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Interrogato ; il ;> missino 
fermato per l'assassinio 
del giovane Walter Rossi 
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I partiti per cambiare la legge sul cumulo 
. i: 

sulle pensioni 
fra sindacati e governo 

Stamani incontro fra la Federazione unitaria e il ministro del Lavoro -Di Giu­
lio: evitare di portare anziché ordine un maggior disordine - Altri interventi 
ROMA — I segretari della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL si 
incontreranno stamani con il 
ministro del Lavoro, Tina An­
selmi, per un confronto — ri­
ferisce l'Ansa — sui temi pre­
videnziali con particolare ri­
guardo al recente •• provvedi­
mento governativo che vieta 
il cumulo pensione-salari. Dal 
canto loro le forze politiche 
firmatarie ! dell'accordo ' con 
dichiarazioni 'di numerosi 
esponenti di gruppi parlamen­
tari hanno sottolineato la ne­
cessità di rivedere tutta la 
questione nell'ambito dei pro­
blemi complessivi della pre­
videnza. • •• ••..•< 

Si tratta, come è stato rile­
vato negli ambienti sindacali, 
di una prima apertura da par­
te del governo che offre per­
lomeno la possibilità di un 
chiarimento su questa vicen­
da che di giorno in giorno si 
è fatta più ingarbugliata, ra­
sentando i limiti del grotte­
sco tanto è vero che lo stes­
so ministro del Lavoro ha re­
spinto la paternità del prov­
vedimento. «Io — ha detto 
infatti Tina .Anselmi — non 
ho presentato finora un bel 
niente. Il disegno di legge sul 
cumulo si chiama legge finan­
ziaria di bilancio ed è presen­
tato dal ministro del Tesoro 
Stammati ». Non solo, sempre 
Tina Anselmi, in una inter-

I pensionati dell'INPS eh* lavorano, • la cui pensiona 
risulti da contribuzioni • aia superiora al minimo, già 
da tempo non possono ricaverà più di 100 mila lira 
mensili. Con la proposta del ministro Anselmi verreb­
bero a perdere la 13ma. Esclusi I pubblici Impiegati, le 
cui pensioni non sono corrisposta da un fondo sostitu­
tivo di quello generale IN PS, l'estensione del divieto 
di cumulo pensione-retribuzlone agirebbe in modo pan 
ticolare sulle seguenti condizioni: 

O verrebbe trattenuta la e Integrazione al minimo », 
vale a dire la parta di pensione non risultante da 

contributi, ai coltivatori diratti, agli artigiani a ai com­
mercianti. Attualmente vi sono 2 milioni a 162 mila 
pensionati di vecchiaia e 1 milione a 548 mila di Inva­
lidità nei coltivatori diretti; 500 mila pensioni di vec­
chiaia a 296 mila di Invaliditi tra gli artigiani a infine 
448 mila pensioni di vecchiaia a 187 mila di invaliditi 
fra 1 commercianti. _ 

f% le diverse categorie, che ricevono pensioni da cassa 
^ ed enti autonomi fuori dell'INPS, ma la cui assi­
curazione i sostitutiva di quella generala obbligatoria, 
percepirebbero come massimo 100 mila lira mensili. 

vista rilasciata a Repubblica, 
per giustificare ' la mancata 
trattativa con i sindacati, 
ha detto ' : che e nel con­
siglio dei - ministri di ve­
nerdì - scorso (quello in cui 
è stato approvato il disegno 
di legge ndr) siamo entrali 
senza sapere quale maggio­
ranza di opinioni si sarebbe 
formata tra noi ministri». 

Insomma su una questione 
così delicata e complessa, che 
tocca milioni di cittadini, di 
lavoratori, ci si è mossi da 

ìt - '^ j - ; \:>& :•> —:";' f'" 
parte del governo in modo 
del tutto improvvisato, quan­
do gli accordi programmatici 
sono ben chiari sul modo in 
cui occorre affrontare tutta 
la complessa questione del si­
stema previdenziale. 

Il compagno Di Giulio, vi­
cepresidente del gruppo co­
munista della Camera, in una 
dichiarazione rilasciata al-
l'Adnkronos, rileva che «è 
senza dubbio necessaria una 
revisione della confusa legi­
slazione pensionistica italia­

na, che miri a portarvi ordi­
ne. Che vi siano casi di cumu­
lo tra ' pensioni rilevanti ' e 
stipendi, che possono essere 
corretti è vero ed è opportu­
no procedere in questo sen­
so ». « Pensare però — prose­
gue Di Giulio — che la gran­
de massa dei pensionati che 
hanno trattamenti, estrema­
mente bassi rientri in questa 
fascia è un errore e una av­
ventatezza. Tutta la questio­
ne presenta - poi complessi 
aspetti giuridici ed ammini­
strativi che • non sappiamo 
come siano stati risolti nella 
proposta del governo e che in 
ogni caso '-• dovranno essere 
esaminati con estrema atten­
zione in Parlamento per evi­
tare di portare anziché ordi­
ne. un maggior disordine ». 

Signorile della segreteria 
del PSI sottolinea che « il pro­
blema va ridiscusso sulla ba­
se degli accordi programma­
tici che prevedevano non un 
intervento limitato al cumulo 
ma rivolto ad una revisione 
delle forme di sperequazione 
e di dilatazione della spesa 
previdenziale, e quindi anche 
alcune forme di cumulo, in­
sieme però ad altri interventi 
sulla riscossione unificata dei 

a. ca. 
' (Segue in penultima) 

Rinsaldare il legame tra i giovani e la democrazia 
i.: ; . • ( 

misure e iniziative 
per stroncare il fascismo 
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Un editoriale del compagno Paolo Buf alini su «Rinascita» - La forza del Par­
tito comunista e l'obiettivo verso cui occorre puntare - Oggi al Senato il di­
battito sull'assassinio di Walter Rossi e gli avvenimenti degli ultimi giorni 

ROMA — Occorre stroncare 
lo squadrismo fascista per 
spezzare la spirale della vio­
lenza. Che questo sia il com­
pito più urgente ed impor­
tante, è apparso chiaro subi­
to. al momento del vile as­
sassinio del giovane militante 
di Lotta continua Walter Ros­
si da parte dei fascisti della 
Balduina, e nelle ore imme­
diatamente successive, dinan­
zi al moto di protesta che si 
è avuto da un capo all'altro 
del Paese. 

Della nuova offensiva cri­
minale dei fascisti e della ne­
cessità di una risposta ferma. 
senza < altri tentennamenti o 
lassismi, si parlerà nel pome­
riggio di oggi al Senato. Per 
il governo, il ministro degli 
Interni Cossiga risponderà al­
le interrogazioni, poi prende­
ranno la parola i rappresen­
tanti di tutti i gruppi. Il com­
pagno Paolo Bufalini parlerà 
a nome del PCI. E* evidente 
che anche in questa sede sarà 
necessario esprimere un giu­
dizio sulla-situazione, sul-qua­
dro all'interno del quale le 
molle della violenza .e della 
provocazione criminale si so­
no messe in mòto. Ma non 
vi è nessun dubbio di quale 
sia il problèma che deve sta­
re al centro dell'attenzione e 
dell'iniziativa " politica " delle 
forze democratiche. E' neces­

saria una risposta in termini 
di azione politica e di inizia­
tiva di massa: e ciò riguarda 
il governo, gli organi dello 
Stato, i partiti, le grandi or­
ganizzazioni popolari. 

Alla vigilia del dibattito par­
lamentare di Palazzo Mada­
ma. Bufalini ha scritto per Ri­
nascita un editoriale che con­
tiene gli elementi di analisi 
e di indicazione politica che 
risultano dai fatti di questi 
giorni. Anzitutto, egli.osserva 
che è diventata generale la 
richiesta che la spirale della 
violenza venga spezzata e che 
la strategia della tensione ven­
ga per sempre bandita. Ma 
per far questo è necessario 
che vi sia chiara consapevo­
lezza che bisogna fare deter­
minate cose, realizzare alcune 
condizioni: «La prima dì que­
ste condizioni — afferma Bufa­
lini —, oggi, è quella di li­
quidare subito lo squadrismo 
fascista. Non si tratta, cioè, 
solo di denunciare un circolo 
vizioso di tensioni e violenze 
et^ersive di segno opposto che 
si autoalimentano. Bisogna an­
che dire con chiarezza, se 
non si vuole che la denuncia 
si degradi a lamentazione, da 
che parte oggi sì deve rom­
pere questo circolo vizioso e 
che cosa bisogna fare. La no­
stra risposta è netta: oggi, in 
questa situazione, si deve in­

nanzitutto colpire il fascismo, 
si deve fare subito tutto ciò 
che è necessario perché il 
MSI non possa più nuocere. 
non possa più avvelenare il 
regime democratico italiano. 
Nello stesso tempo anche per 
togliere ogni alibi a iniziative 
e tendenze di destra, bisogna 
condannare e isolare comple­
tamente il partito della P38. 
le provocazioni che partono 
dall'area della cosiddetta au­
tonomia e ogni forma di pro­
vocazione ». 

Che cosa deve essere l'azio­
ne antifascista, in un momen­
to come l'attuale? Bufalini 
sottolinea che il primo dato 
politico cui bisogna guardare 
è il senso di delusione, di fru­
strazione e di rabbia delle 
masse popolari e dei giovani 
dinanzi al fatto che. dopo tan­
ti anni di - vita della Repub­
blica antifascista, nulla o ben 
poco di concreto si sia otte­
nuto sul piano della . pratica 
efficacia nella lotta per la li­
quidazione dello squadrismo. 
« E di questo dato devono pre­
occuparsi i governanti italia­
ni. E' necessario ottenere su­
bito che tutte le autorità, tut­
ti i commissari e questori, 
tutti gli agenti, tutti i ma­
gistrati, . tutte ••• le • autorità 
di -i governo • facciano . il . lo­
ro dovere per colpire - il fa­
scismo e la violenza eversiva. 

La Costituzione antifascista e 
le leggi ci sono, e consentono 
di colpire i fascisti, subito. Se 
il governo, poi, ravvisa l'op­
portunità di ulteriori norme 
integrative che consentano in­
terventi ancora più incisivi 
le proponga. Ma intanto si col­
piscano subito i fascisti. Li si 
metta in condizione di non più 
nuocere. Nella Repubblica ita­
liana non c'è posto possibile 
(...) per lo squadrismo del 
partito di Almirante e Rauti ». 
' E' indispensabile l'azione di 

massa. Essa deve Tarsi « più 
continua, concreta e incalzan­
te »; e ciò riguarda « anche 
l'iniziativa unitaria del nostro 
partito ». « Questa continuità 
e concretezza — rileva Bufa­
lini — e la necessaria, tenace 
ricerca dell'unità, dobbiamo 
tutti riconoscere che sono sta­
te insufficienti. Bisogna dar 
vita a un'azione e costruzione 
di movimenti unìfort, diffusi, 
per ogni quartiere, per ogni 
fabbrica e luogo di lavoro, 
per ogni scuola, per ogni pae­
se o villaggio. Bisogna mobi­
litarsi, unirsi, vigilare, pre­
mere sulle autorità e collabo­
rare con le forze dell'ordine 
per stroncare il fascismo, la 
violenza e ogni forma di cri­
minalità. Ed è necessario a-
vere i nervi saldi, non scen-

. (Segue in penultima) , 

Larga maggioranza alla Camera sulla mozione DC-PCI-PRI-PSDI 

Varati innovatori 
per la politica energetica 

La mozione definisce una serie di direttive che mutano il vecchio piano -1 punti 
centrali: sfruttamento delle risorse interne, risparmio, equilibrato e limitato 
ricorso alle centrali nucleari - PSI e PLI si astengono sul capitolo nucleare 

ROMA — Dopo una settima­
na di dibattito e intense con­
sultazioni tra i partiti dell'in­
tesa ; programmatica, la Ca­
mera ha approvato ieri a lar­
ghissima maggioranza una { 
mozione firmata da DC. PCI. 
PRI. PSDI in cui si fissano 
i nuovi indirizzi di politica 
energetica che innovano for­
temente '< contenuti e : metodi 
previsti dall'originario e piano 
energetico ». Il documento fis­
sa precise direttive per una 
politica dell'energia finalizza­
ta allo sviluppo della base 
produttiva del paese,. nella 
quale prendono . spicco - tre 
scelte: la valorizzazione del­
le fonti alternative al pe­
trolio. un sistema razionale 
di risparmi, un ricorso limita­

to e fortemente garantito sot­
to il profilo della sicurezza 
alle centrali nucleari. 

L'apporto dei comunisti e 
le ragioni della loro conver­
genza sul testo unitario sono 
stati illustrati nella dichiara­
zione di voto del compagno 
Barca il cui contenuto rife­
riamo qui accanto. -

Nel voto si è registrata la 
prevista dissociazione di so­
cialisti e liberali sul capitolo 
relativo all'energia nucleare 
(si sono astenuti). U sociali­
sta Fortuna, presidente del­
la Commissione Industria, ha 
invece approvato l'intero do­
cumento. Respinte a larghissi­
ma maggioranza le richieste 
di moratoria del programma 
nucleare. A PAG. 2 

Scelte e impegni 

da rispettare 
- Il confronto parlamentare 
mi problemi dell'energìa ha 
prodotto an risultalo senz'ai» 
tro positivo: non solo di im­
pegnare il fovemo ad ana 
radicale modifica del piano 
energetico ma di indicare in 
concreto criteri e condizioni 
per realizzare tale modifica 
di contenati e di strumenti. 

Vi è stata, come si sa, 
•Vacata polemica sai name-
ro delle centrali nucleari, e 
r i è stata ana battaglia dei 
romanisti, assieme ad altre 
forze, perché non si vada, 
tnn avere dì naovo consul­
tato il Parlamento, oltre le 
•Ito centrali. In concreto ri è 
•tato «no scontro tra ' due 
linee: scontro di cai la stra-
meotalizzazione di alcune par­
t i , le manovre dei petrolieri e 
raghazioae di saccalatori fal­
le aree travestiti da ecologi 
hanno impedito che fossero 
percepiti gli esatti termini. 
Lo scontro è stato tra la l i ­
nea di chi aveva scelto l'esclu­
sivo nucleare come fattore 
arainanle del meccanismo eco­
nomico, con l'inevitabile sboc­
ca negli anni tt della centrali 
4 ptmnia, a la linea di chi 

ritiene che, allo stato delle 
conoscenze, non si possa an­
dare oltre le centrali speri­
mentate all'uranio e in limiti 
tali da non assorbire tutte le 
risorse e da lasciare spazio ed 
anzi priorità al risparmio di 
energia e alla concretizzazio­
ne dell'energia solare e geo­
termica assieme al migliore 
utilizzo delle fonti idroelet­
triche. -. , -

Sul significato della scelta 
di limitare il nomerò delle 
centrali nucleari occorre es­
sere molto chiari. Questa scel­
ta non nasce dalla loro peri­
colosità e dal desiderio di cir­
coscrivere il pericolo: ciò non 
sarebbe certo di conforto a 
Montallo di Castro e agli altri 
comuni che dorranno ospita­
re gli impianti. L'abbiamo già 
detto: • rischi le centrali ne 
comportano; ma ~ tali rischi 
(parche stano adeguale le ana­
lisi prerentiTa del sito e del­
l'impianto e le misure di con­
trailo) non tono maggiori di 
quelli che presentano altre 

la minori dì anefH di una 
fabbrica dwmka. 
, La richiesta di;«n precise 

limite non nasce dunque dal­
la valutazione di un pericolo 
in atto o incombente ma dal­
la volontà di non ridurre la 
strategia energetica — che de­
ve trovare la sua prima fonte 
nella conservazione dell'ener­
gia e in nna vasta riconver­
sione del modo di produrre — 
alla scelta nucleare, così come 
era apparso, sia pure in modo 
inconcludente e velleitario, 
nei piani del centro-sinistra. 
La scelta nasce dalla volontà 
di ridurre la portata del pro­
blema delle scorie e di non 
essere trascinati ' in un mec­
canismo oggettivo che sbocchi 
sulle centrali al plutonio. 

I comunisti ritengono, infat­
ti, che vada fatta nna precisa 
distinzione tra le centrali spe­
rimentate all'uranio e quelle 
al plutonio: per queste ahi­
mè non esistono oggi le con­
dizioni, . le conoscenze e le 
garanzie necessarie. ,-.. 

- Non può esservi dubbio che 
è la seconda, di queste due 
linee, ad avere prevalso nel 
confronto parlamentare e nel 
documento che l'ha concluso. 
In realtà ne - era • stata pro­
spettata-anche nna terza: quel­
la di una nuova moratoria, 
dopo quella già imposta di 
fatto dal 1973 al 1977. Ma 
giustamente questa posizione 
(in coi s'intrecciano oneste 
preoccupazioni ed ipocrisie 
strumentali) è rimasta in mi­
noranza. Diciamo . le cose 
schiettamente. Tatto ciò che 
c'era da conoscere sulle cen­
trali all'uranio è ormai co­
nosciuto; le procedure che 
abbiamo imposto e che la mo­
zione recepisce hanno aggiun­
to nuove e importanti garan­
zìe. A questo punto, è legit­
timo essere contro ogni ricor­
so all'energia nucleare, ma 
non sarebbe giusto aggiungere 
elementi d'incertezza nel già 
incerto orizzonte economico 
paralizzando tutta ; l'industria 
elettromeccanica, rinviando 
una scelta ben sapendo cho 
nulla di sostanzialmente nuo­
vo r i sarà fra sei mesi • un 
anno. 
- La moratoria potrebbe are-

re aoto un senso: ricattare il 
governo « l'ìndnsrria perché, 
in brere lampo, renda opera-
tire le fonti salace • geoter­
mica a realiaai il risparmio. 
Si pni cantra che piccali par-
tiri siano tentati da un tale 
ricatto earmziouistJce, ma i 

questa davvero la strada più 
efficace? E* per questa stra­
da che può avanzare, a livel­
lo delle forze polìtiche e della 
coscienza delle masse, nn nuo­
vo modello di produzione e 
di consumo, nna nuova con­
cezione meno individualistica 
di vita? Si riproduce qui un 
nodo fondamentale di tutta la 
nostra vita politica. 

Non è lasciando ad altri la 
funzione - di ; fare, sotto . un 
condizionamento esterno, che 
può avanzare quella socializ­
zazione del potere, quella de­
mocratizzazione dello Stato e 
dei suoi meccanismi da cui 
dipende, e con cui in parte 
coincìde, la costruzione di una 
società in cui soluzioni col­
lettive . fondate sul consenso 
prevalgano sul gretto indivi­
dualismo. Per noi la via da 
battere è un'altra: quella del 
rninvolgimento delle masse. 
Per questo ci siamo preoccu­
pali di dare più ampi poteri 
agli enti locali. < TI consenso 
va veramente ricercato: e que­
sto è possibile solo tenendo 
realmente conto delle legitti­
me preoccupazioni. Questo è 
mancato nel passato e spie­
ga la '• paralisi. ' finora, del 
piano energetico. Senza questo 
consenso, che vuol dire par­
tecipazione attiva, anche al­
cuni punti della mozione ro­
tata dalla Camera rischiano 
di restare lettera morta. E 
il consenso sarà legato — ecco 
il deterrente vero che abbia­
mo nelle nostre mani — alle 
prove effettive che il governo 
darà non solo di rispettare 
le garanzie in rampo nuclea­
re. ma di portare avanti le 
decisioni del Parlamento nel 
campo delle fonti alternative 
e del risparmio. TI nostro stes­
so atteggiamento sarà legato 
a questo. 

La mozione che abbiamo ro­
tato è an impegno di com­
portamento e di iniziativa 
che reciprocamente assumia­
mo e che vincola i partiti fir­
matari e soprallatto il gover­
no. Quanto a noi, ci impe­
gneremo anche in iniziative 
specifiche nel Paese • nel 
Parlamento per far avanzare 
quegli impegni che appaiono 
ancora in ritardo e per ga­
rantire quel quadro generale, 
di polìtica economica, di fun­
zionamento degli appurati, di 
controllo a di sienrezaa, che 
è sancito nell'ii 
malica. 

I ^ O N T P O T A V T O T a?N*/A L * v o r a , o r I ' Rudenti, democratici parteciperanno oggi a Tor 
V A / r , i l * v r i " 1 ' •AVfJuUllaTJ2\ r a I i d , n/o Beno r* Crescenzio, lo studente-lavoratore di 22 

Torino ai fune-
anni, ucciso 

dalla ustioni riportate noi rogo dal bar e Angelo Azzurro a dato alle fiamme da un gruppo di e autonomi ». ' In coinci­
denza con le esequie, a spese del Comune, il lavoro sarà sospeso ovunque pmr un quarto d'ora. Ieri migliaia di operai hanno 
partecipato alle assemblee svoltesi nelle fabbriche, per respingere la spirale di violenza che si vorrebbe innescare nel 
Paese. NELLA FOTO: il sindaco di Torino, compagno Diego Novelli, all'assemblea della Fiat Spa Stura. A PAG. 4 

Trovati sfigurati in un torrente: avevano nove e sette anni 

Due fratellini massacrati in 
OLBIA — Agghiacciante de­
litto in Sardegna, nel Sassa­
rese. Due fratellini, una fem­
minuccia e un maschio ri­
spettivamente di 9 e 7 anni. 
sono stati letteralmente mas­
sacrati a colpi di pietra. I lo­
ro corpi martoriati sono stati 
ritrovati ieri pomeriggio in 
località «Sa Serra >, nelle 
campagne di Padru, a una ot­
tantina di chilometri da Sas­
sari. Si chiamavano Laura e 
Paolo Fuma. 

TI primo ad essere scoper­
to è stato il piccolo Paolo: 
aveva la testa e il viso sfi­
gurato da selvaggi colpi in­
ferii probabilmente con una 
pietra acuminata. Subito do­
po, una trentina di metri in 
là. sul greto di un torrente 
quasi asciutto è stata trovata 
anche Laura, sfigurata dai 
colpi. Entrambi i cadaveri 
erano ricoperti dalle pietre. 
forse in un sommario tenta­
tivo di occultare i corpi. 

A fare la macabra scoper­
ta, è stata la stessa madre 
dei bambini, la quale, insie­
me : ad altre donne, si era 
messa alla ricerca dei figli, 
preoccupata del loro manca­
to ritomo a casa. 
' I due piccoli abitavano con 
il padre Felice, manovale, e 
la madre. Maria, casalinga. 
in una casa di campagna a 
pochi chilometri da] luogo in 
cui sono stati rinvenuti così 

orribilmente assassinati. Era­
no usciti nel primo pomerig­
gio per un giro nella campa­
gna circostante alla ricerca 
di funghi. Alle 18. la spaven­
tosa scoperta. Niente si sa 
sulle cause dell'efferato de­
litto: le ipotesi comunque so­
no solo due: quella del rap­
tus omicida a scopo di libi­
dine o quella di una atroce 
vendetta. Vivissima l'im­
pressione nella zona. 

basta spiegarsi 
_ /̂ ERTAMENTE In DC w ^ non e, né moie es­
sere, quel che st dice nn 
"partito di Stato"; essa «, 
e vuole essere, solo an par­
tito politico, condannato 
dalla propria volontà de­
mocratica (ma anche da 
quella di altre fora poli­
tiche) «4 on governo, che 
considera tròppo tanto-
aia è nella natura del go­
verno esprimere quotidia­
namente nn giudizio ope­
rativo «alla oomna«bUrtà 
tra il proprio moto e quel­
lo degli altri, tra U pro­
prio modo di intendere U 
sistema e » -mJsora del­
la diversità" delle altrui 
InterpretauocrU del san» 

Qnando mi ra#ena*B 
Anm km manétta M ano 
ree*ttor» a cAlnaor» e* se­
natore QtUMM9§ a*j7n9n> 
mcf. ospo frappo de «I Sa­

nato, U permesso ai ri­
prenderà qualche passo di 
un suo artìcolo apparso 
ieri su ufi Popolo: Bar­
tolomei ha gentilmente ac­
consentito, ponendo ome­
tta sala condizione: che 
il punto o l psnti prescelti 

fossero i più chiari. « Pri­
ma di tutto la chiaraaa a 
ha sentenziato il senatore 
che ad Anghiart, ancora 
sdegnata per averlo visto 
nascere, chiamano Carte­
sio per afe di suoi vecchi 
narrati cartolai che non 
lo sataieno pra. E poi ha 
domandato al nostro cof-
leam: •Lai ha dei baaiM-
ntf; uSt, senatore w, * Al­
lora riparti anche quesTol-
tro htnno, coti si dtstroa-
fonoa. «Le aslgenae del-
l'ennjnbrio dtnanueo del 

M decisionali «dei 
di controllo, na> 

Incoerenze, delia 
"globalità" dell'impegno 
Internazionale, diplomati­
co e strategico, la neces­
sità, «Micologica e cultura­
le, di ana ricostruzione 
dello spinto democratico 
e di an ritorno, anche 
e soprattutto culturale 
(troppo a lungo Impedito i 
alle, tolleranza di ognuno 
per tatti; ecco le condi­
zioni, ricche di implica-
stoni empiriche, di an giu­
dizio di compatibilità no­
stra con tutte le forse po­
litiche. Un gladino — 
conclude Bartotomei — ed 
ana posizione difficile che 
et fendono molto vigili, 
soprattutto oggi che In 
Francia abbiamo potato 
assistere ad an signtrtea-
ttvo rifiato eomantsta di 
gufai nare, al solo scopo 
di ritentare una operazio-
fkt di egemoni ras itone dei 

socialismo. Un riflato ca­
rico di Insegnamenti cosi 
per noi come per tutte le 
altre forze politiche*. 

CI ha assicurato U re­
dattore delVAnsa, nostro 
amico, che i suoi ragazzi 
si sono mollo divertiti. 
Hanno subito imparato 
da brani a memoria del­
lo scritto soprariferito e 
se li ripetevano in giardi­
no. Il bambino minore, 
che è a ptt intelligente, 
ha dichiarato che gli piac­
ciono specialmente le due 
parole: «conclude Barto­
lomei ». che gli sembrano 
promettenti e piene di 
speranza. St vede ad ogni 
modo — ha concluso la 
famiglia unanime — che 
questo Bartolomei è un 
uomo tutto d'un pezzo: di-
fatti è impossibile cedere 
dove abbia la testa. 

Domani all' Eur 

il convegno 

del PCI sugli 

orientamenti 

dei giovani 
ROMA — Domani, nel salone 
delle mostre dell'EUR, si a-
prirà il convegno promosso 
dall'Istituto Gramsci su: « La 
crisi della società italiana e 
gli orientamenti delle nuove 
generazioni ». Il .-: compagno 
Gerardo Chiaromonte terrà la 
relazione introduttiva. Segui­
ranno le relazioni dì Massi­
mo D'Alema su: « L'esperien­
za, gli . orientamenti ed i 
comportamenti politici delle 
nuove generazioni », di Fabio 
Mussi su: € Senso comune, 
costume, cultura », di Nicola 
Badaloni su « Ideologia e fi­
losofia » e di Giuseppe Vacca 
su: € Vecchio e nuovo nella 
formazione della coscienza 
socialista dei giovani ». 

Una cosa, intanto, si può 
dire fin d'ora: non sarà un 
convegno asettico. Ed è quasi 
un'ovvietà. Le strade di 
Roma portano ancora i segni 
delle ultime . drammatiche 
giornate, la « grande aduna­
ta » dì Bologna è vecchia di 
appena due settimane. Tutto 
è davvero troppo attuale, 
troppo aperto, per lasciare 
spazio a dissertazioni ac­
cademiche. E tuttavia que­
sto convegno non è ' nep­
pure ' qualcosa di improv­
visato, né un'affannosa rin­
corsa degli eventi. E' piutto­
sto l'ultima ' trama ' di una 
lunga, paziente tessitura. Un 
ordito non privo di smaglia­
ture, ma di filo antico, ro­
busto. . 

e E' pressoché '-' un '•' luogo 
comune — dice il compagno 
Gerardo - Chiaromonte — af­
fermare che il PCI è in ri­
tardo sulla questione dei gio­
vani. Il problema, a mio av­
viso, è piuttosto di coerenza. 
Noi siamo ' stali • i primi ad 
indicare la natura ed i peri­
coli della crisi, il rischio che 
l'espulsione dei giovani dal 
processo produttivo si tradu­
cesse in una crescente diva­
ricazione tra giovani ed isti­
tuzioni democratiche. Ma non 
sempre, partendo da . questo 
presupposto, il movimento o-
peraio ha saputo agire in 
modo coerente. Il convegno 
dovrà servire soprattutto a 
questo: a rinsaldare, alla luce 
di una coerente iniziativa po­
litica, il nesso tra crisi della 
società italiana, questione 
giovanile e difesa della de­
mocrazia ». •••• • . • • - -

La crisi, dunque. Il con­
vegno parte da qui, dalle ra­
dici. E dalle radici risale alle 
cronache tumultuose, tragi­
che dei giorni che stiamo vi­
vendo. si attesta • sul bivio 
drammatico di fronte al qua­
le, oggi, si trovano anche le 
nuove generazioni. Non è co­
sa da poco. Il PCI arriva a 
questo convegno con la co­
scienza. certo, dei propri ri­
tardi ma anche con tutto il 
proprio - patrimonio teorico, 
con il peso della propria ana­
lisi della natura della crisi 
italiana che, proprio nétVe-
mergerc della questione gio 
vanite, ha trovato una pun­
tuale conferma. Che cosa son 

.infatti i sussulti di oggi, se 
non un riflesso di una crisi 
storica del capitalismo che si 

• rivela sempre più incapace di 
garantire lo sviluvpo delle 
fasce produttive? E ' quale 
altra via esiste per superare 
in acanti questa crisi se non 
quella, già indicata dal con­
vegno dell'Eliseo, di un pro­
getto positivo, che spinga la 
classe operaia a non difen­
dersi soltanto ma a « gover­
nare» la crisi e a trasfor­
marla in una leva per rimet­
tere in discussione un tipo di 
sviluppo e un modello di so­
cietà? 

E* sólo in questa chiave, 
del resto, partendo dal cuore 
dei rapporti di produzione, 
che si possono interpretare 
in modo non occasionale • 
emoliro. oli eventi di questi 
giorni. Conferma di una ana­
lisi e di una grande linea, ma 
anche delle difficoltà nostre 
a tradurla in iniziative politi­
che adeguate. 

Ritornano le immagini del­
l'adunata dì Bologna. I gio­
vani in piazza Maggiore e ai 
Palasport, il lungo corteo 
che. dopo tre giorni di dibatti­
to convulso (o meglio, di 
e non-dibattito »). ha attra­
versato la città. Immagini. 
fatti, parole che — per la 
democrazia italiana — erano 
la rappresentanzkme di una 
grande forza e. insieme, di 
una grande debolezza e di un 
pericolo. In nome di quale 
progetto politico si muoveva 
quella fotta? 

Ritoma il ricordo — quasi 

MerMÌmo Ctvaflini 
(Segue in penultimi); 
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del sottosegretario Radi a Montecitorio I * ' ? i 't 

j ^ H v > k ? #::? «ir ^ I l ' • :#&* *j? H » a J ^ : J H l a Modificare gradualmente la composizione della bilancia energe­
tica - Non sono previste centrali nucleari al plutonio - Le garanzie 

ROMA — Con un vóto di 
larga maggioranza a favo­
re di una risoluzione ' DC-
PCÌ-FRI-FSDI, * la ' Camera 
ha ieri impegnato il gover­
no ad approntare una serie 
di profonde i correzioni - al 
programma energetico nazio­
nale presentato la settimana 
scorsa in Parlamento dal mi­
nistro dell'industria Carlo Do-
nat-Cattin. ' Dal • * complesso 
delle indicazioni formulate 
dalla Camera emergono così 
le linee profondamente nuo­
ve e positive di una mano­
vra globale di politica ener­
getica largamente impernia­
ta sullo sfruttamento delle 
risorse alternative interne e 
sul risparmio, e che preve­
de un ricorso «equilibrato e 
controllato > a quell'energia 
nucleare che del piano mini­
steriale costituiva una scelta 
nettamente ; privilegiata ' e 
pressoché esclusiva. Ce n'è 
Insomma quanto basta per 
spiegare l'assenza nella ri­
soluzione (assenza sottolinea­
ta da Luciano Barca nella 
dichiarazione di voto favore­
vole fatta a nome dei comu­
nisti e i cui contenuti rife­
riamo in prima pàgina) del 
tradizionale cenno di appro­
vazione del rapporto da cui 

. il dibattito aveva preso le 
mosse otto giorni prima. 

Sul voto del capitolo nu­
cleare della risoluzione, han­
no trovato conferma le già 
delineate differenziazioni tra 
i sei partiti che a luglio ave­
vano sottoscritto l'intesa prò. 
grammatica nella quale pure 
era contenuto un esplicito ri­
ferimento ai varo delle cen­
trali nucleari cosiddette spe­
rimentate. Socialisti : e libe­
rali infatti, mentre hanno vo­
tato a favore delle altre par­
ti del documento, si sono a-
stenuti su quella relativa al­
l'impiego dell'energia nuclea­
re: gli uni ribadendo le lo­
ro riserve sul numero e la 
potenza • complessiva . delle 
centrali da installare, come 
sulle garanzie. circa la par­
tecipazione • dei poteri locali 
alle decisioni $uùa, localizza­
zione delle stessa .centrali; e 
gli altri limitando il loro dis­
senso solo a quest'ultima que­
stione. • ;• . ' ;' "•'. "';' • '• • ... 

Dalla' decisione, ufficiale 
del PSI ha preso ' polemica. 
mente e pubblicamente le di­
stanze. nell'aula di Monteci­
torio. il socialista Loris For­
tuna. presidente della com­
missione Industria che sulla 
questione * energetica aveva 
effettuato nei mesi scorsi 
una approfondita indagine co­
noscitiva. Fortuna ha annun­
ciato il suo voto a favore di 
tutta la parte della risoluzio­
ne unitaria (sulla quale han­
no detto si anche gli indipen­
denti di sinistra e, con auto­
noma determinazione i de­
monazionali) protestando per 
«il mancato sostegno politi­
co» che dalla astensione so­
cialista sul capitolo delle 
centrali nucleari : derivava 
al suo operato. Un altro so­
cialista. Giuseppe Tocco, ha 
sostenuto invece insieme al 
socialdemocratico M a t t e o 
Matteotti, la richiesta — co­
mune a demoproletari e ra­
dicali — di una moratoria 

per le decisioni per le cen­
trali nucleari. Queste richie­
ste sono state tutte respin­
te a grandissima maggio­
ranza. 

E vediamo più nel ' detta­
glio i contenuti della risolu­
zione su quella manovra glo­
bale di politica " energetica 
che, sottolinea il documento, 
è tesa a modificare nel me­
dio termine con nuovi indi­
rizzi del settore, l'attuale 
struttura del sistema energe­
tico nazionale; e dovrà con­
sentire la stabilità degli ap­
provvigionamenti per assicu­
rare lo sviluppo complessivo 
del paese rafforzandone la 
struttura industriale e pun­
tando all'aumento dell'occu­
pazione, al riequilibrio setto­
riale e territoriale, e in de­
finitiva a una diversa qua­
lità della vita. Come rag-
giungere questi obiettivi? Il 
documento formula una serie 
di precise indicazioni. , ; 
à% diversificazione, a n c h e 

geografica, delle fonti pri­
marie di approvvigionamento: 
A correzione della struttura 

del sistema nazionale del­
la produzione energetica con 
una riduzione progressiva del 
componente-petrolio ed il pro­
gressivo aumento dell'apporto 
e dello sfruttamento delle fon­
ti alternative attraverso: un 
recupero > dell'utilizzo r, delle 
fonti idroelettriche: una più 
organica azione nel campo 
della > geotermia; l'incetttiva-
zione dell'uso esteso dell'ener­
gia solare per usi civili, agri­
coli-alimentari e del freddo; 
la sperimentazione di tutte le 
forme di produzione integra­
ta di energia e calore, l'au­
mento della quota-carbone im­
piegandola in particolare nel­
le centrali ENEL; il sostegno 
e* lo sfruttamento delle ini­
ziative locali ad esempio nel 
campo dello sfruttamento dei 
rifiuti solidi urbani; 
Éjjk risparmio e blocco - di 

qualsiasi spreco energeti­
co anche con l'incentivazione 
di tutte le operazioni a ciò 
finalizzate. A tal fine dovran­
no essere volte le misure per 
la ' riconversione industriale 
(per strutture produttive a 
basso consumo); e nella stes­
sa direzione dovranno muo­
versi provvedimenti nel set­
tore edilizio e in quello dei 
servili; ; .^- 4 ; : j ' . - r- '. '•"-. 
É% razionalizzazione d e l l a 
rr.- struttura dell'approwigic-
namento, della lavorazione e 
della distribuzione delle fon­
ti, impegnando 1*ENI in un 
ruolo di gestione unitaria e 
di orientamento del consumi; 
A sviluppo delle risorse fct-
. teme, con l'incremento 
delle ricerche e delle prospe­
zioni per idrocarburi, carbo­
ne e uranio (compito anch'es­
so affidato all'ENI); ••*>#' 
0 garanzia dell'approvvigio­

namento dall'estero, ri­
correndo a larghe intese di 
collaborazione-quadro e di coo­
perazione industriale con i 
paesi produttori, che consen­
tano di bilanciare i costi con 
operazioni di interscambio di 
prodotti e di servizi. -
• In questo complesso quadro. 

e nella considerazione tanto 
delle dimensioni delle dispo­
nibilità e dei costi delle fonti 

primarie t tradizionali quanto 
dell'impossibilità di recupera­
re nel medio termine il fab­
bisogno energetico in fonti in­
tegrative o alternative o in­
terne, ai annesta il riferimen­
to della - risoluzione alla ne­
cessità di un ricorso equili­
brato e controllato all'energia 
nucleare con il triplice obiet­
tivo dell'autonomia energeti­
ca, del qualificato e autono­
mo sviluppo di una industria 
elettro-meccanica nucleare na­
zionale, della piena soluzione 
dei «-oblemi relativi alla si­
curezza e alla protezione del­
la salute. Di questa scelta 
vengono quindi indicati cin­
que punti fondamentali: 

1) immediata realizzazione 
delle quattro centrali da 1000 
MW già approntate: l'avvio 
delle procedure per la costru­
zione di altre quattro unità di 
equivalente potenza; la possi­
bilità di opzione per ulteriori 
quattro impianti, ma alla con­
dizione che, prima dell'even­
tuale esercizio di opzione, il 
governo interpelli nuovamente 
il Parlamento; 

2) la garanzia di una più 
attiva partecipazione degli en­
ti locali e delle popolazioni 
al processo formativo delle 
scelte di localizzazione delle 
centrali; - l'accentuazione del­
la collaborazione tra governo, 
ENEL, CNEN e Regioni sul­
la scorta delle esperienze ma­
turate e delle convenzioni sti­
pulate per • gli impianti di 
Caorso e Montalto; ••••v -

3) lo sviluppo di una indu­
stria nucleare nazionale che 
realizzi l'interiorizzazione del­
le licenze per le centrali pro­
vate. fermo restando il ruolo 
di « imprenditore generale > 
affidato all'ENEL di cui si 
prevede • un consistente ade­
guamento: ' • -

4) il rifiuto di avviare su­
bito (come avrebbe preteso 
Donat-CattkO qualsiasi pro­
gramma operativo per i reat­
tori veloci: il Parlamento con­
sidera più opportuno prosegui­
re1 l'attività di ricerca e di 
sperimentazione in un campo 
come questo, particolarmente 
delicato; •., •-

5) il potenziamento del 
CNEN come ente per la si­
curezza e là ricerca, lo svi­
luppo e la promozione indu­
striale e la riorganizzazione 
del controllo nei settori della 
sicurezza e della protezione 
dell'uomo e dell'ambiente. 

Infine la Camera ha riba­
dito con 3 voto della risolu­
zione DC-PCI-PRI-PSDI la ne­
cessità « l'urgenza di dare 
all'intero settore energetico 
una direzione unitaria e coor­
dinata-a livello dell'esecuti­
vo e del Parlamento. 

E' stata anche approvata. 
dallo stesso schieramento di 
forze, una risoluzione a fir­
ma di Loris Fortuna che im­
pegna tra l'altro H governo 
a vincolare gli enti pubblici 
responsabili di - insediamenti 
energetici a dare istruzioni 
per rendere minimi i costi so­
ciali ed economici nelle zone 
oggetto di grandi insediamen­
ti energetici: e ad incremen­
tare le attività di ricerca 
scientifica e tecnologica sotto 
il profilo della salvaguardia 
ambientale. 

9- *• P-

fra la DC e i rappresentanti dei partiti democratici 
ì ^ 

• i * Aborto: incontri alla 
della discussione alla Camera 

Il 12 ottobre la proposta di legge torna 
missioni Giustizia • Sanità - Dichiarazione 

all'esame delle com-
del compagno Natta 

ROMA — Incontri fra il pre­
sidente del gruppo democri­
stiano alla Camera. Piccoli, e 
i rappresentanti dei partiti 
che sostengono la proposta 
di legge per la regolamenta-
siane volontaria della gravi­
danza. si sono svolti nella 
giornata di ieri. In mattinata 
il capogruppo de si è incon­
trato con il presidente del 
gruppo parlamentare comuni­
sta. compagno Alessandro Nat­
ta, e con il compagno Giovan­
ni Berlinguer che è fra i re­
latori del progetto. Successi-
varaente Piccoli ha avuto un 
colloquio con il capogruppo 
socialdemocratico Preti e. in 
serata, con il presidente dei 
deputati socialisti. Balzamo. 
L'altro ieri il rappresentante 
della DC aveva incontrato i 
rappresentanti del PRI e del 
PLI. 

n dibattito sulla proposta di 
legge lipmideià il 12 otto-
tee nelle commissioni Giusti­
zia « Sanità della Camera. 
Tale proposta, come si ricor­
derà. fu ripresentata a Mon­
tecitorio 11 giugno scorso. 
esattamente fl giorno succes­
sivo a quello in cui al Senato. 
con uno scarto di soli due 
voti (e in conseguenza del­
l'azione di alcuni «franchi 
tiratori» nello schieramento 
abortista), fu approvata una 
pregi udiri rie de di « non pes­
taggio agli articoli». L'as-

<K Palata» Madama 
i. in quei giorni, al­

l'esame della legge nel testo 
die già era stato ampiamen­
te e positivamente elaborato. 
e quindi votato, dalla Ca­
mera dei deputati. E fu ap­
punto quel testo, arricchito e 
precisato in un vivace con­
fronto con la stessa DC. che 
fu ripresentato dai partiti lai­
ci a Montecitorio e che tor­
nerà in discussione fra qual­
che giorno. Con quali pro­
spettive? 

«Abbiamo JaSto — ha di­
chiarato ai giornalisti 3 com­
pagno Natta al termine del 
colloquio con Pìccoli' — un 
primo ' esame dei proWemo 
dell'aborto prima deU'inizio 
del dibattito parlamentare. La 
DC ha preso l'iniziativa àt 
consultare tutti i gruppi che 
hanno ripresentato la propo­
sta di lègge. E* «tato 3 pri­
mo scambio di opinioni con 
l'obiettivo dì andare incontro 
a una soluzione legislativa 
del problema, sapendo che 
in mancanza di questa c'è 
una scadenza fissata, cioè 3 
referendum ». 

n compagno Natta ha cosi 
concluso: «fi principio detto 

mi è a nostro avviso un cor­
date della proposta di legge, 
ma confermiamo di essere 
disposti ad un confronto con­
creto per trovare sobujonc 
al problema». 

Il umidiate del gruppo so­
cialista Balzamo, ha giudica­
to rincontro « interlocutorio ». ' 

A Piccoli «abbiamo confer­
mato — ha detto — che noi 
socialisti siamo per fare la 
legge allo scopo di evitare 
il referendum. La legge nei 
punti essenziali non potrà pe­
rò subire modifiche». 

Per parte sua Preti, nel 
riferire che i rappresentanti 
della DC (con Piccoli ha par­
tecipato agli incontri anche 
l'on. Orsini) hanno esposto al­
cuni punti «dei quali danno 
una valutazione decisamente 
negativa, augurandosi che 
possano essere modificati», 
ha ribadito l'avviso dei so­
cialdemocratici sull'autodeter­
minazione della donna quale 
« elemento fondamentale détta 
proposta • dì legge ». Anche 
Preti ha detto che il PSDI è 
disponibile a un confronto 
concreto per una soluzione 
legislativa del problema in 
assenza della quale il refe­
rendum è inevitabile. 

A conclusione di questa se­
rie di colloqui l'on. Piccoli. 
dal canto suo, ha detto: « Ab­
biamo ribadito le nostre po­
sizioni dì fondo e sottolineato 
gli aspetti pia negativi deva 
proposta d? loppe, aspetti che 
ci auguriamo siano riesami­
nati dalle forre politiche con 
le anali ci siamo incontrati. 
F comunque evidente — ha 
concluso — che la DC non 
potrà che esprimere U suo 
dissenso dm una leggo che 
consenta l'aborto.. discrezio­
nale». 

P definita la posizione 
del governo sulla bomba al neutrone 

^lÉftiì^ll h'S • ' ^ f J P l ^ i W M 
Il compagno Rubbi ha ribadito in Commissione esteri la ferma opposizione del PCI alla progetta­
zione, fabbricazione e dotazione per le forze della NATO in Europa della nuova arma di sterminio 

• . « . . • • • . - , 

ROMA — Una posizione ita­
liana sulla fabbricazione e do­
tazione alle • truppe della 
NATO in Europa della bom­
ba al neutrone non è stata 
ancora definita. Lo ha dichia­
rato ieri, alla ' commissione 
Esteri della Camera, il sot­
tosegretario Ràdi, risponden­
do a varie interrogazioni, tra 
le quali una del gruppo co­
munista, i > Radi i ha anche 
smentito che nella riunione 
di Bruxelles in cui, secondo 
notizie di stampa, l'Italia 
avrebbe dato il suo consen­
so, il nostro rappresentante 
permanente presso il gruppo 
di programmazione nucleare, 
abbia assunto alcun impegno 
in proposito. . 

Radi ha aggiunto che quel­
la riunione ha avuto un ca­
rattere informativo e di « con­
fronto preliminare delle opi­
nioni », nonché di richieste 
di chiarimento. Tuttavia, ha 
affermato il sottosegretario, 
un certo allarme si è diffuso 
nel nostro paese sulla base 
di informazioni «non autenti­
che» sulla natura dell'arma. 
Secondo il sottosegretario, 
«gli elementi autentici» for­
niti a Bruxelles «non giusti­
ficano tale presentazione» 
della bomba al neutrone. Ha 
concluso dicendo che occorre 
«in sede NATO una comple­
ta consultazione, intesa a con­
seguire ogni utile chiarimen­
to e approfondimento» sia 
per quanto si riferisce ai pro­
blemi tecnici che alle «im­
plicazioni politiche del pro­
blema». 

Ad ogni modo, prima di 
giungere ad una '. scelta, il 
governo ritiene che il «pro­
blema debba essere ancora 
approfondito nelle - sedi più 
opportune», e ciò dovrà av­
venire «su una base equili­
brata e comprensiva di tutte 
le • componenti che debbono 
concorrere a formularla ». 

Intervenendo - nel ' dibattito 
per il gruppo del PCI, il com­
pagno Antonio Rubbi ha pre­
so atto delle dichiarazioni.del 
governo, secondo le quali la 
posizione dell'Italia non ^'sta­
ta ancora- definita.! fPotato 
bene — ha affermato' Rubbi 
— dichiararlo ufficialmente, 
anche/se questa non sarà ri­
tenuta risposta sufficiente al­
le preoccupazioni e alle in­
quietudini cosi vive e mani­
feste nel paese attorno a que­
sto angoscioso problema. Non 
sufficiente perchè ad una de­
cisione si dovrà arrivare prè­
sto, e in questo senso il go­
verno non ha espresso una 
posizione. Se. come è stato 
affermato — ha proseguito 
il deputato comunista —, il 
governo sente il bisogno di 
pareri più approfonditi prima 
di formulare un orientamento 
definitivo, vuol dire che esso 
non potrà non aggiungere, al­
le già estese espressioni di 
senso contrario verso la bom­
ba N, anche le opinioni che 
la parie prevalente delle for­
ze politiche democratiche, ha 
manifestato e ribadito in que­
sta stessa sede». •.-..>;. _ 
• , La convocazione a tempi 
rapidi della commissione Di­
fesa, che i comunisti chiedo­
no — ha sottolineato Rubbi 
—, potrà d'altra parte forni­
re quegli approfondimenti sul 
piano tecnico-militare che av­
valoreranno ulteriormente le 
ragioni del rifiuto di questa 
nuova e aberrante arma di 
sterminio. 

«Per quel che ci riguarda 
— ha aggiunto Rubbi — espri­
miamo la nostra ferma «ed 
esplicita opposizione alla pro­
gettazione, produzione e con­
seguente dislocazione in Eu­
ropa della bomba N. L'argo­
mentazione secondo cui que­
sta arma servirebbe agli in­
teressi della difesa europea, 
non solo non è accettabile, 
ma è estremamente pericolo­
sa. Ciò avrebbe fl significato 
di affidare la difesa dell'Eu­
ropa occidentale alla prolife­
razione di armi nucleari sem­
pre più sofisticate e sempre 
giù letali. La più immediata 
conseguenza sarebbe quella di 
imprimere una potente acce­
lerazione. da ambo le parti, 
degli armamenti nucleari, di 
dotare i già traboccanti ar­
senali di armi sempre più 
perfezionate e distruttive, e 
di accrescere ulteriormente 
gli ormai insostenibili costi 
economici, sociali - e umani 
della rincorsa agli armamen­
ti». 

Rubbi ha proseguito osser­
vando che «nessuno, ritenia­
mo. può rimproverarci insen­
sibilità o assenze per quel 
che concerne le esigenze del­
la difesa nazionale e euro­
pea. Ce stato e c'è, su que­
sto piano, il nostro impegno 
nelle sedi europee in cui sia­
mo presenti e attorno alle 
questioni riguardanti la sicu­
rezza del nostro paese. Ma 
noi comunisti vediamo la di­
fesa e la sicurena dell'Italia 
e dell'Europa in una politica 
coerentemente e tenacemente 
rivolta alla limitazione e ri­
duzione bilanciata degli ar­
mamenti strategici e conven­
zionali. e alla adomont di 
misure graduali e progressi­
ve di disarmo». 

II governo '—" ha concluso 

Rubbi .< —« si è assunto l'im­
pegno di''formulare una po­
sizione definitiva, di concerto 
con le forze politiche, il Par­
lamento, le varie istanze in 
cui si esprime l'opinione pub­
blica nel i* paese. Riteniamo 
sia ' un suo 4 preciso dovere. 
Ma vediamo pure, in questo 
atteggiamento, che non sem­
pre fu seguito per il passato, 
un risultato di quel processo 
di convergenze di volontà e 
di ' intenti che si è andato 
costruendo in questi anni tra 
le forze politiche democrati­
che anche intorno ai temi 
delicati e importanti che at­
tengono alla difesa e alla si­
curezza del nostro paese, al­
le linee fondamentali della 
sua politica estera. Opporsi 
oggi in modo preciso e fer­
mo alla bomba al neutrone 
è il modo giusto di interpre-

tare, intorno a questo ? pro­
blema, ! convergenti spinte ' e 
volontà, e di consolidare la 
base di sostegno ad una poli­
tica italiana di distensione, 
di cooperazione, di pace ». 

Con la sola • eccezione del 
de Di Giannantonio e del neo­
fascista ' demonationale ' De 
Marzio, favorevoli alla fab­
bricazione della ' bomba ' al 
neutrone, preoccupazioni han­
no manifestato l'on. Fracan-
zani. • democristiano. ' per il 
quale è il Parlamento italia­
no « la ' sede più opportuna 
per un problema di questa 
entità», le on. Castellina 
(DP), Codrignani (indipen­
dente eletta nelle liste del 
PCI) e Emma Bonino (radi­
cale). Per l'on. Codrignani 
non è chiaro che vi sia stata 
una smentita netta del go­
verno. -

a. d. m. 
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generale 
oggi alla a RAI-TV 

ROMA — Sciopero di 24 ore, 
oggi, dei 12 mila dipendenti 
dófift v RAI-TV. proclamato 
dalla Federazione unitaria 
del lavoratori dello spettaco­
lo (CQILCISL-UIL) in se­
gno di protesta contro «i ri» 
tardi nel processo d'attuazio­
ne della riforma radiotelevi­
siva e nella trattativa per il 
rinnovo del contratto collet­
tivo di lavoro ». 
• Considerato 11 carattere di 
servizio pubblico della RAI e 
soprattutto — come sottoli­
nea un comunicato della FLS 
— « 11 momento particolar­
mente delicato che 11 Paese 
sta attraversando», saranno 
comunque assicurati i servi­
zi d'informazione essenziali 
e le tre edizioni del TG-1 e 

del TG-2 andranno In onda 
regolarmente, sia pure ab* 
braviate (In edizione ridotta 
verranno trasmessi anche 1 
Giornali radio). 

I programmi delle 2 reti tv, 
che saranno parzialmente uni­
ficati, verranno ridotti sensi­
bilmente. A reti unificate tra­
smetteranno Invece Radiouno 
e Radiodue. In collegamento 
con 11 quinto canale della fi­
lodiffusione; Radiotre si «ri­
legherà con U quarto canale 
della filodiffusione. - Piena 
solidarietà allo eoiopero è sta­
ta espressa dall' organizza­
zione sindacale del giorna­
listi RAI. 

Allo sciopero ha aderito an­
che la SAI (Società attori ita­
liani). . 

Le costruzioni edilizie dopo la legge di riforma dei suoli 

Quanto incidono sui costi 
gli oneri di urbanizzazione 

I motivi della disparità tra le varie regioni - Incentivi alle ristrutturazioni per 
favorire il riuso del patrimonio edilizio esistente - Dichiarazione di Todros 

ROMA — Con la nuova leg­
ge sui suoli, dopo l'abolizio­
ne della licenza edilizia e con 
l'introduzione della concessio­
ne. quanto bisognerà pagare 
per costruire un alloggio, un 
residence, un'attrezzatura tu-
ristico-alberghiera, una casa 
popolare? Prima la licenza 
era gratuita. Ora la conces­
sione è onerosa e ' consiste 
su una determinata percenv 
tuale da pagare sul costo di 
costruzione e sulle opere di 
urbanizzazione (strade, fogna; 
ture, acquedotti, verde, ser­
vizi vari). I contributi varia­
no da regione a regione, in. 
ragione delle:' loro caratteri­
stiche e delle diverse realtà 
-- La Regione fissa un da­
to, ma lascia ai singoli la de­
cisione di stabilire l'onere ef­
fettivo, • che può essere au­
mentato o ridotto. Ad esem­
pio, il dato sull'incidenza de­
gli oneri di - urbanizzazione 

stabilito dalla Regione Lazio 
può essere soltanto alzato, 
mentre in Lombardia dimi­
nuito. Ci sembra dunque trop­
po allarmistica la campagna 
di alcuni settori economici 
contro la legge n. 10, primo 
passo verso la pianificazione 
urbanistica nel nostro Paese. 

Certo, dopo la pubblicazio­
ne da parte ;del ministero dei 
LL.PP. • dei paràmetri • regio­
nali aul- costo base medio del­
le ' opere - di "• urbanizzazione, 
le disparità tra^egipne e, re­
gióne appaiono evioenti: v|n-
nb dalle 35.0TjtfrlireTaÌ- Jaaq. 
della Valle d'Aosta1'àtfé* 12.000' 
lire ' della Lombardia, alle 
5.700 dell'Abruzzo. Diamo de­
gli esempi. Nei-centri supe­
riori ai 450 mila abitanti: a 
Roma l'incidenza degli oneri 
di urbanizzazione è di 7.549 
lire, al metro cubo per le nuo­
ve costruzióni in zona di e-
spansione. mentre a Milano 

% *La riforma del SU) 
% all'esame del Senato 
ROMA — La commissione Difesa del Senato ha espresso 
ieri, all'unanimità, parere favorevole al progetto di legge 
per il riordinamento dei servizi di sicurezza, già approvato 
dalla Camera. Per il gruppo del PCI sono intervenuti i com­
pagni Ugo Pecchioli e Michele Iannarone. -

- Pecchioli ha innanzitutto sottolineato la necessità, di con­
durre in porto rapidamente la riforma, anche in considera­
zione della situazione del paese, che recenti vicende — ba­
sterà citare quello che sta venendo alla luce al processo di 
Catanzaro per la strage di piazza Fontana o il tentativo di 
rilanciare la spirale della violenza — mostrano farsi sempre 
più allarmante e pericolosa per la vita democratica, con un 
servizio segreto dilaniato dai contrasti e fortemente inquinato, 

n progetto — ha osservato ancora Pecchioli — rispettoso 
degli accordi df governo, risponde in modo equilibrato e 
ragionevole alle esigenze di riforma avvertite da tempo. La 
considerazione dei suoi aspetti positivi, deve perciò preva­
lere su dubbi e perplessità che sono stati espressi e che 
accompagnano del resto qualsiasi innovazione. Concludendo, 
Pecchioli si è dichiarato tra l'altro d'accordo con la scelta 
operata, * di - due • distinti servizi di sicurezza, ecelta 
che — seppure prospetta il rischio di una divaricazione e 
duplicazione tra organismi separati tra loro — ha tuttavia il 
pregio di evitare il rischio ancora più grave, di un eccessivo 
accentramento di poteri in un unico organismo e di una 
confusione di competenze, proprie di settori diversi della 
vita dello Stato. 

. Nel dibattito è intervenuto anche il senatore Nino Pasti. 

è di 10.584, a Napoli di 11.205. 
a Genova di 10.040. Nei co­
muni intorno ai ventimila abi­
tanti: 13.996 a Senigallia 
(Marche);. 5.976 a " Cassino 
(Lazio); 3.275 a Rosamo (Ca­
labria); e al di sotto dei cin­
quemila abitanti: 9.161 a Cal­
ci (Toscana): 4.860 a Rovezzo 
(Lombardia); 2.943 a Leo­

nessa (Lazio) ;. 851 a Sani-
poli (Calabria). •= J ' • ' * K • 
. Per le ristrutturazioni l'one­
re è invece piuttosto basso. 
E' questa una scelta poli­
tica urbanistica che vuole di­
sincentivare nuove ' costruzio­
ni ò lo scempio del territorio 
e favorire, invece, il riuso del­
l'esistente. Per le opere dì ri­
strutturazione nel centro sto­
rico a ' Roma, infatti, l'one­
re di 4.529 lire a metro cu­
bo, può essere abbassato di 
due terzi, può scendere, cioè, 
ad appena 1.510 lire. Anche in 
Lombardia la ristrutturazio­
ne può scendere a 1.920 lire, 
in Liguria a 3.360 lire. ' in 
Umbria a '• 1.148 (Terni), in 
Toscana a 2.016 (Firenze), a 
1.876 (Pisa). . . . . . . , . -

Un'altra discrepanza mes­
sa in luce dai dati forniti 
dal ministero dei LL.PP. ri­
guarda la disparità degli one­
ri per l'edilizia turistica, spe­
cialmente nei comuni costie­
ri. •-.-,.• ,• . . . . . . . :,, 

Dopo che il • ministero • dei 
LL.PP. ha reso note le tabelle 
sui costi di urbanizzazione, il 
compagno on. Alberto Todros, 
della - Commissione - LL.PP. 
della Camera ha dichiarato: 
e Nel; momento più ~ delicato 
della gestione della legge di 
riforma dei suoli * dà parte 
delle Regioni e dei Comuni. 
mentre sono in atto attacchi 
pericolosi da parte della gran­
de proprietà immobiliare e di 
quelle forze politiche che si 
prestano alla difesa clientela­
re e propagandistica di in­
teressi particolari. ' appare 
strana la < conferenza-preci-
sazione» del direttore gene­
rale della sezione urbanisti­
ca del ministero dei LL.PP.. 

Infatti, manca ancora un qua­
dro generale che interessi 
tutte le Regioni e che verifi­
chi come i Comuni hanno de­
liberato l'applicazione dei pa­
rametri : regionali per la ri­
scossione degli oneri di urba­
nizzazione. Manca, soprattut­
to, un confronto tra le situa­
zioni regionali e comunali e 
le diverse complesse realtà 
in cui operano: aree conge­
stionate nelle zone industriali 
ipersviluppate. aree di esodo, 
grandi comuni, aree di svi­
luppo turistico, aree con e-
spansione residenziale e cen­
tri di recupero del patrimo­
nio edilizio esistente. Le diffe­
renze rispecchiano una situa­
zione esplosiva piena di con­
traddizioni, conseguente alla 
politica ' dell'uso ' del territo­
rio dell'ultimo trentennio. E' 
perciò fuori dubbio che la 
applicazione di una legge in 
una realtà cosi varia, dia 
luogo a ' differenze cosi va­
ste. ' - • ' ! • - ,,, : 

«Abbiamo sempre afferma­
to che la legge sui sudi può 
avere effetti positivi per av­
viare un processo di gestio­
ne pubblica dell'uso del ter­
ritorio. se essa non viene in­
tesa in modo vessatorio e fi­
scale, e se la . sua applica­
zione tende ad un recupero 
graduale e articolato di una 
nuova. politica della casa e 
del territorio. 

< Non ci - scandalizziamo. 
perciò, delle grosse differen­
ze nell'applicazione della leg­
ge e stiamo svolgendo un?. 
azione di attento studio dei 
dati e delie decisioni per cor­
reggere eventuali errori per 
potere utilizzare la potenzia­
lità riformatrice della legge. 
senza provocare ulteriori dif­
ficoltà al settore edilizio nel 
momento in cui ci accingia­
mo a varare il piano decen­
nale. l'equo canone, lo snel­
limento delie procedure per 
l'esecuzione delle opere pub­
bliche ». 

Claudio Notori 

Si cerca l'intesa per la riforma di PS 
ROMA — Stato giuridico e 
ordinamento del personale di 
polizia: questi i temi che han­
no tenuto impegnato ieri, per 
alcune ore, il « Comitato ri­
stretto» della Camera, che 
sta definendo il testo unifi­
cato di legge per la riforma 
del corpo di PS. Su questi 
due problemi le posizioni so­
no ancora distanti, ma un 
accordo dovrebbe essere pos­
sibile. I deputati del PCI. 
pur concordando sulla dele­
ga al governo, hanno soste­
nuto la necessità che il Co­
mitato precisi le soluzioni da 
dare a questa delicata e im­
portante materia. 

Nuove Iniziative vengono in­
tanto annunciate per la ri­
cerca di un accordo tra le 
forse politiche che sostengo­
no il governo che consenta 
di varare al più presto la ri­
forma dalla polizia. H pre­
sidente dei deputati sociali­
sti. Balsamo, ha inviato ieri 
ai capigruppo dei partiti del­
l'intesa programmatica, una 
lettera nella quale ai rileva 
« Vopportunità — già avarias­
te dal nostro giornale — di 
avere un incontro coUegktie 
in tempi brevi», per esami­
nare in particolare fl proble­
ma del sindacato di F8, Com­
mentando onesta Iniziativa, 
l'esponente del FBI la coUeg* 
alia proposta della Federazio­
ne CGurClSZrUIL» di tene­

re, il 26 novembre prossimo, 
l'assemblea elettiva del poli­
ziotti, che richiede — ha det­
to Balsamo — «un impegno 
comune delle forze politiche 
per accelerare Viter delia leg­
ge di riforma », anche in con­
siderazione «dello stato di 
tensione esistente all'interno 
della PS». 

Sul tema della riforma del­
la polizia Interviene U com­
pagno on. Sergio Plamigni. 
con un articolo su «Rinasci­
ta» - dì * questa settimana. 
«5io t pericoli derivanti dal­
lo sviluppo della criminalità, 
sia il disagio esistente nelle 
file delle forze di polizia — 
scrive FJainjgni — richiedo­
no una azione sollecita per 
giungere alla riforma, la cui 
definizione potrebbe avvenire 
entro U tempo più breve se 
U governo e la DC fossero 
d'accordo neWaccettare le 
proposte costrittive e respon­
sabili, formulate daWassem-
blea nazionale dei lavoratori 
della PS. Coloro che prean­
nunciano uno scontro cruen­
to a colpi di voto in Parla­
mento — aggiùnge il parla-
lamentare comunista — attri­
buiscono scarsa importanza 
alTlmpeano che, invece, sa­
rebbe doveroso per tutte le 
forte democratiche, per va­
rare una riforma con M pia 
ampio consenso possibile». 

sT stato invece confermato 

l'invio di una lettera dell'ono­
revole Carlo Fracanzani al 
segretario della DC, con cui 
si chiede che la direzione e 
lo stesso Consiglio nazionale 
del partito, discutano il pro­
blema della riforma detta po­
lizia. n parlamentare della 
sinistra democristiana — so­
stenitore, con una quarantina 
di suoi colleghi, del plurali­
smo sindacale per i poliziot­
ti. che contrasta con la pro­
posta ufficiale della DC del-
Li «Federazione di polizia» 
— sostiene In particolare la 
necessita di tenere conto di 
alcune « situazioni di fatto* 
che si sono determinate, an­
che per « autorevoli affida­
menti » (il riferimento a Cos-
siga e al suo telegramma di 
adesione alla manifestazione 
dei poliziotti del febbraio 
scorso al Pareo dei Principi 
è più che trasparente), e di 
«non pei aere Voccatione» per 
varare una riforma democra­
tica deHa polizia, che non 
deve diventare « motivo di 
scontro» con altre forse de­
mocratiche e con le Coniede-
raaioni dei lavoratori, crean­
do in questo modo ile pre­
messe di destabatzsazione del 
quadro politico». 
' Sol tempi della riforma e 

sulle sohanonl da dare ai pro-
Memi ancora aperti è inter­
venuto ieri l'on. CtoehiUo, del­
la segreterie dei PSI, il quale 

ha dichiarato — precisando 
di farlo a titolo personale — 
che «non sarà possibile far 
passare le leggi sull'ordine 
pubblico se non c'è un impe­
gno contestuale della DC sul 
sindacato di polizia». 

A Cicchitto ha replicato il 
DC Zolla, membro del «comi­
tato ristretto» della Camera 
che si occupa della riforma 
della polizia, che ha definito 
le dichiarazioni dell'esponen­
te socialista « a dir poco sor­
prendenti », in quanto le mi­
sure per l'ordine pubblico 
« furono concordate tra gli 
esperti dei sei partiti e poi 
recepite dagli organi respon­
sabili», mentre per il sinda­
cato di polizìa inon si per­
venne ad un accordo». Se 
questo è vero, l'on. Zolla di­
mentica però che gli stessi 
partiti firmatari dell'accordo 
programmatico, invitarono i 
propri parlamentari ad «ac­
celerare i tempi » affinché la 
riforma fosse varata al più 
presto. Si può affermare oggi 
che la DC ha rispettato quel­
l'invito? Certamente no. 

'i?i:'\$iAvtva 97 anni 

; E' morto 
'a Genova 

Eugenio 
Togliatti 

. Coerenza t rigor* nella 
sua vita di antifascista e 
di studioso - Telegram­
mi di Longo e Berlinguer 
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GENOVA — E' morto ieri 
mattina a Genova, all'età di 
87 anni, Eugenio Togliatti, 
fratello maggiore del compa­
gno Palmiro Togliatti e Insi­
gne matematico. Eugenio To­
gliatti è stato stroncato da 
un attacco di broncopolmonlte 
dopo che negli ultimi mesi 
il suo fisico era stato pro­
vato da un'operazione subita 
per un'emorragia cerebrale, 
lo stesso male che causò la 
morte di Palmiro. Se un ele­
mento della sua biografia va 
messo in primo piano è quel­
lo del rigore intellettuale. Un 
rigore indirizzato prevalente­
mente all'approfondimento di 
un'attività scientifica che ha 
fatto di Eugenio Togliatti una 
della personalità più notevoli 
nel campo matematico. ••••• 

Il compagno Enrico Ber­
linguer ha inviato alla mo­
glie signora Giulietta Togliat­
ti Nacamulli e al figli Vittorio 
e Giovanna il seguente tele­
gramma: 

«Giungano a lei e ai suoi 
figlioli le più sincere e pro­
fonde condoglianze della dire­
zione del partito e mie perso­
nali per la dolorosa scompar­
sa del professor Eugenio To­
gliatti. I comunisti e gli uomi­
ni della cultura e della scuo­
la italiana lo ricorderanno 
sempre quale limpida figura 
di democratico e di antifasci­
sta e soprattutto quale didat­
ta esemplare e alla cui scuola 
umana - e severa sono state 
educate e formate generazio­
ni di studiosi ». 

Appresa la notizia della 
morte di Eugenio Togliatti, il 
compagno Luigi Longo ha in­
viato ai familiari dello scom­
parso il ' seguente tele­
gramma: «Vi prego di acco­
gliere l'espressione del com­
mosso cordoglio per il lutto 
che tanto gravemente vi col­
pisce. Conservo vivo 11 ricor­
do del professor Eugenio To­
gliatti di cui ebbi la fortuna 
molti anni or sono di essere 
allievo. Allo stesso modo ser­
berò la stima più grande per 
le sue qualità elevate di inse­
gnante e di uomo di cultura ». 
• Nato nel 1890 ad Orba ssano. 

in provincia di Torino. Euge-
nio studia all'Istituto tecnico 
di SoncVio e poi. con una bor­
sa di studio, all'università di 
Torino, divenendo assistente 
al Politecnico ancor prima 
di laurearsi. Insegna geome­
tria all'università e al Politec­
nico di Torino, poi a Zurigo. 
e. dal 1936, a Genova, dove è 
sempre rimasto, preside della 
facoltà di scienze dal 1931 al 
1983, professore emerito nel 
1967, socio nazionale dell'ac­
cademia dei lincei dal 1968. 
Troppo lungo sarebbe ricor­
dare tutti I contributi dati da 
Eugenio Togliatti allo svllup. 
pò delle scienze matematiche, 
specialmente nel campo della 
geometria proiettiva e alge­
brica secondo l'indirizzo del­
la scuola italiana, la geome­
tria differenziale e proietti­
va. Ma lo «scienziato» non 
esaurisce la figura dell'uomo 
Eugenio, per cui rigore Intel­
lettuale significò anche rigo­
re morale. Spesso il «libe­
rale» Eugenio è stato een-
trapposto al «comunista» Pal­
miro. E certo profondamente 
diversa tra loro era la dimen­
sione in cui vissero la realtà 
sociale e politica. Acuta do­
vette essere la tensione mo­
rale con cui sub! il fascismo 
Eugenio, professore di mate­
matica in Italia e fratello del, 
capo del comunisti in esilio a 
Mosca. La violenza bestiale 
del nazifascismo lo colpi del 
resto direttamente. La moglie 
Giulietta Nacamulli, di origi­
ne ebrea, ebbe quasi tutta la 
famiglia trucidata nelle per­
secuzioni antisemite, mentre 
nell'ultimo anno di guerra I 
coniugi Togliatti, con 1 figli 
Vittorio e Giovanna, furono 
costretti a fuggire continua­
mente per sottrarsi alla poli­
zia italiana e tedesca. Ne! 
gliugno del I960, di fronte al­
la provocazione di quanti at­
tendevano tenere a Genova D 
congresso dei neofascisti. Eu­
genio comprende che è venuto 
il momento di agire: «Non 
mi sono mai occupato di po­
litica — dice in quei giorni — 
ma sento che in questi mo­
menti non si può stare al 
di fuori ». 

E lo schivo e riservatlast-
mo professore di matematica 
si mette alla testa di un cor­
teo di studenti e docenti an­
tifascisti. Qualche anno dopo 
lo stesso Palmiro sarà con­
tento di apprendere dal fra­
tello la sua decisione di vota­
re pei il Partito comunista 
italiano. 

La morte di Eugenio To­
gliatti è stata accolta a Ge­
nove con profondo cordoglte 
da tutti coloro che lo avevano 
conosciuto, come nomo • oo» 
me scienziato. I tamii si 
svolgeranno ve 
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Il buon senso 
del poeta 

Un autore caro ai giovani — «Mi piace 
che le cose vengano descritte come sono » 

' Qualche anno fa, quando 
il fenomeno Okudzava let­
teralmente esplose • nel­
l'URSS con le sue canzoni e 
la sua chitarra, ci fu un mo­
mento in cui, come ha scrit­
to Evgenij Evtuscenko, « i 
giovani si precipitarono sul­
le sue canzoni come su una 
fonte purificatrice. Quelle 
canzoni si diffusero con la 
velocità del fulmine in tutto 
il Paese, -nonostante che non 
venissero trasmesse né dalla 
radio né dalla televisione. 
Esse venivano registrate al 
magnetofono nelle case di 
operai e ingegneri, "fisici 
e lirici" cantate e suonate 
con la chitarra nei cantieri, 
in treno ». 

In realtà, oltre che cantau­
tore, > Bulat Salvovic Okud­
zava è uno degli scrittori 
sovietici più versatili. Poeta, 
narratore, sceneggiatore ci­
nematografico e traduttore. 
nato a Mosca nel 1924 in una 
famiglia di origine georgia­
na, ha pubblicato varie rac­
colte di poesie e tre roman­
zi, di cui gli ultimi due 
tradotti anche in italia­
no: Stanimi bene, scolaro 
(1961), 7/ povero Avrosi-
mov (1969) e L'agente di 
Tuia (1971). La sua poesia, 
ha detto Sciostakovic, « sem­
bra nata insieme con la mu­
sica ». 

Andiamo a intervistarlo a 
casa sua, un modesto appar­
tamento di/due camere in. 
un palazzone alla periferia ; 
di Mosca. Quando ci apre la ' 
porta, sembra vestito quasi 
come apparve a Evtuscenko 
la prima volta che si incon­
trarono, nel 1957: « una 
giacchetta da quattro soldi, 
un pullover nero, scarpe in­
vernali con la suola di feltro 
chiamate "Addio giovinezza". 
Ma tutto in lui appariva al 
suo posto, elegante ». 

Generalmente — gli chie­
diamo — le persone dotate 
di buon senso si pongono 
nella vita obiettivi realizza­
bili. Quali obiettivi si pone 
lei oggi all'interno della so­
cietà sovietica? . 

1 « Credo di essere una per­
sona di buon senso, mi sfor­
zo di fare il passo secondo 
la gamba. II mio interesse 
preminente in questo mo­
mento è la ricerca storica. 
Non ho grandi progetti, pe­
ro vorrei riuscire a scrive­
re altri due romanzi. Ho poi 
anche un desiderio supremo, 
e cioè quello di tornare alla 
poesia. Da un po' di tempo 
non ci riesco. Intendiamoci, 
non è che non mi riuscireb­
be di scrivere poesie, se vo­
lessi. Potrei scriverne di di­
gnitose, a un livello profes­
sionale. giacché una certa 
professionalità ' ormai l'ho 
acauisita. t Ma non voglio. 
Preferisco aspettare che la 
poesia venga da sé. come 
esigenza interiore, non mi 
va di scrivere versi solo per­
ché sono padrone del mestie­
re. Sul piano morale, la mia 
religione è la ferma inten­
zione di • non costruire la 
mia fortuna a danno degli 
altri. Forse, se questa fosse 
la religione di tutti, nel 
mondo si starebbe tutti me­
glio... ». Quest'ultimo pen­
siero sembra «proprio rie­
cheggiare una sua nota poe­
sia: « Non credo in Dio né 
al destino f...l Purché le ma­
ni restino pulite tutto il re­
sto verrà da sé ». 

Ma oltre agli obiettivi per­
sonali, privati, ne ha di più 
generati, che riguardino tut­
ta la società? 

• « Qualsiasi società tende 
all'autoperfezionamento. Ma 
lungo questa strada ci sono 
difficoltà, tragedie, sangue. 
Personalmente, per quanto 
riguarda la nostra società. 
sono ottimista e penso che 
il processo di autoperfezio­
namento andrà ' avanti co­
munque. indipendentemente 
dai nostri desideri. Purtrop­
po, si tratta di un processo 

ixr-
SS*, 
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Corso 
di politica 

economica alle 
. Frattocchie 

Dal 17 ottobre alH'll no­
vembre. presso l'Istituto 

' Palmiro Togliatti (Frattoc­
chie). si terrà un corso di 
politica economica duran­
te il quale saranno studiati 
e dibattuti i seguenti te­
mi: la programmazione 
dcH'economia italiana, il 
risanamento e la qualifi­
cazione della spesa pubbli­
ca. l'agricoltura italiana e 

; la programmazione econo­
mica. lineamenti di una 
organica politica industria­
le. lineamenti di una poli­
tica attiva del lavoro, pro­
blemi della cooperazione 

' economica intemazionale, 
istituzioni e governo dell' 
economia. Le Federazioni 
e i Comitati Regionali so-

- no invitati a comunicare 
. al più presto i nominativi 
' dei partecipanti. 

lento, e la vita dell'uomo 
è breve ». .--„ * • - » • 

" ' ! Lei crede alla possibilità 
per uno scrittore di essere 
libero ' dai condizionamenti 
della società in cui vive? 

: « E' difficile dare una ri­
sposta netta. Chi dice di es­
sere libero dalla società, o 
è in malafede, o è igno­
rante. Forse, in alcuni è de­
siderio di distinguersi, an­
che in senso buono, dalla ' 
massa ignorante. Ma è un " 
fatto che tutti siamo il pro­
dotto delle nostre società ». 

Come lei sa, è assai dif­
ficile trovare in - vendita 
nelle librerie di Mosca un 
libro qualsiasi di sue poe­
sie. Lo stesso vale per i libri 
di numerosi altri poeti, no­
nostante le altissime tiratu­
re. Saprebbe dare una spie­
gazione della grande popola­
rità della poesia nell'URSS? 

« Ad essere sincero, avrei 
voglia di risponderle con 
una / domanda: perché la 
posia non è popolare in Oc­
cidente? Ricordo che ad una 
serata di poesia in Baviera, 
qualche anno fa, c'era. un 
pubblico di centocinquanta 
persone. Per loro era un 
fatto eccezionale, invece per 
noi sovietici erano poche. 
Qualcuno dei nostri scrittori 
presenti ci rimase persino 
male. Ma c'è da considerare 
che in questo campo la Rus­
sia ha una tradizione che ri­
sale a prima della rivoluzio­
ne. Certo, oggi il fenomeno 
ha assunto dimensioni mag­
giori. Forse la spiegazione 
va cercata nel lavoro prepa­
ratorio che svolgono le bi­
blioteche. • i circoli di fab­
brica, tutta la rete di isti­
tuzioni culturali. Comunque, 
Denso : che la dimensione 
ideale del pubblico dovreb­
be aggirarsi sulle duecento 
persone. Quando alle serate 
di poesia organizzate nei pa­
lazzi dello sport oartecipano 
cinquemila o addirittura die­
cimila spettatori pacanti, 
credo che ci sia da riflette­
re. Forse qualcosa non va ». 

Lei che > è un georgiano 
che scrive in russo, pensa 
che la poesia sia traducibile 
in altre lingue? ; l 

.• < In vita mia ho tradotto 
molte poesie, anche brutte. 
A volte l'ho fatto perché 
avevo bisogno - di denaro. 
altre perché in questo modo 
riuscivo a tenere < sgombra 
la mia testa. Penso però 
che mai le mie traduzioni 
siano state equivalenti, nel • 
bene o nel male, all'origina­
le. Si può fare meglio, si 
può fare peggio, ma non si 
può raggiungere la perfet­
ta equivalenza. Quando si 
dice che una traduzione è 
buona, significa che ci aiuta 
ad avere un'idea abbastanza 
fedele dell'originale, ma non 
di più ». 

Secondo lei, c'è stato o 
c'è nell'URSS un poeta che 
possa essere considerato il 
più grande del nostro se­
colo? . . . 

« Ritengo che il maggior 
fenomeno poetico del '900 
nell'URSS sia il georgiano 
Kalaktion Tabidze. Il suo 
caso è emblematico proprio 
in riferimento a quanto di­
cevo prima a proposito delle 
buone traduzioni: in pratica 
Kalaktion Tabidze è rima­
sto sconosciuto nel - resto 
dell'URSS, fuori dei confini 
della Georgia, fin quando 
Bella Achmadulina non l'ha 
fatto conoscere attraverso le 
sue traduzioni in russo ». 

Quale pensa debba essere 
la funzione della letteratura 
nella società sovietica? • 

« Come le ho già detto, 
negli ultimi tempi mi occupo 
principalmente di storia. 
Penso che conoscendo me­
glio il passato, si possa pre­
vedere meglio il futuro. In 
letteratura io sono per il 
realismo, perché le cose ven­
gano descritte come sono. Il 
male, quando c'è. deve es­
sere conosciuto fino in fon­
do. Solo così lo si potrà 
curare per poi poter costrui­
re qualcosa di diverso. Non 
dimentichiamoci però che 
c'è anche chi pensa che oc­
corra dimenticare. Tra gli 
scrittori che considero rea­
listi ce ne sono alcuni, come 
Rasputin o Astafiev, che 
passano per "russofili". una 
corrente che mi è estranea. 
Altri, come Trifonov o Dom-
brovskij, mi sono più vicini. 
I loro romanzi sono una buo­
na cosa per la nostra socie­
tà. perché ne mostrano i ma­
li e aiutano a curarli. Certo. 
nessuno si illude che sia 
una cosa facile. Ma niente 
si ottiene con facilità ». . 

Il nostro colloquio è fini­
to. Prima di lasciarci. Bulat 
Okudzava scrive una dedica 
snlla copertina di un suo 
disco di canzoni, di cui ci 
fa dono. E' un disco raris­
simo. introvabile a Mosca. 
Quando ci accomiatiamo c'è 
nel suo sguardo una specie 
di durezza mista a bontà. 
forse gli stessi sentimenti 
che gli hanno ispirato 11 ca­
stello della speranza: « Mi 
sono costruito un castello 
/di speranza.../Ho portato da 
me le pietre./non no chiesto 
aiuto a nessuno ». 

Bernardini 

Ideologia, indirizzi e proposte della «Trilaterale» • v i : ùi 

La democrazia militata 
e- <t 1 li il' 

Nell'analisi di un gruppo di politici, studiosi,-imprenditori e finanzieri americani/ europeie giapponesi lai vitalità 
stessa dei regimi democratici sarebbe radice di instabilità e conflitti ingovernabili — Tra i rimedi proposti un ri­
dimensionamento della educazione superiore'e della libertà di stampa — Le formulazioni del rapporto Huntington 

stanziale cala della autorità maggiore democrazia ». conti- | i mass media diventano una i // ~ rapporto sulla 
della democrazia », redatto 
per la Commissione ' Trila­
terale dall'americano Samuel 
P. Huntington, dal - francese 
Michel J. Crozier e dal giap­
ponese Joyi Watanuki. non è 
un documento da sottovaluta­
re. Pubblicato in Italia per 
l'editore Franco Angeli, a due 
anni dall'uscita negli Stati 
Uniti, con sottotitolo di € rap­
porto sulla governabilità del­
le domocrazie » e la prefazio 
ne di Gianni Agnelli, merita 
attenzione se non altro perchè 
è la prima fonte da cui sia 
lecito ricavare la « filosofia* 
ufficiale di un organismo mi­
sterioso, la Trilaterale appun­
to, oggetto di valutazioni 
oscillanti fra una minimizza­
zione sospetta a destra e una 
sopravvalutazione ingenua a 
sinistra. 

Gianni Agnelli definisce 
la Commissione < un gruppo 
di privati cittadini, studiosi, 
imprenditori, politici, sindaca­
listi delle tre aree del mon­
do industrializzato (America 
settentrionale, Europa ' occi­
dentale, Giapimne), che si riu­
niscono per studiare e propor­
re soluzioni equilibrate a prò 
blemi di scottante attualità in­
ternazionale e di comune in­
teresse». La i formula di 
Agnelli appare singolarmente 
modesta quando si consideri 
che la Trilaterale è nata da 
un'idea di Zbignieiv Brzezin-
ski e da un preciso progetto 
di egemonia politica interna­
zionale di David Rockefeller. 
fratello più giovane di Nelson 
Rockefeller, • presidente della 
colossale Chase Manhattan 
Bank di New York e porta­
voce riconosciuto della comu­
nità bancaria mondiale. La 
convenzione di Kyoto in Giap­
pone, nel corso della quale 
fu solennemente presentato 
il rapporto sulla crisi di go 
vernabilità ' della democrazia 
e fu ufficialmente lanciata la 
candidatura - dello sconosciuto 
governatore della Georgia 
Jimmy Carter alla presidenza 
degli Stati Uniti, vide schie­
rato un campione assai signi­
ficativo del capitalismo multi­
nazionale. 

I 200 membri della Commis­
sione comprendevano dirigen 
ti delle maggiori - banche 
(Bank of America, Rockefel-
ler's Chase Manhattan, Wells 
Fargo) e delle maggiori socie­
tà industriali (Bendix, Coca 
Cola, Texas Instruments, Ex­
xon. • J Kaiser. • Heewlett-Pa-
ckard e Caterpillar Tractor), 
sindacalisti di primo piano 
(l. W. Abeir • dei lavorato­
ri dell'acciaio. Léonard Wood 
cock dei lavoratori dell'auto 
mobile e Lane Kirkland del-
l'ALF-CIO), uomini rappre­
sentativi del mondo dei mass 
media (Time Inc., Radio Co 
lumbia. Brokkings Institution. 
Donazione Carnegie, la rivista 
Foreign Policy). Anche le 
classi dirigenti del Giappone 
e dell'Europa erano ben rap 
presentate (Barclays Bank, 
Bank of Tokio. Fuji Bank. 
Banque de Paris et des Pays 
Bas, Fiat. Toyota. Royal 
Dutch Petroleum. Mitsubishi 
Hitachi. Sony. Financial Ti-

*crisi \ mes. Die Zeit). • *> 
Per ritrovare un gruppo di 

« privali cittadini » come que­
sto, ha detto il noto econo­
mista ' americano • Samuel 
Bowles nel corso di un dibat­
tito sulla Trilaterale organiz­
zato a Milano dalla Fondazio­
ne Feltrinelli. « bisogna torna­
re agli anni precedenti la pri 
ma guerra mondiale quando i 
vari Carnegie, Taft, Gampers. 
si riunirono sotto l'egida del 
la Federazione Civica Natio 
naie, per 'delineare un nuovo 
corso per il capitale monopo­
listico in ascesa di fronte ai 
primi seri scontri con un ag 
guerrito movimento sindaca­
le*. 

Il progetto di David Rocke 
feller èra assai realistico: ol­
tre al successo ' presidenziale 
di Carter ben diciassette dei 
67 commissari americani del­
la Trilaterale sono entrati a 
far parte della nuova ammi­
nistrazione e tutti in posizio­
ni deeisìiie. dal segretario di 
Stato Cyrus Vance, al consu­
lente per il Consiglio Nazio­
nale di Sicurezza Zbigniew 
Brzezinski (che della Trilate­
rale era il direttore dell'epoca 
della convenzione di Kyoto), 
dal ministro del Tesoro - W. 
Michael Blumenthal al mini-

S i ] • ' • ! , • > ' ; * : > • 

stro della Difesa Ilarold 
Brown, dal responsabile del 
controllo degli armamenti e 
principale negoziatore del Salt 
2 Paul Warnke all'ambascia 
tore all'ONU Andrew Young e 
all'ambasciatore in Italia Ri­
chard Gardner. " 

Delle tre relazioni la più 
significativa è quella di Sa 
muel P. Huntington. Huntino 
ton. un politologo dì Harvard 
noto per la durezza con cui i 
sostenne l'opportunità di bom 
bardare a tappeto il Vietnam 
e di concentrarne le popola­
zioni in alcuni centri control 
labili, fondatore di Foreign 
Policy e autore di saggi di 
politica internazionale insie 
me a Brzezinski. porta a con 
cltisioni paradossali l'assunto 
di Schumpeter, che il capita 
lismo trova intrinseci motiri 
di crisi proprio nelle gran­
di realizzazioni economiche e 
sociali di cui è capace. Se­
condo Huntington gli anni '60 
v: America hanno visto l'in 
sorgere di una grande «onda­
ta democratica » che ha so 
vraccaricata il sistema poU-
lieo di partecipazioni e riven 
dicazioni: « La vitalità della 
democrazia ha - prodotto un 
sostanziale incremento delle 
attività del governo e un so 

del governo ». Tra il 19S0 e il 
1976 infatti le statistiche di 
cono che la spesa federale 
per sanità, istruzione e assi­
stenza pubblica è cresciuta di 
tre volte e mezzo in più ri­
spetto alle entrate federali. 
Nello stesso periodo i san 
daggi - hanno mostrato un 
netto calo della fiducia del 
l'opinione pubblica nelle mag 
glori istituzioni americane. La 
t delegittimazione » '- ha preso 
la forma di un rapido e dif 

maggiore democrazia *, conti­
nua Huntington, e L'applica 
zione di questa ' cura oggi 
equivarrebbe ad aggiungere 
esca al fuoco. Taluni dei pro­
blemi di governo degli Stati 
Uniti scaturiscono oggi pro­
prio da un eccesso di demo 
crazia. Ciò che occorre alla 
democrazia è invece un gra 
do maggiore di modera­
zione*. Il funzionamento ef­
ficace d'un sistema politico 
democratico richiede, secon 
do • questa paradossale argo-

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

LA TALPA FRANCESE 
Viaggio in Francia di Maria 
Antonietta Macciocchi. Attra. 
verso l'inchiesta, la testimo 
nianza diretta, la smltlzzazio 
ne, l'Ironia, I autrice con la 
sua ben nota forza polemica 
ci aggiorna SJ che cosa è sue 
cesso della Francia, nelle fab 
brlche, nelle università nelle 
campagne, nei partiti della 
sinistra, fra le donne, dopo il 
68. Lire 5.000 

fuso atteggiamento antiautori i mattazione, una certa dose 
torio e antigovernativo. 
• € Un eccesso di democrazia 

significa un deficit di gover­
nabilità », questo è l'argomen­
to principale di Huntington 
Il deficit dì governabilità e di 
autorità statuale rende diffi­
cile per un governo impegna­
to in consistenti program­
mi interni di imporre al prò 
pria popolo i sacrifici che le 
politiche estera e di difesa ri­
chiedono. Così anche l'inde­
bolimento del potere e del­
l'influenza • americana negli 
affari mondiali è direttamen­
te legato alla crisi della go­
vernabilità. 

«Ali Smith osservò una vol­
ta che l'unica cura per i ma­
li della democrazia è una 

Al Capp si ritira 
zrrm 

NEW YORK — Al Capp si ritira. Il popolare disegnatore, che ha creato le storie di e Li'l 
Abner.», ha annuncialo la sua decisione . di abbandonare la professione di « cartoonist ». 
NELLA FOTO: Al Capp a| tavolo da disegno 

di apatia e disimpegno da 
parte di alcuni individui e 
gruppi: « In iKissuto, ogni so 
cietà democratica ha avuto 
una popolazione marginale, di 
dimensioni più o meno grandi, 
che non ha partecipalo atti­
vamente alla politica. In sé 
questa marginalità di alcuni 
gruppi è intrinsecamente an 
tidemocratica, ma ha anche 
costituito uno dei fattori che 
hanno consentito alla demo­
crazia di funzionare efficace­
mente. I gruppi sociali mar­
ginali, ad esempio i negri. 
partecipano ora pienamente 
al sistema politico. Però ri­
mane anatra il pericolo di 
sovraccaricare il sistema po­
litico con richieste che ne al­
largano le funzioni e ne scal­
zano l'autorità. E' necessario 
quindi sostituire la minore 
emarginazione di alcuni grup 
pi con una maggiore limita­
zione di tutti i gruppi ». 

Le proposte del rapporto di 
Kyoto per questa < limitazio­
ne* e per il ripristino del­
l'equilibrio fra governabilità 
e democrazia vanno da una 
generica richiesta di pianifi­
cazione economica e sociale 
centralizzata, a un drastico 
ridimensionamento dell' edu­
cazione superiore — una ' del­
le cause principali dell'ondata 
democratica degli anni '60 — 
e di subordinazione dei pro-

i grammi scolastici alle dimen­
sioni del mercato del lavoro 
e, infine, a un drastico rie­
same del Primo Emendamen­
to sulla libertà di stampa. 
E' questo uno dei punti svol­
ti con maggior ampiezza nel 
rapporto. Huntington sostiene 
che i presidenti americani del 
dopoguerra riuscirono a gua­
dagnarsi facilmente l'appog­
gio dei gruppi di potere e di 
pressione sia economici che 
culturali. Truman seppe go­
vernare il paese con • un nu­
mero relativamente ristretto 
di banchieri e avvocati di 
Wall Street. Ma con gli anni 
'60 il numero e la varietà dei 
gruppi il cui appoggio può 
essere necessario è aumen­
tato enormemente: guerra in 
Vietnam e problemi razziali 
hanno provocato la « disaffe­
zione» degli elementi più li­
berali e intellettuali dell'esta­
blishment americano. La più 

I considerevole fonte nuova di 
potere e di opposizione al go­
verno è rappresentata dai 
mezzi di comunicazione di 
massa, reti televisive nazio­
nali. settimanali d'informazio­
ne a carattere nazionale e i 
principali quotidiani come il 
New York Times e il Wa­
shington Post. Negli anni '60 

opposizione politica molto at­
tendibile. un terzo partito dis- i 
sidente che svolge la fittizio ; 

ne di un importantissimo fre • 
no al potere presidenziale. 
Nell'affare dei documenti del 
Pentagono e nello scandalo ' 
Wateryate. gli organi della ' 
stampa progressista riesco ' 
no in quello in cui nessun'al ' 
tra istituzione è mai riusci I 
tu nella storia americana: ! 

l'estromissione di un presi i 
dente eletto due anni prima • 
con una schiacciante maggio 
ranza popolare. 

IM minaccia che il nuovo ', copie. Lire 1.800 
potere dei mezzi di comuni : 
cazianc porta all'autorità del \ 
governo e quindi alla gover- '. 
nobilitò della democrazia è . 
tale che le garanzie costitu 
zumali che tutelano la liber- ! 
tà di stampa vanno riviste > 
— secondo il rapfxnto alla 
Trilaterale -- « alla luce dei ; 
più ampi interessi della so ' 
vietò ». /H circostanze speda '• 
li non meglio identificate, de | 
ve poter scattare una ceti l 
stira preventiva di ciò che i i 
giornali possono pubblicare e . 
il diritto del governo di blor ! 
care le informazioni alla fon- \ 
te. Inoltre, se le associazio- J 
ni professionali dei giornali- ; 
sti non limiteranno e selezio- > 
neranno l'accesso agli organi ; 
di stampa, l'unica alternati- j 
va sarà una regolamentazione , 
da parte del governo. j 

Secondo Samuel Bowles il t 
rapporto di Kyoto svela chiù ; 
ramente i legami col potere | 
e la fede antidemocratica del 
trust che attraverso Carter , 
ha portato Brzezinski a con ! 
frollare la politica estera de i 
gli Stati Uniti. Quando si ar- i 
riva a rimpiangere la gerar \ 
ch'ut, la coercizione, la disci- ', 
plina, l'inganno e la segretez \ 
za come attributi legittimi e \ 
inevitabili del processo di go • 
verno, dice Bowles* vuol dire j 
che una classe dirigente co 
mincia a rimette in discussio j 
«e i fondamenti stessi della ' 
democrazia. In questo senso | 
andrebbe letta la dichiarazio-

160000 COPIE 

LEDDA 
Lingua di falce. Lire 3.000. Pa 
dre padrone. Lire 3.500. Palma 
d'oro al Festival di Cannes. 

FINALMENTE iN TV 

ALERAMO 
i . Una donna. Il primo grande 

romanzo femminista. 54.000 

HEGEDUS 
La struttura sociale dell'Euro 
pa orientale. Un'analisi mar 
xista. Con un intervista di 
Carlo Boffito e un intervento-
di Adriano Guerra. Prefazione 
di Antonio Jannazzo. È pos 
sibilo e su quali basi un'anali 
si marxista delle società del 
•campo socialista»? A questa 
interrogativo risponde in un* 
Intervista-conversazione II sa 
etologo ungherese, uno del 
più prestigiosi rappresentanti 
della «scuola di Budapest», 
Lire 1.500 • 

FILOSOFIA 
E RIVOLUZIONE 
Da Hegel a Sartre • da Marx. 
a Mao di Raya Dunayevtkaya. 
Introduzione e cura di.M. Fu 
gazza e A. Vigorelli. Una stu 
diosa e militante -marxista 
contemporanea (già collabora 
trjce di Trockij) si impegna 
In una originale lettura dell' 
eredità filosofica di Heget 
Marx e Lenin, critica e limiti 
teorici del marxismo moderno 
(Trockij, Sartre e Mao) ana 
lizzando infine «le nuove pas 
sioni e le nuove forze» 'degli 
anni '60. Lire 3.000 

ARA Azione e Rcei-c.i 
oer I Alternativa 

QUALE SOCIALISMO 
QUALE EUROPA 

ne di Brzezinski neìì'introdu- i Relazioni di J. Attali, L. Spa 
zione al rapporto: « Sarà ne- j "*•""*" c """"", A ' **s ' 
cessano per i cittadini delle 
nostre democrazie riesamina- j 
re le premesse fondamentali e 
i funzionamenti del nostro sì- j 
stema politico ». ; 

Tutto questo non significa \ 
che le argomentazioni estre­
mistiche del iwlitologo di Har­
vard esprimano il programma 
politico dell' amministrazione 
Carter. Secondo Bowles. il \ 
rapporto sarebbe piuttosto lo J 
annuncio di un nuovo corso i 
ideologico ed esprimerebbe il i 
teniatii-o da parte del setto- \ 
re • moderno del capitalismo ' 
multinazionale di superare le '. 
contraddizioni più gravi che ! 

caratterizzano l'attuale fase ! 
dell'economia dei paesi svi- | 
luppati. Guerra all' « eccesso i 
di democrazia » significhereb­
be in questo senso, rilancio 
dei profitti e dell'accumulazio 
ne di capitale e taglio delle 
spese sociali ma senza togliere i 
credibilità e legittimazione al- i 
l'attuale sistema politico. J 

Marco Fini 

Riflessioni sul metodo di Francesco De Sanctis 

L«a via del realismo 
Nelle proposte del grande crìtico letterario gli elementi 
di una concezione etica della vita legata alla fiducia 
nella ragione - Una lettura dell'hegelismo che avrebbe 
trovato riscontri nei giudizi di Gramsci 

Ospitiamo un intervento del 
prof. Attilio Mannari sull'ope­
ra éi Francesco De Sanctis. di 
cui in questi fiorai si torna a 
discutere in un tonnine a 
naftoli. Del conreono riferiremo 
a conclusione dei lavori. 

La figura di Francesco De 
Sanctis come « intellettuale di 
tipo nuovo > e protagonista di 
una « provocatone militan­
te». emergendo con forte ri­
lievo dalle contingenze stori­
che dell'Italia di cento anni 
fa, si propone come momen­
to da analizzare, da assume­
re nelle sue indicazioni di me­
todo. da calare nella odierna 
dialettica politica e culturale. 
fn questo senso appunto va 
anche ricordata la riflessione 
gramsciana su De Sanctis: 
« La critica del De - Sanctis 
— scrisse infatti Gramsci — 
* militante, non ''frigidamen­
te" estetica, è la critica di un 
periodo di lotte culturali, di 
contrasti tra concezioni della 
vita antagonistiche ._ Piace 
sentire in lui il fervore ap­
passionato dell'uomo di parte 
che ha saldi convincimenti 
morali e politici e non li na­
sconde ... Insomma, il tipo di 
critica letteraria, propria della 
filosofia della prassi è offerto 
dal De Sanctis. non dal Cro­
ce o da chiunque altro -. ». 

E su queste basi poggiava 
la proposta gnunsciina di un 
« ritorno al De Sanctis » con 
cwatteristkhe opposte a quel­
le postulate dal Gentile: ta­
li cioè da opporre ad una let­
tura in aenao neo-idealistico 
deirheffeUtmo desancUsiano il 
recupero^ di quell'impegno 

concreto (nutrito d» rigoroso 
razionalismo e di profonda at­
tenzione alla prassi storica» 
che fu effettivamente sotteso 
all'intero erco delia sua ri­
flessione. e ne caratterizzò Io 
svolgimento determinandone 
le scelte di fondo. Un hegeli­
smo inteso • come riscoperta 
della storia dell'uomo nei prò. 
dotti della cultura e dell'arte 
(la «scoperta di Hegel» degli 
anni 1M448» fino ad un pre­
ciso rifiuto degli spiritualismi 
insorgenti nell'ultimo tren­
tennio del secolo e alla sicura 
scelta di terreno nell'ambito 
del reeJismo: una scelta, che 
fu elaborata e ribadita dai 
De Sanctis attraverso la den­
sa riflessione critica degli an-
ni ."70-"80 e confermata anco 
ra ; nei mesi ; estremi della 
vita. 

L'importanza dell'esito rea­
listico della riflessione desan-
ctisiana è fondamentale, ed 
anche a tal riguardo possedia­
mo ê precise indicazioni di 
Gramsci, che individuò, come 
caratterizzazione fortemente 
progressista della scelta resii-
stira del De Sanctis. il fatto 
che uno dei principali tramiti 
ad essa fu il romanzo natura­
lista («espressione ~ del po­
pulismo di alcuni gruppi in­
tellettuali allo scorcio del se­
colo scorso»); e, al tempo 
stesso, evidenziò come tale 
scelta rappresentasse « Io svi­
luppo di germi già esistenti 
In tutta la sua carriera di 
letterato e di uomo politico ». 
' Testimonianze documenta­
rie di questa «scelta» sono 
tra l'altro . 1 due scritti del 

1876 e del 1877 (// principio 
del realismo e Studio sopra 
Emilio Zola), preceduti dalla 
prolusione universitaria. {La 
scienza e la vtta del 1872) 
e seguiti, nel *79, dalla confe­
renza su Zola e TAssommoir: 
e infine, nel 1883 dal discorso 
Il darwinismo nelVarte. Un 
blocco di scritti che non po­
chi — seguendo il suggeri-
rimento gramsciano — hanno 
cercato di lumeggiare. • ma 
che a mio avviso non sem­
bra abbiano trovato nel di­
battito culturale di questi ul­
timi anni la centralità che 
merita : - nemmeno Alberto 
Asor Rosa, che nel suo luci­
dissimo volume della Storta 
d'Italia emaudiana ha inteso 
farne chiave privilegiata per 
1?.. lettura del De Sanctis. ha 
potuto portare fino in fondo 
l'analisi dei testi. 

Sta di fatto che, se dal pun­
to di vista dell'azione stretta­
mente politica, si può conclu­
dere con Asor Rosa che mè­
ta preconizzata del De Sanctis 
fu la «capacità della borghe­
sia risorgimentWe di discipli­
nare se stessa al fine di con­
seguire un'egemonia completa 
sulla società italiana », guar­
dando dal lato della battaglia 
ideologica e delle proposte di 
metodo, egli volle e seppe 
prendere distanze nettissime 
— per tutto rateo degli anni 
"70 — dal processo involutivo 
nel quale quella borghesia si 
era ormai incamminata: dalle 
posizioni di uno Spaventa o di 
un De Mete, dal delinearsi di 
una tendenza a «porre molto 
di nuovo nelle parole, con 

molto di vecchio ne' costumi 
e nelle opere ». Una tenden­
za insomma* per cui «società 
e individui, divenuti cervelli 
centrifughi .„. oggi gridano 
libertà e domani gridano au­
torità ». avendo rinunciato ad 
enucleare il centro morale e 
intellettuale delia loro azione. 

Per indicare questo «cen­
tro». De Sanctis usò spesso. 
negli scritti sul realismo, la 
parola « limite ». Ma — a. par­
te l'effettivo e contingente 
« limite borghese » di cui no 
già detto — bisogna star mol­
to attenti a non attribuire a 
quest'uni») termine «sospet­
to » una funzione negatrice 
del suo progressismo ideolo­
gico. «La scienza altro non 
è se non la ricostituzione de' 
limiti nella coscienza: la ria­
bilitazione di tutte le sfere 
delle vita. L'uomo della scien­
za è il più aito e virile ti­
po d'uomo, che non ha bi­
sogno di culto, perchè ne ha 
dentro di sé il sentimento ._ 
e non ci è bandiera e non ci 
è gonfalone, che abbia la for­
za della sua coscienza »: così 
egli scriveva, ed è evidente 
che i « limiti nella coscienza » 
rappresentano, qui. la ripro­
posizione di una. concezione 
etica della vita il cui corri-
fpondente gnoseologico è e re­
sta il metodo « scientifico r : 
quello, cioè, della libertà di 
pensiero e d'indagine. . 

A testimonianza di ciò è 
fondamentale lo scritto « rea­
listico» del TB: a prima xi­
sta nient'altro che la recen­
sione di un libro tedesco fre­
sco di stampa; In effetti, un 

articolo estremamente ccrag- j stseller» dell'epoca che offri-
gioso. anticonvenzionalc. rie- ; va « astruse concezioni -» ad 
co di ten-cinnc politica. Il \o-
lums recensito dal De 
Sanctis è // principio del rea­
lismo di Von Kirchmunn, 
% m?.?is:rato. giurista, filoso­
fo», come lo defini il Croce. 
ma anche politico e ideologo 

i un pubblico pericolosamente 
incline ad accoglierle. 

Non vorrei apparire colpe­
vole di strumentalizza.'iom at­
tualizzanti nel momento in 
cui sono portato a paragona­
re il tipo di successo della 

di sinistra, che nei 1363 era Ì preposta hartmannnna di al 
stato destituito dalla carica. ' 
di vice-presidente di un tri­
bunale della Slesia per un di­
scorso sul «comunismo nella 
natura ». tenuto ad un'assem­
blea di operai. 

Del volume di Kirchmunn 
De Sanctis sottolinea alcun: 
punti di grande interesse non 
solo documentario: tu pole­
mica contro la « ragione s 
kantiana, condannata come 
momento di rifiuto della cono­
scenza realistica del mondo 
(uno di quei mementi in cui. 
nella storia del pensiero e 
con esiti ideologicamente de­
viami, « s'inventò l'Assoiu 
to»>: la denuncia della linea. 
Kant-Pichte-Schcpenhauer co­
me linea mistificante o. co­
munque. fortemente contrad 

lora (del suo mischiare in 
una temperie • irrazionalisti­
ca Schelling, Hegel e Scho­
penhauer) con quello che ri­
scuotono oggi i cosiddetti 
« nuovi filosofi » confondendo 
vecchie tesi e nuove istanza 
e mistificando la loro prcoo-
sta attraverso il rifiuto della 
chiarezza razionale. 

In questo senso, ritengo che 
ancora oggi, chiunque sia ve 
ramente progressista. pos>a 
riconoscersi nelle teri che il 
De Sanctis espose nella no­
dale polemica del 1876: e II 
realismo come metodo e quel­
lo di Bacone e di Galilei, e 
questo lu uno de" più gran­
di progressi che abbia fatto 
Io spirito umano — II reali­
smo è la revisiona generale 

venta, S. Holland, A. Laignel, 
E. Krippendorf, P. Craveri, J. 
Pelikan. Interventi di L. Barca, 
G. Ruffolo, M. De Cecco, B. 
Olivi. A. Lettieri. G. Osti, M-
Giannotta, L. Cafagna, W. Do 
rigo. Un dibattito analitico » 
ricco di dati sugli aspetti eco 
nomici della crisi europea a 
sulle possibili risposte della 
sinistre europee. Lire 2.500 

IL COMICO 
DEL DISCORSO 
Un contributo alla teoria gei 
nerale del comico e del rìso 
di Lucie Olbrechts-Tyteca. Pro 
fazione di Chaim Perelman. 
Lo studio del riso come fé 
nomeno specificatamente u 
mano e la teoria dell'argomen 
fazione. Un'analisi completa 
e sistematica del comico dei' 
la retorica. Lire 9.000 

M. Ja. GINZBURG 
Saggi sull'architettura costrut 
tivista. Il ritmo in architettura.. 
Lo stile e l'epoca. L'abitazlo 
ne. A cura di Emilio Battisti 
con un Saggio introduttivo di 
Guido Cartella. I testi più im 
portanti della personalità do 
minante di quel movimento 
costruttivista che egemonizzò 
l'architettura sovietica duran 
te gli anni venti e I primi 
anni trenta. Lire 8 000 

L'ECONOMIA 
SOVIETICA 
nella fase attuale di sviluppo 
di T.S. Chacaturov. La rasse 
gna più dettagliata e compie 
ta sulle risorse, sulla poten 
zialità e sulle caratteristiche 
strutturali e istituzionali dell* 
economia dell'Urss. condotta 
da un eminente economista 
sovietico. Lire 7.000 

DOPO OiEC M ' , ' , 

CHE GUEVARA 
Diario del Che in Bolivia. Lire 
1500 • 

TESI E DOCUMENTI 
PER IL XXX CONGRESSO 
La base di discussione per il 
dibattito in preparazione al 
prossimo Congresso convoca 
to a Roma dal Consiglio Gè 
nerale della Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue 
per il 10-14 gennaio 1978. I 
documenti sono preceduti da 
una relazione del Presidente' 
della Lega Vrncenco Gaietti.' 
Lire 1200 

GJARTA EO l :-'«F 

dittoria (« per creare un'eti- ! delle nostre credenze e»l cpi-
ca ._ hanno dovuto abbando­
nare il loro idealismo»): > 
condanna dell' « arbitrio > di 
un hegelismo ridotto ad « ar­
tificioso edifizio di puri con­
cetti. che ti danzano intemo 
cerne spettri, e ti lasciano 

nioni. e se la filosofia m 
dema ,può avere quaìrne or­
goglio è questo appunto, che ' 
mclti dei suoi principi reg- | 
gono a questa revisione, li 
realismo incoraggia gli studi ; 
serii, introduce nell'uso della 

FAMIGLIE APERTE: 
LA COMUNE 
di Grazia e Donata 
to. Lire 3.000 

inappagato, perchè non hai i v i t a pratica, drstcg.ie t.alle 
modo di valertene alla cono- Ipotesi e dalle generalità, in-
scenza del mondo esistenter; ! dirizz?. al possesso della Ital­
ia rivendicazione di una lettu- i «*• restaura la lede nellu 
ra e di uno sviluppo com­
pletamente opposti (di segno 
realistico: cioè, in sostati sa. 
nel solco che va verso il ma­
terialismo storico) del siste­
ma hegeliano (e il nuovo rea­
lismo può essere considera­
to ._ come una Ulteriore for­
mazione della dottrina di He­
gel»; la polemica, infine, 
contro lo Hartmann e la sua, 
Filosofia dell'I neonato, «be-

mano sapere, prepara una ] 
nuova sintesi, il secalo nuoio, • 
ammassando nuovi materiali. . 
._ Ciò che ci dee doler.» piut- ' 
tosto è questa soverchia fretta ' 
di metafisica, forse più come 
uno strascico di rntlea abitu­
dine, che come vero risve-
flio. effetto di nuova e suffi­
ciente preparazione 3. 

AttHio Marmivi 

SECONDE ED Z< 

ANALISI PNFAMGUA 
di Maria Marcane. Lire 2.500 

L'ANONIMA OC 
Trent anni dì scandali da Hai 
micino al OuirinaU di Orazio 

e 
Lire 3.500 

Novità 
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Appello di sindacati e movimenti giovanili per. una partecipazione di ma$$a 

1 ì Lavoratori e studenti oggi ai funerali 
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del giovane bruciato nel bar a Torino 
Fermata di un quarto d'ora in tutti i luoghi di lavoro - Migliaia di operai alle assemblee nelle fab­
briche - Le esequie a spese del Comune - Il sindaco chiama a battere il « ricatto della violenza » 

TORINO — Mazzi di fiori all'ingresso del bar incendiato dalla e molotov • degli autonomi e nel quale ha trovato la morte 
Il giovane Roberto Crescenzio 

Il colonnello crolla sotto le contestazioni del PM 

Erano tutte armate le guardie forestali; 
che Berti voleva usare per i l «golpe > 

Le munizioni vennero caricate su un'ambulanza - Ufficialmente la colonna si do­
veva recare a una esercitazione antincendio - 3.000 manette senza spiegazione 

ROMA — Se il colonnello Lu­
ciano Berti non si fosse pre­
sentato all'interrogatorio, ac­
contentandosi delle dichiara­
zioni rese in istruttoria, a-
vrebbe : fatto ' senz'altro una 
figura migliore. Invece l'ex 
comandante delle guardie fo­
restali di Cittaducale ha vo­
luto e precisare » una serie 
infinita di particolari ' sulla 
« esercitazione antincendio > 
condotta la notte del « golpe 
Borghese », con il risultato di 
rendere ancora meno credibi­
le la sua tesi difensiva, e di 
crollare" quindi sotto le nume­
rose ' e dettagliate contesta­
zioni che gli sono state mos­
se dai giudici della Corte d' 
Assise e dal pubblico mini­
stero, dott. Claudio Vitalone. 
"* Berti aveva sostenuto, in 
primo luogo, che oltre metà 
dei suoi uomini erano e disar­
mati », avevano cioè dei e mo­
schetti 91» privi di munizio­
ni. Sull'autoambulanza aggre­
gata alla colonna, però, fu­
rono caricate tre casse di 
proiettili, tra cui quelli adat­
ti ai moschetti (perché poi 
sull'autoambulanza?). Questo, 
perchè cosi vuole il regola­
mento. E' una riserva e sim­
bolica». Il PM ha però fatto 
notare al e golpista» che un 

sottufficiale ha testimoniato 
che fu proprio il e comandan­
te Berti » a scegliere nell'ar­
meria quante e quali cartuc­
ce prelevare. Berti: «Non me 
Io ricordo. Se lo ha detto vuol 
dire che è vero ». ' i •. 
- E ancora. Guardie effetti­

ve. graduati e ufficiali erano 
dotati invece di armi comple­
te di caricatori, e cioè i « 91 » 
e le pistole « Beretta 7,65 ». A 
questi ultimi erano stati con­
segnati dei mitra « Mab » per 
« dare - maggiore * importanza ' 
all'esercitazione», ha detto il 
colonnello. « Ma allora — ha 
chiesto il dott. Vitalone — ri­
consegnarono in armeria - i 

1 moschetti? ». No, ha risposto 
in pratica Berti, per non per­
dere ulteriore tempo nelle o-
perazioni di « scarico », con la 
ralativa «registrazione» del­
le matricole, arma per arma. 

Questa ' argomentazione . è 
addirittura puerile. Un milita­
re ha in consegna, dal primo 
giorno, sempre e solo Io stes­
so fucile, che viene periodi­
camente «controllato», tanto 
che il possessore è responsa­
bile delle eventuali avarie o 
rotture riscontrate. La realtà 
è un'altra. I caricatori in do­
tazione ai moschetti, più quel­
li della riserva «simbolica», 

sarebbero stati più che suffi­
cienti per equipaggiare tutti 
gli allievi. ; 

Vale la pena di ricordare. 
a questo proposito, quale era 
il compito della «colonna Ber­
ti», così come è stato riferi­
to dal costruttore «golpista» 
Remo Orlandini, dal suo ri­
fugio in Svizzera. La guardia 
forestale avrebbe dovuto oc­
cupare la direzione della RAI, 
da cui sarebbe stato diffuso 
la sera stessa un delirante 

.proclama di Valerio Borghe­
se, poi ritrovato tra le carte 
del « principe nero ». In ef­
fetti gli autocarri provenienti 
da Cittaducale si fermarono 
sul piazzale del villaggio O-
limpico. a non più di un chi­
lometro • e mezzo da viale 
Mazzini, dove ha sede la RAI 
di Roma. -

* Altro argomento sul quale 
l'ex colonnello non è riuscito 
assolutamente a reggere alle 
contestazioni mossegli. è 
quello dei « motivi » per cui 

.sarebbe stata interrotta la 
« esercitazione » e del perché 
tutto si sia svolto nella mas­
sima segretezza. E' ridicolo 
infatti sostenere di avere an­
nullato le manovre di un cor­
po specializzato in calamità 
naturali di ogni genere, « per­

ché pioveva ». Oltre a ciò, 
è veramente incomprensibile 
la decisione di Berti di non 
informare della sua destina­
zione neanche il comandante 

I in seconda, che in caso di ef-
' fettivo • bisogno. ' non sapeva 
dove avvertire la colonna. 

>' Ma quello che ha fatto com-
-pletamente crollare il castel-
« lo difensivo di Berti, è la sto-
:ria delle 3.000 manette ordi­
nate ad un armiere di Citta-

. ducale pochi giorni prima del 
tentato «golpe». Secondo il 

5 neofascista, l'acquisto si ren­
deva necessario perchè le «ca­
tenelle di sicurezza», usate fi­
no ad allora, si arrugginivano 
rapidamente e bisognava so­
stituirle di continuo. ' 

Il dott. Vitalone ha fatto 
notare all'imputato che gli al­
lievi della caserma non ave­
vano mai sentito parlare di 
questa storia. « E poi — ha 
proseguito il PM — in dieci 
anni, lei, ha mai arrestato 
nessuno? ». « Certo — ha ri-

' sposto prontamente Berti —. 
Mi ricordo che nell'estate del 

•. 1950 fermai un ladro di al­
beri, a Bella, in Lucania». 

Peggio di cosi ! 

- Fulvio Casali 

; Nella Commissione Interni 
. . i 

della stampa: 
iniziato alla Camera 
l'esame della legge 

ROMA — E' iniziato ieri alla 
Commissione Interni della 
Camera l'iter parlamentare 
della legge contenente norme 
per la riforma dell'editoria 
giornalistica. Si tratta del te­
sto concordato tra i partiti 
dell'arco costituzionale e fir­
mato dai capi gruppo di Mon­
tecitorio. La .normativa in 
materia, > ormai - largamente 
superata dalla nuova realtà 
del mercato editoriale, viene 
nella proposta di legge — di 
cui è incominciata la discus­
sione — profondamente mo­
dificata, in particolare per 
quanto riguarda la proprietà 
editoriale e gii interventi di 
risanamento; infatti, si intro­
ducono norme volte a rende­
re chiara la proprietà delle 

diverse testate, anche al fine 
di • poter intervenire contro 
le crescenti concentrazioni, e 
si collegano in modo rigoro­
so interventi di agevolazione 
e programmi di risanamento 
aziendale. L'altra novità del­
la proposta di legge è rappre­
sentata dallo spazio conces­
so alle cooperative di giorna­
listi e poligrafici. 

Al termine della relazione, 
svolta dal compagno socia­
lista Aniasi, è stato costitui­
to un Comitato ristretto con 
il compito di coordinare gli 
emendamenti e di proporre 
successivamente la discussio­
ne ki sede legislativa del te­
sto. rielaborato. I lavori del 
Comitato ristretto inizieran-
no già questa settimana. 

Farsi 
una biblioteca 
L'OrvanizzazioM Rateate Einaudi 
va lo coinanta a rata manalH. 
I nostri agenti sonò al vostro servìzio. 

Desidero ricovero il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendilo. 

nome • cognome 

viaUBiancamarMl L W « Torino 

E' la terza vitt ima in pochi mesi 

* Uccisa dal cancro 
un'altra operaia 

delPACE di Sulmona 
^ - - r. *» t ! r. 

Nostro servizio 
SULMONA — Liberata Casa-
santa, una donna di 45 anni, 
madre di due figli, è morta 
di cancro: aveva lavorato 
per 7 anni in un reparto del­
l'ACE. la fabbrica della SIT-
Siemens: nello stesso reparto 
MESA, nel quale erano ad­
dette Marilena D'Annibale e 
Maria Carretta, anche loro uc­
cise dal cancro a giugno di 
questo anno. Come si ricor­
derà. la D'Annibale lavorava 
a contatto con un solvente 
composto da una miscela di 
toluolo e metiletilchetone, in 
percentuali così alte da esse­
re completamente fuorilegge. 
perchè cancerogeno. Sulla sua 
morte, in seguito ad un espo­
sto del sindacato, è stata aper­
ta un'inchiesta dalla procura 
della Repubblica da più di 
tre mesi. 

Comunicazioni giudiziarie 
furono inviate per «omicidio 
colposo > al direttore della 
fabbrica.' al medico di fab­
brica. al caporeparto. 

Oggi, di fronte a questo ter­
zo decesso ci si chiede se i 
morti per cancro debbano an­
cora salire: è evidente infatti 
che più di qualche perplessità 
solleva la frequenza di tale 
affezione morbosa tra gente 
relativamente fiorane e con­
centrata nello stesso ambien­
te di lavoro. D'altronde una 
indagine medica diretta dal 
prof. Onori della clinica del­
l'Aquila su un campione di 
operaie del reparto MESA ha 
dato risultati preoccupanti: 
tutte mostrano malesseri di 
vario tipo, dai capogiri al vo­
mito, ai dolori divari e ad 
altri «intorni etasski di pre­

cessi di intossicazione, men­
tre gli addetti ad altre lavo­
razioni non hanno sintomi co­
si omogenei; ma che rientra­
no nella «normalità» dei di­
sturbi causati. dall'ambiente 
di lavoro. 

Se dunque gli altri reparti 
dell* ACE sembrano essere 
mediamente nocivi > diverso 
è il giudizio su questo parti­
colare reparto, in cui la vo­
latilizzazione del toluolo e del 
metiletilchetone è a livelli in­
tollerabili; e questa terza mor­
te per cancro sembra confer­
mare la gravità delle accuse 
dei sindacati. Anche Liberata 
Casasanta lavorava a stretto 
contatto con i vapori del re­
parto MESA. 

Del resto i processi mor­
bosi da toluolo possono emer­
gere anche dopo molto tem­
po e non avere la fulmineità 
che si è avuta nel caso della 
D'Annibale, morta sei mesi 
dopo l'insorgere dei primi sin-
tori: Marilena infatti maneg­
giava quotidianamente la mi­
cidiale lacca, ne versava ogni 
giorno un flacone nella va­
schetta senza neppure la pro­
tezione di un paio di guanti, 
ogni ora e mezza. 

Ora è necessario individua­
re le responsabilità, portare 
l'inchiesta fino in fondo, fare 
del processo, istruito dalla pro­
cura - di Sulmona, un'altra 
teppe della lotta per la difesa 
della salute in fabbrica. Per 
questo il sindacato e la fami­
glie D'Annibale si sono costi­
tuiti parte civile. 

Nadia Tarantini 

Del nostro invisto 
TORINO ' •' — « Compagni. 
l'appuntamento è in via Oro-
pa! ». L'assemblea dei lavora­
tori della Fiat SPA Stura si è 
chiusa con quest'appello, lan­
ciato dall'operaio Scumaci, a 
nome del consiglio di fabbri­
ca. In via Oropa abitava Ro­
berto Crescenzio, il lavorato­
re-studente arso ^ vivo dalla 
fiammata delle « molotov » 
lanciate sabato nel bar « An­
gelo azzurro ». Stamane ci sa­
ranno i funerali, a spese del 
Comune, e fino a ieri sera 
nelle fabbriche si sono tenute 
riunioni per organizzare la 
partecipazione. 

Il crimine crudele, di 
stampo squadristico, del qua­
le è rimasto vittima Roberto 
Crescenzio, ha ferito questa 
città, le sue tradizioni civili e 
democratiche. Manifestando il 
suo cordoglio per la fine a-
troce di questo ragazzo. To­
rino vuole dire fermamente 
che non accetterà di trasfor­
marsi in una piazza dell'ever­
sione. Nel momento in cui 
s'avvierà il corteo funebre, il 
lavoro verrà sospeso in tutte 
le fabbriche della città e del­
la provincia per un quarto 
d'ora. -

L'assemblea della Fiat SPA 
Stura si è svolta nell'immen­
so piazzale della Porta Tre, 
con la partecipazione del sin­
daco Diego Novelli. A mi­
gliaia gli operai si sono rac­
colti attorno al grande ri­
morchio trasformato in palco. 
in pratica - l'intero organico 
del primo turno, impiegati e 
tecnici compresi. < -„ • - -* - v 
Qui. nella grande fabbrica 
che è stata teatro di tante 
prove dure e difficili, il signi­
ficato delle vicende dramma­
tiche di queste - settimane 
sembra assumere un'evidenza 
quasi palpabile: dall'assalto al 
circolo culturale del quartiere 
di Monteverde all'assassinio 
di Walter Rossi e al ferimen­
to dell'operaia comunista del­
l'Autovox di Roma, siamo di 
fronte a un'escalation. di 
squadrismo che « si rivolge di­
rettamente — come era scrit­
to nel volantino distribuito ai 
lavoratori — contro la classe 
operaia »: la risposta dei teo­
rici delle « molotov » e il tra­
gico assalto all'« Angelo az­
zurro » si collocano nella me­
desima logica criminale, par­
tecipano della L stessa folle 
spirale della violenza. 

A vantaggio di chi? «Certi 
episodi — ha affermato No­
velli nel suo discorso — ser­
vono soltanto a chi cerca, an­
cora una volta, di bloccare il 
cammino della classe operaia. 
di far arretrare le forze po­
polari che amministrano To­
rino e la maggior parte delle 
grandi città italiane, di annul­
lare le più importanti con­
quiste dei ' lavoratori. Ecco 
perchè è necessaria la mobili­
tazione più ampia dei lavora­
tori « per battere • "il ' ricatto 
della violenza", per imporre 
olie si giunga finalmente al­
l'identificazione e all'incrimi­
nazione degli esecutori e dei 
mandanti ». 

La stessa richiesta è partita 
dalle assemblee che si sono 
tenute alla Nebiolo, alla Ca­
rello. alla ' Philips, nelle • a-
ziende "del gruppo Olivetti 
(dove hanno parlato dirigenti 
dei partiti operai e delle A-
CLI), alla manifattura tabac­
chi e in altri stabilimenti. 
*• In molte scuole gli studenti 
si sono riuniti, hanno discus­
so. La FGCI ha invitato i 
giovani a partecipare ai fune­
rali di Roberto Crescenzio. 
«un giovane come noi. un 
martire di tutto il movimento 
operaio e dell'antifascismo i-
taliano». La petizione pro­
mossa ' dall'organizzazione 
giovanile comunista « per la 
chisura 'dei covi fascisti e 
contro ogni forma di violen­
za > sta raccogliendo consensi 
significativi: più di 700 ade­
sioni a palazzo Nuovo, sede 
delle facoltà umanistiche, e 
circa 2 mila nelle scuole me­
die. I giovani de affermano, 
in una dichiarazione, che «la 
risposta alla violenza sta nel­
la forza del dialogo e del 
confronto tra tutte le espres­
sioni democratiche degli stu­
denti» e fanno appello per­
chè si manifesti solidarietà 
alla famiglia Crescenzio. 

Anche « Lotta continua » ha 
invitato i propri aderenti a 
intervenire ai funerali. Ieri 
mattina il giornale del grup­
po estremista scriveva che « i 
giovani, il movimento non 
hanno ancora superato lo 
choc per quanto è accaduto e 
la notizia della morte di Ro­
berto Creescenzio ha ancore 
aggravato fl disagio». Me 
qualche riga di « rammarico > 
non basta a fugare le ombre 
dell'equivoco: o e Lotta conti­
nue » condanna chiaramente e 
nettamente i metodi del 
« partito armato » e il ricorso 
alla violenza da parte delle 
frange oltranziste del cosid­
detto i « movimento » oppure 
e ia sue diventa — k> ribadi­
sce un documento delle FGCI 
— une consapevole copertu­
re ». 

ROMA — Enrico Lanaz, Il missino sospettato dell'assassinio di Walter Rossi 

L'inchiesta sull'assassinio di Walter Rossi 

Si controlla l'alibi 
del missino fermato 

Enrico Lenaz è stato interrogato ieri sera in carcere - Si cer­
ca un altro neofascista sul quale gravano i più pesanti indizi 

ROMA — Si controlla l'alibi 
di Enrico Lenaz. • il missino 
fermato l'altra notte per l'as­
sassinio del giovane di « Lot­
ta continua» Walter Rossi, 
mentre sono scattate le ri­
cerche di un altro neofasci­
sta. sul quale ora gravano 
pesanti indizi. Si tratta di un 
uomo di oltre trent'anni, spo­
sato e con figli, da tempo 
iscritto al MSI. I funzionari 
dell'ufficio politico della que­
stura sono convinti che face­
va porte del commando as­
sassino. E non solo: ci sono 
seri sospetti che sia stato lui 
(o anche lui) a sparare con­
tro il gruppo di giovani in 
via Medaglie d'Oro. Gli stes­
si funzionari della questura 

p. g. b. 

Napoli: assaltata 
e incendiata 

libreria di sinistra 
NAPOLI — Un «commando» 
ha - ieri * assalito - e in­
cendiato la libreria di una 
nostra compagna nel centro 
storico della città. 

L'incursione squadristica è 
stata assai rapida: due con 
le spranghe sono entrati nel 
locale — che si trova in via 
Santa Chiara, sul fianco del­
l'omonima basilica trecente­
sca — ed hanno cacciato fuo­
ri te compagna Margherita 
Morifiieri, 25 armi, iscritta col 
marito al PCI, sezione «Cu­
rie!» (nel centro storico). 

Con le spranghe • hanno 
buttato giù vetrine e scaffa­
li. quindi hanno lanciato una 
bottiglia incendiaria; stilla 
strada erano almeno in dieci 
a «proteggere» l'assalto dei 
due dentro. --' • - » 

Sembra che il « commando» 
si sia staccato da un corteo 
di studenti medi ed univer­
sitari (la polizia non esclude 
che si tratti di fascisti in­
filtrati nella manifestazione) 
che era diretto all'Università. ' 

stanno cercando di rintraccia­
re un gruppo di altri quattro-
cinque missini, estranei, però, 
al covo della Balduina. An­
che loro sarebbero coinvolti. 
a quanto si è appreso, nel 
criminale assalto di venerdì 
sera. • 
• La « pista » di Enrico Le­
naz, insomma, sembra con­
vincere meno gli investiga­
tori, anche se non viene an­
cora scartata. 

Il sostituto procuratore «Id­
ia Repubblica La Cava, che 
dirige l'inchiesta, ieri sera 
ha interrogato in carcere il 
neofascista mettendolo in con­
dizioni di spiegare, momento 
per momento, dove si trova­
va la sera di venerdì scorso. 
quando uno squadrista biondo 
e tarchiato (proprio come Le­
naz) fu visto in via delle Me­
daglie d'Oro sparare contro i 
giovani che tornavano da una 
manifestazione. uccidendo 
Walter Rossi. • -v - .-

La difesa del missino fer­
mato — come si era già ap­
preso l'altra sera da indiscre­
zioni — apparentemente • è 
inattaccabile. • Enrico Lenaz 
sostiene di avere lasciato la 
capitale alle 7.30 di venerdi 
mattina per andare in un pae­
sino del Molise. Cantalupo del 
Sannio. assieme alla fidanza­
ta e alla sua famiglia. E di­
ce anche di non avere rimes­
so piede a Roma prima del­
le 18.30 di domenica scorsa. 
Per quanto riguarda la sera 
dell'assassinio di Walter Ros­
si, il neofascista ha aggiun­
to che alcuni > testimoni po­
trebbero confermare che si 
recò in un negozio di abbi­
gliamento di Cantalupo per 
accompagnare la fidanzata a 
comprare un paio di blue-
jeans. ' " % . n« - * 
. Stando alle apparenze, dun­

que, si tratterebbe di un ali­
bi di ferro. Le dichiarazioni 
del missino fermato — che 
appena nove mesi fa era fini­

to in carcere per tentato omi­
cidio, dopo il ferimento a re­
volverate di due giovani —. 
però, sono ' ancora tutte da 
verificare. Il quotidiano « Lot­
ta continua > stamattina scri­
ve che un gruppo di giovani 
si è messo a disposizione del­
la ' magistratura per testimo­
niare a carico di Enrico Le­
naz. Costoro avrebbero visto 
il missino alle 21 di vener­
dì scorso - (ovvero meno di 
un'ora dopo l'assassinio di 
Walter Rossi) sul sellino po­
steriore di una moto « Be-
nelli » di piccola cilindrata. 
di colore azzurro, che si sa­
rebbe diretta in - via Vostri 
(dove abita Lenaz). ritornan­
do poco dopo con a bordo il 
solo conducente. 

Per contro, secondo un di­
spaccio dell'agenzia giornali­
stica « Italia », a Cantalupo 
nel Sannio alcuni abitanti 
avrebbero detto di aver visto 
Enrico Lenaz la sera di ve­
nerdi scorso. 

L'inchiesta su tutta la vi­
cenda. ' intanto, è ' stata for­
malizzata ieri mattina. -; - '. 

Non era 
Enrico Lenaz 

ROMA ~ Nella nostra edizio­
ne di ieri, dando in prima pa­
gina la notizia del fermo del 
missino Lenaz. * sospettato 
di aver ' sparato a Walter 
Rossi, uccidendolo, abbiamo 
pubblicato una fotografia 
nella quale, in base ad erra­
te Informazioni, raccolte an­
che negli ambienti della Que­
stura di Roma, avevamo iden­
tificato come Lenaz un gio­
vane ripreso nel corso di una 
assemblea studentesca. In 
realtà dobbiamo oggi preci­
sare che il giovane ritratto 
non è il neo-fascista ferma­
to, con il quale oltretutto non 
ha nulla a che spartire. Ce 
ne scusiamo ccn il giovane 
interessato e con i lettori. 

Per impedire i licenziamenti di rappresaglia 

Approvate procedure 
nei processi per cause 

ROMA — Le norme per ren­
dere omogenee, e quindi più 
efficaci, le procedure previ­
ste dallo Statuto dei lavo. 
ratori per Imporre ai padro­
ni la riassunzione immedia­
ta del lavoratore licenziato 
per. rappresaglia sindacale, 
6ono state approvate ieri dal 
Senato, n provvedimento, es­
sendo stati accolti alcuni 
emendamenti del governo che 
introducono perfezionamenti 
tecnici alla legge, tornerà al­
la Camera per il voto defi­
nitivo. 

L'articolo 28 dello Statuto 
dei lavoratori, come si sa. 
prevede una procedura di 
speciale efficacia. H pretore. 
di fronte alla denuncia da 
parte del sindacato di una 

violazione delle libertà de­
mocratiche, assume le neces­
sarie informazioni ed emana 
un decreto che impone a! pa­
drone la rimozione Immedia­
ta delle decisioni prese con­
tro 11 lavoratore. Questa pro­
cedura ' rapida, sommaria e 
informale — ha sottolineato 
il compagno Cleto Boldrim. 
relatore del provvedimento — 
ha dato ottimi risultati per. 
che ha funzionato da deter­
rente, scoraggiando i padro­
ni dall'uso di misure di rap­
presaglia. -
- n datore di lavoro, tutta­
via, ha la possibilità di op­
porsi al decreto del pretore e 
di presentare ricorso. Si apre 
cosi una seconda fase proces­
suale la quale, secondo il vec-

più snelle 
di lavoro 

chio testo dell'articolo 28. do­
veva svolgersi davanti al tri­
bunale ordinario seguendo un 
iter più lungo. Da qui l'esi­
genza — come ha sottolinea­
to nel suo intervento il com­
pagno Luberti — di dare o-
mogeneità alle due fasi pro­
cessuali applicando anche in 
sede di appello la procedura 
di semplificazione. 

In sostanza il padrone — 
questa la novità introdotta 
dal provvedimento — dovrà 
presentare opposizione al pre­
tore stesso che ha emanato 
il decreto, quindi il processo 
di appello si svolgerà davanti 
al tribunale che applicherà 
però la procedura rapida pre­
vista per i processi per le 
controversie di lavoro. 

L'annuncio in una conferenza stampa a Milano 

L'Italturist entra a far parte 
della Lega delle Cooperative 

MILANO — Con l'esposizione 
dei programmi turistici per 
il TB, Yltalturist ha colto 
ieri l'occasione per presenta­
re alla stampa sia il nuovo 
presidente Vittorio Vessali, 
sia li suo ingresso nel movi­
mento cooperativo e più pre­
cisamente la sua acquisizio­
ne da parte della Lega nazio­
nale cooperative e mutue. 
L'operazione si dovrebbe com­
pletare entro la fine di que­
st'anno con la modifica del­
la ragione e composizione so­
ciale della compagnia di viag­
gi. che da società • responsa­
bilità limitata si trasformerà 
in impresa cooperativa. 

Le ragioni dei passaggio so­
no state spiegata proprio dal 
IMO presidente. La realtà coo­
perativa net settore 4*1 turi­

smo formata in prevalenza 
da strutture alberghiere, si 
presenta assai limitata cui 
piano di una proposta turisti­
ca più completa. 

Con ritalturist la Lega 
cooperative ha ora lo stru­
mento idoneo per superare 
questo limite, per dare una 
risposta adeguata alla doman­
da turistica che può venire 
non solo dal suoi tre milioni 
di soci, ma dalle altre coo­
perative in Italia e in Euro­
pa, dai lavoratori, dai giova­
ni. dai cittadini. 

La compagni* si presenta 
con alle spalle una consoli­
data esperienza. Lo ha sotte* 
lineato Vessali, ricordando 
come il 70 per cento del flus­
so turistico Italiano verso 1 
-paesi socialisti sia organi*»** 

to dairitalturist: ogni anno 
60 mila persone in URSS, 
2300 a Cuba e poi Romania, 
Bulgaria e altri pesi 

L'impegno, non solo per il 
TS è di consolidare queste 
Iniziative che avranno al 
centro due avvenimenti in­
ternazionali di grande rilie­
vo, come il Festival mondia­
le della gioventù, che si ter­
rà a Cuba nei luglio 78 e le 
Olimpiadi di Mosca del I960. 

Ciò non significa, ha pre­
cisato Vezzali ne arrogarsi 
l'esclusiva del flusso turistico 
verso l'est, né limitare gli 
interessi deintalturist, che 
intende consolidare la pre­
senza già verificatasi negli 
scorsi anni, in nuovi mercati 
dell'Europa, dell'Africa e del­
l'America. 

Varato dalla Commissione 

parlamentare di vigilanza 

ti t 

»* * * ' ' 

Il nuovo 
programma 

delle Tribune 
politiche 

e sindacali 
della radio 
e televisione 

ROMA — Il programma del. 
le Tribune politiche e sin­
dacali per 11 '78 (limitato pe­
rò al primo semestre) è sta­
to approvato a maggioranza, 
(favorevoli DC e PCI: aste­
nuti PSI, PRI e PLI; con­
trari DP e DN), martedì se­
ra, dalla Commissione par­
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. Il programma è 
questo: ' 

TRIBUNA POLITICA (tele 
visione) — a) una conferenza-
stampa di 45 minuti per 
ognuno dei 10 partiti aventi 
diritto (DC, POI. PSI. PSDI. 
PRI, PLI, Democrazia prole­
taria, Partito radicale, De­
mocrazia nazionale, MSI) da 
trasmettere alle ore 20,40; 
b) cinque dibattiti (a tre 
partecipanti) di mezz'ora, da 
trasmettere alle ore 22: le 
15 presenze complessive pò. 
trebberò essere suddivise in 
3 alla DC, 2 al PCI, 1 a eia 
scuno degli altri otto partiti 
aventi diritto; e) due Tema 
del giorno (a sei partecipan­
ti) di un'ora, da trasmettere 
alle ore 22, con due presen­
ze alla DC, due presenze al 
PCI ed una presenza agii 
altri otto partiti aventi di­
ritto; d) due interviste di 10 
minuti per ognuno dei 10 
partiti, una intervista per la 
Sinistra indipendente ed una 
per la SVP (Sudtiroler Voli: 
spartei), da trasmettere su­
bito prima del TG notturno. 

' TRIBUNA SINDACALE (t€ 
levisione) — Il tempo coni 
plessivo delle trasmissioni è 
stato stabilito in 10 ore e 
mezza nell'anno: le formule 
da adottare saranno defini­
te dopo avere consultato gli 
aventi diritto. 

TRIBUNA POLITICA (ra­
dio) — a) una Tribuna po­
polare di 30' per ognuno dei 
dieci partiti aventi diritto, 
da trasmettersi alle ore 11 
(durante la trasmissione un 

uomo politico risponderà te. 
lefonicamente alle domande 
di tre-quattro cittadini scel­
ti dalla direzione della ru­
brica in rappresentanza di 
gruppi, associazioni, comuni­
tà); b) una trasmissione in­
titolata Cultura e politica di 
20' per ognuno dei dieci par­
titi aventi diritto, da tra­
smettersi alle ore 11 (duran­
te la trasmissione un uomo 
politico e un intellettuale 
converseranno su un tema di 
attualità non strettamente 
politico); e) cinque dibattiti 
(a tre partecipanti) di 30': 
le 15 presenze complessive 
suddivise come alla TV (3 
alia DC, 2 al PCI. 1 agli al­
tri dieci partiti aventi dirit­
to), da trasmettersi alle 
ore 11. . - , . -

TRIBUNA SINDACALE (ra­
dio) — Il tempo assegnato 
è complessivamente di 7 ore 
40' nell'anno: le formule da 
adottare saranno definite do. 
po aver consultato gii aventi 
diritto. , • 

La Commissione ha. — co­
me si vede — deciso di ag­
giungere, ai dieci partiti che 
hanno costituito Gruppo par­
lamentare alla Camera o al 
Senato la Sinistra indipen­
dente e la SVP (Sudtiroler 
Volkspartei), limitatamente 
ai dibattiti e alle interviste, 
e intanto, per quanto con­

cerne la Tribuna sindacale. 
alle otto organizzazioni già 
aventi diritto (4 dei datori 

di lavoro e 4 dei lavoratori). 
la Coltivatori diretti e l\Ai-
leanza contadini. 

Per quanto riguarda l'ulti­
mo trimestre di quest'anno, 
si avranno trasmissioni tele­
visive (sia per Tribuna poti-
tica. che per Tribuna sinda­
cale). ognuna della durata 
di 15 minuti. Ecco il pro­
gramma: 

13 ottobre - RETE UNO: 
ore 22. Partito radicale; ore 
22.15 Democrazia proletaria. 

20 ottobre • RETE DUE: 
ore 22 CGIL; ore 22.15 Con-
findustiia. 

27 ottobre - RETE UNO: 
ore 22 PLI; ore 22,15 PRI. 

3 novembre - RETE DUE: 
CISL; ore 22,15 Intersind. 

10 novembre - RETE UNO: 
ore 22 PSDI; ore 23,15 MSI. 

17 novembre - RETE DUI: 
ore 22 UIL; ore 22,15 Confa-
gricoltura. 

24 novembre - RETE UNO: 
ore 22 Democrazia nazionale; 
ore 22,15 PSL 

1. dicembre - RETE DUE: 
ore 22 CISNAL; ore 23,15 
Confcommercio. 

8 dicembre - RETE UNO: 
ore 22 PCI; ore 22,15 DC. 

La Commissione parlamen­
tare ha anche deciso che ven­
ga tenuta una Tribuna poli­
tica — con la partecipazione 
del 12 gruppi parlamentari 
aventi diritto (DC. PCI, FBI. 
PSDI, PRI, PLI, Partito ra­
dicale, Democrazia proletaria, 
Sinistra indipendente. SVP. 
Democrazia nazionale, MSI) 
— sul tema La Costttuiione 
e l'istituto del referendum. 
E* stato inoltre stabilito che 
la discussione sulla Reiasio­
ne che la Commissione pre­
senterà al Parlamento, sulla 
quale si è incominciato a di­
scutere al Parlamento, ap­
punto nella seduta di mar­
tedì, prosegua dopo la di­
stribuzione del testo al 
commissari da porte dei dae 
relatori, che sono 11 
gno sen. Valenza e 1VJB. 
gnl (de). 
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Come l'organizzazione criminale contamina settori della vita associativa 

Ili una realtà economica priva di prospettiva il tessuto mafioso coinvolge tutti coloro rche vedono 
nella strada della criminalità la via per entrare in possesso di leve economiche e di potere - Azioni 
sempre più feroci - Da braccianti a proprietari di palazzotti - Presto una indagine parlamentare? 

• Dal noitro inviato 
CATANZARO - L'ovile dove 
all'alba di martedì è stato ri­
trovato, ancora in mano ai ra­
pitori, lo studente Giuseppe 
Luppino, 21 anni, barbaramen­
te « segnato » con il taglio 
del lobo dell'orecchio sinistro, 
si trova sotterrato tra gli uli­
veti di Seminara a pochi pas­
si dall'autostrada del sole. I 
proprietari, la famiglia Caia, 
arrestata quasi per intero ed 
accusata di avere avuto una 
parte importante nel seque 
stro. da tempo ormai ha mes­
so in secondo piano la pasto 
mia. In paese i Caia hanno 
costruito un moderno fabbri­
cato. e. poi specie i più gio­
vani di essi vanno e vengo­
no da tempo dai posti più di­
versi. Sono diventati qualcosa 
di indefinito: niente pastori o 
contadini, ma neanche operai 
o impiegati. Sulla carta di 
identità, tutti portano la qua­
lifica di braccianti. 

La trasformazione della 
condizione economica — dif­
ficile dire quale possa esse­
re o quale sia destinata a di­
ventare quella sociale — del­
la famiglia Caia è solo un 
esempio: da anni, alle falde 
dell'Aspromonte, nei centri ur­
bani delle due riviere della 
provincia di Reggio Calabria 
centinaia e centinaia di altri 
nuclei familiari stanno modifi­
candosi repentinamente e vio­
lentemente. Sul ceppo conta­
dino e pastorale, impregnato 
della robusta filosofia della 
vecchia mafia, intesa come 
e società separata », capace di 
risolvere da sé ogni proble­
ma e. quindi, prima di tutto 
nata in antitesi allo Stato lon­
tano e nemico, si è innesta­
to il virgulto, altrettanto ro­
busto, di associazioni crimina­
li decise a tutto pur di en­
trare in possesso al più pre­
sto di leve di arricchimento 
e cambiare da così a così 
la loro condizione economica 
e sociale. Per questo — lo 
si è detto altre volte — fra 
le cosche di ex pastori appro­
dati ai nuovi interessi, sono 
arse negli anni violente faide 
i cui bagliori ancora si scor­
gono soprattutto nei centri le­
gati fisicamente e storicamen­
te all'Aspromonte. Proprio a 
Seminara alcuni anni addie­
tro è scoppiata una faida 
protrattasi fino a pochi mesi 
fa e costata la vita a oltre 
venti persone. 

Attorno a questo nucleo fon­
damentale, costituito dalla 
vecchia « n'andrangheta » che 
si trasforma in moderna or­
ganizzazione criminale, e che 
fa da vero e proprio punto di 
richiamo, in una realtà eco­
nomica e sociale priva di cer­
tezze positive (precarietà e 
mancanza di lavoro, debolez­
za della democrazia, ecc.) si 
va col tempo costruendo un 
vero e proprio tessuto mafio­
so che coinvolge tutti coloro 
che vedono nella strada del­
la criminalità e della sopraf­
fazione l'unica possibilità per 
entrare in possesso di leve 
economiche e di potere. Il nu­
cleo cosi si allarga e diven­
ta. come si diceva, tessuto 
mafioso che contamina ed at­
tacca ogni aspetto della vita 
associata della provincia ed 
estende anche sempre più lon­
tano dalla Calabria i propri 
tentacoli perchè questo è ne­
cessario per la riuscita del­
le imprese criminali (due de­
gli arrestati per il rapimento 
Luppino risiedevano a Mila­
no e facevano la spola con 
la Calabria). , 

Da una decina di anni a 
questa parte in Calabria ci so­
no stati 54 rapimenti, mentre 
i calabresi hanno operato ed 
operano in questo settore, a 
Roma, Torino, Genova. Mila­
no. Si calcola che nelle cas­
se delle cosche, soltanto co­
me proventi dei sequestri, sia­
no entrati oltre 300 miliardi. 
E* solo una voce, si badi be­
ne. di quello che rende l'atti­
vità mafiosa. 

Certo questa enorme mac­
china perchè possa funziona­
re ha bisogno di un altrettan­
to enorme apparato in Cala­
bria e fuori della regione, per 
cui solo una parte della ric­
chezza accumulata viene di­
stribuita fra la « truppa » del­
le cosche calabresi. Ma il ri­
volo dì ricchezza che comun­
que giunge in Calabria e che 
percorre la provincia di Reg­
gio non è poca cosa e si ve­
de quando si coagula in Inve­
stimenti. in palazzi appunto. 
in patrimoni, tutti . accurata­
mente intestati a prestanomi. 

Qui va dunque ricercata la 
molla della selvaggia decisio­
ne con la quale operano i cri­
minali. Si ammazza come mai 
era accaduto — non si di­
mentichi che dal "74 ad oggi 
in provincia di Reggio Cala­
bria vi sono stati ben 400 omi­
cidi — si sequestra con estre­
ma determinazione e si è di­
sposti a tutto pur di raggiun­
gere lo scopo. In ballo ci so­
no i miliardi, c'è la corsa sfre­
nata ad acquisire • posizioni 
economiche, magari per com­
prare automezzi necessari nei 
•ubappalti (e sarebbe il caso 

degli ultimi sequestri, otto ve­
rificatisi l'uno dietro gli al­
tri) o per reinvestire in ma­
niera ' sicura nel contrabban­
do della droga, dove i cala­
bresi hanno un ruolo di pri­
mo piano. Tagliare un orec­
chio. tenere i prigionieri inca­
tenati come bestie, • liberarsi 
del tutto di essi quando ciò 
dovesse essere necessario — 
i casi di rapimenti con questo 
tragico epilogo sono noti — 
fa parte del drammatico gio­
co e non c'è paravento del 
vecchio « codice d'onore * che 
tenga ormai. Anche perchè 
una struttura mafiosa del ti­
po di quella che si è venuta 
delineando — senza le remo­
re della vecchia « n'dran-
gheta * in sostanza — per il 
tipo di attività che svolge 

(sequestri, estorsioni, racket. 
contrabbandi. ecc.) presuppo­
ne una organizzazione snella, 
decisa a tutto J 

In alto, a tenere le fila 
della complessa attività, ci so­
no i « cervelli » i quali devo­
no restare sempre, inesora­
bilmente coperti se non si 
vuole rischiare di far salta­
re * l'intera impalcatura. ' In 
avanscoperta, specie per i se­
questri, vanno quasi sempre 
incensurati o meglio uomini 
ancora non « bruciati », per 
tenere lontano quanto più pos­
sibile i sospetti. Noi sequestro 
Luppino sono caduti nella re­
te gli uomini di movimento, 
gli incensurati e difficilmen­
te si andrà al di là. Proprio 
ieri ai sei già arrestati si è 
aggiunto un altro. Luigi Mo 

I nello, figlio di Giovanni Mo 
l nello, arrestato il giorno pri-
I ma. 
J - E' importante, indubbia­

mente, che i carabinieri sia 
no arrivati al nascondiglio ed 
abbiano liberato il ragazzo, 
cosi come sono importanti 
le continue, pressanti, battu­
te di questi giorni che vedo­
no costantemente impegnate 
alcune centinaia di uomini tra 
carabinieri e poliziotti su tut­
to il territorio della provincia 
di Reggio Calabria (non sono 
tremila come si era detto in 
questi giorni). Anche i circa 
cento arresti avvenuti nelle 
ultime settimane (per custo­
dia preventiva o sulla base 
di accuse per partecipazione 
a sequestri o u taglieggia­
menti) costituiscono un segno 

positivo di una maggiore pre­
senza e vigilanza dello Stato. 

Ma il problema vero rima­
ne come • arrivare ai « cer­
velli », come mettere in condi­
zione le cosche di non ope­
rare. tagliando per prima co­
sa i fili delle connivenze e 
delle collusioni vanificando 
la radicata convinzione della 
impunità riportando ovunque 
la pulizia e il rigore della 
legge, spesso anche di quella 
più elementare. 

Franco Martelli 
» < • « 

ROMA — Un comitato ri­
stretto della commissione In­
terni della Camera esamine­
rà le possibilità di giungere, 
o meno, alla stesura di un te­
sto unificato di progetto di 

legge per una inchiesta parla­
mentare sulla mafia in Cala­
bria. Sulla materia, ieri mat­
tina, si è s\olto un dibattito. 
su relazione del democristiano 
Boldrin, nel quale è anche 
intervenuto il socialista Fra­
sca, presentatore di una pro­
posta di legge. , 

Il compagno on. Villari, che 
ha preso la parola per il PCI, 
richiamandosi alla esperienza 
fatta dal gruppo parlamenta­
re comunista calabrese, net 
mesi scorsi, ha sostenuto che 
la gravità della situazione ri­
chiede un impegno di carat 
tere operativo e urgente e che 
il modo più efficace per af­
frontare il problema della lot­
ta contro la mafia è promuo­
vere al più presto una di­
scussione parlamentare 

Drammatica rapina in un centro del Bergamasco 

Sparatoria davanti alla banca 
fra maresciallo CC e banditi 
Feriti il sottufficiale e due malviventi - Mentre si incrociavano i proiet­
tili nella piazzetta si trovavano molti bambini di una scuola elementare 

o 

Preoccupanti.tentennamenti del tribunale di Taranto 

Fuori del processo 
i mandanti dell'ex 
federale missino? 

v «• 

/. 
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Braccio di ferro fra pubblica accusa e giudici per risalire al « cervello » 
del rapimento Mariano • Documento del SID sul « controllo » di Martinesi 

BERGAMO — Uno dei due rapinatori feriti 

BERGAMO — Drammatico 
scontro a fuoco tra un ma­
resciallo dei carabinieri e 
quattro banditi che aveva­
no appena assaltato la fi­
liale della Banca Popolare 
di Grumello del Monte, un 
centro della • provincia ber­
gamasca. I feriti sono tre. 
due dei quali gravi. Il sottuf­
ficiale, Nino Mulfone, di 52 
anni, comandante della lo­
cale stazione dell'Arma, è 
stato raggiunto all'addome da 
alcuni colpi di pistola: è ri­
coverato nell'ospedale di Cal­
cinate con una prognosi di 
15 giorni. Più gravi invece le 
condizioni di due malviventi, 
Luigi Gattìco. di 30 anni, di 
Palazzuolo sull' Oglio (Bre­
scia) e Giuseppe Chiodi, an-
ch'egli trentenne, di Azzano 
San Paolo (Bergamo), il pri­
mo è ricoverato nell'ospeda­
le di Bergamo per la frat­

tura del femore ' e guarirà 
in 60 giorni, mentre il Chiodi 
ha un oolso fratturato • • 

E' accaduto ieri mattina 
alle 8,30. La sparatoria ha 
avuto momenti di viva dram­
maticità perché nella piaz­
zetta antistante la banca 
transitavano in quel momen­
to molti bambini di una vi­
cina scuola elementare. Ap­
pena fatta irruzione negli uf­
fici, i tre rapinatori hanno 
sfondato la barriera di cri­
stallo antiproiettile con un 
colpo di mazza ferrata e quin­
di hanno raggiunto la cassa­
forte, mentre gli impiegati 
uscivano da una porta se­
condaria. Dopo aver preso i 
soldi stavano per uscire dal­
la banca allorché sulla por­
ta si è parato il maresciallo 
Bulfone con la pistola in pu­
gno. Il militare è stato ag­
gredito alle spalle dal quarto 

complice sceso nel frattempo 
da una « 127 » verde 
' Benché sotto la minaccia 
delle armi il, sottufficiale ha 
reagito sparando: due mal­
viventi sono ' caduti feriti 
mentre gli altri sono riu­
sciti a fuggire facendo fuo­
co a loro volta e colpendo il 
milite. Immediatamente so­
no scattate le ricerche. Dal­
l'aeroporto di Orio al Serio 
si sono alzati in volo anche 
due elicotteri dei carabinie­
ri: in tutta la zona si sono 
concentrate numerose pattu­
glie del nucleo radiomobile 
della volante e della stra­
dale. Poco più tardi, nei pres­
si del cimitero di Tagltuno, 
è stata trovata la « 127 » ser­
vita ai fuggiaschi e. più in 
là. una borsa contenente un 
mitra, una pistola, passamon­
tagna, documenti bancari e 
parte del bottino. 

; Dal nostro inviato . 
TARANTO — Da una parte 
il P.M. La Manna che tenta 
di giocare tutte le carte che 
ha in mano, soprattutto quel­
le che. inaspettatamente, gli 
sono piovute in queste prime 
udienze, per risalire al man­
danti del rapimento Mariano 
e dall'altro un tribunale che 
fa salti mortali per chiudere 
presto e nel modo più piatto 
il dibattimento. 

Ormai è un vero e proprio 
braccio di ferro tra il rappre­
sentante dell'accusa e il presi­
dente Maggi il quale, per la 
verità, ieri, è apparso isola­
to perché perfino gli avvocati 
difensori si sono associati al­
le richieste del pubblico mini­
stero. Le richieste erano pre­
cise: interrogatorio di alcuni 
esponenti neofascisti che do­
vrebbero sapere molto del ra­
pimento del banchiere brindi­
sino; accertamenti nelle ban­
che e indagini sui contatti 
tra uno dei principali imputa­
ti, l'ex federale missino Luigi 
Martinesi, e Franco Freda, 
a Catanzaro. Sulle richieste 
il tribunale ha preso una de­
cisione interlocutoria. Certo è, 
però, che da ieri l'asse del di­
battimento si è spostato. Il 
processo, come si dice, ha 
fatto un salto di qualità. In 
che direzione e verso quali 
possibilità concrete per arri­
vare a mettere in luce le re­

sponsabilità di coloro che han­
no tirato le fila del seque­
stro? 
* Possibilità ve ne sono mol­
te: tutto sta a vedere se il 
tribunale vorrà sfruttarle. Ieri 
ha mostrato tentennamenti e 
qualche volta ha preso deci­
sioni assolutamente ccntracV 
dittorie per non dire qualcosa 
di più. Ad esempio dì fronte 
alle richieste del pubblico mi­
nistero di ottenere dal SID 
tutto quanto esso ha accer­
tato a proposito di Luigi Mar­
tinesi e dei suoi camerati, a 
cominciare da Pierluigi Con-
cutelli, i giudici hanno rispo­
sto che «non risulta che il i 
SID abbia svolto indagini ulte­
riori rispetto a quanto rife­
rito nel documento esibito ». 
Il documento a cui si fa rife­
rimento è una nota che i ser­
vizi segreti hanno mandato a 
Catanzaro e nella quale si met­
tono hi evidenza i contatti 
che Luigi Martinesi ha avuto 
con esponenti di primo piano 
del neofascismo italiano. Ta­
le rapporto è stato portato a 
Taranto, non si capisce anco­
ra per quale recontfeto moti­
vo, dall'avvocato Alberini che 

difende Martinesi qui a Ta­
ranto e Freda a Catanzaro. 

, Ma come hanno fatto i giu­
dici a sostenere che non ri­
sulta che il SID abbia svolto 
«ulteriori accertamenti»? Chi 
dà loro questa sicurezza? Ap­
pare evidente che dietro que­
sto modo di liquidare la fac­
cenda vi è la volontà di non 
« allargare » lo spettro dell* 
indagine dibattimentale, il de­
siderio di conclucore e di libe­
rarsi presto di questa pata­
ta bollente. 
• E' vero: il tribunale non ha 
potuto fare a meno, di fronte 
alle argomentate sollecitazio­
ni del P.M., di acquisire agli 
atti questo rapporto RID, ma 
ha rimandato ogni decisione 
sulla utilizzarione pratica del­
le informazioni che nel docu-

La moneta 
da 200 lire 

» i 

ROMA — Da una parte 
un profilo di donna, dall' 
altra un ingranaggio den­
tato, simbolegglante il la­
voro. Questa la carta d'i­
dentità delle nuove mone­
te da 200 lire che verranno 
messe in circolazione en- . 

- irò la fine dell'anno. Co- • 
nlate in bronzital le nuo- ' 
ve monete avranno le di­
mensioni delle 50 lire, il 
che ingenererà non pochi 
equivoci. 

i i 

mento stesso sono contenute. 
Si è « riservato », come il 
dice in termini curiali. Riser­
vato di Interrogare uomini co­
me Adriano Tilgher, capa di 
« Avanguardia nazionale » e 
Massimiliano Fachlnl, brac­
cio destro di Franco Freda. 
Si è riservato di mutare la 
posizicoe cogli avvocati Al-
be.ini e Nigllo da quella di 
difensori a quella di testimo­
ni che potrebbero sapere non 
pochi retroscena della vicen­
da Mariano. Infine i giudici 
si seno riservati di far fare 
indagini bancarie per sapere 
quanti soldi Martinesi mise 
sul proprio conto corrente al-
l'epoca del sequestro. 

Sulla richiesta del P.M. di 
andare o scavare sul modo 
in cui il famoso rapporto 8ID 
è stato redatto, i giudici han­
no invece aggirato l'ostacolo 
accettando come ufficiale, 
quindi senza ulteriori accerta­
menti. il famoso óDcumento. 
In questo modo non si po­
trà ' sapere perché Martinesi 
venne messo sotto « control­
lo » dai servizi segreti e per­
ché durante questo «control­
lo » il federale missino venne 
lasciato libero di attuare i 
suoi programmi delittuosi. 

Comunque ora 11 documento 
del SID è agli atti e 1 giudici 
e i difensori dovranno fare l 
conti con esso. E non è detto 
che la partita si svolga tutte, 
su questo campo. Ieri ad e-
sempio il tribunale ha resti­
tuito al P.M. perché « inln­
fluente » ai fini del dibatti­
mento. un altro rapporto re­
datto dal vlcequestore di Mar­
sala. Peri, nel quale si met­
te in collegamento il seque­
stro Mariano coi altri epi­
sodi cV criminalità comune 
e con fatti eversivi. Questo do 

cumcnto sarà ora oggetto di 
Indasine da parte del dottor 
La Manna. Per capire l'at­
teggiamento del P.M. non bi­
sogna dimenticare che In que­
sto processo vi è un impu­
tato. Luigi Martinesi, il quale 
non solo sostiene che esiste­
va (o forse esiste?) una or­
ganizzazione nera « Milizia ri­
voluzionaria ». che con l se­
questri si voleva finanziare 
e che mirava a riunire tutte 
le organizzazioni eversive, ma 
afferma anche che al ver­
tice della stessa vi era il de­
putato, ex missino, ora demo­
nazionale. Clemente Manco. 
Martinesi ha detto che pro­
verà quello che dice, le sue 
accuse, in un memoriale che 
esibirà in aula il 17 prossimo. 

. Paolo Gambescia 

Due operai ustionati (uno grave) 
nello stabilimento ANIC di Gela 

PALERMO ' — (V. Va.) : Il 
getto di acido solforico li ha 
colpiti in pieno mentre sta­
vano lavorando su un'impal­
catura. Giovanni Messina, 37 
anni, e Rocco Gibllras, di 
22 anni, operai metalmecca­
nici di una ditta che ha in 
appalto alcuni lavori di ma- ' 
nutenzione. all'interno dei, 
grandi stabilimenti deU'ANIC 
di Gela, investiti dal liqui­
do, hanno lanciato un urlo 
che ha fatto accorrere nel 
reparto decine di compagni 
di lavoro. - . - - * -

Messina. }1 corpo ricoperto 
di orribili piaghe, dopo una 
breve sosta all'infermeria del­
l'azienda, è stato trasporta­
to in mattinata al centro 

grandi ustioni " di ' Catania, 
dove ancora ieri sera si di­
batteva tra la vita e la mor­
te. Le ustioni sul corpo del­
l'altro operaio, invece, han­
no un'estensione più limi­
tata. 

All'origine " del gravissimo 
infortunio lo stato di abban­
dono degli impianti affidati 
alla manutenzione delle dit­
te appaltatrici. 

Negli ultimi mesi, in coin­
cidenza con il piano di ri­
dimensionamento «striscian­
te» reso noto dall'ANIC a 
inizio d'anno, gli infortuni 
sul lavoro a Gela hanno 
fatto registrare una grave 
recrudescenza. ' Nella notte 
tra il 29 e il 30 luglio scor­

so una 'grande esplosione 
all'isola <cl0», alla colonna 
C 3 E di «reazione dei gli­
cole di etilene» provocò tre 
morti. La versione ufficiale 
di questa grave tragica 
« strage bianca » parla di 
a cause imperscrutabili ». In 
realtà, sostiene il consiglio 
di fabbrica, anche quei tre 
morti sono da addebitare al­
lo stato di progressiva obso­
lescenza in cui sono stati ab­
bandonati gli - impianti del 
colosso petrolchimico. 
'- La sua storia è costellata 
da un'interminabile serie di 
tragici incidenti: in dieci 
anni lo stabilimento gelese 
ha fatto 24 morti. - • 

» ; r
 r 
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Drastica'< riduzione nel programma 
di ammodernamento della Marina 

ROMA — I mille miliardi 
stanziati nell'arco di dieci 
anni con la «legge navale». 
approvata due anni e mezzo 
fa dal Parlamento, non sa­
ranno più sufficienti per rea­
lizzare interamente il previ­
sto programma di ammoder­
namento della Manna, a cau­
sa soprattutto della ' forte 
ascesa dei prezzi e del pro­
cesso inflazionistico in atto. 
Ciò comporta una revisione 
di quel programma e la ne­
cessità di operare delle scelte. 
Resteranno perciò esclusi 2 
fregate. 2 cacciatorpediniere 
lanciamissili, 5 cacciamine, 
una unità anfibio (la nave da 
sbarco a suo tempo contesta­
ta dal PCI e da altre forze 
politiche par le sue caratte­
ristiche chiaramente offensi­
ve) e 9 elicotteri. Verrà in­
vece costruito l'incroci atore 
portaelicotteri tutto ponte, 
sul quale ci sono state pole-

miche a non finire. * -
Queste cose sono state rife­

rite dal capo di SM della Ma­
rina, ammiraglio Torrisi. che 
ha i illustrato ieri - alla com­
missione Difesa della Came­
ra. lo stato di attuazione del­
la « legge navale » nella udien­
za conoscitiva con i capi mi­
litari, che ha inaugurato un 
metodo nuovo che consente 
di mettere in grado il Parla­
mento di acquisire gli eiemen-
tti necessari di conoscenza 
tecnica, in base ai quali ven­
gono prese le decisioni poli­
tiche. - - • - » «.«-.-*. --

Dalla documentata relazio­
ne dell'ammiraglio Tonisi, si 
è appreso che al 15 settem­
bre scorso erano stati impe­
gnati 765 miliardi e 629 mi­
lioni di lire, relativi ai pro­
grammi contrattualmente già 
avviati. 

Per i 235 miliardi ancora da 
impiegare, il programma in 

t -- ^ _v ì - .-» > -• - * - « t i » . - - , ' 

via di definizione prevede la 
costruzione di un incrociato­
re tutto ponte porta elicot­
teri per il quale è prevista 
una spesa complessiva di ITO 
miliardi (127 per la piatta­
forma e 43 per il sistema di 
combattimento: senza con­
tare la spesa necessaria per 
fornire la nuova nave dei 
previsti 16 elicotteri), e di 
4-5 cacciamine, per una spe­
sa di 65 miliardi di lire. 

Rispondendo ad alcune do­
mande postegli dai deputati 
del PCI, l'ammiraglio Torri-
si ha dichiarato che la Mari­
na è consapevole dei muta­
menti intervenuti nella situa­
zione del Mediterraneo e dei 
vincoli - finanziari " e che è 
per questo che ha compiuto 
scelte prioritarie escludendo 
per ora (in attesa di misure 
legislative, che dovrebbero 
permettere dì attuare l'intero 
programma) alcune navi. 

Torino: per il bimbo rapito 
chiesto il silenzio stampa 

TORINO — «Smentiamo, in 
maniera ufficiale. che da 
parte dei rapitori del pic­
colo Giorgio sia pervenuta 
qualsiasi richiesta di riscat­
to. La notizia (pubblicata 
ieri da un quotidiano citta­
dino con gran rilievo in pri­
ma pagina • nuLr.ì è priva 
di qualsiasi fondamento. Non 
riusciamo a capire da dove 
sia stata ricavata ». 

Con queste parole, l'avvo­
cato Chiusano, che insieme 
ai suoi colleghj Grande Ste­
ven* e Burfa è stato incari­
cato di tenere eventuali con­
tatti con gli autori del se-

questro. ha aperto ieri mat­
tina l'incontro ohe, nel suo 
studio in un vecchio palaz­
zo del centro di Torino, ha 
avuto con i giornalisti. Uni­
co contatto con i rapitori 
sembra cosi rimanere la te­
lefonata ricevuta dalla ma­
dre del barobino alcune ore 
dopo il sequestro, ma anche 
su questa non pochi sono i 
dubbi che gli inquirenti e 
la famiglia esprimono, v 
- Si ha comunque l'impres­

sione che i rapitori non tar­
deranno a farai , vivi. L'av­
vocato Chiosano ha - quindi 
richiesto « come è ormai con­

suetudine ». « il silenzio stam­
pa » o « almeno il massimo 
della riservatezza* sul rapi­
mento, fintantoché il bambi­
no non sarà liberato. 

Del resto, gli stessi rapi­
tori. nella loro prima e per 
ora unica telefonata, Aveva­
no fatto esplicito riferimen­
to alla cosa: «Vogliamo il 
silenzlio stampa » avevano, 
tra l'altro, detto. 

Le testinaonianae delle nu­
merose persene - presenti al 
rapimento hanno consentito 
una ricostruzione attendibi­
le dei fatti. E* stato anche 
possibile disegnare, gli « iden­
tikit» dei banditi. 

è di moda il buon senso. 
• •' Dopo tanti capricci e qualche follia, la moda sembra 

voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: Io stile 
classico, le cose che durano, la praticità. 

È la moda per la gente che ha più buon gusto 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la pro­
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un 
modo di vivere, con buon gusto e buon senso insieme.' 

' • Lo stile. Sia l'uomo che la donna troveranno ora 
nell'abbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele­
ganza è quella che non passa mai. 

Tessati e colori. Per la Upim hanno lavorato stilisti 
che conoscono l'importanza di un buon tessuto. 

La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 
i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra­

montabili e sempre belli., 
N e è nato cosi, in una serie di colori "'sicuri" un 

guardaroba Upim che piacerà anche ai più esigenti. 
I prezzi. Qui sotto c'è qualche esempio. Solo 

per suggerire, prima di decidere un acquisto 
di abbigliamento, di dare anche un'occhiata alla 

Upim. Perché alla Upim c'è un "guardaroba", nuovo e 
intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 

buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda). 

L. 45.000 
Giacca blazer in pura 
lana vergine IWS Colori 
beige, marrone, blu. 

L. 34.900 
Giaccone modello 
camicia 90'* lana. 
Nei colon bordeaux. 
ghiaccio, beige, blu. 

L. 40.000 
Giacca velluto 500 righe 
in puro cotone. Due 
bottoni. Colon beige. 
marrone, blu. 

L 29.900 
Impermeabile «foderato 
misto cotone Colori 
beige, verde, blu, 
ruggine. 

L. 37.900 
Loden classico in misto 
lana modello Tirolo, 
interamente foderato 
Colon grigio, verde, blu. 
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Contro la minaccia di 6.000 licenziamenti 

Sciopero di quattro ore 
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L'azienda chiede al governo lo sblocco dei finanziamenti, ma vuole « disimpegnarsi » 
dalla Montefibre - Cotorossi: « Dietro l'amministrazione controllata la ristrutturazione » 

ROMA — Domani scenderanno in sciopero i 
lavoratori di tutte le aziende del gruppo Mon- v 

tedison: 4 ore di sciopero delle aziende Mon­
tedison del Piemonte; un'ora e mezza con 
assemblee nell'area milanese; 4 ore di scio­
pero insieme edili e metalmeccanici a Prio-
lo; 4 ore di sciopero con edili e meccanici a 
Brindisi oggi. La decisione è stata presa mar-. 
tedi sera dalla segreteria della Federazione 
Cgi'. Ci'sl. Uil e dalle organizzazioni sindacali 
di categoria in seguito alla minaccia della 
Montedison di procedere al licenziamento di 
teìmila lavoratori della Montefibre e altre 
aziende consociate. 
. La Montedison aveva informato il governo 
— e martedì pomeriggio in un incontro in­
formale presso il ministero del Bilancio, i 
sindacati — che le decisioni del recente con­
siglio di amministrazione della Montefibre 
per garantire la continuità dell'attività pro­
duttiva, rendono necessario il licenziamento 
di ' seimila unità lavorative, 4.500 subito e 
1.500 in una seconda fase. Contemporanea­
mente, mentre al governo si chiede lo sblocco 
dei finanziamenti, verrebbe accentuato il di­
simpegno della Montefibre dalle società pro­
duttrici di fibre in cui ha forti partecipazioni 
f-orae la « Chimica e Fibra » della Valle del 
Tirso (Ottana) e da quelle del settore tessi­
le-abbigliamento in Piemonte, Sicilia, Ca­
labria. 
Queste scelte della Montedison colpiscono — 
come sottolineano i sindacati — attività pro­
duttive esistenti nel sud e nel nord del paese 
e intervengono « in una situazione in cui da 
Priolo. a Brindisi, a Bussi si avanzano mi­
nacce di licenziamenti per centinaia di la­
voratori degli appalti ». Configurano inoltre 
una « inammissibile ipoteca » sulla elabora­
zione del piano settoriale delle fibre prean­
nunciato dal governo. I sindacati sottoli­
neano come e l'intenzione manifestata dalla 
Montedison di ricorrere ai licenziamenti col­
lettivi rappresenta un attacco politico che 
colpisce tutto il movimento sindacale in una 
situazione generale dominata da preoccu­
panti sintomi recessivi ». 

Da qui la richiesta avanzata al ministro 

i " . . „ ' l e . , . 1 1 , sì t w ' 1 , . ^ , t {.' 

Morlino che il governo intervenga subito per 
far ritirare alla Montedison la minaccia dei 
licenziamenti e le ipoteche sul piano fibre. 
Solo a queste condizioni sarà possibile — af­
ferma la nota della segreteria della Fede­
razione unitaria — «riprendere il confronto 
di merito sulla situazione del gruppo Monte­
dison in rapporto con l'avvio dell'elabora­
zione dei programmi settoriali connessi >. 

Al termine di un incontro con il ministro 
Morlino il vice presidente della Montedison 
Schimberni e il presidente della Montefibre 
Melloni, hanno annunciato — come informa 
un comunicato ministeriale — che il consi­
glio di amministrazione della Montefibre si 
riunirà nuovamente il 14 ottobre prossimo 

1 per un ulteriore esame della situazione del 
gruppo. 

E' augurabile — ha detto il compagno Gia­
cinto Militello. segretario nazionale della 
Fulc — che il Consiglio di amministrazione 
ritiri i provvedimenti annunciati. Se questo 
avverrà « si ricostituiranno le condizioni del 
negoziato al quale arriveremo con il senso 
di responsabilità che ci ha sempre contraddi­
stinto ». 
' Sulle ultime decisioni della Montedison 1 

deputati comunisti Tamini, Gambolato, Bar-
tolini, Macciotta hanno chiesto che ministri 
del Bilancio e delle Partecipazioni statali, 
riferiscano in commissione, « anche per cono­
scere il parere del governo sul ruolo che le 
partecipazioni pubbliche nella Montedison 
debbano assumere in questa situazione». 

Situazione tesa anche nelle aziende ex Ipo-
Gepi. Per quasi tutti i lavoratori è a sca­
denza la cassa integrazione e per numerose 
aziende non è stato risolto dalla Gepi il 
problema del nuovo assetto e della ripresa 
produttiva: acquisto degli immobili e dei mac­
chinari. trattative per eventuali cessioni, pro­
grammi di attività, ecc. Il coordinamento sin­
dacale delle ex Ipo-Gepi ha promosso inizia­
tive di lotta a livello territoriale, ha chiesto 
un incontro col governo e un confronto con 
le commissioni Bilancio del Senato e Indu­
stria della Camera e ha indetto una manife­
stazione nazionale da tenersi a Roma. 

una serie di iniziative in tutto il gruppo 

La FLM ha chiesto alla FIAT 
di discutere I' « affare » Algeria 

Dalla Mitra redazione 
TORINO — La positiva con­
clusione della vertenza Fiat 
ha aperta al sindacato spazi 
concreti di intervento su oc­
cupazione, scelte produttive, 
condizioni di lavoro. Ma ora 
si tratta di applicare l'accor­
do del 7 luglio, sapendo che 
un atteggiamento passivo del 
sindacato e dei lavoratori per­
metterebbe alla FIAT di 
vanificare le conquiste rag­
giunte. Perciò, l'esecutivo del 
coordinamento nazionale di 
gruppo della FLM. riunitosi 
martedì a Torino, ha deciso di 
mettere in cantiere diverse 
iniziative. "•* * * *~ -~ 

« Ciò è anche richiesto — 
afferma il documento conclu­
sivo — dalla situazione gene­
rale del paese. La Fiat, infat­
ti. è oggi al centro di un'ini­
ziativa economica e politica 
generale, che tende ad affron­
tare i problemi della crisi pri­
vilegiando investimenti inten­
sivi. riducendo le basi occu­
pazionali, imponendo scelte di 
ridimensionamento qualitativo 
e quantitativo del possibile 
ruolo dr'Ie partecipazioni sta­
tali, all'interno di un dise­
gno che assegna ai grandi 
monopoli le scelte di fondo 
della politica economica ed 
industriale del nostro paese. 
Un processo, quindi, sostan-
aialmente autoritario, le cui 
conseguenze non mancano e 
non mancheranno di farsi sen­
tire anche sul piano politico 
ed istituzionale ». 

Ecco una sintesi delle ini-
• stative decise dal coordina­

mento. \ -
ENERGIA. SIDERURGIA. 

MATERIALE FERROVIARIO 
— I lavoratori Fiat addetti a 
queste produzioni saranno pie­
namente coinvolti nelle ver­
tenze nazionali che da mesi 
sono aperte per questi settori 
« strategici ». In tenia di ener­
gia e centrali nucleari, verrà 
chiesto a tempi brevi il con­
fronto previsto dall'accordo 7 
luglio, per chiarire come la 
Fiat intenda muoversi in rap­
porto al piano energetico na­
zionale. 

AUTOMOBILI. MACCHINE 
UTENSILI — Sono i due set­
tori più interessati al previsto 
affare con l'Algeria. La FLM 
vuole un confronto con la 
Fiat sulla consistenza e qua­
lità dei vantaggi produttivi e 

occupazionali che ne derive­
rebbero al nostro paese, sul­
la loro localizzazione, sul ruo­
lo che lo stabilimento auto­
mobilistico algerino verrebbe 
ad assumere in rapporto alle 
prospettive produttive ita­
liane. 

VEICOLI INDUSTRIALI — 
E' il settore in cui la Fiat 
porta avanti le più preoccu­
panti ristrutturazioni, al di 
fuori di ogni confronto col 
sindacato, compromettendo la 
occupazione ed i tempi previ­
sti dall'accordo per l'avvia­
mento del nuovo stabilimento 
meridionale per autobus di 
Grottaminarda. Su tali que­
stioni verrà chiesto un incon­
tro alla Fiat " 

OCCUPAZIONE E GIOVA­
NI — La FLM vuole interve­
nire nel merito dette assun­
zioni [~~ previste dall'accordo 
Fiat,'a livello di fabbrica e 
territoriale, organizzando gio­
vani. donne, disoccupati, per 
imporre che almeno una par­
te consistente delle assunzioni 
siano in applicazione della 
legge sull'occupazione giova­
nile. In particolare sarà crea-

Presentato 
alla CGIL 

il terrò libro 
su Di Vittorio 

ROMA — OH Editori Riuni­
ti hanno presentato Ieri mat­
tina alla segreteria della 
CGIL il terzo volume (l'ulti­
mo della serie) della biogra­
fia di Giuseppe Di Vittorio. 
Il volume copre gli anni dal 
19*4 al 1957, anno della mor­
te del grande dirigente sin­
dacale. 

All'autore, compagno Mi­
chele Pistillo, i dirigenti del­
la CGIL hanno i i ynnu com­
plimenti per il notevole con­
tributo dato alla storia del 
sindacalismo italiano. 

n segretario generale del­
la CGIL, Luciano Lama, ha 
quindi illustrato le varie ini­
ziative che l'organizzazione 
sindacale intende realizzare 
nei prossimi mesi per una 
più profonda riflessione sul 
contributo dato da Di Vitto­
rio alla linea di unità e di 
autonomia dei sindacati m 
Italia. 

to a questo scopo un coordi­
namento delle Fiat del me­
ridione. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO. ORARIO. AM­
BIENTE — Sono i punti su 
cui il coordinamento ritiene 
necessaria la più incisiva 
pressione per far applicare 
l'accordo, anche perchè l'e­
sperienza ha dimostrato che 
questi problemi hanno rifles­
si immediati su occupazione 
e investimenti. Infatti, la 
Fiat, proprio attraverso la 
sua politica organizzativa e 
di investimenti, ** tende ad 
estendere la dequalificazione, 
a recuperare mobilità incon­
trollata, a diminuire gli orga­
nici con l'applicazione di nuo­
ve tecnologie. * 

Pertanto, saranno avviate 
rapidamente in ogni stabili­
mento: - - • .-'->• ' ^ 

'* 1) la contrattazione periodi­
ca dei programmi e quanti­
tà di produzione, conquista­
ta con l'accordo (da farsi 
per ogni officina e reparto in 
rapporto a organici, mobilità. 
assenteismo medio) 

2) il controllo delle modifi­
che all'organizzazione del la­
voro ' conquistate e l'azione 
per estenderle - ovunque sia 
possibile. -* • ' 

3) l'applicazione della par­
te dell'accordo sul migliora­
mento dell'ambiente. • -k 

4) il rigido controllo degli 
straordinari, il blocco della 
estensione del turno di notte 
(con disponibilità soltanto a 
discutere il superamento di 
strozzature esistenti nell'at­
tuale ciclo produttivo) e lo 
studio immediato, da farsi 
con appositi gruppi di lavo­
ro. delle esigenze di aumento 
degli organici che saranno ne­
cessarie dal luglio 1978. quan­
do decine di migliaia di ope­
rai turnisti lavoreranno mez­
z'ora in meno ogni giorno in 
base all'accordo, per presen­
tarsi con dati precisi al con­
fronto con la Fiat su questo 
tema fissato per il prossimo 
gennaio. Sul problema delle 
festività, si chiede alla Fede­
razione Cgfl-Cisl-UH di con­
trattare con la Confindustria 
il loro pieno recupero me­
diante accorpamento, «pren­
dendo atto della fallimentare 
esperienza svolta quest'an­
no». 

Mietalo Cesta 

Raggiunta feri sarà 

Intesa tra maggioranza 
e minoranza della CISL 

ROMA — E* stata raggiunta 
un'ipotesi di intesa tra la 
maggioranza e la minoranza 
CISL. Tale ipotèsi prevede 
l'ingresso in segreteria di tre 
esponenti della minoranza, che 
si affiancheranno ai 7 della 
maggioranza. H consiglio ge­
nerale. convocato per il 23 e 

• A Jft ottobre, dovrà verificare 

e ratificare raccordo e scio­
gliere gli ultimi nodi sui nomi 
(oltre a Marini e Fantoni, il 
cui ingresso in segreteria è 
scontato, il terzo dovrà esse­
re scelto tra Merli Bf andini e 
Galati). In una dichiarazio­
ne rilasciata al termine del­
la riunione, Macario ha sotto­
lineato «l'importanza dell'in­

tesa per il rilancio e il raf­
forzamento del ruolo della 
CISL». 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato Macario e Camiti 
e, per la minoranza, una dele­
gazione formata da Marini, 
Fantoni, Borgomeo, Zanin e 
Sartori. 

Le mire 
del barone 
Rossi 

Dtl nostro inviato 
VICENZA — Un passo ob­
bligato per evitare la richie­
sta di fallimento, sostengono 
i dirigenti del gruppo. Una 
mossa a sorpresa per far 
passare un piano di risana­
mento finanziario a tutto dan­
no della produzione e dell'oc­
cupazione — replicano i sin­
dacati. 

Questi i contrapposti giudizi 
che vengono espressi sulla ri­
chiesta di amministrazione 
controllata avanzata nei gior­
ni scorsi dal gruppo Cotorossi 
e concessa martedì dal tribu­
nale di Vicenza. Il provve­
dimento riguarda, per ora. 
solo lo stabilimento che ha 
sede nel quartiere cittadino 
di Borgo Brega (il più grande, 
con i suoi 1200 occupati) e 
due unità di minori dimen 
sioni situate nelle immediate 
adiacenze della città. Ne ri­
mangono escluse le altre quat­
tro fabbriche del grosso com­
plesso cotoniero, uno dei più 
consistenti sul , piano nazio­
nale. che hanno sede a La­
tina, a San Martino Bonal-
bergo (Verona), a Travesio 
(Pordenone) e a Chiuppano 
(un piccolo centro a pochi 
chilometri da Schio). •>' • > 

Come si è giunti alla richie­
sta di intervento della magi­
stratura, un atto unilaterale 
che non solo i sindacati, ma 
anche il comitato cittadino 
costituito a sostegno della lot­
ta dei lavoratori ha subito 
duramente condannato? 

Il Cotorossi naviga da anni, 
finanziariamente, in cattive 
acque. Errori di. gestione e 
un'amministrazione tutt'altro 
che oculata hanno accumu­
lato debiti, nei confronti delle 
banche e degli istituti previ­
denziali. che ammontano oggi 
a • poco meno di venti mi­
liardi. Un « buco > di dimen­
sioni colossali — se si tiene 
conto che il fatturato annuo 
della società si aggira intorno 
ai cinquanta miliardi — che 
ha creato una situazione in­
sostenibile, per di più aggra­
vata dalle difficoltà nelle qua­
li s i . sta dibattendo l'intero 
comparto tessile. Anche nelle 
fabbriche Cotorossi la cassa 
integrazione va e viene con 
grande frequenza e in qualche 
caso (Verona) è divenuta una 
realtà pressoché permanente. 

Come pensa di uscirne 
il barone Rossi, proprietario 
di questo piccolo impero del 
cotone? '•"- ^ >f 

Un piano per la verità ce 
l'ha. Non è molto originale. 
ma ha il vantaggio di scari­
care per'intero sui lavoratori 
e sulla collettività i costi della 
crisi aziendale. La soluzione 
«realistica ed economica» che 
propone si riduce, in sostan­
za, ad uno smembramento 
del gruppo con la vendita 
dei « pezzi » migliori (lo sta­
bilimento di Latina e la ma­
nifattura Pozzani di Chiup­
pano), e ad un drastico ridi­
mensionamento della fabbrica 
vicentina con la perdita con­
seguente di circa 500 posti 
di lavoro. L'intera operazio­
ne dovrebbe essere portata 
a termine usufruendo di forti 
finanziamenti pubblici a vario 
titolo. ' 
• Alle elargizioni « gratuite » 
di denaro pubblico il Coto­
rossi si è del resto abituato 
da lungo tempo. Se si può di­
scutere delle capacità impren­
ditoriali • del barone, sicura­
mente inattaccabile è la sua 
abilità Dell'accaparrarsi i fon­
di dello Stato: in dieci anni 
ha ottenuto oltre 40 miliardi 
di crediti agevolati. Il tutto. 
come prevedevano le vecchie 
leggi tessili: in cambio di 
niente. 

Le intenzioni del barone in­
contrano. però, come è natu­
rale. la netta opposizione dei 
sindacati che si dichiarano 
disponibili a discutere, ma 
intendono affrontare, insieme 
ai problemi del riequilibrio 
finanziario, anche quelli della 
ristrutturazione e degli indi­
rizzi produttivi. La lotta dei 
lavoratori, condotta per mesi 
in modo compatto, ottiene 1' 
appoggio degli enti locali e 
delle forze politiche vicentine 
che. per sostenerla, costitui­
scono un comitato unitario. 

Intorno ai propositi del ba­
rone si crea. così, il « vuoto ». 
Non gli resta che giocare 
la carta della drammatizza­
zione. facendosi scudo dell'at­
teggiamento delle banche cre­
ditrici. che condizionano la 
loro benevolenza a provvedi­
menti di immediato riequili­
brio finanziario. Ottenendo la 
amministrazione controllata. 
congela l'attuale situazione 
debitoria della società e pun­
tando sugli appoggi che vanta 
in determinati ambienti na­
zionali e cittadini della DC. 
il padrone del Cotorossi tenta 
ora di far passare «sotto­
terra» un disegno che atta 
luce del sole avrebbe ben 
poche possibilità di essere 
accettato. 

Edoardo Gardumi 

Dopo la frattura verificatasi il 12 settembre 

Genova: sì dei portuali al sindacato 
L assembleo dei lavoratori a stragrande maggioranza ha delegato la FILP-CGIL a trattare con 
il,Consorzio del porto - Un confronto serrato, giorno dopo giorno, durato più di due settimane 

(. Dalla nostra redazione , 
GENOVA — Ora la parola 
tocca • al consorzio autonomo 
del porto. 4 E' ' il presidente 
prof. Giuseppe Dagnino, in­
fatti. che deve convocare il 
gruppo di studio per riprende­
re il discorso (la trattativa) 
sul nuovo modello operativo 
basato sulla costruzione del 
binomio Cap compagnia uni­
ca e. quindi, sul superamen­
to della Seport (l'impresa di 
sbarco e imbarco a capitale 
pubblico). A quella ripresa 
del confronto sul punto noda­
le della vertenza-porto il sin­
dacato si presenta forte dei 
risultati incontrovertibili del­
l'assemblea generale dell'al­
tro ieri. Un'assemblea die do­
po più di sei ore di dibatti­
to, serrato, ma sempre (o 
quasi) pacato ed argomenta­
to, ha affidato a larghissima 
maggioranza — almeno i due 
terzi dei votanti — al sinda­
cato Filp-Cgil il mandato 
di avviare il confronto con 
l'autorità marittima e con la 

* - « • - • u i 

utenza sul nuovo assetto dei 
servizi e del lavoro portuale. 

,.' Alla votazione si è giunti 
poco dopo le 21. Ma il discor­
so non è cominciato con la 
relazione che, a nome dei due 
sindacati, ha svolto il compa­
gno Danilo Oliva, n dibattito 
è cominciato molto prima. 
immediatamente dopo quella 
assemblea del 12 settembre 
che proprio sulla costruzione 
del « binomio » e sui contenu­
ti di questa costruzione ave­
va visto in minoranza la Filp-
Cgil. Un risultato negativo 
che rifletteva la mancanza di 
chiarezza sui contenuti del 
« binomio >. sul risultato pra­
tico del riassetto dei servizi 
e del lavoro portuale. A gran 
parte di questi interrogativi 
ha dato una risposta il dibat­
tito che per più di due setti 
mane s'è sviluppato in por­
to, il confronto chiaro e re­
sponsabile che la Filp-Cgil e 
la Filp Cisl hanno saputo svi­
luppare a livello di massa 
sia sulla chiamata che negli 

altri posti di lavoro e che 
ha coinvolto migliaia di por­
tuali della compagnia unica e 
della « Pietro Chiesa ». i con­
sortili. i lavoratori della Se­
port e gli addetti ai servizi 
portuali. Un confronto serio 
ed argomentato che ha con­
tribuito — fra l'altro, e non 
è cosa di poco conto — a 
chiarire un quadro che,' in 
maniera strumentale, in tut­
to questo tempo da diverse 
parti si era tentato di intor­
bidire. 

Punto di riferimento era — 
ed è — l'accordo « politico 
preambolare» del 15 gennaio 
scorso, secondo cui la nuova 
organizzazione dei servizi di 
impresa e dell'erogazione del 
lavoro portuale , « s'incentra 
sul binomio Cap compagnia. 
Il primo, in quanto gestore 
del servizio d'impresa, e la 
seconda, nella sua area di 
competenza, sono i due fon­
damentali soggetti erogatori 
dei servizi e del lavoro da 
prestare alle navi ed alla 

Dopo il dibattito in commissione al Senato 

Nessun passo avanti sulla colonia 
Forse un incontro tra i 6 partiti 

ROMA — La riunione di 
ieri della commissione Agri­
coltura del Senato, convocata 
per proseguire l'esame degli 
articoli del disegno di legge 
di riforma dei patti agrari, 
si è conclusa senza alcuna 
votazione. --> 

Resta sempre accantonato. 
comunque, l'articolo 21bis sul­
la colonia, presentato dalla 
DC, concernente i ' parame­
tri di un podere da ritenere 
« ottimale » per l'applicazio­
ne delle norme di legge. Se­
condo alcune voci la defini­
zione di questo problema ver­
rebbe demandata a un incon­
tro tra i responsabili agri­
coli dei partiti dell'intesa. 

Finora i punti fermi rag­
giunti riguardano la trasfor­
mazione in affitto dei con­
tratti di mezzadria e di quelli 
a compartecipazione; la fine 
del trentennale blocco e la 
durata minima dei contratti 
di affitto. Restano aperti, ap-

| punto, le questioni della colo­
nia * e della determinazione 
del canone di affitto. ' ' 
' Si sta tentando «di stral­
ciare dall'area di intervento 
della legge l'intera realtà 
della colonia meridionale*. 
Cosi la segreteria della Fe-
derbraccianti giudica l'anda­
mento del dibattito sul pro­
getto di legge per i patti 
agrari in corso nella commis­
sione Agricoltura del Senato. 

« L'esclusione della colonia 
dal provvedimento di legge 
non ha nessun fondamento * 
afferma la Federbraccianti, 
tanto più che la permanenza 
della colonia « impedisce lo 
sviluppo di centinaia di mi-
gliaia di ettari dell'agricol­
tura meridionale*. Si impo­
ne, quindi, che « sia posta fi­
ne alle resistenze delle forze 
conservatrici » che « vengano 
rispettati gli impegni presi 
con l'accordo programmatico 
per la trasformazione non so­

lo della mezzadria ma anche 
della colonia in affitto». 

' Secondo la Federbraccian­
ti nelle posizioni della DC 
«c'è solo la volontà esplicita 
di sostenere gli interessi del­
la rendita fondiaria e dei 
grandi concedenti meridiona­
li assenteisti, 'contro una 
scelta di riforma che è essen­
ziale in tante zone del Mez­
zogiorno per ricostruire un 
processo di sviluppo dell'agri­
coltura programmato dal po­
tere pubblico, ancorato alle 
esigenze collettive delta socie­
tà, sostenuto e organizzato 
dalle forze reali impegnate 
nel processo produttivo ». 

In questo quadro le resi­
stenze alla trasformazione 
della colonia in affitto si ri­
velano come « attacco al Mez­
zogiorno. ai lavoratori e al­
l'agricoltura meridionale ». 
Un attacco che la Federbrac­
cianti ritiene € gravissimo*. 

merce ». • Il che presuppone 
« il superamento della Seport 
e la " verticalizzazione " del 
servizio d'impresa (dal fondo 
stiva a terra). * •*• v 

Quali i contenuti della pro­
posta che. in questo quadro, 
avanzano la Filp-Cgil e la 
FilpCisl? Ecco: intanto, il 
nuovo modello dei servizi e 
del lavoro portuale deve ruo­
tare su due cardini: 1) la 
« verticalizzazione » del servi­
zio d'impresa da fondo stiva a 
terra, come elemento che de­
ve assicurare la unitarietà e 
la pubblicità del servizio me 
desimo; 2) la programmazio 
ne delle operazioni e del la­
voro portuale, che vede co­
me protagonista principale il 
« binomio » (il Cap e la com­
pagnia) coinvolgendo, inoltre, 
tutti i soggetti necessari ed 
utili allo svolgimento di una 
efficiente e razionale fase pro-
grammatoria. E poi l'atfida-
mento di ruoli, nuovi ed origi­
nali rispetto all'assetto attua­
le, al consorzio autonomo del 
porto (Cap) ed alla compa­
gnia unica lavoratori merci 
varie (Culmv). Al primo com­
pete la gestione del servizio 
d'impresa, e cioè la respon 
sabilità e la regia dell'intero 
arco del servizio: il Cap-im-
presa esercita, quindi, il dirit­
to di controllo e di verifica in 
ogni fase del servizio stesso. 
La compagnia, per parte sua. 
partecipa direttamente alle 
fasi di programmazione e di 
« verticalizzazione » del ser­
vizio e del lavoro portuale; è 
alla compagnia che spetta la 
direzione tecnico-pratica del 
lavoro a livello di banchina-
nave, garantendo l'esecuzione 
delle operazioni, conforme­
mente agli indirizzi della pro­
grammazione, •> mediante il 
quadro tecnico di bordo (con 
funzioni di direzione dello sti­
vaggio) e di terra (direzione 
del flusso e deflusso delle 
merci sottobordo), ed il ca­
po-commesso (elaborazione di 
tutta la documentazione ne­
cessaria ad esaurire i rappor­
ti con i soggetti terzi). 

' Questa, dunque, la propo­
sta su cui Cisl e Cgil hanno 
chiesto il mandato all'assem­
blea per avviare il confronto 
con l'autorità marittima e la 
utenza. Ed è su questa ri­
chiesta che s'è sviluppato 11 
dibattito nella sala di chia­
mata di Spianata San Beni­

gno (una trentina di interven 
ti), che s'è pronunciato favo­
revolmente a grande maggio­
ranza. Contro > questa li­
nea si è battuto il «collet­
tivo operaio ». senza per al­
tro avanzare idee e proposte 
alternative. Ed è stato nel­
l'immediato dopo-voto, quan­
do s'è visto in minoranza, che 
il « collettivo » ha scatenato 
la bagarre, ha tentato, con 
comportamenti e toni esaspe­
rati, di imporre una nuova 
votazione, ma, questa volta. 
per categorie separate rifiu 
tHiulo. nei fatti, le regole del 
gioco democratico (che altri 
avevano serenamente e demo 
anticamente accettato all'as­
semblea del 12 settembre) e 
introducendo un elemento di 
pericolosa spaccatura all'in­
terno del movimento operaio 
portuale. Questo tentativo è 
stato respinto. Ciò non signifi­
ca che il confronto è finito. 

Quale il giudizio sull'anda­
mento del dibattito di queste 
ultime settimane e sull'ai 
semblea dell'altro ieri? Dice 
Alessandro Daccà. segretario 
generale provinciale della 
Filp Cgil: «Il dibattito ha 
consentito di fare grande 
chiarezza sui termini reali del 
confronto. C'è nel sindacato 
— afferma Daccà — la con-
sapevole7za che esiste ancora 
una zona di dissenso, anche 
se di dimensioni ridotte, 
e quindi l'impegno alla conti­
nuità del dibattito su tutto 
l'arco delle questioni (riorga­
nizzazione dei servizi e piat­
taforma) il che non significa 
solo sottoporre alla valutazio­
ne ed al giudizio dei lavorato­
ri i contenuti del confronto 
in sede consortile, ma porta­
re avanti questo dibattito nel 
tentativo di acquisire tutte le 
forze che sono disponibili ad 
una battaglia di rinnovamen­
to e di sviluppo del porto e 
quindi di miglioramento del­
la condizione operaia ». 

Perchè il discorso non può 
essere confinato al confronto 
sulla vertenza porto o alla 
prossima battaglia contrattua­
le. E' un discorso di più am­
pio respiro, ed investe i no­
di centrali della questione 
portuale: gli investimenti, la 
riforma delle gestioni, l'acqui­
sizione di nuovi spazi, l'evo 
luzione tecnologica. 

Giuseppe Tacconi 

compriamo 
la Phiko compra il vostro 
vecchio televisore e vi dà 
un TV COLOR eccezionale 
e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colorì, o se preterite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che-il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. 
Non è per caso che un PhHco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabilimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed il più alto livello tecnologico possibile. 
Solo così infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 

i 

i nostri rivenditori vi aspettano: l'operazione è valida fino al 31 dicembre 

P H I L C D funziona sempre 
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I NODI DA SCIOGLIERE PER IL RISANAMENTO DEL GRUPPO 
- j . . f\f> " - > . , 

tre germi 
crisi 

4 *" -V 

-ROMA — Al capezzale del­
l'Alfa Romeo i dottori che da 

, tempo si avvicendano traggo-
< no diagnosi le più diverse: 
una cosa, però, è certa: tutti 
i sintomi si sono aggravati. 
Ai mali che affliggono da an­
ni il gruppo pubblico dell'au­
to si è aggiunta la gravissima 
crisi finanziaria che colpisce 
del resto - tutta l'industria a 
pai tentazione statale (l'Alfa 
ha avuto 8G miliardi di perdi­
te nel '76. dopo i 116 dell'an­
no ". precedente) : inoltre co­
minciano a venire anche dal 
mercato segnali preoccupanti: 
e Giulia ». « Alfetta », ' < Alfa-
sud » rischiano di perdere la 
corsa con l'agguerrita concor­
renza mondiale, mentre sul 
piano della progettazione l'a­
zienda segna il passo. Sem­
bra che ben 4.000 tecnici a 
Milano, terminata la messa a 
punto degli ultimi modelli, 
non sappiano più che fare. 

Intanto, c'è già chi sta affi­
lando le unghie per approfit­
tare della crisi. Voci — die 
non hanno •ancora trovato 
conferma, ma che circolano 
con insistenza — dicono che 
la FIAT sarebbe - interessata 
ad . un intervento nell'Alfa. 
ma solo negli .stabilimenti del 
nord: la condizione, dunque, 
è che si • asporti • il « bubbo­
ne » Alfasud. Si dice che ad 
una operazione chirurgica di 
tal genere •. non ' sarebbero 
contrari alcuni ambienti del-
l'IRI. Magari, la si presente­
rebbe come una scissione 
temporanea, in modo da con­
sentire una terapia d'urto 
nella fabbrica di Pomigliano 
d'Arco. Girano con insistenza 
ipotesi di commissioni d'in­
chiesta. che dovrebbero ac­
certare le « vere » cause del 
mancato > decollo dello stabi­
limento napoletano. Il presi­
dente dell'Alfa. Cortesi, chie­
de dal canto suo. nuovi finan­
ziamenti senza precisare, qua­
li programmi si ' propone di 
realizzare: tutto lascia crede­
re, dunque, che serviranno per 
chiudere le falle finanziarie 
più evidenti. 

* > 

Radici 
'• antiche 

• Sono tendenze allarmanti 
che frangono > al movimento 
operaio nuovi problemi e Io 
sollecitano a svolgere nuovi 
compiti. Nei giorni scorsi si 
è riunito presso la Direzione 
del PCI il Coordinamento dei 
comunisti del settore, che ha 
affrontato la complessa que­
stione dell'Alfa e ha preso 
impegno di ' approfondire in 
tempi stretti una posizione 
organica. Intanto, sono state 
decise alcune iniziative a li­
vello di partito e di gruppi 
parlamentari: • incontri con i 
sindacati e ; con gli ' stessi 
gruppi • dirigenti * dell'lRI - e 
dell'Alfa. Si tratta, inoltre, di 
sollecitare una presa di posi­
zione del governo. _ ^ . 

-' La classe operaia dell'Alfa 
non è s interessata. - naturai-

( mente, ad un ulteriore peg-
! gioramento della " situazione 
aziendale. La vertenza che la 
FLM ha aperto e che si è 

i incagliata proprio sugli scogli 
ideila crisi del gruppo, è im­
postata attorno agli investi­
menti. all'organizzazione del 
lavoro, alle prospettive pro­

duttive. A Napoli il sindacato 
' ha compiuto nei mesi scorsi 
uno sforzo notevole per im-

] pedire che i mali endemici 
i della fabbrica degenerassero 
e ha aperto con la direzione 
una contrattazione periodica 

i dei programmi. • 
\ Tuttavìa, neanche questo è 
«tato sufficiente a garantire 

^ un aumento della produzione 
che non riesce ad avvicinarsi 
all'obiettivo medio di 550 au­
to < al giorno • fissato dall'a-

, zienda. -" • 
Proprio resperien7a napole­

tana apre, anzi, nuovi inter­
rogativi sui motivi della crisi 

; dello stabilimento e. più in 
generale, di tutto il gruppo 
Per molto tempo la colpa è 
stata attribuita fondamental-

• mente all'assenteismo e ad 
una tensione sociale che fa­
ceva dell'AIfasud una fabbri­
ca sempre sulla soglia del­
l'esplosione. Poi. è stato ri­
conosciuto. anche da parte 
dei ' dirigenti, che c'erano 
molti problemi tecnici da ri­
solvere. innanzitutto rimedia­
re alla eccessiva rigidità degli 
impianti. Quale delle due, al­
lora. è la causa vera? 

In realtà, è un falso pro­
blema. posto in questi termi-

ini. Occorre avere, infatti, una 
visione complessiva dei mali 

-dell'Alfa, sia al nord sia al 
sud. Non bisognerebbe scin-

.dere. quindi, lo diverge ra­
gioni di crisi, tutte allo stes­
so modo decisive. I fattori 
principali sono tre: il lavoro. 
gli impianti, la gestione a-
ziendale (il management). ' 

J Non c'è dubbio, cosi, che 
Incidono in modo serio fe­
nomeni di mancata presenza. 
che hanno origini " sociali 
molto diverse: dalla risposta 

' individuale al ' malessere del 
lavoro a catena, ad un lega­
me con la terra (per esempio 
a Napoli) che in certi periodi 

'dell'anno spinge a non anda­
re in Fabbrica, finn ad un 
disadattarrento di fronte al 

>. lavoro socializzato e alla di­
sciplina che ciò comporta. 
che ha radici antiche, ma che 
Assume Motivazioni psicolo 

nuove. Si potrebbe, i-

i J 
noltre. condividere la tesi di 
chi sottolinea che con le lotte 
di questi anni, le quali hanno 
rotto la vecchia gerarchia au­
toritaria che contraddistin­
gueva la fabbrica degli anni 
'50 e, sia pure con coloriture 

: tecnocratiche, quella degli 
anni '60, non è cresciuta pa­
rallelamente, soprattutto nel­
la « nuova » classe operaia. 
una • responsabilizzazione col­
lettiva. di massa. 

Va detto che proprio all'Ai 
fa Romeo le battaglie per u-
na nuova organizzazione del 
lavoro non hanno fatto i pas­
si avanti • compiuti in altri 
gruppi. Non si tratta solo di 
differenze tecnologiche. > che 
pure hanno un peso di rilie­
vo. Per troppo tempo, infatti. 
all'Alfa è prevalsa nei fatti 
una linea di prevalente mo 
netiz/azione. per cui il pas­
saggio di qualifica è stato 
concepito spesso come mero 
aumento salariale non ac­
compagnato da * una crescita 
della professionalità. Non so­
lo, ma il discorso sul «nuovo 
modo di fare l'automobile » 
(che in altre fabbriche ha por­
tato a sviluppare forme di 
lavoro in équipe — le « iso­
le » o le « aree » di montaggio 
— dove cresce la partecipa­
zione dell'operaio, aumenta la 
mobilità e la rotazione delle 
mansioni) all'Alfa è stato ri­
baltato. Si è sviluppato, così, 
un legame sempre più stretto 
con • » il posto, tendendo a 
costruire una rigida intelaia­
tura di ' garanzie individuali. 
che avrebbe dovuto protegge­
re l'operaio dall'aumento di 
sfruttamento, ma che. invece. 
ha ridotto la possibilità di 
cambiare modo di lavorare 
in fabbrica. 

Ci sono, poi, considerazioni 
politiche più generali da fare 
per spiegare certi fenomeni 
di assenteismo che all'Alfa 
hanno una accentuazione 
maggiore che in altre aziende 
simili. La composizione di 
classe è cambiata ' in questi 
anni. Il vecchio operaio ricco 
del proprio mestiere va 
scomparendo. x Sono entrati 
molti giovani, senza alcuna 
esperienza di fabbrica. E di­
ventare, da mera manodope­
ra sfruttata. « produttori co­
scienti » è frutto di una lun­
ga ' e complessa, spesso se­
colare sedimentazione di lot­
te e di consapevolezza politi­
ca. " j > - •* •* 
- Sono tutti aspetti, questi. 
che a Pomigliano d'Arco e ad 
Arese, dove l'età media è 
molto bassa incidono in mo­
do determinante. Non si può 
negare, dunque, che proble­
mi di microconflittualità e as­
senteismo esistano. Forse non 
sarà attribuibile ad essi gran 
parte delle perdite dell'AIfa­
sud. come Ta Cortesi. Ma 
non si può chiudere gli occhi. 
Occorre svolgere, ì invece, e 
questo spetta ai comunisti 
(ma non solo ad essi, anche 
agli altri • nuclei operai ' di 
avanguardia » e più politiciz­
zati) una vera e propria bat­
taglia politica, dar vita ad 
una grande iniziativa di mas­
sa che veda il movimento 
operaio protagonista di un ve­
ro risanamento e del rilancio 
su basi nuove dell'Alfa. 

Il fattore 
impianti 

Il secondo fattore di crisi 
riguarda gli impianti. Pren­
diamo l'Alfasud. Non solo non 
riesce a raggiungere le 750 
vetture al giorno, che sono il 
massimo dell'attuale capacità 
produttiva, ma ultimamente 
si è arrivati anche al di sot­
to delle 400. In piccola parte 
incidono i guasti: ci sono poi 
le e mancate presenze » e. in­
fine una serie di problemi tec­
nico - organizzativi come la 
scarsa manutenzione che ri­
duce la qualità delle vettu­
re. Succede cosi (e ciò dimo­
stra quanto gli aspetti tec­
nici contino) che pur con uno 
stesso tasso di assenze, la 
nrodu7iooe subisce alti e bas­
si notevoli. Ad esempio, in un 
reparto dell'AIfasud un gior­
no in cui le assenze erano del 
25 per cento si sono perse 
75 vetture, mentre un altro 
giorno, nello stesso reparto. 
con la stessa percentuale di 
assenti, se ne sono prodotte 
124 in meno. Problemi di im­
pianti si pongono non solo a 
Napoli, ma anche a Milano: 
e sono presenti nella piatta­
forma che i sindacati hanno 
presentato. 

- Strettamente collegato è il 
terzo fattore di crisi: la ge-

I stione aziendale. Un gruppo 
dirigente che ha cambiato al­
l'Aifasud tkn la metà dei ma­
nager. ' che non ha autono­
mia alcuna rispetto a Mila­
no e che soffre terribilmen­
te questo complesso di infe­
riorità. non è in grado di 
garantire continuità, saldezza. 
e certezza di prospettive, re­
quisiti base perchè quaLsiasi 
azienda funzioni. Bisogna ro­
vesciare un meccanismo di 
deresponsabilizzazione pro­
gressiva che parte dai verti­
ci e si moltiplica man mano 
che si va verso la base. E' 
indispensabile trovare, quindi. 
all'Alfa, al nord come al sud. 
quella stabilita e competenza 
del management che consen­
ta di operare nel medio pe­
riodo. . -,;«-* / * * 

Stefano CmgoUni 

un^comitàto dell IRI 
a decidere per rAlfasud 

Cortesi e Viezzoli, presidente della Finmeccanica, ascoltati ieri dalla commissione bi­
lancio del Senato - 550 miliardi di perdite dal 1972 ad oggi - L'aumento di capitale 

ROMA — I problemi dram­
matici dell'AIfasud e della 
Finmeccanica sono stati al 
centro della seduta di ieri 
della commissione bilancio 
del Senato, che ha ascoltato 
il presidente della Finmecca­
nica Franco Viezzoli e quello 
dell'Alfa Gaetano Cortesi, nel 
quadro delle indagini conosci­
tive sul finanziamento delle 
imprese industriali in Italia. 

I dati salienti della situa­
zione sono rapidamente rias­
sumibili: il gruppo ha accu­
mulato. dal 1972 al 1977 per­
dite complessive per 550 mi 
liardi, il 70 80 per cento delle 
quali sono imputabili all'Alfa-
sud. Secondo Cortesi tale si­
tuazione non è determinata 
da deficienze strutturali. Lo 
stabilimento infatti, per il 
presidente dell'Alfa, è vitale, 
tecnicamente valido e non 
presenta oggi problemi di ag­
giornamento impiantistico più 
gravi o particolarmente 
complessi rispetto a quelli 
che si pongono in analoghe 

aziende europee. • Inoltre, il 
prodotto finito si è imposto 
sul mercato per qualità mec­
caniche e stilistiche. . 

Da dove nascono allora le 
difficoltà? Cortesi ha risposto 
a questa domanda ripropo­
nendo il problema del perso­
nale che è valido professio­
nalmente, pur se ' assunto in 
loco e proveniente da espe­
rienze di lavoro le più dispa­
rate. ma che• crea, secondo 
lui. intralcio e disturbi con 
una serie di iniziative micro-
conflittuali e con forme di 
assenteismo che si manifesta 
in modi tali da produrre un 
andamento erratico della 
produzione. Ha riconosciuto. 
a questo proposito, che il 
sindacato ha dato prova di 
notevole senso di responsabili­
tà. ma che la situa/ione per­
mane difficile. 

Per quanto riguarda il futu­
ro dell'Alfa Sud. Viezzoli. 
presidente della Finmeccani­
ca. ha affermato che nei 

prossimi giorni un apposito 
comitato dell'lRI dovrà adot­
tare concrete decisioni, sen­
za delle quali la situazione 
dello stabilimento e dei suoi 
15 mila dipendenti diventerà 
certo molto delicata. L'au­
mento di capitale, deliberato 

•nel giugno del '77 sarà preve­
dibilmente già tutto assorbito 
dalle perdite nel frattempo 
intervenute e che si aggirano 
sui 100 miliardi annui. Sem­
pre secondo Viezzoli. tutte le 
perdite, non solo dell'Alfa 
Romeo ma del complesso del­
le aziende della Finmeccanica 
trovano spiegazione nel fatto 
che gli investimenti fatti negli 
ultimi dieci anni sono stati 
praticamente tutti finanziati 
con il ricorso al credito, il 
che ha dato luogo ad un in­
debitamento per il gruppo di 
1600 miliardi con oneri finan­
ziari di 230 miliardi all'anno. 

D'altronde, come ha preci­
sato Cortesi, il gruppo Alfa 
Romeo, ha perso nel periodo 
1974-76. 329 miliardi a fronte 

di aumenti di capitale di 137 
miliardi, per cui il residuo è 
coperto da ulteriore indebita­
mento. A questo proposito va 
affrontato immediatamente. 
secondo quanto ha detto il 
presidente della Finmeccani­
ca, il discorso in quali settori 
« intervenire finanziariamente 
e quali invece liquidare », sul­
le premesse fondamentali di 
un aumento del fondo di do 
tazione dell'lRI. idoneo a 
consentire la ricapitalizzazio­
ne delle aziende del gruppo. 
Il piano di investimenti ani 
monta per lo stabilimento di 
Pomigliano a 174 miliardi in 
4 anni, soprattutto in vista 
della necessità di program 
mare una nuova vettura Alfa-
sud. L'obbiettivo massimo è 
la produzione di 180 mila vet 
ture annue: il suo raggiungi­
mento è possibile partendo 
da una normalità di produ­
zione di 500 550 vetture gior 
naliere (così ha precisato 
Cortesi). • » -

Come gestire la legge sul preavviamento al lavoro 

Le proposte più «realistiche» 
per dare occupazione ai giovani 
Aprire oggi un contenzioso 

di fondo sull'utilità della leg­
ge di preavviamento dei gio­
vani comporta rinviarla usi­
ne die ». Ciò significherebbe 
in via preliminare, privarsi di 
uno strumento, certo non 
perfetto, ma senza dubbio 
decisivo, per tentare una uni­
ficazione « in positivo » della 
« questione giovanile ». co­
struendo, cioè, intorno alla 
gestione ed applicazione della 
legge un largo movimento di 
massa e di partecipazione dal 
basso di quei « nuovi prota­
gonisti politici * della crisi 
del capitalismo contempora­
neo: i giovani e le donne. 

Al di fuori di queste scelte, 
c'è solo lo sbriciolamento di 
quelle pur embrionali forme 
di organizzazione sociale e 
politica (le leghe) che i gio­
vani hanno cominciato a dar­
si, il loro ineluttabile ripie­
gamento individualistico nella 
ricerca di una soluzione per­
sonale, ' l'abbandono di qual­
siasi- ipotesi credibile per un 
loro autonomo, ma reale col­
legamento con le lotte dei la­
voratori e delle loro organiz­
zazioni. 

E' proprio • partendo da 
queste considerazioni di fon­
do che non si può condivide­
re il tipo di analisi e di solu­
zione che, sull'onda dei più 
recenti avvenimenti. sono 
state avanzate sul e Corriere 
della Sera * da Francesco Al-
beroni in un articolo dal « ma­
gico > titolo « Una formula per 
dare ai giovani salario pieno 
facendoli costare soltanto la 
metà alle imprese». 

Di fronte ai nuovi processi 
che hanno investito il merca­
to del lavoro e gli strati gio­
vanili, sostiene Alberoni. la 
legge sul preavviamento ri­
sulterebbe inutile e pericolo­
sa. proprio perché genera il­
lusioni verso l'impiego pub­
blico di massa, assolutamente 
proibitivo per la situazione 
del bilancio ' dello • Stato, 
mentre non affronta quei no­
di che varrebbe la pena toc­
care: istituzionalizzazione del 
lavoro precario (in verità Al­
beroni lo chiama più nobil­
mente part-time) già diffusis­
simo tra i giovani, che con­
sentirebbe loro di mantenersi 
autonomamente agli studi; 
l'eliminazione per i giovani 
fino a 24 anni assunti dalle 
imprese degli oneri impropri 
(scatti di anzianità, fondi 
pensione, assistenza) del sala­
rio. che consentirebbe, senza 
fiscalizzazione alcuna, alle 
imprese di pagare metà del 
costo del lavoro e ai giovani 
di ottenerlo, invece, intera­
mente. aggredendo cosi uno 
dei nodi che sono alla base 
del ricorso delle Imprese al 
lavoro nero; t superamerlo 
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GIOVANI ISCRITTI NELLE USTE SPECIALI 
DI COLLOCAMENTO NEL SUD (in migliaia) 

Regioni 

. 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 

.Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

« Centro-nord 
Mezzogiorno 

Italia 

Fonte: Ministero 

Numero 
giovani 

18.103 
5.544 

136.153 
61.474 . 

' 13.038 
42.628 

- 89.205 
30.393 

250.627 
396.538 

647.165 

del lavoro 

% su totale 
Italia 

2,8 
0,9 -

21,0 • 
9,5 
2,0 
6,6 

13,8 
4,7 

38,7 
61,3 

100..0 

' su 1.000 
abitanti 

14,8 
\ 16,8 -i 
- 25,5 " 

16,1 
21,1 
20,8 
18,2 
19,4 

6,9 
20,0 

11,5 

ed elaborazioni SVIMEZ 
Ti 

I I 

dell'attuale collocamento per 
consentire la chiamata nomi­
nativa, almeno per le piccole 
aziende, quelle , artigiane ' e 
cooperative. Su tutto < iiò è 
bene dunque che il sindacato 
abbandoni le sue preclnshni 
» A questo punto è lecito 
chiedersi: è proprio vero che 
i nodi * che sottendono i fe­
nomeni in esame potrshbj/o 
essere rimossi seguendo la 
ricetta poc'anzi elencata, o 
non vi è piuttosto il rls-.-nio 
di finire unicamente per 
rappresentare • un siad-teato 
corporativo e ideologico, in­
capace, proprio in ragione di 
ciò. di una visione duttile 
quanto realistica dei proble­
mi? Il rifiuto opposto, -indie 
di ' recente. ' dal movimento 
sindacale alle pregiudiz.aii 
politiche avanzate dal i>adr> 
nato •. in ' merito alla lejgi-
(collocamento nominativo: al­
largamento - istituzionalizza­
zione - generalizzazione del 
lavoro precario; formazione 

professionale tutta aziendale) 
sono invece frutto di una vi­
sione tanto realistica quanto 
saggia delle reali contraddi­
zioni da avviare a soluzione 
per affrontare il nodo della 
disoccupazione di massa non 
solo dei giovani, ma di gran 
parte delle popolazioni meri­
dionali. "• •' '-. . v ? 1 

Il sindacato sa bene che 
nel breve periodo nuova oc­
cupazione non ci sarà e che, 
quindi, t il compito » e € l'o­
biettivo » più e realistici » .so­
no oggi quelli di determi-tare 
alcuni cambiamenti di for.dr> 
nella struttura e nel mecca­
nismo di accumulazione del 
paese capaci, in tempi ragio­
nevolmente brevi, di asusu­
rare con la ripresa solida 
dello sviluppo un allargamen­
to della base occupazionale 
del Paese per riuscire a 
sfruttare quella che è via 
delle sue risorse decisive: n 
lavoro. Ebbene non è forse 
vero che uno dei presupposti 

Le cifre del ministro 
ROMA — Secondo il mini­
stro del Lavoro sarebbero 
circa 4C0 mila i posti dispo­
nibili per i giovani nei vari 
comparti occupazionali di­
chiarati dalle associazioni im­
prenditoriali. - Lo ha annun­
ciato il ministro Anselmi che 
si è incontrata ieri con la 
Confindustria. la Confcom-

i mercio, la Confartigianato. la 

Confagricoltura, la Confapi. 
per affrontare il problema 
dell'occupazione giovanile. 

Il ministro, anche se non 
ha ' nascosto preoccupazioni, 
si è dichiarato ottimista su-

| gli sviluppi dei colloqui dopo 
I l'incontro a cinque di Palaz-
| zo Chigi della scorsa setti-
i mana. 

di tale strategia — ammesso 
che su di essa si sia d'accor­
do — è quello di riuscire a 
costruire, attraverso una lar­
ga e consapevole partecìoi-
zione ' di massa dei giovani, 
una generale e non effimera 
riconversione « anche » del­
l'offerta di lavoro, capace di 
sommare i risultati comun­
que ottenuti con la scolariz­
zazione di una massa a quelli 
di nuovi profili professioiuli 
adatti allo sviluppo di tecni­
che e indirizzi produttivi 
moderni? 

E non è forse vero che per 
far ciò bisogna, come il sin­
dacato ha scelto, puntare sui 
contratti di formazione lavo­
ro capaci — almeno in linea 
di principio — di avviare a 
soluzione il nesso attualmen­
te mancante tra scuola e la­
voro, affrontando così uno 
dei nodi storici dello svilup­
po economico italiano: -la 
mancanza di una vera scuAa 
professionale di massa tate. 
per cui, nei fatti il • profilo 
professionale del lavoratore è 
sempre stato • relativo più al 
posto da occupare che alle 
sue capacità effettive genera­
li? E per far questo non è 
forse vero che bisogna af­
frontare la giungla attualmen­
te esistente nel settore del­
la • formazione professionale, 
rompere con il circolo clien­
telare collocamento - élites 
dominanti - formazione - a-
ziende per avviare a livello 
regionale una sia pur minima 
pianificazione della formazio­
ne professionale, sulla base 
dello studio lavoro, aggancia­
ta con la programmazione 
degli investimenti che le più 
recenti leggi prevedono? 

Sono queste valutazioni che 
fanno ritenere non realistiche 
le proposte di Alberoni. La 
istituzionalizzazione del lavo­
ro precario giovanile, della 
cui esistenza il sindacato è 
pienamente a conoscenza, 
potrebbe aver valore solo se 
rappresentasse il primo pas­
so verso una totale disinte­
grazione nel funzionamento 
del mercato del lavoro attua­
le facendo della < precarietà 
generalizzata * la sua caratte­
ristica essenziale. Di qui ne 
deriverebbe la necessità di 
rompere con i pur contrad­
dittori risultati attualmente 
raggiunti in materia di collo­
camento. Un certo effetto po­
sitivo potrebbe giocare una 
riforma del salario, ma solo 
se generalizzato, ossia valido 
per tutti i lavoratori, perché 
altrimenti i giovani che han­
no poco da perdere finireb­
bero per funzionare come gli 
emigrati rispetto ai lavoratori 
locali. 

Guido Bolaffi 

Il compagno • - .,.. 

Peggio al « Popolo » 

Tesoro passivo 
per 618 

ROMA — Gestione di bilan. 
ciò passiva per 618 miliardi 
di lire, gestione di tesoreria 
passiva per 497 miliardi di 
lire: questo l'andamento del 
conto del tesoro nei pnmi 
otto mesi dell'anno. Secondo 
i dati sintetici pubblicati ieri 
sulla Gazzetta Ufficiate, in 
gennaio-agosto la gestione di 
bilancio ha registrato incassi 
per 31393 miliardi contro pa­
gamenti per 3&2U miliardi. 
- Per quanto riguarda il so­
lo mese di agosto 1877. la ge­

stione di bilancio ha presen­

tato incassi per 4.377 miliar­
di e pagamenti per 3-783 mi­
liardi con un avanzo di 594 
miliardi. La gestione di te­
soreria (al netto della va­
riazione del conto corrente 
con la banca d'Italia per il 
servizio di tesoreria provin­
ciale) segna un saldo a debi­
to del tesoro di 6.746 miliardi. 

Il debito fluttuante ammoni 
ta, a fine agosto lt77, a 43.185 
miliardi compresa la circola-
tkme dei buoni ordinari del 
tesoro il cui ammontare, in 
valore nominale, risulta alla 
stessa data, di 33.600 miliardi. 

Capitale Italsider 
a 589,5 miliardi 

GENOVA — L'assemblea de 
gli azionisti dell'Italslder ha 
deliberato l'aumento del ca­
pitale sociale da 262 a 5893 
miliardi di lire. L'aumento 
sarà effettuato mediante la 
emissione di azioni del valo­
re nominale di 1.000 lire cia­
scuna. da riservare in opzio­
ne agli azionisti in ragione 
di 5 azioni nuove ogni 4 
astoni vecchie possedute. H 
versamento sarà richiesto per 
sei decimi all'atto della sot­
toscrizione e per la quota re­
stante secondo 1 tempi e le 

modalità che saranno stabi­
liti dal consiglio di ammini­
strazione. 

Nella stessa riunione l'as­
semblea ha preso atto delle 
dimissioni del prof. Salvato­
re Guidotti, dell'ing. Giorgio 
Massobrio e dell'ing. LIcio 
Quaratino ed ha nominato 
amministratori della società 
llng. Ambrogio Puri, -già 
cooptato dal consiglio di am­
ministrazione, l'ing. Didimo 
Badile, il prof. Raffaele Pi-
cella ed il rag. Giulio Ver-
noia. 

«Come si è 
. .. ..- , < * - • 

arrivati 

allo stralcio 

del piano 
per l'edilizia 

ROMA — Il compagno Euge­
nio Peggio, presidente della 
commissione ' Lavori pubblici 
della Camera dei deputati, ha 
inviato una lettera al quotidia­
no della DC 71 Popolo (che l'ha 
pubblicata nell'edizione di ie 
ri), con la quale replica ad 
alcune affermazioni contenute 
in un articolo del presidente 
della Confedera/.ione coopera­
tive italiane Enzo Bad;oli (che 
Il Popolo aveva precedente­
mente ospitato) sui contenuti 
della legge n. 513. comune­
mente definta .stralcio del pia­
no decennale dell'edilizia, ap­
provata lo .scordo 8 agosto. 

Innanzitutto il compagno 
Peggio precisa che la legge / 
« è il risultato » di « una ini­
ziativa del governo e di un 
lungo dibattito conclusosi poi 
con una decisione che ha ri­
sto pressoché concordi le Jor 
ze politiche, a cominciare dal» 
la Democrazia cristiana ». 

Il presidente della commis­
sione Lavori pubblici entra 

quindi nel merito dei contenuti 
della legge, chiarendo in par­
ticolare quattro punti conte­
stati da Radioli. 

1) La legge « conferma la 
disponibilità di stanziamenti 
effettuati con precedenti leggi, 
che essendo rimasti inutiliz­
zati per molti anni, stavano 
per essere revocati ». Inoltre 
si riconosce che « le coopera­
tive di abitazione possono 
fruire del contributo dello Sta­
to sin dalla ' fase dell'avvio 
della costruzione, e non più 
solo con l'inizio del rimborso 
dei mutui». Infine, si autoriz­
zano « nuovi impegni di spesa 
per 10 miliardi all'anno per 25 
anni — quindi in complesso 
un'ulteriore spesa di 250 mi­
liardi — per far fronte ai mag­
giori costi che le cooperative 
sostengono a causa dell'infla­
zione ». . . 

2) Se non risponde a verità 
l'affermazione secondo la qua­
le sarebbe stata fatta « una 
scelta esclusiva a favore de­
gli 1ACP », non è neanche ve­
ro che « .sia stata fatta " la _ 
(discutibile) scelta della ven­
dita a prezzi irrisori, anziché 
dell'affitto " delle abitazioni 
di proprietà pubblica ». Al 
contrario — afferma Peggio 
— «è stato deciso di porre 
fine a queste vendite e si è 
stabilito che per le abitazioni 
degli 1ACP il cui acquisto era 
stato richiesto dagli inquilini 
in base alle leggi preesistenti 
il ' prezzo che essi dovranno 
pagare sarà ora vicino a quel­
lo di mercato ». 

3) Il nuovo finanziamento di 
1.078 miliardi deciso con la 
legge per i programmi degli 
IACP « differisce sostanzial­
mente da quelli del passato». 
Dopo aver elencato le innova­
zioni introdotte nella legge. 
Peggio afferma che queste 
vanno « nella direzione di una 
edilizia pubblica più sobria e 
meno costosa di quella realiz­
zata spesso negli ultimi anni, 
anche se continua a mantenere 
standard largamente superiori 
a quelli prevalenti per l'edili­
zia pubblica nei paesi più ric­
chi dell'Italia, ma che costrui­
scono un numero di alloggi di 
proprietà - pubblica di gran 
lunga superiore ». 

4) Non è stato possibile 
e stanziare altri fondi per la 
edilizia " agevolata " e quindi 
per le cooperative di abitazio­
ne perchè sulle innovazioni da 
apportare ai meccanismi dei 
contributi statali, ai livelli di 
reddito che danno diritto a 
questi contributi e agli stan­
dard edilizi che possono frui­
re di agevolazioni, la defini­
zione di soluzioni valide è ap­
parsa assai complessa e labo­
riosa ». Di qui la decisione di 
risolvere il problema nell'am­
bito del piano decennale per 
l'edilizia che la commissione 
Lavori pubblici della Camera 
e si propone di varare entro 
il mese di ottobre*. 

Il compagno Peggio entra 
quindi nel merito del contri­
buto che il movimento coope­
rativo può fornire alla ripre­
sa dell'edilizia. € Senza la 
cooperazione — afferma — il 
problema della casa non po­
trà essere risolto. Ma proprio 
per questo ritengo sia neces- ; 
serio predisporre meccanismi 
e strumenti che abbiano una 
vasta diffusione ed efficacia 
proprio grazie alla riduzione 
dell'onere posto a carico del­
lo Stato per ogni singolo al­
loggio costruito dalla coopera­
zione edilizia ». e Lo Stato — 
aggiunge il presidente della 
commissione Lavori pubblici 
— deve spendere di più in 
questi settori, ma non — come 
è stato in tutti questi anni — a 
vantaggio di un numero molto 
esiguo di cittadini che fini­
scono con l'essere sicuramen­
te dei " privilegiati ", bensì 
per garantire vasti program­
mi di cui possano fruire pa­
recchie decine di migliaia di 
famiglie ogni anno». Bisogna 
allora adottare e te innovazio­
ni varie volte prospettate e 
che ora si stanno mettendo a 
punto in sede di piano decen­
nale per l'edilizia*. 

K . \ i, Lettere 
all' Unita: 

Una precisa 
valutazione del 
costo del lavoro 
Cari compagni, 

condividiamo pienamente la 
azione che sta svolgendo 
{Unità contro la giungla re­
tributiva creata dal capitale 
pubblico e privato, ed in par­
ticolare contro i privilegi cor­
porativi di alcune categorie. 
Pertanto abbiamo vivamente 
apprezzato il lucido e perti­
nente articolo comparso il 22 
settembre sotto il titolo « La 
giungla degli stipendi conti­
nua a provocare guasti ». 

Diamo, tra l'altro, atto al­
l'estensore dt aver chiara­
mente spiegato che le cifre 
non tenevano conto della di­
stribuzione del reddito di la­
voro tra le varie categorie. 
Nell'affiggerlo nella nostra ba­
checa ci è parso tuttavia in­
dispensabile sottolineare que­
sto/aspetto sul quale creata-
mo'debba fermarsi l'attenzio­
ne delle organizzazioni sinda­
cali e delle forze politiche. 

Ribadiamo la necessità di 
valutare esattamente il costo 
assoluto e relativo delle pre­
stazioni delle categorie diri­
genti in rapporto al costo del 
lavoro impienatizio ed ope­
raio. Ciò in quanto ci sem­
bra che questo dato, la cui 
incidenza quantitativa è ecce­
zionalmente elevata, venga 
spesso trascurato quando si 
parla genericamente, ma con 
una precisa imputazione, di 
a costo del lavoro ». Tutto 
questo senza escludere la 
giusta critica della sperequa 
zione esistente a favore degli 
impiegati, soprattutto presso 
acuni enti privilegiati come 
quelli creditizlo-finanziari. 

Fraterni saluti. 
Le S.A.S. FLB 

della Finmeccanica 
(Roma) 

I rischi della 
scelta nucleare 
per l'energia 

/ sottoscritti docenti, ricer­
catori e tecnici dell'Istituto di 
Scienze Fisiche dell'Universi­
tà statale di Milano ritengono 
che la scelta nucleare, qua­
le mezzo privilegiato atto a 
risolvere i problemi energeti­
ci nel breve e nel medio pe­
riodo nel nostro paese sia 
una grave responsabilità di 
chi questa scelta compie ed 
avalla: • ritengono comunque 
doveroso • esprimere le se­
guenti considerazioni somma­
rie nel merito di tale scelta e 
di come di fatto essa viene 
portata avanti: 

a) Va respinto ogni tentati­
vo di far passare la scelta nu­
cleare prospettando alternati­
ve ricattatorie del tipo «r o 
l'energia nucleare, o si torna 
al lume di candela », in meri­
to alle quali va rilevato che 
le stime ufficiali di consumi 
energetici futuri, che hanno 
giustificato nel testo del «Pro­
gramma Energetico Naziona­
le » tale scelta, sono al di so­
pra di valutazioni realistiche, 
e che comunque non tengono 
conto di un uso ragionevole 
delle fonti energetiche tradi­
zionali (petrolio, carbone, gas 
naturale) e di un auspicabile 
sviluppo (non mai, non a ca­
so. incentivato) di fonti alter­
native (energia solare, ener­
gia geotermica, ecc.). 

b) La scelta di costruire un 
numero di centrali elettronu­
cleari capaci di fornire una 
frazione non trascurabile del 
fabbisogno energetico del Pae­
se è in realtà densa di inco­
gnite e rischi anche gravi: 
sulla probabilità che tali ri­
schi si trasformino in inci­
denti effettivi mollo è stalo 
detto, e i pareri rassicuranti 
sono solitamente venuti da 
parte di chi aveva interessi. 
più o meno diretti, nella rea­
lizzazione delle centrali. Ele­
menti cruciali di valutazione 
a questo proposito sembrano 
invece essere i seguenti: 

1) E' difficile esibire stati­
stiche dotate di senso sul ri­
schio di incidenti specifici da­
ta l'esperienza di data solo 
molto recente che esiste in 
proposito; 

2) Un incidente grave ad 
una centrale avrebbe conse­
guenze, in termini di vite u-
mane e di danni materiali e 
e biologici, qualitativamente 
mollo superiori a un analogo 
incidente in centrali conven­
zionali: 

3) Vi sono fattori di errore. 
tipicamente gli errori manua­
li umani, che non possono ve­
nire in nessun caso eliminati 
e neppure abbassati al di sot­
to dt un certa soglia e che 
mantengono quindi comun­
que sempre presente il rischio 
di catastrofi su larga scala; 

e) Vt sono grossi proble­
mi tecnici ancora non risolti 
nella conduzione dt una cen­
trale elettronucleare, primo 
fra tutti il problema della e-
llminaàone o riciclaggio del­
le scorie radioattive; a nostro 
parere tutte le soluzioni fino­
ra proposi? non sono in alcun 
modo rassicuranti e creano 
sul territorio nazionale nuove 
« aree proibite » con proble­
mi di protezione, sorveglian­
za. danni ambientali, ecc. * •> 

d) // danno ecologico, so­
prattutto nel lungo periodo. 
derivante da una centrale nu­
cleare è ancora oltre i limiti 
di ragionevole tolleranza per 
gli insediamenti umani nel 
raggio dt molti chilometri 
dalla centrale stessa, ed è in 
ogni caso di livello qualitati­
vamente superiore a quello 
causato da una centrale ter­
moelettrica tradizionale: 

e) / motivi così spesso ad­
dotti a favore delle centrali e 
lellronudean. che permette­
rebbero di conseguire una 
maggiore autonomia IR cam­
po intemazionale (rispetto al­
la dipendenza connessa col 
petrolio), e ciò a costi compe­
titivi, stanno già ora mo­
strando la corda: l'uranio lo 
si acquista all'estero, pagan­
do in anticipo e sema garan­
zia di contenimento dt costi 
e di quantità di approvvigio­
namento; i costi sono qutntu-

plicali in pochi anni e gli in­
teressi in gioco sono una si­
cura garanzia che tale tenden­
za si esalterà nel tempo. 
'. Emilio '' Montaldi, ' Renzo 

Girelli, Antonio Sparzani, 
Daniela Zanon, Giancarlo 
Lupleri, Ileana lori, Ser­
gio Micheletti, Edmondo 
Colombo, Marcello Pigna-
nelli. Bruno Bassetti, Ales­
sandro Mania, Maria Cri­
stina Abbati, Angelo Loin-
ger, Guido Tagliaferri, 
Giandomenico Sassi, Ro­
berto Bonetti. Vittorio Go-
rini, Fausto Valz-Gris. Et­
tore Fiorini. Marco Casti-
Riioni, Giancarlo Baldini, 
Silvia Doglia, Ivano Polli­
ni. Giorgio Benedek, Gior­
gio Spinolo, Virginio Pelo­
si. Luciano Girardello, 
Antonio GiorgHH. Paolo 
Guazzon, Paolo Cotta-Ra-
musino. 

Sempre in divisa: 
questo il pedaggio 
del marinaio 
Cara Uniti», 

sono un compagno milita­
re di leva che presta servi­
zio tn marina su un caccia di 
base a • Taranto. Dato per 
scontato il discorso sulla va­
lidità della innovazione degli 
abiti borghesi per uscire in 
franchigia, vorrei far notare 
che tuttavia la disposizione, 
fino ad oggi almeno, non i 
valida per tutti, perchè il per­
sonale imbarcato dei e indos­
sare la divisa per la libera 
uscita, così come avveniva in 
passato, i : i. 

La disposizione, anche st 
poco nota, d applicata pro­
prio nei confronti di quel per­
sonale che. più degli altri mi­
litari di leva, risulta discri­
minato. Ecco perchè: 1S mesi 
di Jenna al posto dei 12 del­
l'esercito (a proposito: a che 
punto è la proposta di legge 
che prevede la riduzione del­
la ferma anche in marina a 
12 mesi?); turni di guardia 
eccessivamente gravosi (anche 
un giorno su due); disagi do­
vuti al fatto di dover stare 
su una nave la quale, per effi­
ciente e comoda che sia. è 
pur sempre un ambiente do­
ve la vita ha ben diverso 
svolgimento che non a terra: 
i pericoli di varia natura ai 
quali si va continuamente in­
contro durante le ìmvigazioni 
nel corso delle quali le con­
dizioni di vita si aggravano 
ancor più per l'acqua razio­
nata, per la guardia in am­
bienti — sala macchine, loca­
li caldaie — dove la tempera­
tura raggiunge i 40-50 gradi. 

Tutto questo per 500 lire al 
giorno • più di quanto non 
a guadagnino » coloro i quali 
il militare lo fanno tn caser­
ma. Giriamo per il Mediter-

t ranco, ma c'è da dire che la 
' marina ci fa pagare il pedag­

gio: quello di dover ancora 
indossare, durante la franchi­
gia, la divisa militare 

LETTERA FIRMATA 
, , , (Taranto) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Carlo PAPANI. Novale Mi­
lanese; Tullio DONDI, Rivara 
(Modena); Mario ROCCA, Pe-
tronà (Catanzaro); Giorgio 
PETRINI e Luigi SEPALO. 
Montisi; Nicolò NOLI, Geno­
va; Vittorio GUIZZARDI. Bo­
logna; Gianni MILANI. Bolo­
gna; Padre Carlo SANDRONI. 
Bologna; Fernando SANDRET-
TI, Prato; Antonio ESPOSI­
TO. Soccavo (Napoli); Ade-
lelmo SCARDOVELLI. Milano 
(* Chi parla è un pensionato, 
cavaliere di Vittorio Veneto. 
Un tozzo di pane e una tazza 
di latte con caffè d'orzo ad 
ogni pasto è troppo poco per 
rivere, non le pare, on. An-
dreotti? Vorremmo che pro­
vasse tei per un solo mesa a 
vivere con la misera pensione 
che ci viene elargita dall'INPS 
e con la necessità di cure ter­
mali. marine e montane, me­
dici e cure che dobbiamo a 
volte pagare perchè la mutua 
non passa e poi avesse alme­
no la coscienza di saperci da­
re una risposta. Sveglia, on. 
Andreotti. e ora di aprire gli 
occhi, ma anche il portafoglio 
per farci vivere ancora quei 
tre giorni che ci restano, in­
corammo ancora quando. Bot­
to te armi, a 17 anni e pochi 
mesi si mangiava la pasta eot­
ta nel brodo di' saracche e 
aringhe, ma oggi no, non poi-
siamo vivere cosi alla nostrm 
età»); Carlo GIOVANNI. Bo­
logna (t Un'altra trovata di 
Malfatti: la scheda psico-bw 
rocratica. Senza consultar! 
nessuno, il ministro ha varato 
una "cartella personale" per 
gli alunni, zeppa dt domande 
assurde. Non mi pare che un 
ministro che agisce così sia 
un ministro che rappresenti tm 
forze democratiche del Pam-
se»): R. BORDIGA. Zone 
Brescia (* Dico a chi non co­
nosce i comunisti- venite ai 
nostri festival; troverete sem­
pre la persona con cui par­
lare e noterete come noi co­
munisti si sia coerenti con l* 
nostre idee, constaterete la 
caparbietà coi cui cerchiamo 
di realizzarle, risoetlando de­
mocrazia e pluralismo»): Davi­
de ADOMI. Milano (* Il Mon­
tanelli "psicanalista" è ancor 
meno convincente del Monta­
nelli giornalista puro. Come ti 
permette di offendere in mo­
do così puerile tutti quegli 
italiani che nel 1943 decisero 
di combattere il giogo bru­
tale. irrazionale nella sua to­
tale disumanità, dei tedeschi * 
di quei fascisti succubi di Hi­
tler che dovevano poi dar vita 
alla repubblichetta dt Salò? Il 
"complesso del tradimento" lo 
sentirà lui. non quegli italia­
ni che si sentirono spinti al­
l'azione dal proprio ideale di 
libertà *). 

j 
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Elezioni scolastiche: unità, riforme 
I * l J 1 ì \ 

Banco di prova della democrazia 
I TRAGICI avvenimenti di 

Roma, le criminali azioni 
squadristiche del MSI. che 
hanno portato all'uccisione del 

• giovane militante di Lotta Con­
tinua, Walter • Rossi, > azioni 

' preordinate e visibilmente di­
rette a innescare nuovamen­
te la spirale della violenza e 
della provocazione costituisco­
no un ulteriore richiamo alla 
centralità che la questione 
della scuola e dell'università, 
nelle quali si manifesta con 
sempre maggiore acutezza la 
drammaticità della questione 

, giovanile, stanno sempre più 
assumendo per il nostro Pae­
se, per il destino delle nuove 

, generazioni, per l'ordine de­
mocratico ' • 

Genitori e insegnanti si 
chiedono angosciali in questi 
giorni che cosa riserverà a 
loro e ai loro figli l'anno sco­
lastico appena incominciato. 
Vi è il rischio che tutte le 
energie, anziché esser diret­
te a combattere per la riforma 
della scuola e per obiettivi 
positivi di rinnovamento, ven­

gano distolte o paralizzate. 
Questo è proprio ciò che si 
propone chi vorrebbe fare del­
la scuola un terreno di coltu­
ra dello squadrismo allo sco­
po di spezzare il tessuto dei 
rapporti politici e unitari e 
di gettare in definitiva non 
solo la scuola ma l'intiero Pae­
se nel caos. • 

La strategia della provoca­
zione deve essere battuta dal­
la ferma e solidale vigilanza 
antifascista delle forze poli­
tiche e democratiche e dall' 
impegno attivo di quanti stu­
diano e operano nella scuola. 
Battere gli estremi e dispe­
rati conati dei fascisti e im­
pedire che essi aprano spazi 
alle allucinanti intenzioni del 
cosiddetto « partito armato > 
è condizione fondamentale per­
ché possa dispiegarsi quel 
grande movimento rinnovato­
re di cui la scuola e il Pae­
se hanno bisogno: un movi­
mento capace di imporre un 
clima di confronto e di civile 
tolleranza, di rimettere al 
centro del dibattito e del con-

creto impegno nel mondo del­
la scuola i temi reali della 
questione giovanile, di batte­
re le manovre ritardataci con­
tro l'attuazione degli accordi 
programmatici. 

Un impegno eccezionale è 
dunque richiesto quest'anno a 
quanti operano nella scuola 
sia per conquistare la rifor­
ma. sia per fare delle ele­
zioni scolastiche - un grande 
movimento di avanzata demo­
cratica; per far sì, insom­
ma, che la scuola divenga un 
positivo banco di prova e che 
vi sia la possibilità di rag­
giungere avanzati traguardi 
di rinnovamento con gli stru­
menti della democrazia. 

E' a questo eccezionale im­
pegno che la pagina della 
scuola dell'Unità (che da og­
gi riprende le < pubblicazioni 
e che accompagnerà i letto­
ri settimanalmente alle ele­
zioni dell'U e 12 dicembre) 
vuole offrire anche il suo con­
tributo. 

Marisa Rodano 

Appello ai genitori 
^ ..'v -t^^^-r v . .'* 

Il coordinamento nazionale genitori democratici (COD) 
In occasione delle prostime elezioni scolastiche ha rivolto 

i al genitori il seguente appello: » • • • - - > * 
Le elezioni scolastiche dell'U dicembre segnano un 

momento importante per il rinnovamento della 6cuola. 
Ora i distretti e i consigli provinciali scolastici com­

pletano gli organismi collegiali 
Cosi si avvia quel collegamento tra scuola e società 

che il movimento democratico ha Indicato come contri­
buto indispensabile e necessario per il superamento della 
crisi drammatica in cui versa la scuola. In questi anni 
alcuni passi sono stati compiuti. 

Nella scuola dell'obbligo: 
L'elimioazlcne degli esami di riparazione. 
I nuovi criteri di valutazione. 
L'avviato ammodernamento dei programmi. 
In tutte le scuole: • 
La pubblicità delle sedute degli organi collegiali. 
Al di là della scadenza elettorale riteniamo che molto 

resta da fare per rendere effettivo quanto ottenuto e 
per conquistare nello spirito del dettato costituzionale: 

L'estensicne della scuola materna pubblica. 
Una sollecita approvazione della riforma della su­

periore. 
L'adeguamento del decreti delegati alle reali esi­

genze della scuola. 
Un'applicazione democratica delle modifiche legisla­

tive nella scuola dell'obbligo. 
II COD fa appello a tutti 1 genitori perché parteci­

pino in massa alle elezioni e perché operino affinché 
esse si svolgano in un clima di civile confronto, contri­
buendo cosi a creare le condizioni che 11 Paese richiede 
per superare l'attuale crisi economica e sociale. 

Partecipiamo per cambiare la scuola e costruire II 
futuro delle nuove generazioni. 

Promemoria elettorale 
LE LISTE del candidati per l Consigli distrettuali 
e 11 Consiglio Provinciale debbono essere presentate alla 
segreteria rispettivamente della CED e della CEP dalle 
ore 9 del 3 novembre alle ore 12 del 13 novembre. ^ , 

LE LISTE dei candidati per i Consigli di circolo didat­
tico e di istituto debbono essere presentate dalle ore 9 
del 21 novembre alle ore 12 del 28 novembre. 

LE LISTE dei candidati al Consiglio provinciale hanno 
bisogno delle Arme di 40 elettori se 1 candidati sono 
docenti, da 20 se sono non docenti, da 200 se genitori. 

LE LISTE possono comprendere un numero di candi­
dati sino al doppio del numero del rappresentanti da 
eleggere, modifica apportata dalla legge approvata defi­
nitivamente dal Senato il 15/8/'77. 

IL NUMERO dei candidati delle liste al Consiglio Pro­
vinciale è stabilito dal Provveditore agli studi pro­
porzionalmente al numero degli elettori di ogni provincia. 
NELLE LISTE dei genitori del Consiglio Provinciale e 
in quelle del genitori e degli studenti del Consigli di­
strettuali deve essere Incluso rispettivamente almeno 
un genitore ed uno studente di scuola privata (pareg­
giata, parificata e legalmente riconosciuta). 
I GENITORI di più alunni frequentanti la stessa scuola 
o scuole diverse dello stesso distretto sono Iscritti una 
sola volta nelle liste. 
LE LISTE dei candidati saranno contraddistinte unica­
mente da un numero romano secondo l'ordine di pre­
sentazione e da un motto indicato dai presentatori in 
calce alla lista (sono esclusi perciò sia I simboli che le 
sigle). 

Il movimento degli studenti 
Il Convegno nazionale promosso dalla Sezione scuola e 

università del PCI — Roma 1-2 ottobre — ha lavorato per 
tutto il pomeriggio e la serata del sabato diviso in quattro 
Commissioni. ., , 

Dei documenti che hanno riassunto il dibattito e le conclu­
sioni diamo qui alcuni stralci, avvertendo però che essendo 
il testo integrale assai più esteso, i punti pubblicati vanno 
da considerarsi solo parzialmente indicatili del quadro glo­
bale dei lavori delle Commissioni. , ' . • • • •• 

La I Commissione sul te­
ma « L'impegno del movimen­
to degli studenti negli organi 
collegiali per una scuola rin­
novata e per un nuovo rappor­
to tra scuola e lavoro e scuola 
e territorio ». riunitasi sotto la 
presidenza di Giulia Rodano, 
della Direzione della FGCI è 
stata aperta da una relazione 
di Gregorio Paolini della Di­
rezione della FGCI. Il dibatti­
to (15 interventi) è stato con­
cluso da Ferruccio Capelli, re­

sponsabile della Commissione 
studenti, membro della segre­
teria nazionale della FGCI; 
il quale ha raccolto in un do­
cumento i problemi e le indi­
cazioni scaturite dai lavori 
della Commissione. ' • 
•(.. .) La questione fonda­

mentale che ci si pone dinan­
zi è quella di stroncare que­
sta pericolosa spirale di pro­
vocazioni portando avanti la 
campagna fondamentale che 
avevamo lanciato lo scorso 

anno nelle scuole, la campa­
gna contro la violenza e la 
provocazione, puntando a 
coinvolgere le più ampie mas­
se di giovani e di studenti, 
anche quelle che questo cli­
ma di paura tende ad allon­
tanare dalla lotta politi­
ca. (...). 

Già molto abbiamo parlato 
e discusso dfl movimento uni­
versitario del "77. del raduno 
di Bologna, abbiamo visto che 
siamo in presenza di un mo­
vimento ancora senza testa e 
che la partita per il control­
lo di queste forze è ancora 
largamente da giocare. L'uni­
co richiamo che vogliamo ag­
giungere è che questa parti­
ta si giocherà non solo nelle 
Università, ma in parti non 
marginali anche nelle scuole 
secondarie, dove già vi sono 
stati chiari segnali di un 

estendersi di spinte analoghe 
a quelle che hanno attraver­
sato la componente radical-
estremista nella Università. Il 
riferimento non è solo alla 
presenza di bande neosquadri-
ste anche nelle medie, ma a 
fenomeni - più ' di fondo < che 
abbiamo colto in alcune auto­
gestioni avvenute all'insegna 
della contrapposizione con le 
istituzioni (la riforma ce la 
facciamo da soli senza inter­
ferenze di forze politiche e 
del Parlamento!) e della 
conquista di spazi per la li­
berazione della creatività stu­
dentesca. 

Meno precisa, inadeguata, è 
la nostra riflessione su quanto 
sta avvenendo nel mondo gio­
vanile e studentesco cattolico. 
C'è qui qualcosa di nuovo, 
c'è uno sforzo per riallaccia­
re rapporti e giungere ad in­

tesa unitaria tra queste forze, 
uno sforzo in larga parte sol­
lecitato e promosso ' diretta­
mente dalle gerarchie eccle­
siastiche che punta e ridefi-
nisce r un'identità e una pre­
senza unitaria del mondo cat­
tolico (...). r 

Noi dobbiamo riuscire a 
tenere aperto un confronto 
sia con i giovani die vivono 
i - processi di ricomposizione 
dell'area radical-estremista, 
sia con il mondo giovanile 
cattolico, -un confronto che 
non è mai disgiunto dalla fer­
mezza e dalla battaglia politi­
ca ed ideale, ma che parte 
dalla convinzione che qui, tra 
queste forze, particolarmente' 
ovviamente nel mondo cattoli­
co. vi sono ampie energie che 
possono e devono essere re­
cuperate ad una battaglia uni­
taria (...). 

La battaglia per la salvez­
za della scuola, per il lavoro 
e quindi per uno sviluppo nuo­
vo, deve costruire i punti di 
forza per questa ripresa, di 
un movimento positivo di lot­
ta degli studenti. (...) ' A " 
'- E attorno a questa J scelta 
dovrà rapidamente prendere 
corpo la fase di avvio della 
costruzione della Associazione 
degli studenti. E* nel vivo di 
iniziative di lotta e di mo­
vimento sulla base di un pre­
ciso programma ' di lotta, di 
precise opzioni ideali che può 
avviarsi la costruzione della 
Associazione. * ' 

Non una scelta organizzati-
vistica. ma scelta politica che 
può sorreggersi solo su una 
decisa caratterizzazione di lot­
ta e di movimento (...), scel­
ta fondamentale, da avvia­

re subito, attraverso la 
generalizzajione dei comitati 
promotori. - La scadenza dei 
distretti è la prima e fon­
damentale verifica di questa 
rinnovata scelta di lotta uni­
taria per la salvezza ed il 
rinnovamento della scuola. 

Noi dobbiamo puntare a 
presentarci a queste elezioni 
con liste unitarie che faccia­
no perno sui comitati promo­
tori dell'Associazione. Unita­
rie perchè coinvolgano tutte le 
forze che si riconoscono in un 
chiaro programma unitario e 
che facciano perno sui Comi­
tati dell'Associazione per va­
lorizzare attraverso una 
struttura ai democrazia stu­
dentesca organizzata, le for­
me di controllo costante degli 
studenti sulla attività degli 
eletti. (...) 

Rinnovamento didattico e culturale 
\ La II Commissione sul te­
ìna «i l personale della scuo­
la per la democrazia e'il rin­
novamento didattico e cultu­
rale della scuola 4 è stata a-
perta da una relazione del-
l'on. Morena Pagliai. Il dibat­
tito, (17 interventi) è stato 
concluso da Vincenzo Magni 
della sezione scuola e univer­
sità del Comitato ' Centrale 
del PCI e da Francesco Zap­
pa. direttore di Riforma della 
Scuola, il quale ha raccolto 
in un documento le indica­
zioni scaturite dai lavori del­
la Commissione. 

...Nella riconferma della 
tendenza .- - prevalentemente 
moderata della categoria ap­
paiono segni di crisi della e-
gemonia tradizionale, disponi­
bilità nuove, pur in mezzo 
ad, un diffuso disorientamen­
to: - fenomeni di fronte ai 
quali occorrono maggiore 

sensibilità e maggiore inizia­
tiva. In particolare si è con­
statato che oggi la richiesta 
di qualificazione, la domanda 
di una nuova professionalità. 
che poi scaturisce dalla co­
scienza della crisi, non viene 
più da gruppi ristretti, ma 
da vasti strati di insegnanti: 
di qui la necessità di una 
risposta adeguata che coin­
volga, quanti più insegnanti 
possibile, e non si rivolga 
quindi alle avanguardie elita­
rie (...). 

In merito alle due recenti 
leggi per la scuola dell'obbli­
go. l'obiettivo è di fare in 
modo che le modifiche (...) 
diventino elementi anticipa­
tori ' e propulsori nella pro­
spettiva di una riforma 
complessiva della scuola di 
base da avviare. Sono in gio­
co due concezioni della 

i scuola dell'obbligo: se il 

suo compito deve essere in­
dirizzato alla socializzazione. 
alla educazione del compor­
tamento (di cui è una spia la 
scheda di Malfatti), oppu­
re alla elevazione e alla 
crescita culturale e quindi al­
la conquista di traguardi e-
ducativi. come abbiamo 
sempre sostenuto. 

Per la scuola secondaria 
(...) è emersa l'indicazione di 
una sperimentazione di mas­
sa e programmata che prece­
da e verifichi le scelte di ri­
forma: un esempio tipico è 
offerto dal problema così 
ricco di riflessi culturali e 
sociali della presenza del la­
voro nella scuola. 

Un altro nuovo terreno di 
impegno è quello dell'aggior­
namento: è emersa l'esigenza 
di puntare a forme di ag­
giornamento che non siano 
né « selvagge » e spontanei­

stiche né di tipo burocratico 
amministrativo, come quella 
che traspare da una «istru­
zione interna » del ministro 
Malfatti nell'affidare ai Prov­
veditori, contornati da esper­
ti scelti arbitrariamente, la 
competenza in merito;k (...). 

Si sono poi ' individuati i 
nuovi terreni di intervento a 
livello di distretto, (...) per 
gli insegnanti si tratta, so­
prattutto. in contatto con i 
rappresentanti delle forze so­
ciali. di rispondere alla do­
manda culturale • che viene 
dal territorio ~ non ' come 
semplici erogatori di un ser­
vizio. ma. appunto come ri­
cercatori culturali. (...) 

In merito alla competenza 
del distretto " relativa alla 
migliore utilizzazione del 
personale (...) si è ribadita la 
necessità di garantire a tutto 
il personale della scuola, do­

cente e non docente migliori 
condizioni di lavoro anche 
sotto l'aspetto retributivo. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti : programmatici del­
l'imminente confronto eletto­
rale è stata sottolineata l'esi­
genza di tradurre i grandi o-
biettivi di fondo indicati nel­
la relazione introduttiva sul 
terreno della difesa e dello 
sviluppo della democrazia. 
della lotta contro i condizio­
namenti di classe e per il 
rinnovamento strutturale cul­
turale e didattico della scuola 
in programmi concreti, arti­
colati nel territorio che ri­
spondano. . soprattutto ma 
non solo per il distretto, a 
esigenze e bisogni reali: 
programmi di . tipo verticale 
che non si frantumino a se­
conda dei livelli, ma tengano 
di questi conto nella loro ar­
ticolazione. 

Per la formazione delle li­
ste è emersa una linea di 
fondo omogenea a quella in­
dicata per le altre componen­
ti, anche se si deve tener 
conto della situazione speci­
fica del personale della scuo­
la: liste unitarie e aperte a 
tutti coloro che nella diversi­
tà delle matrici ideali si ri­
conoscono negli obiettivi e 
nei programmi di rinnova­
mento. rappresentative il più 
possibile di forze non solo 
sindacali, ma professionali, 
culturali ecc.. con il concorso 
essenziale dei sindacati con­
federali e in primo luogo del 
sindacato scuola-CGIL e 
quindi con il contributo di 
patrimonio, di lotte e di for­
za reale, al servizio dell'unità 
che poi è la stessa ragion 
d'essere del sindacalismo 
confederale. Unità della cate­
goria. nel senso di aprire le 

liste al di là degli schiera­
menti, a quanti del personale 
della scuola si riconoscono 
negli obiettivi e concorrono 
alla formazione dei pro­
grammi. ' come momento di 
un più vasto processo di ri­
composizione ideale e cultu­
rale. (...) 

Si è infine discusso sul ri­
lancio dell'associazionismo 
tra gli insegnanti: è stato 
chiarito che non si tratta di 
istituire dall'alto associazioni 
nazionali: né di puntare a 
forme di associazionismo i-
deologizzate concorrenziali a 
quelle esistenti, né di riesu­
mare l'associazionismo laico 
che ha avuto una sua storica 
funzione: ma di favorire 
momenti di aggregazione e di 
iniziativa democratica tra la 
massa degli insegnanti sul 
terreno culturale e didattico 
(...). 

L'impegno degli Enti locali e delle forze sociali 
La terza Commissione, sul 

' tema « L'impegno dei geni­
tori, degli enti locali e delle 
forze sociali per la gestione 
sociale e la riforma della 
scuola ». è stata aperta da 
una introduzione di Marisa 
Rodano, vice responsabile del­
la Commissione Scuola e Uni­
versità del Comitato Centrale 
del PCI. -

li dibattito (22 interventi) 
è stato concluso da Stivino 
Grussu della ' sezione scuola 
PCI e da Angelo Ferranti, 
responsabile della Commissio­
ne Scuola del Comitato Regio­
nale Lombardia del PCI. il 
quale ha raccolto in un do­
cumento le principali indica-
tioni scaturite dal dibattito. 

E' essenziale che le elezio­
ni per il rinnovo degli Orga­
ni Collegiali e per la prima 
elezione dei Consigli Provin­
ciali e dei Consigli Distrettua­

li Scolastici si svolgano in 
un clima di civile con­
fronto. (...) 

Le elezioni per il rinnovo 
e il completamento degli or­
ganismi di democrazia sco­
lastica segnano una importan­
te occasione di estensione del­
la democrazia e della parteci­
pazione. Ciò può avvenire non 
attraverso il sistema di isti­
tuzioni separate, che alcuni 
settori del mondo cattolico 
sembrano voler introdurre. 
ma riportando la esperienza 
democratica delle istituzioni 
scolastiche 

Non a caso è di grande ri­
levanza l'attuazione dei di­
stretti per le particolari ca­
ratteristiche e funzioni di que­
sto istituto, alla cui composi­
zione concorrono i rappresen­
tanti delle tradizionali compo­
nenti scolastiche e in prima 
persona gli enti locali e le 

forze sociali più rappresenta­
tive. (...) 
' Strumento ' indispensabile 
per l'analisi e la messa a 
punto di soluzioni completa­
mente realizzabili in ogni sin­
golo distretto sono, ad avviso 
della Commissione le Confe­
renze distrettuali a cui chia­
mare non soltanto gli enti 
locali interessati e le tradi­
zionali componenti scola­
stiche .ma l'insieme delle for­
ze sociali e politiche presen­
ti nel territorio. Tale compi­
to di promozione e realizzazio­
ne è proprio dell'ente locale e 
quindi i comunisti si impe­
gnano a provvedere alla loro 
realizzazione laddove sono 
forza di governo, e a richie­
derne l'organizzazione dove 
sono in minoranza. Deve ap­
parire chiaro che non di mos­
sa propagandistica si tratta. 
ma della necessità di stabi­

lire subito in maniera diretta 
un legame istituzionale forte 
tra distretti scolastici e siste­
ma delle autonomie locali. 

La piattaforma che scaturi­
rà dalle conferenze di distret­
to offrirà certo un punto di ri­
ferimento per i programmi 
delle liste dei candidati pre­
sentate dalle componenti sco­
lastiche. ma non dovrà esau­
rire in questo la sua funzione, 
perché dovrà porsi anche co­
me supporto al dibattito po­
litico che si svolgerà all'in­
terno del Consiglio di Distret­
to una volta eletto. 

Spetta all'ente locale, pro­
prio nella fase di prepara­
zione delle elezioni degli O.C., 
attivare nelle assemblee elet­
tive un dibattito tale da le­
gare i contenuti da inserire 
nella politica del distretto al­
la nomina dei propri rappre­
sentanti. in maniera da bat­

tere ogni tentativo di lottiz­
zazione e di evitare i ritar­
di all'insediamento dei nuovi 
organismi che potrebbero de­
rivare da difficili trattative. 

Resta il problema, ampia­
mente dibattuto, delle liste 
dei genitori. A* questo riguar­
do. la Commissione è consa­
pevole della fragilità e dei 
ritardi che caratterizzano il 
movimento democratico - dei 
genitori, senza sottovalutare 
però l'importanza che l'espe­
rienza. pur controversa e eon-
tradittoria. della prima fase 
di vita degli organi collegiali 
ha avuto nel formare una le­
va di quadri consapevoli e in­
trodotti ai problemi del go­
verno della scuola, alla qua­
le rivolgersi per trarre i qua­
dri necessari non disperden­
do ì preziosi risultati che il 
lavoro unitario ha prodotto. 
Unitarietà che si fonda su 

grandi ' discriminanti ideali 
quali quelle della democrazia 
e della libertà, del pluralismo 
e del rinnovamento della 
scuola e che deve concretiz­
zarsi in programmi di lista 
chiari, certamente non di par­
tito. ma tesi a realizzare il 
più ampio consenso su obiet­
tivi di rinnovamento e tra­
sformazione delle strutture 
scolastiche. La formazione 
delle liste, insieme alle con­
ferenze di distretto potrà es­
sere l'occasione per far na­
scere un movimento autono­
mo unitario e organizzato di 
genitori laddove non esiste 
ancora e per rinsaldare nel 
vivo del confronto di massa 
i rapporti unitari. La com­
missione nel ribadire un orien­
tamento non favorevole a li­
ste sindacali o di emanazio­
ne delle associazioni tradizio­
nali (ARCI. UDÌ. ecc.) ha 

voluto, al tempo stesso, sot­
tolineare la funzione essenzia­
le che le organizzazioni di 
massa devono avere neli'af-
fermarsi del movimento dei 
genitori e nell'ampliamento 
più generale delle forme di 
partecipazione. La Commis­
sione ritiene che vada solle­
citato l'apporto costruttivo ed 
essenziale di tali organizza­
zioni e che ì comunisti che 
in queste organizzazioni mili­
tano debbano adoperarsi per 
una loro attiva partecipazione. 

La ricerca della unità più 
larga possibile esclude che il 
partito si impegni con proprie 
liste nelle elezioni. Siamo pe­
rò consapevoli che nella forza 
e nell'impegno dei comunisti 
risiede la possibilità del­
l'avanzamento ulteriore nella 
scuola e nel paese di irrinun­
ciabili traguardi di libertà. 
democrazia e rinnovamento. 

La scuola non statale e gli organi collegiali 
La TV Commissione sul te-

ima €La scuola non statale 
e gli organi collegiali > è sta­
ta aperta da un'introduzione 
dell'On. Marino Raickh. JZ 
dibattito (15 interrenti) è sta­
to concluso da Enrico .Ven­
dimi, responsabile della Com­
missione Culturale del Comi­
tato Regionale Toscano del 
PCI, U quale ha raccolto in 
un documento le indicazioni 
scaturite dai lavori della 
Commissione. 

I comunisti ribadiscono in­
nanzitutto la loro convinzione 
che, sulla base dei princìpi 
costituzionali e nel quadro 
dello sviluppo della scuola va­
da confermata la loro costan­
te scelta dì una scuola critica 
in cui sia assicurato il plura­
lismo ed il confronto delle 
posizioni ideali nelle istituzio-
• pubbliche. (...) -

base dei principi del­

la Costituzione, della attuazio­
ne della parità nei modi ad 
essa congrui, della revisione 
del Concordato, la convivenza 
civile nelle istituzioni scolasti­
che della pluralità ideologica 
sola può dare soluzione dura­
tura ad una disputa secolare 
fra integralismo e atteggia­
mento radicale, superandoli 
entrambi. (...) 

Deve ancora essere com­
piuta una analisi attenta e 
differenziata dei vari tipi di 
scuola non statale, e'non sol­
tanto secondo la loro conno­
tazione giuridica o limitando­
si alla natura dell'ente ge­
store. Esiste una scuola dei 
Comuni, o anche di Regioni 
e Province, a tutti gli effetti 
pubblica; ed esiste la cosid­
detta «privata». (...) 

La scuola religiosa costitui­
sce il caso più ricco cultural­
mente e più interessante sul 

] terreno della formazione del-
; la coscienza di masse e forze 
1 politiche e sociali. (...) 

Per la Chiesa e per il mo­
vimento cattolico, ma in for­
me assai varie come ispira­
zione ed orientamento che sa­
rebbe errato ridurre ad un 
blocco monolitico, essa rap­
presenta l'espressione mate­
riale dì un aspetto non se­
condario dell'impegno dei cat­
tolici: ed anche, con una sen­
sibilità forse pari soltanto a 
quella dimostrata per le isti­
tuzioni assistenziali, un aspet­
to di un patrimonio sociale 
da difendere e consolidare. 
Le reazioni al decreto attua-
tivo della Legge 382 vanno 
interpretate e comprese an­
che in questo senso. 

Per la DC, che intrattiene 
con le scuole religiose rap­
porti non certo lineari, ma 
intensi, questo è ino dei set­

tori dotati di basi di massa. 
su cui si esercitano rapporti 
della DC con gruppi consi­
stenti di ceti popolari, anche 
di diverso orientamento. 

La scuola privata - rappre­
senta un punto di attenzione 
e di orientamento consolida­
to. anche per la sensibilità 
dei compagni socialisti - e di 
altre forze laiche, e neppure 
questo è dato da sottovalu­
tare. 

Per i comunisti, infine, es­
so rappresenta uno dei set­
tori su cui tutti osservano la 
nostra capacità di governo, 
la nostra funzione nazionale, 
il nostro equilibrio. (...) 

Complessivamente una par­
te consistente delle scuole re­
ligiose ha svolto e svolge di 
fatto una funzione di supplen­
za alle carenze (quantitative, 
ma talvolta anche di quali­
tà) della scuola pubblica. 

Di ciò tiene conto l'appor- ! 
to che noi comunisti offria- | 
mo alla direzione delle Re­
gioni e degli Enti locali. Noi 
siamo convinti che solo con 
un grande processo di rifor­
ma, di riqualificazione, di svi­
luppo della scuola pubblica 
si potrà rispondere alla sem­
pre più vasta e ricca doman­
da di istruzione. Ma credia­
mo che a questo processo 
debbano essere chiamati a 
contribuire in forme specifi­
che e originali le esperienze 
educative della scuola religio­
sa; e che fin d'ora sia neces­
sario evitare che esse si rin­
chiudano al loro intemo, e 
suscitare invece in esse sem­
pre più ampi spazi di gestio­
ne sodale, e coinvolgere an­
che la scuola religiosa del­
l'infanzia nei servizi del di­
ritto allo studio avviando for­
me di collaborazione cui l'isti­

tuto della convenzione può da­
re forma istituzionale, offren­
do adeguate garanzie. (...) 

A noi pure spetta però il 
compito di operare affinchè 
la socialità spesso solo po­
tenziale contenuta in tali isti­
tuzioni diventi effettiva; con­
sapevoli che anche per que­
sta via fl movimento catto­
lico potrà giungere a river­
sarla nel complesso della 
scuola italiana e del futuro 
delle nuove generazioni, e non 
solo di particolari istituzioni 
che esso considerasse sue pro­
prie perchè è questo terreno 
complessivo quello su cui si 
misura la capacità dirigente 
e di governo di questa com­
ponente 

Perchè ciò avvenga, è ne­
cessario rivolgere una azione 
unitaria ai genitori, agli stu­
denti, ai docenti delle istJtu-

cattoUche superando 

ogni pigrizia. Per questa azio­
ne unitaria, la formazione dei 
programmi delle prossime 
elezioni distrettuali costituisce 
un momento preciso. E ciò 
significa anche evitare ogni 
sommaria identificazione fra 
docenti e gestori delle scuole 
private, aprendo con questi 
ultimi (che fra l'altro non 
sono rappresentati nei consi­
gli) e con le loro aggrega­
zioni. un rapporto aperto. 

Nei programmi distrettuali 
potranno essere inseriti pro­
getti di integrazione dei ser­
vizi per il diritto allo studio 
nella scuola materna, forme 
di cooperatone volontaria sul 
terreno dell'aggiornamento 
fra scuola pubblica e non: 
un piano di utilizzazione di 
tutte le risorse materiali del 
territorio: una proposta per 
la legislazione regionale alla 
luce della Legge SU. ' (...) 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

, i 

Camerati alle armi 
Dietro le violenze fasciste di Roma c'è una 
svolta nel MSI: è prevalsa l'ala dei duri. Chi 
la guida? Con quali slogan? Verso quali obiet­
tivi? Perché nel MSI si parla di clandestinità? 

Chi c'è dietro 
Pier Luigi Torri 
Un vertiginoso giro d'affari, società misteriose, 
banche fantasma, legami oscuri con mafia, tra­
me nere, anonima sequestri. Panorama rico­
struisce la storia ambigua del playboy romano. 
dalla scalata all'alta finanza alla fuga dal car­
cere. 

A scuola di dissenso 
Dall'entusiasmo di giovane comunista al primi 
dubbi sul sistema sovietico. In questa prima 
puntata della sua autobiografia, Leonld Pllusc 
racconta le origini del suo dissenso. Un docu­
mento eccezionale sulla Russia di Stalm e 
Krusciov. 

/ L'EUROPEO 
Il «giallo» delle pensioni 

Il divieto del cumulo stipendio-
pensione minaccia di mettere 
in crisi migliaia di bilanci fami­
liari. Si può ancora modificare 
la legge? 

Come fanno 
l'amore gli italiani 

Che cos'è cambiato nelle abi­
tudini sessuali? La rivoluzione 
del rapporto uomo-donna. Ar­
riva il boom della biancheria 
intima femminile. 

Ma Paperino 
è reazionario? 

Dopo l'attacco dei giornali di 
sinistra, un'analisi dell'ideolo­
gia che ispira da quarantanni 
il personaggio più popolare dei 
cartoni animati. 

Documento: 
la sfida nucleare 

Tutto quello che vorreste sa­
pere sulla polemica scoppiata 
in Parlamento e nelle piazze 
per le centrali nucleari. 

L'EUROPEO S 

COMUNE DI COLLESALVETTI 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione varianti al Piano Regolatore 
Generale del Comune 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione della Giunta Ragionala Toscana n. 3631 
del 4-5-1977 con la quale è stata concessa la Preventiva autoric-
zazione ad apportare le varianti al P.R.G. vigente; 

Vista la deliberazione n. 144 del 18-6-1977 con la qui i* il 
Consiglio Comunale ha approvato il progetto di variante al P.R.G. 
predetto; 

Visto che .a deliberazione stessa è stata controllata senza rilievi 
dal C.R C. sugli atti degli enti locali • sezione decentrata di Livorno 
nella seduta del 12-8-1977 con decisione n. 14738 prot. 13824; 

Vista la legge urbanistica 17-8-1942 n. 1150, integrata • mo­
dificata con la legge 6-8-1967, n. 765, con particolare riferimento 
alle disposizioni dell'art. 9, nonché te istruzioni impartite dal Mini­
stero dei LL.PP. • Dirai. Gen. Urbanistica td opere ig'eniche con 
circolare n. 2495 del 7-7-1954; 

Visto l'art. 1 della l_ 1-8-1971, n. 2 9 1 ; 

RENDE NOTO 

che il progetto di varianti al P.R.G. del Comune di Collesatvetti 
trovasi depositato per il periodo di trenta g'orni consecutivi dacoi* 
renti dal 4 ottobre 1977 neg.i uffici comunali con facolti a ch'ut»-
tjue di prenderne visone in ogni giorno dalle ore 8 alle ore 14 -
festivi dalle ore 9 alte ore 12. 

Enti e privati potranno produrre eventuali osservazioni par 
scritto, su carta legale, nel termine dì trenta giorni decorrenti da 
quello successivo ali'u.timo di pubblicazione della variante al pian» 
regolatore generale stesso e cioè entro il 3 dicembre 1977. 

Esperite le formalità di legge verrà inoltrata dal Sindaco aj 
Possidente della Giunta Regionale Toscana la domanda seguente* 
« I. sottoscritto Sindaco del Comune di Collesalvetti in nome e per 
conto dell'amministrazione comunale che rappresenta, domanda l'ap-
provasione delle varianti al P.R.G. del Comune di Collesalvettl. 
redatta dall'arch'tetto Giancarlo Menichetti. Acclude copia della 
varianti a. p'ano regolatore in competente bollo • tutti gli oltri 
documenti e deliberazioni in conformità della procedura prescrìtto 
dalle vigenti dispos ziom in materia ». 
Collosalvetti, lì 4 ottobre 1977 IL SINDACO 

(Roberto 

A FIRENZE 
PALAZZO GIUNTINI 
PIAZZA OGNISSANTI, 1 

a mostra 
mercato 
internazionale 
antiquariato 

17 SETTEMBRE 
16 OTTOBRE 

ORARIO 
UNITARIO 

10,30-23 
: Tel. 055/218017 
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Cose in grande alla Scala 
nell'anno del bicentenario 
Badini e Abbado rilanciano la concezione di un teatro nuovo, 
al passo coni tempi - Inscindibile unità degli impegni sociali 
e artistici nei programmi futuri - Gli scambi con l'estero 

; Dalli noitra redazione . 
1 MILANO — Il Don Carlos di 
f Verdi aprirà e chiuderà l'ari-
' nata del bicentenario scalige­
r o , che si prolungherà inin­

terrottamente dal 7 dicembre 
Frossimo al 31 dicembre dei-

anno venturo. In mezzo, un 
'fiume di opere, di balletti, 
di concerti affidati od una se-

' rie imponente di interpreti di 
fama intemazionale. 

• Il programma è stato pre­
sentato alla Piccola Scala, 

, gremita di pubblico, dal so-
; vraintendente Carlo Maria Ba-
, dini e dal direttore artistico \ 
Claudio Abbado. Presiedeva 
il sindaco Tognoll, che ha ri­
cordato il significato della 

Il cartellone 
della stagione 

MILANO. — Ecco il cartel­
lone della stagione Urica 1977-

' 1978 del Teatro alla Scala: 
Don Carlo di Verdi, direttore 

Abbado, regista Ronconi (7 
dicembre); balletto Omaggio 
a Picasso (11 dicembre); Un 
ballo in maschera di Verdi, 
direttore Abbado, interpreti 

- Verrett e Pavarotti - (30 di­
cembre): Messa da requiem 
di Verdi, direttore Abbado (6 

fennaio 1978); / Masnadieri 
\ Verdi, direttore Gavazzeni, 

scene di Pizzi (24 gennaio); 
Il ratto del serraglio di Mo­
zart, direttore Segerstam, re­
gista Strehler (5 febbraio); 
Fidelio di Beethoven, diretto­
re Bernsteln, presentato dall' 
Opera di Vienna (9 feb­
braio); Al gran sole carico a" 
amore di Nono (11 febbraio, 
al Lirico); Madama Butter/lv 
di Puccini, direttore Prétre 
(5 marzo); Gesualdo da Ve­
nosa di Negri, con Milva (18 
marzo, alla Piccola Scala); 
Tristano e Isotta di Wagner, 
direttore Klelber (5 aprile); 
La bella addormentata di 
Ciaikovski, coreografia di Nu-
relev (7 aprile); L'opera del 
mendicante di Gay-Britten (0 
aprile, alla Piccola Scala); 
balletto Per due, spettacolo 
antologico (20 aprile); Ma-
non Lescaut di Puccini, diret­
tore Prètre con la regia di 
Visconti riprodotta da De 
Lullo (13 maggio): balletto 
Esoterik Satie (18 maggio, al 
Lirico); La forza del destino 
di Verdi, direttore Menta (6 
giugno); Il trovatore di Ver­
di, direttore Menta (17 giu­
gno); Ballo Excelsior (13 lu­
glio, al Palazzo dello Sport); 
balletto Cenerentola di Pro-
koflev (10 settembre) ; Opera 
di Berio (7 novembre); Hi-
stoire du soldat di Strawinski 
(8 novembre); balletto Gisel-
te di Adam (10 novembre); 
L'heure espagnole e L'enfant 
et le» sortileges di Ravel. di­
rettore Prètre (2 dicembre). 
• Sono inoltre previsti con­

certi delle orchestre della 
Scala, dell'Opera di Vienna, 
della Filarmonica di Lenin­
grado. e della RAI, diretti da 
Abbado, Boehm, Bernstein, 
Prètre. Mehta. Ceccato. Sou-
dant, Lelnsdorf. Som, Theu-
ring e Giulini. In programma 
anche cicli dedicati a Semi-
bert, Liazt, Bartók e Bach, e 
dodici concerti per lavoratori 
e studenti. 

Boggio, 

non Picchioni 
Per errore abbiamo indicato 

l*on. Picchioni come il parla­
mentare de che segue al Se­
nato i problemi della musica. 
81 tratta invece del sen. Bog­
gio. L'on. Picchioni è il re­
sponsabile culturale della DC 
che segue, tal quella veste, an­
che i problemi della musica. 
Ce ne scusiamo con gli Inte­
ressati e i lettori. 

Film poltstinesf 

vittnfo al 
Festival <W Cairo 

IL CAIRO — La censura egi­
ziana ha vietato la proiezio­
ne del film palestinese La 
guerra nel Libano che dove­
va essere proiettato, fuori 
concorso, al Festival cinema­
tografico del Osiro. La deci­
sione è stata resa nota solo 
pochi minuti prima dell'ora­
rlo della programmazione. 

n film, diretto da Samir 
Nemr e prodotto dall'Istitu­
to del cinema palestinese 
(che fa capo all'OLP), è sta­
to realizzato interamente con 
materiale di attualità gira. 
to durante la guerra del Li­
bano. 

Uno dei due rappresentanti 
dell'OLP presenti al Festi­
val, il direttore della foto­
grafia Edouard Kash. ha 
commentato il 'atto preci­
sando: « Il nostro film de­
nuncia obiettivamente il ruo­
lo che ha avuto la Siria nel­
la guerra del Libano ed il 
governo egiziano non ha vo­
luto assumersi la responsa­
bilità di proiettarlo nono­
stante fosse stato inserito re-
Solarmente nel calendario 

el Festival, fosse stato vi. 
stonato da molto tempo e 
regolarmente accettato, e no­
nostante che fosse stata in­
vitata ufficialmente alla ma­
nifestazione una relegazione 
palestinese ». 

Il «caso» si è verificato 
in concomitanza con la pre­
senza al Cairo del leader pa-

Arafat. 

prossima annata, lasciando a 
Badini il compito di illustra­
re le lince di una politica 
artistica che non si esaurisce 
nella formazione del pro­
gramma. 

Badini ha rilanciato la con­
cezione di una Scala come 
teatro nuovo, che deve vive­
re al passo col tempi, lavora­
re in modo diverso perchè 
diverso è il tipo di società. 
avida di musica e di cultura. 
sorto in questi anni. Ciò si­
gnifica Inaugurare nuovi rap­
porti con la città e con la 
regióne, trovare luoghi diver­
si dalla sala del Piermarini 
per far musica, utilizzare i 
mezzi di diffusione di massa 
per raggiungere un pubblico 
di dimensioni nazionali e in­
ternazionali. 
• Nella prossima stagione 

auesto programma verrà rea-
zzato in vari modi: oltre al­

la grande e piccola Scala, 
verranno utilizzati il Lirico 
(soprattutto per 1 balletti) e 11 
Palazzo dello Sport; inoltre la 
collaborazione con la RAI-TV 
sarà assai vasta: il primo ca­
nale darà sei opere e un bal­
letto; altre trasmissioni do­
vrebbero venir effettuate (si 
spera) dal secondo canale. 
mentre l'intera stagione sarà 
diffusa dalla terza rete ra­
diofonica. Continuano ovvia­
mente e devono venire inten­
sificati 1 rapporti con sinda­
cati e organizzazioni cittadi­
ne, le iniziative per i giova­
ni, i lavoratori, oltre agli im­
pegni in provincia e in re­
gione. 

Un simile allargamento del­
l'attività richiede una diver­
sa organizzazione, aprendo 
problemi con le masse (oltre 
ai vecchi ancora insoluti), 
problemi di creazione di or­
ganismi produttivi, e proble­
mi col pubblico e col mondo 
musicale. Un campo assai 
spinoso, in cui Badini si è 
addentrato in punta di piedi, 
limitandosi ad avvertire che 
le difficoltà esistono. Egli ha 
annunciato comunque la pros­
sima realizzazione di un'ope­
ra studio per la formazione di 
cantanti giovani oltre al com­
pletamento della direzione 
con l'ingresso di Siciliani e di 
Strehler con specifici impe­
gni, mentre Peter Dlamand 
curerà 1 rapporti con gli in­
terpreti all'estero. 

L'introduzione di ^ Badini. 
come si vede, ha posto l'ac­
cento sull'impostazione socia­
le dell'attività del Teatro. Che 
vi siano dei malcontenti tra i 
nostalgici di una grandeur di 

vecchia concezione, non oc­
corre dirlo. 

L'intervento di Claudio Ab­
bado dovrebbe, comunque, 
aver disperso le preoccupa­
zioni. II programma da lui 
illustrato è vastissimo. Oltre 
alla lunghezza è nuova l'arti­
colazione che mescola opere, 
balletta e concerti, riempien­
do cosi i tempi di una ardua 
preparazione. Abbado ha poi 
preannunciato tutta una serie 
di impegni assai interessanti 
per le prossime stagioni. 

Due autori entreranno sta­
bilmente in repertorio: Mon­
te verdi (iniziando con Orfeo 
e incoronazione di Poppe) e 
Mozart (un ciclo di opere ma­
ture e giovanili affidate alla 
regia di Strehler). Di Wagner 
si avranno il prossimo anno 
7 Maestri cantori diretti da 
Solti e poi l'Anello del Nibe-
lungo (direzione di Mehta, re­
gia di Ronconi) scambiato 
con Firenze, che completerà 
il ciclo scaligero rimasto in­
terrotto. Di Mussorgskl, il Bo­
ris (originale) aprirà la sta­
gione 1979-80. 

Per la musica contempora­
nea le novità sono imponen­
ti: • la Lulu di Berg. final­
mente integrata dal terzo at­
to, verrà portata alla Scala 
(9 maggio 1979) dall'Opera di 
Parigi, sotto la direzione di 
Boulez. Lo stesso Boulez ha 
in preparazione un'opera nuo­
va per la Scala (1980-81), e 
altre sono state ordinate a 
Penderecki, Ligeti e Sciaro­
no. Di Berio si avrà la pri­
ma quest'anno, oltre alla ri­
presa di Nono. 

Si intensifica, infine, la po­
litica degli scambi, che vede 
quest'anno l'arrivo dell'Opera 
di Vienna, dell'Orchestra di 
Leningrado e di altre forma­
zioni. Si è in trattative con la 
Filarmonica di Berlino per 
la prossima stagione, con Ka-
rajan che dovrebbe dirigere 
anche un'opera: mentre i 
complessi della Scala sono at­
tesi negli USA (1979), a Ber­
lino ('80) e in Giappone ('81). 
Non dimenticati neppure gli 
amanti del verismo, per cui 
sono in arrivo Tosca, Andrea 
Chénier, Cavalleria e Pa­
gliacci nei prossimi anni. 

Queste le notizie riassunte 
molto schematicamente. Esse 
danno un quadro assai ricco, 
in cui gli impegni di caratte­
re sociale e quelli di caratte­
re artistico sono inscindibili. 
Ed è questa, ci si augura, 
la maggiore novità. 

r. t. 

Il compositore italiano a Mosca 

Menotti alla caccia 
di opere sovietiche 

Nell'URSS sono allo studio un festival e una 
fiera internazionale del libro di musica 

Dalla Mitra reJaiioac 
MOSCA — L'URSS ha in prò 
gramma l'organizzazione di 
un festival intemazionale de­
dicato al teatro, al balletto 
e, in generale, alla prosa. La 
notizia si è diffusa negli am­
bienti artistici della capitale 
dopo che varie organizzazio­
ni culturali (Unione del musi­
cisti, Società del teatro. Casa 
dei letterati) hanno intrapre­
so una serie di contatti con 
esponenti del mondo dell'arte. 
Si è ancora, ovviamente, alla 
fase di «sondaggio» ma, te­
nendo conto dell'Importanza 
che rivestono per I sovietici 
i contatti di livello Intema­
zionale. si può ritenere che gli 
enti culturali cercheranno di 
accelerare 1 programmi con 
inviti a delegazioni e collo­
qui con singoli personaggi. 

Non è un caso che proprio 
in questi giorni, qui nell'URSS 
si trovi il maestro Giancarlo 
Menotti, ospite, appunta di 
alcune delle massime istitu­
zioni culturali del paese. Lo 
abbiamo Incontrato all'amba­
sciata italiana, dove il mini­
stro-consigliere Castaldo, ha 
organizzato per i corrispon­
denti un breafmg per rendere 
noto 11 programma della vi­
sita. 

Menotti avrà colloqui con 
alcuni musicisti — Tlkon 
Khrennikov, Rodion Scedrin e 
Sviatoslav Richter — e con 
vari registi, in particolare con 
Juri Liubimov della Taganka. 
Visiterà Leningrado e Tallin 
dove si terrà un concerto in 
suo onore. 

Tra gli obiettivi di Menotti 
c'è quello di scoprire qualche 
opera da poter presentare in 
Italia. Ha detto, infatti, di 
essere interessato all'attività 
del compositore Scedrin del 
quale — ha precisato — «sa­
rebbe interessante portare al­
cune composizioni in va­
rie manifestazioni ». La ricer­
ca di Menotti si rivolgerà an­
che nel campo della dramma­
turgia e per questo è stato 
già avviato un discorso con 
la VAAP e cioè l'agenzia so­
vietica che si interessa dei di­
ritti d'autore e, quindi, della 
diffusione di opere all'estero. 
Menotti ha intenzione di esa­
minare alcuni testi e di veri­
ficare. a teatro, la loro vali­
dità per un pubblico italiano. 

Intanto nei giorni scorsi è 
stato si Bolsclol per il Borie 
Godunov che la tv italiana 

ha trasmesso in diretta. « La 
regia del Boria — ha detto 
Menotti — è stata di tipo tra­
dizionale. Noi, in un certo 
senso, siamo ormai disabitua­
ti a questo stile. Ma devo dire 
che anche queste regie, che 
pure hanno qualcosa di mu­
seo, vanro conservate. Nel 
merito dell'opera posso dire 
che ho notato che le parti 
dei solisti sono un po' in sor­
dina: prevale il coro. Ma que­
sta. mi è stato fatto notare, 
è una precisa scelta della 
regia ». — 
' A conclusione del colloquio. 

Menotti ha reso noto che da 
parte sovietica è stata espres­
sa l'idea di organizzare a 
Mosca una « Fiera Internazio­
nale del libro di musica ». Ta­
le esigenza sarebbe dettata 
dal fatto che l'attività delle 
case editrici musicali nell' 
URSS si è notevolmente am­
pliata con la pubblicazione 
di enciclopedie, testi, partitu­
re e documenti di valore. 
Contemporaneamente si sono 
sviluppati 1 contatti con l'este­
ro: molte opere vengono pre-, 
sentate in vari paesi e si re­
gistra una sempre maggiore 
richiesta di «notizie» e «testi». 

DI qui l'Idea della Fiera. 
che sarebbe anche l'occasione 
per uno scambio di idee sul 
tema della musica contem­
poranea. 

Carlo Benedetti 

Tnrffavt si ispira 

a Henry James 
PARIGI — Francois Truf-
faut sta per cominciare ad 
Honfleur, in Normandia, le 
riprese del suo nuovo film 
Intitolato La chambre veri-

n film, sceneggiato dallo 
stesso Truffaut e da Jean 
Oruault, s'ispira si racconti 
di Henry James e narra la 
storta dì un vedovo che. 
profondamente scosso dal 
massacro della grande guer­
ra (l'azione st svolge nel 

• ISSO), si rinchiude In una 
camera verde dove sono tut­
ti 1 ricordi della moglie mor­
ta: una giovane tenterà di to-
SUerio da questa camera e 

s questa ossessione. 
- Truffaut stesso avrà la 
parte principale, mentre quel­
la della giovane verrà affi­
dato a Nathalie Bave. 

* * < • 

attacco 
della DC 

alla Fenice 
Dalla noitra redazione 

VENEZIA — Con un atto ad 
effetto, alquanto meschino e 
scorretto per il modo con cui 
è stato compiuto, l « mem­
bri de » del Consiglio d'am-
minorazione del Teatro La 
Fenice hanno chiesto marte­
dì sera, attraverso la messa 
in votazione di un ordine del 
giorno — del resto respinto 
dallo stesso Consiglio — le 
dimissioni del Sovrintendente 
Gianmario Vianello. 

La DC dimostra ancora u-
na volta — vizio che tarda 
a morire — di avere a cuore 
non gli interessi della città 
e dell'ente culturale, ma sol­
tanto quelli del partito, gio­
cando, fra l'altro, sul nega­
tivo, in un momento in cui 
tutti gli sforzi della Fenice 
sono rivolti a un positivo com­
pimento delle tensioni che, 
anche a causa di strumenta­
lizzazioni di vario genere, 
hanno pervaso l'ente cultura­
le negli ultimi mesi. Nella 
stessa seduta. infatti, era sta­
ta comunicata la richiesta al 
Consiglio del maestro Sylvano 
Bussottl di essere sollevato 
dall'incarico di direttore arti­
stico del Teatro, incarico che 
era stato contestato a più 
riprese dalle maestranze, an­
che con agitazioni che aveva­
no interrotto la produzione. 

Con grande senso di re­
sponsabilità per la vita del­
l'ente, Bussotti ha compiuto 
un gesto che poneva fine al­
le polemiche. Altrettanta re­
sponsabilità non ha dimostra­
to la DC, tentando di inseri­
re con la sua proposta nuovi 
motivi di turbamento nella 
vita culturale cittadina. Ma 
ha fatto di peggio: ha avan­
zato la proposta presentando­
si come « gruppo della DC 
del Consiglio d'amministrazio­
ne della Fenice », dimostran­
do la squallida concezione che 
essa nutre della funzione di 
un ente pubblico, dove i com­
ponenti del Consiglio di am­
ministrazione non sono nomi­
nati dal partiti ma dagli Enti 
locali, dalle categorie e dal­
lo Stato. 
r In una conferenza-stampa 
tenuta ieri mattina, il So­
vrintendente ha stigmatizza­
to la formula usata dalla DC, 
respingendo questo metodo 
come assai pericoloso per le 
istituzioni pubbliche e per la 
democrazia, tendente a crea­
re sfere di potere, arbitri e 
anche scandali, di cui la sto­
ria trentennale del potere de­
mocristiano ha cosparso il 
Paese La DC ha maturato 
la richiesta delle dimissioni 
di Vianello con «lo scadi­
mento culturale, artistico. 
musicale dell'Ente», con «il 
fallimento della politica cul­
turale» e con la necessità di 
riportare il Teatro « alle tra­
dizionali e prestigiose posi­
zioni ». 

E* stato fin troppo facile, 
da parte del Sovrintendente, 
rispondere al documento del­
la DC, che svela In effetti le 
reali intenzioni che lo hanno 
motivato: un ritorno tout 
court al passato, ai privilegi 
di poche persone che anda­
vano — sempre quelle — agli 
spettacoli, ad una politica che 
emarginava tutti gli altri cit­
tadini dalla vita musicale, che 
chiudeva il Teatro alle spe­
rimentazioni e alla ricerca di 
nuovo pubblico, di nuovi ta­
lenti musicali. La linea di 
politica musicale intrapresa 
— ha detto Vianello — conti­
nuerà. anche perchè, al di 
là delle polemiche contingenti 
dei consiglieri democristiani, 
tutto il Consiglio di ammini­
strazione l'ha finora condivi­
sa. Per quanto riguarda il 
maestro Bussotti, Vianello ha 
detto che certe debolezze e 
lacune organizzative ancora 
esistenti all'interno del Tea­
tro hanno avuto il loro peso 
anche nella direzione artistica 
e che questa, tuttavia, aveva 
bisogno almeno di un'altra 
stagione teatrale per poter 
essere seriamente giudicata. 

« Non è possibile — ha con­
tinuato Vianello — per la Fe­
nice, per il mondo musicale 
italiano e veneziano non por­
si adesso il problema di co­
me, anche in una diversa 
collocazione, mantenere un 
rapporto positivo con un in­
tellettuale quale Svlvano Bas­
sotti. di eccezionale qualifica 
e rinomanza, il cui rapporto 
con le istituzioni non va spez­
zato. né umiliato il significato 
positivo dell'impegno, difficile 
ma necessario, tra gli intel­
lettuali. gli enti e le istituzio­
ni. Precorro al Consiglio di 
amministrazione di garantire 
la presenza di Sylvano Bus-
sotti a Venezia in una colla­
borazione organica con La 
Fenice, in modo che possa 
esprimere la sua forza e la 
sua capacità nell'interesse del 
Teatro e di Venezia, in un'at­
tività di laboratorio sperimen­
tale nel campo della musica 
e della danza, oltre che di 
regista e di scenografo, e 
come grande compositore di 
statura europea». 

n contributo fornito da Bus­
sottl al rinnovamento del Tea­
tro è stato sottolineato anche 
dal segretario della Federa­
zione veneziana del PCI, En­
rico Marrucci. • -• 

. Tina Merlin 

Festival di cinema 
a Saremo 

ROMA — La trentesima edi­
zione del Festival internazio­
nale del cinema di Salerno 
ha preso il via ieri, per con­
cludersi domenica. lì Festi­
val, dedicato principalmente 
al cinema non professionale 
e a passo ridotto, è artico­
lato nelle sezioni di cinema­
tografia sportiva, cinemato­
grafia - didattica, cinemato­
grafia 35 u n , TV e cinema 
e musica. 

Moderna nevrosi 
del «Misantropo» 

Franco Parenti traduttore, adattatore, interprete e regista dello 
spettacolo ammicca liberamente e con intelligenza satirica ai 
fatti dei nostri giorni — Lietissimo successo al Teatro Valle 

ROMA — Tradito da ogni 
parte, oppresso dall'ingiusti­
zia, I mi tolgo da quest'in­
ferno in cui l si vive un'in 
consapevole mestizia. / Cer­
cherò da qualche parte, un 
luogo appartato / dove possa 
ancora vivere un uomo uma­
nizzato. 

' Con questi versi si chiude 
Il Misantropo, che Franco 
Parenti presenta in questi 
giorni a Roma, al Valle. Il 
Misantropo di Parenti, e, na­
turalmente, di Molière. Certo, 
la traduzione, peraltro assai 
libera, con molte licenze e 
ammiccamenti all'attualità, 
che l'attore-regista ha prepa­
rato per questa messa in 
scena sembra — ed è — cu­
cita addosso a Parenti: l'uni­
co, infatti, che ci si rigiri 
dentro comodo, come nella 
propria pelle. Egli è capace 
di pronunciare — distinta­
mente, con quella sua voce 
tra l'afono e il falsetto, ma di 
indubbio fascino — cinque 
volte 11 numero di parole, nel 
medesimo tempo, di qualsiasi 
altro attore. E cosi le « ra­
gioni » di Alceste prendono 
rapidamente corpo, si affer­
mano, , ti portano dalla sua 
parte. 

Dalla parte di Alceste, il 
nevrotico Alceste. il «diver­
so» Alceste. L'uomo che re­
spinge ogni infingimento, che 
diventa pazzo se non dice la 
verità; i cui giudizi, espressi 
senza veli, non sortiscono 
altro risultato che quello di 
procurargli • dolori e guai. 
Eppure, quest'uomo ha il suo 
punto debole: l'amore per la 
ventenne Celimene, una don­
na cui piace giocare contem­
poraneamente su più tavoli. 
Che inganna anche lui, cosi 
come fa con tutti. Forte della 
bellezza che le deriva «falla 
gioventù, ha fatto dell'ipocri­
sia e della maldicenza u-
n'arma per -arrivare: una 
quasi perfetta arrampicatrice, 
per dirla in breve. Celimene 
invita Alceste ad essere più 
tollerante; più di lei, lo spin­
ge ad a adattarsi » al mondo 
l'amico Philinte. La comme­
dia è divisa praticamente in 
due settori: in uno Alceste si 
abbandona al suo bisogno di 
dire la verità, per sfuggire al 
quale egli « si fa » misantro­
po; nell'altro l'innamorato 
rincorre continuamente la 
donna amata, che gli scivola 
via sempre, come un'anguilla; 
anche alla fine, quando, or­
mai messa alla gogna dai 
suoi ammiratori e emici, ri­
fiuta ci seguire Alceste nel 
suo deserto, offrendosi di 
sposarlo sì, ma a patto di 
rimanere a vivere nel mondo 
degli ipocriti. 

Parenti regista non ha sa­
crificato nessun momento del 
testo, dando ad ognuno dei 
personaggi la possibilità di 
manifestare pregi e difetti: la 
presunzione di Oronte, la 
malignità di Arsinoè, la fatui­
tà di Acaste e Clitandre. la 
dolcezza di Eliante. Questi 
entrano ec"i escono dalla sce­
na non tanto come persone 
vive, quanto piuttosto evocati 
dalla mente del civilissimo, 
incorruttibile Alceste, il quale 
è solo obnubilato dalle ra­
gioni del cuore, che non sono 
quelle della ragione. Di qui 
parte il gioco delle contrad­
dizioni, componente tutt'altro 
che trascurabile di questa o-
pera, tesa da Parenti come 
una corda che vibra, e sulla 
quale Alceste non riesce a 
tenersi in equilibrio. 

Abbiamo detto all'inizio che 
Parenti, traduttore, adattato­
re, interprete e regista dello 
spettacolo, ha liberamente e 
volutamente ammiccato al 
fatti dei nostri giorni, con 
molto sarcasmo, anche se 
con qualche evitabile scivola­
ta. E su queste alibertà» 
giunge la risatella del pubbli­
co. Forse non proprio ciò vo­
leva Parenti, per il quale «il 
personaggio di Alceste deve 
far ridere, perché rappresen­
ta chiaramente l'impossibilità 
dell'equilibrio nell'uomo», in 
quanto « la ragione limita 
l'uomo e non contiene tut­
to». . , • « < - • 

r La commedia molieriana 
diventa, nell'allestimento del 
milanese Pier Lombardo, una 
satira, intelligente senza dub­
bio, in cui appunto prevale il 
misantropo Alceste con - le 
sue « verità-nevrosi », mitigate 
dalle «dolci amarezze» del­
l'amore. Puntato com'è lo 
spettacolo sul tema dell'uomo 
integerrimo impelagato tal u-
na aperta contraddizione con 
se stesso, il «lato legale » del 
dramma (Alceste è stato 
trascinato in tribunale sotto 
falsa accusa e viene condan­
nato pur essendo innocente, 
solo perché il suo avversario 
è potente, mentre lui si rifiu­
ta di ricorrere a qualsiasi 
protezione) giunge sul 
palcoscenico solo di riflesso, 
non turbando quello che è il 
nocciolo del problema. -

Molière scrisse II Misan­
tropo, nel 1666, in campagna. 
dove si era ritirato dopo la 
separazione dalla giovanissi­
ma moglie Armande. E l'eco 
delle sue delusioni coniugali 
è qui vivissimo. Ma i guasti 
prodotti dalle pene d'amore 
sono sempre uguali e ciò 
contribuisce a giustificare 
l'ambientazione moderna, an­
che se indefinibile, di questo 

Donne scese 
dalle nuvole 

HOLLYWOOD — La sefisticata sttrice stahinHense Lee Grsut 
(nella feto) è la principale iitterprett femminile del film 
« Cleads » (« Nuvole ») che i il prime Iwngemeti sggle • uffi­
ciale » della pi smetterne regista americana Karen Arthur, cre­
sciuta nsirenteurate di Robert Altman. Karen Arthur, che 
ha già realizzate un film belle e mlicewesclate, « Legscy », 
ha affidate a due denne (Lee Grani, appunta, • Carsi Kane) 
le parti di maggier rilievo di e Nivale», carta con finis n-
tiene di cantrsaueiio su originale «lue femminile alla capute 
maschili che da anni Imperversano a Hall»nata. 

allestimento, per il quale la 
scena nonché i costumi, sono 
stati curati da Glanmaurizlo 
Fercioni; che ha affidato ai 
toni lucidi del raso — nelle 
sue sfumature dal bianco al 
rosa, al lilla — profuso sia 
come tappeto, sia nel costu­
mi, gli intimi affetti e rovelli 
dei personaggi. Solo Alceste 
porta un nero frac — un abi­
to in sé ridicolo, che Parenti 
indossa, invece, con indiscu­
tibile eleganza — nero come 
la sua visione del mondo, 
appena riscaldato da un pan­
ciotto di raso albicocca come 
il vestito dell'amata Celime­
ne. A Fercioni solo un ap­
punto: quel piumatissimo pa­
vone, che appare un attimo 
all'inizio e si vede poi alla 
fine, a velario trasparente, è 
un vero e proprio di più. 
" Accanto a Parenti, bravis­

simo a dir poco, è la giovane 
Raffaella Azlm, che ben si 
disbriga nel ruolo di Celime­
ne. Gli altri disegnano i loro 
personaggi, volutamente di 
contorno, con mestiere e cu­
ra. anche se talora impacciati 
non nel gesto, sempre giusto. 
ma dalle rime che li costrin­
gono a momenti cantilenanti. 
Sono comunque tutti da cita­
re: da Bruno Noris a Bob 
Marchese, Chiara Toschi, Si­
mona Caucia. Riccardo Pero­
ni, Sandro Quasimodo. Gio­
vanni Battezzato, Fabrizio Pl-
saneschi e Franco Moraldi e-
vocati con Parenti più volte 
alla ribalta del Valle, dove lo 
spettacolo ha aperto la sta­
gione romana, da sinceri 
applausi. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: una scena del 
Misantropo 

Tutti gruppi 
cooperativi 

sullo scena del 
Teatro Belli 

ROMA — Il Teatro Belli ha 
reso noto il cartellone degli 
spettacoli ' che saranno pre­
sentati nel corso della sta­
gione 1977-78. 

Pur costretto a sospendere 
quest'anno l'attività, in con­
seguenza dell'atteggiamento 
discriminatorio assunto nei 
suoi confronti, a proposito 
dell'assegnazione dei contri­
buti finanziari, dal Ministe­
ro dello Spettacolo, il grup. 
pò del Belli vuole comunque 
portare avanti il suo discor­
so ospitando nella sala di 
Trastevere spettacoli tutti 
prodotti da cooperative tea­
trali. . f . < - s -

Sarà appunto una coopera­
tiva, quella dei Giullari Tea­
tro Popolare, ad aprire la 
stagione, proponendo al pub­
blico romano arlecchino sce­
gli il tuo padrone di Arturo 
Corso; il quale è anche l'au­
tore, insieme con Michele 
Straniero, del secondo spet­
tacolo. Nel nome della ma­
dre, una farsa che andrà In 
scena alla metà del corrente 
mese, protagonista Anna Rec-
chimuzzi. 

A metà novembre D Grup­
po Quattro Cantoni presen. 
terà Turandot principessa 
chinese di Carlo Gozzi, con 
la regia di Rino Sudano. La 
cooperativa, che rimarrà a! 
Belli fino a febbraio, conti­
nuerà la sua attività con So­
nata di fantasmi di August 
Strindberg. 

Arriverà poi sul palcosce­
nico trasteverino il Gruppo 
Teatro G. che rappresenterà 
una riduzione teatrale — cu­
rata da Roberto Marafante, 
il quale sarà anche il regi­
sta, e da Piero Pasqua — dei 
romanzo Le esperienze di Gu­
glielmo Meister di Goethe. 

La cooperativa T.GF. sarà 
presente con un'unica attrice. 
Patrizia De Clara, che inter­
preterà, con la regia di Ma­
nuel De Sica, Potuta è bello, 
monologo di Alberto Bevilac­
qua e Roberto Mazzucco, 

Ancora un solo attore in 
scena per quella che si può 
considerare come l'autentica 
novità della stagione: si trat­
ta del giovane Riccardo Van-
nucclni, al suo esordio. Il 
quale presenterà Brioche!, 
monoloco di un cavaliere, del 
quale è anche l'autore. 

le prime 
Canzoni 

Zerofobia al 
Teatro Tenda 

Zerofobia è ' titolo appro­
priato oltre che d'effetto. Re­
nato Zero, che del suo ulti­
mo LP ne ha fatto uno spet­
tacolo presentato martedì se­
ra con grande successo al 
Teatro Tenda, di angosce, di 
ossessioni e di paure irrazio­
nali certamente ne ha, ma 
le risolve, almeno sulla sce­
na, in maniera discreta e 
persino divertita. Di tante 
definizioni che un siffatto, 
eclettico personaggio si è ri­
trovato addosso durante i 
molti anni della sua attività 
di cantautore-fantasista, for­
se quella che oggi più gli si 
adatta è di essere un « pa­
cifico provocatore ». 

Al di fuori della tradizio­
ne cabarettistica, più vicino 
agli esponenti d'avanguardia 
reperibili lungo le linee di 
tendenza della pop music, 
del rock-revival, del teatro 
kitsch e di altre forme spe­
rimentali (ma lui rifiuta con 
fastidio accostamenti con 
Cooper, Bowie, Reer. difen­
de la sua « originalità », non 
imita nessuno, «sono real­
mente cosi, come mi vedete, 
senza inibizioni e ipocrisie», 
6i traveste e si trucca « per-

che ' tutta l'umanità oggi è 
travestita ») Renato Zero 
vuole essere diverso, uomo-
spettacolo che lascia largo 
margine all'imprevedibile, al. 
l'invenzione gestuale che, co­
struita ad j hoc,. nasce e si 
evidenzia. < certo con - grande 
effetto, proprio a contatto 
col pubblico, interlocutore in­
dispensabile per un attore 
che proprio sul palcoscenico 
trova le più forti motivazio­
ni della sua esistenza di « di­
verso ». 

Le qualità musicali e sce­
niche di Zero sono senz'altro 
ragguardevoli e la padronan­
za con cui si muove sulla 
scena, il « dialogo » spregiu­
dicato che riesce a stabilire 
con 11 pubblico, una voce si­
cura e uno spiccato senso 
del ritmo (canta su una ba­
se musicale % registrata) ne 
fanno un perfetto show-man. 
che la platea mostra di ap­
prezzare con indiscusso go. 
dimento. I testi delle sue 
canzoni (ma anche gli og­
getti di cui si circonda sulla 
scena, 1 suol abbigliamenti 
variopinti e femminili) ricon­
ducono ad una tipologia ar­
tistica che, emersa in oppo­
sizione al tabù e al confor­
mismi di un certo potere co­
stituito, cerca con la provo­
cazione di vincere tutte le 
inibizioni ohe l'individuo si 
porta dentro. 

p. gi. 

A causa dello sciopero odierno dei lavora­
tori della RAI, ai quali va tutta la nostra 
solidarietà, i programmi radiotelevisivi an­
nunciati nel nostro supplemento di sabato 
sono annullati. Radio e televisione man­
deranno in onda trasmissioni registrate 

Scioperano anche gli attori 
La SAI (Società degli at­

tori italiani) aderisce allo 
sciopero indetto per oggi dal­
la Federazione lavoratori 
spettacolo, perché si sente 
impegnata nelle stesse riven­
dicazioni e per gli stessi 
obiettivi p»r cui lottano i 
lavoratori interni. 

Nell'invitare gli attori ad 
aderire allo sciopero e a so­
spendere le loro prestazioni. 
la SAI ricorda le innumere­
voli e continue inadempienze 
dell'Ente, che colpiscono ogni 
giorno anche gli attori sotto 
il profilo occupazionale e pro­
fessionale. 

IMPORTANTE 

LATO - SIDE 
La famosa rivista con tutti i testi 
delle canzoni di 

DE GREGORI 
VENDUTI 
COHEN 
SIMON 
ROLLING-STONES 
BAGLIONI 
McCARTNEY 

GUECCINI 
BENNATO 
SORRENTI 
VECCHIONI 
LENNON 
DALLA 

Ricicla in edicola ogni settimana i 
numeri arretrati. 

A partire da 

GIOVEDÌ' 6 OTTOBRE 
Richiedete subito il manuale di chi­
tarra con 2 dischi: L. 2.500 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI - TARANTO 

(A.M.A.T.) 
• Pubblico concorso per titoli ed esami a n. 16 posti di 

«Autista di linea». 
Requisiti: 
— Patente « D » con relativo certificato di abìlitazionu 

professionale (foglio K); 
— titolo di studio di scuola media inferiore; 
— età non superiore ai 30 armi. 
Termine di scadenza per la presentazione delle do­

mande e degli eventuali documenti entro il 30 otta» 
ore p.v. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al Servizio Perso­
nale dell'AALA-T. - Via C. Battisti, 657 - tei. 379666 -
Taranto. 

Per IL PRESIDENTE 
F.to II Cormniasmrio Detegato 

Aw. Fuhrto MaatreaiMna 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI - TARANTO 

(A.M.A.T.) 
Pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 posto al ' 

«Capo Servizio Tecnico». 
Requisiti: 
— possesso dei Diploma di Laurea in Ingegneria 

Civile - Sezione Trasporti o Ingegneria Meccanica; 
— età non superiore a 35 ami. 
Termine di scadenza per la presentazione delle da> 

mande e degli eventuali documenti entro il 30 otto» 
ore p.v. 

" Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al Servizio Perso­
nale dell'A-M-A-T. - Via C. Battisti, 657 - tei. 379696 -
Taranto. 

Per IL PRESIDENTE 
F.to II Commissario Delegato 

Aw. Firtvfa Masti eawana 
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Un vasto impegnò unitario por difondere la democrazia dai suoi nemici ' r 

• - • . 

Ferma risposta di massa 
alle violenze squadriste 

Dieci giorni di assemblee nelle scuole indetti dai comitati unitari - La condan­
na delle consulte femminili - Il dibattito di ieri col compagno Petroselli 

i Éi * 

Nella città non si spegne 
la protesta antifascista con­
tro le criminali violenze squa­
driste • che hanno stroncato 
la vita allo studente Walter 
Rossi. Le iniziative contro lo 
squadrismo, anzi, si esten­
dono e animano tutti i quar­
tieri delle città, i centri del­
la provincia e della regione. 
Decine e decine sono le ini­
ziative di lotta, di confronto 
e di dibattito, in vista della 
manifestazione che le forze 
democratiche e i sindacati 
sono decisi a indire. 

Ieri, organizzaci proprio 
dai lavoratori dell'Autovox, 
la fabbrica • dove lavora Pa­
trizia D'Agostini — la com­
pagna ferita lunedì scorso — 
si è svolta una affollata as­
semblea unitaria nella sezio 
ne del PCI, in via Montero-
tondo, al quartiere Vescovio. 
All'incontro, concluso dall'in­
tervento del compagno Luigi 
Petroselli, membro della Di­
rezione del PCI e segretario 
del comitato regionale, sono 
intervenuti decine di operai 
e di cittadini, rappresentanti 
di forze politiche e sindacali. 

Per una riflessione sul fat­
ti di questi giorni — ha det­
to Il compango Petroselli — 
bisogna partire dal convegno 
di Bologna. Su questo ap­
puntamento si è concentrato 
l'attenzione delle forze rea­
zionarie. il tentativo era evi­
dente: si voleva mettere in 
difficoltà il movimento ope 
raio e il nostro partito e più 
in generale il processo di 
unità fra le forze democra­
tiche. • \ 

Ma questo disegno non si 
è realizzato. E' accaduto, in­
vece, l'esatto contrario. 

Ha vinto la forza della de­
mocrazia. Ed essenziale è 
stata la nostra fermezza — 
ha proseguito ancora il se­
gretario del comitato regio­
nale — per aprire, pur fra 
mille contraddizioni la stra­
da del confronto, per isolare 
il «partito armato». Uno 
scacco per le forze che vole­
vano utilizzare i settori p.ù 
violenti del a movimento» in 
funzione anticomunista, come 
è avvenuto l'anno scorso a 
Roma. E dopo Bologna è 
ecattata nuovamente la pro­
vocazione, per rimettere in 
moto il meccanismo che è 
saltato. Come rispondere dun­
que a questa nuova tappa 
della strategia della tensio­
ne? Il movimento antifasci­
sta deve sapere andare avan­
ti sulla strada che ha segui­
to fino ad ora — ha detto 
ancora il compagno Petro­
selli —. Deve dire con chia­
rezza. certo, che i fascisti 
non possono colpire impune­
mente. Ma deve saper fare 
di più: rimuovere le cause 
che permettono lo scatenarsi 
della violenza squadrista e 
contemporaneamente saper 
Incidere per una profonda e 
democratica riforme dello 
•tato. 

La prima occasione per 
portare avanti questi obiet­
tivi sarà la manifestazione 
nazionale che si profila nei 
prossimi giorni. La classe 
operaia, romana dovrà dire 
di fronte al paese un fermo 
« no » alla eversione fascista 
e alla violenza per afferma­
re che vuole lavorare, e com­
battere in un clima di civile 
convivenza democratica. , 

Nuove * iniziative antifasci­
ste sono in programma per 
i prossimi giorni. Una mobi­
litazione di massa di 10 gior­
ni nelle scuole è stata indet­
ta dai Comitati unitari de­
gli studenti, che promuove­
ranno assemblee aperte sul­
le questioni della difesa e 
dello sviluppo e le istitu­
zioni. 

D Comitato regionale del­
la FGCI. dal canto suo. ha 
diffuso una ferma presa di 
posizione, con la quale, sot­
tolinea la necessità, «davan­
ti alle gravissime provoca­
zioni di Roma e alle aggres­
sioni squadriste di Latina. 
di una grande mobilitazione 
«H giovani, innanzitutto per 
liquidare il fascismo: chiu­
dendo tutti i covi degli squa­
dristi, processando i neofa­
scisti incriminati, individuan­
do e colpendo connivenze e 
incapacità tra i responsabi­
li dell'ordine pubblico». 

Questa sera, intanto, una 
iniziativa antifascista si ter­
rà nella sede della XII cir­
coscrizione a Spinitceto (via 
Lo Rizzo). Partecipano rag­
giunto ' del • sindaco, gruppi 
consiliari e partiti demo-
aratici, consigli di fabbrica 
e d'istituto, comitati di quar­
tiere. comitati genitori - de­
gli studenti, associazioni gio­
vanili. e la cooperativa « Nuo­
va agricoltura ». Sono stati 
Invitati rappreseti tanti del 
commissariato di PS e della 
caserma dei carabinieri. 

Documenti di protesta con­
tro la vio'.enza squadrista, e 
di solidarietà con le vittime 
della crim :nalità - fascista, 
sono stati votati anche dal­
le consulte femminili della 
sesta, nona e decima circo­
scrizione, che hanno invitato 
le donne a mobilitarsi contro 
la provecazicne. Orgi, come 
riferiamo in questa stessa 
pagana, il festival dellTJDI 
si aprirà ccn un'assemblea 
antifascista cui 'nterverran-
no le compagne di lavoro di 
Patrizia D'Agostini, l'ope­
raia dell'Autovox ferita a 
revolverate. 

Anche nella regione si svi­
luppa l'Misiativa. A Latin*, 
dove l'altro ieri un manipo­
lo di teppisti neri ha assal­
tato un corteo ferendo alcu­
ni compagni, è stata indet­
ta per domani una manife­
s tacene citta d*na. Le scuole 
Testeranno ch'use, 'n conco­
mitanza ccn lo scoperò del­
le aziende in crisi della ro-
«a. A Prorinone uno scio­
pero è stato promosso per 

o. 

Dai lavoratori dell'Autovox 
appello alla mobilitazione 

« SI sviluppi nella città, sin dalla prossime ore, una 
vera e propria offensiva democratica e antifascista » 

I lavoratori dell'Autovox. riuniti * in 
assemblea, hanno lanciato ieri un appello . 
alle forze politiche democratiche, alle or­
ganizzazioni sindacali e di massa « per­
ché in tutta la città, dai quartieri, dalle 
fabbriche e da tutti i posti di lavoro, 
nelle istituzioni, sia suscitata e si sviluppi 
sm dalle prossime ore una vera e propria , 
offensiva democratica e antifascista. 

« Questa iniziativa — afferma il docu­
mento — deve puntare a precisi e con­
creti obiettivi che occorre siano conqui- ' 
stati al più presto e possano essere posti 
al centro di una grande manifestazione 
unitaria, in occasione della quale tutto 
il popolo romano e l'intero tessuto demo­
cratico e civile della città passano espri­
mere il proprio impegno perché lo squa­
drismo fascista e ogni forma di violenza 
eversiva siano banditi e sconfitti per 
sempre e sia garantita, sul terreno della 
democrazia, l'avanzata della classe ope­
raia per il progresso sociale, civile e demo­
cratico dell'intero Paese. ' 

« In particolare, e nell'immediato — si 
legge ancora nell'appello — i lavoratori 
dell'Autovox rivendicano: che siano chiu­
si i covi ove si organizza la violenza e la 
provocazione fascista: che siano accele­
rati e portati a termine i procedimenti 
giudiziari contro noti e più volte denun­
ciati squadristi e picchiatori fascisti che 
debbono essere definitivamente posti in 

condizione di non nuocere attraverso un > 
impegno straordinario- e rigoroso della 
magistratura che superi ritardi ed incer­
tezze che sarebbero sempre più intolle­
rabili; che si proceda con fermezza, con . 
rigore e tempestività all'accertamento 
delle responsabilità di funzionari e di di- , 
ngenti degli apparati preposti alla salva- \ 
guardia dell'ordine pubblico e democra­
tico a tutti ì livelli, provvedendo alla loro 
rimozione laddove ne sia dimostrata 
l'inadeguatezza o siano evidenti l'incapa 
cita o il non chiaro impegno democratico 
e antifascista, e tenendo conto di quanto 
più volte denunciato dai lavoratori, dai 
cittadini e dalle loro organizazzioni in 
rapporto a fatti ed atteggiamenti precisi. 

«L'ulteriore possibilità di avanzata del 
movimento dei lavoratori, delle grandi 
masse popolari, della classe operaia per 
determinare le scelte necessarie a garan­
tire il progresso ed il benessere del Paese 
e dell'intera collettività — conclude il do 
cumento — esige che si consolidi e si 
sviluppi il terreno della democrazia, con 
quistato con la lotta al fascismo ed al 
nazismo da cui sono nate le istituzioni 
democratiche dell'Italia repubblicana, la 
cui tutela è sempre più affidata all'impe 
gno concorde ed attivo di tutto il popolo 
ed in particolar modo dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

Dopo i primi venticinque arresti per lo scandalo Isveur 

Un funzionario comunale 
e una donna in carcere 

per le assegnazioni fasulle 
Gianluca Ba'/tistoni era addetto alla compilazione delle gra­
duatorie — Nunziata Forlano avrebbe \ « tenuto " i contatti» 

Gianluca Battistoni 
e Nunzia Forlano 

Due nuovi arresti sono stati 
effettuati ieri nel corso delle 
indagini sullo scandalo delle 
assegnazioni truccate di case 
del piano Isveur. Su mandato 
di cattura del giudice istrutto­
re, dott. Francesco Amato, 
sono stati condotti in carcere 
il cinquantatreenne Gianlucia-
no Battistoni, funzionario co 
munale, e una donna di 35 
anni. Nunziata Forlano. 

Secondo quanto avrebbe 
stabilito dall'inchiesta della 
magistratura, il Battistoni a-
vrebbe manomesso gli elen­
chi dei richiedenti per un al­
loggio popolare .inserendovi 
nominativi di persone che non 
possedevano neanche uno dei 
requisiti richiesti. Le doman­
de, poi, erano corredate con 
documenti di stato civile e re­
lazioni « sociali » già alterate 
all'anagrafe. 

Battistoni. aia funzionario 
di coordinamento dell'assesso­
rato all'edilizia economica e 
popolare all'epoca delle giun 
te guidate dalla DC, è stato 
trasferito alla ripartizione del 
Patrimonio, quando, dopo il 
20 giugno, l'amministrazione 
Argan ha attribuito a quasto 
ufficio la politica della casa. 
In particolare si è occupato. 
fin dal primo momento, del 
piano Isveur. Il reato che gli 
è stato contestato nel manda­
to di cattura e quello di truf 
fa aggravata. 

Nunziata Forlano. invece-
ce, deve rispondere di favo 
reggiamento Residente a 
Guidonia, la donna avrebbe 
« tenuto i contatti » tra lo 
stesso Battistoni (e con lui al­
tri dipendenti del Comune, 
funzionari e vigili urbani) e 

gli aspiranti assegnatari che 
avevano bisogno di certificati 
di stato civile o altri docu­
menti falsi. 

Dato lo stretto riserbo che 
viene mantenuto sin dal pri­
mo momento su questa in­
chiesta dal dott. Amato e dal 
suo collega, dott. Laquaniti, 
non è possìbile stabilire in ba­
se a quali elementi siano sta­
ti emessi questi due mandati 
di cattura, che giungono dopo 
i venticinque arresti della set­
timana scorsa. Dopo una pri­
ma « tornata » di interroga­
tori in carcere, come si ri­
corderà, dieci imputati « mi­
nori » sono stati rimessi in 
libertà provvisoria. 

E' però passibile che siano 
stati proprio i colloqui a Re­
gina Coeli a fornire ai magi­
strati gli indizi o le prove a 
carico di Battistoni e della 
Forlano D'altra parte nel 
corso di una serie di perqui­
sizioni effettuate nei giorni 
scorsi, sono stati sequestrati 
una serie di fascicoli e di al­
tro materiale relativi al piano 
Isveur e, in generale, ai prò 
grammi comunali di edilizia 
economica e popolare, dai 
quali ci si aspettava eviden­
temente qualche elemento 
nuovo per le indagini. 

Il dott. Amato, inoltre, in­
terrogherà domani o dopodo­
mani nel suo ufficio l'ex as­
sessore de Raniero Benedet­
to. che è stato indiziato degli 
stessi reati massi alle perso 
ne arrestate fino ad oggi, e 
cioè truffa, tentata truffa, fal­
so e sottrazione di atti. 

f. C 

Un piano del Comune per trasformare decine di aree abbandonate in parchi e giardini 

Quanto verde è nascosto tra i rifiuti? 
Sono molti gli spazi liberi che potrebbero essere sistemati e ripuliti - Necessaria la collaborazione di tutti i 

' cittadini - Una campagna di informazione nelle scuole - Un progetto per una migliore utilizzazione delle ville 

'• La vegetazione selvaggia di Villa Blanc, un al Irò dei parchi che il Comune intende acquisire 

L'iniziativa dell'UDI in piazza Farnese. : 

Con un'assemblea antifascista 
si apre la festa delle donne 

Appuntamento oggi 
sione, aperto a tutti 

" Da ' oggi pomeriggio ' l'ap­
puntamento per le donne 
romane è a piazza Farnese, 
nel cuore dei vecchi rioni: 
è qui che si apre, per pro­
seguire fino a domenica, il 
primo festival del settima­
nale delITJDI. Noi Donne. 
La piazza, una delle più 
bci'e di Roma, si trasformerà 
in un luogo di incontro, di 
discussione, di divertimento. 
ma anche in un punto dove 
organizzare la mobilitazione 
e la lotta: e infatti la gior­
nata inaugurale si aprirà 
con un'iniziativa antifascista, 
una manifestazione dibattito 
su «Donne e democrazia, 
contro la violenza ». 

Nel corso dell'incontro verrà 
esoressa la solidarietà all'ope­
ra .a dell'Autovox ferita a re­
volverate. r ultima vittima 
della violenza che in questi 
giorni ha così profondamente 
segnato la vita della capitale. 
Al dibattito «He ore M inter­
verranno H M collega di la­
voro della compagna Fatriz a 
D'Agostini, aftidacalktft della 
fabbrica metalmeccanica, una 
rappresentante dell'ufficio la­
voratrici della COIL-CISL-
UTL e un'esponente dell'UDI. 

La parola d 'ordine della 
«festa delle donne romane», 
come è stata battezzata l'Ini­
ziativa. è «uno coscienza, 
tante • coscienze, UFI grande 

alle 16 - Un punto di incontro e di discus-
- Il festival proseguirà fino a domenica 

movimento dt donne»: « l'o­
biettivo — dicono all'UDI — 
è di offrire a tutte l'opportu­
nità di uscire dalle case, di 
ritrovarci in uno spazio no­
stro, per stare insieme, discu­
tere e capire, partendo anche 
da esperienze diverse, per po­
ter far crescere e sviluppare 
il movimento ». Ecco dunque 
che in piazza Farnese e: sa­
ranno tre punti d: dibattito 
permanente: sulla maternità. 
sessualità ed aborto: su la­
voro, disoccupazione e (azzar­
dato neo'og-smo) la «casa-
l.nghità »; e 1 * ultimo sulle 
leggi di parità, il diritto d: 
famiglia e il rapporto con le 
ismu2.oni. 

Sarà insomma un festival 
di discussione permanente. 
per parlare dei nodi p.ù im­
portanti. e oggi più urgenti. 
da sciogliere: come quello 
dell'aborto, la cui legge va 
in d-scussione in Parlamento. 
e della battaglia per II la­
voro. che non può trovare 
assente il movimento femmi­
nile. 

Mostre e pannelli verranno 
schierati attorno alle fontane 
seicentesche, assieme agli 
stands del libri e del mani­
festi. e a quello della «stampa 
femminista», aperta agli ela­
borati. ai documenti, a rivi­
ste e giornali di tutti i col­

lettivi: anche questo, insom­
ma, un altro punto di con­
fronto. 
- Fra gli stands ce ne sarà 
uno di tipo particolare: quello 
della creatività. Ognuno po­
trà portare ed esporre qual­
siasi cosa abbia progettato o 
fatto con le proprie mani. 
dal dolce all'oggetto di stoffa 
o di ceramica. 
- Ai dibattiti programmali e 
a quelli spontanei che si in­
trecceranno sulla piazza si 
alterneranno spettacoli tea­
trali e cinematografici (i film 
verranno proiettati nel vicino 
Palazzo Braschi) e concerti. 
anche qussti. quasi tutti al 
femminile. Di scena saranno 
ad esempio Lucia Po'.i. Te­
resa Gatta col suo cantasto­
rie de!l'emsnc'p3z:one, il 
gruppo teatrale femminista e 
il coro delle braccianti di 
Maccarese. 

Il festival avrà anche una 
appendice in piazza della 
Quercia, a due passi da piaz­
za Farnese. Sarà uno spazio 
dedicato ai bambini, e non 
un semplice deposito dove la­
sciarli per andare alla festa. 
Un gruppo di animazione ha 
stabilito un programma di in­
terventi giorno per giorno. 
Quello di oggi. Il primo, è 
significativo ed è Quasi un 
tentativo di autocoscienza: 
• Fai il ritratto di te stesso». 

Senza molti soldi e con un 
po' di buona volontà, Roma 
può essere ulteriormente do­
tata di verde pubblico, e del­
la mappa della città possono 
sparire le « zone franche », 
dove tra il terriccio e le ster­
paglie si accumulano i rifiuti. 
A far balenare l'immagine di 
una città migliore e più albe­
rata è uno studio messo a 
punto dall'ufficio giardini del 
Comune, che presto sarà sot­
toposto all'esame della am­
ministrazione capitolina. Al­
l'assessorato l'hanno già bat­
tezzato «piano verde». Han­
no fatto i conti, controllati 
i bilanci e concluso che, no 
nostante tutte le economie a 
cui costringe la crisi finanzia­
ria, qualcosa in più per at­
trezzare nuovi spazi a verde 
e servizi si può fare. 

E' necessaria però la colla­
borazione — questa volta dav­
vero attiva — di chi di quel 
verde ha bisogno per riposa­
re, giocare, divertirsi. Al pri­
mo punto del progetto ci sono 
le decine e decine di aree 
abbandonate o momentanea­
mente senza una precisa de 
stinazione che — come isole 
nel fitto tessuto di cemento 
— si incontrano non solo in 
periferia, ma anche in molti 
quartieri del centro cittadino. 
« Sono aree — dice un funzio 
nario dell'ufficio giardini — 
che il piano regolatore non 
prevede espressamente desti­
nate a verde pubblico, ma 
nelle quali si pensa di instal­
lare altri servizi: scuole, im­
pianti per gas e luce, collet­
tori. Molto spesso però acca­
de che per ragioni economi­
che e burocratiche la loro 
definitiva utilizzazione venza 
rimandata - per anni. Quello 
che chiediamo è che la giun­
ta ci autorizzi a perimetrale 
e recintarle tutte, in modo 
da poterle attrezzare, anche 
se temporaneamente, a ver­
de e a giardini ». E tra l'al­
tro si otterrebbe cosi la sal­
vaguardia delle aree dagli ap­
petiti della speculazione e la 
eliminazione dell'uso impro­
prio cui spesso vengono de­
stinate: Io scarico dei rifiuti. 

Di queste decine di spiana­
te « montarozzi ». scarpate 1' 
assessorato ha già predispo­
sto un censimento. «Le pian­
te le sementi — sostiene r 
assessore Nicolini — non ci 
mancano davvero: la spesa 
comunque, non dovrebbe es­
sere eccessiva. Alcune semen­
ze ed essenze a rapido svi­
luppo potrebbero essere an­
che fomite dalla Forestale 
e dall'Ente Cellulosa». Il pro­
blema resta il personale, la 
manutenzione, il controllo di 
un uso corretto dell'area e del 
verde. I mille addetti del ser­
vizio giardini (metà dell'orga­
nico previsto) non bastano 
neanche a coprire adeguata­
mente le ville e i parchi più 
grandi. «E* qui — chiarisce 
l'assessore — che chiediamo 
la collaborazione delle circo­
scrizioni, dei comitati di quar­
tiere, di tutti i cittadini. Se 
il Comune fornisce le aree, 
gli strumenti tecnici e l'at­
trezzatura mi pare possibile 
pensare che siano gli stessi 
organismi decentrati a curar­
ne poi la sistemazione ». 

Oli esempi non mancano: a 
via Valenti, a via degli Am­
miragli, a Quarto Miglio - i 
giardini - « poveri » sono ' già 
nati per iniziativa degli abi­

tanti del quartiere. « Non oc­
corre davvero — aggiunge il 
dottor Vergari, vice direttore 
del servizio — un grande la­
voro preparatorio. Informa­
zioni sulle caratteristiche del­
le piante, sulle tecniche di 
impianto e di allevamento non 
sono difficili da apprendere* 
l'importante è cominciare ». 

Oltre alle aree comunali è 
possibile pensare ad interven­
ti rapidi (senza passare per 
la solita, lunga trafila buro­
cratica) anche nelle proprietà 
del demanio inutilizzate (zo­
ne archeologiche — come 
quella di Santa Croce in Ge­
rusalemme — i forti, le rive 
del Tevere): potrebbero esse­
re cedute in consegna al Co­
mune che e sua volta le af­
fiderebbe i alla circoscrizioni. 

Una soluzione può essere 
trovata anche per i molti 
terreni privati, che per sva­
riati motivi, non risultano 
occupati. E' allo studio la 
possibilità di chiedere (o e-
sigere) dai » proprietari una 
utilizzazione temporanea per 
uso pubblico. < * - • 
Di pari passo con questa a-
zione di recupero, l'assessora­
to è anche intenzionato ad 
avviare un lavoro capillare di 
informazione e di attività pra­
tica nelle scuole. Anche qui il 
« piano verde » indica mezzi e 
strumenti. Gli allievi del ter­
zo anno della scuola giardi­
nieri potrebbero assistere «li 
scolari della elementari nelle 

Si discuterà 

nelle borgate 

la realizzazione 

del piano ACEA 
' A partire da lunedi pros­

simo inizieranno la con­
ferenza di produzione nel­
la nova circoscrizione che 
comprendono le borgata 
interessata al • piano A-
CEA» par l'allaccio idri­
co, fognante • dall' illu­
minazione - pubblica. La 
campagna di conferenze 
(complessivamente durerà 
un paio di masi) riguar­
da la borgate che fanno 
parte del secondo a terzo 
stralcio del gruppo B del 
programma. Si tratta di 
29 borgate nelle quali abi­
tano 80 mila cittadini. Gli 
incontri (cui parteciperan­
no gli aggiunti dal sinda­
co. rappresentanti del-
l'ACEA, assessori a con­
siglieri comunali, esponen­
ti dell' Unione borgate) 
serviranno a fare il pun­
to sui lavori già avviati. 
e a fissare i tempi per 
quelli che dovrebbero ini­
ziare tra brava. 

•- La prima circoscrizioni 
a tenera la conferenza sa­
ranno I V I I I (Castatverda. 
OSA. Ponte di Nona. Pe­
dice di Torre Angela, Val­
la Fiorita, Capanna Mu­
rata, Colla Mentuccia, 
Prato Fiorito. Prato Lun­
go) lunedi prossimo; la 
IX (Ter Fiscale) lunedì 
17; la IV (Cinquinia. Ce­
sarina) lunedi M; la X I l 
(Casta! di Lava. Panetto) 
lunedi 31. Lo altre eonfs-
ranae si terranno net me­
sa di novefnbre. 

ì I 

i 1 

loro « esercitazioni » pratiche. 
Piccoli attrezzi di lavoro • e 
sementi, naturalmente, ver­
rebbero forniti dal Comune, 
che si incaricherebbe anche 
di organizzare visite guidate 
'ai vivai e ai giardini. 

« Quello che manca alla cit­
tà — aggiunge l'assessore Ni­
colini — è certo una rete 
di grandi parchi, ma anche 
la possibilità di disporre di 
spazi, più o meno piccoli, di 
verde nei quartieri e nelle 
borgate. E* proprio • questo 
che vogliamo ottenere con il 
lancio del piano». Tra gii o-
biettivi del progetto vi è an­
che il recupero e la migliore 
utilizzazione di alcune grandi 
ville che, per mille motivi, so­
no state un po' dimenticate 
dai loro possibili frequentato-
ri. Il parco di Monte Mario, 
ad esempio, la stessa Villa 
Pamphili possono • riservare 
ancora molte sorprese. 

Una migliore disposizione 
pensando è quella di allesti­
re dei percorsi « ecologici » 
guidati, i cosiddetti percorsi-
vita, che potrebbero rappre­
sentare un modo utile e di­
vertente per passare in ma­
niera diversa una mattinata. 

Una migliora disposizione 
degli impianti, delle infra­
strutture, dei servizi e delle 
attrezzature sportive si rende 
comunque necessaria, se non 
si vuole che una volta acqui­
sito, il patrimonio di verde 
resti solo sulla carta. Per Vii 
la Pamphili. cosi come per la 
pineta di Castel Fusano. sono 
In programma delle vere e 
proprie ristrutturazioni. «Que­
sto non vuol dire — sottoli­
nea Nicolini — che rinuncia­
mo a continuare una batta­
glia per acquisire definitiva 
mente alia città nuovi spazi 
liberi come Vil'a Carpegna. 
Villa Blanc. e Villa Torlonia 
a Fiumicino. Ma in attesa 
dei risultati delia carta d^1 

l'agro romano e di una più 
puntuale definizione dello as­
setto urbanistico della città 
lina politica di "ncicliagio" 
di tutte le aree abbandonate. 
o di quelle già acquisite, dal­
le più piccole alle più grandi 
ci sembra opportuna ». 

Non bisogna, inoltre, dimen­
ticare alcuni problemi tecnici 
per ì quali le soluzioni non 
sembrano ourtroppo immedia­
te. Su 1330 ettari di verde 
cittadino, so'.o 150 — secondo 
uno studio dei tecnici del 
Comune — possono conside­
rarsi dotati di una rete idri­
ca sufficiente per l'irrigazio­
ne. Qui il vecchio nodo dei 
fondi al lumicino torna a far­
si vivo. Il servizio giardini 
ha già varato un programma 
di meccanizzazione e di po­
tenziamento della strutture. 
Ma è pur vero che non tutti 
i lavori di manutenzione pos­
sono essere eseguiti dalle 
macchine e che, senza una 
fattiva collaborazione del cit­
tadini. i risultati non saran­
no mai del tutto soddisfacen­
ti. Presto verrà messo a di­
sposizione di tutti un vero e 
proprio «telefono verde» al 
servizio di chi vorrà segnala­
re direttamente al Comune o 
alla circoscrizione non solo 
le aree abbandonate dove è 
possibile intervenire, ma sin­
ché ogni eventuale iniziativa 
che si ritiene di poter rea­
lizzare. Insomma la battaglia 
per il verde ora deve entra­
re davvero alla fase opera­
tiva. 

Alberto Cortese 

Quest'inverno non rischiare 

di restare al freddo-
• 3 » : "•» 

1 . * 

Riscaldati con un 

combustibile solido di 

produzione nazionale. 
A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome­

stico: adotta un combustibile solido prodotto dall» 

COKERIE ITALIANE 

COKE 
METALLURGICO 

TI CONSENTE: 

• possibilità di immagazzinare il 
fabbisogno stagionale 

• certezza di approvvigionamenti 
• massimo rendimento , 
• calore pulito 
• minima manutenzione 

(combustibile solido riconosciuta 
dalla legge n. 615 Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 

Oggi alle ore 18, al Padiglione D, « Morassutti » 
dimostrerà per i visitatori. 

NOI, 
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_ome tutte te VOLKSWAGEN 
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Imminente il rincaro del pane? 
L'aumento dovrebbe riguardare soltanto il prezzo della ciriola, ma si teme che contempora­
neamente possa salire anche quello delle altre pezzature — Nei negozi solo i tipi «di lusso» 

Intanto vestiti, scarpe 
e tessuti sono già 

aumentati del 25% 
Una catena di speculazioni dall'importazione 
della materia prima alla vendita al dettaglio 

Rinascente di piazza Fiu­
me: una donna osserva in­
credula il prezzo di un cap­
pottino di lana verde per 
bambino. « Quarantacinque-
mila lire per un metro di 
stoffa; possibile che da un 
anno all'altro, ci sia una dif­
ferenza di diecimila lire? ». 

E' un commento, tra 1 tanti 
che si possono sentire in 
questi giorni e denuncia una 
triste realtà: quella del caro-
abito. Finita l'estate, nelle 
vetrine sono ricomparsi vesti­
ti di lana, cappotti e pullo­
ver, ma con prezzi sostanzio­
samente « ritoccati ». ' L'au­
mento, generalizzato, è del­
l'ordine del 25 per cento. 

Tra i rincari più sensibili 
quelli delle scarpe e dei ve­
stiti di lana. Un paio di pan­
taloni (di lana) costa alla 
Rinascente 35 mila lire; e 
non è un prezzo particolar­
mente alto. In qualche nego­
zio si toccano anche le 40 
mila lire. Un completo da 
uomo, poi costa non meno di 
100 mila lire. Notevole rinca­
ro anche per cappotti e im­
permeabili: i prezzi oscilla­
no. per i primi, tra le 50 mi­
la (finti «loden>>) e le 180 
mila: per gli altri, tra le 65 
mila e le 90 mila. Stessa mu-

Per le nomine 
dei docenti 
accordo tra 
sindacati e 

provveditore 
- Entro due o tre giorni 
spariranno le decine di 

r foglietti e ' pezzetti di 
' carta che tappezzano i 
corridoi e l'intero primo 

agli studi. Su quesìi fo­
gli, tra mille difficoltà. 
i docenti fino ad oggi so­
no stati costretti a cer-

' care le assegnazioni prov-
' visorie, i dati più aggior­
nati sulle utilizzazioni, in-

,. somma i tanti piccoli mo-
• vimenti che riguardano u-

na fascia estesa del per­
sonale insegnante delle 
nostre scuole. Un meto­
do caotico (che ha sem­
pre impedito di avere un 
quadro d'assieme • della 
situazione e di conseguen­
za ha reso impossibile il 
controllo su tutti gli spo­

stamenti) verrà finalmen­
te abbandonato. E' que­
sto uno dei punti dell'ac­
cordo raggiunto l'altro ie­
ri tra le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL 
scuola e il provveditore, 
Italia Lecaldano. Nel do­
cumento firmato dalle due 
parti «=i parla di trasferi­
re — tempo appunto due 
o tre giorni — nel salone 
al pian terreno del palaz-

'. zo di via Piancini la tra-
, scrizione di tutti gli atti 

amministrativi che riguar­
dano le nomine dei docen­
ti di ruolo e non delle 
scuole medie. Sarà cosi 

,' possibile avere uno sguar­
do d'assieme della situa­
zione. . . . 
• Ma questa novità non è 

' l'unica che sarà introdot­
ta con l'accordo raggiun-

' to con i sindacati confe­
derali. Un altro punto 
importante riguarda • la 

- verifica giornaliera con i 
responsabili di CGIL-C1-

. SL-UIL scuola delle va-
nazioni di disponibilità e 
delle loro motivazioni. I-

.noltre nel corso dell'in­
contro il provveditore si 
è impegnato a fornire al 
più presto una « mappa » 
della sperimentazione nel­
le scuole della città e del­
la provincia. .. •-- ~* •"> 

• Con la firma del comu-
- nicato congiunto c'è una 
' schiarita nella difficile e 
complicata situazione del­
le nomine, almeno nella 
scuola media dove, an­
che quest'anno si è regi­
strato il consueto e caro­
sello» degli insegnanti: 
sono ancora molte, infat­
ti. le scuole dove manca­
no ì docenti e dove di 
conseguenza le lezioni non 
sono t ancora -' iniziate a 
pieno ritmo. La trattati­
va tra sindacati confede­
rali e provveditorato ave­
va conosciuto momenti 
delicati, tanto che CGIL-
CISL-UIL ad un certo ' 
punto, di fronte ail'impos-
s!bi! t\ ^ di • trovare j ina 
soluz.one valida, avevano 
ritirato i loro rapprcsen-i1 
tanti dalla commissione 

' mista che doveva discu­
tere la quest.one. ' 

] sica per i pullover: qui, na­
turalmente. la varietà dei 
modelli e dei tessuti è enor­
me, ma 11 prezzo medio si ag­
gira sulle 1015 mila lire. 

Non fa eccezione l'abbliglia-
mento da donna: una gonna 
di lana costa mediamente 
sulle 25 30 mila lire: un ve­
stito di flanella 40 50 mila 
lire. 

I negozianti ammettono 
senza discussioni la realtà del 
rincaro. «E' un fatto gene­
ralizzato — dice il proprieta­
rio di "Superablto" in via 
Po — i listini di tutte le in­
dustrie. dalle più grandi ulle 
più piccole, presentano au­
menti dal 20 al 25 per cento. 
Ma perchè meravigliarsi? 
Non sono aumentati così all­
eile i libri? ». La questione, 
però, non è così semplice. 
Anzitutto non c'è accordo 
tra industrie e negozianti sul­
l'entità del rincaro: alla « Le-
bole », ad esempio, denuncia­
no rincari «non superiori al 
15 per cento ». Alla Rinascen­
te e alla Uplm gli aumenti 
sono 6tati del 20 per cento 
per le scarpe, del 30 per cen­
to per i vestiti ' da uomo e 
del 25 per cento per gli abiti 
da donna. La Confesercenti. 
dal canto suo sostiene che i 
negozianti fanno anche trop­
po per contenere gli aumenti. 

Dietro questa girandola di 
dati e di valutazioni interes­
sate non ci sono in realtà né 
i rincari « monstre » delle ma­
terie prime denunciati dagli 
industriali del settore, né i 
rincari dei costi di gestione 
per i commercianti. « Dall'im­
portazione della lana e del 
cotone alla vendita del ve­
stito confezionato — dice 
Giovanna Rlcovere. della 
FILTEA — c'è. in realtà, una 
catena di speculazioni su cui 
non si è fatta mai abbastan­
za luce ». Anzitutto c'è • il 
problema dell'importazione 
delle materie prime. E' vero 
che questa, almeno per quan­
to riguarda lana'e cotone, è 
in mano a 5 o 6 persone, che 
possono imporre, soprattutto 
alle piccole industrie, i prez­

z i che vogliono. Ma non è 
il solo problema. La stessa 
produzione tessile italiana è 
in una condizione particolare. 
La maggior parte delle indu­
strie si è commercializzata, 
vale a dire che esse stesse ge­
stiscono una buona fetta del 
commercio all'ingrosso dei 
tessuti, sia nell'importazione 
che nell'esportazione. Così 
condizionano l'andamento del 
mercato, il ritmo della produ­
zione e - la formazione dei 
prezzi, anche se nella vendi­
ta dei vestiti il ricarico del 
commerciante è più «elasti­
co» che per i generi alimen­
tari. 

«L'anno passato — dice 
ancora Giovanna Rlcovere 
— le industrie hanno prodot­
to più del necessario, preve­
dendo , un ulteriore incre­
mento del ritmo dell'infla­
zione e. realizzando profitti 
notevoli.' Invece appena que­
sta ha accennato a diminui­
re, gli industriali hanno fer­
mato la produzione, minac­
ciando anche la cassa inte­
grazione per migliaia di ope­
rai. Il risultato t stato che 
Vanno scorso i prezzi erano 
più alti all'ingrosso che al 
dettaglio. Quest'anno è esat­
tamente il contrario». La 
merce accumulata, però, non 
rimarrà Invenduta. «La ri­
sorsa tipica — dice Mammu-
cari. della Confesercenti — è 
l'alternanza, imposta dalle 
grandi case, di alti prezzi 
(ottobre, novembre e dicem­
bre) e svendite (primavera). 
Da questo dedalo di specu­
lazioni e di manovre però. 
non si esce se non imponen­
do la trasparenza dei bilan­
ci e dei costi di gestione». 

Qualcosa si può però fare 
e «abito, per contenere i 
prezzi. Anzitutto promuove­
re a livello regionale indagi­
ni conoscitive nelle aziende 
locali e accertare i reali rin­
cari all'ingrosso. In secondo 
luogo impedire, con la vigi­
lanza dei sindacati e degli 
Enti locali, ulteriori gravi 
rincari. Questi, oltretutto, sa­
rebbero assolutamente ingiu­
stificati. dato che nei magaz­
zini ci sono ancora le scorte 
dell'anno scorsa - . 

Se problemi ci sono al det­
taglio, la situazione non - è 
migliore all'origine. Per mi­
gliaia di operai nel settore 
tessile si profila il licenzia­
mento o la cassa integrazio­
ne. E le prime ad essere 
espulse dal processo produt­
tivo sono proprio le donne. 
che costituiscono nella regio­
ne. oltre l'ottanta per cento 
della manodopera nelle indu­
strie di abbigliamento. 

La crisi del settore tessile 
che ha già prodotte 30 mila 
disoccupati) è un dato reale 
con il quale è necessario, an­
che per il sindacato, fare i 
conti. Ma spesso le tanto de­
clamate difficoltà economiche 
nascondono solo il pretesto 
per smobilitare le fabbriche 
e assicurarsi così facili mia-
dMvni con il lavoro a domi-

| rilio. T/ult'mo esempio è auel-
I lo della « Lotus » di Cecchin». 

I/aciend* aveva ordinazioni 
per svariati mWoni: un «car­
net » cT's avrebbe potuto ga­
rantir* lavoro ner molti me*l 
alle 180 operaie. E invece da 
un rtorno all'altro lo stabill-
piento è stato chiuso. Inutile 
dire che 1 proprietari si sono 
portati via i macchinari. 

prezzo del pane si profila l'ombra di i 
IOVO rincaro. L'associazione dei panifi-

Sul 
un nuovo rincaro. L'associazione dei panifi 
catori infatti pare decisa a chiedere alla 
prossima ' riunione ^ del CPP (comitato pro­
vinciale prezzi) un consistente aumento del 
prezzo « controllato ». Per ora si tratta di 
voci, anche se insistenti, ma le previsioni, 
dopo le recenti vicende della pasta, non pos­
sono essere rosee. Secondo i panificatori, lo 
stesso CPP si sarebbe impegnato a marzo. 
quando fu concesso l'ultimo ritocco a con­
cedere dopo l'estate un sostanzioso rincaro. 
Già allora, infatti, i proprietari dei forni chie­
sero di portare il prezzo minimo (che a Ro­
ma riguarda la ciriola) a 430-150 lire il chi­
lo. Il CPP fissò l'aumento in 20 lire. 

Per giustificare le richieste. 1 panificatori 
denunciano costi di gestione e delle materie 
prime ormai insostenibili. Il prezzo imposto 
di 380 lire per il, tipo più popolare non co­
prirebbe neppure le spese sostenute. Appena 
sufficiente è considerato poi, il pre77o del 
pane di lusso, cioè non sottoposto al control 
lo di CIP e CPP. Come è noto, infatti, nei 
negozi romani, rosette, sfilatini. pane fran­
cese e all'olio costano dalle 500 alle 900 lire 
il chilo. Le richieste e le lamentele dei pani­
ficatori però, sono da prendersi con le molle. 
Dietro a queste infatti, non sono pochi a \e-
dere manovre e speculazioni di vario tipo. 
Basta esaminare la produzione del pane (an­
zi. dei vari tipi di pane) per rendersi conto 
come la richiesta di aumento del prezzo «con­
trollato » è soltanto una manovra per far rin­
carare tutti i tipi del prodotto. Come è noto. 
inratti, almeno per quanto riguarda Roma, la 
produzione della ciriola rappresenta una fetta 
insignificante (non più del 10 per cento) di 
tutto il prodotto. Nel nord questa percentuale 
non supera il 5 per cento. Solo al sud il pane 
€ popolare » copre il 25 30% della produzione. 

Che cosa significa questo? Che la stragran­
de maggioranza della popolazione è costret­
ta a comprare il pane a un prezzo supcriore 
a quello a cui avrebbe diritto. Non è una no­
vità che a Roma le ciriole si trovano la mat­
tina prestissimo, e solo in qualche negozio 

di periferia. Per il resto, sui banconi dei for­
nai ci sono solo i tagli di lusso. D'altra parte. 
controlli, è difficile farne; e nessuno può ob 

' bligare i padroni, dei forni a produrre un 
certo tipo piuttosto che un altro. A suo tem 

, pò, a livello ministeriale, c'era stato un im 
pegno in questo senso da parte dei panili 
catori, ma risultati non se ne sono visti. 

« In linea generale — dice Martucci della 
FILZIAT — non siamo contrari pregiudizial 
mente a un ritocco del prezzo "amministra 
to" del • pane, purché però questa non sia 
una manovra per far aumentare tutti i tipi. 

. Indubbiamente il prezzo controllato attuale 
non è remunerativo per i produttori; basti 
pensare che la farina, da sola, interviene nel 
conto finale del prodotto per il 60-70% ». 

A questa vanno aggiunti poi gli altri costi 
di gestione, tutt'altro che indifferenti, so 
prattutto per i piccoli forni 

« Indubbiamente — conferma anche un al 
tro rappresentante della FILZIAT regionale. 
Tanca — non si può pretendere che sul prez 

, zo di farina e lieiùti gli industriali e gli im 
portatori facciano quello che vogliono, e che 
poi il prezzo del pane debba essere ammi 
nistrato. Per l'immediato i futuro, il proble 
ma • è di vederci chiaro nella realtà della 
produzione. Per prima cosa dovrà essere as 
sicurato un certo quantitativo giornaliero di 
prodotto "amministrato". Dopodiché potre 
mo prendere in considerazione le richieste di 
aumenti dei panificatori. La nostra proposta 
è che nel Lazio si giunga a concordare la 
produzione di un tipo di pane con un prezzo 
popolare, ma remunerativo per i panificatori. 
Il problema, infatti, non è dell'aumento del 
prezzo controllato, dato che questo riguarda 
un quantitativo minimo, ma che non aumen 
tino tutti gli altri tipi di pane ». La questione. 
dunque, è aperta. Prima di tutto bisognerà 
evitare e si è ancora in tempo, che ancora 
una volta il CPP rinunci a svolgere la sua 
funzione di controllo reale dei prezzi, e si 
limiti, come è successo fino ad ora. a regi 
* popolare » rappresenta il 25 30 per cento di 
tutta la produzione. 

Lunedì riapre il mercato di Prati 
Dopo anni di lavori riapre lunedi il mer­
cato rionale coperto di piazza dell'Unità, al 
quartiere Prati. Nell'edificio, completamente 
rinnovato e ristrutturato con criteri razio­
nali, sono in corso ora gli ultimi ritocchi. 
La ristrutturazione dell'edificio è opera del 
servizio tecnico comunale; negli ultimi tem­
pi il mercato è stato anche visitato da nu-

,meros1 tecnici italiani e stranieri, che lo 
considerano uno dei migliori esempi tra le 
costruzioni di questo tipo, sia per la dispo­
sizione dei punti di vendita, sia per le ga­

ranzie lgienico-sanitarie offerte. I cittadini 
del quartiere aspettavano da tempo la ria-

' pertura del mercato, mentre la realizzazione 
' dell'opera veniva ritardata da diversi osta­
coli di natura tecnica e finanziaria. Negli 
ultimi tempi, però, grazie alla collaborazione 
dei sindacati di categoria e del consorzio 
del mercato con la XVII circoscrizione, i la­
vori di ristrutturazione sono stati conclusi a 
tempo di record. NELLA FOTO: i nuovi box 
per la vendita delle carni muniti di moderne 
celle frigorifere 
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La GEPI ìischia di diventare un altro ente assistenziale 

Lo stabilimento della Selenia, sulla via Tiburtina, una azienda di telecomunicazioni del gruppo IRI 

In 5 anni risanata 
soltanto una fabbrica 

Uffici, con molti agget­
tivi: commerciali, organiz­
zativi, di assistenza. Lus­
suosissime d sedi centrali » 
con compiti di rappresen­
tanza. E poi ancora ban­
che. società finanziarie e 
via di questo passo. Fino 
a pochi anni fa erano so­
prattutto questi i campi 
di intervento delle Parte 
ctpazioni statali nel Lazio 
Un ruolo marginale nello 
sviluppo economico della 
regione, diretto quast e-
sclusivamente ad incre 
mentore il terziario a di 
scapito delle attività prò 
duttive. Un quadro che 
non e contraddetto dalla 
voce « servizi ». La Rat. 
VAlitaha e altre importan­
ti aziende a capitale pub­
blico hanno una dunensio 
ne nazionale, scarsamente 
collegate con t problemi 
del territorio. Già tre ait­
ili fa, in un convegno sin­
dacale, veniva denunciata 
la mancanza di rapporti 
fra la Regione, i Comuni, 
le Province e gli enti di 
gestione delle Partecipa­
zioni statali. Una carenza 
di coordinamento l cut ef­
fetti sono ben noti: diffi­
coltà nella programmazio­
ne territoriale e nell'ela­
borazione dei piani di 
settore, « ottica privatisti­
ca » di molte aziende pub­
bliche. 

Una inversione 
di tendenza? 
Ma è cambiato qualcosa 

nella funzione delle azien­
de statali in questi ultimi 
anni nella nostra regione? 
C'è una « inceratone di 
tendenza »? Innanzitutto 
alcuni dati per inquadra­
re il problema. Nel '70 
complessivamente nel La­
zio il settore pubblico — 
dalle industrie alle ban­
che — assorbiva 41.700 
persone. Una cifra che è 
salita fino a 69 mila uni­
tà l'anno scorso. Questi 
dati, ovviamente, vanno 
ripartiti per settore. 

Nell'industria lavorano 
solo 13300 operai (9.650) 
in più rispetto a cinque 
anni fa). La «parte del 
leone » — lo abbiamo det­
to — la fa il settore dei 
servizi, con oltre 55 mila 

E' il cantiere Posillipo trasformato 

in industria moderna 

Aumenta di 20 mila unità 

l'occupazióne nelle aziende 

pubbliche - Ma sempre pochi 

i posti nelle attività produttive 

impiegati (nel '70 erano 
37 mila). Questo amplia­
mento degli organici Ita 
seguito la tendenza nazio­
nale di tutte le aziende 
pubbliche, che oggi assor 
bona più di settecentomi-
la persone, con un incre­
mento di oltre 300 mila 
unità in cinque anni. «Ma 
questi dati sono positivi 
solo in apparenza — spie­
ga Di Giacomo, della Ca­
mera del lavoro — L'au­
mento dell'occupazione si 
deve, nella nostra regione. 
quasi esclusivamente al 
salvataggio di imprese 
private fallite. Le nuove 
fabbriche o insediamenti 
produttivi si contano sul­
la punta delle dita ». Una 
afférmazione confermata 
da altri dati: nel Lazio. 
all'interno delle PP.SS. il 
rapporto fra occupati nel {. 
settore industriale e quel- '" 
li impiegati nel resto del­
le attività è di appena 18 
su cento, il più basso di [," 
tutto il territorio nazio­
nale. , 
^ w 

- a Alle società pubbliche -j 
noi - abbiamo assegnato T 
una funzione importante 
nella nostra economia — 
dice ancora Di Giacomo ' 
— che non esclude l'im­
presa pnvata: il ruolo di 
programmazione, di gui­
da. collegata con le esi­
genze del Paese». Una 
funzione molto spesso di­
sattesa. La GEPI. ad e-
sempio. Il gruppo nacque 
nel '71 con una caratte­
ristica precisa: aveva il 
compito di rilevare te fab­
briche in crisi, ma « recu­
perabili », per ristrutturar­
le e reinserirle nel mer­

cato. E l'intervento, oltre­
tutto, dovrebbe essere solo 
temporaneo. Ma pochi da­
ti bastano per capire che 
le cose vanno diversamen­
te: tutte le aziende rile­
vate nel '74. le ritroviamo 
quest'anno. E ancora, dal 
'71 al '75 la GEPI nel La­
zio è intervenuta per 95 
aziende: di queste solo 
quindici sono « risanate ». 
Troppo poche. «C'è il ri­
schio che anche questo 
strumento — commentano 
al sindacato — si trasfor­
mi nell'ennesimo carroz­
zone clientelare ». ' ;.' 

Gli ultimi ; 
« acquisti » , 

La GEPI — per fermar­
ci un attimo su questo 
gruppo — ormai occupa 
nella regione più di due­
mila operai. Gli ultimi 
« acquisti » sono due fab­
briche metalmeccaniche, 
con 500 dipendenti in tul­
io: la Smeriglio, che pro­
duce attrezzature tipogra­
fiche, e la Fiorentini, una 
fabbrica di gru mecca­
niche. Ma pare che finora 
l'unico esempio di risana­
mento riuscito sia quello 
del cantiere Posillipo. Il 
piccolo stabilimento di 
barche in legno, a un li­
vello quasi artigianale, e 
stato ristrutturato ed ora 
è una grande azienda che ' 
opera sul ricreato interna­
zionale. « (̂ on una med.n 
regionale di quindici fab­
briche chiose a settima­
na — dicono ancora al 
sindacato — però, non può 
certo bastare». 

Come non può bastare 
la creazione di una sola 
nuova f abbi Ica, nella re­
gione. l'u Alta ». da parte 
dell'ENI. Un nuovo stabi­
limento, che oltretutto 
non ha creato occastom di 
lavoro. La manodopera 
proviene da un'altra a-
zienda, la Fimat a Ponte 
Galena, sempre a parte­
cipazione statale. « Alcu­
ni anni fa l'ENl annun-
c.ò, con un eccezionale 
"battage" pubblicitario, di 
voler intervenire diretta-
mpnte nel campo dell'e­
nergia. anche nella nostra 
regione — dicono t lavo­
ratori dello stabilimento 
di Ponte Galeria — Sem­
brami una inversione di 
tendenza: meno uffici, più 
stabilimenti produttivi ». 
.ìfn tutto vi è limitato alla 
costruzione della Fimat. 
una fabbrica che produce 
cloruro. E ci sono i dati 
a dimostrarlo. I livelli di 
occupazione negli stabili­
menti Eni destinati alla 
produzione d'energia sono 
rimanti quelli del 72. 

Un aumento, invece, di 
oltre il cento per cento ha 
investito gli altri campi 
di intervento dell'Eni. L'in­
cremento — è facile ca­
pirlo — è stato assorbito 
quasi completamente da 
apparati burocratici. Nel 
Centro ricerche di Monte-
rotondo della « Snam-pro-
getti » e nel servizio di 
distribuzione dei carburan­
ti, invece non si sono 
create nuove, rilevanti, 
occasioni di lavoro. Eppu­
re le possibilità per una • 
occupazione non ((assisti­
ta » ci sarebbero. Anche 
qui. poche cifre: l'anno 
scorso VENI ha erogato 
375 milioni di gas metano 
solo per gli usi domestici. 
Una richiesta che cresce. 

« Programmazione, ab­
biamo detto molte volte 
— dice ancora Di Giaco­
mo — Ma ha senso par­
larne quando una grossa 
parte delle aziende, pro­
prio quelle pubbliche, è 
assai difficilmente con­
trollabile: e qualche volta 
non lo è a r fatto? ». 

Un problema che non 
rtauarda solo la GEPI e 
l'ENI. ma interessa più 
ingenerale le altre azien- . 
de a partecipazione sta­
tale di cut parleremo in 
un prossimo articolo. 

Stefano Bocconetti 

I tecnici di laboratorio e radiologia hanno deciso di prolungare lo sciopero di altri due giorni 

e fino a sabato solo interventi urgenti 
La decisione presa al termine dell'assemblea di ieri — Rinviate decine di operazioni chirurgiche e bloccate le analisi mediche — As­
surda vertenza con una « controparte » che non ha poteri — Senza risultato un incontro con il commissario del Pio Istituto — Le richieste 

Da circa un mese si trovava nella capitale 
t I disagi per i ricoverati ne- , tecnici si e incontrai* con 
I gli ospedali romani si fanno 1 il medico provinciale dottor 

Straniera sedicenne 
scippava i turisti 

b. mi. 

Gli agenti del primo distretto, che seguivano le sue mosse 
da diversi giorni, l'avevano soprannominata «l'angelo az­
zurro ». forse proprio per la somiglianza con la Marlene Die­
trich degli antil migliori. Ieri mattina, al sua ennesimo scip­
po, la I6enne Renata Frank, austriaca, è stata arrestata dal 
l'equipaggio di una « volante ». La ragazza è stata acciuffata I 
proprio mentre consegnava a due complici, anch'essi finiti j 
in carcere, la refurtiva: 5 mila dollari USA e gioielli di note- ) 
vole valore che erano nella borsetta strappata dalle mani ! 
da un'anziana taxista californiana. t 

I due giovani Uniti a Regina Coeli sono Roberto Stoppa e i 
Luciano Amicone entrambi di 19 anni. ! 

Originaria della città austriaca di Klagenfurt. Renata ' 
Frank era arrivata a Roma un mese fa. Frequentando Cam 
pò de' Fiori era venuta a contatto con una piccola banda 
d: scippatori, della quale ben presto era entrata a far parte. 
Più volte, negli ultimi giorni, gli agenti del primo distretto 
avevano raccolto le denunce di persone che raccontavano di 
essere state scippate da una ragaaaa giovanissima e bionda, 
che usava agire a piedi e che. malgrado questo, riusciva sem­
pre a dileguarsi con celerità. Ma soltanto ieri mattina la vera 
Identità della sconosciuta, cui era stato affibbiato il sopran­
nome di «angelo azzurro», è stata scoperta. 

Poco dopo le 11 gli agenti che erano di guardia a Fon­
tana di Trevi hanno assistito allo scippo di Isabella Price, 
di 86 anni, turista californiana. Autrice del « furto con strap­
po» era proprio la ragazza bionda di cui avevano già sen­
tito parlare. L'inseguimento di Renata Frank è durato solo 
pochi secondi. La tafana è stata bloccata in via dell'Astan­
teria, proprio mentre consegnava il danaro e i gioielli ruba­
ta ai suoi due complici. ' 

I disagi per i ricoverati ne- , tecnici si è incontrata con r agitazione (che poi venne so-
- -- . . . i . . .. . . . .- _. spesa per due mesi) l'asses­

sore precisò che nessun pas­
saggio di livello è possibile 
ai di fuori del contratto na­
zionale di lavoro. Esiste un 
preciso articolo della legge 
«386» «quella che trasferisce 
alle Regioni i poteri in ma-
ter.a sanitaria), che stabi'..-
sce la nullità di ogni atto am­
ministrativo — delle Regioni, 
dei Comuni o delle Province 
— che modifichi le normati­
ve contrattuali degli ospeda 

più pesanti. Lo sciopero dei 
| tecnici di laboratorio (che. 
\ secondo quanto il sindacato 

autonomo aveva annunciato 
J nei giorni scorsi, avrebbe do-
' vuto concludersi ieri) va 
l avanti. Ancora per oggi e do-

Di Stefano, che ha avanzato 
precise richieste, a nome del­
l'autorità sanitaria, perchè 
sia garantita la presenza, in 
ogni ospedale, di un numero 
di tecnici sufficiente a evita­
re situazioni di pericolo per 

mani le possibilità di fare i l'incolumità dei degenti. I re­
analisi cliniche o radiologiche. 

; negli ospedali del Pio Istitu 
( to, sono assai ridotte: e d: 
I conseguenza tutta la «mac 
• china » sanitaria e inceppata 

e rischia di bloccarsi da un 
i momento all'altro. Per sabato 
I mattina è convocata un'as 
j semblea: in questa sede i 

tecnici che aderiscono al sin 
dacato autonomo (CGIL, 
CISL e UIL si sono disso­
ciati sin dal primo momen­
to dall'agitazione) stabiliran­
no se sospendere la protesta 
o proseguire Io sciopero a 
oltranza. 

Fino a ieri — dicono al Pio 
Istituto — la situazione era 
sotto controllo; se va avanti 
cosi, però, ci si avvicina al 
livello di guardia. In questi 
giorni è stato possibile pro­
cedere soltanto agli interven­
ti urgenti; sebbene con qual­
che difficolta, tuttavia, si è 
riusciti ad eseguirli tutti. De­
cine di operacloni chirurgi­
che giudicate non «assoluta­
mente urgenti» sono state in­
vece rinviate. 

Ieri una delegazione del 

sponsabili de! sindacato han­
no affermato che prenderan­
no in considerazione la ri­
chiesta del medico provincia­
le, formulata dopo una con­
sultazione con i direttori sa­
nitari di tutti 1 nosocomi, e 
forniranno una riposta entro 
oggi. 

Sempre ieri, un gruppo di 
tecnici è stato ricevuto dal 
commissario del Pio Istituto, 
Vittorio Ripa di Meana. La de­
legazione ha illustrato la ri­
chiesta della categoria: pas­
saggio dal sesto all'ottavo li-
vello nella gerarchla retribu­
tiva degli ospedalieri. Il com­
missario ha dichiarato di non 
essere in grado di fornire su­
bito una risposta precisa a 
questa rivendicazione; ha 
chiesto qualche giorno di 
tempo per verificarne perso­
nalmente la legittimità giuri­
dica, e per documentarsi su! 
parere dell'assessorato regio­
nale. 

La giunta, d'altra parte, la 
sua opinione l'ha fatta cono­
scere già da tempo. In luglio, 
quando i tecnici iniziarono 1' 

, sciopero continua, sebbene la 
' controparte — unica contro-
I parte fino ad oggi indicata 

dai sindacato autonomo e la 
i Regione — ha dimostrato, 
• leggi alla mano, di non avere 
i poteri che gli consentano ne 
• di accogliere né di respinge-
! re le rivendicazioni. A questo 
i punto non può sorgere il so-
ì spetto che dietro questa pro-
I testa dei tecnici ci su qual 
I cuno che soffia sul fuoco. 
! pensando ai suoi interessi. 

ben diversi da quelli dei tec-
lìeri. E questa posizione l\ | ™d e degli operatori sani-

I tari. Chi potrebbe essere que-
• sto qualcuno non è difficile 

nendo ' inammissibile e in- J^\?» r
l
,°J1f , ,

I" 15^2'Siìta 
giustificato lo scioDero • dei d°P° l e"*1*1» 1° vigore della 
giustiiicaio io sciopero aei , 1 e g g e regionale che «scorpo-

giunta della Pisana ha ribad 
to l'altro giorno. defi­
nendo ' inammissibile 

tecnici, e invitandoli a ripren 
dere subito il lavoro. L'am 
ministrazione regionale co­
munque ha affermato — co­
me già aveva fatto in lu­
glio — di ritenere urgente li 
soluzione dei problemi retri­
butivi post: dai tecnici. All'as­
sessore Ranalh, anzi, è stato 
dato mandato di sostenere 
queste rivendicazioni (che 
vengono considerate fondate e 
valide) nelle sedi opportune: 
cioè a livello di vertenza na­
zionale per il rinnovo del con­
tratto. Nessuna trattativa tra 
Regione e tenicl Invece 
avrebbe senso, non essendo 
la giunta, dal punto di vista 
giuridico. condizione di 
prendere alcuna decisione. 

Come si vede la situazione è 
abbastanza complicata. Lo 

; ra » il Pio Istituto e stabi-
I lisce alcune linee per la ri-
! organizzazione di tutta la re-
[ te ospedaliera romana) vede 
I con preoccupazione più vicina 
j una prospettiva di riforma di 
I tutto il sistema sanitario. La 
j riforma e ogni passo verso il 
i rinnovamento della dissestata 

rete ospedaliera — non è un 
mistero — non possono anda­
re In porto senza colpire pro­
fondamente una rete di In­
teressi corporativi, di privi­
legi. di centri di potere. E 
quindi senza suscitare resi­
stenze tenaci in settori (poli­
tici, economici, accademici e 
sanitari), ristretti ma poten­
ti. che in questi trentan­
ni hanno fatto fortuna spe­
culando sulla pelle dei ma­
lati. 

Assembleo 
dei Comuni 
sul lavoro 
ai giovani 

Una assemblea con 1 rap 
i presentanti di tutti i Comu­

ni. le comunità montane, le 
organizzaz.om sindacali • 
imprenditoriali sul tema <M-
l'occupaz.one giovanile. Con 
questa proposta la giunta di 
palazzo Valentini vuole coor­
dinare il lavoro degli enti lo­
cali e delie forze sociali per 
una corretta applicazione 
della legge sul preawlamen-
to a! lavoro delle nuove ge-
neraz.oni. L'incontro, che — 
come ha annunciato il vice­
presidente della Provincia 
Anzio:o Marroni — si svolge­
rà il 15 ottobre, rappresente­
rà anche un memento di ve-
nf:ca dei vari progetti ela­
borati dalle amministrazioni 
comunali. Questi plani saran­
no integrati poi con il pro­
gramma della giunta provin­
ciale 

La Provincia — ha anntu* 
ciato poi l'assessore Marroni 
— fornirà anche una consu­
lenza ai piccoli comuni che 
hanno difficoltà ad 

I re un piano • 
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Il Comune propone interventi per migliorare la distribuzione 

Sempre meno gli spettatori 
al cinema: prezzi alti 

e film di scarsa qualità 
Il pubblico nelle sale del circuito commerciale è calato del 
25-30 per cento — Il convegno svoltosi ieri in Campidoglio 

l ' U n i t à / giovedì 6 ottobre 1977 

Coinvolgere 
la città nel 

dibattito sulle 
strutture 
culturali 

La polemica che» &i è svi­
luppata su diversi organi di 
stampa, in merito alla con­
duzione artistica e finanzia­
ria del Teatro di Homi, non 
sempre, secondo noi, ha te­
nuto conto di tutti gli ele­
menti necessari sia per com­
prenderò fino in fondo la 
natura dei problemi, che per 
proporre le soluzioni, per 
andare avanti. Per superare 
le attuali difficoltà ritenia­
mo comunque importante 
promuovere un sereno dibat­
tito sul ruolo del Teatro, al 
fine di coinvolgere effetti­
vamente la città in un con­
fronto su tutti i temi dell' 
organizzazione della cultura 
e sulle possibilità di una ef­
fettiva svolta in questo 
campo. ' 

E' opportuno allora ricor­
dare lo sforzo che sta com­
piendo la giunta capitolina 
per riqualificare la vita cul­
turale della capitale, per far 
uscire Roma dal ghetto pro­
vinciale nel quale era stata 
cacciata, per rilanciare, an­
che in questo settore, una 
linea di programmazione, 
rispettosa della libertà e del 
pluralismo, ma anche fina­
lizzata ad un progetto di 
unificazione culturale della 
città, di decentramento, di 
generale riqualificazione del 
tono e del livello dei pro­
dotti offerti alla cittadinan-
ra. Per questi - motivi rite­
niamo che nessun interven­
to, per quanto polemico es­
so sia, possa ignorare la 
situazione che qualche tem­
po fa caratterizzava il Tea­
tro stabile così come, per 
esempio, il Teatro dell'Ope­
ra: gestioni commissariali. 
assenza di ogni momento di 
dibattito democratico, im­
provvisazione ed estempora­
neità nelle linee di politica 
culturale, lottizzazione e 
clientelismo nella politica 
del personale. 

Riteniamo che la maggio­
ranza degli attuali consigli 
e le attuali direzioni arti­
stiche, pur con limiti e con­
traddizioni inevitabili, si so­
no impegnate spesso con ef­
ficacia sul terreno della 
moralizzazione, del risana­
mento e della riqualificazio­
ne culturale, • incontrando 
ancora purtroppo resisten­
ze, incrostazioni, abitudini 
dure a morire e che po­
tranno essere definitivamen­
te sconfitte solo proseguen­
do (e correggendo dove c'è 
da correggere) sulla strada 
della gestione democratica 
« unitaria, del rilancio cul­
turale. del rispetto e del­
l'esaltazione delle capacità 
professionali. dell'allarga­
mento del dibattito a tutta 
la città. • •> • . • >. •- , 

Ala non basta certo a alle­
ato punto solo l'iniziativa 
dell'ente locale, dei consigli 
d'amministrazione o in ge­
nere del movimento demo­
cratico: non dobbiamo di­
menticare infatti che se è 
vero che ci sono esigenze di 
revisione dello statuto dello 
stabile, è anche vero che da 
anni noi comunisti ci bat­
tiamo per una riforma na- ' 
rionale sia del teatro di pro­
sa sia del teatro lirico e di 
tutta l'organizzazione della 
vita musicale italiana. Note­
voli sono ancora le resisten­
ze conservatrici di alcuni 
settori della DC, che impe­
discono la rapida discussio­
ne e approvazione delle leg­
gi in questione, mancando 
Te quali i tentativi delle for­
ze del risanamento e del 
rinnovamento non potranno 
mai raggiungere pienamente 
fi loro fine. 

Per tutti questi motivi ri­
teniamo che vadano promos­
se al più presto tutte quel­
le iniziative tese a bloccare 

: situazioni di stallo, che im-
; pedìscono il pieno dispio-
, garsi dell'attività di impor-
\ tanti enti culturali, come il 
Teatro dì Roma, salvando 

' tuttavia l'autonomia e le 
: competenze dei membri del 
( consiglio d'amministrazione. 
' Contemporaneamente pen­

siamo spetti all'ente locale 
11 compito di lanciare una 
grande proposta di riorga­
nizzazione di tutta la vita 
culturale della città chia­
mando al dibattito, al con­
fronto e all'impegno opera­
tivo tutte le forze politiche, 
sociali e culturali democra­
tiche per passare anche nel 
settore della vita culturale 
ad una seconda e ancora 
più impegnativa fase del go-

- f e m o cittadino. 
* 1 » i 

Corrado Morgìa 

Si può fare qualcosa per . 
offrire buon cinema, a prezzi 
ragionevoli, ai romani? A : 

giudicare da quanto si è vi-
sto quest'estate alla basilica 
di Massenzio (oltre 40 mila 
presenze alla rassesna orga­
nizzata dal Comune) si di­
rebbe di si. Ma se si guarda 
al - panorama della distribu­
zione « normale » l'ottimismo 
scompare. I prezzi aumenta- • 
no, le presenze calano, e del­
la qualità media delle pellico­
le offerte nelle sale del cir­
cuito commerciale, anche in 
quelle col biglietto d'ingresso 
a 2500 lire, è meglio non par­
lare. Un segno chiaro, d'altra 
parte, viene anche dalle ulti­
me cifre dispcnlbili sull'af­
fluenza del pubblico: negli 
ultimi mesi la vendita dei 
biglietti è scesa del 25 30 pe r 

cento 
Del problema, almeno degli 

aopetti che in qualche misura ' 
gli competono, si è fatto et­
neo da tempo l'assessorato 
capitolino alla cultura, e non 
.solo con l'organizzazione del­
la kermesse a Massenzio. Ce 
una serie di idee sulle quali 
si sta lavorando e che si spe- . 
ra possano tradursi in inizia­
tive concrete. Se ne è discus­
so, ieri, in un convegno in 
Campidoglio che ha visto a 
confronto l'assessore Nicolini, 
i rappresentanti della ,distri-
buzione, dei cineclub, deite 
A.ssoUazioni culturali 

Al Comune —è il succo di 
quanto è emerso dai dibattito • 
- - u n ruolo, utilissimo, può 
essere affidato: quello di 
coordinare gli sforzi e le ini­
ziative che comunque vadano 
in direzione di un migliora­
mento della qualità e della 
distribuzione sul territorio 
dello spettacolo cinematogra­
fico. Il problema da risolvere 
prima degli altri, inratti, ap­
pare quello della program­
mazione: non è v<-rc —a ben 
guardare — che manchino i 
bueni film (certo anche in que­
sto campo c'è molto da fa­
re), il fatto è che l'esercizio 
è talmente viziato dalla sua 
natura esclusivamente com­
merciale che ognuno agisce 
per conto proprio, i grandi 
gruppi da un lato, le sale 
minori dall'altro, ignorando 
ciascuno quanto avviene al­
trove. Le pellicole, anche 
quelle di buona qualità o di 
grande prestigio, vengono in­
somma utilizzate male e alla 
tradizionale divisione in ci­
nema di prima e seconda vi- " 

sione (ormai la terza è quasi 
scomparsa) se ne intreccia 
un'altra, più sottilmente ai 
scriminatola, tra sale che 
programmano buoni fi'm o 
sale cui vengono destinati gli 
scarti. ' •• - -

Si potrebbe uscire da que­
sta ivipasse — il suggerimen­
to è venuto dall'assessorato 
— con la costituzione di un 
consorzio tra gli esercenti, 
una struttura unitaria in 
grado di superare particola­
rismi e concorrenze deteriori. 
Il Comune potrebbe fornire 
gli strumenti conoscitivi (e 
anche le sue strutture ammi­
nistrative, soprattutto quelle 
decentrate) per realizzare u 
na politica di programmaz:o 
ne sul territorio. A questo 
discorso —ed è una novità 
positiva — per la prima VOÌ'.Ì 
I distributori romani sem­
brano non essere del tutto 
insensibili . Hanno anche 
mostrato di considerare, ccn 
interesse se non proprio con 

favore, l'iniziativa, annunciata 
giorni fa dal Campidoglio, di 
mettere in cantiere a no­
vembre quattro rassegne ci­
nematografiche in sale de­
centrate. , 

Dal convegno sono emerse 
poi altre proposte: per esem­
pio quella di dare un aiuto 
concreto ai circuiti alternativi 
(quelli cioè non prettamente 
commerciali) che toccano le 
scuole, le associazioni di 
massa, i cineclub. O quella, 
altrettanto interessante, di 
chiedere un rapporto diverso 
con l'Italnoleggio (la società 
distributrice di Stato) perché 
agli enti locali sia concesso 
di avere voce in capitolo nei 
criteri della distribuzione, 
quanto meno territoriale. In­
fine un'idea, da tempo nell'a­
ria e ieri resa ufficiale da 
Nicolini: il Comune potrebbe 
assumere in gestione diretta 
una sala cittadina, destinaci 
non solo al cinema ma anchn 
a! teatro e ai concerti. La 
sala, anzi, c'è .bella e pronta: 
è il centralissimo « Riaito » 

Insomma, come si vede, i-
dee non ne mancano, si trat­
ta di non lasciarle sulla car­
ta. Per questo il critico gio-
ta. Per questo il critico Gio­
vanni Grazzini, che presiede­
va la riunione, ha proposto 
che incontri come quelli di 
ieri vengano organizzati pe­
riodicamente, per verificare 
quanto si è fatto e vedere 
quello che si può ancora fa­
re. 

Contro il provvedimento in lotta i lavoratori 

Il lavoro non manca 
eppure la Materna 
licenzia 19 operai 

CGIL-CISL-UIL sollecitano l'impegno degli enti 
previdenziali nell'edilizia economica e popolare 

pi partitCH 
COMITATO REGIONALE - Oggi 

alle ore 17 presso il comitato re­
gionale è convocala la riunione 
della commissione sui problemi 
della casa e urbanistica, con il se­
guente ordine del giorno: «Esame 
delia proposta di legge della giunte 
regionale sui programmi plurieru 
nali di attuazione e degli stru­
menti urbanistici previsti dalla 
legge n. 10 del 28-1-1977». 
legge n. 10 de. 28-1-1977 ». Re­
latore Luigi Moretti. 

ASSEMBLEE — PARIOLI: alle 
18.30 (Morelli). BALDUINA: alle 
20.30 (Cervi). AURELIA : alle 
13.30 (Rodrìguez). ARDEATINA: 
alle 19.30 attivo. OSTIA LIDO: 
elle 18 (Spaziarli). CA5ALPA-
LOCCO: alle 21 attivo. PALMA-
ROLA: a:ie 19,30 attivo (Fugna-
r.es.). BORGO-PRATI : al'e 20 
attivo. LADISPOLI : a!!e 19.30 
(lembo). CIAMPINO-tGRAMSCl»: 
alle ore 19.30 (Corradi). SACRO­
FANO: alle 20.30 (Spera). T I . 
VOLI: oi l : 18. 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ — Alle ore 17 .n 
federazione riunione dei coordina­
tori del lavoro sui problemi uni­
versitari delle zone partito e FGCI 
della c.ttà e della provi ne. a (Ca-
nullo). 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
17.30 in federazione dopo la ma-
n.testai one delle danne a P i a Fa--
nese riun'one delie respcnsabil. 
femminili di zona, dei com'rati d 
zona. delle sez'on: dei'a c.ttà e 
delta provincia. O.d g. : «P.ano 
trienare» (Napoletano-Cervi). 

ZONE — «OVEST»: a NUOVA 
MAGLIANA alle 13 camiti ssione 
problemi de! partito sul piano d. 
sviluppo e c-escita del partito 
(Meta). «SUD»: a TORPIGNAT-
TARA a'!e 16 attivo FGCI d. zona 
(Sandri-Pro etti): a TU5COLANO 
alle 18 attivo IX Cirtoscriz'one 
sulla scuola ( M . Lochs). «TIBE­
RINA»: alle 16 in FEDERAZIONE 
segreteria (Spera-Fredda). «TI­
V O L I - S A B I N A » : • MONTERO-
TONDO CENTRO alle 20 comitato 
cittadino (FiI«bozzi): a VILLALBA 
alle 18 attivo delle sezioni di Gui-
donia sull'ord'ne democritee, con 
Bordin. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — SIP: alle 17,30 assem­
blea in federazione (Bonscci-
Marra). CENTRO CARNI : «Ile 
17.30 assemblea a Quarticciolo 
(Prese»). SERONO: alle 17.30 
assemblea a Porta Maggiore (Tro­
vato). MES: alle 17.30 assemblea 
a San Basilio (Ort i ) . ACOTRAL 
PORTUENSE: alla 14.30 assemblea 
(Cesselon). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
•ile ore 20 assemblea in sezione. 
SCIENZE POLITICHE: alla ore 17 
assemb'ea in sezione. 

P.G.CI. — TORPIGNATTARA: 
alle ora 16 (Battini). CORVI ALE: 
alle ore 18. • £ convocato per 
domani in federazione al!* 16,30 
l'attivo provinciale della FGCI. 

Diciannove licenziamenti 
alla Materna di Pomezia, una 
fabbrica metalmeccanica che 
opera nel campo dell'arma­
mento e delle attrezzature 
ferroviarie. La società (che fa 
capo al gruppo multinaziona­
le Matisa) è nata con il con­
tributo della Cassa per il 
Mezzogiorno ed è arrivata ad 
occupare, nel periodo di mas­
sima espansione 147 dipen­
denti. Ora gli operai si sono 
ridotti ad appena 85. In passa­
to il personale della fabbrica 
è stato messo in cassa inte­
grazione per un periodo di 12 
mesi: in quell'occasione i di­
rigenti aziendali assicurarono 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione. Ora invece arri­
vano i licenziamenti che, per 
di più non appaiono motiva­
t i : la Materna, infatti, è in un 
momento di netta ripresa, 
grazie all'arrivo di consisten­
ti commesse da parte delle 
ferrovie dello Stato. E" ev.-
dente quindi che l'unica lo­
gica che ha guidato il prov­
vedimento di questi giorni è 
quella del massimo profitto: 
la multinazionale punta in 
pratica a limitare il numero 
degli occupati e ad innalza 
re i ritmi e i tempi di la­
voro per chi rimane in fab-
blica. Ad una iniziativa d. 
questo tipo — avallata dalle 
associazioni padronali — i la­
voratori e la FLM di zona 
hanno risposto con la lotta. 

ENTI PREVIDENZIALI — 
Gli enti previdenziali hanno a 
disposizione fondi per diversi 
miliardi che dovranno essere 
impiegati nella costruzione di 
alloggi economici e popolari: 
questa la richiesta che orma: 
da tempo avanzano le orga­
nizzazioni sindacali. Proprio 
per sollecitare questa soluzio­
ne si sono riunite la segrete­
ria della Federazione CGIL 
CI3L UIL e le organizzazioni 
degli edili e dei lavoratori del 
parastato. Al termine dell'in­
contro è stata chiesta una 
riunione urgente con i presi­
denti dellINPDAI e de!-
1INAIL. 

POLIGRAFICI — si tono 
fermati ieri i poligrafici del­
la zona di Tivoli: durante r 
astensione i lavoratori si fono 
raccolti in assemblea per ri­
badire le richieste che sono 
alla base dell'agitazione. In 
particolare i poligrafici :,ono 
in lotta contro gli atticchi 
al pono di lavoro e p?r ot­
tenere la definizione di un 
piano di investimenti, analiz­
zato all'allargamento delle 
basi produttive e ad un al­
largamento deU'occupaxiorde. 

1 '.•> , ' U 

CONCERTI "'V4 ' 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia, 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Olim­
pico replica dell'Opera EGISTO, 
di Francesco Cavalli. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (V ia 
Flaminia 1 1 8 , tei. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) . 

A C C A D E M I A S A N T A CECIL IA -• 
Si comunica che gli aobonamen-
ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1 9 7 7 - 7 8 del­
l'Accademia di Santa Cecilia pos­
sono essere sottoscritti fino al 
6 ottobre per i nuovi abbonamen­
ti ' r idott i . Gli abbonamenti si 
ricevono presso 11 botteghino 
dell 'Auditorio in Via della Con­
ciliazione n. 4 , tei . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 
nei giorni feriali dalle ore 9 al­
le ore 12 e dalle 16 alle 18 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I ­
T A R R A ( V i a Arenula, 16 • Te­
lefono 6 5 4 . 3 3 . 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 9 7 7 - 7 8 per corsi di 
insegnamento musicale, concerti 
e attività culturale. Orario se­
greteria 1 5 - 2 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini, 
n. 4 6 - Te l . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
(Riposo) 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
• D E L L ' A R C A D I A (V ia dei Gre­

ci, 10 - Te l . 6 2 2 . 3 0 . 2 6 ) . 
Sono aperte le iscrizioni per 
la Stagione 1 9 7 7 - 7 8 , per cor­
si di insegnamento musicale, con­
certi, attività musicali. Orario di 
segreteria ore 1 6 - 2 0 . 
Alle ore ' 2 1 , 1 5 , nella * Chiesa 
di 5. Ignazio, secondo concerto 
dell'opera Omnia per organo di 
J.S. Bach. Organista: Konrad 
Schuba. Per informazioni, tele­
fono 6 2 2 . 3 0 . 2 6 . 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co­
lombo, ang. Via Genocchl . Te­
lefono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
d 'Arte di Roma presenta « Giu­
lia Mongiovino » in: « Garcia 
Lorca a New York » e • Lamen­
to per Ignacio u. Con concerto 
di chitarra classica eseguito da 
Riccardo Fiori. Informazioni dal­
le ore 16 ,30 in poi. 

ESTATE R O M A N A 7 7 
Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura in col­
laborazione con A R C I , ENARS-
A C L I , E N D A 5 , AICS. 
Sala Don Bosco, Via Publio Va­
lerio 51 (Quartiere Don Bosco). 
Alle ore 2 0 , 3 0 , Coro Amici del­
la Polifonia. 

A . M . R . (Oratorio del SS. Sacra­
mento - V ia Banchi Vecchi, 6 1 ) 
(Riposo) 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 

Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
(Riposo) 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari , 
n. 8 1 - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Silenzio... Par­
la il silenzio », pantomima di 
Julio Lubek. Coordinamento di 
Maurizio Fraschetti. 

E . T . I . - V A L L E (V ia del Teatro 
Val le 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 17 fam., la Cooperati­
va Teatro Franco Parenti pre­
senta: « I l misantropo », di Mo­
lière. Traduzione, regia e inter­
pretazione di Franco Parenti . 

BORGO S A N T O ' S P I R I T O ( V i a del 
Penitenzieri 11 - T. 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
(Riposo) 

D E I S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
n. 19 - T . 6 S 6 5 3 S 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 fam., secondo anno 
di repliche: « La trappola », il 
capolavoro giallo di A . Christie 
nella interpretazione della Coop. 
C.T . I . Regia di Paolo Paoloni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia­
le, 3 5 - Viale Medaglie d'oro 
Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Cooperati­
va « La Plautina » diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse­
nico e vecchi merletti » . di J. 
Kesselring. Regia di Sergio A m ­
mirata. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
E' in corso la campagna abbo­
namenti per la stagione 1 9 7 7 - 7 8 . 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen­
tina (Largo Argentina, telefo­
no 6 5 4 . 4 6 0 2 / 3 ) . Orario: 10-
13 e 1 5 - 1 9 esclusa la domenica. 

E .T . I . Q U I R I N O ( V i a M . M u g h e t ­
t i . 1 - T e l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 2 1 . la Comunità 
di Teatro presenta Nando Gaz-
zolo e I laria Occhini in : « W i l ­
l iam Shakespeare ». di Angelo 
Dallagiacoma. Regia di Gabrie­
le Lavia. 

EL ISEO ( V i a Nazionale 1 8 3 - Te­
lefono 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) -
E' in corso la campagna abbona­
menti agli 8 spettacoli per la 
stag. teatrale 1 9 7 7 - 7 8 . Sono pre­
visti 9 turn i , prime, prime repli­
che, prime fam. diurne, prime 
fam. serali, serate speciali ad 
orario anticipato (dedicate par­
ticolarmente al pubblico dei co­
muni circondari) , due serate spe­
ciali per « lavoratori » e diurne 
speciali per i « giovani ». Per 
infor.: te i . 4 6 2 . 1 1 4 . 4 6 0 . 2 6 9 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 • Te­
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
(Riposo) 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 : « Zerolobia », ma­
lattia in due tempi inventata. 
contagiata e sofferta da Renato 

DELLE MUSE ( V i a Forii 4 3 - Te­
lefono S 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « R o m a in car­
rozza n. 2 », fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroni 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . Giuseppe Bottini 
pres.: « La prova » , di Mariaux. 
Regia di Marco Gagliardo. 

T E A T R O P O R T A PORTESE ( V i a 
N . Betloni . 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Prossima apertura - Dalle ore 
17 alle 1 9 , iscrizione al Corso. 
Laboratorio Preparazione Pro­
fessionale al Teatro. 

DE S E R V I ( V i a del Mortaro , 2 2 
T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , per la prima 
volta a Roma llza Prestinari 
pres.: « Donna, Samba • libe­
razione » , spettacolo , di M imo 

" ( f ino al giorno 8 ) . •= 
PICCOLO D I R O M A ( V i a della 

Scala. 6 7 - T e l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
A: e ore 2 1 . 4 5 . la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: « La 
b e l i * », due tempi di D. Mode-
nli da Boccaccio. Per informa­
zioni dopo le 1 9 . < » -

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico II, 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15. il Patagruppo 
in. • Empedocle ». di Holdenln 
Regia di Bruno Mazzalli. (Ulti­
ma settimana). 

ALBERICHINO (V. Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
« Il Fantasma dell'Opera » pr.: 
• lo e Maiakovskiì », dì Donato 
Sannini con Donato Sannini. 
Alle ore 22.15, il Gruppo Ot­
tavia pres.: « Una proposta di 
matrimonio ». dì A. Cecov Re­
gia di Daniele Costantini 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo • Tel. 5 M . 5 1 2 ) 
Alle ore 21,30: «Clown™, re­
sista di ogni tempo », di Raf­
faele Stame e di A. Rosa D'An-
tona Regia di Raffaele Stame. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana 32 - Te­
lefono 287.21.16) 
Alle 21.15 « Prima > di: « Den-
samscabra », liberissimo adatta­
mento di A, Strindberg. Regia 
di Marcello P. Laurentis. 

LA COMUNITÀ' (Via Sanano, 1 
Tel. 581.74.13) 
Sabato alle 22: « In Albis >, di 
Giancarlo Sepe. Regìa di Gian­
carlo Sepe 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa­
tolli 2 - Tel. 492.610) 
Alle ore 16. 19, in occasione 
dello spettacolo di teatro Ka-
Ihakali, eccezionale giornata di 
teatri orientali con film inediti 
sull'opera di Pechino, teatro ba­
li nese e giapponese. 

CABARET-MUSIC HALL 
MURALES (Via dei Henarali 30-b) 

Apertura «11* oro 20,30. Incon­
tro con la musica brasiliana. Con 
Joe Mirìnuzzi. Michele Ascole-
te, Zcaguslo Meni. 
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« Viburno rotto » (Archimede) 
« I l prefetto di ferro» (Arltton n. 2. Parli, Riti) 
• Il Decameron» (Ausonia) 
« Vizi privati, pubbliche virtù » (Beltito) 
e Un borghese piccolo piccolo » (Bologna) 

Quella pazza famiglia Flkut » (Capranichetta) 
«Una giornata particolare» (Fiamma, King) 
« Tre donne » (Gioiello) -
• Il re dei giardini di Marvin» (Le Ginestre) 
«Iracema» (Giardino) 

Cadaveri eccellenti » (N.I.R.) 
« lo e Annie » (Quirinale) 
«Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
« Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Alba) 

La zingara di Alex » (Ambra Jovlnelli) 
Rocky » (Aquila, Rialto) 
I magnifici sette» (Bristol) 
L'ammutinamento del Bounty » (California) . 
II grande dittatore» (Colosseo) 
La ballata della città senza nome» (Corallo) 
Per favore non mordermi sul collo» (Delle Mimose) 
Todo modo» (Edelweiss) 
Alice's Restaurant» (Farnese) 
Fifa e arena » (Giulio Cesare) 
I racconti di Canterbury» (Niagara) 
II fiore delle mille e una notte» (Planetario) 
La Tosca » (Traiano) 
La signora omicidi » (Novocine) 
Totò Diabolicus » (Crisogono) 
La strana coppia » (Giovane Trastevere) 
Il caso di Katharina Blum » (Tibur) 
La pantera rosa » (Cineclub Tevere) 
Città amara » (Cineclub Mercalli) 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle ore 22, ritorna dalla Sviz­
zera il super country di Handy 
Gross e il suo trio. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle ore 21,30. Ada e Edoardo, 
Emily folklorista peruviano, Ron-
nie Grant e Ralfaella canti popo­
lari cileni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a - Tel. 73.72.77) 

' Alle ore 21,30 Marcello Casco 
pres.: e The Hamelins't surpriio 

: puzzle », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

CINEPUB (Via P. Magno 27 - Te­
lefono 312.283) 
Jazz con l'Apa Quintet. Il lo­
cale è aperto dalle 20 alle 02 
con piatti e musiche selezionate. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARGENTINA (L.go Argentina - Te-
- lelono 654.46.02/3) 

Festival internazionale del tea­
tro per ragazzi - Alle ore 10.30 
e 17: « I l ballo Excelstor ». 
Compagnia Carlo Colla e figli. 
Prenotazioni e vendita presso il 
botteghino. Posto unico adulti: 
L 2.000, ragazzi: L. 1.000. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 16.30: « La stella sul 
comò », di Aldo Giovannetti. 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian­

na Dionigi 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru­
menti, tesseramento per inizio 

. attività anno 1977-78. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 

degli Aurunci 40 • San Lorenzo) 
(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Mi-
. nervo 5 - Tel. 681.505) 

Abbonamento gralico della Sta­
gione 1977-78. Lunedi, mercole­
dì e venerdì dalle ore 9,30 al-

. le 13; martedì e giovedì e sa­
bato dalle ore 17 alle 20. In­
contro dibattito: « Attività este­
tica e territorio » e definizione 
del rapporto con operatori cul­
turali. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscotano. Alle ore 17 as-

' semblea di coordinamento dei 
gruppi. Discussione sul lavoro 
svolto nei Centri Ricreativi Esti­
vi (Via del Tempio di Giove. 
Sala delle Commissioni). Alle 
ore 19, riunione di programma­
zione attività V I I ciclo. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio­
ne Appio. 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per­
manente e animazione di bam­
bini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
(Vìa F. Luscino, l i - Telefo­
no 763.093) 
Elaborazione ed articolazione ini­
ziative ottobre-pedagogico (for­
mazione gruppi ai lavoro) mo­
stra fotografica sulla « rete di 
spazi » culturali. V I I Circoscri­
zione. ' ' 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIO-
COSFERA (L.90 Monreale - Ber-
ghesiana) 
Alle ore 10,30. . preparazione 
apertura biblioteca. Alle ore 17. 
gruppo programmazione cinema 
e musica. Alle ore 18.30. Grup­
po ricerca e 150 h. « Ipotesi 
di indagine su Borghesiana ». 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO­
TALI SERA (Via Quaranta. 59 
Tel. 511.59.77) 
Alle ore 10. elaborazione pro­
gramma « seminario sulla comu­
nicazione. Alle ore 17, incon­
tro al Teatro di Roma sui C.R.E. 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.S67 
L. 1.200 
Sciukscin 

x; i 
CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 2 1 . 23: «Orfeo 
negro », di M. Camus (versione 
originale). 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 2 1 . 23: «Nata 
ieri ». 

CINECLUB (Vìa Mercalli - Te­
lefono 878.479) 
« C t r i amara ». di J. Huston 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
• La pantera rosa ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22,30: « Le petit «oldat » 
(FR i 9 6 0 ) , versione italiana. d> 

J. U Godard - « Uno fcìstoire 
d'eau» (FR 1 9 5 8 ) . di F. Truf-
faut t i . L Godard. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

La zingara di Alex, con J. Lem­
mon - S (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Anche ì dottori c'è l'hanno, con 
G. C. Scott - SA (VM 18) 
Rivista dì spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.6O0 

Agente 007: la soia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1 
Vagoni lira con omicidi, con G 
Wilder • A 

ALCYONE - 838.09.30 U 1.000 
Ultimi beoiiori dì an creaascolo. 
con B. Lancaster - DR 

ALFIERI - 299.02-S1 L, 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Afonto 007: la apia che «ai 
aanova, con R. Moore - A 

AMERICA - 5B1.B1.M L. 1.B00 
Esorcista I I (roroHco). con U 
Blair - OR ( V M 14) 

ANIENE • 890.B17 L. 1.200 
Strip-tease, con T. Stamp 

' S ( V M 18) 
ANTARES • SM.B47 L. 1.200 

Lo spsundMs. con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

APPIO - T79.638 L. 1.30B 
Dos tossi siedi ojosoi piatti, con 
T. Hill - C 

i 

Viburno roiso, di V. 
DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Wagons-lit* con omicidi, con G. 
Wilder • A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Il prefetto di ferro, con G. Gem­
ma - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Le notti di Satana, con P. Na-
schy - DR (VM 18) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
Due superpiedi quasi piatti, con 

• T. Hill - C 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - 5 (VM 18) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Il decameron, con F. Citti 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Sherlock Holmes: soluzione set­
te per cento, con A. Arkin - SA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 

' De Niro - 5 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
. Un borghese piccolo piccolo, con 
' A. Sordi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
lo ho paura (prima) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
< Una donna alla finestra, con R. 

Schneìder - DR 
CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 

La cuginetta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Airport 77. con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Due superpiedi quasi piarti, con 
T. Hill - C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
I I giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

DUE ALLORI * 273 .207 L. 1.000 
Strip-tease, con T. Stamp 
S ( V M 18) 

EDEN • 380.188 • " L. 1.500 
Le apprendista, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

EMBASSY - 870.245 L. 
10 ho paura (prima) 

EMPIRE - 857.719 L. 
Black Sunday, con M. 
OR 

ETOILE • 687.556 L 
Certi piccolissimi peccati 
Rochefort - SA 

ETRURIA - 699.10.7B L 
La decima vittima, con M 
stroianni - SA ( V M 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Audrey Rose, con M. Mason 

' DR 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Una giornata particolare, con M. 
, Mastroianni - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli - S 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Lo polizia è scoafitta 
GIARDINO . S94J46 L. 1.500 

Iracoaao, con J. Bodanxki - DR 
' D O ' . - - - ,,- - " -
GIOIELLO • 864.149 " L. 1.500 

Tre donne, di R. Aitman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
, - Una donna alla li—stia, con R. 

Schneìder - DR 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

Aodroy Roso, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.00 
BJIHis. con D. Hamilton 
S ( V M 14) 

KING - 831.95*41 L. 2.100 
> Uno «sonata poiliuiloie, con M. 

Mastroianni • DR 
INDUNO - 5 8 2 ^ 9 5 L. 1.600 

Paperino e Company in vacanza 
DA * . - * . , . ~ . > 

LE GINESTRE - 609.3C.3S ' 
L. 1.500 

11 re dei oiardini di Marvin, con 
J. N.cholson - DR 

MAESTOSO - 7BC.BM L. 2.100 
Tre trori contro tre fiori, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - C49.49.0B L. 2000 
Bilitis, con D. Ham:iton 
S ( V M 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Anno zero; s i t u a nello spatio, 
con J. Richardson - A 

METRO DRIVE I N 
Oointo polare, con P. Finch - SA 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2 J 0 0 

Tre Ufri coatro tra trori, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

I pca»»oaBiK, con A. Sordi • C 
MOOCRNETTA • 460.285 

L. 2-SOO 
La heada «si 90000. con T. Mi­
lian • G 

MOOERNO - 4O0.2S5 L- 2-SOO 
pTaMstltattoii, dì J. F. OaTvy 
DR ( V M 1B) 

NEW YORK - 7 M . 3 7 1 L, 2 * 0 « 
M7< sa apio che mi 
con R. Moore • A 

N.I.R. - SS9.22.C9 L. 1.000 
Cadami eccoRonti, con L. Ven­
tura • DR 

NUOVO FLORIDA 
Orasi e Cartari 3 a 2, con F. 
Mule - C 

NUOVO STAR . 799.242 
L. 1.0OO 

. Bisca Sanaay, con M. Keller 
DR 

2.500 

2.500 
Keller 

2.500 
con J. 

1.200 
Ma-

OLIMPICO - 396.26.35 
(Non pervenuto) 

PALAZZO • 495.66.31 L 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 475.368 L. 1.500 
Il prefetto di ferro, con G. Gem­
ma - DR 

PASQUINO • 580.36.22 L .1.000 
The Enlorcer (« Cielo di piombo 
Ispettore Callaghan»), with C. 
Eastwood - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

QUIRINALE - 462.653 l . 2.000 
10 e Annie, con W. Alien • SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cle-
vcr • DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REX - 864.165 L. 1.300 
Sherlock Holmes: soluzione set­
te per cento, con A. Arkin - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
11 prefetto di ferro, con G. Gem­
ma - DR 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel . DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Esorcista l i (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
La marchesa Von, con E. Clcver 
DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • Via A. Depretis (Mon­
ti) Galleria • 462.390 L. 2.500 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Sette note in nero, con J. O" 
Neill - DR 

ESPERO - 863.906 
•- Indianapolis, con 
* S 
FARNESE D'ESSAI 

t ; 1 

SECONDE VISIONI < 
L. 450 ABADAN - 624.02.50 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La vergine, il toro e il capri-
j corno, con E. Fenech 

SA (VM 18) 
ADAM 

(Non pervenuto) 
AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 

Chissà se lo farei ancora, con 
C. Deneuve - S 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

ALBA - 570.855 
Corvo Rosso non 

" L. 
avrai il 

400 
< con 

600 
- A 
500 
gri-

700 

800 
Wil-

500 
mio 

scalpo, con R. Redford - DR 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand • DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33 .00 L. 
Mani d'acciaio, furia cinese, 
T. Peng Wang - A 

AQUILA - 754.951 L. 
Rocky. con S. Stallone 

ARALDO • 254.005 L. 
Quattro mosche di velluto 
gio, con M. Brandon 

' G (VM 14) 
ARIEL • 530.251 ' L. 

Totò d'Arabia - C 
AUGUSTUS - 655.455 L. 

Gola profonda nera, con A. 
son - S (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Maciste l'eroe più forte del mon­
do, con M. Forest - SM 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Family Lite, con 5. Ratcliff • DR 
BOITO - S31.01.98 L. 700 

La conquista del West, con G 
Peck - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
I magnifici sette, con Y. Brynner 
A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
L'ammutinamento del Bounty, 
con M. Brando - DR 

CASSIO 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen­
cer - A 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
I I Dondolerò, con 1. Stewart - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi - DR (VM 14) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Il orando dittatore, di C. Cha-
plin - SA 

CORALLO - 254.524 L 500 
La ballata della citta senza no­
me, con L. Marvin - A 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

OELLE MIMOSE • 366.47.12 
L 200 

Per favore non mordermi sul col­
lo, con R. Polanski - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

La tuga di Logan. con M. York 
A 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Fravlein doktor. con S. Kendal 
DR 

DORI A - 317.400 " ' L. 700 
Tasi Girl, con E. Fenech 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Todo modo, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - SS2JS4 L 1.100 
Le notti di Satana, con P. Na-
schy - DR (VM 18) 

L. 1.000 
P. j Newman 

• 656.43.95 
L. 650 

con A. Gu-Alicc's Restaurant, 
thrie - DR > 

GIULIO CESARE • 353.360 ' ' 
L. 600 

Fila e arena, con Totò - C 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L 700 
L'uomo, la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

La gang dell'arancio meccanica, 
con S. Basite • DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

MISSOURI (ex Leblon) 

II toro e 
Fenech 

552.334 
L. 600 

il capri-

(ex Faro) 
L. 700 
Palance 

Peck 

L. 600 
con D. 

La vergine, 
- corno, con E. 

SA ( V M 18) 
M 0 N D I A L C I N E 
- 5 2 3 . 0 7 . 9 0 

Sangue di sbirro, con J, 
G 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 . 
I l presagio, con G. 
DR ( V M 18) 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 
L'ultima casa a sinistra, 
Hess - DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 7 0 0 
I I maratoneta, con D Hol iman 
G 

N U O V O F I D E N E 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci­
na, 1 6 - Colonna) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La bolognese, con F. Gonella 
S ( V M 18) 

5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
con M . McDowell 

P A L L A D I U M -
Royal Flash, 
SA 

PLANETARIO • 
Il fiore delle 

475.9998 L. 700 
mille e una notte. 

di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000- 1.200 
Prossima apertura 

PRIMA PORTA 
I 4 del clan dal cuore di vetro 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

SALE DIOCESANE • 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 "" ' ' 

5 matti vanno In guerra, con i 
Charlots - C 

B E L L A R M I N O • 8 6 9 . 5 2 7 
I l boia di Venezia, con L. Bar-
Iter - A 

- • E L L E A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Paperino alla riscossa - DA 

( C I N E F IORELL I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
, . La galla sul tetto che scotta, 
1 con E. Taylor - DR ( V M 1 6 ) 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
• Gioventù bruciata, con J. Dean 

, DR 
I CRISOGONO • 5 8 8 . 2 2 5 
| • Totò diabolicus - C > _.< 
I DELLE PROVINCE 
| Due volte per vivere una por 
; morire -
I ER ITREA • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
! A muso duro, con C. Bronion 
I DR 
- EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
I- Masquerade, con R Harrison 

G , . , ' , 
| F A R N E S I N A - ' ' ' • ' 
1 Dudù II maggiolino scatenato, 
j con R. Mark - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
; '• La strana coppia, con J. Lsm-
1 ' mon - SA v 

G U A D A L U P E 
I l mostro invincblle 

L I B I A 
I l Santo prende la mira, con J. 

, Marais • A 
1 M O N T E O P P I O 
| Dal papa sei una lorza, con B 
• Rush - C , 
I M O N T E Z E B I O • 3 1 2 . 6 7 7 
I Risate di gioia, con A. Magnani 
1 S 
I P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
I Due supercolt a Brooklyn, con 
• R Leibman • A 
! R IPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
j Sandokan prima parte, con K 
1 Bedi • A 

SALA CLEMSON 
! lo non vedo, lu non parl i , lui 
ì non sente, con A. Noschese - C 
1 SALA S. S A T U R N I N O 
1 Tcral Torà! Torà! con M . B i l -

sam • DR 
S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

T I B U R . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I l caso Katharina Blum, con A 
Winkler - DR 

T I Z I A N O • 3 9 2 . 7 7 7 
Silvester story - DA 

T R A S P O N T I N A 
. Dudino il super maggiolino, con 

S. Borgese - C 
TRASTEVERE 

I l lupo dei mari , con C. Con-
nors - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Dudù il supermaggiotino, con 
S. Borgese - C 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

Rocky, con 5. 
RUBINO D'ESSAI 

Stupro, con M. 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 

Stallone - A 
. 570.827 

L. 500 
Hemingway 

- 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Sansone, con K. Ercole siida 
Morris - S M 

SPLEND1D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Attenti al bullone, con N. Man­
fredi - SA ( V M 1 4 ) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Shampoo, con W . Beatty 
SA ( V M 1 8 ) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Anonimo veneziano, con T. M u ­
sante - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvester Story - DA 
NOVOCINE 

La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

TRAIANO 
La Tosca, con M Vitti DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tempo di massacro, con P. Ne­
ro - A (VM 14) 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 > 
Tel. 669.62.80) 
Prostitution, di J. F. Dtvy 
DR (VM 18) 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI / ^ A r N 

. ALLA \ / j l y 

ROMA -
Lucina, 

Piezza S. Lorenzo in 
26 - Tele!. 6798541 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'alKdamento In 

appalto dei seguenti lavori: 

1) I.T. per Geometri di Via Valadier in Roma. Rifacimento 
pavimenti nei piani 2 - 3 - 4 e 5 e sistemazione ambienti destinati 
ai servizi igienici. Importo a base d'asta L. 49.800.000 di cui 
L. 2.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C, a.la cat. 2; 

2) I.T.I. « Meucci » - Via del Tufo. Progetto impianto di messa 
a terra. Importo a base d'asta L. 40.900.000 di cui L. 25.000.000 
non soggette a ribasso. Iscrizione A N.C. alla cat. 6/c; 

3 ) i.T.I. e A Volta » • Via Bravetta, Roma. Adeguamento 
impianti elettrici. Importo a base d'asta L. 32.500.000. Iscrizione 
C.C.I.A. o A.N.C.: 

' 4 ) Fornitura in opera di corpi illuminanti nell'I.T I. « V o l t a » , 
di Subiaco. Importo a base d'asta L. 25.500 000 di cui L. 500.000 
non soggette a ribasso. Iscrizione C.C.I.A. o A.N.C.: 

5) I.T.C. « Matteucci » - Via delle Vigne Nuove. Sostituzione 
infissi per finestre. Importo a base d'asta lire 22.800.000 di cui 
L. 5.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione C.C.I.A. o A.N.C.; 

6) Liceo scientifico « Pasteur » in Roma. Costruzione della 
copertura a tetto in lamiera delia palazzina A. Importo a base d'asta 
L. 27.835.060. di cui L. 500.000 non soggette a ribasso. Iscri­
zione C.C.I.A. o A . N C ; 

7 ) Liceo scientifico « Peano » di Roma. Sostituzione con nuova 
fornitura e posa in opera di corpi illuminanti ed impianto di messa 
a terra secondo norme E.N.P.I. Importo a base d'asta L. 29.265 000 
di cui L. 3.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione C.C.I.A. 
o A N.C : 

S) I.T.C. « Ceccherelli » • Via Bravetta. Rifacimento dei pavi­
menti delle palestre. Importo a base d'asta L. 5.000.000 di cui 
L. 1.100.000 non soggetto a ribasso. Iscrizione C.C.I.A. o A.N.C.; 

9) I.T.I. « Giovanni XX I I I ». Progetto per la messa a terra 
di tutti i corpi illuminanti e di adeguamento impianto elettrico 
norme E.N.P.I. Importo a base d'asta L. 14.900.000 di cui 
L. 6.680.000 non soggette a ribasso. Iscrizione C.C.I.A. o A N.C.; 

10) Liceo scientifico « Morgagni ». Roma. Progetto per la 
ristrutturazione del porticato per quattro nuove aule. Importo a 
base d'asta L. 27.500.000 di cui L. 1.500.000 non soggette a 
ribasso. Iscrizione CC.I.A. o A N.C.; 

11) Palazzo Va.entini. Sistemazione dei locali dell'Ufficio di 
Gabinetto. Importo a base d'asta L. 8.838.755. Iscrizione C.C.I.A. 
o A.N.C. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 
lettera a) con offerte al massimo ribasso e senza prefissione di 
alcun limite della legge 2 febbra'o 1973. n. 14. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni 
private, iscritte come sopra per le categorie e gli importi specificati. 
dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) giorni daila data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Le domande, per ogni singola gara, dovranno essere trasmesso 
per posta o per agenzia autorizzata al seguente indirizzo: « Ammt-
n'strazìone Provinciale di Roma - R;partizione Patrimonio - Seziono 
Lavori - Via IV Novembre n 119/» - 00187 Roma». 

Le suddette rich'este di inv.to non impegnano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTI 
(Lamberto ManamO 

LKoiidvf show' 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 

teL 79.95.985 (Capannelle) 

Tivoli M O T O R a. r. I. 
Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 

VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S 100 L 100 R 
Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mes; 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 
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Una gamma infinita di tessuti e modelli 
creata sotto i simboli di fiducia e garanzia 

Settimana della 
Pubblicità Stampa 
3/9 ottobre 1977 

l'' Ancora una volta giornali e pubblicità si sono uniti 
per l'ormai consueta manifestazione «SETTIMANA DEL­
LA PUBBLICITÀ' STAMPA», che vuol dimostrare quan- ' 
to sia importante una continua e assidua collaborazione i^ 
tra di loro non solo a vantaggio delle principali atti­
vità commerciali e industriali di Roma e del Lazio ma 
anche, soprattutto del lettore-consumatore che può, gra­
zie alla pubblicità che trova giornalmente sul suo quo. 
tidiano, scegliere, confrontare, ponderare, trovare idee • 
e quindi investire denaro nel modo migliore. Indipen­
dentemente da ogni discorso che potrebbe sembrare re­
torico, la pubblicità è ormai diventata un'insopprimi­
bile esigenza sociale •' ed economica: per comprenderne 
bene l'importanza è sufficiente immaginare cosa acca­
drebbe se di colpo si soppri7nesse ogni manifestazione, 
anche la più piccola. Sarebbe un sicuro paralizzare la 
società attuale e riportarla indietro di secoli. In parti­
colare la pubblicità attraverso la stampa: l'esigenza del'v-
rapporti tra lettore-consumatore e la pubblicità stampa 
è particolarmente setitita in periodi come quello che at­
traversiamo, quando il consumatore, per effetto della crisi 
economica diventa più cauto nelle spese, più avveduto 
nelle scelle. Inoltre, a partente riviste specializzate, il-. 
quotidiano è il mezzo di informazione più valido poiché : -
penetra in tutte le case ed è letto da tutti i componenti < 
della famiglia. E' anche per questo che ogni iniziativa 
industriale e commerciale ha successo se non le manca 
il sostegno informativo della stampa, grazie al quale 
ptccole aziende sono diventate progressivamente grandi; ••• 
e commercianti che operavano ai margini del mercato ' 
sono arrivati ad impadronirsene. -' sr..=. •*,-.-•-

Il pubblico risponde sempre alle offerte serie e con­
venienti che gli vengono proposte. Ecco il perché del­
l'iniziativa di aver dato vita alla a SETTIMANA DELLA 
PUBBLICITÀ' STAMPA ». 

Esclusività, tradizione e 
:-'* Non è facile trovare insie­
me qualità, fantasia, novità 
e garanzia. Prada, da Più di 
cinquant'anni, ' può invece 
vantare questo pregio. L'alta 
specializzazione di chi colla» 
bora al buon andamento del­
l'azienda contribuisce ad im­
mettere sul mercato confezio­
ni e tessuti dì alta qualità. 
In periodi come questo, in cui 
tutto dura solo una stagione 
ed è difficilissimo trovare prò-

I W • '«WHBalBBJWaal VJvjBI • • « • « • « • « • % 

alta qualità sono da cinquantanni il segreto del 
dotti validi in rapporto al lo- h vasta * gamma di richieste l 
m StfUtrf"! AAmHlVl Aliaci lm. Drofla 1>AlÌAl>mA **nr*n>*ln I*-k litri 

dotti validi in rapporto al lo­
ro costo, sembra quasi im 
possibile trovare una ditta 
che offra la massima garan­
zia di qualità e prezzi ade­
guati. E' importante che il 
cliente si rivolga a persone 
di fiducia perché oggi e giusto 
scegliere bene anche un vesti. 
to, sia esso da portarsi tutti 
i giorni o solo nelle grandi 
occasioni. 

Proprio per coprire questa 

H vasta " gamma di richieste 
Prada, l'enorme negozio in via 

!.•:: Nazionale, già da due anni, 
; ; oltre ai tessuti (sono questi 
p ad aver dato lustro alla casa) 
•* offre ai clienti anche un re-
• parto « Boutique » sia per 
\ uomo che per donna, in mo­

do da accontentare anche 11 
cliente più frettoloso che tut-; tavia non vuol rinunciare al­
la garanzia e alla buona qua­
lità. 

successo di «Prada» 
. ; . 4 ' . t . - - ' ! - K « - - - » - - > - - - ' « - - - ' - * , ^ - j ' j - ; » ^ t , , ^ 1 " ' - -

Sembra quasi superfluo ri­
cordare la vasta gamma di 
tessuti che si possono trova­
re da « Prada » tanto è nota 
a tutti la serietà della Ca­
sa. C'è da porre l'attenzione 
però su tutto ciò che riguar­
da la sposa. I modelli sono 
svariatissimi, da quello tra­
dizionale romantico, a quel­
lo più moderno, da quello so. 
lenne a quello per « pochi 
intimi ». Anche in questo 
campo c'è da sbizzarrirsi per 
il tessuto, la linea, 11 model­
lo. In ogni caso però si può 
star certi di aver scelto be­
ne, secondo i canoni dell'ele­
ganza, della moda e del buon 
gusto. Un giorno importante 
va sottolineato da qualcosa di 
altrettanto importante crea­
to da apposite case di Alta 
Moda esclusivamente per le 
clienti di Prada. 
•• Non ci sono più problemi 
neanche per chi è indeciso. 
Qui può davvero trovare di 
tutto: dal capo giovane, spor­
tivo, da portare tutti i giorni 
all'abito elegante, impegnati­
vo, al tessuto da far confezio­
nare su - misura, allo smo­
king, allo spezzato e cosi via. 
Da non dimenticare le cravat­
te, i pullovers, le camicie. Da 
Prada c'è tutto, per tutti i 
gusti- A garanzia della mer­
ce, oltre al nome della ditta, 
in auge, come abbiamo già 
detto, da cinquant'anni, le 

3uattro parole d'ordine della 
ltta stessa: • fiducia, garan­

zia, esclusività e tradizione. 

Con il < leasing» e il «buy back » 
l'Autoimport dà la sicurezza 
di un'auto sempre nuova ed efficiente 
- Serietà professionale, effi­

cienza tecnica e soprattutto 
capacita organizzativa'", 'sono' 
gli « ingredienti » principali 
per il buon rendimento di un' 
azienda. Se a tutto questo si 
aggiunge anche quell'idea ori­
ginale che le concorrenti non 
hanno, si può essere senz'ai. 
tro sicuri di riuscire nel pro­
prio intento. 

a All'Autoimport c'è tutte 
questo. " Oltre a importare le 
macchine della General Mo­
tors — spiega il dottor Seba­
sti, dirigente dell'azienda — 
noi cerchiamo di agevolare 1 
clienti con delle facilitazioni. 
Ad esempio abbiamo ideato 
già da diversi anni la politi­
ca del "leasing" e cioè, del 
noleggio a lungo termine che 
può essere molto conveniente 
per le aziende: si paga un ca­
none fisso mensile e si ottie­
ne, oltre alla vettura, anche 
l'assistenza ordinaria e stra­
ordinaria, la copertura assi­
curativa totale, i bolli e le 
tasse di circolazione. In gene­
re il leasing si fa per 24 o 
per 36 mesi ». Sempre per le 
aziende è stato ideato dal-
l'Autoimport il "Buy back" 
(" Acquistare indietro ") : si 
effettuano vendite globali a 
società e si riacquistano le 
vetture usate (di quella stessa 
società) che vengono poi mes­
se in vendita dall'azienda nel. 

> l'enorme salone di via Sala­
ria. In questo modo una so­
cietà può avere sempre delle 
automobili nuore pagando so­
lo una differenza dato che 
le usate vengono loro ripagate 
secondo un prezzo pattuito 

. con 1"Autoimport in prece­
denza. • 

Chiaramente, pur se i van­
taggi in questi rapporti con 
l'Autoimport li hanno le 

aziende, anche 1 singoli ac­
quirenti trovano, nei saloni 

'. delta concessionaria, vantaggi' 
e facilitazioni. Vediamo co-. 
munque dove sono dislocati/ 
i sei saloni di vendita: via. 

' Corsica (sede), piazza Ca-. 
vour, via Veturia • (Tuscola-

' no), via Oderisl da Gubbio, 
. viale Aventino, via Salaria 

(all'altezza dell'aeroporto del­
l'Urbe). Quest'ultimo è anche 
il centro principale di assi-

• : stenza, esteso su 50.000 mq. 
•: Sempre in via Salaria c'è il 
; principale maga Tramo ricam-
* bi, un impianto di vemlciatu-
; re per la carrozzeria e tutto 
:; quello che può essere utile 

.hai cliente. -«•* . 
«Una volta acquistata la 

fi' macchina — continua il dot-
r,' tor Sebasti — il cliente non 
"viene abbandonato. Qui può 
t; trovare tutta l'assistenza che 
"'' gli è necessaria. Ad esempio, 
% noi abbiamo un Impianto di :* verniciatura con i forni del 

tutto simile a quello della 
- fabbrica. La macchina può 
.' dunque ritornare nuova co-

; • me al momento • dell'acqui-
. :. sto ». ET questa garanzia to-
' tale che contribuisce al buon 

' , andamento ' dell'Autoimport. 
E* per questa serietà profes­
sionale e per la perfetta or­
ganizzazione intema che 1* 
aziènda può festeggiare, pro­
prio in questi giorni, 1 suoi 
vent'anni di vita: 1957-1977. 

. « Li festeggeremo, sotto il prò. 
- filo promozionale, con mani­

festazioni — ha continuato il 
dottor Sebasti — e per noi 

i e per l nostri clienti (e per 
. chiunque sia interessato) con 

un'enorme manifestazione che 
. avrà luogo il 12 e il 13 no­

vembre intitolata «Open 
house » nei nostri saloni della 
via Salaria. Anche In quell'oc­

casione le automobili della 
General Motors (dalla Opel 
tedesca alla Cadillac 'alla 
Pontiac alla Chevrolet) sa­
ranno esposte al pubblico. Si 
avrà modo cosi di vedere i 

, modelli già conosciuti e le 
. novità. Tra queste, ad esem-
\ pio un modello della Opel — 
. presentata contemporanea­

mente in tutti ì saloni — 
: molto concorrenziale In prez­
zo e in consumi. Il modello 
è diesel con 1998 di cilindra-
da. « E' un modello della 
" classe " medio alta — spie­
ga il dottor Sebasti — ma 
dopo la Kadett 1000 che ha 
riscosso notevole successo per 

, la sua solidità e robustezza, 
' siamo sicuri che anche que­

st'ultima " creatura " riusci. 
.'. rà ad accattivarsi le simpa­

tie del pubblico. Il nome del­
la marca è senz'altro una ga­
ranzia di sicurezza di dura­
ta nel tempo, e soprattutto 
di - estremo risparmio di 
spesa». •••• • 

Oltre ai modelli di lusso e 
alle automobili per tutti 1 

. giorni, nel saloni dell'* Au­
toimport » si trovano anche i 
veicoli industriali Bedfors: ca-

. mion e pullman da trasporto. 
Chiaramente il mercato per 
questi è più ristretto e spe­
cializzato. Tuttavia, aggiun­
gere questi prodotti agli al­
tri, significa voler dare tutto 
ai propri clienti. Nei saloni 
dell'* Autoimport » non si di­
ce mai «non lo abbiamo». 
E* questo il segreto di tanto 
successo. Dall'automobile di 
lusso all'utilitaria, dai noleg. 

. gi per le aziende ai veicoli 
industriali solo il nome della 
General Motors può signifìca-

, re garanzia di sicurezza e di 
buona riuscita nel tempo. 

Premio Venere per l'Arredamento 
Alla città del mobile 
ROSSETTI 

VIA SALARIA KM. 19,600 - ROMA - Tel. 6918041 - 6918015 

DI GIAN FÉ LICE: 
un nome che è garanzia 
di tradizione e novità 
nella pellicceria 

Una gamma completa di 
modelli classici e di alta 
moda per accontentare 
i gusti di tutti. Gonne, 
puìl-overs, scarpe per 
chi vuol essere comple­
tamente «in». 

\ * • 

i : 

Nell'ambito della manifestazione e Premio Venere per rArredamento » organizzata dal Sin­
daco della Città del Mobile Rossetti, è stato assegnato il « Perseo d'argento » al pittore 
Raffaele Martire. Giunto ormai alla sua 3. sdizione, il «Premio Venere per l'Arredamen­
to» è nato per premiare le ditte, artigiani, industrie e desifners che ai sono distinti tu­
rante l'anno nel settore dell'arredamento. 
Novità di quest'anno, a sottolineare l'importanza della manifestazione, è alato il premio 
assegnato anche ad operatori esteri tra i qjali, nella foto a sinistra, il principe Saad Saif 
ÀJqtan dell'Arabia Saudita. • :• •»- •".-.•••-
NELLA FOTO: il dettino delia Città del Mobile Rossetti, Raffaele, consegna il Perseo 
ffarijèhto al pittore Raffaele Martire. . • { 

'- • Anche ; per quest'anno è 
giunto il periodo in cui le si­
gnore ricominciano a pensa­
re alle pellicce. Siamo In au­
tunno, il freddo è alle porte 
e non c'è più tempo da per­
dere. Per agevolare in tutto 
e per tutto queste «amanti 
del caldo a tutti i costi » (che 
significa in realtà amanti del 
buon gusto e della pelliccia 
da sfoggiare) Domenico Di 
Gianfelice. uno dei più gros­
si pellicciai di Roma e d'I­
talia ormai noto a tutte le 
appassionate del settore, ha 
organizzato la vendita dei 
suoi prodotti su due filoni 
diversi. «Quest'anno son vo­
luto andare incontro a tutte 
dividendo la mia produzio­
ne in due settori: uno di alta 
moda, di novità e di capi par­
ticolari adatti per le più ri­
cercate e per ohi non ha pro­
blemi di denaro, e un altro 
dedicato al classico». 

Su quest'ultimo punto c'è -
da parlare un po' di più. A 
proposito di occasioni e di 
prezzi bassi, per la prima vol­
ta possiamo essere veramen­
te sicuri che ciò che ci è of­
ferto a costi inferiori è ugual­
mente di prima qualità. « In 
questo modo — spiega Di 
Gianfelice — ho voluto ac­
contentare quelle clienti che 
vogliono la pelliccia tradizio­
nale, semplice e nello stesso 
tempo di buona qualità». 
Tutto questo ai potrà trovare 
tra pochissimi giorni in Cor­
so Vittorio Emanuele 4648, 
presso il calzaturificio Roma­
gnoli. Il nomerò telefonico, 
per chi volesse. ulteriori in­
formazioni è «661548. In que­
gli stessi locali, oltre a que­
sta vasta gamma di pellicce 
(visoni, castori, persiani ecc. 
che vanno da un minimo di 
300.000 lire in su) sarà possi­
bile acquistare anche calza. 
ture, « capi aTaMaglI SIIMI ito. 
Se si considera che 11 st po-
( m M trovava ottimi vanni 
a arti lJItJaa ai fnò capire 
quanto poUébbe essere con­
veniente spendete in questo 
nuovo locale. Di Gianfelice 
però non trascura neanche le 
•uè «preferite». Quelle pel­
licce cioè che te presentato 
con enorme suumasu ne) lu­
glio scorso durante una sfila­
ta airXxcetekr. I modem ave­
vano una linea ampia e ca­
suale, mortoidexta, mchea e 
Jabot, i colori andavano dal 
cioccolato, al crema, al pepe, 
le pelli usate erano: persia­
no, ringtaU, kolinsky, petit 
gris, visone selvaggio, visone 
demy buff, volpe shadow. Tra 
questi, moltissimi erano ca­
pi sportivi, doubWsce, utnis-

Giaccene in volpe della colkiiom di Alta Moda del noto 
pellicciai» romana Demanico Di Gianfelke. 

zabili dalla mattina alla sera, 
pur conservando una linea 
preziosa e originale. (I model­
li Di Gianfelice si possono 
trovare su «Linea Italiana» 

. e su tutte le riviste specializ­
zate). 

Una novità è invece la « li­
nea abbigliamento ». Forse 
sembra esagerato dire che' 
per ogni pelliccia ci sono i 
vestiti giusti, ma da Di Gian-
felice è proprio cosi: gonne, 
pullovers, : vestiti, sono stu­
diati in base alla linea delle 
pellicce scelte. 

Ormai da anni nel campo 
dell'Alta Moda, esportatore 
nel mondo della pelliccia ita­
liana, Domenico Di Gianfeli­
ce è senza dubbio uno dei 
pellicciai più noti per la se­
rietà professionale, per la 
garanzia in fatto di pelli e di 
lavorazione, e per novità di 
idee • di creazioni. Per tut­
to questo Di Gianfelice può 
trovare H giusto capo per 
ogni tipo di Cliente: dalle 
pellicce offerte a pressi bas­
sissimi nel negozio Romagno­
li di Cono Vittorio Emanue­
le, a quelle più raffinate e 
preticee del laboratorio di via 
Gregorio Vn. . 

Ila esempla dagli 
sa al ai eKa)ialisfitente dalla 

« Di GiaafsNca »:. 
(L. 4MP)) awt-

ae (L. 4VJPJ) sciarpa ia 
( t , UsJaf) 

Tra il verde e l'acquedotto 
la più giovane sede romana 
degli Autocentri Balduina > 
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COME PUÒ* un'azienda, na­
ta appena diciotto armi fa, 
con pochissimi . dipendenti, 
diventare io poco tempo il 
primo centro di vendita, in 
Italia di Volkswagen, Por­
che e Audi? Il segreto — se 
di segreto si può parlare — 
ce lo rivela il titolare dell' 
Autocentro Balduina Mario 
Cappella. 

«Ho iniziato — spiega — 
nel 1959 con una piccola azien­
da: un'officina con servizio 
ricambi, controllo autovettu­
re e via di seguito, fino a 
quando, nel 1961, un ispetto­
re delle tre case tedesche, vi­
sitando per caso l'officina, 
venne colpito dall'efficienza 
del locale e dalia serietà pro­
fessionale tanto ; che, qual­
che giorno dODO mi propo­
se di diventare un concessio­
nario di queste • marche • di 
automobili. Devo riconoscere, 
senza falsa modestia, che fu 
il miglior premio dato alla 
mia efficienza e al mio modo 
di lavorare ». Da quel mo­
mento l'Autocentro Balduina 
è stato sempre in via di 
espansione. Da un salone na­
to proprio li, in piazza della 
Balduina, ne sorsero altri sei 
dislocati nelle più disparate 
zone di Roma a vantaggio de­
gli stessi clienti che si son 
trovati ad avere gli autosa­
loni a «portata di mano»: 
in piazza dell'Emporio, in via 
Tuscolana, in via Salaria (ci 
seno v prevalentemente Por­
che), in via Anastasio (dove 
viene esposta la più estesa 
gamma di modelli) nel piaz­
zale delle Province e una nuo­
va, costruenda sede, in via 
Appia Nuova 803. «Quest'ul­
tima. che sto realizzando gra­
zie all'aiuto degli istituti di 
credito che mi hanno sem­
pre dimostrato estrema fidu­
cia — continua Cappella — 
sarà il coronamento di tutto 
il mio lavoro. Il complesso 
sorgerà infatti su uno spazio 
di 20.000 mq. e 11 ci saranno 
anche uffici, magazzini e un 
deposito. Senza considerare 
che le automobili verranno 
esposte in un quadro archeo­
logico eccezionale se si con­
sidera il verde della zona 

Dire che Mario - Cappella 
(oggi nominato commendato­
re per la sua instancabile at­
tività e per la sua serietà pro­
fessionale) è stato un pionie­
re nel suo settore, non è cer­
to un'affermazione ardua. Ar­
dua era invece la strada in­
trapresa da lui diciotto anni 
fa: non era certo un compi­
to facile imporre alla cliente­

la delle automobili tedesche 
in un periodo in cui c'era 
una certa diffidenza per le 
macchine straniere: l'acqui­
rente aveva paura di non 
riuscire poi a trovare i pez­
zi di ricambio e di avere a 
che fare con un prodotto 
straniero sconosciuto e privo 
di garanzia. « Ora finalmen­
te questo problema non c'è 

l più — spiega Cappella — an­
zi queste tre marche di auto­
vetture ormai seno simbolo 
di garanzia e di efficienza. 
Oggi non esiste più neanche 

,. il contingente che 'fino :a 
' qualche anno fa permetteva 

di importare solo un nume­
ro limitato di autovetture e 
quindi anche di pezzi di ri­
cambio. Io direi che ormai 

v; non si dovrebbe più censi-; derare straniera una macchT-
v na europea ». x̂ - •" -̂  

Convinto di questo fin da­
gli inizi della sua attività 

. Mario Cappella ha sempre 
i cercato di dare al cliente 
. quanto più poteva, il motto 
'• dell'Autocentro . Balduina è 
: infatti: «Servire bene il clien­
te ». L'acquirente deve sentir­
si a proprio agio negli auto-

• salcni, deve sentire che in 
quell'enorme azienda sì vive 

come in famiglia. Il cliente 
dell'Autocentro Balduina del 
resto sa che è facilissimo ar­
rivare al vertice dell'organiz­
zazione, e cioè che Mario 
Cappella è sempre pronto a 
dargli una mano, un consi­
glio e a venirgli incontro per 
ogni evenienza. Il fatto ohe 
l'azienda sia una delle più 
grandi in Italia non compro­
mette questo rapporto 

Facilitazioni, abbuoni, buo­
na valutazione dell'usato, as­
sistenza. sono all'ordine del 
giorno. Per ogni problema c'è 
la giusta risoluzione. All'Au-
tocentro Balduina tutti, dal 
fondatore al più giovane col­
laboratore, concorrono al suc­
cesso dell'azienda. 

E' questa fiducia in se stes­
so e nei suoi collaboratori 
che splngcno ogni giorno Ma­
rio Cappella ad aggiungere 
qualcosa di nuovo alla sua 
attività è per questo e per 
la sua serietà professionale 
che il titolare dell'Autocentro 
Balduina», come ha scritto 
nel 1970 Gianni Golini «ap­
porta ogni giorno un contri­
buto più che valido a que­
st'industria che tanto succes­
so ha riportato in campo in­
temazionale ». 

Mario Cappella, titolare degli 
ufficio di vis Anastasio II 

« Autocentri Balduina» nel suo 

in casa Vinciamo il 
spendendo la metà della metà 

Con i pannelli elettrici la SOCIM 
risolve ogni problema di riscaldamento 

E' una società giovane, ma 
già il suo nome significa se­
rietà, garanzia e sicurezza. 
La « Socim » è conosciuta con 
questo nome solo dal 1971 ma 
già è riuscita a dare al no­
stro Paese un prodotto che è 
senz'altro utile per chi vuol 
ottenere i migliori risultat. in 
fatto di riscaldamento, con ia 
minore spesa possibile. E di 
questi tempi risparmiare in 
questo settore ci sembra un 
vantaggio non indifferente. 
La Socim è una società che 
tratta vari settori in campo 
edilizio. Questo del riscalda­
mento, attualmente è il più 
curato sia perché può offri­
re delle grosse novità ai clien­
ti. sia perché la Socim è con­
sapevole dell'importanza e del­
l'utilità dei propri prodotti. 

Per essere più chiari possia­
mo dire che dell'inizio della 
società è stato importato dalla 
Svezia un nuovo tipo di riscal­
damento: i pannelli elettrici. 
che vanno via diffondendosi 
acuirne più sia nei nuovi ap­
partamenti, sia negli uffici. 
sia nelle case al mare o in 
montagna (il vecchio caminet­
to ormai serve solo per bellez­
za o per cuocere qualche suc­
cosa pietanza). « E' una conce­
zione completamente nuova — 
spiega un dirigente dell'azien­
da — siamo gli unici veramen­
te specializzati in questo cam­
po perché siamo stati i primi 
ad importare questo prodotto 
dalla Svezia dove, i pannelli 
elettrici, sono come il pane 
quotidiano ». Per rimanere 
sempre i primi i dirigenti del­
la Socim cercano di importa­
re sempre nuovi prodotti e 
nuove specialità in fatto di 
riscaldamento a pannelli. 
«Quello che ci ha spinto su 
questa strada sono stati i bas­
si costi di consumo ». 

Anche fl fatto di dedicarsi 
in particolare a uno dei pro­
pri prodotti rientra nella buo­
na politica dell'azienda che 
non vuol disperdere le energie 
tra tanti elementi di lavoro. 
«Questo nuovo tipo di riscal­
damento — ha continuato il 
dirigente della Socim — ha 
dato a noi e ai nostri clienti 
delle enormi scddisfa*kmi. E 
poi, non dimentichiamolo che 
potrebbe «ssere benissimo de­
finito, il «pannello che si in-

; stalla da sé», tanto è facile 
applicarlo. Sembra quasi che 
si tratti di una cosa magica: 
poche spese, poco lavoro, mol­
to calore. La grandezza dei 
pannelli dipende naturalmen­
te da quella dell'ambiente . 
Può ' bastarne un piccolo . e 
possono : servirne diversi. I 
pannelli, comunque, si diffe­
renziano solo per le dimen­
sioni e per le potenze. 
* La Socim importa diretta­
mente dalla Svezia che in­
sieme alla Germania è anco­
ra all'avanguardia. Anche in 

, Italia si è iniziato a fare qual­
cosa nel settore, ma ancora si 
tratta di brutte copie degli 
originali. Per questo la Socim 
continua sulla strada intra­
presa senza trattare prodotti 
locali. «Può darsi — spiega 
ancora il dirigente dell'azien­
da — che tra qualche tempo 
inizieremo a trattare anche i 
prodotti nazionali, ma, per il 
momento, preferiamo garanti­
re un prodotto valido e si­
curo sotto ogni punto di vista. 
L'Italia deve fare ancora pas­

si da gigante prima di poter 
offrire al mercato qualcosa di 
veramente valido e originale. 
Perché allora dovremmo ri­
nunciare a delle garanzie che 
già abbiamo e che siamo riu­
sciti a ottenere in questi po­
chi anni delia nostra attivi­
tà? ». In via dei Prati Fiscali 
n. 238. telefono 06-810.43.S7 si 
possono trovare tutte le spie­
gazioni in proposito. Si può 
avere cosi un'idea più precisa 
di cosa siano questi pannel­
li (in genere 73 cm. x 30 o 
73 x 42) sia osservandoli di­
rettamente sia grazie al nu­
merosi depilante esplicativi 
messi a disposizione dei clien­
ti. Gli impiegati saranno lieti 
di dare ulteriori spiegazioni in 
modo che il cliente possa ren­
dersi bene conto di tutte le ot­
time caratteristiche del pro­
dotto che sta acquistando. 
Non si compra a scatola chiu­
sa: la Socim è sinonimo di 
garanzia e di buona qualità. I 
nuovi pannelli, a loro volta. 
assicurano risparmio e ottimi 
risutatl. 
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Annunciata ieri mattina dal C.T. azzurro la formazione per Berlino 
'•' ? . * * . " ; •> • 

contro la RFT 
non 

< .• 

Nella partita di allenamento a Mamage i 
titolari battono gli « sperimentali » per 4-2 

NAZIONALI A (primo tempo)» 
Zolfi Taratili , Gsntilej « Bonetti. 
Moulnl , raccostili Causio, Zacca­
relli, Grwl»nl, Antognc.nl, Rettesi. 

SPERIMENTALE (primo tem­
po): Paolo Conti; Canova, Malde-
rai Patriiio Sala, Bellini, Onofrii 
Bruno Conti, ; Pece),,, Pruazo, PIn, 
Novellino. 

NAZIONALE A (aacondo tenr 
po)i Castellini! Tardelli, Cuccured-
4ui Capello, Mozzini, Sciresj Cau-
alo, Zaecarelll, Crazlani, Antognoni, 
Puliti. 

SPERIMENTALE (secondo tem­
po)! Bordoni ' Salvador!, Malderai 
Orlali, Vavassori, Blnij Bruno Con­
t i , Pecci, Pruno, Pin, Desolati. 

ARBITRO: Trevisan. 
MARCATORI: nel p.t. al 6' 

Pin, al 13' Antognoni, al 25' Pa­
trizio Sala, al 30 ' Causio; ' nel 
a.t. al 23 ' Graziani, al 3 1 ' Pullci. 

Dal nostro inviato 
VARESE — Dunque a Berlino 
Sabato prossimo e con la Fin­
landia sabato l'altro gioche­
ranno gli undici di sempre: 
Zoff; Tardelli, • Gentile; Be­
lletti, Mozzini, Pacchetti; Cali­
sto, Zaccarelli, Graziani, An­
tognoni, Bettega. Enzo Bear-
zot va suturandolo a tutti 
e dopo la partita fratricida di 
Ieri ha rimesso il disco e non 
lo ferma più nessuno. Ovvia­
mente a Berlino, contro i te­
deschi della RPT, qualcosina 
verrà ritoccata nella ripresa, 
giusto per consentire espe­
rienza a certi doppioni (Sci-
rea e Claudio Sala in primis) 

Proprio il «poeta» Claudio 
Sala ieri se n'è rimasto in 
disparte. Qualche movenza 
ginnica ai bordi del campo, 
avvolto nella sua tute celeste 
rigata di bianco. Tre punti di 
sutura nello stinco gli ricor­
dano le pedate e gli affanni 
di Vicenza. Pura precauzione 

3uella di Bearzot che il Clau-
io domenica si è divertito, 

«offrendo, a produrre buon 
calcio contro l'Inter. Gli altri, 
gli altri trentatrè del maxi­
raduno azzurro, si sono alter­
nati sull'erba di Masnago sud­
divisi in « titolari » e « speri­
mentali». Pubblico sufficien-

. temente euforico, biglietti a 
mille lire, tanti studenti con 
tanti libri sotto il braccio, 
tante essenze a scuola. Ri­
sultato finale 4-2 per la nazio­
nale vera, ma nel primo tem­
po (una quarantina di minuti 
scarsi^quando.anohe.la rao-
presentatr*a>*»B»• ferirvéra, i 
gol sono stati due per parte 
4* le cose, più ir*t«ressaityfc;Ie 
f*annò fatte quelli che giotfhè-
ranno a Brema. 

Questi, ad ogni buon conto. 
gli schieramenti d'avvio. In 
maglia azzurra i soliti undici, 
in maglia rossa invece Paolo 
Conti, Danova e Maldera; Pat. 
Sala, Bellugi e Onofri; Bruno 
Conti, Pecci, Pruzzo, Pin e 
Novellino. Arbitro Memo Tre­
visan, la e lunga mano» di 
Bearzot In tribuna, a cocco­
larsi 1 rispettivi allievi, tanti 
tecnici patentati con contorno 
di direttori sportivi. Bersel-
lini, Simoni, Di Marzio, Chiap­
pala. Corsini, Giorgio e San­
dro Vitali, Beltrami, Janich. 
Gioco sufficientemente atten­
to con qualche dignitoso acu­
to. Le cose più belle, ed era 
anche scontato, le hanno mes­
se assieme 1 giovani - speri­
mentali. Gli altri, gli « azzur­
ri azzurri» si sono concessi 
solo alla platea, qualcuno trot-

. terellando molle, qualcun al­
tro persino ansimando. 

In effetti il complesso tito­
lare, rispetto ad analoghe 
« vernici », ha masticato sche­
mi anche lindi. Ma s'è trat­
tato di intermezzi nel conte­
sto di un impegno accade-

. mico. personaggi come Be­
lletti, Mozzini e Antognoni bal­
bettano « football », mentre 
Zaccarelli, che è bellissimo 
a vedersi, ha costruito poco 
di autenticamente valido'- An­
che Bettega s'è negato all'ap­
puntamento in area preferen­
do flottare all'esterno. Bear­
zot ha detto di un Bettega 
votato a compiti di raccordo. 
Pacchetti invece, che ha staf-
fettato con Scirea. ha espres­
so indecifrabili margini di 
miglioramento. Lui sostiene di 
essere all'ottanta per cento 
e che solo giocando gli riu-

7 scirà di ritrovare felicità nel­
la posizione e tempismo sul-

; l'avversario. Certo, che a que­
sta retroguardia, specialmen­
te lungo l'asse Mozzini Pac­
chetti, manca un'anima di ce­
mento armato. - < • - - - -

k Più effervescenti, dicevamo, 
le intuizioni della «sperimen­
tale». Bello e cadenzato il 
centrocampo con Patrizio Sa* 
la. Pecci e, soprattutto, Pin 
ad aggredire, interessanti i 
reparti difensivi con il giova­
ne Onofri libero di affondare 
colpi a sorpresa. Proprio da 
una sua idea, discesa forsen­
nata a lambire l'out destro, 
Fin trovava il diagonale pre­
ciso per battere Zoff. Era il 
vantaggio per la nazionale 
c B » e a dimostrazione di 

«. un cuore robusto e collettiva 
Le altre segnature, in rapida 

- sintesi, erano di Antognoni a 
r conclusione di un fraseggio 

Bettega-Antognoni-Grazianl, di 
. . Pat Sala su invito laterale di 
•A Pecci, di Causio su perfetto 
*% —assist difensivo di Danova. 
^Questo sino alla ripresa. Poi 
f 11 riroluxionaxnento dello scac-
e, ^•""—— 
Yi-ì".-.-'-.. 
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m per RrTItaiia? 
W a t t U N O . — Gli ultimi ottomila 
t. aajRatti avaaanasifi por l'atajtcfsisQto 
•• RFT-rtafia « «obero aiosaisao, allo 
r' * * • * • Olimpico di Boritilo c m i , 

stati tfstribuiti tori otte 

G« altri «Sr mila posti origino-
Niìbili, samare to­
na comunicato un 

sogli oroanizzatori, so» 
1 no andati a rubo net t iro di po­
eta stttimono. Questo equivale ad 
• n Incasso sicuro di drca un mi-
Bone o mezzo di marchi (circa 

. I T O Hkilioni di l i re) . 

chiere con la « A » forte di 
Castellini, Tardelli e Cuccu-
reddu; Capello, Mozzini e Sci-
rea; Causio, Zaccarelli, Gra­
ziani, Antognoni e Pulicl e 
con la « B » rappresentata da 
Bordon, Salvador! e Maldera; 
Orlali. Vavassori e Bini; Bru­
no Conti, Pecci, Pruzzo, Pin 
e Desolati. Due gol della « A » 
due gol dei gemelli torinistl. 
Schemi evidentemente fram­
mentari e la conferma che 
Pruzzo, ad esemplo, vive di 
angustie in un complesso che 
non è ancora il suo. 

A chiusura dei lavori Bear­
zot è fuggito a Zurigo dove 
ha visionato i finnici opposti 
alla Svizzera. 

Alberto Costa 

> ^ . 

/ 

PAOLO ROSSI mette a segno il suo primo gol nella partita con l'Under 21 jugoslavi 

La Jugoslavia, in svantaggio per 2-0, esce imbattuta da Pescara (2-2) 

L'Under 21 azzurra pareggia 
ma il 

I due gol di Paolo Rossi suggeriti da Giordano - Il 
primo gol jugoslavo su fischio dì... uno spettatore 

• Fervono a Mosca i lavori per la costruzione degli impianti 
sportivi per le Olimpiadi del 1980 

Verso le Olimpiadi del 1980 

Il porto di Tallin 
ospiterà le gare 

veliche dei Giochi 
I perché della scelta nelle parole del vicepresidente 
del comitato olimpico dell'Estonia : e del sindaco 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il porto di Tallin 
— la città baltica capitale 
dell'Estonia sovietica — ospi­
terà ' le - gare di vela delle 
Olimpiadi - dell'80. La scelta 
di inserire Tallin tra le loca­
lità dei « Giochi » non è stata 
casuale: il mondo - sportivo 
estone ha già una grande 
esperienza nell'organizzazione 
di competizioni di livello in­
ternazionale e tra l'altro Io 
sport «fella vela è abbondan­
temente praticato. « Già nel 
secolo scorso — dice ai gior­
nalisti Arnold Gren. vice pre­
sidente dei comitato olimpico 
dell'Estonia- — si svolgevano 
qui da noi le gare che inte­
ressavano ampie zone del gol­
fo di Finlandia. Poi, con l'av­
vento del potere'Sovietico, Io 
sport è divenuto un fatto di 
massa e la vela ha subito 
occupato il primo posto tra 
le preferenze dei giovani esto­
ni. A disposizione dei canot­
tieri e dei velisti della re­
pubblica vi sono oggi centi­
naia di imbarcazioni di alto 
livello». 

Chiediamo a Gren alcune 
informazioni sulle e caratteri­
stiche ambientali » della zona 
prevista per le gare olimpi­
che. « n vento — ci fa nota­
re — è sempre favorevole 
nello specchio di mare pre­
scelto dal comitato. Sono stati 
fatti appositi studi e rileva­
menti e sono stati stabiliti 
i ritmi di frequenza dei venti 
e delle varie correnti. In par­
ticolare ci siamo basati sulle 
ricerche già fatte nel *58 per 
le grandi regate del Baltico 
e nel "74 per le gare di vela 
e di canotto che videro la 
partecipazione dei migliori 
equipaggi internazionali ». 

Tutto quindi procede secon­
do i piani. Sentiamo cosa di­
ce il sindaco della città, Ivar 
Kalion: «Non bisogna ere-
etere che sia andato tutto li­
scio per la fase preparatoria. 
Abbiamo avuto ed abbiamo 
1 nostri proWemL afa siano 
riusciti a superare molte dif­
ficoltà perchè siamo partiti 
con grande anticipa Già mol­
to tempo prima della deci­
sione del comitato olimpico 
abbiamo iniziato il lavoro di 
preparazione della regata: 
abbiamo studiato le esperien­

ze fatte ' in altre Olimpiadi 
e nel 73 abbiamo lanciato 
un concorso per la migliore 
soluzione architettonica del 
"centro della vela". Così ab­
biamo ottenuto oltre dieci pro­
getti di grande livello e ne 
abbiamo scelto uno che è ora 
in fase di realizzazione pra­
tica, dopo che nel maggio 
dello scorso anno il presiden­
te collUnione internazionale 
Vela, l'italiano Benito Croce 
è stato nostro ospite » . - • • / • 
: Dai piani di sviluppo - di 
Tallin Olimpica risulta cosi 
che sarà realizzato un porto 
speciale per 750 barche a 
vela, battelli e fuoribordo. Sa­
ranno costruite apposite of­
ficine e zone di « parcheg­
gio » in località riservate 
esclusivamente ai Giochi del-
l'80. Inoltre è in fase di rea­
lizzazione un albergo per 600 
posti che sarà un po' il cen­
tro della vita sportiva: vi 
saranno varie • attrezzature 
per gli ospiti e per i giorna­
listi e cioè un'aula magna, 
una sala stampa, varie sale 
per riunioni e conferenze. • 

Cambierà anche il volto del­
la città. Sono in fase di rea­
lizzazione nuovi edifici che 
ospiteranno il personale tec­
nico che seguirà le Olimpiadi. 
Numerose saranno poi le stra­
de che verranno ricostruite e 
in particolare quelle che sa­
ranno maggiormente frequen­
tate dal « traffico olimpico ». 
Uno sforzo particolare — a 
quanto ci è stato assicurato 
— sarà compiuto dagli scien­
ziati del centro di previsione 
del tempo. Vi saranno bollet­
tini immediati su ogni varia­
zione atmosferica per tenere 
cosi al corrente 1 velisti sul­
la situazione del porto. Pre­
visioni per ITO, comunque, 
vengono già fatte ora. Le ri­
feriamo per dovere di crona­
ca: nel luglio del 1900 — e 
cioè il periodo delle gare — 
nel porto di Tallin la tem­
peratura sarà di 17°, l'umidi­
tà di 77-78 per cento, la pre­
cipitazione di 36 millimetri, 
la velocità del vento di 4-5 
metri al secondo, il vento do­
minante sarà quello di nord­
ovest. L'altea» delle onde po­
trà arrivare anche a 2 metri. 

Carlo Bwwcfetti 

' ITALIA: Calli; Fsrrario, Cabri­
li!; Restelli, Canuti, Manfredonia; 
Paolo Rotti. Di Bartolomei (26* 
Tavola). Giordano, Agostinelli, 
Garritano (68* Virdis). (12 . Taroc­
co, 13. Ogliari, 14. Baresi, 16. 
Fanna). • • e 

JUGOSLAVIA: Sto]anovic; Mulo-
vìe, Hrttic; Klinciarski, Mattievic, 
Versasevìc; Lukic. Paukovic, Kova-
cevic, Prekazi (72 ' Starcevic), Ste­
sile. (12 . Zalad, 13. Vuinovic, 14. 
Vuiacinovic). 

ARBITRO: Spiegel (Austria). 
MARCATORI: nel p.t. al 4 2 ' 

Paolo Rossi; nel a.t. al T Paolo 
Rossi, al 3 7 ' Kovacevik, al 4 2 ' . 
Scastic. ; 

- Dal nostro inviato 
PESCARA. — Neppure • ieri 
sera - ia « Under 21 » azzurra 
è riuscita ad avere • la me­
glio dulia Jugoslavia. Gli uo­
mini di Vicini, dopo aver do­
minato per più di un'ora, es­
sere andati in vantaggio per 
2-0, ed avere mancato un cla­
moroso gol con lo juventino 
Virdis a porta vuota, si sono 
fatti raggiungere. Però il ri­
sultato non è mai stato bu­
giardo come in questa occa­
sione poiché, onestamente. la 
compagine azzurra si sarebbe 
strameritata ' di - vincere in 
quanto è apparsa la squadra 
migliore. Abbiamo parlato di 
beffa, in quanto il primo gol 
gli azzurri lo hanno subito a 
causa di un colpo di fischiet­
to emesso da uno spettatore 
della curva nord, un attimo 
prima che Kovacevic calcias­
se il pallone. r ' 

- Come abbiamo accennato 
si è trattato di una partita 
abbastanza interessante, che 
si è fatta viva fin dai primi 
minuti. Infatti, superato il 
primo quarto d'ora, nel cor­
so gli avversari hanno cerca-

Condannati 
istruttori sci 
di un ente 

privato 
ROMA — Si è concluso a Ro­
ma «lavanti alla Cessazione ale­
nalo il processo a carico «li 
Giuseppe Folcite, Enzo Segai-
io. Irono Santi, G. Franco Bot-
tero, Giai Caroli, Mario Mori-
trucchio. Agostino Corvi, tutti 
istnittori dell'A.N.SCI (Asso­
ciazione Nazionale Istruttori 
Sci) «Irosi «agii avvocati Gia-
soppo Capotano « Altro*» Aa-

La parte errilo Oraste Tal-
sor, maestro « sci aal l ima 
•alta FISI Coacaaia • «rat te** 
«atta tesola « ad raraariaa. 
ora ««Toso «att'aw. Gioì pio La» 
aarfai. Noi aaaajào 1 *73 la 
AJLSCi avara Sanata aaaa «ai 

corsi a? aaaaaftraaaaaia «1 

«alla leone, so «enuncia «al 
pisolavate «alla FISI , forano 
rinviati a ajoolaio « il s retai a 
ali Male ti riconooao cafaaaafi 
«ol reato loro contattato o «I 
caanenoanza li connanno. av 
appallarono «li impalati al tri-
tonale «1 Trento dm contai 
n e la sentenza «1 tana-enne. 

Ricorsero infine oli stasai at­
ta CaaaeTiono penale, prò spot 
tanè» a loro «Uosa che faaV 

pofova ossero consid 
varo o propri» ia 
nati» sci porche ia 
rattamente aoll'anaMl» 41 
Asodationo privata, «ani è 
*~N-SCI, o« 
favor» « soci «aTa 

to di prendersi le misure,* il 
gioco si è subito ravvivato. La 
prima vera azione comunque 
è di marca jugoslava: al 22* 
Manfredonia è infatti costret­
to a intervenire in scivolata 
sul centravanti jugoslavo. 
Quattro minuti dopo Di Bar­
tolomei, in un contrasto, ri­
porta la peggio ed è costret­
to a lasciare il campo. Lo so­
stituisce Tavola. Gli jugosla­
vi aumentano il ritmo e gli 
azzurri debbono subire. Per 
evitare guai anche Paolo Ros­
si arretra a dar manforte al­
la difesa. Al 29' su un errore 
collettivo dei difensori azzur­
ri. il pallone finisce a Scestic 
che parte sulla destra e. 
giunto in area tira: Galli in­
tuisce e devia con un bel vo­
lo. Passano tre minuti e Pre­
kazi servito da Paukovic ir­
rompe in area e tira: Galli si 
ripete abbrancando il pallo­
ne. E' il 'momento degli ospi­
ti. Al 33' su azione elaborata, 
Prekazi libera Kujovic che si 
porta sulla - fascia destra. 
Galli lascia I pali, gli restrin­
ge lo specchio della porta e 
di pugno ribatte il suo tiro. 
H portiere azzurro si esalta. 
appare un - baluardo insupe­
rabile. Al 35* Paukovic, con 
una serie di dribbling, a sal­
ta » la difesa ezzurra e si pre­
senta solo in area: tiro dal 
basso in alto. Galli intuisce e 
devia il bolide sopra la tra­
versa. Si giunge al 37* e gli 
azzurri segnano con Giorda­
no, ma l'arbitro, giustamen­
te, annulla per • fuorigioco 
dello stesso centravanti della 
Lazio, .:, 

• Scampato il pericolo i bal­
canici tornano a comandare 
il gioco, e al 38' Scestic sor­
prende tutti in contropiede, 
e una volta a tu per tu con 
Galli, calcia di forza. Il por­
tiere azzurro si esibisce nella 
più spettacolare respinta del­
la serata. Sarà poi Manfredo­
nia a liberare definitivamen­
te. Al primo errore gli jugo­
slavi vengono puniti. Cabri-
ni avanza, giunge al limite 
dell'area e vince un contrasto 
con il «libero» jugoslavo; al­
lunga il pallone a Giordano. 
n centravanti, anziché tira­
re, senza perder tempo serve 
lo smarcatissimo Paolo Rossi 
che, appostato sulla sinistra. 
colpisce di destro e segna. 

Alla ripresa del gioco le 
squadre si presentano inva­
riate. Al 6* Restelli commette 
un fallo sulla mezzala sini­
stra ma gli jugoslavi non 
sfruttano il calcio di puni­
zione. Due minuti dopo gli 
azzurri raddoppiano sempre 
con Paoìo Rossi. L'azione è 
spettacolare: Agostinelli lan­
cia a Restelli che parte sulla 
destra e serve Giordano, fi 
centravanti della - Lazio, at­
torniato da tre difensori, tro­
va comunque lo spazio per 
servire Rossi. Il vicentino re­
siste alla carica di Hrstic, si 
gira su se stesso e insacca 
con un bolide dal basso in 
alto. Vicini al 23* sostituisce 
Garritano con Virdis. Solo 
che Io juventino non he mol­
ta fortuna. Al 33* su azione 
impostata da Paolo Rossi il 
pallone arriva a Giordano il 
quale anche questa volta, 
anziché tirare, serve Virdis in 
ottima posizione. Virdis, a 
tre-quattro metri dalla por­
ta. colpisce male e la sfera 
finisce sopra la traversa. 

Al 37*. su punizione battuta 
da Klinciarski. Paukovic la­
sciato ^ tutto solo, porge a 
Kovacevic che non ha diffi­
coltà ad accorciare le distan­
ze. approfittando del fatto 
che gli azzurri sono rimasti 
impalati, avendo udito il tril­
lo del fischietto. Solo che a 
fischiare non era stato l'ar­
bitro. bensì uno spettatore 
in curva. Gli azzurri accusa­
no il colpo e al 42* subiscono 
il gol del pari: è Scestic ad 
approfittare di un malinteso 
della difesa amarra, e a bat­
tere Galli che subito dopo 
però si esibisce in due inter­
venti volanti che evitano la 
sconfitta. 

; lori» CfeHini 

Il campionato di rugby ha già selezionato i migliori 

Nel condominio delle venete 
trovato un posto l'Aquila 

In campo continentale la Francia ha surclassato (63 a 0) la Cecoslovacchia 

Dalla nostra redazione t. 
MILANO — Il Brescia di Mo-' 
donesi, Salsi. Bonetti e Wil­
liams, ha tenuto testa all'Al­
gida di Roy Blsh. Il pareg­
gio. 6-6, l'hanno scritto i cal­
ci piazzati • del gallese Wil­
liams e i « drop » di Rocco 
Caligiuri. Niente mete, a pes­
sima dimostrazione del fat­
to che molte partite delica­
te vengono affrontate con ec­
cessiva cautela e all'insegna 
di una vecchia regola calci­
stica: «Prima non prender­
le ». E così in vetta alla clas­
sifica del rugby sono rimaste 
in tre: Aquila, Sanson e Pe-

Gli aquilani sono a punteg­
gio pieno e forse hanno risol­
to i tanti problemi interni 
che hanno fatto tremare que­
sta estate la vecchia e glorio­
sa società. La Sanson è an­
data via liscia con l'Ambro-
setti 'Torino, mentre il Pe­
trarca ha sotterrato le Fiam­
me Oro nel derby. Il Bre­
scia ancora piange per quel­
la sconfitta subita a tavolino 
contro l'Intercontinentale Ro­
ma dominata sul campo. Sen­
za quella sconfitta e senza 
la penalizzazione di un punto 
ora i bresciani sarebbero alla 
pari con l'Algida. • .-..-.: 

La squadra di Bish è sen­
z'altro forte, più forte dell'an­
no scorso, e già l'anno pas­
sato aveva ambizioni di scu­
detto. Ma lo scudetto finisce 
sempre per premiare squa­
dre omogenee: r il campiona­
to è lungo e non è con le in­
dividualità che si risolvono i 
molteplici problemi di " una 
compagine di rugby. Per quel 
che riguarda la coda il Pia­
cenza neopromosso è a zero 
punti assieme alla Ambroset-
ti e sta peggio di loro solo 
il Casale che a causa di una 
penalizzazione è addirittura a 
meno 1. 
- Dovrebbe sortirne un bel 
torneo con le solite due ve­
nete a darsi battaglia e col 
contorno di quell'Aquila che 
pare aver dimenticato i mec­
canismi che portano al suc­
cesso finale in campionato e 
di un'Algida che è già più 
squadra degli anni passati. E 
nc« va dimenticato il Brescia 
che dopo • aver perduto lo 
« sponsor », la Wuhrer, pare 
più brillante e più compatto. 
Il gallese Evans, responsa­
bile della nazionale, avrà co­
munque il suo daffare per 
tentare di dipanare questo 
strano campionato che cosi 
poco somiglia al rugby che 
giocano dalle parti di Cardiff 
e di Swansea. Mentre il mas­
simo torneo si sta assestan­
do altrove accadono cose in­
teressanti. A Orrel, Inghilter­
ra. si sono affrontate, per la 
prima volta nella storia del­
la pallovale. le nazionali « Un­
der 23 » di Inghilterra e Fran­
cia. Hanno vinto gli inglesi, 
e meritatamente (come han­
no • riconosciuto con grande 
fair-play gli sconfitti) col pun­
teggio di 10-3. » •••••.-••<• ,.• 

La Francia battuta in In-
' ghìlterra ha però iniziato in 
grande stile la Coppa Europa 
facendo a pezzi la Cecoslo­
vacchia a Hagondange. I boe­
mi, con poche speranze alla 
vigilia ma certamente convin­
ti di fare una buona parti­
ta. hanno subito uno dei più 
pesanti punteggi della ' loro 
storia rugbistica: 630. 

Torniamo — per conclude­
re — al nostro campionato. 
Domenica l'Algida avrà mo­
do di verificarsi a Catania. 
I siciliani in genere sono as­
sai deboli in formato ester­
no, ma quando giocano in ca­
sa fanno paura a tutti. A 
Catania si gioca aperto, alla 
mano, si gioca per la meta. 
Dovrebbe essere una, perfetta 
verifica per le ambizioni di 
Di Bona, Ponzi. Camiscioni. 
Caligiuri e, ovviamente, Bish. 

Remo Musumeci 

TORNA MAZZINGHI? ir ! T r o £ a 
pugile - di Pontedera, già campione del mondo e 
d'Europa dei medi junior, potrà sapere non prima 
di domani te è In grado o meno di riprendere l'at­
tività agonistica. Mazzinghi, che ha ora 39 anni e 
non combatte dal 1970, come si ricorderà, dopo un 
recente colloquio col presidente della Federazione, 
on. Franco Evangelisti, ottenne di sottoporsi alle 

visite mediche da parte della Commissione centralo 
sanitaria della FPI, per poter riottenere la licenza 
di pugile. Questa serie di controlli affidata ad una 
équipe cui la capo il dott. Francone, è cominciata 
Ieri e si concluderà oggi alle 13. Ma solo al ter­
mine della riunione della stessa Commissiona cen­
trale sanitaria, fissata per domani mattina, si potrà 
conoscere l'esito delle visite che riguarderanno varie 

: branche della medicina. NELLA FOTO: Mazzinghi 
durante i controlli. 

Si correrà in tre prove (TV ore 16,30) 

Amazzoni ad A gnu no 
in Coppa del mondo 

Due le italiane: Giovanna Sioppo Pintor e Teresa Savarese 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Tutto pronto ad 
Agnano per la prima Coppa 
del mondo di trotto per a-
mazzoni che si correrà, ; in 
tre prove, oggi pomeriggio 
(óre 14.30). Iscritte otto tra 
le più forti amazzoni del 
momento. • La più giovane 
concorrente ha 19 anni ed è 
francese, si chiama Marie 
Christine Jones Weiss. Si 
presenta con credenziali di 
tutto rispetto: è allieva del 
famoso Jean René Gougeon, 
il driver che ha portato Ro-
quepine e Bellino II al trion­
fo sulle piste di tutto mondo. 
Sandie Fisher, americana, 40 
anni, è invece la partecipante 
più esperta. Kristine Kures 
ventenne austriaca è reduce 
da un terzo posto al campio­
nato cVEuropa svoltosi in a-
gosto in Germania. Anche a 
Kristine non mancano buone 
chances. Rita Dress, che, ad 
eccezione del campionato 
d'Europa ha vinto tutto quel­
lo che c'era da vincere, è in-
tenzionatissima a dare bat­
taglia. Donna Degron, altra 
americana, come la conna­
zionale è professionista a 
tempo pieno e non nasconde 
le sue ambizioni: ha quattro 
figli, due maschi e due fem­
mine, ed è accompagnata dal 
marito, il quale, peraltro. 
non sembra interessarsi mol­
to al mondo dell'ippica. Else 
Bron Hocher, svizzera, appa­
re come una pericolosa 
« outsider ». Infine, in campo 
italiano, - Giovanna Sioppo 
Pintor, campionessa uscente, 
e Teresa Saverese. Entrambe 
hanno promesso il massimo 
impegno. 
. Come abbiamo detto, il 

campionato si correrà in tre 
prove. A colei che totalizzerà 

L'attività delle due romane 

La Roma stasera gioca a Lione 
La Lazio si allena a Tor di Quinto 
ROMA — Questa aera, alle 
20.30, a Lione la Roma di­
sputerà la partita amichevo­
le con rOlimpique e quindi 
tutta la comitiva farà ritor­
no in Italia, dove i giocatori 
seno attesi da quattro giorni 
di riposo. La formazione con 
la quale Giagnoni affronterà 
i francesi nel primo tempo 
sarà ia seguente: Tancredi. 
Chinellato. Peccenìni. Pia­
centi, Santarini. De Nadai, 
Casaroli. Maggiora, Musiello, 
De Sisti. Ugolotti. Nella ri. 
presa giocheranno anche Or­
si, Menichini, Berdini e Scar-
necchia. In mattinata Peceé-
nini sarà sottoposto ad una 
visita di controllo da parte 
del professor Trillat e quindi 
giocherà probabilmente i due 
tempi della partita. Ma per 
Giagnoni quando rientrerà in 
Italia ci sarà la brutta sor­

presa di un nuovo infortu­
nato: Dì Bartolomei infatti 
ieri, durante la partita del­
l'Under 21 contro la Jugosla­
via a Pescara, ha dovuto ab­
bandonare il campo nel cor­
so dal primo tempo per il 
riacutizzarsi di uno stiramen­
to all'inguine. 

La Lazio torna nel pome­
riggio ad allenarsi al campo 
« Tommaso Maestreili » * a 
Tor di Quinto. Tranne D'Ami. 
co e i tre convocati dal club 
azzurro (Giordano. Agosti­
nelli e Manfredonia! dovreb­
bero esserci tutti, compreso 
Martini. 
•- Intanto da Napoli sarebbe 
giunta alla società la richie­
sta per l'acquisto del por­
tiere Felice Pulici che do­
vrebbe andare a sostituire 
Nevio Favero con la maglia 
numero 12. 

sporfflash-sporlflash-sportflash-sporiflash 

• RALLY DI SANREMO — l a 
secaoaa laara del Rally si è ini­
ziata con un calao di scwna: a 
aiata dalla ariate arava speciale 
ai * Infatti ritirata Sandro Maaarì, 
oaatinatOTc «ella ar ia» tappa a 
primo aolla classifica penerale «alla 

MANCHESTER — I l Mancfca-
/ Ualtad ha sap arala rari sera 

il St.-Itiaaaa par 2 4 a si è aaa-
IrUcata por il sacaads ramo «alla 

la ém 
par 1 -1 . 
f> TENNIS — La Fadtrtcnnis ita­
liana fio vietato, in conformità 
alia decisioni dalla Fodaraziono in­
temazionale, l'uso dalla racchetta 
con doppia cordatura in tutta la 
manifestazioni apo< ovato dalla ra-

• CALCIO — L'Uepharia ha bot­
taio par 4 a 3 la Jaooalavia ia 
aa iacaajlro aa>kheia4a «rapatala 

ao safloata por olì aaahsiaii Taa-
narait (daa salta). Karafci a Va­
rasi, par la Jofaslaria doppietta 
di Sesie a terza rata di Niaolrc 
m UIS*> — La Laos dì atletica 
spaerà dell'UlSP dì Roma, orga­
nizza la I I I giornata dei campio­
nati prorinciali individuali. La riu­
nione avrà loooo domenica pros­
sima. allo stadio della Farnesina, 
con ritrovo alla ora 8.30. 

f PENTATHLON — La Polonia 
in tasta al campi^tato del mon­

do di pentathlon moderno, in 
corso a New York, col suo alfiere 
Janusz Pyciak-Pecialc II polacco 
ha totalizzato 4243 punti. Al se­
condo posto è l'italiano Daniels 
Messia con 4235 punti, 

il punteggio maggiore sarà | 
assegnata l'ambita Coppa. ' 
Questo il ' meccanismo per 
rassegnazione dei punti. Alla 
vincitrice di ciascuna prova 
•andranno dieci punti; cinque 
alla seccncta classificata, tre 
alla terza, due alla quarta e 
uno a ciascuna delle non 
piazzate. 

Facendo eccezione ad una 
norma ' del regolamento che 
prevede non più di sette ca­
valli in prima fila, le amaz­
zoni, (otto) partiranno tutte 
allineate dietro l'autostarter. 

Rita Dress si presenta alla 
prima prova con il cavallo 
che è ritenuto il più forte: 
Camerson. Nella seconda 
prova i favori del pronostico 
vanno all'italiana Giovanna 

Sioppo Pintor che sarà alla 
guida di Adicella. Marie Ch­
ristine Weiss è infine la favo­
rita dell'ultima prova con 11 
cavallo Prater. 

La TV. con inizio alle ore 
16.30 manderà in onda la ter­
za e conclusiva prova. Tele­
cronista Alberto Giubilo. 

m. m. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
CUOCO cercasi subito refe-
renziatissimo ottimo stipen­
dio fisso. Telefonare Lancia­
no - (CH) 0872/32102 ore pa­
sti escluso lunedi. 

PyCCKHH 
S(3blK 

• IL RUSSO NON E' DIFFICILE 
% IL RUSSO APRE GRANDI PROSPETTIVE DI LAVO­

RO E DI ARRICCHIMENTO CULTURALE 
• IL RUSSO SI IMPARA ALLA 

Associazione Italia - URSS 
• INSEGNANTI DI MADRE LINGUA 

• BORSE DI STUDIO E VIAGGI IN URSS 

• LETTURA DELLA STAMPA E PROIEZIONE DI FILM 
E DOCUMENTARI IN LINGUA ORIGINALE 

• SEMINARI DI STUDIO SULLA CULTURA DELL'URSS 

• RICCA BIBLIOTECA CON TESTI PER OGNI LIVELLO 
DI ETÀ', DI STUDI E DI INTERESSI 

• CORSI PER BAMBINI (6-10 ANNI) E PER RAGAZZI 
(11-14 ANNI) 

« E' IN FUNZIONE IL NUOVO 
LABORATORIO LINGUISTICO » 

Le iscrizioni sono aperte 
• erario di segreteria: 9-13 e 14-tf (sabato escluse) 

Roma - Piazza della Repubblica, 47 - (Esedra) • Tel. 444SH 

DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA 
Con ricorso presentato al Tribunale di Pescara. Pezzi 

Liberata. Ritrovato Croce, Ritrovato Angelo, Ritrovato 
Mario, Ritrovato Marcello e Ritrovato Giuseppe hanno 
chiesto la dichiarazione di morte presunta di Ritrovato 
Siovanni. nato a Sulmona il 1.-10-1M4. 

Chiunque abbia notizie del predetto è pregato di farlo 
pervenire al Tribunale di Pescara entro il termine di 
sei mesi da oggi. ' 
• Pescara, li 14 settembre 1977. 

dott, proc. Giancarlo De Marco 
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tl'ì *j Gli USA tentano di ammorbidire la posizione israeliana ; 

Sette ore di colloqui di Dayaii 
con Carter e Vance su Ginevra 

r,1i'- V l » ' f 

Sarebbe stata messa a punto una « formula per articolare la convocazione del-, 
la conferenza di pace sul M.O. » - Ma Tel Aviv mantiene le preclusive sulFOLP 

• WASHINGTON — • Il docu­
mento segreto messo a punto 
dal presidente Carter, • dal 
segretario di Stato Vance e 
dal ministro degli Esteri ' i-
sraeliano Dayan in una serie 
di colloqui susseguitisi - per 
oltre sette • ore e conclusisi • 
all'alba di ieri, sembra aprire • 
nuove possibilità alla convo­
cazione della ' conferenza di 
Ginevra, anche se l'addetto 
stampa < della Casa Bianca 
non nasconde che su questa 
strada « vi sono ancora degli 
ostacoli» e Dayan insiste che 
Tel Aviv e non accetterà mai 
che l'OLP si sieda al tavolo 
delle trattative» e non nego-
zierà mai eia creazione di u-
no stato palestinese». 

Tutti gli osservatori sono 
del parere che la formula 
messa a punto nei lunghi col­
loqui israelo-americani signi­
fichi tutto sommato un modo 
diplomatico per indurre Tel 
Aviv al negoziato dopo le fu­
riose reazioni israeliane al 
comunicato sovietico-ame-
ricano che puntualizzava « i 
legittimi diritti del popolo 
palestinese » quale momento 
essenziale per risolvere il 
conflitto medio orientale. 

Il comunicato americano -
israeliano infatti non smen­
tisce nel suo contenuto lette­
rale la dichiarazione soviet!-
co-statunitense, ma si limita 
ad affermare che le due parti 
hanno convenuto che le riso­
luzioni del 1967 e del 1973 del 
Consiglio di sicurezza deJl'O-
NU intese a promuovere una 
soluzione nel Medio Oriente 
« rimangono le - basi ' concor­
date per la ripresa della con* 
ferenza ginevrina >. Nelle due 
risoluzioni - tra - l'altro si ac­
cenna al problema palestine­
se. Dayan, al termine dei col­
loqui con Carter e Vance ha 
insistito sulla posizione israe­
liana di non avere a Ginevra 
trattative con l'OLP e di non 
negoziare la creazione di uno 
stato palestinese. I portavoce 
americani hanno comunque 
evitato di fare riferimento a 
questa questione, • ribadendo 
allo stesso tempo che la di­
chiarazione > • sovietico-ameri-
cana esprime il punto di vi­
sta delle due superpotenze. 
Occorrerà attendere i pros­
simi giorni per conoscere la 
formula messa a punto tra 
Carter e Dayan. 

Il ministro - degli Esteri 
belga e presidente del Con­
siglio dei ministri della CEE 
ha intanto espresso a nome 
dei nove paesi della comunità 
una opinione altamente posi­
tiva sulla dichiarazione sovie-
tico-americana. definita e un 
elemento importante che può 
portare all'apertura dei nego­
ziati ». Simonet ha rilevato 
che gli USA hanno comple­
tamente modificato la posi­
zione di Kissinger che cerca­
va di tenere l'URSS estranea 
al medio Oriente, aggiungen­
do: «Non vedo come si po­
trebbe concepire una intesa 
senza l'URSS». Circa la con­
vocazione della conferenza di 
Ginevra, Simonet ha detto di 
condividere l'ottimismo mo­
derato espresso dal consiglie­
re di Carter, Brzezinski. ~" 

• • • 
ROMA —Il sottosegretario 
agli Esteri, Radi, rispondendo 
ieri alla commissione Esteri 
della Camera a una interro­
gazione del de Fracanzani si 
è espresso in maniera positi­
va sui comunicato congiunto 
sovietico-americano. 

II risultato raggiunto da 
URSS e Stati Uniti con la 
dichiarazione congiunta sulla 
riconvocazione della - confe­
renza di Ginevra per il Me­
dio Oriente «è valutato tanto 
più positivamente dal gover­
no italiano — ha detto — in 
quanto al conseguimento del­
l'obiettivo» esso «ha cercato 
di contribuire, nei limiti delle 
sue possibilità, assecondando 
e incoraggiando la matura­
tone delle convergenze in­
dispensabili, nella consapevo­
lezza che alla Conferenza 
stessa debbano ' partecipare 
tutte le parti interessate, in­
clusi i rappresentanti del po­
polo palestinese». 

Radi, al riguardo ha ricor­
dato le azioni del nostro go­
verno. specie in sede di co­
munità europea ed in incon­
tri bilaterali, in uno sforzo 
volto a superare la «spirale 
delle preclusioni reciproche». 
In particolare — ha soggiun­
to — «ci è stato dato atto 
dell'impegno volto a stimola­
re. anche nell'ambito della 
coopcrazione politica a nove. 
la consapevolezza della cru-
cialità del fattore palestinese 
e della necessità che * esso 
trovi, nella cornice del nego­
ziato e dell'auspicato regola­
mento di pace, effettiva e-
sprcssione della propria iden­
tità nazionale, anche median­
te la costituzione di una enti­
tà statuale». < »< -

Il sottosegretario ha con­
cluso affermando che il con­
tributo italiano «è continuato 
e continuerà a esplicarsi in 
tutte le parti», ivi compresi i 
rappresentanti dell'OLP. « il 
cui rilievo politico è stato da 
tempo da noi ' stessi ripetu­
tamente * evidenriato », pur 
non nascondendosi le diffi­
coltà che ancora persistono 

.. par l'intransigenza del gover­
ni» M Tel Aviv. 

Prosegua il dibattito al Cremlino 

Le proposte popolari 
sulla Costituzione 

all'esame del Soviet 
C a * ' 

Numerosi sono,stati gli inttrvertfi dopo il 
discorso di apertura del compagno Breznev 

ASSASSINIO POLITICO A DUBLINO E' stato ucciso ieri a Dublino 
da un ignoto killer Seamus 

Costello, di 38 anni, presidente del Partito socialista repubblicano irlandese (IRSP). nato 
da una scissione dell'I RA-« Officiai » nel 1974* contrario ad una tregua nella lotta armata. 
Già più volte si erano avuti scontri sanguinosi fra sostenitori deli' IRSP e dell' IRA. Co­
stello è stato ucciso con quattro fucilate a bruciapelo mentre scendeva dalla sua auto. 
NELLA POTO: la vettura dalla vittima dopo l'attentato 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA - — Proseguono s al 
Cremlino i lavori del Soviet 
Supremo. I deputati delle due 
Camere — Soviet dell'unione 
e Soviet delle nazionalità — 
discutono ' il ' progetto della 
nuova Costituzione sulla base 
delle proposte avanzate nel 
corso della consultazione po­
polare avviata nel paese. Al 
centro del dibattito è la • re­
lazione presentata da Brez­
nev. Il segretario del PCUS 
ha posto l'accento sul signi­
ficato di una serie di « mo­
difiche > proposte dai citta­
dini ed ha messo in eviden­
za che la nuova Costituzione 
contribuirà a far progredire 
ulteriormente la società a tut­
ti i livelli. Vi saranno ora nuo­
vi interventi di dirigenti del 
PCUS e dì deputati (nella sa­
la del Cremlino c'è anche Ni­
colai Podgorni, ex presidente 
del Presidium e ex membro 
del Politburo che è ora, sem­
plice deputato) che contribui­
ranno a mettere in luce I 
vari aspetti del documento. 
• Concluso il dibattito e rati­
ficato il nuovo testo il docu­
mento sarà definitivamente 
pubblicato da tutti i quo­
tidiani. dalle riviste e dal­
le varie pubblicazioni ed edi­
to, quindi, nelle lingue dei 

Un appello di un folto gruppo di personalità al governo 

L'Italia riconosca subito l'OLP 
s., 

ROMA — Un folto gruppo 
di uomini politici, parla­
mentari, economisti, giorno-

sta del conflitto arabo-israe- la pace, che ' la considera- - ni, Alberto Asor Rosa, Pie-
liano. Questa linea politica, , rione nella quale l'OLP è < ro Bassetti, Lelio Basso, Al 

,.., , „ — . _ $oome è noto — prosegue il r, tenuta a livello internatio- * berto Benzoni. Gilberto So- r 

; liuti, esponenti del mondo ~ documento — è ancorata da ' naie porti al suo formale ri- -* nalumi, Aldo - Bonaccini, > 
della cultura, delle profes- , una parte alla indiscutibili- '•'- conoscimento come legitti- : Franco Calamandrei, Qiam- -
sioni, della scienza, delle tà della esistenza dello Sta- mo rappresentante del pò- paolo • Calchi Novati, Um-
grandi organizzazioni econo- to di Israele entro confini polo palestinese Questo at- berto Cardia. Tullia Caret-

' miche e sociali, hanno tot- $icuri e garantiti e dall'ai- to da parte del nostro Pae- toni, Vincenzo Carghi, Pao- y 
' . toscritto un appèllo, promos- ;<* tra al superamento della , te, così attento ed interes- «• to Chiarini, Luciano De Pa- Ì 
,. \ so dalle presidenze dilla As- 'portata e del significato iato ad un giusto e ordina- ' scaiis, a Maurizio Ferrara, •* 
t ; tociattone italo-araba e del i dellal risoluzione 242 del- * to assetto politico nell'area % Carlo • Fracanzani, Emilio • 

„ ,_ -, „ . i'QtnJi con la quale ,j pro. i mediorientale, può costituì- "* Gabaglio, Elio Gabbuggiani. 
blema palestinese è stato re, in questo particolare mo 

Forum per la sicurezza eu­
ropea e nel Mediterraneo e 
dal direttivo dell'IPALMO 
e rivolto «al governo italia­
no perché proceda, senza 
ulteriori indugi, al ricono­
scimento dell'OLP come le­
gittimo rappresentante "• del 
popolo palestinese, compien­
do atti ufficiali che rivesta-

considerato semplicemente 
come un fatto di rispetto e 
di tutela di "profughi" in 
Paesi terzi. Ora la politica 

j del governo italiano è fa­
vorevole alla creazione di 

i una Patria per i palestine­
si e. quindi, alla costituzio-

WiJ?*?™^**?!™??}***,^ r ne "di uno Stàio autònomo e inequivoco significato. Tale 
riconoscimento, al pari de­
gli atti di uguale valore e 
significato compiuti già da 
tempo da altri Paesi della 
CEE, è coerente con le re­
centi risoluzioni > adottate 
dalla Conferenza dei mini­
stri degli esteri della Comu­
nità a Londra, e risponde 

indipendente su territorio 
palestinese, previo ritiro da 
parte di Israele, in confor­
mità ad altra risoluzione 
dell'ONU, dal territori oc­
cupati • con la guerra del 
1967». 

*• «Per queste ragioni — 
afferma a questo punto l'ap-

alta linea politica che l'Ita- \ pillo — sembra giusto e or­
ila persegue, non da oggi, in mai anche opportuno e con­
vista di una soluzione giù- veniente, nell'interesse del-

mento, un non secondario 
contributo alla pace». 

L'appello rileva, •' inoltre, 
che un simile riconoscimen 
to farebbe crescere nell'OLP 
VÌ dopo anni di lotte e bat­
taglie di principio, il senso 
statuale e internazionale del 
problema» e quindi a una 
attitudine più realistica nei 
confronti dello Stato di 
Israele, del resto già mani­
festatasi per chiari segni», 
e sarebbe anche *un moni­
to tutt'altro che irrilevan­
te» per Israele a non insi­
stere nelle sue posizioni di 
intransigenza. » . . 

L'appello è 'firmato fra 
gli altri da Michele Achilli. 
Aldo Afello. Luigi Anderli-

Francesco Gabrieli, Severi­
no Gazzelloni, Marcello Gii-
mozzi, Sergio Giulianati, 
Marcella • Glisenti, Luigi 
Granelli, Ugo Gregoretti, 
Luciano Lama, Salvatore 
Lauricella, Raniero La' Val­
le, Pietro Lezzi, Carlo Liz­
zani, Riccardo Lombardi, ' 

' Giuliano Manacorda, Enti-
: co Manca, Agostino Maria-
netti, Giacomo Manzù, Al­
berto Moravia, Achille Oc-
chetto, Vittorio Orilia, Giam­
piero Orsetto, Gian Carlo 

, Pajetta, Nino Pasti, • Gio­
vanni Pternccini, Giuseppe 
Pisanu, Umberto Rizzitano, 
Remo Salati, Renato San­
ati, Angelo Sanza, Giorgio 
Tecce, Dario Valori, Tullio 
Vecchietti, Rosario Vtllari. 

CONCLUSA LA VISITA DEL MINISTRO FORLANI 

Più stretti rapporti Italia-Messico 
CITTA' DEL MESSICO. — 
I rapporti economici tra l'Ita­
lia e il Messico saranno inten­
sificati in tutti i settori, dal­
l'industria petrolifera, alla 
cantieristica, alla siderurgia, 
ai trasporti, alla farmaceuti­
ca. E* questa la volontà di­
chiarata a Città del Messico 
dal presidente Lopez Portillo, 
dal ministro degli Esteri San­
tiago Roel e dagli altri re­
sponsabili di governo con i 
quali il ministro degli Esteri 
Forleni si è incontrato 

Le prospettive favorevoli 
su questo terreno sono inco­
raggiate dalla constatazione 
alla quale sono giunti Por­
toni e i suoi interlocutori che 
vi è tra l'Italia e il Messico 
un'ampia identità di punti di 

vista sui grandi temi della 
politica internazionale, in 
particolare sul ruolo che le 
Nazioni, Unite devono svol­
gere per consolidare la pace, 
sulla politica a sostegno del 
paesi in via di sviluppo (con­
siderata prioritaria dal gover­
no di Lopez Portillo), sulla 
via da percorrere per arri­
vare ad un nuovo e più giu­
sto ordine economico interna­
zionale, sul progetto di disar­
mo controllato, sulla tutela 
del diritti dell'uomo, sull'am­
pliamento della CEE dal qua­
le con l'arrivo della Spagna i 
foremanti di Città del Mes­
sico si aspettano una mag­
giore proiezione dell'Europa 
comunitaria 

Nel settore dell'energia sa­

rà accresciuta la collabora­
zione per la costruzione di un 
gasdotto che prevede l'impie­
go di settecentomila tonnella­
te di tubi di acciaio. L'Italsi-
der e la Siderexport si sono 
già aggiudicate forniture per 
30 milioni di dollari ed han­
no buone possibilità nella 
gara già indetta per altre for­
niture del valore complessivo 
di 60 milioni di doUarL II gas­
dotto disporrà di 12 stazio­
ni di pompaggio per la realiz­
zazione delle quali è interes­
sato il «Nuovo Pignone». Vi 
sarà poi una maggiore colla­
borazione tra 1*ENI e l'ente 
di Stato petrolifero messica­
no, PEMEX, che potrebbe 
sfociare in un aumento del 
flusso di greggio in Italia. 

ROMA — Il presidente di 
Panama generale Omar 
Torrijos che si trova a 
Roma in visita privata — 
quale tappa di un itinera­
rio nei paesi europei — è 
stato ricevuto ieri mattina 
dal presidente ' del Consi­
glio Andreotti. Torrijos ha 
illustrato il nuovo trattato 
sul canale di Panama defi­
nendolo «a- «seria conclu­
sione» degli sforzi fatti 
per 1* * riconquista della 
dignità nazionale ». Nel col­
loquio al è parlato della 
possibilità di intensificare 
la cooperazione economica 
tra i due paesi. Oggi Tor­
rijos sarà ricevuto in Va­
ticano. 

L'intervento dell'arcivescovo di Saigon al Snodo mondiale 

La Chiesa nella realtà del nuovo Vietnam 
CITTA' DEL VATICANO — 
La discussione generale al Si­
nodo mondiale dei vescovi 
continua ad essere caratteriz­
zata dal confronto di espe­
rienze tra presuli provenienti 
dalle varie aree geografiche 
da cui emerge che non è pos­
sibile presentare, oggi, 11 mes­
saggio cristiano se si prescin­
de dalla realtà sociale, politi­
ca e culturale in cui si opera 
1 Muovendosi secondo questa 
linea - metodologica, l'arcive­
scovo vietnamita di Città O 
Ci Min (Saigon), monsignor 
Nguyen Van Binh, ha detto 
che «la catechesi nel Viet­
nam odierno deve tener con­
to del fatto che il paese si 
avvia verao un sistema poli­
tico comunista secondo i po­
stulati del marxismo-lenini­
smo. I cattolici vivono in ta­
le sistema ». In secondo luogo 
bisogna tener conto che, per 
quanto riguarda il passato, 
«la chiesa viene considerata 
dalla storiografia di matrice 
marxista come una organiz­
zazione renetta* alleata al-
riaperta.Tlrt»f>. Asc i* Mi non 
abbiamo altra via che mo­
strare 1 fatti concreti di una 
chiesa viva, autenticamente 
cristiana ». 

Evitando ogni polemica sul 

passato, che non depone cer­
to a favore di una chiesa 
troppo compromessa con il 
colonialismo e l'imperialismo, 
monsignor Binh ha ricordato 
quanto fu deciso dai vescovi 
nel luglio 1976 nella riunione 
delle due province ecclesia­
stiche di Ruè e Saigon: «ab­
biamo esortato senza ambi­
guità i fedeli a impegnarsi 
per l'edificazione della nuova 
società, in conformità con la 
costituzione conciliare Gau-
dium et spes. ossia mirando 
al bene comune pur nella di­
stinzione tra comunità politi­
ca e religiosa». 

Monsignor Binh ha, tutta­
via, osservato che « i catto­
lici sono impreparati» nel 
senso che, data la diversa 
esperienza del passato, oggi 
essi devono elaborare una 
nuova pedagogia tenendo con­
to di quattro questioni: i gio­
vani riceveranno una forma­
zione marxista: il contenuto 
della predicazione deve ri­
spondere agli interrogativi 
«Mia gJoventa modellata avi­
te Matttgla mandata; la ca­
techesi non può essere apolo-
Stica, ma «ere mirare alla 

roaztone positiva ; il suo 
linguaggio dorrà adattarsi al­
la nuova situazione. 

La necessità di un confron­
to approfondito tra lì messag­
gio cristiano e le culture do­
minanti è stata sottolineata 
con particolare forza anche 
dai vescovi africani che han­
no parlato ieri (monsignor 
Kpiebava del Ghana, monsi­
gnor Tsinda Hata delio Zai­
re), mentre 1 vescovi latino 
americani (il segretario del 
Celam monsignor TTujlIo, 
monsignor Rivera del Messi­
co e monsignor Munoz Vega 
dell'Ecuador) non aok> solle­
citano il confronto anche con 
la cultura di Ispirazione mar­
xista, ma affermano che oc­
corre anche impegnarsi per 
la difesa dei «ritti umani n 
cardinale WiUtbranda, presi­
dente dal segretariato per l'U­
nione dal cristiani, ha instati. 
to perchè « l cattolici colla­
borino con gtt altri cristiani 
nei grandi puMauil della so­
cietà contemporanea riguar­
danti la cooperazione, la pa­
ce, la promozione umana dei 
popoli». - " ^ 

TJ —priora genemia del fi­
gli dal Sacro Cuore di Gesù, 
monsignor Agostoni, facendo 
una analisi molto critica dei 
cattolici che nel recente pas­
sato ad oggi hanno «rato ad 

hanno Incarichi di governo e 
di potere, ha osservato che il 
Sinodo non può ignorare il 
comportamento politico e so­
ciale di chi si dichiara cri­
stiana «Mentre troviamo — 
ha detto — dei cristiani che 
si comportano bene nel cam­
po sociopolitico, vi sono pe­
rò dei cattolici che ne appro­
fittano e che Ignorano I prin­
cipi fondamentali del convi­
vere umano ». Ce da chieder­
s i — h a aggiunto con forza 
— «se nella loro formazione 
universitaria e umanista que­
sti uomini abbiano compreso 
ed approfondito che alcune li­
nee fondamentali della men­
talità moderna come la liber­
tà, l'uguaglianza e la frater­
nità fra gli uomini hanno nel 
Vangelo una base profondissi­
ma». C'è ancora da chieder­
si «perchè la gerarchia non 
abbia richiamato a ' dovere 
questi cattolici». Monsignor 
Agostoni ha concluso affer­
mando che la chiesa deve ri­
conoscere piena autonomia ai 
laici sul terreno socio-politi­
co. ma non può non giudi­
care della «buona vita cri­
stiana». -v , 

- - AIcMto Stoitini 

" " ' ' ; ">- ' *'! 
popoli dell'URSS,' in decine e 
decine di milioni di * esem­
plari. . » . . 

Si è giunti ' a questa ses­
sione del Soviet attraverso 
un ampio ed importante lavo­
ro. Praticamente il « proget­
to di nuova Costituzione» è 
stato presentato al paese co­
me un programma politico 
che getta le basi per una so­
cietà più moderna, avanzata e 
democratica. Il tipo stesso di 
e consultazione > che si è svi­
luppato su indicazione dei 
massimi organi dirigenti del 
paese dimostra, . tutto som­
mato. che si vuole creare 
una atmosfera di discussione 
attorno ad alcuni problemi 
di quella che viene definita la 
< società socialista svilup­
pata ». 

Per trovare dei validi pre­
cedenti bisogna risalire al '56 
quando si affrontò l'esame 
della legge sulle pensioni. Vi 
fu allora una discussione ge­
nerale a livello popolare, vi 
furono molte proposte di mo­
difiche e dodici articoli furo­
no proposti dalla base, men­
tre altri venti furono sostan­
zialmente modificati in segui­
to alle proposte pervenute. 

Le riunioni a vari livelli — 
in tutte le zone del paese — 
hanno avuto come primo ri­
sultato quello della sensibi­
lizzazione generale dell'opi­
nione pubblica. Vi ' è stato, 
ovviamente, un preciso indi­
rizzo lanciato dagli organismi 
centrali. Il «battage» è sta­
to — ed è — notevole: radio. 
tv e quotidiani hanno dedi­
cato ampio spazio all'esame 
del progetto ' con commenti. 
interviste e dichiarazioni. E 
qui va subito detto clic al­
meno nella prima fase vi è 
stata un'ondata - di risposte 
demagogiche — più o meno 
ispirate dai gruppi dirigenti 
delle varie organizzazioni pe­
riferiche del partito, del sin­
dacato e delle associazioni di 
massa — che hanno dato 1' 
impressione di una certa sta­
gnazione della « consultazio­
ne». *- •""" 

Poi, mentre il dibattito an­
dava avanti sul binario delle 
riunioni e delle lettere ai 
giornali, si è provveduto ad 
ampliare il tipo di « esame » 
dei singoli capitoli. A livello 
di partito si sono svolte as­
semblee con indicazioni più 
precise, critiche e proposte. 
Nei soviet regionali, locali e 
di villaggio — e cioè gli orga­
nismi del potere — si è pun­
tato a discutere sulla base 
delle singole esperienze cer­
cando di rendere la Costitu­
zione «un fatto concreto». Si 
è proceduto su questa linea e 
si è formata a Mosca una 
« commissione » composta da 
numerosi deputati che hanno 
avuto come compito quello 
di raccogliere i dati che giun­
gevano al centro dai vari or­
ganismi periferici. Il lavoro di 
tale commissione ristretta si 
è inserito in quello della 
« commissione » già esisten­
te e cioè varata nel 1962 per 
approntare il progetto di co­
stituzione e che è stata pre­
sieduta. a partire dal 1964. da 
Breznev. Parallelamente al la­
voro centrale si è proceduto 
a sviluppare dieci sottocom­
missioni che hanno svolto tut­
ta l'opera preparatoria. Infine 
i due organismi operativi: la 
commissione redazionale ' di­
retta da Breznev e il segre­
tariato diretto da Ponomariov. 

Al centro « operativo » 
di Mosca — e cioè la Com­
missione — sono state indi­
rizzate cosi — dai vari or­
ganismi. da giornali, reti ra­
diotelevisive locali, organizza­
zioni di partito, sindacato. 
movimento giovanile ecc. — 
tutte le proposte avanzate sia 
singolarmente che dai collet­
tivi. A mano a mano si è an­
data delineando la portata ve­
ra e propria della consultazio­
ne. e moltissime sono state 
le lettere inviate direttamente 
al Politburo. Si è quindi an­
data delincando una «accen­
tuazione» delle proposte, del­
le critiche e si sono caratte­
rizzate varie tendenze. Il li­
vello della discussione è sa­
lito notevolmente grazie al 
contributo di dirigenti poli­
tici. sindacali e di giuristi. 
Il Trud — organo dei sinda­
cati — ad esempio ha ospi­
tato interventi sugli " articoli 
che interessano i lavoratori 
delle varie branche dell'indu­
stria e delle campagne. 

Ora il Soviet Supremo tira 
le somme. Vi saranno — una 
volta approvato il documen­
to — nuove riunioni per ade­
guare varie leggi alle norme 
costituzionali. E' prevista an­
che una nuova legge sull'or­
ganizzazione dell'attività del 
consìglio dei ministri. Seguirà 
quindi la fase della discus­
sione delle Costituzioni delle 
quindici repubbliche e delle 
venti repubbliche autonome, 
che verranno redatte sulla 
base della Costituzione gene­
rale. , • . 
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Pensioni „,, 

contributi e .'sul fondu Jpe\\e 
pensioni autònome. In questo 
senso i provvedimenti vanno 
rivisti ed è per questo neces­
sario che il governo al inê MV 
tri con i sindacati ». Anch* 
il vicepresidente del gruppo 
democristiano della Camera, 
on. PumiUa, ha affermato cha 
< dobbiamo accettare di escu­
tere e di rivedere il provVe^ 
dimento in sede parlamenta­
re ». La DC — ha aggiunto 
— è disponibile ad un incon­
tro fra i sei partiti per discu­
tere il problema. i..i«•-«••> 

La richiesta di questo in­
contro era stata avanzata. 
per i repubblicani, dall'on. 
Del Pennino. «Il PRI — ha 
detto — non è contrario al 
principio del divieto del cu­
mulo ma è contrario ad un 
intervento limitato a questo 
solo aspetto del problema >. 
Alla necessità di un incontro 
aveva fatto riferimento an­
che il socialdemocratico on. 
Vizzini esprimendo la contra­
rietà del PSDI al provvedi­
mento. Per il PLI. l'on. Bozzi. 
ha definito « incostituzionale » 
il provvedimento. 

Anche ieri, oltre a queste 
prese di posizione, ve ne sono 
state moltissime altre da par­
te di parlamentari, dirigenti 
di organizzazioni sindacali, 
associazioni di massa, che 
esprimono netta contrarietà 
ai contenuti delle proposte go­
vernative. Fra queste la Co­
stituente contadina fa rileva­
re che, « facendo leva su un 
problema reale, ma snaturan­
dolo. si intende colpire an­
zitutto categorie di lavoratori 
agricoli dipendenti e autono­
mi che percepiscono general­
mente pensioni minime ». La 
federazione nazionale della 
stampa, dopo aver protesta­
to per la mancata consulta­
zione da parte del governo 
ha fatto" proprie le .critiche 
avanzate dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. . " •• 
•• Come si vede dall'ampio 
ventaglio di reazioni resta un 
mistero la presentazione im­
provvisa di Questo provvedi­
mento di ' divieto' del cumulo 
salari-pensioni. Né vale, co-

< me è stato fatto, richiamarsi 
all'accordo programmatico 
fra i sei partiti dell'arco co­
stituzionale. Esso a questo 
proposito dice: «Ridurre già 
nel 1977 il previsto deficit de­
gli enti previdenziali dando 
corso alla riscossione unifica­
ta dei contributi, equilibrando 
gradualmente il livello dei 
contributi le cui gestioni pen­
sionistiche sono in grave di­
savanzo. rivedendo i mecca­
nismi di cumulo e di supe-
rindiciz7azione di talune pen­
sioni di invalidità e la mo­
difica dei criteri di valutazio­
ne della invalidità'stessa». 

Si tratta cioè di mettere 
in atto un complesso di mi­
sure in modo tale da affron­
tare tutta la questione pre­
videnziale. Il • provvedimento 
adottato dal Consiglio dei mi­
nistri invece non solo non fa 
questo ma colpisce duramen­
te i lavoratori-pensionati ai 
livelli più bassi, quelli cioè 
al minimo della pensione. I 
lavoratori pensionati al mini­
mo (102 mila lire dal gennaio 
1978), perderebbero infatti 
l'integrazione. Dalle 102 mila 
lire si passerebbe quindi a 
30-40-50 mila lire, cioè la sola 
pensione contributiva. I lavo­
ratori pensionati sopra il mi­
nimo invece . manterrebbero 
100 mila lire di pensione. 

Non solo: per quanto riguar­
da la riduzione del deficit le 
previsioni di Stammati (1650 
miliardi) sono messe in dub­
bio dagli stessi dirigenti del-
l'Inps. Anche su questo pro­
blema è scoppiata una pole­
mica. Il vicepresidente del-
l'Inps Forni ha di nuovo sot­
tolineato gli ostacoli che esi­
stono per l'applicazione di un 
disegno di leg£e « complicato 
e malfatto». Forni ha rispo 
sto a Tina Anselmi la quale 
aveva affermato che «l'Inps 
non fa una bella figura nel-
l'indicare tempi lunghi di at­
tuazione ». --
* Vediamo come stanno le co­
se. Sulla base delle leggi at­
tuali chi ha la pensione al mi­
nimo non è soggetto ad alcu­
na trattenuta. L'Inps quando 
liquida le pensioni e riscon­
tra che l'assicurato ha una 
pensione contributiva al di­
sotto del minimo scrive sul 
libretto l'importo della pen­
sione integrata e cioè il trat­
tamento minimo. «Non c'era­
no ragioni amministrative — 
afferma Forni — per scrive­
re sul libretto l'importo del­
la Densione contributiva ». An­
drebbero perciò fatti i rical­
coli delle pensioni di circa 
cinque milioni di lavoratori 
con l'impegno amministrativo 
che ne consegue e gli orga­
nici delHnps sono al di sotto 
dei limiti stabiliti nel 1972 di 
ben cinquemila unità. • 

Allora i conti fatti dal mi­
nistro Stammati? * Quello che 
so — afferma Forni — è che 
sono fatti a stima partendo 
da elementi ccnoscit;vi molto 
labili e quindi i dati, le ci­
fre indicate, sono inattendi­
bili. Probabilmente si è in­
dicata una cifra per far qua­
drare il bilancio». 

Misure 
arre sul terreno della contro­
azione violenta, non farsi pro­
vocare; ma neppure incassa­
re; ma sapersi difendere e 
saper rintuzzare, come meri­
tano, tutte le aggressioni ». 

Vi è infine — afferma Bu-
falini — un'opera dì dibatti­
to politico e ideale da por­
tare avanti. In questo qua­
dro occorre ricordare che il 
PCI «è diventato troppo for­
te per patir taare- stroppo» 

sitione». Se H PCI si schie­
rasse «per principio aU'op-

'potutone, oggi, ci sarebbe in 
pratica un solo sbocco poli­
tico a cui inevitabilmente si 
andrebbe: nuovo scioglimen­
to delle Camere, nuove eie­
zioni». *1< costi di dò sono 
evidenti, e 1 problemi reste­
rebbero in ogni caso gli stes­
si. Compito dei comunisti è 
quindi quello di spingere la 
crisi italianas « verso la so­
luzione democratica e rinno-
vatrice possibile: la parteci­
pazione al governo dell'Italia 
dell'intero •" movimento ope­
raio con altre forze antifa­
sciste, democratiche e popo­
lari ». 

Anche i socialisti hanno fat­
to un forte richiamo alla ne­
cessità di una risposta antifa­
scista ferma e coerente. «Si 
tratta — scrive l'Avanli! — 
di operare con continuità e so 
lerzia in un'azione di preven­
zione e di tutela delle istituzio­
ni, per la quale non occorrono 
leggi particolari », bensi l'ap 
plicazione di «leggi esistenti». 
E il governo, se vuole agire 
con il consenso delle forze po­
litiche e del Paese, « det'e nei 
fatti corrispondere alle attese 
che lo circondano >. 

11 dibattito di oggi al Senato 
consentirà, dunque, un con­
fronto di posizioni su di un 
tema la cui urgenza è sotto gli 
occhi di tutti. Già in questa 
sede si tratterà, quindi, di 
precisare le cose die sono sta­
te fatte per spezzare lo squa­
drismo fascista, e di indicare 
le altre misure, da mettere 
subito in pratica. 

Convegno 
al presente tanto i fatti sono 
ricini wel tempo — del morti 
di Rotila e di Torino. Walter 
Rossi, 20 anni, studente e di­
soccupato, ucciso a freddo 
dai fascisti, vittima pertina­
cemente ricercata di una 
consapevole strategìa dell'o­
micidio e del terrore. Rober­
to Crescenzio. 22 anni, perito 
chimico e disoccupato, arso 
vivo nel rogo dell'* Angelo 
azzurro », vittima di una ri 
sposta aberrante, ottusa. 
strumento anch'essa delle 
manovre reazionarie. Due 
morti diverse, eppure pro­
fondamente simili. Due bio­
grafie politicamente ineguali. 
eppure collimanti nella realtà 
di una condizione sociale in­
definita, ai margini della vita 
produttiva. Entrambi, in fon­
do, sono stati uccisi dalla 
violenza che scaturisce dalla 
crisi della società italiana, 
dai sussulti che essa genera 
in un drammatico contrasto 
tra la prospettiva di un rin­
novamento radicale, d\ una 
piena^ espansione della de­
mocrazia, è quella di Ùt^ri-
torno ' al}'indietro, verso ?H 
buio di una regressione di 
civiltà. • 

Qui sta il bivio. E qui si 
gioca la partita, ancora aper­
ta, della questione giovanile. 
Qui è. anche, il nocciolo del 
problema del cosiddetto 
« nuovo fascismo »: nella pos­
sibilità cioè che la reazione 
utilizzi una componente so­
ciale emarginata e disperata 
come detonatore di una stra­
tegia eversiva contro il mo­
vimento operaio e la demo­
crazia. A Bologna il € movi­
mento» — quel variopinto ed 
indefinibile assemblaggio di 
forze che si coagulano pro­
prio attorno alla « ideologia » 
dell'emarginazione e della 
disperazione — è corso per 
tre giorni lungo il filo del 
rasoio di questa drammatica 
alternativa. Allora — è staio 
l'unanime commento —ha 
vinto la democrazia. Ma si è 
trattato di una vittoria che 
ancora necessita di molte 
conferme. 

« Per questo ' — dice U 
zompagno Massimo D'Alema 
— d convegno dovrà essere 
anche un momento di forte 
battaglia ideale, per armare 
la gioventù di fronti, ai rischi 
che la situazione presenta. 
Battaglia ideale, non con­
trapposizione ideologica. Il 
nostro sarà un convegno a-
perto al confronto con tutti ». 
II discorso aperto a Bologna, 
insomma, continua. 

« 71 convegno — dice anco­
ra D'Alema — dovrà servire 

L'Associazione romana p*r 
la cremazione, si unisce al 
dolore di Sergio e Silvana 
per la morte del loro amatis­
simo 

MME 
suo illustre socio. 

Roma, 6 ottobre 1977. 

Ricorre oggi il SSeslmo an­
niversario della scomparsa 
del compagno 

BAITE PEMIEMNI 
e il figlio Pllamo, volendone 
onorare la memoria di Par* 
tlgiano e di combattente anti­
fascista offre lire 30000 al­
l'Unità, di cui fu fedele so­
stenitore e diffusore tanto 
nel periodo clandestino che 
dopo la Liberazione. 

Milano. • ottobre 1177. 

. RINGRAZIAMENTO . 
La Segreteria Nazionale 

della FILP-COIL a nome dei 
portuali italiani ringrazia tut-
ti coloro che hanno proso 
parte al dolore per l'Improv­
visa e prematura 

a colmare sul piano delle 
proposte ooii.iche concrete i 
ritardi culturali che il movi­
mento operaio registra ri­
spetto alla questione giovani­
le. E' un fatto che, dal '68 ad 
oggi, non vi è mai stata, da 
parte nostra, una reale capa­
cità k egemonica sulle nuove 
generazioni ». 

*Si tratta — dice il com­
pagno Fabio Mussi — anche 
di una questione di metodo. 
Metodo nostro di far politica, 
intendo. Abbiamo saputo co 
gliere i problemi di fondo, 
ma ancora non siamo riusciti 
ad esplorare minuziosamente 
quella strana "nebulosa" che 
è ti mondo dei giovani. Non 
abbiamo capito quali esigen­
ze nuove nascano dalla gran­
de trasformazione della per­
sonalità aiotHJiile indotta dal­
la crisi del modello di svi­
luppo italiano. Parlo dell'at-
tegiamento verso la famiglia. 
il lavoro, la sessualità, la 
qualità della vita. Parlo so­
prattutto dei modi nuovi 
attrverso i quali si esprime 
la volontà di partecipazione 
politica >. 

/( convegno, dunque, dovrà 
essere anche un momento di 
ricognizione e di analisi sulla 
« soggettività > dei movimenti 
delle nuove generazioni, do­
vrà addentrarsi in quella sor­
ta di regno delle contraddi­
zioni che è la nebulosa del 
mondo giovanile. Un regno 
dove ancora la volontà di 
battersi contro lo stato pre­
sente delle cose trae le pro­
prie ragioni proprio da li­
na inconfessata aderenza allo 
stato presente delle cose, alle 
sue storture, alle sue ingiu­
stizie: dove la « rivoluzione » 
è solo un mito, una parola e 
un gesto privo di ogni carica 
progettuale: dove tutto può 
convivere con il contrario di 
tutto. i 

1 fatti più recenti, in que­
sto senso, hanno dato più di 
una utile indicazione. Hanno 
evidenziato . innanzitutto un 
pericolo: come cioè, nella 
confusione di questa nebulo­
sa. nella polverizzazione delle 
posizioni e delle idee, possa 
farsi strada l'ipotesi, aber­
rante e suicida, del « partito 
armato »; / un'ipotesi che. in 
fondo, non è che la più coe­
rente tra le varianti di quel-
i'« abbandono della politica > 
che sembra aver definitiva­
mente bruciato gli spazi del­
l'estremismo € storico ». 

Dal 15 al 20 
nuove agitazioni 

nelle ferrovie 
proclamate dal 

sindacato autonomo 
ROMA — Nuova gravissima 
decisicele del sindacato au­
tonomo dei ferrovieri (FI-
SAF8), che ha proclamato 
una fermata di mezz'ora al­
l'inizio di ogni turno per il 
personale viaggiante • e di 
macchina dalle ore zero di 
sabato 15 alle 24 di giovedì 
20 ottoore. Il giorno 21 inol­
tre gli addetti agli impianti 
fissi anticiperanno di tre ore 
la fme dei turni di lavoro. 

Questa decisione è stata 
presa dal comitato centrale 
della FI8AFS riunito ieri fi­
no a tarda sera in un risto­
rante romano. Il sindacato 
autonomo dei ferrovieri ha 
anche deciso di inviare un 
documento dettagliato al mi­
nistro Lattanzio ccn tutte le 
rivendicazioni dell'organizza­
zione. 

Riunione al PCI 
sulla formazione 

professionale 
Si terrà oggi presso la Di­

rezione del Partito alle ore 
930 una riunione sulla for­
mazione professionale, con la 
partecipazione di compagni 
assessori e consiglieri regio­
nali. sindacalisti, pari amen-
tari, responsabili di sezioni 
di lavoro del partito. 

Introdurrà il compagno 
Lucio Pagnoncelli, conclude­
rà il compagno Achilia Oc 
chetto. « 

RINGRAZIAMENTO 
La segreteria provrnetale 

det'a PILP-COIL di Genova 
ringrazia commossa le auto­
rità pubbliche, la Regione. 
il Comune, la Provincia, il 
Ministero della Marina Mer­
cantile, la direzione del Fon­
do assistenza portuali, le 
strutture della CGIL, gli ami­
ci e i compagni della CIfJL 
e UIL, le segreterie provin­
ciali del PCI e PSI. VAMPI 
provinciale, gli Enti e le 4a-
sociazioni. la Stampa, eh* 
hanno espresso 11 cordoglio 
e l'affetto per la preraatont 
scomparsa del segretario ge­
nerale della FILP-COIL 

LUMI RIM 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie Mila e I _ 

Glauco e Loredana rtngm-
stono coimnoeai la ' segrete­
ria nazionale della CGIL, la 
segreteria della Cerner 
federale del lavoro di 
va. le organine «Ioni 
nati e locali della FTLF-
COIL e della FULF. il Par­
tito comunista Italiano. 0 
Partito socialista italiano, 
l'ANFL le Autorità puMtt-
cht, gli stati, le AnoctaUtnl, 
l oompagnl e gU astici, 1 la­
voratori portuali, eh* hanno 
^rtaerpato al laro dolor* par 

seoanparta di 
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ste cò^uttive 
per l'Europa 

1 -7. 

congresso 
Il partito discuterà con il governo CalUoJitn un pregetto dì ri­
formi della Comunità europea - Ipotesi di elezioni anticipate 

' ' Dal nostro inviato ,. 
BRIGHTON — Il consolida­
mento del fronte unitario col 

. quale il laburismo vuole riaf­
fermarsi davanti al paese co­
me partito di governo, " ha 
compiuto un altro e decisi­
vo passo in avanti ieri quan­
do il Congresso ' ha ; discus­
so i temi europei approvando 
una posizione critica ma co­
struttiva nei confronti della 
CEE. E'. stato superato in­
fatti per ' la prima volta il 
vecchio dilemma fra il si e 
il no sul quale si era sem­
pre arrestato il dibattito nel 
movimento laburista. Il ri­
fiuto in linea di principio, co­
me era già avvenuto il me­
se scorso al congresso sinda­
cale, è stato ora messo da 
parte, sostituito da una con­
creta ipotesi di lavoro per la 
trasformazione della Comuni­
tà dal suo interno. Si trat­
ta di una svolta molto signi­
ficativa a cui non è esagerato 
attribuire un valore storico, 
almeno - in termini •• relativi, 
cioè r per quel che riguarda 
la specifica vicenda del Par­
tito laburista sul lungo perio­
do e i riflessi di questa con­
trastata esperienza sulla opi­
nione pubblica britannica. ' 

L'assemblea è stata chia­
mata a sottoscrivere un do­
cumento presentato dal NEC 
(direzione laburista) che rias­
sume, in termini assai netti 
e addirittura polemici, i ben 
noti motivi di contestazione 
delle istituzioni comunitarie e 
il pericolo al '• quale il con­
trollo e le direttive di Bru­
xelles sottopongono l'autono­
ma elaborazione di una po­
litica - nazionale di sviluppo 
economico, sociale e ' demo­
cratico. Al tempo stesso si è 
però prospettato ai delegati di 
Brighton l'apertura di una in­
tensa fase di discussione e ne­
goziato fra il NEC e il go­
verno laburista per la formu­
lazione di un organico pro­
gramma di - riforma della 
CEE sui punti; che da tempo 
vengono ritenuti e inaccetta-

Berlinguer 
rientrato 

ieri a Roma 
ROMA — U segretario gene­
rale del PCI, Enrico Berlin­
guer, è arientrato ieri a Roma 
proveniente da Belgrado al 
termine delle visite compiute 
in Ungheria e Jugoslavia, in­
sieme con il compagno Gou-
thier. In una dichiarazione 
rilasciata all'arrivo all'aero­
porto di Fiumicino Berlinguer 
si è detto molto soddisfatto 
dei risultati del viaggio: « I 
colloqui sia con Kadar che 
con Tito — ha precisato — 
sono stati utili, oltre che cor­
diali. Ci hanno permesso di 
acquisire molti elementi di 
informazione sulla situazione 
in Ungheria e Jugoslavia e 
6ulla politica dei due partiti 
nonché migliorare la com­
prensione fra noi e i comuni­
sti ungherési e jugoslavi. Pen­
siamo — ha concluso Berlin­
guer — che sia stata utile 
anche al nostri interlocutori 
l'esposizione che abbiamo fat­
to dell* politica del nostro 
partito e delle sue posizioni 
ed iniziative in campo inter­
nazionale». 

All'aeroporto di Fiumicino. 
il segretario generale del PCI 
è stato salutato dagli amba­
sciatori di Ungheria e Jugo­
slavia a Roma. Erano inoltre 
? resenti i compagni Bufalini, 

«rvettl e Tato. 

Riuniti a Parigi 
— i ministri ™ 

ddrenergra 
occidentali 

PARIGI — I ministri del­
l'energia di diciannove pae­
si industriali dell'occidente 
hanno dato inizio ieri mat­
tina a due giornate di con­
sultazioni, destinate a trova­
re il modo di ridurre la cre­
scente dipendenza dalle im­
portazioni di petrolio. Gli 
Stati Uniti hanno esortato 
Cli altri partecipanti al con­
vegno ad agire sollecitamen­
te per la soluzione del prò-
DMTOJt* 

La riunione si è aperto po­
che ore dopo che AH M. 
Jaidah, segretario generale 
dell'organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio aveva 
dichiarato che a causa deBa 
continuazione della inflazio­
ne mondiale e il ritocco dei 

rezzi del petrolio è inerita-e ile». 

• : \ Dirtuoce 

Condttettore 

Direttore napctnaaUa 
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bili > e che adesso dovrebbe­
ro collocarsi in un quadro 
evolutivo nel pieno e attivo 
impegno di partecipazione co­
munitaria. ' Si ' tratta, in so­
stanza, • della proposta che 
Callaghan aveva avanzato fin 
dalla settimana scorsa quan­
do, con un abile e tempesti­
vo intervento pre-congressua­
le, invitava i meiebri • del­
l'esecutivo laburista (NEC) a 
intavolare colloqui, ai primi 
di novembre, per vedere in­
sieme, - concretamente, come 
trasferire il documento con­
gressuale laburista sull'Euro­
pa dal piano della denuncia a 
quello della sua articolazione 
politica entro la CEE. 

E" toccato al decano della 
sinistra, attuale leader della 
Camera dei Comuni, onorevo­
le Michael Foot. tradurre ieri 
questo nuovo atteggiamento 
davanti al Congresso portan­
do quest'ultimo a convalidare 
le raccomandazioni della pre­
sidenza. . Sono andati cosi 
sconfitti i vari emendamen­
ti e la mozione che chiede­
vano un impossibile € rinego­
ziato» del trattato di acces­
so alla CEE o che condizio­
navano l'accettazione delle ri­
chieste di modifica all'imme­
diato « ritiro » della Gran 
Bretagna, così come la pro­
posta di un manifesto comu­
ne per tutta la sinistra euro­
pea alle prossime elezioni di­
rette. • 
'; Foot. nel suo intervento, ha 
riassunto il lungo dibattito di 
quindici anni nel partito, ri­
vendicando una dialettica uni­
taria e un costume democra­
tico fondamentale di fronte a 
chi ha ripetutamente prono­
sticato l'irrimediabile spacca­
tura dei laburisti sul proble­
ma europeo. L'unico che po­
trebbe trarre beneficio dalla 
nostra divisione è oggi l'av­
versario conservatore — ha 
continuato Foot — e, pro­
prio nel momento in cui vo­
ghamo confermarci al gover­
no, non siamo disposti a con­
cedere alcun favore alla si­
gnora Thatcher. Molti pro­
blemi erano e rimangono ir­
risolti: le istituzioni sovran-
nazionali, un testo costituzio­
nale rigido, le direttive cen­
trali lesive della - sovranità 
del Parlamento inglese, la po­
litica agricola comunitaria. 
e Certe caratteristiche della 
CEE non si adattano al si­
stema inglese — ha osser­
vato Foot — ed è su questo 
terreno che vogliamo appor­
tare mutamenti radicali». Il 
firogetto di riforma europea 
aburista toglie spazio e cre­

dibilità ai conservatori con il 
loro acrìtico e statico europei­
smo. Per questo, riprendendo 
il richiamo elettorale che ha 
rappresentato in questi giorni 
un punto di riferimento co­
stante al Congresso, Foot ha 
detto: e Quello che molti con­
sideravano come una nostra 
debolezza può diventare un 
considerevole punto di forza 
e la base della nostra vit­
toria». Foot ha anche ricor­
dato il vincolo di solidarietà 
internazionale dei " laburisti 
nei confronti del prospettato 
allargamento della Comunità 
alla Grecia, Portogallo e Spa­
gna. «I conservatori — ha 
concluso Foot — portarono la 
Gran Bretagna in Europa, nel 
'73, con uno spirito negati­
vo e pessimista, come uno 
sbocco obbligato per man­
canza di alternative. Noi sia­
mo intenzionati ad affrontare 
i problemi sul tappeto con la 
più ferma fiducia nel Parla­
mento. sindacati e popolo bri­
tannico». Le correnti di si­
nistra. la cui posizione mag­
gioritaria è stata nuovamen­
te confermata nelle elezioni 
di martedì per il rinnovo del­
l'esecutivo nazionale, hanno 
dato questa settimana una 
preziosa prova di solidarie­
tà al governo Callaghan con­
tribuendo anche decisivamen­
te al potenziamento della ca­
pacità programmatica e alle 
chances dì successo elettorale 
del partito. 

n dibattito, in sede con­
gressuale, è stato meno va­
rio e acceso di altre volte a 
vantaggio, come si è detto. 
della disciplina e concretez­
za. L'ipotesi delle elezioni an­
ticipate, sotto questa race. 
sembra ulteriormente raffor­
zata. Callaghan potrebbe de­
cidere di esercitare la pre­
rogativa che la prassi costitu­
zionale concede ai primi mi­
nistri inglesi e convocare il 
paese alle urne anche prima 
di quanto si pensi, ossia a 
breve distanza dal bilancio 
dell'aprile TI che — come 
è stato autorevolmente anti­
cipato — verrà ad iscrìversi 
fai una ottica espansionistica. 
Malgrado il riserbo ufficiale 
sulla iniziativa elettorale il 
cui successo risiede appunto 
nella tempestività, una certa 
tattica di rilancio politico ap­
pare abbastanza ben delinea­
ta da parte laburista a me­
no che circostanie imprevi­
ste nei prossimi mesi - non 
ne costringano il rinvio. 

In un congresso cosi for­
temente caratterizzato dal-
1 eiemaMo tntevnnnionaie, la 

di posizione laburista 
CES riveste una ' 

tanza particolare. Sono pre­
senti a Brighton i rappresen­
tanti di diciotto partiti ade­
renti alla Internazionale so­
cialista. Dall'Italia è interve­
nuto l'onorevole Pier Luigi 
Romita segretario del PSDI 

, e l'onorevole Manca del PSI. 
Hanno presenziato ai lavori 
anche il compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria 
del PCI, il compagno Car-
rillo del PCE, il compagno 

, Denis del PCF, oltre alle rap­
presentanze dei partiti comu­
nisti della Jugoslavia, Unghe­
ria. Polonia, Bulgaria, Ro­
mania e Repubblica Demo­
cratica Tedesca; del MAPU 
e del Partito socialista cile-, 
no, dell'USFP * marocchino, 

idell'ANC e del PAC sudafri­
cani, e dello . ZAPU (Zim­
babwe). ' ' 

Nel pomeriggio il Congres­
so ha discusso la riforma del­
la Camera dei Lords, i tra­
sporti, la scuola e altri argo­
menti politici di grande in­
teresse. 

Antonio Broncia 

Sulle ragioni del mancato accordo fra le sinistre 

Si allarga la polemica PCF-PS 
Riunito a Parigi il CC comunista 

Marchais: « Il partito socialista è cambiato * - Etienne Fajon rievoca in una 
intervista all'*: Humanité » le rotture del ' Fronte; popolare e quella del ' 1947 

J . , I r.i'ji • i . l ! 

Dal Mitro corrispondente 
PARIGI — Il Comitato cen­
trale del PCF. che si è riunì- ' 
to ieri per la seconda volta 
nel giro di pochi giorni, ha ' 
preso in esame il rapporto 
del segretario generale Geor- \ 
ges Marchais ». - . • '' 

Il Comitato centrale del: 

PCP è stato preceduto mar- • 
tedi e mercoledì, da due av- ' 
venimenti che non possono '• 
non essere interpretati come 
una chiara premessa alla de- : 

.- finizione o alla conferma del- ' 
; la linea politica dei comunisti ; 
; francesi. Si dice — ha di-, 
chiarato infatti Marchais in > 

; un discorso pronunciato mar- • 
: tedi sera a Nanterre — che ' 
la trattativa tra i partiti di 

' sinistra è fallita per ragioni 
ideologiche. E", falso. Biso-

'•• gnerebbe chiedersi invece, ha 
proseguito il segretario gene­

rale del PCF, se il Partito 
socialista non ha cambiato 

; nella prospettiva di un go­
verno di sinistra nel quale i 
ministri comunisti ed i loro 
alleati applicherebbero le 
profonde riforme previste dal 
programma comune. « Quel 
che è certo — secondo Mar­
chais —. ciò che malaugura­
tamente non lascia ormai al­

cun dubbio, è il cambiamento \ 
del Partito socialista... I-so- \ 
cialisti hanno chiuso : senza : 

' rimpianto apparente la porta 
* del negoziato. In base a certe 
• dichiarazioni si ' può anche 

credere che essi prevedono a 
cuor. leggero l'ipotesi di un • 
governo socialista senza •'• i 

• comunisti. Per farla corta i ? 
socialisti > voltano le spalle 
ogni giorno di più all'unione 

; della sinistra ». . . . -. { 
In questa situazione non si ; 

. tratta — ha aggiunto ancora ; 
, Marchais — di dare per i 
. scontato che non ci sarà un, 
. accordo e che i partiti di si-
. nistra debbono fin d'ora cer-
. care soltanto una alleanza e- • 
lettorale. Il paese ha bisogno. 
di - riforme profonde • e di ; 
conseguenza l'obicttivo del 
PCF rimane quello di e un 
buon accordo su un, buon 
programma comune». . . 

< L'Humanité . Dimanche » 
è uscita con una intervi­
sta di Etienne Fajon 

Secondo Fajon il - Fronte 
popolare costituitosi nel 1936 
si è disgregato «con la capi­
tolazione del Partito sociali­
sta e del Partito radicale da­
vanti alle esigenze del grande 
capitale all'interno, e dei 
paesi fascisti all'estero... Noi 

non abbiamo potuto impedire 
ciò perchè i rapporti di forza 
non ci erano sufficientemente 
favorevoli » • <-'»*"• 

Nel 1947 il governo dei so­
cialista Ramadier, di cui i 
comunisti : fanno : parte, \ re­
spinge ' le rivendicazioni dei 
lavoratori che hanno invece 
l'appoggio del PCF. Ramadier 
<ne prende pretesto per get­
tarci fuori dal governo, ma 
in realtà non fa che rispon­
dere alle esigenze : america­
ne ». 

Oggi i - socialisti ' fanno 
« marcia • indietro ». rispetto 
agli accordi firmati nel 1972. 
Certo, i problemi si pongono 
in modo diverso secondo le 

; diverse epoche ma — affer-
- ma Fajon — « un da.to capi­
tale resta costante nella real-

' tà francese, la necessità del­
l'Unione tra comunisti e so-

: cialisti. Con la differenza che 
noi non abbiamo mai cercato : 
altre alleanze al di fuori di 
quelle dei partiti di sinistra, 
mentre il Partito socialista, 
sia per le sue origini che per 

•: le sue concezioni politiche e 
il debole peso della classe o-
peraia nei suoi ranghi è a-
perto alla penetrazione dell'i­
deologia borghese». 

L'Unione rimane il'fattore. 

, indispensabile del cambia­
ménto, ma è « lotta politica » 
per costringere i socialisti a 
rispettare i loro impegni. 
L'esperienza del Fronte popo­
lare « non è inutile per far. 
comprendere la necessità di 
rafforzare il Partito comuni­
sta e la sua influenza». 

Il partito socialista, che si 
prepara alle discussioni ~ del 
proprio - comitato direttivo 
(sabato e domenica) è con­
vinto dal canto suo che « se ! 
non ' si ' produrrà "" un fatto 
nuovo » le forze di sinistra 
andranno alle elezioni senza 
un programma comune. Ora 
— secondo Mitterrand • che 
parlava martedì sera ai se­
gretari federali ' — il fatto 
nuovo • (un •' cedimento del 
PCF?) può prodursi soltanto 
se i socialisti e restano fermi 
sulle loro posizioni », rifiuta­
no la polemica pur essendo 
disponibili alla ripresa della 
trattativa. Le posizioni dei 
due maggiori partiti di si­
nistra sono nel momento at-

: tuale apparentemente analo-
. ghe : fermezza e disponibilità. 
Ma non si vede come da ciò 
possa scaturire il fatto nuo­
vo. , _ . . - . . ' . • • . 

Augusto Pancaldi 

Alla conferenza europea 

Oggi afBe] 
interventi degli 

USA e iiell :URSS 
^l'j • w 

Il dibattito svolto al « Sava Center » è 
finora rimesto in una fase interlocutoria 

Dal Mttro corrispondente 
BELGRADO — (s. g.) Nel­
l'attesa dei ' discorsi del • so­
vietico Vorontsov e dell'ame­
ricano Goldsberg — i cui in­
terventi son previsti per que­
sto pomeriggio assieme a 
quelli dei rappresentanti della 
Gran Bretagna e del Canada. 
la riunione di Belgrado sul­
la sicurezza e la cooperazio­
ne europea prosegue sui bi­
nari della normalità. 
". Nel corso dell'attuale ses­
sione pubblica si . prosegue 
sulla base di cinque interven­
ti * per seduta. La prima a 
prendere la parola ieri mat­
tina è stata la rappresentante 
di San Marino, Maria Anto­
nietta Bonelli. 
•• Leif Leifland parlando • a 
nome ' della delegazione sve­
dese ha svolto un discorso 
improntato al pacifismo ' ed 
alla neutralità insistendo in 
modo particolare sulla neces­
sità del disarmo. Da parte 
sua il bulgaro Stephan Stai-
kov si è avvicinato di molto 
alle proposte di parte sovie­
tica affermando che il suo 
paese è aperto ad accordi sia 
bilaterali che multilaterali . 
. Lo jugoslavo Milorad Pesic 

capo della delegazione di 
Belgrado ha ribadito nel suo 
intervento ' i concetti già i e-
spressi l'altro ieri dal mini­
stro egli esteri Minic allar­
gando però il discorso per 
quanto riguarda i diritti delle 
minoranze nazionali nel 
quadro del rispetto dei diritti 
umani. Infine Ozdemir Ben-
ler • parlando a nome della 
delegazione turca ha afferma­
to che il suo paese ha una 
visione globale della sicurez­
za e della collaborazione in 
Europa. Nel pomeriggio han­
no parlato i rappresentanti 
di Finlandia. Germania fede­
rale. Cecoslovacchia. Austria 
e Lussemburgo. 

Come si vede, se si eccet­
tua l'intervento di martedì 
pomeriggio del rappresentan­
te olandese, che aveva spara­
to a zero senza un preci*» 
obiettivo sul problema dei 
diritti dell'uomo, la riunione 
sta vivendo ancora una fase 
interlocutoria, di studio. Nel 
Palazzo dei Congressi del 
« Sava Center » molto si at­
tende dai discorsi dei rap­
presentanti sovietico ed ame­
ricano per avere un'idea di 
come si potranno mettere le 
cose. 

IVECO per il t rasporto 
Nuova gamma da 5 a IO tonnellate di P»T.T. ì 

rivECOi 
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Lupetto" è cresciuto 
• economico e 

Nuovi OM SO e OM SS 
robusto. 

Il 50 e il 55 sono presentati con tre pas­
si (2600.3000 e 3600) ed hanno portate 
utili di 25 e 30 q.li. 

I nuovi OM 50 e OM 
55 sono i degni suc­
cessori del Lupetto 
- i l v "piccolo"; dei 
veicoli a medio rag­
gio— nella nuova 
formula OM : la 
più estesa e com­
pleta gamma stradale,da 5 a 10 tonnellate 
di P.T.T.12 modelli base, oltre 100 allesti­
menti standard (carro, cabinato, furgone 
a 2 altézze), motorizzazioni da 85, 90, 

100, 130'CV: DIN,' 
passi da 2600 a 

&®% 4417, portate da 
25 a 65 quintali, 
furgoni a due al­
tezze, nuovi cas­
soni per lunghezze 
pallettizzate, parti 

meccaniche e di carrozzeria protette con 
verniciatura per elettroforesi. Tutti i nuovi 
formula OM sono autorizzati al trasporto 
libero in conto terzi. , 

Nuovi il design e la linea aerodinamica 
che consentono notevoli riduzioni della 
resistenza all'aria ed un guadagno di 
potenza alle massime velocità. 

La robusta struttura base, il telaio in ac­
ciaio ad alta resistenza con ala superio­
re priva di sporgenze consentono qual­
siasi tipo di allestimento per soddisfare 
ogni specifica esigenza di trasporto. Il 
50 è offerto anche in versione furgona-
ta (volumi utili da 10 a 16 m]). 

Di livello europeo A il design delle cabi­
ne. studiato e sviluppato per soddisfare 
le esigenze più sofisticate. Particolare 
cura è stata dedicata al comfort del 
guidatore: sedili anatomici reclinabili 
rivestiti in panno, interni insonorizzati, 
imbottiture protettive, nuovo impianto 
di climatizzazione e nuova strumenta­
zione. Comoda accessibilità alla cabi­
na: un particolare molto importante nel 
trasporto urbano • a medio raggio. 

Il 50 ed il 55 sono dotati di 3 motorizza­
zioni di 85.90 e 100 CV DIN. Si sono ot­
tenute cosi elevate velocità di 102/103 
km. h, maggior ripresa e superabilità 
di elevate pendenze. I motori ampia­
mente collaudati e sperimentati sono 
particolarmente affidabili e garantisco­
no una lunga durata. 

Molto è stato fatto per la sicurezza. Ri­
vestimento della struttura interna delle 
cabine con materiale antiurto. Predi­
sposizione per l'installazione delle cin­
ture di sicurezza. Potenziamento delle 
superfici frenanti, della massa termica 
dei tamburi e del servo-freno. In ag­
giunta al normale impianto frenante è 
stato inserito un dispositivo atto a com­
pensare in modo equilibrato la frenatu­
ra alle alte e basse decelerazioni. Il ri­
sultato è una maggiore sicurezza e pro­
gressività della frenata. 

I camion OM.da sempre, sono econo­
mici per i contenuti costi d'esercizio, 
per i prezzi competitivi, per le facilita­
zioni di acquisto, per l'aito valore dell'u­
sato e per il servizio di assistenza. Oggi 
lo sono ancora di più: la linea aerodina­
mica ed i nuovi motori permettono un 
notevole risparmio di carburante. 

una realtà tecnologica 
d'avanguardia e una forte esperienza 
di uomini: tradizionale specializzazione 
nel settore, assistenza pre- e post­
vendita (manutenzione, riparazioni, ri­
cambi). disponibilità a tutte le esigenze 
di chi lavora con il camion. 
Fermati OM: una realtà di tecnologia 
e di esperienze di specialisti. 

L'Iveco è un'impresa europea che rag­
gruppa 5 Marche con lo scopo di facili­
tare l'interscambio delle esperienze e 
delle tecnologie. All'lveco, la OM ha 
portato un contributo di esperienza tec­
nologica applicata unica nello specifi­
co settore del trasporto a medio raggio. 
cosi diversificato e specializzato. 

Tecnologia di domani, serietà di sempre. 
In vendita I Centri Veicoli Industrie» e la Cono—ionari» OM anche con refezioni SAVA. Con Savaleaeing locazione per 5 anni più acquisto finale a prezzi fissi. 
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Il corteo partirà alle 16 30 dalla Fortezza e la manifestazione sarà conclusa dal sindaco 

In piazza Signoria contro il fascismo 
I sindacati hanno proclamato lo sciopero gene rale di un'ora - La Confesercenti invita alla 
chiusura dei negozi per tutto il pomeriggio - I cinema rimarranno chiusi fino alle 18 
Si astengono dal lavoro anche i dipendenti ATAF, gli insegnanti e il personale non docente 

Storia di uno licenza edilizia concessa a Scorpena nel 7 3 

La fabbrica di tubi 

« Contro il fascismo, contro la vio­
lenza >: con questa slogan e con un' 
iniziativa unitaria i lavoratori di Fi­
renze e della provincia parteciperan­
no oggi alla manifestazione indetta 
In piazza Signoria dal comitato unita­
rio per la difesa dell'ordine demo­
cratico, in segno di protesta per l'on­
data di crimini fascisti e di aggres­
sioni teppistiche che hanno sconvol­
to il paese e la città in questi ultimi 
giorni. 

La federazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL ha indetto uno sciopero 
generale dalle ore 16 fino al termine 
dell'orario di lavoro. Altri comuni 
della provincia hanno stabilito moda­
lità diverse dell'astensione dal la­
voro. 

Una grande 
mobilitazione 

Il concentramento è fissato per le 
16,30 alla Fortezza da Basso: hanno 
assicurato la loro presenza i rappre­
sentanti di tutti i Comuni della pro­
vincia con i gonfaloni, le forze poli­
tiche democratiche, le organizzazioni 
aociali. Il corteo si snoderà verso 
piazza Signoria dove parlerà il sin­
daco Elio Gabuggiani. 

La Confesercenti ha invitato tutte 
le categorie commerciali alla chiusu­
ra dei negozi per l'intero pomeriggio 

di oggi. In segno di protesta e di 
adesione alla manifestazione le sale 
cinematografiche apriranno alle ore 
18, in seguito all'adesione allo sciope­
ro generale da parte della federazio­
ne lavoratori dello spettacolo. 

Il consiglio sindacale unitario del-
l'ATAF ha diffuso un volantino di 
adesione alla manifestazione. 

I lavoratori dell'azienda del repar­
to movimento parteciperanno allo scio­
pero dalle 16.45 alle 18.30. Gli operai 
e gli impiegati effettueranno una so­
spensione dal lavoro un'ora prima del 
termine dell'orario di servizio. E* esclu­
so il personale strettamente necessa­
rio alla salvaguardia degli impianti. ' 

Per i tranvieri liberi dal servizio 
il concentramento è previsto alle 16 
in viale dei Mille. ' . 

Secondo le indicazioni dei sindacati 
CGIL, CISL, UIL scuola e università 

e del Cisapuni i docenti aderiranno 
allo sciopero nell'ultima ora * di le­
zione di ciascuna classe, i non do­
centi nell'ultima ora del turno di ser­
vizio. Per la provincia le modalità 
sono state decise dalle federazioni uni­
tarie di zona. 

Numerosi consigli di fabbrica, co­
mitati antifascisti, organizzazioni de­
mocratiche hanno in queste ultime 
ore diffuso documenti di condanna 
contro le violenze fasciste, e di ade­
sione per l'iniziativa di oggi. Ordini 

del giorno sono stati approvati dai 
consigli di fabbrica della Felice Quen-
tin. Newflex, Malesci, Manetti e Ro-
berts', Menarini, Pergine e dal con­
siglio di azienda della RAI. 

In un manifesto il comitato unitario 
antifascista del Nuovo Pignone (con­
siglio di fabbrica. PCI. GIP/DC. PSI. 
CRAL. ANPI) invita tutti i lavorato­
ri a partecipare alla manifestazione 
di oggi ed esprime la più ferma con­
danna per gli episodi di delinquenza 
fascista (dichiarata o mascherata) cul­
minati con la morte di Walter Ros­
si, a Roma, e di < Roberto Crescen­
zo a Torino. L'associazione artigiani, 
che in un comunicato aderisce alla 
manifestazione del comitato unitario 
per la difesa dell'ordine democrati­
co, riconferma la più f ferma oppo­
sizione alle provocazioni e alle vio­
lenze reazionarie e fasciste che por­
tano allo spargimento di sangue e 
agli assassini, agli atti vandalici che 
creano distruzione e caos. 

Un documento 
del quartiere 22 

Il consiglio di quartiere numero 12 
ha approvato un documento in cui si 
afferma che proprio il dialogo tra i 
partiti e la gravità della situazione 
del paese devono indicare la strada 

da seguire per permettere al paese 
di uscire da una crisi non soltanto 
economica. Il consiglio di ' quartiere 
condanna gli episodi di violenza veri­

ficatisi a Firenze per opera di grup­
pi provocatori e invita la popolazioe 
a partecipare alla manifestazione an­
tifascista per la difesa e il rafforza­
mento delle istituzioni democratiche. 
Il consiglio di quartiere invita i! sin­
daco della città a convocare sa que­
sto problema il consiglio comunale. 

In tutta la regione le iniziative si 
sono moltiplicate con ritmo serrato. 
A Livorno nei giorni scorsi i consigli 
di fabbrica si sono riuniti in assem­
blea congiunta con il comitato anti­
fascista e i movimenti giovanili dei 
partiti democratici. A Pistoia gli ope­

rai della Breda hanno scioperato con­
tro la violenza fascista e distribuito 
volantini in tutta la città. Alla Lebo-
le, Zucchi. Buitoni e Italsider di Arez 
zo sono state effettuate brevi sospen­
sioni dal lavoro, e cosi a Lucca. A 
Siena si è svolta una riunione del co­
mitato antifascista, con rappresentan­
ti dell'ANPI, della federazione sin­
dacale unitaria, dei partiti democra­
tici. Agitazioni sono state mesi>e in 
atto anche nelle fabbriche e nelle 
scuole di Grosseto. 

Luoghi di lavoro e scuole si sono 
fermati con diverse modalità anche 

a Pisa e a Massa Carrara. 

Condannato il sindaco di Vaglia 
> - » ! „ - - • I , . ^ — • ..• . . ^ — > — • • - . . • 

Sorprendente sentenza 
per «villa Demidoff» 

Il verdetto della giuria si fonda su una completa sfidu­
cia nella capacità di iniziativa delle autonomie locali 

* Con una sentenza a dir po­
co sorprendente (condanna a 
15 mesi coi benefici della leg­
ge) si è concluso il processo 
a carico del compagno Livio 
Campani, sindaco di Vaglia 
(assieme a lui è stato con­
dannato il geometra dell'uf­
ficio tecnico Ettore Borghetti 
a, nove mesi). I fatti che 
hanno portato al procedimen­
to si riferiscono ad un espo­
sto del 1973 presentato da 
«Italia Nostra» a seguito di 
una proposta di Intervento su 
alcune aree dell'ex villa De­
midoff di proprietà della so­
cietà Generale Immobiliare. 
Sentenza sorprendente perchè 
ai basa sulla deduzione, tut­
ta da dimostrare, che il sin­
daco nel prendere certe de­
cisioni (suffragate da un voto 
del Consiglio comunale del 
7-4-73) non poteva non avere 
interessi con la proprietà. 
»' Si tratta di deduzioni che 
ci auguriamo siano completa­
mente smontate in sede di 
appello poiché si fondano in­
nanzitutto su di una completa 
sfiducia nella capacità di ini­
ziativa delle autonomie locali. 
• Certo, il rispetto più rigo­
roso dell'interesse • pubblico 
non può essere mai messo 
in discussione, ma in questo 
caso ci troviamo di fronte 
ad una decisione del sindaco 
• della giunta approvata dal 
consiglio - comunale (quindi 
con atti alla luce del sole) 
che si proponeva di dare so­
luzione ad una struttura e 
ad un'area pubblica per la 
quale lo Stato (nonostante il 
voto del Consiglio superiore 
dei Lavori ' pubblici del '70, 
sottolineasse la necessità di 

conservare il parco per i pre­
gi ambientali) non aveva le­
vato un dito al momento del­
l'acquisto da parte della so­
cietà Generale Immobiliare. 

Le soluzioni Indicate dal­
l'amministrazione comunale 
muovevano nell'interesse pub­
blico se si pensa che in tal 
modo si cercava di rimuo­
vere un processo di depaupe-
razione socio-economica del 
Comune che in dieci anni, 
dal '65 al '75 era calato da 
3300 a . 2700 abitanti circa, 
per i processi di inurbamento 
verso la città.. - ' 

E tutto ciò avveniva anche 
nel rispetto delle indicazioni 
contenute nello stesso voto del 
Consiglio superiore dei La-

' vori pubblici, cioè di uno svi­
luppo indirizzato a insedia­
menti di carattere turistico. 
Se a questo si aggiunge in 
primo luogo che grazie alle 
trattative in corso e per nien­
te concluse si era arrivati 
ad una concessione al comu­
ne di 63 ettari per varie ope­
re ed iniziative sociali, su un 
totale di 93 ettari, e in se­
condo luogo che tutto ciò do­
veva poi essere verificato con 
gli organi regionali e con gli 
strumenti intercomunali. di 
pianificazione, non compren­
diamo dove si possa essere 
andati a trovare una senten­
za che parla di interesse pri-

. vato. Siamo certi comunque 
che tutto ciò non potrà sfug­
gire all'opinione pubblica e 
troverà udienza nel procedi­
mento d'appello che ci augu­
riamo sia quanto mai rapido. 

Studiosi a convegno su Rubens 
e Rubens e Firenze »: un tema stimolante. 

aperto a molte chiarificazioni, che impegnerà 
sino a venerdì studiosi di tutto il mondo. J 

Si è infatti inaugurato ieri in Palazzo Vec­
chio il convegno su Rubens che proseguirà 
oggi e domani nei locali del Lyceum di Fi­
renze, in Palazzo Giugni. 

II colloquio fiorentino è stato aperto dallo 
intervento del sindaco Gabbuggiani e dalla 
conferenza inaugurale del professor Luciano 
Berti, sopraintendente ai beni artistici e sto­
rici di Firenze. 

Nella giornata di oggi sono previste le se­

guenti comunicazioni: Horst Genson (Rubens 
and Italy), Didier Hodart (Fortuna critica di 
Pietro Paolo Rubens nella letteratura artisti­
ca italiana). Mina Grogori (Rubens e i pit­
tori riformati toscani). Ida Maria Botto (Ru­
bens e la struttura del giardino fiorentino 

Fin dalla prima giornata, oltre ad una 
analisi dei soggiorni del pittore fiammingo 
in terra toscana, è stata messa in evidenza 
l'influenza che Rubens ha fornito a tutta la 

'pittura del seicento, t- ' • 
NELLA FOTO: un momento dell'apertura del 
convegno su Rubens in Palazzo Vecchio 

Nuova 
segreteria 
della CISL 

toscana 
Nel corso della sua ul­

tima riunione il consiglio 
generale della CISL tosca­
na ha eletto i componenti 
della segreteria, dell'ese­
cutivo, del collegio dei sin­
daci revisori e del collegio 
dei probiviri. 

Così come in occasione 
della nomina del segreta­
rio generale, carica in cui 
è stato riconfermato Pao­
lo Quadretti, anche in que­
sto caso si è registrata la 
pressoché unanimità sui 
nominativi dei membri da 
eleggere. Ciò conferma — 
si legge in un comunicato 
della CISL — una ritro­
vata unità interna. 

Alla segreteria sono stati 
chiamati Ettore Bettinel­
li, Enzo Grazzini, Gianni 
Galli e Vincenzo Turrini. 
In questo modo si sanano 
i contrasti tra le due «a-
nime» della CISL: quella 
che fa capo a Macario, u-
scita maggioritaria al con­
gresso della confederazio­
ne toscana, e quella di Ma­
rini che non aveva accolto 
in principio le istanze uni­
tarie della maggioranza. 

All'inizio la richiesta era regolare, poi il proprietario ha chiesto 
di fare un centro commerciale in una zona destinata all'industria 

Da quando sono stati pub 
blicati gli elenchi telefonici 
di quest'anno ì negozianti di 
Scarperia non dormono più 
sonni tranquilli. A pagina 726 
si legge: « Centro Commercia­
le Mugello-Self Service, In­
grosso, Via Imolese, località 
Pianvallico». La sicurezza con 
la quale il proprietario Bo-
naldo Bambi, ha chiesto l'in­
serzione alla SIP, conferma 
la sua ostinata volontà di ot­
tenere l'apertura di un gros­
so supermercato non previsto 
dal piano di fabbricazione di 
Scarperia che ha destinato 
Pianvallico esclusivamente a 
zona industriale. . 

Le origini di questa curiosa 
vicenda risalgono al 1973; è 
tornata alla ribalta in questi 
giorni dopo una lettera aper­
ta che i commercianti della 
Confesercenti hanno inviato 
al sindaco di Scarperia. 

Ma di che cosa si tratta 
esattamente Proviamoci a 
ricostruirne le tappe attra­
verso i progetti, ì permessi, i 
documenti, le lettere, gli or­
dini del giorno. Nel '73 i! 
comune concede una licenza 
edilizia al signor Bonaldo 
Bambi che chiede di costruire 
nella zona industriale un edi­
ficio per la fabbricazione eh 
tubi di plastica. 

Nell'ottobre dell'anno suc­
cessivo, il proprietario, men­
tre i lavori erano già stati 
avviati e hiede una variante 
« in corso d'opera » cioè pic­
cole modifiche. A questo 
punto però il Bambi decide 
di modificare la destinazione 

d'uso dell'edificio passando 
dai tubi alla preparazione e 
confezione di alimentari o di 
altri prodotti. Ne chiede an­
che lo smercio La variante 
gli viene concessa nel maggio 
'75. Nei mesi estivi i com­
mercianti cominciano ad ac- j 
sorgersi dei cambiamenti e I 
delle nuove intenzioni del j 
proprietario: dar vita a un 
grosso centro commerciale 
per di più in una zona non ' 
prevista. Dopo riunioni con ' 
la categoria e incontri con t 
l'amministrazione - comunale , 
che si protraggono fino al ! 
marzo del '76, le due associa- i 
zioni di categoria (Confeser- I 
centi e Unione Commerciali- | 
ti) decidono di fare ricorso , 
alla Regione. Oltre a sottoli­
neare che la zona è destinata 
alle attività industriali, 1 fir­
matari sottolineano che l'in­
serimento del supermercato 
vanificherebbe le scelte fatte 
dai comuni nel senso della 
pinnifica?ione e dell'adegua­
mento della rete di vendita. 

Dopo due mesi nessuna 
risposta. Altro documento 
quindi dove si chiede una 
presa di posizione altrimenti 
si vedrebbero costretti a ri­
correre alla magistratura. Il 
31 maggio arriva la lettera 
dello Regione, Nel terzo ca­
poverso si legge: « E' da e- I 
scludere in modo assoluto } 
che tale edificio possa desti­
narsi all'esercizio commercia­
le per vendita all'ingrosso e 
al minuto. | 

Si arriva poi al marzo di j 
quest'anno. In una riunione I 

della Confesercenti con le 
segreterie del PCI, PSI e DC, 
si approva un documento che 
fa propria la posizione della 
Regione. Attraverso una let­
tera i partiti chiedono anche 
all'amministrazione comunale 
una chiara e vincolante presa 
di posizione sulla vicenda. Il 
20 maggio il comune rispon­
de che intende uniformarsi a 
quanto dichiarato • dalla 
Regione. 

Siamo arrivati a settembre, 
intanto l'edificio del signor 
Bambi è già pronto, ma pri­
ma di cominciare il lavoro 
deve ottenre un permesso di 
agibilità. E quest'ultimo è di 
competenza del comune. I 
commercianti della Confeser­
centi con una lettera al sin­
daco chiedono « che. per non 
lasciare adito a dubbi di in­
terpretazione. ne! rilascio del 
permesso d'uso dello stabili­
mento industriale sia posto 
come condizione vincolante 
quanto è stato espresso dalla 
regione 

f SI partito") 
Per oggi, alle ore 15,30, è con­

vocato l'attivo provinciale dei fer­
rovieri comunisti. La riunione che 
si svolgerà nei locali della fede­
razione in via Alamanni 41, avrà 
come tema: « Vertenza per la 
riforma dell'azienda FS », inter­
verrà un compagno della direzione 
del partito. 

Tra una Fiat « 127 » ed un autotreno 

Scontro frontale a Scandicci 
Muore un ragazzo di 19 anni 

L'incidente è avvenuto lungo la strada per Signa, dove il giovane viveva 
con la famiglia - E' deceduto sul colpo - L'intervento della Stradale 

Un ragazzo di diciannove 
anni è morto . ieri notte a 
Scandicci a bordo della sua 
macchina, in un tragico scon­
tro frontale con un autotreno. 
Giuseppe Larotonda, origina­
rio di Potenza si era tra­
sferito da tempo con la fa­
miglia a Lastra a Signa. La 
scorsa • notte il ragazzo ha 
trovato la morte mentre rien­
trava a casa percorrendo la 
statale per Signa su una «Fiat 
127». E' difficile stabilire le 
cause del tragico incidente. 
la polizia stradale, che si è 
occupata del caso, ha potuto 
soltanto ricostruire la mecca­
nica dello scontro fra il mez­
zo condotto dal Larotonda ed 

un autotreno. 
Era quasi mezzanotte e 

mezza quando la vettura con­
dotta dal Larotonda ha rag­
giunto la località Viottolone 
di Scandicci. In quel momento 
sopraggiungeva, diretto a Fi­
renze, un'OM18 di Prosino­
ne, condotto da Elio Paris. 
di 38 anni, abitante in pro­
vincia di Frosinone, che era 
in compagnia del fratello. Il 
Paris, secondo quanto han­
no dichiarato alla polizia, 
ha visto sopraggiungere la 
« 127 » sull'altra corsia, poi, 
improvvisamente, a pochi 
metri dall'autotreno, l'hanno 
vista scartare e porsi di fron­
te al camion. L'urto è stato 
inevitabile. 

La vettura del Larotonda si 
è schiantata contro l'autotre­
no, le lamiere si sono ac­
cartocciate contro il pesante 
mezzo: il ragazzo che era al­
la guida è morto stV colpo. 
I due camionisti hanno su­
bito cercato di estrarre dal­
le lamiere contorte il corpo 
del Larotonda: ma il ragazzo 
era già morto. 

Iniziativa 
di Italia-Cuba 
per ricordare 
Che Guevara 

« Omaggio al comandante 
Che Guevara » è il titolo di 
un ciclo di iniziative indette 
dall'associazione di amicizia 
Italia-Cuba e dal circolo di­
pendenti della - provincia in 
occasione del decimo anniver­
sario dell'assassinio del rivo­
luzionario sud-americano, av­
venuto 1*8 ottobre '67. - . * 

Per ' questa sera ' alle ore 
21 è prevista la proiezione dei 
documentari « Patria o muer-
te » e « Por que el Moncade». 
Per sabato, alle ore 16. è in 
programma la proiezione del 
documentario « Hasta siem-
pre », un recital di canzoni 
dedicate al «Che» eseguite 
dal gruppo « Quindici Giu­
gno », la composizione di mu­
rales eseguiti dalla brigata 
« Rodolfo Boschi ». -

Giovedì 13 alle ore 21 sa­
ranno proiettati i documenta­
ri « Sobre un Primer com-
bate », « L.B. J.» e « Once por 
cero ». Sabato 15, infine, si 
terrà la giornata dedicata al­
le brigate internazionali di la­
voro a Cuba con la proiezio­
ne del documentario « No so-
mos turistas », la presentazio­
ne del libro « Cuba va » e un 
incontro dibattito con i gio­
vani che hanno partecipato 
all'iniziativa. 

Tutte le manifestazioni, ad 
ingresso gratuito, si svolge­
ranno al circolo «Est Ovesi » 
di via Ginori. 

Domani concerto 
alla Casa' 
del popolo 

XXV Aprile 
Domani alle 21 presso la 

Casa del Popolo XXV apri­
le. si terrà il concerto « Daloj 
Politzei » del gruppo folk in­
ternazionale da tempo ade­
rente alla cooperativa orche­
stra di Milano. Il gruppo fa ri­
ferimento essenzialmente a 
due esperienze, la prima con­
siste nel lavoro di ricerca nel­
l'Italia • settentrionale svol­
to qualche anno fa da al­
cuni componenti del gruppo. 
che allora facevano parte del­
l'almanacco popolare, diretto 
da Roberto Leydi. La secon­
da esperienza consiste nell'in­
contro con il musicologo folk-
singer e militante comunista 
Ewan McColl. la cui attività 
rappresenta un importantissi­
mo contribuito all'elaborazio­
ne di una nuova cultura po­
polare. 

II gruppo folk Intemaziona­
le ha fatto propria la propo­
sta di McColl. unendo al ri­
gore della ricerca l'impegno 
militante in campo culturale; 
il repertorio del gruppo si 
estende dai canti popolari 
italiani a quelli slavi, britan­
nici, latinoamericani. Yddish, 
alle più belle canzoni di au-
• T come il citato McColl. 
Guthrie, e Theodorakis. alle 
canzoni di lotta, rivolgendo 
sempre l'interesse ai contenu­
ti e agli stimoli politici e cul­
turale. 

Abbonamenti 
ATAF 
per anziani 

Da sabato gli abbona­
menti ridotti per anziani 
saranno validi, in via spe­
rimentale e provvisoria, in 
tutte le ore del sabato • 
della domenica e nei gior­
ni festivi. 

Abbonamenti 
al Metastasi 
di Prato 

Da lunedi inizierà la 
vendita degli abbonamenti 
al teatro Metastasio di 
Prato per la stagione 77*78. j 

Sciopero 
di 4 ore 
all'IBM 

Scioperano quattro ora 
oggi l dipendenti della 
IBM Italia per la verten­
za aziendale. La direziona 
sta infatti assumendo un 
comportamento assai cri­
ticabile nei confronti del 
lavoratori, soprattutto nel­
le filiali dove, per esem­
pio, mentre si vieta alla 
guardie giurate di entrar* 
in mensa, le si usa per la­
vori non previsti dalle lo­
ro mansioni. 

Chiusa 
al traffici 
via Siena 

Per consentire la posa 
in opera di una conduttu» 
ra dell'acquedotto, via 
Siena sarà chiusa al traf­
fico a partire da domani 
per 20 giorni. 

Si tratta di quelli di Coverciano, Argin Grosso e Gavinana 

Entro l'anno in funzione tre mercati di zona 
Per i primi due già completate le procedure di esproprio mentre per il terzo si attende il parere fa­
vorevole del consiglio di quartiere numero 2 - Inizieranno al più presto i lavori di ristrutturazione 

in ili rissi 
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ARRESTATI 
TRE BAMBINI 
SORPRESI A 

RUBAZE IN UN 
APPARTAMENTO 

DUE BAMBINI e una bam­
bina di dieci e undici anni 
sorpresi a rubare in un ap­
partamento di via San Ger-
vasio sono stati arrestati dal­
la polizia femminile che già 
in altre due precedenti oc­
casioni si era occupata del 
terzetto. Come si è potuti 
giungere all'arresto di questi 
tre bambini e inviarli in via 
della Scala alla, prigione scuo­
la è giuridicamente incom­
prensibile, 

La polizia femminile ha 
compiuto l'arresto perché ri­
tiene che le generalità fomi­
te dal ragazzi non siano rea­
li. E* un motivo specioso per­
ché nel dubbio avrebbero do­
vuto limitarsi ad accompa­
gnare i ragazzi dai loro ge­
nitori accampati nei pressi 

^ dell'aeroporto, 

Le procedure di esproprio 
necessarie per la realizzazio­
ne dei due mercatini settima­
nali nelle zone di Coverciano 
e dell'Argin Grosso sono sta­
te completate e i lavori di ri­
strutturazione prenderanno il 
via molto presto. Dovranno 
concludersi, si prevede, en­
tro l'anno. Così hanno affer­
mato i « rappresentanti della 
amministrazione comunale, as­
sessori Caiazzo e Sozzi ne! 
corso di un incontro che ha 
avuto luogo ieri mattina a 
Palazzo Vecchio con i rappre­
sentanti dette organizzazioni 
di categorìa (ANVAD. sinda­
cati del settore CISL e UIL e 
Unione ' commercianti). Per 
quanto riguarda il mercati­
no di Gavinana ramministra-
zione è in attesa del parere 
del consiglio di quartiere nu­
mero 2 che comunque dovreb­
be pervenire entro i prossimi 
giorni. 

Gti assessori hanno assicu­

rato le organizzazioni di ca­
tegorìa che l'attività del mer- . 
catino inizierà entro il mese 
di novembre, in quanto si pre­
vedono lavori di sistemazione 
di scarso rilievo. 

I consigli di quartiere in­
teressati furono investiti del 
problema fin dal mese di giu­
gno. A loro spetta infatti e-
sprimere un parere sulla scel- -
ta delle tre aree già effettua­
ta prima dell'istituzione degli '. 
organismi del decentramento; 
all'amministrazione comunale. ' 
I consigli di quartiere numero ' 
5 per la zona dell'Arguì Gros-1 
so (numero 14 per quella di 
Coverciano) hanno già dato 
il loro assenso alla scelta. Il 
consiglio numero 2 è in ri­
tardo perché ha chiesto alla 
amministrazione una proroga 
per avere la possibilità di ef­
fettuare una consultazione con 
i cittadini, le associazioni de­
gli ambulanti,. dei commer­
cianti e della cooperazione. 

Condannati 
3 ex studenti 

di Architettura 
per un episodio 

di 6 anni fa 
Assolti ' dal giudice i-

struttore, rinviati a giudi­
zio dalla sezione istrutto­
ria che aveva accolto il 
ricorso della procura ge­
nerale. tre studenti di ar­
chitettura sono stati giudi­
cati in tribunale per un 
episodio accaduto nel lon­
tano 12 luglio 1971. Quel 
giorno nella sala di San 
Clemente si svolse un'af­
follata assemb'ea 

Dalle parole si passò ai 
fatti. Alcuni studenti in­
tervennero contro quelli di 
« Vera architettura » e uno 
di essi Luca • Giuliattmi 
venne percosso. 
Alla magistratura furono 
denunciati per > violenza 
privata e lesioni personali 
Domenico Cerreri, 27 an­
ni, Giuseppe Coluccia. 28 
anni e Salvatore Carrani, 
32 anni. 

I giudici hanno 
condannato i tre a 1 mese 
e 5 giorni di reclusione 
ciascuno con i benefici di 
legge. L'accusa di lesioni 
personali è caduta: i tre 
studenti sono stati assolti 
per non aver commesso il 
fatto. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 

Servizio Notturno: Piazza 
San Giovanni, Piazza. Isolotto, 
via Ginori, viale Cala taf imi, 
Via della Scala, Borgognis-
santi. Piazza Dalmazia, Piazza 
delle Cure, Via Gian Paolo 
Orsini, Via Senese. Via di 
Brozzi, Via G.P. Orsini n. 2, 
interno Stazione SMN, Viale 
Guidoni. Via Stamina, Via 
Calzaiuoli. 
VITA DEI QUARTIERI 

Domani si riuscisce il con­
siglio di Quartiere 14 presso 
il centro civico di Via G. 
D'Annunzio 31-b per discute­
re la ristrutturazione delle 
Commissioni di Lavoro; la 
collocazione definitiva del 
Centro Civico del Quartiere e 
saranno presentate proposte 
concernenti illuminazione 
pubblica, traffico e igiene e 
sanità. 
VISITE AGLI 

• ALI NARI FOTOGRAFI • 
Ieri SÌ è svolto, presso l'as­

sessorato alla Sicurezza So­
dale-Assistenza, un incontro 
con i Sindacati dei pensionati 

• per discutere in merito all'i­
niziativa colla visita degli an­
ziani fiorentini alla Mostra 
degli Alinari. L'incontro si 
inquadra nel rapporto di col­
laborazione che si è venuto 
costruendo con i sindacati 
dei Pensionati e che é fina­
lizzato in primo luogo alla 
Individuazione dei vari pro­
blemi emergenti nel vari set­
tori degli anziani con partico­
lare riferimento alle iniziative 
per U tempo Ubero. 

Sempre in merito alle « vi­
site guidate » il quartiere in­
forma che la visita in pro­
gramma per sabato viene 
spostata alle 14 anziché alle 
16, pertanto il rientro è pre­
visto alle 17. 
DIBATTITO 
SUL SOCIALISMO 

Domani, alle ore 21, nei lo­
cali del Circolo « Pescetti » si 
svolgerà una conferenza di­
battito sul tema «La transi­
zione del socialismo in occi­
dente». Alla manifestazione 
organizzata dai circoli « Giu­
seppe Pescetti » e dei lavora­
tori di Porta al Prato «Mario 
Bencml » parteciperà Riccar-
<o Lombardi. i 
MOSTRE DI PITTURA 

Sono aperte le iscrizioni al 
VI premio di Pittura «Scan­
dicci "77» che si tiene in oc­
casione delle manifestazioni 
annuali della fiera comunale 
dall'8 al 13 ottobre. Per la 
prima volta al Premio viene 
assegnato un tema: « Mondo 
del lavoro e produzione». Lo 
scopo di questa mostra é 
costituito dal fatto che si 
vuole considerare il legame 
fra produzione ed arte, po­
nendo nel tema gli elementi 
stessi <V. una ulteriore quali­
ficazione. Le iscrizioni si rac­
colgono presso la galleria Ar­
te Mercato, piazza del Merca­
to Nuovo, 41, Scandicci, con 
scadenza alle ore 20 del 6 
ottobre. 

ANCHE il Circolo ARCI 
€ La Romola », ha organizzato 

una mostra di Pittura. 8: 
tratta del Primo Premio di 
Pittura Estemporanea - La 
Romola che si svolgerà nei 
giorni 8-9 ottobre. La mostra 
ha lo scopo di valorizzare e 
far conoscere il paese ed il 
patrimonio paesaggistico che 
lo circonda. Per ulteriori in­
formazioni rivolgersi al nu­
mero telefonico 827063 oppu­
re direttamente alla locale 
casa del Popolo. 
INCARICHI 
DISPONIBILI 
A MATEMATICA 

Presso l'istituto di Fisica 
della Facoltà di Scienze Ma­
tematiche. fisiche e naturali 
si è reso disponibile un inca­
rico a tempo determinato fi­
no al 31-10-78 di tecnico lau­
reato. Le domande dovranno 
essere indirizzate al direttore 
dell'istituto in Largo E. Far­
mi 2 entro il 15 ottobre. 

L. 3.990.000 
ALFA SUD N 

- chiavi m mano alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

di rateazione 

. Via di Novali, » - F l m a » 
TELEFONO 4aHVt1 

A t..n V Y . 
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l 'Un i ta / giovedì 6 ottobre 1977 PAG. il / f i renze - toscana 
Rivolto a tutte le università i tal iane 

• i • - » 

Appello del Senato accademico 
perché si realizzi la riforma 

Viva preoccupazione per i ritardi e le inadempienze del governo - Un richiamo al senso di respon­
sabilità dei docenti, non docenti e degli studenti - Impegno per la conferenza cittadina sull'ateneo 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

« • « . M V >• 

• « Invitiamo tutti i senati 
accademici delle università 1-
taliane ad esprimere la loro 
preoccupazione e a protestare 
per i ritardi e le inadempien­
ze del Parlamento e del go­
verno ». Con questo appello il 
Senato accademico dell'ate­
neo fiorentino ha concluso la 
riunione di ieri che. si è 
protratta fino al tardo pome­
riggio. Dal testo del docu­
mento approvato alla fine dei 
lavori traspare una profonda 
preoccupazione per la situa­
zione dell'università. Disagio 
e inquietudini sempre più 
gravi — afferma il documen­
to — stanno tormentando gli 
studenti, i docenti, il perso­
nale non docente, in misura 
molto maggiore rispetto allo 
scorso anno. Gli unici prov­
vedimenti che potrebbero ri­
sollevare l'università dalla 
crisi che la attanaglia sono 
quelli di profonda, radicale 
riforma. Ma essi — sottolinea 
11 documento del Senato ac­
cademico — procedono con 
estrema lentezza e cosi anche 
le misure di programmazio­
ne. Ormai è stato superato il 
livello di guardia dell'inagibi-
lìtà, ma non serve r>. sanare 
questo stato cronico di ma­
lattia • la riduzione del pro­
blema a una questione di or­
dine pubblico o all'adozione 
di provvedimenti disciplinari. 

Il Senato accademico di­
chiara a chiare lettere nella 
mozione di non poter più 
continuare a sostenere o 

amministrare situazioni di 
fatto eccezionali, che tendono 
pericolosamente ad assumere 
l'aspetto di pseudo-normalità. 

Solo la riforma e l'impegno 
di tutte le componenti inte­
ressate potranno salvare l'e­
norme patrimonio di cono­
scenza e di risorse intellet­
tuali che nell'università si 
formano con costi ingenti per 
la collettività. 

L'appello del senato acca­
demico non si rivolge dunque 
solo al parlamento e al go­
verno, ma anche agli studen­
ti, ai docenti, - al personale 
perché affrontino la situazio­
ne con il necessario senso di 
responsabilità. Nella mozione 
si riafferma infine la dispo­
nibilità dell'organismo dell'a­
teneo a collaborare con le 
forze politiche democratiche, 
le organizzazioni sindacali, e 
istituzioni sociali del Comu­
ne, della Provincia e della 
Regione per la urgente defi­
nizione del piano edilizio u-
nlversitario. Come quest'ul­
timo, anche altri problemi vi­
tali dell'ateneo, (diritto allo 
studio, insediamenti universi­
tari, ricerca scientifica) sa­
ranno oggetto del dibattito 
della prossima conferenza 
cittadina sull'università e di 
quella regionale degli atenei 
toscani. Su questo punto la 
mozione del • senato accade­
mico insiste particolarmente, 
richiamando tutte le compo­
nenti interessate al massimo 
di partecipazione 

Assemblea dei giovani a Scandicci 
I giovani iscritti alle liste speciali di Scan­

dicci si sono ritrovati in un'assemblea con­
vocata dall'amministrazione comunale per 
discutere le iniziative da prendere ed il pia­
no approntato dal comune. E' stato questo 
un primo momento per incontrarsi e per 
discuterò te future iniziative. E' stato deciso, 
al tei mine della riunione, di convocare in 
tempi breve una nuova assemblea 

Nel corso della riunione dell'altra sera è 
stato fatto il punto sulla situazione, che ve­
de 336 giovani inoccupati e disoccupati, e 

sulla serie di incontri già avuti con gli in­
dustriali, gli artigiani, gli operatori agri­
coli. I ìappresentanti dell'amministrazione 
hanno quindi presentato il piano comunale. 
nal?. 
Dall'assemblea è emerso un impegno di lot­
ta comune perché non solo si giunga alla 
concreta realizzazione di nuovi posti di la­
voro, ma soprattutto perché la risposta non 
venga solo dagli enti locali ma anche dagli 
imprenditori privati. Nella foto: un momen­
to dell'assemblea. 

Diventa ogni giorno più difficile dare una soluzione al grave problema della casa 

Blocco degli sfratti 
richiesto dal SUNIA 

Nel corso di un incontro con il prefetto è 
stata illustrata la situazione di Firenze 

A Prato restano vuoti 
4 mila appartamenti 

Sonia e cooperative edilizie illustrano le loro posizioni - Come 
verranno utilizzati i finanziamenti stanziati nel comprensorio 

Concluso il dibattito in consiglio regionale 

Quale controllo 
per l'ente locale 

• Con gli interventi degli 
assessori Barzanti e Fe-
derigi e con la conclu­
sione formulata - dal pre­
sidente della - Giunta re­
gionale Lelio Lagorio. si 
è conclusa ieri la discus­
sione sulle relazioni del 
Comitato di Controllo. Il 
dibattito era stato aper­
to nella seduta della scor­
sa settimana, dal relato­
re Carmignoli e nella di­
scussione erano intervenu­
ti i consiglieri Passigli. 
Berlinguer. Balestracci. 
Mazzocca e l'assessore 
Leone. L'ampio confron­
to delle posizioni scaturi-

. te dagli interventi è sta-
, to particolarmente utile 
- perché è servito a fare 

il punto non solo sullo 
stato di attuazione del nuo-

' vo regime dei controlli. 
ma più in generale sullo 
stato complessivo delle au­
tonomie nella nostra re­
gione. 
- L'assessore Federigi. 

nel suo intervento, he in­
nanzitutto espresso vivo 

• apprezzamento per tutu 
coloro che, siano essi mem­
bri dell'organo di con­
trollo o funzionari hanno 
assolto al compito ncn 
sempre facile che è stato 
loro richiesto dal legisla­
tore regionale. A questo 

' proposito Federigi ha vo­
luto anche fare giustizia 
di certi giud'zi sommeri 
espressi, in qualche in­
tervento. sulla qualifica­
zione delle persone pre-

• poste al delicato incarico 
dei controlli sugli atti de­
gli enti locali. 

Successivamente l'asses­
sore al decentramento ha 
affrontato la discussione 
sul tipo di controllo av-

. venuto in questi ultimi an­
ni, negando il ragiona­
mento fatto da Balestrac­
ci, secondo il quale ogni 
decisione del comitato di 

l'. controllo approvata a mag­
gioranza obbedisce spesso 
a logiche politiche (oltre­
tutto a livello di Gomita-

. to • di controllo e delle 
- varie sezioni decentrate 
- non si ha affatto, in mo­

do diffuso ed uniforme, 
ma manierami corri-

• ' spendente a quella re-
. ' gionale). e Io non nego 

— ha detto Federigi — 
-' che un tasso di politicità 

nel'e decisioni dei Comi­
tati di controllo vi sia. 

' Io non credo, del resto. 
"- chs passa esistere un luo­

go asettico dove si pos­
sono svolgere Queste fun-

< noni. Su un punto, però. 
credo cassiamo coniorda-

^ re tutti: nessuno di noi 
' vuole un rcob politico 

dei controlli inerente al 
merito delle scelte au:o-

( nome dei Comuni ». In 
>.* aostenra. secondo Federi­

gi, la politicità dei Comi­

tati è stata di un altro 
tipo: quella di dare il 
massimo spazio al libero 
esplicarsi della volontà au­
tonoma dei Comuni. 
• Barzanti è intervenuto 
sull'assetto burocratico 
delle sezioni provinciali di 
controllo e sullo stesso 
Comitato regionale di Con­
trollo. Per quanto riguar­
da la situazione organica. 
esistono dei casi da af­
frontare. ma nel comples­
so non siamo di fronte* a 
situazioni da enfatizzare 
drammaticamente. In ci­
fra assoluta, i posti vacan­
ti. rispetto all'organico 
previsto, sono 9. Per quan­
to riguarda il modo di la­
vorare dell'apparato — 
ha aggiunto l'assessore al 
personale — si deve dire 
che processi di dequalifi­
cazione' potranno evitarsi 
soltanto se si affronterà 
concretamente, come è ne­
cessario. il problema del­
lo snellimento delle pro­
cedure. 

Circa la critica rivolta 
dal capogruppo de a ta­
luni procedimenti istrutto­
ri conclusisi senza un pa­
rere esplicito da parte 
del funzionario. Barzanti 
ha osservato che « tale 
metodo può correttamen-

. te interpretare il rappor­
to che* deve stabilirsi tra 
livello decisionale e mo­
mento istruttorio, se non 
si ' motiva con atteggia­
menti riducibili ad un 
"compiacente amletismo". 
senz'altro da evitare ». 
«Si è parlato — ha con­
cluso Barzanti — del ruo­
lo politico dei comitati di 

' controllo: in realtà — è 
questo un discorso che 

- deve essere tenuto presen­
te anche per il persona­
le — la politicità dei con­
trolli deve essere esstn-
zialmente finalizzata al­
l'espansione dell'autono­
ma capacità di interna­
to dei Comuni. Una logi­
ca di schieramenti parti­
tici. che faccia dei Co­
mitati di controllo mo­
menti di compensazione 
del dibattito politico che 
si svolge nei Consigli co­
munali. è quanto di più 
errato si oossa persegui­
re». Concludendo il di­
battito. Lagorio ha sotto­
lineato l'urgenza di una 
riforma del sistema dei 
controlli. L'organo che è 
preposto al controllo e al­
le sue articolazioni deve 
essere di diretta emana­
zione del Consiglio regio­
nale. Inoltre i meccani­
smi stessi vanno modifi­
cati secondo le indicazio­
ni scaturire nell'accordo 
programmatico dei 6 par­
titi. in modo da impedire 
qualsiasi logica di corpo 
separato. 

PRATO — Il consorzio delle 
Coperative edilizie e Sunia di 
Prato hanno illustrato le loro 
posizioni sul problema della 
casa con particolare riferi­
mento alla situazione nel 
comprensorio, relativamente 
al problema degli sfratti e ai 
programmi per l'edilizia eco­
nomica e popolare. La situa­
zione e il fabbisogno del 
comprensorio pratese, anche 
se non siamo in presenza di 
stime ufficiali, presenta 
preoccupazioni, se si pensi 
che su circa 4 mila domande e 

richieste per abitazioni vi so­
no altrettanti appartamenti 
vuoti. Da questa realtà pren­
de spunto tutta una serie di 
impegni e di programmi di 
costruzione che il consorzio 
sta approntando anche in 
termini - immediati e rapidi. 
Ciò si rende necessario per­
ché dopo aver ottenuto un 
finanziamento di cinque mi­
liardi e 600 milioni occorre 
apportare i lavori entro il 30 
giugno pena la decadenza. 1 I fondi saranno cosi utiliz-

, zati e suddivisi: 2 miliardi e 
600 milioni saranno utilizzati 
in base alla legge stralcio 516 
con l'impiego di 2 miliardi 
per la realizzazione di nuove 
costruzioni. Si tratta di 125 
alloggi, il 30 per cento dei 
quali saranno mini-apparta­
menti per giovani coppie e 
pensionati mentre i restanti 
600 milioni, oltre al restauro 

, di palazzo Benassai. in piazza 
i Mercatale si avranno 14 al-
-- loggi consentendo allo stesso 

tempo di operare per un re­
cupero del patrimonio abita­
tivo esistente che si presenta 
da un punto di vista finan­
ziàrio meno oneroso rispetto 
alla costruzione di nuove abi­
tazioni. Per gli altri 3 miliar­
di di fondi Ania. assegnati al-
ristit«*o autonomo case po­
polari è scaturito da un ac­
cordo nazionale tra le orga­
nizzazioni sindacali e «li isti­
tuti autonomi, l'utilizzo av­
verrà" nell'edilizia convenzio­
nata ad un tasso del 7.65 per 
cento da restituire in 35 anni 
con rata mensile di 130 mila 
lire e con un anticipo dai 6 
ai 10 milioni. 

• Per questi fondi la coope­
rativa ha richiesto che le 
fossero concessi perlomeno 
una parte degli stessi anche 
per motivi di carattere prati­
co. evitando cosi che le co­
struzioni avvengano tutte nel­
la zona di Iolo. quando lo 
stesso consorzio ha i ter­
reni e progetti pronti per 
altre costruzioni in diverse 
zone. Questa richiesta rierrtra 
nel quadro più generale del­
l'elaborazione di u n piano 
triennale che porterà alla 
costruzione di 570 alloggi sul­
la base del fabbisogno terri­
toriale del comprensorio 
puntando decisamente anche 
ad un riequilibrio abitativo. 

Le due organizzazioni han­
no proposto la costituzione a 
livello comprensoriale, della 
consulta della casa. Quanto 
sia utile questa esigenza è 
dimostrato dalla situazione 
che si presenta sul piano 
degli sfratti e dalla specula­
zione che anche a Prato i 
grossi proprietari fanno sui 
canoni di locazione. Da rile­
vare infatti come, per rase 
vecchie e senza servizi, si 
chiedono affitti di 150 mila 
lire e come, restando ferme 
le disposizioni dell'ultimo 
provvedimento di proroga del 
blocco dei fìtti gli sfratti che 
entro il 30 maggio *78 diver­
rebbero esecutivi sono 116. 
La situazione si farebbe 
preoccpante e alimenterebbe 
un particolare clima di ten­
sione sopratutto tra gli inqui­
lini 

Nel quadro delle iniziative 
che il Sunia sta prendendo in 
questo periodo sui problemi 
dell'equo canone, del piano 
decennale per l'edilizia e 
contro gli sfratti, la segrete­
ria provinciale del Sunia e 
una delegazione di inquilini 
citati per sfratto si sono in­
contrati questa mattina con 
il prefetto, per far presente 
la gravità - della situazione 
fiorentina caratterizzata - dal 
notevole numero di sfratti e-
secutivi (503 solo a Firenze) 
che costituiscono un vero e 
proprio dramma per le fami­
glie costrette a lasciare il 
proprio alloggio senza alcuna 
alternativa, data la carenza 
attuale delle abitazioni, gli 
alti fitti, il rifiuto della pro­
prietà a porre in locazione le 
migliaia di alloggi sfitti della 
nostra città. 

La segreteria del Sunia e la 
delegazione di inquilini han­
no rilevato quindi la necessi­
tà di dare una risposta a 
questa grave situazione ed 
hanno avanzato al prefetto 
alcune richieste: 

1) Intervento nei confronti 
della proprietà edilizia affin­
ché affitti, sulla base di una 
graduatoria precisa iel Co­
mune, gli alloggi sfitti che e-
sistono nella città di Firenze. 
-2) Far presente al governo 
centrale la grave situazione 
della città che pone anche 
problemi di ordine pubblico, 
sollecitando inoltre la appro­
vazione . del piano di finan­
ziamento decennale per l'edi­
lizia pubblica e di una cor­

retta ' legge di equo canone 
che restringa, nella parte 
normativa, le motivazioni di 
sfratto per necessità del 
proprietario. ' e rioristini la 
dimostrazione di tale necessi­
tà. prevedendo anche sanzio­
ni per quei proprietari che 
non rispettino la necessità, 
dichiarata. 
< 3) Far presente al governo 
che, nel caso non venisse ap­
provata entro il 31 ottobre 
1977 la legge di equo canone, 
venga esaminata tutta In ma­
teria riguardante gli .sfratti. 
sospendendo l'esecuzione per 
quanto riguarda gli " sfratti 
per finita locazione e rin­
viando i termini esecutivi 
degli sfratti per necessità. 

4) Richiedere alla pretura 
che venga esercitata la più 
vigile attenzione circa le cau­
se di sfratto per necessità 
del locatore e sia contempo­
raneamente concesso il mas­
simo delle proroghe previste 

5) Intervenire presso la 
questura affinché sospenda la 
concessione della forza pub­
blica per dare esecuzione agli 
sfratti per necessità dell'in­
quilino, fino a che non si sia 
delineato un quadro di cer­
tezza nazionale in questa ma­
teria. onde evitare gravi ten­
sioni sociali che costituiscono 
minaccia per lo stesso ordine 
pubblico nella città. 

Il prefetto, prendendo aito 
delle richieste avanzate, ha 
sottolineato la gravità • e la 
complessità del problema ed 
ha assicurato il suo interes­
samento 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 
« I concerti della domenica mattina > 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 9 ottobre, ore 11 
Concerto sinfonico diretto da 

RICCARDO MUTI 
- % con la partecipazione del 

TRIO CHITARIIISTKO ITALIANO 

BEETHOVEN 
BARTOLOZZI 

PROGRAMMA 

Leonora n. 3 - ouverture 
Memorie - per tre chitarre 
concertanti e orchestra 
(prima esecuzione assoluta) 

MENDELSSOHN Sinfonia n. 4 in la maggiore 
(«Italiana») 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
Prezzi dei biglietti: 

Platea L. 3.000 
Prima galleria » 2.300 
Seconda galleria > 1.000 

•iflletti a rMmtone: 
Platea L. 2.100 
Prima galleria ' • » 1.750 
Seconda galleria > 700 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione i 
giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
età e i possessori delle tessere di adesione alle inizia­
tive musicali rilasciate dall'Associazionismo. 

ARISTON • •' , " « 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 .' , 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo grande appuntamento con la suspense. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermude... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Alrport '77. A colori, con Jack Lemmon, L M 
Grant, Brenda Veccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) ; ; , , ; , • 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Caligola il prototipo dell'erotico. Finalmente 
sullo schermo: Le calde notti di Caligola. Tech­
nicolor con Patrizia Wembley, Gastone Pescucci, 
Carlo Colombo, Cinzia Romanazzi. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 
(15,30. 17.15, 19,15. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila­
nese: ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
qualche... incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risate a non finire, un amore di film che 
vi divertirà: Cara sposa, a colori con Johnny 
Dorelli, Agostina Belli. Lina Volonghi. Regia 
di Pasquale Festa Campanile. 
(16. 10.15, 20.30. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Un film eccitante, dall'erotismo più ricercato e 
perverso: Suor Emanuelle, a colori con Laura 
Gemser. Monica Zanchi, Nina Locateli!. 
(VM 18) . 
(15,30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Uno straordinario giallo per esperti, girato • 
Firenze e Siena: Sette note In nero, a colori 
con Jennifer O'Neill, Gabriele Ferzetti, Mere 
Porel, Evelyn Stewart. (VM 14) . 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Il lilm acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior­
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastroienni. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 
Un appuntamento da non perdsre 11 film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taormina: 
lo e Annìe di Woody Alien A co'ori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
« Prima » « *~ i 

Uno straordinario spettacolo. Il film intera­
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co­
lori. diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro­
berto Benigni e Alida Valli. (VM 18) . 
(15.30. 17.20. 19.10, 20,50, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
• Oggi eccezionale prima > . ' • • ' ' 
Arriva la grande fantascienza. Dalle stelle l'al­
larme a tutti i sistemi di difesa planetari... ha 
inizio l'invasione di misteriosi extraterrestri... 
è la guerra fra i pianeti: Anno zero guerra nel­
lo spazio, in technicolor, con John Richardson, 
Yanti Somer, Malisa Longo. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 240.88 
E' il più spettacolare e il più belio, è al di 
sopra di oqni vostra atoMtaHva- Roqer Moore 
è James Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore Barbera Bach. Curt lurgens. 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 
« Grande prima » 
Dog»: questo cena uccìde, in technicolor. 
(VM 1 4 ) . 
(15.30, 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 '-

, Un eccezionale film per tutti. Finalmente II 
cinema ritorna grande con un grande western. 
La grinta d! Maurizio Merli da vita a un nuovo 
personaggio in un avventuroso e appassionante 
film di straordinaria forza: Mannaia, con Mau­
rizio Merli, Martine Brochard. Philippe Leroy, 
John Steiner. 
(16. 18,15, 20.30. 22.45) . 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Più sensazionale e sconvolgente del p:imo. ecco 
il nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor: Esorcista I I - L'antico interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair. 
Richard Burton. Louise Fletcher. Max Von Sy. 
dow. Regia dì John Boorman. (VM 1 4 ) . 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 • , 
L. 800 
Un film d! classe di Herbert Ross che ha entu­
siasmato pubblico e critica: Sheriock Holmes: 
Soluzione settepercento, a colori con A. Arfcin. 
R. Duvall. N. Willlamson. Per tutti! 
(16. 18.15. 20.55. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - T e l 222.437 
(Ap. 15.30) - > » ' . . ' 
e Proposte per un cinema di qualità • - -
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
« Dersù Uzala > non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautari di Emil Lo-
teanu. a colori con Dimitri Hebesescu e Olga 

' Clmpeanu. 
Posto unico L. 1.500. Sconto AGI5. ARCI, 
ACLI. ENDA5 L 1.000 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

> A D R I A N O ' * 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha vinto II festival dì Cannes 
Dalma d'oro ' premio della critica Interne-

' ziona.t Padre padcowa di Paolo • Vittorio 
• Tavianl. a colori, con Omero Antemitr?. 
> Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. - Fao-

brizio Forti, Stsnko Molnar. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - TeL 452.298 
(Ap. 15) 
Il clamoroso fatto di cannibalismo dei nostri 

' tempi: I sopravvìssuti della ande, in technico­
lor. con Hugo Stiglitz. (VM 14 ) . 
ALDERABAN 

' Via F. Baracca, 151 • TeL 410.007 
(Ap. 15.30) 
Il capostipitt ed il migliore dei film trofie'-. 

• ora finalmente in edizione integrale: Bruti» 
rasano brucia, a colorì con Gannì Macchia. 

- Francois* Prevost, Michel Bardine!. (VM 1 8 ) . 
(15.50. 18.05. 20.20. 22.30) 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282,137 
Divertente. Avventuroso, film western: Anche 
•ti angeli mangiano fagioli, a colorì, con Giu­
liano Gemma, Bud Spencer. E' un film per 
furti. 

- ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 663.945 -
Aspira alla santità, sprofonda nell'ambizione: 
I l monaco, a colorì, con Franco Nero. Natfos-
lie Deton « Nìcol Williamson. (VM 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un nuovo film travolgente • pieno d'azione: 

VI SEGNALIAMO 
f> EXCELSIOR < Una giornata 

particolare » 
• GAMBRINUS t lo e AnnUa 
• GOLDONI a l lautari» -
• FLORA SALONE e Un tocco di 

classe » 
• ADRIANO t Padre padrona» 
• UNIVERSALE e Mezzogiorno di 
• fuoco » 
• V I T T O R I A • Vizi ' privati pub­

bliche virtù » 
• CRC ANTELLA « Signore e si­

gnori » 
• S. ANDREA « Rocco • I tuoi 

fratelli » 
• IMPRUNETA e Roma bene r-
• C INEMA NUOVO GALLUZZO 

t II collezionista » 

Genova a mano armata, a colori, con Tony Lo 
Bianco. Adolfo Celi, Barbara Romana. (VM 18) . 
(15,15. 17,15. 19. 20.45, 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30)^ J f ., 
Il piccante film: Professoressa di lingue, con 
Femi Benussi, P. De Luco, S Bonova. (VM 18) . 
L. 700 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Mìdnight eow boy by John 
Schlesinger. With Dustin Hoifman, Jon Voight. 
(16,30. 18,30, 20,30, 22.30) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago­
sto Margot apri la finestra de1!» sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider. Philippe Noiret, Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esaltera: nessu­
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'impero del sesso, in techni­
color, con Chrlsta Linder, Harry Reems. (Seve­
ramente VM 18) . 
(Sì pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 
Una eccezionale stona d'amore moderna: In­
dovina chi viene a cena? Technicolor, con Spen­
cer Tracy, Sidney Poitier, Katharine Hepburn. 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessuno 
ha osato prima d'oggi filmare un'opera cosi 
audace. Vedrete quello che finora e stato proi­
bito: Bel ami l'Impero del sesco, in technico­
lor. con Christa Linder, Harry Reems. (Seve­
ramente VM 18) . 
(Si pregano g'i spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 
F I A M M A 
Via Paclnottl - Tel . 50.401 
(Ap. 15.30) 
( In proseguimento di prima visione) 
Tratto dall'omonimo romanzo di Ernest Heming­
way un suggestivo capolavoro cinematografico 
di rara bellezza: Itola nella corrente, a colori, 
con George C. Scott, Claire B|oom, David Hem-
mings. Regia di Franklin J. Scheffner. E' un 
film per tutti. , 
(16. 18.15. 20,20, 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ap 15.30) 
La tela dal ragno, in technicolor. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Un film giallo di Aghata Christie: Diaci piccoli 
Indiani, in technicolor, con Hugh O'Brien, Dhe-
Ha Lavi, Shirley Eaton. (VM 14 ) . 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Una divertente commedia brillante: Un tocco 
di classa, in technicolor, con George Segai, 
Glenda Jackson. E' un film per tutti. 
(U.s 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - TeL 270.117 
In edizione integrale. Data la scabrosità del 
tema, la crudezza delie immagini, si sconsiglia 
la visiona alle persone particolarmente impres­
sionabili: Flavia la' monaca musulmana, a co­
lori, con Florinda Bolkan. (VM 1 8 ) . 
IDEALE - - - ~ 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 
Dalla magistrale regia di Sidney Pollack ritor­
na il più bel film degli ultimi venti anni: I tre 
giorni dal Condor. La più grandiosa avventura 
interpretata da Robert Redford. Faye Dunaway, 
Clìff Robertson. Max Von Sidow. Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 , 
(Ap. ore 10 ant.) 
Quando la perversione supera ogni fantasia: 
La metrofila. a colorì con Mary Wilcox e 
Crlstopher Stone. (VM 18) . 
MANZONI 
Via Marit i Tel. 388 808 
Il film più fiorentino de Ponte vecchio Inte­
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, come • quando ? _. L'ap­
puntamento di Giuliano Biagetti. a colorì. 
con Renzo Monfsanani. Barbara Bouchet. Or­
nella Muti. (VM 14) 
(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45) 
MARCONI 
Via Gìannottl - Tel. 680644 
Due ore di risate, dì provocazioni, di g'och'ni 
erotici condotti oltre i confini del lecito: 
Cara, dolco nipote, a colori con Femy Benussi. 
Ursula Heine. Francesco Parisi. Lucio Flauto. 
(VM 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale dì classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un colosso della 
cinematografia mondiate. Il western più spet­
tacolare, appass'onante e avventuroso: Shalako, 
con Sesn Connery. Brigitte Bardot. Stephen 
Boyd, Jack Hawklns. Peter Von Eycfc. Hortor 
Blackman. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via Rfcasoli - TeL 23582 
Gene Wìlder vi ha fatto ridere con « Franken­
stein Junior » e « Il fratello più furbo di Sher­
iock Holmes ». ora vi farà sbe!l:care a bordo 
del: Wagon* lite con omicidi, a colori con 
Gene Wilder. Jiil Ciayburg, Richard Pryor. 
(15.30 17.55 20.20. 22.45) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675330 
(Ap. 15.30) 
L 500 (Rid. AGIS) 
Per il ciclo dedicato a John Sturges, solo ogg": 
I magnifici tatte. in technleo'or. con Yul Bryn-
ner. Steve McQueen, Eli Wallach. Per tutti. 
(U.s: 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 32.067 ' 
Bus 17 • - £ . . . • , 

, (Ap. 16) - ^ 
Invito a cena con Jelltto. A colori con P. 
Sellers, D. NIven, A. Guinnes, T. Capota. 
Comico. Per tutti. 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Tomes Milian il più simpatico personaggio cial­
trone creato dal regista Sergio Sollima in un 
film avventuroso e divertente: Corri uomo corri, 
in technicolor, con Tomas Milian, Donald 
O'Bnan, Linda Veras. Per tutti. 
UNIVERSALE • 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) , . ,, 
L. 600 (AGIS 500) - < '- • ' >h \i 
A conclusione dell? rassegna « Parodie cele­
bri >. Solo oggi, un capolavoro di comicità di­
retto da Mei Broolts, Cleavon Little e lo sce-
rìffo, Gene Wilder è il pistolero dalla mira In­
fallibile, Madellne Khan imita Marlene, Il tut­
to per tante risate con: Mezzogiorno a meno 
di luoco, a colori. 
(U.s 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Sequestrato il 2 settembre 1976. Condannato • 
il 2 ottobre 1976. Finalmente assolto. Da og­
gi tutta Firenze potrà vedere il film capolavoro: 
Vizi privati, pubbliche virtù, in technicolor. . 
(Severamente VM 18). (Si prega di munirsi 
di documento). 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serraci . 104 • Tel. 225 057 ; 
Giovedì dei ragazzi con l'amabile personaggio 
a 4 cilindri di W. Disney: Herble, Il matite- ' 
Uno sempre più matto, in technicolor, con H. , 
Hayes, K. Berry. K. Wynn. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Per chi ama il clima di qualità, l'occasione per 
rivedere un vecchio successo di Lina Wertmul-
ler: Questa volta parliamo di uomini, con Nino 
Manfredi, Margaret Lee. Per tutti. 
(U.S.: 22.45) 
Rid. AGIS 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO . 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(5pett. 20,30. 22.30) 
Hollywood è Hollywood ( 1 ) : Il caso Myra 
Brecktnridge. di M. Sarne. con R. Welcti. 
M. West. (USA 1971). 
Rid. AGI5 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo William Wyler. regista: Il colle­
zionista, con 5. Heggar, T. 5tamp. (VM 18) . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 21) 
Un eccezionale film di guerra: L» battaglia di 
Pori Arthur, in technicolor, con Toshiro Mi-
fune. Per tutti. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 
Barbara Bouchet e Luciano Salce in: Non com­
mettere atti impuri. (VM 18) . 
LA NAVE 
Via Vlllamafma. 11 
Inizio ore 21.15 51 ripete il primo tempo. 
Il mìo uomo è un selvaggio ». 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
CIRCOLO R ICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel . 640 207 . . . 
(Ore 21.30) 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
Signore e signori, di Pietro Germi, con Virna 
Lisi, Gastone Moschin, Olga Villi. (VM 18) . 
(Rid. Agis) 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
Ore 20,30. Si ripete il primo tempo. 
Personale di L. Visconti: Rocco a I saol fra­
telli, di L. Visconti, con A. Delon, A. GÌ-
rardot. (VM 18) . 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Domani: I maghi del terrore. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
RIPOSO 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 
I piccoli gangster, a colori. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 2011.118 
Roma bene, a colori, con Nino Manfredi, Vir­
na Lisi, P. Leroy. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 422.203 - Bus 38 
RIPOSO 

TEATRI 
T E A T R O PERGOLA 
(Ore 21.15) 
Anteprima nazionale (riservata al club Eti-21 
e alla stampa) Confessione scandalosa (« The 
abdication») di Ruth Wollf. Traduzione e adat­
tamento di D. Del Prete, compagnia Edmonda 
Aldini - Duilio Del Prete con Ezio Marano e 
Isabella Guidoni. Regia di Giuseppe Patroni 
Grilli. Scene di Mario Ceroli. Costumi di G 
Pescucci. Musiche di N. Piovani. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210 555 
Ore 21,15, la compagnia di prosa città di Fi­
renze - Cooperativa Oriuolo presanta: L'acqua 
cheta di Aupgusto Novelli. Musiche di Giù 
seppe Pietri. Regìa di Mano De Mayo. Scenr ' 
e costumi di Giancarlo Mancini. 
(Commedia musicale).. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Tutti i venerdì e i sabato alle ore 21,30. Tutt: 
le domeniche e festivi alte ore 17 e 21.30 ' 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre 
senta il più grande successo comico dell'anno­
i a mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag 
gese. Regia di Wanda Pasquini. 

BANANA M O O N 
(Associazicne Culturale Privata) 
Borgo Albizi. 9 
Incontro con la mus'ca orientale: Malica e 
immagini, concerto degli • Zhelt ». 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 12 - TeL 216.253 
Sragione s.nlontca d'autunno 1977. 
Domani sera ore 20.30 (abbonimenti turno A) 

j concerto sinfonico diretto da Riccardo Muti. 
I Trio chitarristico italiano. Musiche dt Man-
| delssohn. B?rtolazzi, Beethoven. Orchestra de! 
; Magg.o Musicale Fiorentino. 

DANCING 
j DANCING MILLELUCI 
. (Campi Bisenzio) 
I Ore 2 1 , balio liscio con Walter Cariasi o • I 
| talismani >. 
I 

i Rubriche a cura della SPI (Società pm 
| la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
1 Martelli n. t . Telefoni: 297.171-211.4ej> 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

GLOIO: Alrport '77 
LUX: Padre padrone 
EDEN; La fuga di Logan 
ITALIA: Movie rush la febbre del 

cinema (VM 16) 
APPENKINO: Il portiera di notte 
IL TESO: Paolo il caldo 
ROMA D'ESSAI: Yakuza 

LUCCA 
MIGNON: Berlinguer ti voglio bene 
NAZIONALE: Berlinguer ti vo­

glio bene 
PANTERA: Airport '77 
ASTRA: Tra tigri contro fra tigri 
MODERNO: 7 note in nero 
CENTRALE: Noni di Caligola -

CARtARA 
MARCONI: Una giornata partico­

lare 
GARIBALDI: Facciamo all'amore 

purché rimanga fra noi 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Il paese del 

sorriso 
EXCELSIOR: Notti peccaminose di 

uno minorenne 
ADRIANO: Quelle strane occasioni 

• PISA 
ASTRA: Weeons lits 
ARIITONi Una fiemeta i«rtlwlara 

I TALI A: Suor Emmanuelle 
NUOVO: Disposta a tutto (VM 18) 
MIGNON. I giorni roventi del po­

liziotto più buffo 
LAZZERI: Racconti dì Canterbury 
ODEON: L'esorcista I I 
CENTRALE: Il clan dai siciliani 
MODERNO (S.F. a Settimo): li 

mio nome è scopone 
PERSIO PLACCO (Volterra)-. Kil-

ma. la regione della jungla 

MASSA 
ASTOR: Per amore di Poppea 

PRATO 
GARIBALDI: KZ9 lager sterminio 
ODEON: Violenza armata a San 

Francisco 
POLITEAMA: Padre padrone 
CENTRALE: La donna che violentò 

se stessa (VM 18) 
CORSO: Canne mozze 
EDEN: Strana coppia 
BOtTOi La prima volta sull'erba 
CALIPSO: Le impiegata stradali: 

botton story 
NUOVOCINCMA: riposo 
MODERNO* Er più: storia d'amore 

e eli coltello 
ARISTON: La svastica nel ventre 

(VM 18) 
PIRLA: Il libro della jungla 

l i I sette Samurai 

MODERNO: Per qua'che dollaro in 
più 

AMBRA: Toto a lascia e raddoppia 
PARADISO: Susy tetta lunga 

(VM 18) 
MOKAMDO: Paperino e company 

nel far west 
S. BARTOLOMEO: Totò contro 

Maciste 
VITTORIA: King Kong . 

AREZZO . 
POLITEAMA: Lo chiamavano Tri­

nità 
SUPERCINEMA: Prostitution 
CORSO: Napoli si ribelle 
TRIONFO: La mannaia 
ITALIA: Nuovo programma 
TEATRO IRIS: Von Buttigl'one 

sturmfruppenruhrer 
COMUNALE: Ben Hur 
TEATRO SOLE: Una donna alla 

finestra 
ASTRA: Oggi chiuso 
D A N T I (Sewsepelue): G'i ultimi 

fuochi 
APOLLO (Poto**): Un borghese 

pìccolo piccolo 
IMPERO: oggi chiuso. Domani: 

Raptus erotica 
MARZOCCO: Laure (VM 18) 
BUCCI': Chiuso 
MASACCIO: Chiuso 
EUROPA: Il monello . <. 

GROSSETO 
di SUPERCINEMA: Ragazzo 

gala (VM 18) 
TIRRENO: Riposo 
ASTRA (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) : Alrport '77 
EUROPA (sala 2 ) : Salon Kfttjr 

(VM 14) 
MODERNO: Esorcista I I - L'eretico 

(VM 14) 
MARRACINI: La ragazza pon peai 

( V M 18) 
ODEON: Padre padrone 
SPLENDOR: Riposo 

LIVORNO 
GRANDE: Padre padrone 
MODERNO: Berlinguer ti voglio 

bene 
LAZERI: Malizia ( V M 11) 
METROPOLITAN: Una giornata 

pa.tico ere 
GOLDONI: Il giorno del frande 

massacro »' -
ORAN GUARDIA: Cara sposa 
ODEON: Esorcista I I • L'eretico 
AURORA: Uomini sì nasce potV! 

ziotti s imuore (VM 11) ' 
SAN MARCO: 2002 la secondai 

odissea 
SORGENTI: La presidenti 
4 MORI: Esoda* 
JOLLY: Complesso) dj 
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io senza fondi per ristrutturare la biblioteca e aprire il museo degli strumenti 

Duemila metri di libri rari 
accatastati ed inutilizzati 

SoJo gli studenti possono utilizzare i testi musicali e storici: mancano locali e di­
sponibilità per renderlo un servizio pubblico — Passo sbarrato anche agli studiosi 

Duemila metri di musica 
•orto e nascosti» nel sotterra­
neo del conservatorio di Fi­
renze: per raggiungere la 
prestigiosissima biblioteca bi­
sogna attraversare .stanze e 
corridoi sottosopra per « la­
vori in corso». Ma dei lavo­
ri sono rimasti solo i cocci. 
i pavimenti all'aria: non ci 
sono , più i soldi per termi­
nare* l'opere di restauro. 

Arrivati finalmente davan­
ti alla porta dietro cui .sono 
custodite le opere dei gran­
di della musica, libri a vol­
te unici, preziosissimi per va­
lore ma soprattutto per stu 
dio, spartiti che ancora re­
cano la firma dei maestri 
(di Verdi, di Cherubini), la 
amara sorpresa: lo studioso 
e ricercatore che qui svol­
ge - lavoro di bibliotecario 
sbarra il passo. Nella biblio 
teca non si può più entrare: 
solo per i 600 studenti del 
conservatorio è ' ancoro pos 
aibile consultare* i volumi, la 
mancanza di spazio e di lo 
cali impedisce ormai da luti 
ghi anni l'accesso al pub­
blico. Non si fanno distin-
2Ìoni: abbiamo visto profes­
sori di altri conservatori oi 
quarti, con voce dolente, si 
diceva «no»: «Se ci avver-

', te pjrima, se riusc'iamo a 
liberare una stanza, allora 
qualche libro glielo facciamo 
vedere: ma così, come si 
fa?» 

Le situazione di crisi del 
le biblioteche dei conserva­
tori è scoppiata in tutta Ita­
lia. A Milano, ormai, l'ac­
cesso è chiuso anche agli 
studenti: la « lotta » dei bi­
bliotecari è partita proprio 
da li, per cercare di otte­
nere una nuove legislazioni' 
che regoli la « sopravvivtn-
ra » di queste importatiti bi­
blioteche. per le quali vige 
ancora una legge del 1912. 
Ma a Firenze, una delle sei 
« biblioteche storiche », sorte 
con l'Unità d'Italia, i pro­
blemi che hanno portato al 
punto di rottura sono an­

che altri, e non ultima l'al­
luvione del '66 di cui non è 
ancora stato possibile — per 
mancanza di fondi — ripa­
rare tutti i danni. 

La biblioteca fiorentina, che 
dipende direttamente dal con­
servatorio musicale Luigi Che­
rubini di piazzetta di Belle 
Arti, ha una storia antica. 
Fondata nel 1863 insieme al 
conservatorio musicale, • rac­
colse il fondo di una pree­
sistente biblioteca annessa al­
la « scuola di • musica » (un 
istituto fondato nel 1811): fin 
dall'inizio ebbe dunque « in 
dote» i libri allora moderni. 
cioè della fine del '700 e del­
l'inizio dell'800. I testi liù 
prestigiosi vennero donati al­
la biblioteca in quegli stes­
si anni: il fondo Basevi. il 
fondo Pitti e quello dell'ar­
chivio della chiesa di - San 
Gaetano. 

Abramo Basevi. medico li­

vornese, fondatore della mu­
sicologia, - aveva investito i 
suoi capitali in libri antichi 
e di grande pregio, dal MOO 
al '700, tra cui manoscritti 
e volumi unici (come il fa­
mosissimo « Tromboncino ») : 
una raccolta di valore storico 

e culturale inestimabile. Gli 
oltre 3800 « pezzi » del Base­
vi passarono alla biblioteca 
della « Cherubini » insieme al 
fondo Pitti: un'altra raccolta 
di grande prestigio « salvata » 
durante la monarchia asbur­
gica per volontà testamentale 
dei Medici, che avevano chie­
sto rimanesse al granducato 
di Toscana la cultura dell'epo­
ca medicea e quella raccolta 
dalla grande famiglia. 

Il fondo di San Gaetano, 
pur non ingente, è prezioso 
perché si tratta di musiche 
da chiesa, manoscritti della fi­
ne del '700 molto interessanti 
e rari. Anche Casamorata. il 
primo presidente del conserva- I 

torio, lasciò alla biblioteca i 
suoi libri, fra cui la collezio­
ne della « Gazzetta Musicale 
di Milano » ed altri, musicisti 
e storici, hanno donato alla 
biblioteca i volumi da loro 
raccolti. Spartiti rarissimi ed 
autografi sono « accalcati » nei 
due chilometri di scaffali: c'è 
la prima edizione del \ Mac-
beth » rappresentato alla Per­
gola nel 1847 con l'imprima­
tur di Verdi, ; frammenti di 
musica manoscritta liturgica 
del XIII secolo, la partitura 
autografa dell'* Armida * di 
Cherubini, opere di Verdi, di 
Liszt... mancano, è vero, le 
ultime opere di storia della 
musica, le biografie degli ul­
timi anni. 

L'.ttività della bbilioteca, 
infatti, dal '64 è bloccata. 
Quell'anno la biblioteca, per 
lavori di restauro, il 13 giu­
gno chiuse i battenti: dopo i 
primi mesi di chiusura ini­
ziarono i malumori degli stu­

diosi che si vedevano privati 
di materiale "per loro indi­
spensabile. I libri, gli opusco­
li, i frammenti, le partiture, 
vennero messi a terra, ed era­
no ancora disposti in quel mo­
do quando nel novembre del 
'66 arrivò l'alluvione; un me­
tro d'acqua fu sufficiente a 
provocare danni ingentissimi. 
L'inchiostro oon cui erano 
scritti la maggior parte degli 
spartiti subì anche variazioni 
chimiche, e solo l'attento la­
voro e la ricerca di partico­
lari * antidoti » permisero di 
recuperare il patrimonio del­
la biblioteca. 

I locali, rovinati dall'acqua 
sporca dell'Arno avevano pe­
rò necessità di restauro: e so­
no questi quei famosi « lavo­
ri in corso » che ancora ren­
dono l'interno del conservato­
rio un « percorso difficoltoso » 
ed impediscono il razionale 
utilizzo, soprattutto pubblico. 
di quei beni. Lo stato dei lavori per il museo degli strumenti 

... e lo Stradivari è chiuso in cassaforte 
Il conservatorio ha raccolto 220 pezzi di grande valore fra cui 3 strumenti di un quartetto unico al mondo del 
celebre liutaio - Ma la bacchetta di Verdi è abbandonata accanto a un pianoforte in una stanza buia e inaccessibile 

La biblioteca del conservatorio Cherubinf 

« La viola dello Stradivari 
la teniamo incartata »: nel 
locale buio, quasi una cassa­
forte. il professor Vinicio 
Gai è sempre a caccia dei 
terribili parassiti del legno 
che potrebbero intaccare 
strumenti unici, di valore ine­
stimabile. dal suono leggen­
dario. 

In una provetta c'è un tar­
lo catturato in loco: riesco­
no a prenderli quasi sempre 
prima che depongano le uo­
va con un trucco imparato 
nelle manifatture tabacchi. Il 
vetro è oscurato, solo un po' 
di luce filtra dall'alto ed at­
tira gli insetti che vengono 
catturati da una sostanza col­
losa: «è ancora il mezzo più 
sicuro». In due locali del 
conservatorio, pieni di avvisi 
e di « vietato entrare » sono 
conservati strumenti unici al 
mondo, quelli che dovrebbero 
formare un prestigiosissimo 
museo: ma, ancora una vol­
ta. mancano i fondi. Così la 
bacchetta che Verdi usava 
per dirigere i concerti è ada­
giata accanto al primo pia­
noforte verticale, costruito da , 
Domenico del Mela di Gallia­
no del Mugello, ed il famo­
sissimo quartetto dello Stra­
divari (di cui il conservatorio 
fiorentino possiede tre stru­
menti) è posto con gran cu­
ra in mezzo agli altri, di tut­
te le epoche e di varia pro­
venienza. 

Duecentoventi t pezzi » tra 
strumenti e oggetti che han­
no « fatto la storia » della 
musica, di cui il pubblico 
non può che vedere le foto­
grafie nei libri. Di questa si­
tuazione si dolgono tutti, ma 
sia per il professor Gai. do­
cente di storia della musica, 
bibliotecario, ma soprattutto 
ricercatore di tecniche e mo­
di nuovi per conservare e 
salvare ai secoli libri e stru­
menti musicali, sia il mae­
stro Firminio Sifonia. diret­
tore ' del conservatorio, non 
possono fare altro che alzare 
le spalle, mentre elencano i 
beni conservati nelle due 
stanzette: il locale per il mu­
seo è già prescelto, i lavori 
iniziati, ma la spesa è in­
gente (occorrono soprattutto 
sistemi protettivi per i pez­
zi), questo museo è ancora 
una speranza. " " • 
. « Per la passione con la 

quale mi dedico a questo la­
voro, a queste ricerche, si 
può capire il dispetto ' che 
provo a non poter mostrare 
al pubblico queste bellezze. 
anzi, di dover essere io a 
negare. il permesso di ve­
derle » ci dice Gai. Docu­
menti storici, capolavori e 
reliquie sono incartati in uno 
scenario quasi lunare, nella 
stanza oscurata dove delica­
ti strumenti misurano il gra­
do di umidità. Di tanto in 
tanto i « pezzi » vengono pre­

levati. sottoposti ad esami ai 
raggi « X » (per vedere se i 
tarli sono partiti all'attacco) 
trattati chimicamente (solo i 
pezzi « minori » e con mille 
precauzioni) nel tentativo di 
debellare il « male » senza 
intaccare legno e vernice; 
vengono messi sotto vuoto. 
analizzati, studiati. 

Sul museo si continua a 
discutere, ma purtroppo ri­
mangono solo i discorsi. In 
previsione del momento in 
cui sarà possibile appronta­
re il museo, si dibatte sul 
tipo di ' esposizione, perché 
lo strumento musicale « atti­
ra » psicologicamente ' i visi­
tatori: tutti lo vorfrebbero 
toccare per sentirne ' il suo­
no. Lo strumento musicale. 
insomma, non appaga in sé 
proprio perché è stato pen­
sato come artefice di musi­
che e suoni. All'estero, in cer­
ti grandi musei musicali, han­
no installato dei registratori 
per fare udire al pubblico il 
suono di ogni strumento. 

« Anche se è vero » — di­
cono — «che uno Stradivari 
non solo emette un suono 
stupendo, ma è anche molto 
bello a vedersi: appaga dun­
que l'orecchio e l'occhio». 
- I duecentoventi tra stru­
menti e « reliquie » ' (per 
esempio, la bacchetta usata 
da grandi maestri) per l'at­
tenzione con la quale si ten­
ta di salvarli dall'incuria del 

tempo e dai parassiti, sono 
preservati dalla vista dei 
« non adetti ai lavori ». di 
quelli, cioè, che non sapran-

] no mai perché è tanto fa-
! moso uno Stradivari o come 
| era costruito un pianoforte 
i antico. Eppure tutto sembra-
| va andare per il suo verso: 

gli architetti avevano fatto i 
progetti, oltre che per una 
sala da concerto, anche per 
i locali del museo. 

La ristrutturazione era or­
mai iniziata e violoncelli, spi­
nette. pianoforti (a coda, ret­
tangolari. verticali), strumen­
ti cinesi e del nord-Africa. 
dell'estremo oriente e del sud­
est asiatico, flauti ed organi. 
corni inglesi e a cilindri, tu­
be. buccine, clarinetti ed ar­
chi stavano per trovare de­
gna sistemazione in quei lo­
cali. 

Ma sono venute le vacche 
magre, ed in attesa di tem­
pi migliori agli amanti della 
musica e della sua storia 
non è restato altro che av­
volgere ed incartare i pezzi 
da museo, aspettando che 
arrivino i fondi per togliere 
dal loro « nascondiglio » stru 
menti e oggetti storici, e re­
stituirli così alla vista del 
pubblico. 

A CURA DI 

Silvia Garambois 

Rassegna delle pubblicazioni artistiche 

A palazzo Giuntini 
una mostra di 

editoria antiquaria 
FIRENZE — Una vasta gem­
ma di pubblicazioni ertisti-

" che è in mostra a piano terra 
' e al primo piano di palazzo 
Giuntini, nell'ambito della 

' mostra mercato internaziona-
- le dell'antiquariato. 

L'iniziativa rappresenta una 
vera e propria « carrellata » 
in un settore editoriale che 
ha uno specifico significato 
• Firenze e In Toscana. 

La Fratelli Alinari presen­
ta varie opere fra cui il cata­
logo della mostra attualmen­
te in corso a Forte Belvedere. 
di De Marinis su « La legatu­
ra artistica ». Si annuncia in­
fine la presentazione de «la 
biblioteca di disegni» in 28 
rollimi e 1.300 disegni. 

L'agenzia Libraria propone 
al pubblico le opere di mag-

. fiore mole letteraria e arti-
' etica: « La storia dell'arte », 

« I pittori dell'800». «Musei 
ed architetture» e le mono­
grafie. di artisti dell'800». 

- Buon successo anche per 1 
cofanetti Laterza e «Gli sti­
li» di Mondadori. 

Bolaffi editore presenta il 
«Dizionario Bolaffi dei pitto­
ri e degli incisori italiani » in 
11 volumi. L'editrice Edam — 

. presente con un catalogo mol-
. to specializzato — espone il 

tuo «Principe dello studio­
lo» di L. Berti (antologia 
pittorica e scientifica del 500 

"fiorentino). L'Editarla è pre­
sente con una serie dedicatA 
alle regioni. 

Tra le opere presentate da 
Edit Art quella di maggior 
rilievo è il Vangelo illustrato 

' da Annigoni. Altra opera di 
, rilievo le favore di Fedro. In-
" fine presenta il suo «Don 

Chisciotte ». L'edizione d'arte 
n Fiorino è presente con i 

~~ Ire volumi di Claudio De 
. palma sulle testimonianze 

d::!a Magna Grecia. dell'Egit­
to ed etnische, il libro di Ar-
Blando Brissoni « La natura 

, italiana contempora­

nea » il libro di Bucci « Ana­
tomia come arte» e quello 
di Arturo Bovi del titolo «Ca­
ravaggio». L'Istituto Geogra­
fico De Agostini — propone 
pubblicazioni d'arte fra cui 
Corpus dei disegni di Miche-
langioio, trittici di volumi su 
Leonardo, Raffaello. Miche-
langio'.o: «La storia dell'ar­
te » 

La editrice Rizzoli espone 
grandi monografie d'arte e 
l'edizione della tragedia di 
Romeo e Giulietta. La Siae è 
presente con «L'arredamen­
to in Italia ieri e oggi » e 
con « I mobìli regionali ita­
liani» e con !a grande enci­
clopedia dell'antiquariato e 
dell'arredamento, e quindi 
« L'arte del mobile in Italia ». 

La Spes espone una origi­
nale « Bichierografia » e inol­
tre la riproduzione integrale 
de a II selvaggio » di Mino 
Maccari. di « Noi » rivista di 
arte futurista e del periodico 
delle belle arti. La Treccani 
propone le sue ben note pub­
blicazioni: Enciclopedia, Di­
zionario enciclopedico e Les­
sico universale italiano: il 
«Dizionario biografico degli 
italiani », « L'enciclopedia del­
l'arte antica ». « Lencxlope-
dia dantesca » e « L'enciclo­
pedia del "900». '-

L'Unione editoriale per la 
diffusione del libro (UNEDI) 
presenta tutte le opere del 
suo ricco catalogo tra le qua­
li è riapparsa l'enciclopedia 
universale dell'arte». La U-
tet ci offre il «Grande di­
zionario enciclopedico». «La 
nuovissima storia del cine­
ma » de! prof. Rondolino. « La 
nuova storia universale dei 
popoli e delle civiltà ». la 
«Storia della musica». 

Infine, la Vallecchi ha in 
mostra la «Splendida storia 
di Firenze». « I libri dei dl-
sezni del Vasari», «Saper 
vedere Firenze», «Le opere-
di Rosai ». - - • * 

Oltre trecento tra concerti e rassegne musicali da luglio a settembre 

Quest'estate in Toscana la musica ha fatto da padrona 
Non sempre la vastissima gamma delie iniziative è stata guidata da un programma organico • La varietà di proposte e l'im­
pegno degli enti locali - Cambiano e si evolvono le formule organizzative in rispondenza ai nuovi orientamenti culturali 

PISTOIA — Con il ciclo dei 
concerti d'organo di Pistoia 
si è conclusa nei giorni scor-
stellato restate in Toscana. 
si l'ultima delle manifesia-
zoni musicali che hanno co-
Un'estate culturale che si è 
caratterizzata nettamente per 
questa vivace presenza della 
musica che. contrariamente a 
quanto accade nelle normali 
stagioni invernali di spet t ro-
Io, ha svolto un ruolo deci­
samente protagonista, sia pei 

il numero delle manifestazio­
ni. sia per i livelli di parte­
cipazione del pubblico. s<a 
per l'elevato tenore culturale 
di molte proposte e pro­
grammi. Tanto che il tentati­
vo di trame un bilancio d'in­
sieme può risultr.re utile al 
dibattito sullo stato dell'or­
ganizzazione della vita -misi-
cale nella regione e ••• per 
prospettare soluzioni oppor­
tune per il suo sviluppo. • 

Va detto subito che non si 
è trattato di un fenomeno 
omogeneo, uniforme, distri­
buito secondo un piano la-
zionale ed equilibrato di in­
terventi. Alla varietà dei 
programmi corrisponde una 
pluralità di intenzioni e di 
orientamenti culturali legati 
a interessi e a formule orga­
nizzative più diverse: dai 
corsi di formazione e di per­
fezionamento di musicisti ai 
seminari di jazz; dagli *tagss 
più esclusivi dedicati ad in­
dagini filologiche sulla musi­
ca antica alla presentazione 

• di novità delle avanguardie 
musicali contemporanee; dal­
le rassegne più colte e i ico­
rose alle stagioni liricne ca­
ratterizzate dal repertorio ;>iù 
tradizionale e popolare, ai 
più diversi interventi di de­
centramento musicale. 

Queste, varietà di prop.vte 
più che legittima è necessaria 
nel campo della musica. 

Ma si è trattato di un'esta­
te musicale, per quanto ant­

uri recente concerto svoltosi all'accademia Chigiana di Siena 

colata e policentrica, o di un 
collage di iniziative? Non c'è 
dubbio che se si escludono 
quegli elementi di continuità 
che sono rappresentati dalla 
presenza di alcuni intellettua­
li e musicisti seriamente im­
pegnati in Toscana — quegli 
operatori, appunto, che con­
tribuiscono e localizzare al­
cuni punti forti per attività 
musicali qualificate — nel 
complesso il quadro appare 
discontinuo e casuale. Ci pa­
re un fatto preoccupante la 
proliferazione di circa trecen­
to manifestazioni rilevanti 
organizzate tra luglio e set­
tembre da una ventina di en­
ti pubblici o istituzioni musi­
cali al di fuori di un qualun­
que piano programmatico. Si 
tratta di un volume di ener­
gie culturali e di consistenti 
risorse .finanziarie . ( d i r c u i 

non è neppure facile valutare 
con precisione l'entità) con­
centrate in un breve periodo 
di tempo. Tanto da assumere 
molto spesso un carattere da 
«alta stagione» in località 
destinate a restare poi com­
pletamente prive di ->;rvizi 
culturali per il resto dell'an­
no. 

Ma non basta fermarsi a 
questa fin troppo facile con­
siderazione. Ci sono ostacoli 
da rimuovere, che si con­
trappongono ad un'esp^isio-
ne più organica di queste I-
niziative, e ci sono anche li­
nee di tendenza che è neces­
sario individuare e sostenere, 
II dato politico emergente si 
rileva da un sintomo molto 
netto: quest'estate musicale 
ha catafifzato l'attenzione e 
l'intervento dei poteri \x?i\. 
Non solo dove 1 comuni han­

no organizzato direttamente 
spettacoli e iniziative, ma an­
che dove hanno sostenuto l'i­
niziativa assunta dalle prin­
cipali istituzioni musicali. In 
conclusione, dopo l'espansio­
ne de! fenomeno dell'inter­
vento delle autonomie locali 
toscane nel settore dei servizi 
culturali con la pubblica let­
tura prima, con il teatro di 
prosa poi, e più recentemente 
con l'approccio ' al cinema, 
oggi registriamo una notevole 
di5,-x>nibi!ità ed un deciso o-
rientamento verso le attività 
musicali. -

La Regione in particolar 
modo è la sede che meglio 
ha potuto registrare il senso 
e le implicazioni di questo 
complesso di tendenze: non 
solo attraverso la dilatazione 
del proprio impegno finan­
ziarlo m i lettore, che resta 

largamente subordinato a 
quello statale a causa delle 
limitazioni di competenze fi­
nora impostele, ma soprattut­
to con l'indicazione di un 
primo tracciato che consente 
di orientarsi secondo ipotesi 
precise nell'opera di ricom­
posizione di un tessuto o s i 
variegato. 

Rispetto alla motivazione 
degli interventi regionali, tesi 
verso l'obbiettivo di una 
programmazione che ricono­
sce e valorizza le ragioni del­
ie diversità e della necessari?. 
originalità delle istituzioni 
musicali toscane, rileviamo 
ancora una volta la Jeficion-
za dei meccanismi che 
presiedono al metodo delle 
sovvenzioni praticato dal mi­
nistero del turismo e dei lo 
spettacolo. Il compa io Celle 
iniziative toscane trova in 
questi meccanismi *jn retro-
-uexnuiJdiap ouBTztreui VJJ»\ 
te. ma il quadrò che ne ri­
sulta è tanto più d i v a g a t o 
in quanto è subordinalo alla 
logica della sovvenzione del 
caso per caso. Le conseguen­
ze di un ordin?mento legisla­
tivo che è ormai riconosciuto 
come insufficiente, pespr.o 
anche là dove pure si in'.e-
stono cospicui mezzi finan­
ziari. La discrezionalità insita 
in questo sistema non giova 
neppure al consolidamento di 
un buon livello culturale. 

Troppo spesso. infami. 
quando manca un quadre 
d'insieme coordinato. .=.-óte-
nuto da un decoroso zeicre 
nel confronto sujh in-I'ruzi 
programmatici, si scado, a li­
vello locale, in scelte cui'are 
li — per quanto assunte con 
le migliori intenzioni anche 
dagli enti pubblici — subal­
terne alla presenza di esecu­
tori prestigiosi o di impresari 
privati. i 

Francesco Gravina 

Ricordo deirintellettuare comunista 
I'JS <• 

Il comandante 
Dami, politico 
ed economista 

Cesare Dami 

E* stato pubblicato il bando di concorso del « III Pro» 
mio Cesare Dami - Città di Pistoia», riservato a tesi 
di laurea e saggi monografici inediti sul tema «Un so-
colo di vita amministrativa a Pistoia». Il premio con-
siste nell'assegnazione all'opera prima classificata del-
la somma di L. 500.000. La commissione giudicatrice, 
composta di docenti universitari ed esperti, potrà inol­
tre segnalare altre due opere a ciascuna delle quali sa-
ranno corrisposte L. 100.000 a titolo di rimborso spese. 
Il lavoro premiato e quelli segnalati, se ritenuti meri­
tevoli, saranno pubblicati. 

Il «Premio Cesare Dami», che è giunto quest'anno 
alla sua terza edizione, fu istituito nel 1974 dall'ammi-
nistrazione comunale di Pistoia per stimolare, nel ri­
cordo dell'economista e parlamentare comunista scom­
parso nel 1973, la produzione di ricerche di storia locale. 
nei suoi diversi aspetti economici, politici, culturali e 
sociali, per il periodo compreso fra l'inizio del XVII se­
colo e i nostri giorni. 

« Aspetti e problemi dell'agricoltura pistoiese dal 1700 
ad oggi » e « Territorio e popolazione a Pistoia » nello 
stesso arco temporale sono stati gli argomenti delle due 
precedenti edizioni. Mentre per la seconda il concorso 
non si è ancora concluso (scadrà infatti a fine anno il 
termine di presentazione degli elaborati), per la prima 
edizione il premio è già stato attribuito. Opera vinci­
trice è risultata: «Cutigliano, considerazioni e prospet­
tive economiche di un comune della montagna pistoie­
se» di Gabriele Gatti. Sono stati inoltre segnalati i la­
vori di Tiziana Pellegrini (« La distribuzione fondiaria 
nella pianura pistoiese. 1815-1861 ») e di Marco Francini 
e Aldo Morelli (« Aspetti e problemi dell'agricoltura pi­
stoiese e del mondo contadino dall'Unità d'Italia alla 
caduta del fascismo »). - . 

Estratti " dell'opera vincitrice e dei ' lavori segnalati 
saranno pubblicati in un fascicolo speciale della « Rivi­
sta di storia dell'agricoltura ». edita dall'Accademia dei 
Georgofìli di Firenze. Il tema prescelto per questa terza 
edizione del « Cesare Dami », « Un secolo di vita am­
ministrativa a Pistoia », si presenta di grande interesse 
e attualità. Nel secolo che ci separa dall'unificazione 
nazionale la vita amministrativa nel capoluogo tosca­
no come nel resto del paese ha subito profonde modifi­
cazioni e proprio nei nostri tempi si sono prodotte e 
stanno producendosi trasformazioni di ampia portata. -

Per tutti coloro che intendono partecipare al concor­
so ricordiamo che il termine dì presentazione delle do­
mande, cui dovrà essere allegata copia della tesi o del 
saggio, scade il 31 dicembre 1977. 

a. e. 

// 5 luglio di quattro 
anni fa moriva a Firenze 
il compagno Cesare Dami. 
Non aveva che 58 anni. 
Nella storia degli intellet­
tuali comunisti Dami oc­
cupa un posto di rilievo. 
In una generazione di diri­
genti per gran parte di 
formazione umanistica e 
filosofica fu uno dei pochi 
ad essere fornito di compe­
tenze economiche. 

Fu infatti in primo luo 
go, un economista. Qual­
cuno lo ha definito un 
economista comunista non 
marxista. Forse il giudi­
zio è discutibile; certo e 
che Dami costituisce un 
personaggio a sé. Si lau­
reò nel '51 a Firenze con 
una tesi in politica eco­
nomica; la migliore di­
scussione quell'anno nel. 
l'ateneo. Era appena tor­
nato dal fronte albanese, 
colpito da una forma di 
cecità che risultò poi, for­
tunatamente, temporanea. 
Una borsa di studio lo por­
tò poi per quattro anni u 
Milano, alla Bocconi. 

Sotto la guida di Gio­
vanni Demaria, l'eclettico 
seguace, del matematismo 
paretiano. Dami si indi­
rizzò verso l'approfondi­
mento teorico dei proble­
mi del collettivismo e del­
la pianificazione che lo 
avevano interessato fin 
dai primi anni di univer­
sità e fuori d'Italia erano 
stati di grande attualità. 

I risultati di questo la 
toro di ricerca teorica fu­
rono raccolti da Dami in 
alcuni saggi (Le caratte­
ristiche dell'economia pa­
nificata, 1942; Alcune ra 
gioni di superiorità della 
economia pianificata su 
quella individualista, 1943; 
Il pensiero degli • econo­
misti italiani contempo­
ranei sul collettivismo. 
1945) e in due volumi 
pubblicati da Einaudi 
(Economia collettivistica 
ed economia individuali­
sta, 1947 e Esperienze di 
e c o n o m i a pianificata. 
1950). Egli ebbe U merito. 
ha scritto Aurelio Mac-
chiaro, «di introdurre da 
noi una sistematica di di. 
scussioni che ferveva al­
l'estero da più di dieci 
anni e che in Italia nes 
suno aveva organicamente 
svolta ». 

E pose la problematica 
teorica dei sistemi econo­
mici pianificati in un 
periodo m cui a livello ac­
cademico e politico si an­
dava affermando il più in­
transigente liberismo (si 
pensi a Corbino. a Einau­
di. a Pella, a Bresciani 
Turroni). E lo fece dimo­
strando teoricamente la 
« superiorità » di un'econo­
mia pianificata rispetto 
ad un'economia liberista. 
Era un intervento, come si 
intuisce, di grande rilevan­
za pratica e politica, che 
Dami pagò anche personal­
mente (gli fu negata li U. 
bera docenza per evidenti 
motivi di discriminazio­
ne politica), ma che po­

chi compresero. 
« Quel che allora mi 

stupì — ha scritto anco­
ra Macchioro — fu l'osti­
lità o almeno l'indifferen­
za con cui il volume di 
Dami fu accolto da quegli 
ambienti dt sinistra che 

. pur avrebbero dovuto me­
glio utilizzarlo». Antonio 
Pesenti, in particolare, 
intraprese un'accesa quan­
to sterile critica di meto­
do rimproverando a Da­
mi di non aver dialettiz­
zato il problema anal'z-
zando le differenze quali. 
tative tra pianificazione 
socialista e pianificazione 
capitalista. Polemiche co­
me questa risentivano in­
dubbiamente dello spirito 
di un'epoca, fatta di fron­
ti contrapposti, di intran' 
sigenze, di scontri ideo­
logici. Si impiegavano 
grandi energie per denun­
ciare le debolezze delle ri­
cerche altrui invece di uti­
lizzarle per le ricerche 
proprie. 

L'elezione a deputato 
fin dalla prima legislatu­
ra e la nomina a mem­
bro della Giunta della Ca­
mera di Commercio di FU 
renze e di altri organismi 
economici spostarono gli 
interessi di Dami dalle 
questioni teoriche a quel-
te di politica economica: 
dalla nazionalizzazione 
dell'energia elettrica (che 
egli sollecitò come soluzio­
ne più rispondente agli 
interessi nazionali) e del 
settore idrocarburi (ti 
battè perché fosse accor­
data all'ENI l'esclusiva 
delle ricerche petrolifere 
sul territorio italiano), al­
lo sfruttamento delle al­
tre fonti di energia esi­
stenti nel nostro paese a 
a torto trascurate (le li­
gniti. il carbone del Sul-
cts); dai problemi della 
ricostruzione a quelli del 
costo della vita e dell'oc­
cupazione. 

Oltre all'economista, al 
politico, c'è un altro aspet­
to della figura di Dami 
che non possiamo fare a 
meno di trascurare in que­
sto pur sommario profilo: 
l'uomo d'azione. Dami fu 
un valoroso combattente 
e dirigente della 'lotta 
clandestina di Liberazio. 
ne. A Milano, fin dal 19tz\ 
contribuì alla formazione 
dei primi nuclei delle for­
ze antifasciste. Dopo FI 
settembre partecipò ad 
azioni di recupero di ar­
mi per equipaggiare le 
bande che operavano nel 
varesotto. Tornato a Fi­
renze svolse compiti di 
organizzazione e di colle' 
gamento delle formazioni 
partigiane. 

Atta fine dei '44 gli fu 
affidata la direzione del­
le operazioni per la zona 
dell'Oltrarno. Guidò nu­
merose azioni militari con­
tro i fascisti e i tedeschi. 
I suoi reparti, insieme a 
quelli della divisione 'Po­
tente' furono i primi, VII 
agosto del '44, a traversa- -
re l'Arno per liberare Fi- • 
renze. 

Antonio Cantinati '• 

i 
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Domani alle 10 

Manifesta­
zione a Pisa 
dei lavoratori 

del gruppo 
Richard Ginori 
PISA — Domani mattina 
I lavoratori dagli stabili-
manti toscani dal gruppo 
Richard Glnorl-Poul al 
riuniranno a Plaa par darà 
vita ad una manifaatailo* 
na In dlfata dal proprio 
posto di lavoro. Nalla stas­
sa giornata si tarranno 
analogha ••• manifastailonl 
ragionali - a Milano ad a 
Latina. I l conoantramanto 
par la manlfastailona di 
Pisa è fissato In piatta 
Guerrazzi alla ora 10; Il 
eòrtao percorrer* la prin­
cipali via cittadina a si 
ooncludarà davanti al lo-
eall dalla ax fabbrica di 
cara mica pisana, in piana 
San Mlehala dagli Scalzi, 
dova parlari II sagretarlo 
dalla FULC nazionale A-
drlana Alassandrlnl. lari 
mattina I lavoratori dallo 
atablllmanto pisano hanno 
diffuso - un volantino in 
aul apiagano i motivi dal­
la manifestazione. 

Al primo posto fra le ri­
vendicazioni nazionali del 
lavoratori del gruppo A la 
richiesta cha siano rispet­
tati gli Impegni presi al 
ministero del Lavoro per 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento a Pisa. Nono­
stante siano ormai passati 
quasi due anni dalla fir­
ma di quell'accordo, i la­
vori di costruzione non ' 
sono ancora Iniziati. Gio­
vedì prossimo, il sindaco 
di Pisa si incontrerà con 
l'amministratore delegato 
dal gruppo par tentare di 
sbloccare la situazione cha 
al A . fatta • drammatica. 
Tutte • le forza politiche 
sindacali pisane si sono 
Impegnato pubblicamente 
a sostenere la lotta dei la­
voratori dalla Richard Gi­
nori. '•••• ••••••••' -•-•-• -, - ••-

Situazione difficile an­
che negli altri stablimen-
ti toscani del gruppo. A 
Livorno a a Sesto Fioren­
tino l'azienda ha inter­
rotto I rapporti con le dit­
te cha appaltavano le pu­
lizie. Tali mansioni sono 
stata attribuite a lavora­
tori gi i impegnati nella 
fabbrica; di fatto — af­
fermano I sindacati — si­
gnifica una diminuzione 
dell'attività produttiva. 

Vino D o c a 
I vini prodotti sulle colline di Montescudalo ed in quelle 

del circostante comprensorio, hanno ottenuto la « denomina­
zione d'origine controllata» (Doc) sanzionando così il rico­
noscimento delia qualità del prodotto. I produttori hanno 
già provveduto all'iscrizione nell'albo delle imprese specia­
lizzate nel settore. Sono passati circa dieci anni da quando 
fu presentata la richiesta e fino ad oggi si poteva solo far 
valere la «denominazione di origine semplice». E tanti ne 

: seno passati da quando Montescudaio organizzò la prima 
sagra del vino, oggi arrivata alla decima edizione, patroci­
nata dallo stesso comune che ne elegge il comitato organiz­
zatore. Fin da allora presero l'avvio tutte quelle iniziative 
che con gli anni hanno trasformato la festa del paese in 
una vera e propria manifestazione che ha lat to passare in 
secondo piano l'aspetto turistico, anche se molto importante 
perché tende a valorizzare la collina sotto quell'aspetto, per 
divenire sempre più una mostra-mercato del vino che assu­
me carattere spiccatamente commerciale, collegandosi alla 
economia della zona. E' quanto ci ha detto l'assessore Pelle­
grini del comune di Montescudalo . : : - . v *:.-""J •:'• 

Sono 110 1 produttori vitivinicoli che occupano cento brac­
cianti agricoli fissi. La capacità produttiva è di 28 mila 
ettolitri, dei quali il 50% prodotto a Montescudaio e l'altra 
metà nel comprensorio al quale aderiscono 1 produttori dei 
comuni di Guardistallo, Casale Moriparbella e parte di quelli 
di Castellina M.ma e Montecatini Val di Cecina. Tra gli 
stessi produttori dei sei comuni si è costituito un consorzio 

1 di tutela con la capacità di raccogliere il 60% dell'intera 
produzione. Il vino attualmente viene per la maggior parte 
venduto a damigiane all'ingrosso e al minuto presso le ri-
spettive aziende. Le due imprese, Imbottigliatrici ne lavorano 

' solo una parte. ' _ , , , _ ' ' 
II presidente del consorzio, Corrado Dal Piaz, dichiara 

che 11 primo atto che il consorzio deve compiere è quello di 

stabilire il futuro assetto dei produttori dando vita ad una 
cantina sociale di tipo cooperativistico, oppure istituire un 
centro di imbottigliamento fisso che provveda anche alla 
commercializzazione del prodotto, o un centro mobile che 
esegua l'imbottigliamento nelle relative aziende. E' un di­
scorso aperto tra i produttori che stanno confrontando le 
loro idee nel corso di Incontri che già hanno iniziato a tenere. 

Durante la decima mostra-mercato, si è tenuto un con­
vegno sui problemi inerenti alla vitivinicoltura del compren­
sorio del Doc al quale hanno partecipato oltre al produttori, 
1 rappresentanti dei comuni interessati, gli assessori provin­
ciali all'agricoltura di Pisa e Livorno, i rappresentanti della 
Camera di commercio, delle associazioni contadine e del­
l'ispettorato agrario della provincia di Pisa. E' stato fatto 
il punto della situazione, ma sopratutto si è inquadrato 
alla prospettiva, dato che lo sviluppo della ' viticoltura e 
quello enotecnico stanno dando risultati notevoli e verso il 
quale 1 produttori agricoli riversano la maggior parte delle 
energie, considerato che i terreni predisposti a coltura viti­
cola negli ultimi dieci anni rappresentano il 50% dell'intera 
superficie specializzata. • - • • . , . . ; . ; ! ;» •>•.. J 

«Ora al consorzio si pone un problema molto importante, 
dice il compagno Emo Sarti, sindaco di Montescudaio e 
presidente del comitato organizzatore della mostra: come 
immettere il vino sul mercato». Stanno lavorando Infatti, 
per la ricerca dei mercati non solo nazionali, reputati insuf­
ficienti per accogliere la produzione, ma indirizzati verso 
quelli del MEC e degli USA, condizione, ricorda il compagno 
Sarti, per dare uno sbocco definitivo alla collocazione del 
prodotto. 

Giovanni Nannini 
NELLA FOTO: un vigneto toscano 

Vivace dibattito con i cittadini a Siena 

« Giungla » anche nell'edilizia 
l'equo canone può eliminarla? 

Va evitata ogni «guerra tra poveri» 
piano decennale per la casa contemplai 

L'importanza del 
o dall'accordo a 6 

&v& SIENA — Le risposte che il 
compagno Paolo Pecile, re­
sponsabile della commissione 
casa e assetto del territorio 
del comitato regionale del 
PCI, ha dato alle domande 
postegli nella conferenza che 
si è tenuta nella sala del Ri­
sorgimento del palazzo Co­
munale di Siena, hanno teso 
a ricondurre alcuni punti cen­
trali del complesso e intrica­
to panorama dell'edilizia che 
si e andato istituendo negli 
ormai classici trenta anni. 
* Il dibattito sull'aequo ca­
tione e politica della casa» 
ha avuto vitalità e toni varia­
ti. ."'.•-«. -V: -" .- i..fc<,.-= ' 
1 Cosa significa la legge sul­
l'equo canone? Quali saranno 
le sue conseguenze? Dopo 
l'Introduzione del compagno 
Pecile, sono stati questi i 
quesiti, posti in vario modo e 
con varie sfaccettature, a ca­
ratterizzare il dibattito che 
faa sostanzialmente rispec-

250 mila 
quintali 

di pomodoro 
al Conalma ^ 

GROSSETO — Si è conclusa 
positivamente a Grosseto la 
campagna del pomodoro. Ben 
350 mila quintali sono stati 
conferiti al Conalma, la strut­
tura adibita alla trasforma-
sJone, a cui sono affiliate ol­
tre 33 cooperative operanti 
Belle Provincie di Grosseto, 
Viterbo e Livorno. Altri 30 
mila quintali sono stati con­
feriti alla ditta Elios. un'a­
zienda privata che tramite ac­
cordi stipulati con le orga­
nizzazioni professionali dei 
coltivatori (alleanza dei con­
tadini, UCI e Coldiretti) ha 
pagato il prodotto a 70 lire 
fi chilogrammo quello « fran­
co fabbrica» 

La raccolta del pomodoro 
da parte di centinaia di fa­
miglie di coltivatori quest'an­
no si è svolta senza preoccu-

' pazioni dal punto di vista pro­
duttivo e della retribuzione, 
difficoltà che avevano carat­
terizzato invece le trascorse 

! annate di raccolta. 
; Dopo cauti ma sostanziali 
i mutamenti nel modo di gesti-
' re del Conalma, sulla base di 
ì«n più stretto rapporto fra 

J coltivatori e loro organizza-
tieni, lo stabilimento adesso 

• si muove con maggiore tran-
,r. • * • . - * > * i ' * O " 

chiato la natura policentrica i 
del tema casa e la sua con- : 
seguente difficoltà ad essere ; 
ricondotto ad una linea fi- ; 
nalmente unitaria - che con i 
l'equo canone si tenta di ri­
cacciare nella «jungla edili­
zia» del nostro paese. 
' Non siamo di fronte ad u-
na lotta di tipo bipolare, co­
me . il compagno Pecile ha 
più volte ribadito; le grandi 
immobiliari sono soltanto u-
na componente, e forse nean­
che la più rilevante del 
quadro - complessivo. Come 
tutelare, ad esempio, gli inte­
ressi dei piccoli proprietari. 
dei piccoli risparmiatori e al 
tempo stesso salvare il sala­
rio degli operai e dei lavora­
tori con un affitto adeguato? 
Il pericolo di una guerra fra 
poveri risulta evidente. 

«Ma una volta approvata 
la legge sull'equo canone — 
ha chiesto un cittadino — 
non c'è il pericolo che il 
proprietario richieda un 
supplemento ' per cedere la 
casa in affìtto?)». Una do­
manda del genere ha una sua 
legittimità: lo ha riconosciuto 
il compagno Pecile che ha 
indicato anche il modo di 
ovviare a questo tipo di ri­
catto. L'applicazione di una 
qualsiasi legge richiede la 
partecipazione civile e decisa 
dei cittadini ognuno dei quali 
si dovrà sentire esecutore in 
prima persona di ciò che 
democraticamente è stato 
stabilito. ., ' 

Ma non si può certamente 
confidare in uno spontanei­
smo più o meno partecipato: 
il problema è allora quello di 
creare organismi di controllo 
gestiti dall'ente locale che 
garantiscano la piena appli­
cazione della legge. 

«Bisogna abolire gli scat­
ti»; «incrementare l'edilizia 
pubblica»; « più attenzione 
dei comuni nel concedere li­
cenze»; «c'è chi ha tre ca­
se™ ». Tutte constatazioni ve­
re, ma siamo ancora in una 
casistica che va superata se 
si vogliono individuare le li­
nee principali attraverso le 
3uali uscire dai vicoli ciechi, 

ai particolarismi contraddit­
tori in cui si dibatte e si 
arena l'effettivo legame delle 
possibilità reali di intervento 
allo stato attuale dei fatti. 

In questo quadro, uno del 
più confusi dell'assetto civile 
e statale, un punto più chia­
ro è indubbiamente rappre­
sentato dal piano decennale < 
contemplato nell'accordo 
programmatico dove il pro­
blema dell'edilizia trova più 
ampio respiro uscendo da li­
na sua «particolarità», che 
ha appunto 11 suo limite, e 
acquistando Invece una pro­
pria « peculiarità » in quel 
progetto più • vasto di cam­
biamento e di riforma che 
dovrà investire tutti 1 settori 
dello Stato. • • - • •-—*•• - ̂  *•*— ••' 

Riunione 
a Montignoso 
per i danni 

del nubifragio 
FIRENZE — U n esame de­
gli strumenti urbanistici da 
adottare con urgenza per 
intervenire a sanare i dan­
ni causati dal recente nubi­
fragio, sarà tenuto il gior­
no 8 nella sala consiliare 
del comune di Montignoso. Al­
l'incontro prenden»nno par­
te oltre gii amministratori 
di Montignoso i sindaci di 
Massa e di Forte dei Marmi, 

All'incontro, promosso dal­
la Regione, saranno presen­
ti l'assessore all'urbanistica, 
Giacomo m Maccheroni, fl vi­
ce presidente delHaasemMea 
Arata 

Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

Indetta un'assemblea unitaria 

Presto nella Lega i giovani 
disoccupati della Valdinievole 
U segreteria del consiglio nazionale di zona ha esaminato le ini­
ziative per trovare sbocchi occupazionali - 560 in lista d'attesa 

PISTOIA — n problema del­
l'occupazione giovanile è prio­
ritario nelle discussioni delle 
organizzazioni sindacali della 
provincia pistoiese. La segre­
teria del consiglio unitario 
sindacale di zona della Val­
dinievole (CGIL-CISL-UIL) ha 
esaminato le iniziative che 
dovranno essere prese per 
l'applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
561 giovani disoccupati e inoc­
cupati iscritti nelle liste spe­
ciali della Valdinievole. Pro­
prio fl numero degli iscritti 
ha messo in evidenza sia la 
positiva risposta alla legge, 
sia allo stesso tempo ha po­
st al movimento sindacale 
compiti complessi e impegna­
tivi perchè l'aspettativa non 
vada delusa. I 581 giovani 
della Valdinievole vivono in 
una realtà particolarmente _ 
colpita nell'occupazione. -

Su questa constatazione si 
innesta •• quindi l'impegno di 
portare avanti, in accordo con 

i sindacati di categoria e le 
strutture d i . base del consi­
gliò di zona,' momenti capaci 
di aprire vertenze a livello 
di comprensorio nei settori 
dell'industria e in modo parti­
colare • in quelli ~ alimentare, 
cartotecnico, dell'abbigliamen­
to in genere e calzaturiero, 
per reclamare la piena appli­
cazione degli accordi esisten­
ti. 

Nella prosecuzione dell'ana­
lisi di ricerca dei momenti 
di intervento, per l'occupa­
zione giovanile vengono indi­
cati anche l'utilizzazione e 
l'ampliamento dei progetti 
speciali elaborati dagli enti 
locali della Valdinievole. Con 
queste indicazioni, il comitato 
unitario sindacale di zona del­
la Valdinievole ha deciso di 
convocare i giovani con la 
partecipazione delle strutture 
di base Jel sindacato, per 
costituire le leghe giovanili. 
. Sono stati perciò invitati i 
giovani ad organizzarsi dalla 

federazione CGIL-CISL-UIL, 
tramite fl consiglio sindacale 
della Valdinievole. La segre­
teria sottolinea anche la ne­
cessità che queste iniziative 
debbano essere sostenute da 
adeguate forme di lotta che 
dovranno essere sviluppate in 
modo particolare a livello di 
territorio, per imporre alle 
controparti padronali il rispet­
to e l'applicazione della legge, 

g.b. 

O OGGI CONCERTO 
A SIENA 

SIENA — Al palazzo Chigi 
Saracini, in via di Città 88, 
si terrà stasera alle 2U0 
un concerto del «Morbitzer 
Quartett» (Quartetto d'ar­
chi dell'opera di Stato «li 
Ijertino) organizsato dell . 
Accademia musicale Chigte-
na. Sono in programma 
pezzi di SckeUkovfc e di 
Beethoven. 

L'increato «osi» L. 1.000, 
la poltrona 2500, 

Hctmunt di Orbtttllo ha ricevuto un contributo regionale di 650 milioni 
*'m • ' * ' » ' " ' " ' • • " ' • • • ' • — — — — » — • • — ' • ' L I . . . . . • il . — • » • • - , i — • l - i - I i l . • ! I H M • • • • • • • . 

Tra le munì dell'antica caserma 
nascerà ora un centro culturale 
Una parte comprenderà piccoli appartamenti da assegnare, a rotazione agli 
abitanti delle case del centro da ristrutturare — L'edificio è del XIV secolo 
ORJHETELLO — Il comune 

di OrbeteHo ha ottenuto dal­
la regione Toscana un contri­
buto cri 650 milioni per il risa­
namento e il restauro conser­
vativo della ex caserma Um­
berto I. L'annuncio del prov- ' 
vedimento è stato dato dal 
compagno :' Vongher, sindaco 
della città lagunare, nel cor­
so di una conferenza stampa' 
tenutasi alla presenza dell'as­
sessore Mensa e dell'equipe 
di ' urbanisti, tutti * di Orbe- ì 
tello, - incaricati dalla ammi­
nistrazione comunale di redi­
gere un < progetto > teso alla 
valorizzazione e riqualifica­
zione della ex caserma. La 
caserma era salita alla ribalta 
della cronaca giudiziaria per 
l'interdizione dai pubblici uf­
fici del compagno Vongher 
(ora reintegrato nelle funzioni) 
€ colpevole > di aver trovato 
una abitazione più civile ad 
alcune famiglie che abitava­
no in questo casermone fati­
scente, realizzando un certo 
numero di piccoli apparta­
menti da usare con il criterio 
della rotazione, ogni volta che 
ce ne sarà bisogno, per allog­
giarvi in particolare le fami­
glie residenti nelle vecchie 
case del centro storico,- al­
lorché esse vanno ; in • re­
stauro. • •> U • - • -• *:. v • 

Oltre a questi e apparta­
menti parcheggi » il progetto 
di intervento dovrà prendere, 
sulla base,degli orientamenti 
defl'amministrazione comuna­
le, superficie ed ambienti da 
destinare ad attività di carat­
tere pubblico e di particolare 
interesse socio culturale con 
la progettazione nell'area an­
tistante di una sala con fun­
zioni polivalenti adibita alle 
attività culturalir e ricreati­
ve come la biblioteca, l'archi­

vio storico, • utilizzabile per 
l'esecuzione di spettacoli 
teatrali ed altre '. iniziative. 
Una ipotesi corrispondente 
alle caratteristiche dell'edifi­
cio, che ha una volumetria 
di 12 mila metri cubi, due 
fronti ed è ubicato nella piaz­
za antistante il duomo: un luo­
go storico con 400 anni di sto­
ria alle spalle, sorto nel 1529 
come • convento delle • suore 
« Clarisse > •=-• che portavano 
avanti la laro attività grazie 
ad un contributo di 200 duca­
ti versato con un'autotassa-
zione degli orbetellani. .. 

Dal 1801 al 1810, nel perio­
do del governo napoleonico, 
il convento venne soppresso 
per essere trasformato in ca­
serma e tale rimase fino al­
la fine degli anni 30 quando 
il demanio lo trasferì, attra­
verso una operazione finan­
ziaria, al comune. Partendo 
da questa specificità, si è ri­
tenuto che l'opera di restau­
ro e risanamento doveva es­
sere condotta con criteri par­
ticolari, sia nella ideazione ; 
così come nella soluzione tec­
nica da adottar^. Un compilo 
che è stato affidato con ac­
cordi precisi a professionisti 
di Orbeteìlo. che devono te-: 
nere in tutte le fasi del la­
voro informata e partecipe la 
popolazione nelle sue rappre­
sentanze ' sociali e culturali. 
Un progetto di massima do­
vrà essere presentato all'am­
ministrazione comunale entro 
il 15 novembre, subito dopo 
sarà discusso dai consigli di 

quartiere. k ; < v. • •- • -
r' L'inizio dei lavori è previ­
sto per la fine del giugno 78. 
Un'opera, quindi, destinata a 
ridefinire complessivamente 
il centro storico di Orbeteìlo. 

Dopo il ricorso alla Regione 

Ente Val di Chiana : 
l'ultima parola alla 

Corte Costituzionale 
Impugnalo il decreto del Presidente della Repub­
blica dopo l'approvazione della legge numero 382 ' 

FIRENZE — Il presidente 
della regione Toscana, Lago-
rio ha ricevuto il presiden­
te dell'ente irrigazioni Val di 
Chiana, prof. Francesco Li-
guori, accompagnato dal di­
rettore generale Renato Chia-
nucci. . 

• Il prof. Llguorl ha esposto 
al presidente Lagorio la si­
tuazione economica e finan­
ziaria dell'ente, i programmi 
svolti e i progetti in elabora­
zione, preannunclando la con­
segna di un dettagliato rap­
porto scritto, e ciò in relazio­
ne alle legge 382 che sottopo­
ne ad una particolare pro-
cedum l'mte Val di Chiana 
per accertare se fra le atti­
vità dell'ente stesso, residua­
no alcune funzioni che non 
sono ormai di competenza 
esclusiva della regione. In 
caso negativo, l'ente è tra­
sferito alla regione. -' 

In base alla predetta legge 
382, là regione entro la me­
tà di novembre è tenuta a 
rimettere un parere al par­
lamento e al governo. 

Il presidente Lagorio ha 
ringraziato II Prof. Liguori 
per la sua collaborazione e 
ha " ricordato l'orientamento 
della regione che è quello di 
acquisire alla propria compe­
tenza l'ente di Val di Chia­

na. A questo fine la regione 
ha già impugnato dinanzi al­
la Corte costituzionale un de­
creto del presidente della Re­
pubblica che, dopo la pubbli» 
cazione della legge 382, ha 
dichiarato l'ente Val di Chda-
na «ente necessario ai fini 
dello sviluppo economico, ci­
vile, culturale e democratico 
del paese» ai sensi della leg­
ge n. 70 del 1975 sul riordi­
namento degli enti pubblici. 

Tale decreto presidenziale 
a giudizio della Regione che 
si è affidata al patrocinio 
del prof. avv. Enzo Cheli, 
viola le attribuzioni della re­
gione sottraendo alla stessa 
una competenza che la legge 
le ha già trasferito. 

• DOMANI A SIENA 
RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALI 

SIENA — Domani alle 17,30 
nei locali della federazione 
di Siena si svolgerà la riu­
nione del Comitato Federale 
La riunione continuerà alle 
ore 21, nell'ordine del giorno 
l'esame della situazione eco­
nomica e impegno del parti­
to per l'occupazione (rela­
tore il compagno Alessandro 
Vigni). 

cetr in ... naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute • • 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 
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À seguito dei danni subiti nel corso della 
manifestazione di sabato 1° ottobre c.m., 
nel negozio di Firenze - via Brunelleschi, 
la VITTADELLO S.p.A. avverte la sua 
spettabile clientela che da oggi il negozio 
è completamente ripristinato e funzionale, 
quindi in grado di poter soddisfare le ri­
chieste di tutta l'affezionata clientela - in 
tutti i settori dell'abbigliamento - con le 
ultime novità autunno - inverno 1977 - 78 
(per Uomo, Donna e Bambini). Vi ricor­
diamo inoltre il nostro reparto giocattoli, 
completamente riassortito di tutti i nuovi 
giochi. 

VITTADELLO 
Vi attende fin d'ora nei suoi negozi di: 
RRBHE - Vw IraMlleschi • Vw ftorj* S. Urano 
PRATO - VM C 6NSK - VM IOTCMM 
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Oggi riunione dell'assemblea regionale ' : 
. • . . . . , • - » • < ' - -

Preavviamento: esame 
del piano in consiglio 

Privilegiati i progetti dei settori produttivi - Piano stral­
cio per Tanno in corso - Un documento dei socialisti 

" Oggi l'assemblea regionale 
affronta la fase finale della 
elaborazione del piano regio­
nale per il preavviamento dei 
giovani al lavoro. La giunta 
presenterà il piano che do­
vrebbe rispondere ai criteri 
che il consiglio ha indicato 
nell'ordine del giorno appro­
vato all'unanimità il 26 set­
tembre scorso. Questi criteri 
sono stati ribaditi dalla 
commissione • prevista 'dalla 
legge per il preavviamento. 

Per quanto riguarda 1 pro­
getti socialmente utili degli 
enti locali, la commissione ha 
individuato le seguenti priori­
tà: Comuni e Province che 
hanno, percentualmente, il 
maggior numero di iscritti 
nelle liste speciali, secondo i 
criteri stabiliti dal CIPE; 
progetti proò-ittivi, quelli, 
cioè, che riguardano iniziati­
ve nei settori direttamente 
produttivi e che vanno nella 
direzione di sollecitare la 
messa in moto di iniziative 

guardo ai piani di assistenza 
tecnica e dell'associazioni­
smo; industria, con preferen­
za per i progetti che diret­
tamente o indirettamente in­
centivano lo sviluppo dell'ar­
tigianato e ' delle piccole a-
ziende; turismo, con priorità 
ai progetti che mettono in 
moto • direttamente attività 
turistiche; progetti che assi­
curino una decisa qualifica­
zione professicele per i gio­
vani; progetti ' che risultino 
aggiuntivi rispetto agli inter­
venti previsti da leggi ord­
inarie). 

La commissione ha anche 
operato una scelta partico­
larmente significativa quando 
ha chiesto che debba essere 
approvato un piano stralcio, 
ceti realtivo programma di 
formazione, per l'anno in 
corso, in quanto la comples­
sità e la novità • della legge 
285, soprattutto in una realtà 
socioeconomica come quella 
campana, suggeriscono di 

già decise e finanziate (agri- realizzare una fase di speri-
coltura, con particolare ri- mentazione. 

Risposta a un'interrogazione del PCI 

Mobil Oil: timori 
. di smobilitazione, . 

? s ' ' f . , . '.'.'-, ' i , ' j - K r ' 1 1 "Sii*" - ' ' ---
L'azienda ha decìso di spostare a Livorno il settore oli 
lubrificanti - Finita l'occupazione della « Marconi » 

La vicenda della Mobil Oil 
torna d'attualità dopo la ri­
sposta che in Senato è stata 
data dal sottosegretario alla 
Industria, Carta, a una in-
terrogeaione presentata dal 
compagno Carlo Fermanello. 
Il rappresentante del governo 

- ha confermato " l'intenzone 
della Mobil Oil di eliminare 
a Napoli la produzione degli 
olii lubrificanti, per trasfe­
rirla a Collesalvetti in pro­

vincia di Livorno. 
- Infatti nel luglio scorso la 
società avanzava al ministero 
dell'Industria una richiesta di 
concessione pe- la installa­
zione, appunto nel territorio 
del • comune di Collesalvetti. 
di un deposito di olii mine­
rali della capacità di 39.000 
metri cubi da collegare, me­
diante oleodotto, con il por­
to di Livorno. . . . 

La domanda è tuttora in 
fase istruttori?* in quanto 
manca il parere del Comune 
di Collesalvetti, il cui sindaco, 
il compagno Barsacchi, è da 
mesi in contatto con i lavo­
ratori dello Stabilimento na-

, poletano della Mobil Oil e im-
. pronta la sua pozione a un 
discorso - meridionalista che 
vuc'.e la realizzazione di nuo­
ve iniziative nel Mezzogiorno. 

A questo punto non bastano 
più le vaghe assicurazioni da­
te dalla Mobil Oil sugli im­
pianti napoletani e sul m?n-

' tenimento dei livelli di occu­
pazione. La società petroli-

, fera si è mossa con molta 
'malafede. Infatti nel mentre 
otteneva dalla Regione il pa­
rere favorevole per l'ammo-

! dernamento degli attuali im-
:pip.nti (parere che la Regìo-
, ne ha subordinato al mantcni-
! mento a Napoli di tutte le 
produzioni attualmente in cor­
so) chiedeva al ministero del-

• l'Industria la concessione per 
• trasferire il settore olii lubri­
ficanti. 

' Di fronte & un tale compor­
tamento, che non può certo 
definirsi corretto, ci sembra 
che debba nuovamente, e con 
forza» intervenire la Regioni. 
Non è possibile che supina­
mente > venga i accettato que­
sto modo di procedere che. 

' praticamente, scavalca la Re­
gione. non tenendo in a'.cun 
conto i suoi deliberati. 

Secondo quanto det'o dal 
sottosegretario Carta, ia Mo-

; bil Oil intenderebbe amplia­
re e pjnmodernare gli im­
pianti di Napoli solo per quan­
to riguarda la produzione del­
la benzina. E' un piano che 

; va respinto perché non offre 
alcuna possibilità di ulteriore 
espansione dell'occupazione e. 
anzi, comporta pericoli gra­
vissimi per un ridimensiona-

: mento del numero degli oc­
cupati. soprattutto per quan­
to concerne le ditte aopalta-
trìci. 

Gli organismi sindacali f>-
tiendali, d'intesa con la fe­
derazione - unitaria - CGIL. 
CISU UIL. solleciteranno la 
giunta regionale a convocv 
re a tempi brevi i diri^pnti 
della Mobil Oil, per conosce­
re con esattezza quali siano 
1 loro programmi e ciò per­
ché. come già abbiamo det­
to, la Regione ha espresso pa­
rere favorevole ai lavori di 
Ammodernamento alla condi-
zioiie che non cessasse a Na­
poli alcuna delle attività pro­
duttive in corso. 

CONFERENZA SULLA MO­
TONAVE « MARCONI » — 
Con la conferenza stampa or-

' ganizzata ieri pomeriggio dal­
la FLM sulla motonave 

i « Marconi », ha avuto fine la 
: occupazione simbolica . della 
. nave che gli - operai della 
. SEBN portavano avanti da al­
cuni giorni (hanno avuto aa-
s'.curmaloni che I lavori per 
la ristrutturazione della « Gu­
glielmo Marconi » sono stati 
affidati definitivamente al 
porto di Napoli). 

• Alla conferenza stampa 
i hanno preso parte numerosi 
•sponenti della FLM fra 1 

11 Franco Sartori, respon-

spaile nazionale per ' il set­
tore della navalmeccanica, 
•Eduardo Guarino, segretario 
provinciale e Caso, della se­
greteria provinciale. E' inter­
venuto al dibattito anche l'as­
sessore provinciale Adolfo 
Stellato mentre il sindaco di 
Np.poli, compagno - Maurizio 
Valenzi. ha fatto pervenire 
all'assemblea un telegramma 
di solidarietà. .-
' Nonostante ci fossero tut­
te le premesse perché la con­
ferenza stampa assumesse to­
ni trionfalistici e di soddisfa­
zione, il dibattito ha lasci lo 
trasparire — e lo si è av­
vertito in tutti gli interven­
ti — una malcelata preoccu­
pazione. Tanto Sartori quan­
to Caso hanno ribadito la con­
vinzione che per i lavorato­
ri dell?. SEBN e delle dit­
te che effettueranno i lavori 
sulla motonave la lotta non 
sia finita. ' . ; . . . 

« Il partitoJ che si è bat­
tuto affinché la "Marconi" ve­
nisse trasferita a La Spezia 
— hanno detto — non è cer­
to battuto. Compito oggi dei 
^.voratori è di vigilare e di 
impegnarsi a fondo affinché 
vengano rispettati i tero.oi di 
consegna della nave ». 

Bisogna sconfiggere — lo 
hanno ripetuto in molti — 
coloro ì quali vogliono dimo­
strare che gli operai del por­
to di Napoli non hanno voglia 
di lavorare e non riescono a 
rispettare i tempi di conse-
gn?*. • • • • • ' ' • ' . 

«E la miglior prova in 
questo caso — ha concluso 
Sartori — 6ono i fatti. La 
a Marconi » entro 6 mesi do­
vrà essere pronta ». 

La commissione, infine, sol­
lecita la ! Regione affinché 
metta in ' cantiere ' tutte le 
possibili iniziative atte a a-
prire nuovi varchi per l'ap­
plicazione della legge 285 nei 
settori direttamente produtti­
vi, sia attraverso una più sol­
lecita attuazione.degli inter­
venti previsti dalle varie leggi 
nazionali e regionali sia at­
traverso una rinnovata fun­
zione di indirizzo e di gover­
no rispetto alle forze econo­
miche della regione, con par- " 
ticolare riferimento all'arti­
gianato e alla piccola impresa 
industriale e commerciale. 

In questo contesto si collo­
ca anche il moco con il qua­
le la regione si presenterà al 
sollecitato incontro con il 
governo. Non dovrà certo 
chiedere solo stanziamenti 
aggiuntivi, ma avanzare pro­
poste qualificanti sugli orien­
tamenti e sulle scelte per fa­
re della legge del preavvia­
mento un momento essenzia­
le ' nella più generale lotta 
per l'occupazione e l'amplia­
mento della base produttiva. 

' SEGRETERIA REGIONA­
LE PSI — Si è riunita la 
segreteria regionale del PSI e 
ha preso in esame l'anda­
mento del lavori della com­
missione per il preavviamen­
to e il piano di formazione 
professionale per l'anno 
1977-78. ' 

I socialisti ritengono che si 
debba andare subito all'ap­
provazione del piano per il 
preavviamento, ma non pos­
sono fare a meno di avanzare 
alcune riserve sull'imposta­
zione data ai progetti elabo­
rati da alcuni assessorati re­
gionali (agricoltura, lavoro, 
turismo, lavori pubblici). Es­
si sono in netta ccntraddi-
zicne con Torcine del giorno 
votato dall'assemblea, in 
quanto tendono a un eccessi­
vo rafforzamento del terzia­
rio a scapito • delle attività 
più direttamente produttive 
come l'agricoltura, l'indu­
stria, l'artigianato. 

Rispetto, poi. ai progetti di 
formazione professionale, il 
PSI ribadisce che non sono 
più - percorribili le vecchie 
strade che hanno consentito 
di utilizzare ia formazione 
professionale come strumento 
clientelare e assistenziale. Ciò 
avverrebbe se si riconfermas­
se, senza le necessarie modi­
fiche. il piano di formazione 
professionale dello scorso 
anno. . „ 

CONGRESSO RADICALE 
— Sabato e domenica pros­
simi, all'Antisala dei Baroni, 
al Maschio Angioino, si svol­
gerà il terzo congresso regio­
nale del partito radicale. I 
lavori avranno inizio alle ore 
10. 
- PIANO PENISOLA SOR­
RENTINA — La giunta re-
ginale della Campania ha de­
liberato. sun relazione dell'as­
sessore all'Urbanistica, Gio­
vanni Acocella, di approvare 
la proposta -definitiva «del 
piano territoriale di coordi­
namento e del piano paesisti­
co dell'area sorrentino-amal­
fitana, che è stata inviata al 
consiglio regionale per le de­
terminazioni di competenza. 

I CONSIGLI DI FABBRICA ALLE SCADENZE D'AUTUNNO 7 1 

Per l'Italsider una alternativa 
t , - . . . 

che ponga fine alla degradazione 
L'azienda rinuncia alla licenza per il laminatoio - Si strappa qualche; mi­
liardo per ristrutturare l'esistente - Raccordare la fabbrica a prospettive, 
più generali di sviluppo - Urgenza di recuperare il ruolo dei delegati 

Nelle maggiori fabbriche napoletane. 
• ma non solo nelle maggiori (che sono 
tutte a partecipazione statale, dall'Ital-
sider alla Aifasud. dalla Cirio alla Sebn), 
si respira aria di crisi. Stasi o regresso 
produttivo, logorio degli impianti e, 
quel che è peggio, assenza - di pro­
grammi e di investimenti produttivi. 
sono i dati che si toccano con mano. 
- A varcare i cancelli dell'Italsider o 
della Sebn l'impressionane è desolante. 

• A parlare con i lavoratori, con i consi­
gli di fabbrica; a seguire le loro assem­
blee sempre animate di queste setti­
mane, si coglie preoccupazione e rabbia. 

' Ma, insieme al mugugno, cresce la 
disponibilità e la determinazione di 
bloccare e sconfiggere il disegno, ormai 
evidente, del padronato di « punire Na­
poli ». Si potrebbe obiettare che il qua­
dro viene dipinto a colori troppo foschi 
e che le difficoltà innegabili che esisto 

i no devono essere ricondotte a cause 
oggettive o a situazioni particolari. In 
ogni caso, non al disegno di mettere in 
ginocchio l'apparato industriale napo­
letano. f - - < 

Le cose, tuttavia, stanno ben diver­
samente ed i discorsi di facciata, di 
fronte a fatti difficilmente contestabili. 

• non riescono a mascherare la nuda 
realtà. 

Abbiamo incontrato e discusso con 
decine di lavoratori e delegati di fab­
brica per ripercorrere rapidamente que­
sti fatti; per riuscire a cogliere qual 
è il loro punto di vista sulla portata 
dello scontro politico e sociale che è 
al centro della partita in gioco, oggi. 
a Napoli: per comprendere i termini 
intorno ai quali si sviluppa il dibattito, 
le difficoltà esistenti e, in definitiva, 
con quali obiettivi e da quali posizioni 
i lavoratori si preparano ad affrontare 
la battaglia che. del resto, è già comin­
ciata e che si preannuncia assai dura 
per i prossimi mesi. 

Salvatore Scarpa, operaio dell'offici­
na elettrica, è il primo col quale ci 
fermiamo a parlare all'uscita dall'Ital-
sider. E' giovane, sotto i trenfanni. sul­
le prime appare incerto: « Qui tutto 
cade a pezzi», sbotta, poi prosegue: 
« Si capisce che a difendere uno stabi­
limento ridotto così si rischia di rima­
nere con un pugno • di mosche. Ma 
quale strada è praticabile in questa 
situazione, senza rischi? ». 

Carlo D'Oria è anche più preoccupa-

to. Dice che da tempo si fanno solo 
rattoppi agli impianti. «Di questo pas­
so — prosegue — arriveremo presto alla 
impossibilità di produrre e alla chiusu­
ra. Allora avrà vinto la linea padro­
nale. E noi non potremo fare nulla se 

- non saremo riusciti a sbloccare la si­
tuazione ». - . . . . 

Altri lavoratori che intanto hanno 
fatto crocchio, denunciano sprechi as­
surdi nella gestione, parlano di apparec­
chiature costosissime mai utilizzate ed 
ora destinate al mucchio dei rottami. 

Dai discorsi è evidente la difficoltà 
a proiettare il problema oltre i muri di 
Bagnoli, anche se è chiaro a tutti che 
la soluzione sta proprio al di là dei 
muri. E' il raccordo che manca. Cosi 
che l'obiettivo di creare un futuro allo 
stabilimento nell'ambito di un piano 
nazionale di sviluppo della siderurgia, 
che viene riconosciuto corretto, solo ora 
comincia a trovare un terreno reale di 
mobilitazione. 

E' una difficoltà che riflette anche. 
ci sembra, la situazione nel consiglio 
di fabbrica, dove lo sforzo per cogliere 
il nesso tra i due aspetti del problema. 
stenta a trasformarsi in politica coe­
rente. 

« Non vi è dubbio — dice Nicola Scel-
zo del coordinamento — che il futuro 
di Bagnoli deve essere scritto nel piano 
per la siderurgia. Ma se vogliamo scri­
verlo anche noi questo piano, un con­
tributo deve venire dalla presenza co­
stante sui problemi della fabbrica: pro­
duttività, recupero tecnologico, orga-
nizazzione del lavoro ». 

Ma, in concreto, a che punto siamo? 
Nell'assemblea pubblica che hanno te­
nuto a piazza Bagnoli, il 26 settembre. 
i lavoratori hanno fatta propria la pro­
posta di promuovere una manifestazio­
ne nazionale di settore a Roma per 
rivendicare il piano della siderurgia. 

L'azienda intanto marcia per conto 
suo. L'ingegnere Gian Giorgio Parodi, 
direttore dell'Italsider di Bagnoli evita 
di incontrare i giornalisti, ma si reca 
dall'assessore all'Edilizia del Comune 
di Napoli, Antonio Sodano, per annun­
ciare che l'azienda non vuole più la 
licenza necessaria, a realizzare il nuo­
vo laminatoio. 

a Qualche miliardo, per l'esattezza 150, 
l'azienda sarebbe disposta a spenderli », 
interviene Antonio Esposito anche lui 
de! coordinamento. « Ma l'asino cade 
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— aggiunge — quando si vanno a vedere 
i programmi » ' 

La proposta, in breve, è di sostituire 
i vecchi treni di laminazione United, 
Siemag e Morgan, con un treno per 
nuovi profilati; di modificare i treni 
Loewi e BK 920 per travi lunghe; pre­
disporre le colate continue e continuare 
con gli stessi prodotti senza alcuna no­
vità, diversificazione e qualificazione. 
E per giunta con una riduzione dell'or­
ganico, senza che siano individuate le 
nuove prospettive. 

« Questi episodi — conclude Esposito 
— fanno capire che siamo al tentativo 

' di restaurare il vecchio sistema »; e 
Biagio Caldora incalza: « In soldoni, 
occorre evitare che ancora una volta 
al Mezzogiorno vengano riservate le 

• briciole, riducendo la presenza pubblica 
in un'area • improduttiva e assistita ». 

Quando passiamo a parlare del movi­
mento di lotta cominciano a piovere le 
critiche. Si dice che la carica combat­
tiva dei lavoratori viene frenata da una 
insufficienza di orientamento, da diffi­
coltà unitarie, senza che in ciò si riesca 
a cogliere qualche accenno autocritico. 
Si parla della urgenza di recuperare il 
ruolo dei delegati, dei gruppi omogenei. 
Si parla dei consigli di zona come di 
cosa ancora tutta da venire. 

Raffaele Busiello sostiene che si sta 
consentendo al capitale di recuperare 
redditività alle imprese a spese dei sa­
crifici di tutti e senza che si riesca an­
cora a spostare significativamente la 
situazione nel senso dello sviluppo e 
della riconversione produttiva. 

Ma accanto a - queste analisi non 
emerge con chiarezza l'esigenza, che 
pure esiste e l'ha rimarcata Edmondo 
Sastro, delegato di fabbrica, di un di­
verso modo di lavorare del sindacato 
anche nelle fabbriche, per costruire ini­
ziative di massa intorno ad una alter­
nativa alla linea padronale. 

Tutti i limiti e gli ostacoli, però, non 
spengono, e su questo concordano tutti. 
la generosa disponibilità dei lavoratori 
a lottare, come ha dimostrato la com­
battiva partecipazione allo sciopero del 
28 settembre, le assemblee pubbliche a 
Bagnoli, il sostegno alla lotta dei 400 
dello stabilimento Motta, coinvolto nel­
la ingloriosa liquidazione dèi gruppo 
UNIDAL. 

Franco de Arcangeli; 
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E' gestita da una compagna iscritta al PCI 

Incendiata da teppisti fascisti 
una libreria in via Santa Chiara 

Erano in una decina, armati di spranghe, alcuni mascherati - Secondo la po­
lizia si tratterebbe di infiltrati fascisti in un corteo del « movimento » 

Una libreria è stata incen­
diata ieri con un'azione squa-
dristica ' della - più classica 
marca fascista (anche se con 
molta superficialità e disin­
formazione la trasmissione 
«Campania GR» ha attribui­
to l'attentato a «estremisti 
di sinistra »). • - -

I teppisti si sono presenta­
ti in più di dieci contro una 
sola persona (nel caso una 
nostra giovane - compagna) 
con l'obiettivo tradizionale del 
fascismo e del nazismo: bru­
ciare i libri. E" accaduto al­
le 11.15 di ieri mattina, in via 

I Santa Chiara, quando ad ap-
_ j : i - i 

Una lettera del sindaco a i partiti 

Afragola: la giunta si dimette 
Si è dimessa la giunta co­

munale di Afragola. L'ammi­
nistrazione — che era for­
mata da DC e PSI e si reg­
geva grazie ad una maggio-1 
ranza politica nella quale era 
anche il PCI — ha rasse 
gnato le proprie dimissioni 
proprio alla vigilia di un in- ( 
terpartitico che doveva svol­
gersi stasera. In una breve 
lettera, inviata ai capigruppo 
ed ai segretari cittadini dei 
partiti, il sindaco ha spiegato 
le dimissioni con « una stasi 
amministrativa determinala 
da una crisi di rapporti fra 
le forze politiche ». 

La crisi al Comune di Afra­
gola arriva proprio nel mo­
mento in cui si approssima­
vano per l'amministrazione 
alcune scadenze molto impor­
tanti. L'istituzione di una coo­
perativa di cantieristi. l'as­
segnazione di alcuni suoli alle 
cooperative e l'istituzione dei 
consigli di quartiere (il cui 

inopportune ed avventate le 
dimissioni presentate ' dalla 
giunta. Negli ultimi mesi il 
dibattito fra i partiti ' della 
maggioranza si era fatto ef­
fettivamente più serrato ed 
aveva iniziato ad interessare 
— nel concreto — scelte e 
iniziative politiche dell'ammi­
nistrazione. 

statuto è già stato votato in j CA^metà settembre proprio 
consiglio) sono fra i problemi 
più importanti che dovevano 
essere affrontati nelle pros­
sime sedute del Consiglio co­
munale. 

Alla luce di tutti questi 
fatti appaiono certamente 

ripartito; 
RIUNIONI IN PREPARA- > ATTIVI 
ZIONE DEL CONGRESSO 
CITTADINO 

A S. Lorenzo alle 18^0 as­
semblea congressuale con Do-
o:se. Scippa e Feriamolo. Ad 
Avvocata alle 1830 assemblea 
ccngressvale con Olivetta e 
Murolo. A Stadera alle 16^0 
riunirne della cellula Fiat J Nitti 
coi Zambard.no. A Stadera 
alle 17.30 riunione della cel 

In federazione alle 18 at­
tivo precongressuale delle 
dcaoe comuniste della zona 
centro con Orpello e Raoiel-
lo. Nella sezione « Mazzetta » 
di Stella alle 18^0 attivo del­
la zona Stella-S. Carlo Arena 
sui problemi scolastici con 

i CONGRESSO DI SEZIONE 
lula ATAN di via delle Pu­
glie con Imbimbo. A Barra 
alle 19,30 riunione dei segre­
tari di sexicne della 2cna 
orientale eoo Daniele. A Fuo-
rigrottm alle • l&M coordina­
mento «Iella sona Flegtaa ccn 
Cotrcoeo. $^ 

RIUNIONE DEL. GRUPPO 
CONSILIARE • > 

Oggi alle 1730 in federa­
zione riunlcne del gruppo 
consiliare del Comune di Na­
poli. 

Ad Avvocata alle 1830 con­
gresso di sezione con Oli­
vetta. 

RILANCIO DELL'INIZIATI­
VA POLITICA 

Nella sezione « Centro » al­
le 1730 riunione delle segre­
terie delle cellule di posti di 
lavoro su: «Accordo pro­
grammatico e iniziative po­
litiche», con Russo. A Mara­
no. nella sezione «Gramsci» 
alle 19 assemblea sul rilancio 
dell'iniziativa politica con'Li­
mone, 

il partito comunista ha fatto 
affiggere in città un mani­
festo con il testo di una «let­
tera aperta > inviata al sin­
daco nella quale si solleci­
tava una maggiore rapidità 
nella risoluzione di alcuni pro­
blemi di enorme importanza 
per Afragola. Venivano indi­
cati come prioritari l'imme­
diata istituzione della guar­
dia medica comunale, l'asse­
gnazione dei suoli alle coo­
perative. una maggiore effi­
cienza nel servizio di N. U. 
e. infine, un lavoro più serio 
e continuo da parte delle com­
missioni consiliari che. ad 
Afragola. si riuniscono molto 
raramente per l'assenza di 
numerosi consiglieri. 

Dopo l'affissione di questo 
manifesto si svolse un inter­
partitico nel quale il Partito 
comunista — ribadendo le pro­
prie richieste — sì è dichia­
rato disposto ad un più ap­
profondito dibattito e ad una 
collaborazione ancora mag­
giore. - ~, _~-

I partiti della giunta — DC 
e PSI — chiesero alcuni gior­
ni di tempo per sottoporre la 
nuova situazione alle rispetti­
ve ' segreterie cittadine e si 
decise di convocare un nuovo 
interpartitico che doveva svol­
gersi. appunto, stasera. Quan­
to mai inaspettate, quindi, le 
dimissioni della giunta comu­
nale. ' - "• . 

pena duecento metri c'era il • 
corteo studentesco che da ; 
piazza del Gesù si avviava , 
fra Spaccanapoli diretto a j 
Mezzocannone. • • 

La libreria era stata aperta > 
appena due mesi fa, con la 
insegna « Sapere » da Marghe- ! 
rita Morisieri, 25 anni, sposa- ; 
ta con Gino Cusati, e madre 
di due bambini; sia lei che il ! 
marito sono iscritti da molti j 
anni alla sezione « Curiel » { 
del PCI. Da qualche giorno 
la nostra compagna, che ge­
stisce da sola la libreria ave­
va fatto affiggere manifesti 
pubblicitari, annunciando che 
era a disposizione degli stu­
denti e dei cittadini democra­
tici tutta l'editoria della si­
nistra, e che si praticavano 
consistenti sconti per testi uni­
versitari e riviste. -

Ieri mattina Marglterita era 
sola, quando sono entrati in 
due. di cui uno col fazzoletto 
sul viso con le spranghe in 
mano: «Sta zitta ed esci fuo­
ri», le hanno intimato, comin­
ciando a menare sprangate 
dappertutto. Margherita Mori-
sieri è uscita e si è trovata 
circondata da una diecina di 
altri teppisti, uno dei quali 
ha attaccato a colpi di spran­
ga le vetrine esterne. • 

In pochi attimi quelli di 
dentro hanno distrutto tutto, e 
tirata una bottiglia, l'hanno 
lanciata sul fondo del loca­
le. Una -• gran fiammata ha 
subito avvolto la libreria 
mentre i teppisti se la dava­
no a gambe. Due sono scesi 
verso piazza Banchi Nuovi, gli 
altri si sono diretti verso via 
S. Sebastiano passando sotta 
gli sguardi dei tre carabinieri 
che, in servizio per il vicino 
corteo studentesco, avevano 
fermato la loro « gazzella » 
proprio all'angolo del campa­
nile di Santa Chiara. 

Intorno alla libreria accor­
reva intanto la gente; i mec­
canici di una vicina officina 
e numerosi negozianti cerca­
vano con estintori e secchi 
d'acqua di spegnere le fiam­
me che divampavano con vio­
lenza. ma c'è stato ben poco 
da fare. Prima ancora che 
arrivassero i vigili del fuoco 
— giunti a piedi perchè bloc­
cati dal corteo di studenti 
— t u t u la librerìa era an­
data distrutta. 

n danno economico — 15 
milioni — è irreparabile per 
la nostra compagna che ave­
va iniziato da poco l'attività. 
Per un caso fortunatissimo 
ieri mattina sono scampati al 
disastro i due figli: di soli­
to — e questo illumina di 
quale risma siano i teppisti. 
che devono avere studiato a 
lungo il «colpo» — I bambi­
ni (Enzo di 8 e Giuliana di 
5 anni) stanno ogni mattina 
con la madre, in libreria, ed 
usano andarsene a gioca­
le proprio nello scantinato che 
è andato distrutto dalle fiam­
me assieme al negozio. Ieri 
mattina per fortuna i due 
bambini erano rimasti con 
la nonna. 
' Da notare infine che i tep­
pisti si sono diretti verso la 
m a dova ara in cono la 

La libreria di Via S. Chiara distrutta dai teppisti 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

•/ 

- La rubrica • Contigli di quartiere » eh* il nostro giornata 
pubblica ogni giovedì è a dltpotiiion* dai 20 consigli di clr> 
coscrizioni • dei singoli consiglieri. L'Unti ospitare Inoltra 
Interventi, segnalazioni, esperienza di cittadini cha Intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
scritti vanno indirizzati alla rubrica «Consigli di quartiere» 
presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli. 

Assemblea a S. Giovanni 
per l'ordine democratico 

Seduta straordinaria, affol­
lata di lavoratori, di giovani 
di cittadini del quartiere nel­
la sede del consiglio di S. 
Giovanni a Teduccio. convo­
cata dall'aggiunto del sinda­
co. compagno Paudice. dopo 
l'attentato della notte di do­
menica alla sezione locale 
della DC. 

Presenti tutti i gruppi poli­
tici e una rappresentanza del­
la Consulta Antifascista, 
composta dal vicesindaco An­
tonio Carpino, per il PSI. da 
Gerardo Vitiello, per la fede­
razione del PCI e da Bruno 
Gatta per la DC. 

Il compagno Carpino si è 
soffermato sul tentativo delle 
forze reazionarie di bloccare, 
attraverso la violenza t» il di­
sordine. il processo di parte­
cipazione democratica e di 
riforme ed ha sottolineato la 
funzione essenziale dei con­
sigli di quartiere per raffor­
zare la tensione democratica 
e la partecipazione popolare 
dei cittadini. 

Il compagno Gerardo Vitiel­
lo. esprimendo i • sentimenti 
di protesta ' e di sdegno dei 
comunisti di fronte al vile at­
tentato contro la sezione DC. 
ha richiamato la centralità 
delle questioni della riforma 
degli apparati di sicurezza, 
delle istituzioni giudiziarie. 
dello Stato, e l'esigenza — 
resa acuta dalla pericolosa 
spirale di violenza innescata 
dalle provocazioni fasciste e 
dalle sparute e isolate bande 
della P38 — di una risposta 
unitaria. 

«Questa risposta — ha af­
fermato il compagno Vitiello 

— a S. Giovanni a Teduccio, 
e in tutta la città, deve arti­
colarsi con iniziative che af­
fermino ed esaltino lo stesso 
ruolo dei consigli di quartie­
re per l'oriontamento antifa­
scista e la partecipazione del 
cittadini alle • questioni ri­
guardanti la sicurezza del 
quartiere, l'ordine democrati­
co. il sostegno alla lotta 
controia criminalità politica e 
l'eversione. 

« Per questo — ha prose­
guito Vitiello — la solidarietà 
alla DC. colpita, come già la 
sedi comuniste e di altre for 
ze democratiche, nasce anche 
dalla consapevolez/a che la 
violenza è diretta a colpire il 
tessuto unitario nel suo in­
sieme per impedire la cresci­
ta democratica della città e 
del Paese ». . . . 

Per In DC. Bruno Gatta, ri­
chiamando gli ideali e le lot­
te sostenute dalle componenti 
cattoliche, socialiste e comu­
niste per abbattere il fasci­
smo. ha affermato l'impor­
tanza della niù intensa vigi­
lanza di tutti i democratici 
per difendere la libertà delle 
masse e del singolo contro 
gli attacchi del neofascismo e 
del falso antifascismo dei 
violenti e dei nemici della 
repubblica. 

Dopo numerosi interventi, 
tra cui quello del rappresen­
tante del PRI e del comitato 
unitario di vigilanza demo­
cratica. il consiglio ha anoro-
vato un ordine del giorno nel 
quale si preannuncia una 
conferenza sul tema della si­
curezza del quartiere e della 
difesa dell'ordine democrati­
co. 

nifestazione studentesca <che 
di li a poco si sarebbe sciol­
ta all'università con 'appun­
tamento per rivedersi alle 16 
in assemblea, per discutere 
sul convegno di Bologna e su­

gli ultimi episodi). La polizia. 
malgrado ciò, ritiene che si 
trattasse di elementi di estre­
ma destra, infiltratisi nel 
corteo allo scopo di compie­
re l'indegna bravata. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 6 ottobre 1977. 
Onomastico: Bruno (doma­
ni : Rosaria). 

GITE SOCIALI DELLA TIR 
RENIA 

Seno stati oltre 1.200 i di­
pendenti della Tirrenia ad 
aver partecipato alle specia-

j li gite-soggiorno organizzate 
xi cinque turni da giugno a 
settembre a Forte Village in 
Sardegna. La novità dell'ini­
ziativa - censiste soprattutto 
nel fatto che per la prima 
volta un'azienda attua un'ini­
ziativa di turismo sociale di 
cosi ampio respiro: infatti 
ogni gita soggiorno è dura­
ta dieci giorni. Il che sta 
a dimostrare che l'interesse a 
collaborare ccn il lavoratore 
per risolvere il problema del­
le ferie * (che cominciano a 
costare sempre di più in un 
momento come questo di in­
flazione e di recessione) sta 
crescendo in aziende avan­
zate come la Tirrenia naviga­
zione. Ogni dipendente ha 
potuto fruire del viaggio di 
andata e ritomo gratuito sul­
la nave e a suo carico è ri­
masta una quota di soggior­
no pro-capite a Fote Village 
di appena 40.000 lire per tut­
ti i dieci giorni. 

FARMACIE NOTTURNE ' 
ZONA S. Ferdinanda, via 

1 Roma 348; Montacalvario, 
; p.zza Dante 71; Chiaia. via 
; Carducci 21. Riviera di Chiaia 
! 77. via Marcellina 148; Mer-
\ cato-Pendino, p.zza Garibal-
i di 11; S. Lorenzo-Vicaria, via 
i S. Giov. a Carbonara 83. 
! Staz. Centrale c.so Lucci 5, 
I Cal.ta Ponte Casanova 30; 

Stella S. C. Arena, via Fona 
201 v:a Materdei 72, corso 
Garibaldi 218: Colli Amineì. 
Colli Aminei 249: Vom. Ara-
neila, via . M. Piscitelli 138, 
p.zza Leonardo - 28. via L. 
Giordano 144, via Herìiani 33, 
via D. Fontana .37. via Simo­
ne Martini 80: Fucrigrotta, 
p.zza Marc'Antonio Colon­
na 21; Soccavo, via Epomeo 
154: Miano-SecondigHano, 
corso Secondigliano 174; Ba­
gnoli. via L. Siila 65; Pon­
ticelli. via Ottaviano, P09-
gioreale, via Stadera 187; 
Poaillipo, via Manzoni 151; 
Pianura, via Duca D'Aosta 
13: Chiaiano • Mariarwlla • 
Piscinola, via Napoli ZS Ma-
rianella. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu­
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20 telefono 441.344. 

I consigli di Poggioreale 
e S. Pietro a Patierno 

in difesa del lavoro 
I consigli di quartiere' di Poggioreale e di S. Pietro a Pa­

tierno stanno collaborando insieme alle forze sindacali ed agli 
operai della ditta Visconti (impresa edile e manutenzioni stra­
dali) per difendere il posto di lavoro di tredici operai licen­
ziati dal cantiere di S. Pietro a Patierno, in seguito alla deci­
sione dei trentadue lavoratori dipendenti di organizzarsi nel 
sindacalo e di rieggere il delegato. 

Nei giorni scorsi si è tenuta la prima assemblea sindacale 
nel eorso della quale venivano denunciati gli arbitri della im­
presa. Infatti gran parte dei dipendenti erano pagati a sot­
tosalario e le loro buste paga non venivano compilate. 

Al padrone non poteva non dar fastidio che il sindaceto 
entrasse a difendere i diritti dei suoi dipendenti. Il giorno 
successivo all'assemblea, prontamente, inviava tredici lettere 
di licenziamento, sostenendo di essere costretto a ridurre il 
personale per mancanza di lavoro. Fatto significativo è che 
nella stessa giornata, venivano trasferite le macchine di can­
tiere da S. Pietro a Patierno all'altro cantiere di Piscinola, di 
proprietà dello stesso imprenditore. 

Al signor Visconti non manca il lavoro! Egli tenta con i 
liccpzii'memi. con le promesse" di premi di produzione e di 
aumento di paga, di far uscire il sindacato dal cantiere e 
con esso la preoccupazione di dover rispettare il contratto di 
lavoro. Fra l'altro il signor Visconti percepisce per gli operai 
!a giusta paga sindacale dal Comune e dalla Provincia men­
tre paga i suoi dipendenti a .sottosalario. Il denaro pubblico. 
come possiamo constatare, non viene investito per garantire 
l'occupazione*, bensì per dare maggiore spazio agli impren­
ditori e alìe loro speculazioni. 

I consigli di quartiere di Poggioreale e di S. Pietro a Pa­
tierno stanno, quindi, operando per far riassumere gli operai 
licenziati e garantire loro la paga prevista dal contratto di 
lavoro. Prendiamo spunto da questo gravoso avvenimento Ter 
iniziare unitamente alle leghe dei giovani disoccupati, una 
indagine sullo stato delle piccole e medie aziende, affinché 
si proceda ad un più corretto uso della spesa pubblica in di 
fesa dell'occupazione giovanile. ' '• 

Raffaele Ralola 
(Consiglio di circoscrizione di Poggioreale) 

La 167 di Secondigliano 
collegata meglio con il centro 

Nel corso di una riunione, svol­
tasi a Palazzo San Giacomo 
tra l'assessore ai trasporti 
pubblici del Comune. l'ATAN 
e il consiglio di quartiere dì 
Secondigliano. è stato deci­

so che la linea 33 che colle­
ga la 167 di Secondigliano 
al centro della città, venga 
prolungata fino a piarza Ca­
vour (zona Museo). 

Su questa linea è stato no­
tevolmente aumentato il nu­
mero delle vetture in eserci­
zio. E' stata inoltre potenzia­
ta la linea 21 che collega Se­
condigliano al Vomero. Que­

sti provvedimenti si aggiungo­
no a quelli già adottati dalle 
T.P.N'. che hanno in eserci­
zio. da circa due settimane. 
una nuova linea che collega la 
167 con il centro di Secondi 
gliano e Porta Capuana. 

La validità di questi prov­
vedimenti. che consentono agli 
abitanti di Secondigliano di 
collegarsi meglio e più sol­
lecitamente con i quartieri del -
eentro della città, verrà ve­
rificata in una prossima riu­
nione cui parteciperanno l'as­
sessore ai Trasporti, rappre­
sentanti dell'ATAN e il con­
siglio di quartiere. 

I cittadini segnalano 

Si vive nella polvere 
al rione la Loggetta 

Gli abiunt: del rione la Loggetta. appoggiati dal consi­
glio di quartiere, hanno innato una protesta al sindaco. 

« Sull'area che fa angolo tra via Cassiodo e via Giustiniano. 
di proprietà per il 70 per cento dell'Acquedotto campano e 
per" il 30 per cento di un privato — affermano gli abitanti 
del quartieri.- — da anni sorge un deposito di pietrisco, ter­
riccio da costruzione, cemento e laterizi vari gestito da un 
abusivo, che con il passare degli anni ha occupato una va­
sta zona. Per il continuo transitare delle* macchine, partico­
larmente nelle giornate ventose, si alza un tale polverone che 

non è possibile resistere nelle vicinanze del deposito neanche 
un minuto. 

e Inoltre — continua la lettera — a questo si aggiunge un 
altro sconcio. Sempre su questo suolo è stato impiantato in 
allevamento di polli, che con la sporcizia che produce, attira 
topi enormi. Questa la situazione su cui è necessario intanra> 
nire al più presto per migliorare effettivamante la aUaauone 
igienica della tona ». ' , , ' . ' ' " ' • 
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l 'Unità /giovedì 6 ottobre 1977 PAG. 11 / napoli " C a m p a n i a 
SALERNO - Per Pennitalia e D'Agostino mentre si aggrava la crisi del « ceramico » 

operai in piazza 
idi lavorò 

»»» i 

Occupato il palazzo della Provincia - Intollerabile latitanza del governo e degli'enti locali salernitani - Nelle 
aziende ceramiche si rischiano mille licenziamenti - Gli impegni strappati nell'incontro con H prefetto 
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Per le assunzioni alla Fiat 

f.v 

La Cisl irpina corregge 
! le proprie posizióni 

AVELLINO — La CISL irpi­
na sdrammatizza, • facendo 
«macchine indietro» e pro­
ponendo . l'impegno sindacale 
unitario. Questo in breve 11 
senso dell» posizione espres­
sa ieri sera nel corso di una 
conferenza stampa da Ono­
frio Spltaleri. segretario pro­
vinciale della CISL e da Vin­
cenzo Luciano, membro della 
segreteria, in merito al con­
trasto con gli altri sindacati 
(CGIL e UIL) sul prob'em?.-
dell'assunzione del cantieristl 
nello stabilimento , Fiat di 
Flumeri. Come si ' vede la 
reazione della CGIL e della 
UIL contro l'Ipotesi di in­
discriminata assunzione . del 
cantieristl — sostenuta nel 
giorni scorsi dalla CISL. in 
palese contrasto con un do­
cumento unitario sottoscritto 
con ' gli altri slndacpAl Bulle 
1000 assunzioni da fare alla 
Fiat — ha sortito l'effetto di 
far ritornare la CISL su altre 
posizioni. . 

Naturalmente, sia Sp:taleri 
che Luciano, rispondendo aile 
domande dei giornalisti, han­
no cercato di minimizzare la 
responsabilità del loro sinda­
cato, per quanto è accaduto. 
In particolare Spltaleri ha 
sostenuto che sarebbero stati 
gli stessi cantieristl, • sia a 
proporre la loro s£sunzionc, 

che a decidere lo sciopero. A 
questo punto la CISL * di 
Flumerl avrebbe dato il suo 
assenso, solo al fine di im­
pedire che i lavoratori agis­
sero In aperta opposizione al 
sindacato. 

La « giustificazione > a po­
steriori non convince: la 
proposta , dell'Pòsunzlone di 
tutti 1 cantieristl e lo sciope­
ro • sono stati tutfaltro che 
spontanei, ma promossi dalla 
CISL di Flumeri; basti dire 
che a dirigerli è stato Lucia­
no della segreteria provincia­
le, al quale, durante la con­
ferenza stampa, sono state 
ricordate le sue dichiarazioni 
ad una emittente televisiva 
locale con le quali rivendica­
va alla CISL provincia^ la 
paternità dei fatti di Flumeri. 

Quel che, comunque, più 
conta ROttollneare è la dispo­
nibilità dellp. CISL — espres­
sa da Spltaleri e ribadita in 
un documento della segrete­
ria _ a riprendere il dialogo 
con le altre confederazioni. A 
tal riguardo, Ieri mattina c'è 
stato un incontro tra delega­
zioni della CGIL CISL UIL. le 
quali si sono ìmpegr.Pte a 
comportarsi in mcdo unitari 
in tutta la vicenda delle as­
sunzioni Fiat. .*- ,, , l . 

Gino Anzalone ; 

Una volta approvati andranno alla Regione 
. ' • • • • • v » 

La Provincia discute i piani 
di formazione professionale 

^ ! » - I l i • 

Dibattito in consiglio pro­
vinciale — riunitosi ieri sera 
ed ancora in corso al momen­
to in cui scriviamo — per 1* 
approvazione del piani in 
materia di formazione ' pro­
fessionale. - '• •* 

Tocca alla Provincia, infat­
ti, dopo la delega della Re­
gione approntare i piani per 
i corsi di formazione profes­
sionale. Questi dovranno pas­
sare, poi. all'esame del consi­
glio regionale che ne deve 
approvare i finanziamenti e 
stabilire, settore per setto­
re, i corsi da realizzare. -« ' 

I piani sono stati presen­
tati all'approvacene del con­
sigliò, • dall'assessore - Dome­
nico Borrelll. H compagno 
Borrelli. dopo •< aver sottoli­
neato l'importanza della de­
lega ricevuta dalla Provincia, 
ha illustrato 1 criteri seguiti 
dalla giunta nell'elaborazio­
ne dei piani stessi. • '• " * 

L* amm'nistrazicne provin­
ciale. ha detto l'assessore 
Borrelli, ha voluto come pri­
ma cosa riconfermare tutti 
1 corsi svoltisi l'anno scorso 
e puntare, per quello di nuo­
va f istituzione, • soprattutto 
sui due settori che devono 
essere l'asse portante dello 
sviluppo della nostra Provin­
cia e della Regione Campa­

nia più in generale: l'indu­
stria e l'agricoltura. Il 70%, 
dei nuovi corsi saranno, in­
fatti. indirizzati proprio in 
questi settori. . •» • -• , 

Altro criterio seguito dall' 
amministrazione provinciale 
nell* elaborazione dei piani 
per 1 corsi di formazione pro­
fessionale, è stato quello di 
accogliere, per la gran par­
te, le proposte venute dai Co­
muni nel corso delle numero­
se riunioni che i rappresen­
tanti dell ' amministrazione 
hanno avuto con gli ammi­
nistratori delle giunte della 
nostra provincia. Nessuno 
meglio degli amm'nlstratori 
comunali sa, infatti, ' quali 
seno i corsi da privilegiare 
zona per zona. -'- • 

Il piano presentato dalla 
Provincia prevede finanzia­
menti per oltre 14 miliardi 
di lire. La Regione dovrà, 
poi, decidere se approvare o 
meno tale finanziamento; pa­
re comunque certo che • un 
o decurtamento » rispetto al­
la richiesta avanzata dalla 
amm'nistrazicne provinciale 
di Napoli ci sarà: i finanzia­
menti per tutte le provinole 
campane ammontano infatti 
a 22 miliardi di lire nel com­
plesso. 

•• : > . K *t 

j Da oggi al 23 al Maschio Angioino 
ì ' .,..-- ~ ] ', ~ 

| Mostre, film e incontri 
Ì sui giovani dell'URSS 
* Come vive la gioventù socialista? Quali i suoi problemi 
« quali gli interessi? A questi ed altri interrogativi darà una 
risposta la mostra sulla gioventù socialista allestita al Ma­
schio Angioino. Sarà inaugurata questa sera alle 18 dai 
compagni Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, Ghennadi 
Uranov, ministro plenipotenziario dell'ambasciata dell'URSS. 
Leon ti Samokhvalov, consigliere culturale dell'ambasciata del­
l'URSS e da Vincenzo Corghi, segretario generale dell'Asso­
ciazione Italia-URSS. • 

La mostra, che si inserisce nel quadro delle iniziative per 
il 60. anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, sarà aperta 
fino al 23 ottobre. Il senso dell'iniziativa è stato illustrato 
Ieri nel corso di una conferenza stampa del compagno Gen-
nadi Malteev. direttore della mostra. Con materiali audio­
visivi, fotografie, dibattiti, si cercherà di far conoscere una 
realtà certo interessante. I temi trattati saranno vari: da 
1 giovani e la rivoluzione ai giovani oggi: dal rapporto con 
lo Stato agli interessi culturali. 

Ci sarà anche uno spazio dedicato alla condizione infan­
tile e verranno esposti alcuni complessi lavori (tra cui un 
minielicottero) realizzati interamente da ragazzi. 

Autunno Ellisse 77 
offerte promozionali 

.-*- nei locali di 

Via Carducci,, 32 - Napoli 
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v SALERNO — Questa mattina 
gli operai della D'Agostino e 
della Ptnnitalla hanno occu­
pato il palazzo della Provin­
cia di Salerno e in seguito 
hanno operato un blocco stra­
dale. La protesta è stata or­
ganizzata per attirare l'atten­
zione della cittadinanza sulla 
situazione cV. queste due fab­
briche e di numerose aziende 
tra le più importanti del Sa­
lernitano. ' ! 
"Nella manifestazione si av­
vertiva uno stato di grave e-
sasperazione per la disatten­
zione degli organi di governo 
sulle questioni della crisi del­
l'apparato produttivo nel Sa­
lernitano. Scandalosa soprat­
tutto la latitanza, di fronte 
a questi problemi, del sindaco 
del capoluogo che da molti 
giorni non è presente ad ap­
puntamenti di questa portata. 
Se alla classe operaia della 
Pennitalia spetta il compito 
cV battere l'ignavia degii or­
ganismi di programmazione 
del governo è la tecnica del 
rinvio (che specialmente il 
ministero del Bilancio pratica 
da tempo) insieme al forte 
attacco padronale per le fab­
briche come la D'Agostino, la 
Cava, la Casarte e le altre 
aziede del «ceramico », com­
pito, anche e soprattutto, del­
le istituzioni è di lottare per 
risollevare un intero settore 
dell'apparato produttivo saler­
nitano. la ceramica. 

CI troviamo davanti ad un 
attacco al livelli occupazio­
nali che minaccia il posto 
di lavoro di oltre mille * la­
voratori della ceramica. Ep­
pure la conferenza di produ­
zione <ol settore ceramico, 
in giugno, aveva denunciato 
con anticipo la catastrofica 
situazione ed aveva indicato 
anche proposte concrete per 
la soluzione dei problemi e 

per l'avvio dell'uscita dalla 
crisi. • ;•'- >- . >J>( ' ' - . 

Il Comune, la • Provincia. 
la DC salernitana, però, di­
sertavano le riunioni in cui 
si doveva discutere la situa­
zione, noncuranti, oltre tutto. 
della presenza di esperti del 
settore venuti da Sassuolo per 
dare 11 contributo della pro­
pria esperienza - alla risolu­
zione della gravosa condizione 
del « ceramico ». A ciò va 
aggiunto che quasi tutti i ce­
ramisti non percepiscono le 
paghe da numerosi mesi etf 
in particolare è da sottoli­
neare che in situazioni quali 
quella della D'Agostino, che 
ha continuato la produzione, 
nonostante gli impegni assunti 
dal padronato, non si è an­
cora vista una • volontà pre­

cisa di affrontare la questione. 
Sulle questioni della crisi 

nel settore ceramico, la chia­
mata ad una assunzione pie­
na delle gravose respcnsabi-

Ancora 
aperta la 
mostra 

su Mazzacurati 
Il comitato unitario di vi­

gilanza democratica, compo­
sto da dipendenti dell'Alfa-
sud, della Sofer, della RAI-
TV, della SAE, dell'Olivetti. 
della Mecfond, dell'Italtrafo, 
dell'ENEL e delle leghe di di­
soccupati, invita i lavoratori 
ed i cittadini a visitare la mo­
stra su « Marino Mazzacura­
ti». scultore delle libertà d' 
Italia, che si svolge a Palaz­
zo Reale sotto il patrocinio 
del Comune di Napoli. 

taccuino culturale 
TEATRO 

T 
1* A 

Concerto \ J v 

all'Auditorium 
• Non si è spenta ancora l'eco 
del concerti dedicati alla nuo­
va musica < all'Auditorium 
RAI, durante il mese di giu­
gno, ed ecco che, alla ripresa 
dell'attività, il centro RAI ci 
ha riproposto ancora autori 
di musica contemporanea, in 
una forma tuttavia, più ras­
sicurante e domestica, senza 
le spericolatezze dell'avan­
guardia ' più conseguente ed 
iconoclasta. - -' - > ' 

Il concerto diretto da Et­
tore Craci5, era dedicato ad 
autori di casa nostra, da Gio­
vanni Salviucci, immatura­
mente scomparso a trent'an-
ni. a Luigi Dalla Piccola, a 
Goffredo Petrassi, autori or­
mai accettati dal pubblico an­
che più retrivo, anche se con 
riserve e talvolta sorde . op­
posizioni dure a morire. - _., 

La serenata per nove stru­
menti (1937), di Giovanni 
Salviucci c'induce a recrimi­
nare sulla prematura scom­
parsa del musicista, il cui ta­
lento emerge innegabilmente 
tra le pieghe d'una partitura 
che. pur restando legata a 
quelle che potevano essere ie 
esperienze d'un giovane musi­
cista italiano nel 1937. ha nel 
suo limpidissimo impianto, 
una ricchezza di umori musi­
cali, tali da poter autorizza­
re sui futuri sviluppi del com­

positore le più rosee previ­
sioni. . . . 

Tra le composizioni di Dal­
la Piccola che seno state ese­
guite, di maggiore rilievo ci 
è-sembrato il «Concerto per 
la notte di Natale dell'anno 
1956» per orchestra da ca­
mera e soprano, denso di at­
mosfere- fin dal bellissima 
«prologo», di suggestioni sa­
pientemente raggiunte attra­
verso il • magistrale impiego 
degli strumenti dell'orchestra. 

I cinque canti per baritono 
e alcuni strumenti ncn supe­
rano, invece, i limiti di un* 
arida esercitazione, come nel­
la ricerca di più sicuri appro­
di in un orizzonte senza schia­
rite. Dignitoso interprete del 
canti è stato il baritono Ma­
rio Basiola che ha raggiunto 
esiti più persuasivi, sorretto 
in questo da un testo più va­
lido, nelle «preghiere» per 
baritcno e orchestra (1962), 
dello stesso ' Dalla Piccola. 
Più spiccate doti, soprattutto 
sul piano vocale, ha rilevato 
il soprano bulgaro Slavska Ta-
skova Paoletti, interprete del 
concerto per la notte di Na­
tale. _U - • . • ' . - - : 

• ' Il terzo concerto per orche­
stra (Recreation Concertan­
te) di Goffredo Petrassi ha 
avuto il potere di stimolare 
reazioni più vive in un pubbli­
co alquanto pigro e distratto. 
I consensi hanno anche pre­
miato l'accuratezza ed il pun­
tiglio con cui Ettore Gracis ha 
diretto l'orchestra. Lodevole 
il contributo dei primi stru­
menti puntualissimi sempre 
nei loro interventi. 

s. r. 
^.\ 

COMUNICATO 
il Sindacato Nazionale Giornalisti Cinematografici ha 
prescelto questo film quale candidato al 
€ NASTRO D'ARGENTO» per la stagione 1977-1978 

AMBASCIATORI 
FIAMMA 

1 giovani hanno detto « sì i 
a questo capolavoro! 

H,- ' , 

lità del perdurare di questa 
situazione, va operata non 
solo nei confronti delle giunte 
comunali e provinciali e del 
governo, ma anche della giun­
ta regionale che, fino ad ora, 
per bocca di Russo, suo pre­
sidente, ha speso solo fiumi 
& parole. 
! La manifestazlcne di que­
sta mattina che ha visto an­
che una delegazione del con­
sigli di fabbrica e del sinda­
cato incontrarsi con il pre­
fetto ha, però, sortito alcuni 
positivi risultati. C'è stato in 
primo luogo un impegno pre­
ciso dello stesso prefetto a 
premere sulle banche perchè 
nei prossimi giorni vengano 
concessi alle aziende i fendi 
necessari per pagare gli sti­
pendi, con particolare riferi­
mento alla situazione della 
D'Agostino. 
• E' poi, previsto per domani 

un incontro che si terrà, sem­
pre dal prefetto, con all'ordi­
ne del giorno, il problema del­
lo sbocco del finanziamento 
alla D'Agostino, nel qual caso 
si potrebbe ottenere l'imme­
diato ritiro del provvedimento 
di licenziamento per i ,170 
dipendenti. > -*« •• - >•- -

Più difficile però risulta la 
situazione delle altre fabbri­
che: per GVG, Casarte, Cava, 
la lotta degli operai e del 
sindacato dovrà nell'immedia­
to riuscire ad impegnare in 

modo straordinario le autorità 
governative per una risolu­
zione del drammatico oroble-
ma. Per la Pennitalia si pre­
vede per il 10 una riunione, 
a Roma, con il ministro del 
Bilancio per segnare, cosi, un < 
momento dì svolta nell'annoso 
problema del finanziamento 
del processo di riconversione 
della fabbrica. 

Fabrizio Feo 
• • ' > • ) • • • . 

Il dibattito- sulle zone ' interne * » . ' <• 

?' 

con i colpi di mano 
Se si vuol fare un discorso serio je rigoroso ;occorre|cambiare 
metodo e porre un alt agli interventi disorganici - Impedire che 
venga vanificato lo spirito della 183 con scelte dispersive 
•'-•'• 81 chiude, con l'intervento del 

>' -' •' compagno Domenico Dalli Carri, 
'•t -• segretario della federazione comu* 

' nlflta di Benevento, Il dibattito prò* 
'_ ' mosso dt! nostro giornale sulle io­

ne Interne. I precedenti interventi 
-~ • tono stati pubblicati - nel mese d. 

settèmbre: il 4 Visca (PCI), Il 1< 
' .. Grippo (DC), il 17 Acocella (PSI). 

il 18 Flerro (PCI), Il 20 Mancino 
• : . (DC), Il 29 De Rosa (DC). 

•*><;.-:..v- /f; **, ••'cJ.-r v ^ . i l k v V -
' L'inclusione nel piano stralcio della" 

Cassa per il 1977 di due lotti della stra- j 
da a scorrimento veloce Lioni^vellino 
contraddice • profondamente le conver- ' 
geme e le conclusioni unitarie a cui 
tutte le forze democratiche sembrava 
fossero giunte nei mesi scorsi e che 
avevano trovato un momento significa­
tivo nel documento sottoscritto ad Aria­
no Irpino. 

Con particolare asprezza, all'indomani 
di quel Convegno, la DC, ed in parti­
colare la corrente di base e il mini­
stro De Mita (ad es. nel Convegno di 
Benevento), ci accusarono in sostanza 
di non stare ai fatti, alle posizioni 
espresse dalla DC e di condurre a pro­
posito di «presunti assi viari» una 
polemica strumentale e fuorvlante. 

I fatti, ora, dimostrano che avevamo 
ragione nell'esprimere profonde preoc­
cupazioni sugli orientamenti della Cas­
sa e delta DC e che si deve, invece, a 
quella battaglia da noi portata avanti 
se la situazione non è definitivamente 
compromessa 

Non mi pare perciò produttiva la 
conclusione dell'intervento del compi­
ano Acocella: « Se questo non si vuole, 
che vale discutere? ». " Proprio quanto 
è accaduto impone invece che la di­
scussione diventi sempre più di massa 
per imporre coerenza e rigore alle im­
portanti scelte che verranno operate 
nei prossimi mesi. *-« 

A tal fine, il punto di partenza e di, 
fondo sul quale credo che convenga 
ancora soffermarsi è quello del ruoto 
della spesa pubblica. Ancora in questi 
giorni un deputato della DC ha fatto 
affiggere manifesti in diversi comuni 
della provincia di Benevento in cui si 
dice che «grazie all'interessamento...» 

la Cassa ha deliberato finanziamenti 
per alcuni lavori pubblici. 

- Chi conosce le nostre realtà sa che 
probabilmente si tratta di lavori ne­
cessari. Ma-in che cosa questo tipo di 
intervento si differenzia da quello av­
venuto nei decenni precedenti? Dov'è 
il modo nuovo di intervenire nella real­
tà meridionale e in particolare nelle 
zone interne per determinare il supe­
ramento degli attuali squilibri? -

Mi pare che qui si aprano due que­
stioni: in primo luogo il rapporto che 
deve stabilirsi ' tra : spesa ordinaria e 
spesa straordinaria. E' evidente che. se 
non si affronta con decisione il pro­
blema della spesa ordinaria, sarà dif­
ficile far fronte alle pressioni che dal­
le varie realtà verranno esercitate per 
ottenere migliori livelli di civiltà e sa­
rà. quindi, impossibile concentrare l'in­
tervento straordinario per « la realizza' 
zionc di interventi organici a carattere 
intersettoriale per lo sviluppo di atti­
vità economiche e sociali in specifici 
territori e settori produttivi» come pre­
visto dall'art. 8 della legge 183. • « 

In secondo luogo ci troviamo di fron­
te ad un modo vecchio e clientelare di 

\ gestire la cosa e la spesa pubblica, du­
ro a morire, che si è trascinato per de­
cenni, frutto anche di un ritardo cul­
turale (che emerge in tanta parte della 
DC) 

.- Certo, il sen. Mancino può affermare 
che anche le infrastrutture viarie « pos- \ 
sono concorrere e concorrono al supe­
ramento della profonda crisi» anche 
se « le strade non bastano e da sole < 
no?i producono ricchezza », ma la do- j 
manda che egli elude è un'altra: quali • 

\criteri occorre seguire nella determina-'. 
zione degli interventi e delta spesa pub- ' 
blica? Quali sono le priorità da perse­
guire? Quali ipotesi alternative sono 
state esaminate prima di decidere, ad 
esempio, il finanziamento dei due lot­
ti della strada a scorrimento veloce 
Liont-Avellino? • ' . 

Se si vuole fare un discorso serio e 
rigoroso sulle zone interne occorre cani-

t biare metodo, finirla con i colpi di ma­
no, porre un alt agli interventi disor. 
genici, impedire che, attraverso i mec­
canismi delle perizie suppletive e delle 
opere di completamento, venga vanifi-

\u 
cato lo spirito della 183 e la'volontà 
del Parlamento, determinare, un effet­
tivo coordinamento tra spesa ordinaria 
e straordinaria. • • - - - - > -

. In questo quadro, centrale è il ruolo ] 
della Regione che sulla base degli orien­
tamenti programmatori dovrà, da un 
luto, coordinare tutto l'intervento ordi­
nario e straordinario e contribuire a 
completare sollecitamente l'elaborazione 

'tecnica dei progetti speciali instret-' 
to collegamento con ti ministro e la 
Cassa, in modo da poter fornire per 
ciascun progetto le specificazioni richie­
ste dall'art. 1 della legge 183; dall'altro, 
procedere all'elaborazione del • piano 
agricoloalimcntare regionale. 

Al riguardo, occorre dirlo chiaramen­
te, ulteriori ritardi non sono più tolle­
rabili. Occorre uscire dal vago se non 
si vuol favorire il disegno di chi pensa 
di poter gestire la spesa pubblica come 
per il passato. 

Noi comunisti abbiamo indicato i set­
tori produttili su cui far leva per il 
riequilibrio e lo sviluppo della regione 
e abbiamo indicato nell'idea-forza di un 
moderno ciclo zootecnico il punto di 
attacco dell'azione tesa al recupero 
produttivo delle" zone interne. Da 
questa impostazione facciamo discen­
dere - le altre scelte e cioè gli in­
terventi mediante sottoprogetti nei set­
tori dell'irrigazione, dell'agricoltura, del­
l'industria, del turismo e delle attrez­
zature civili e sociali, 

A tutto ciò colleghiamo la formazione 
professionale, la ricerca scientifica e 
tecnologica, l'insediamento a Beneven­
to della terza università della Campa­
nia, un intervento organico nel settore 
della tabacchicoltura e cosi via. 

Settori della DC sembrano concorda­
re con questa impostaìione, ma i fatti 
ricordati contraddicono le enunciazio. 
ni. E' ora, ormai, di uscire dall'ambi-

, guità non solo perché ciò costituisce 
• un banco di prova dell'intesa regionale, !, ma anche perché non' c'è tempo da per­
dere: il programma annuale per il 1978 
sarà infatti predisposto entro il 30 no­

vembre 1977 e si fonderà sulle elabo­
razioni progettuali e tecniche dei sin 

. goli progetti speciali. 

: Domenico Delli Carri 

SCHERMI E RIBALTE 
^ TEATRI 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
., Alle ore 21,15 Due rubli di rivo-
! luzione, di Majakovskij 

TEATRO SAN CARLO 
t II concerto di Artur Fagen è 

fissato per * sabato 8 i 
MARGHERliA (Tel. 417.426) 

Spettacolo di strip-tease. Aper­
tura alle 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Porf 
-Alba, 30) - -

Il collenivo « Cirilla de la Ba-
, lanza a conduce II Laboratorio 
. . aperto « Teatro-teatrante-Attora 

anno 'secondo » con una propo* 
' sta di messa in scena su Maja-

kowsk]. Giorni disparì • •-
SANNAZZARO 

Alle ore , 21,30 l'è te presenta 
. Leopoldo Mastelloni In «Le 

' compagnie... ». . . . 
POLITEAMA 
. Da sabato 8 ottobre si aprire 

presso il botteghino la vendita 
degli ' abbonamenti per la sta­
gione teatrale 1977-78 > _ , 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) . • - - , 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via P. Oa Mora (Te­
lefono 377.046) . . . 
Padre padrone 

MAXIMUM (Via Elaaa, 19 . Te­
lefono 682.114) 
I l signore delle mosche ' 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Pic-nic ad Hangins Rock, di P. 
Weir - OR 

NUOVO (Via Montccalvari», 18 . 
. Tel. 412 410) 

I l cervello da un ' miliardo di 
* dollari, con M. Caine • G 
SPOT (Via M. Ruta. 3 - Vo-

. 1 1 starete, con J. L. Trintignant • 
ì DR . • , , . , _ -

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine, 12 - Te­

lefono 370.871) 
I l prefetto di farro, con G. Gem­
ma - DR -

ALCIONE (Via toaaoaaca. S . 
Tel. 418.680) 

' - Tra tigri contro tra tfgrf, con R. 
Pozzetto - C 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 23 
Tel. 683.128) 

. Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) • - • 
I l prìncipe e il povero, con O. 
Reed - S 

AUiiuaTEU (Piazza Duca d'Assia 
Tel. 415.361) 

: Airport '77, con I. Lemmon • 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
• fono 339.911) 

' («ria condizionata) ' 
Agente 007 - La spia che mi 

- amava, con R. Moore • A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria -

. Tei. 418.134) ^ 
Cara sposa, con A. Beili - S 

EMPIRE (Via f. Giordani angolo 
Via M. Schtpa) • Tel. 681.900 
Nenè 

EXCELSIOR /Via Milano • Tela-
fono 2 6 8 4 7 » ) . 

/ Agente 007 - La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 • Te­
lefonò 416.988) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
10 • Annie, W. Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
11 prefetto di farro 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 

' La «pia che mi amava 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 . 

Tel. 667.360) 
Airport *77, con 1. Lemmon - DR 

R0XV (Via Tarsia Tel. 343.149) . 
Cara sposa, con A. Belli - S 

SANTA LUCIA iVia S. Lucia. 59 
.Tel. 41S.S72) 
.Colpo aecco 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
I tre volti dalla paura, con B. 
Karloff - A (VM 14) 

ACANTO (Viale Augusto., 59 • 
TeL 619.923) ' -

' La. via della droga, con F. Te­
sti - G (VM 18) , . 

OGGI all'EMPIRE 
BAMBINA QUANDO GIOCA, DONNA QUANDO 
E' LEI A.PROPORRE NUOVI GIOCHI 

•e* 
VIETATO Al 14 ANNI 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Padre padrona, dei Tavienl - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 

' Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Messalina, Messalina!, con T. Mi-
lien - SA (VM 18) 
17-22,15 • - - . ' - ' . 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Cara dolce nipote, con U. Heinle 
S (VM 18) • 

ARISTON (Via Morghen, 37 • 
Tel. 377.352) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

AUSONIA (Via R. Caverà - Tele­
fono 444.700) 
Anno 2000 : I ' invasione degli 
astromostri. con N. Adams - A 

BIONDO (via Vicaria Vecchia 24) 
Le 14 amazzoni, con Lisa Lu - A 

AVION ' (Viale ' degli Astronauti. 
Attenti a quel due... L'ultimo 
appuntamento, con R. Moore - A 
Cara dolce nipote, con U. Heinle 
S (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini 113 - Te­
lefono 377.109) 
L'inquilina del plano di sopra, 
con L. Toffolo - C " -

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) -s 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.537) • •-
La via della droga, con F. Te­
sti - G (VM 18) 

EDEN (Via G. Santellee - Tele-
tono 322.774) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 
Il ritorno di Gorgo, con J. Wcm-

'bley - DR -
GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 

Tel. 29.13.09) 
La via dalli droga, con F. Te­
sti - G (VM 18) 

GLORIA B 
Tinterer*. con S. George - DR 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dia» -
Tel. 324.893) • -
Cara, dolca nipote, con U. Hein­
le - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerkeer. 7 - Tela. 
fono 370.519) 
Questa terra è fa mia terra, con 
D. Carradine • DR 

ROYAL (Via Roata, 3S3 • Tela-
tono 403.588) -•• -
La via dalla droga, con F. Ta­
sti - G (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
Jefono 268.122) -

Colpo sacco -

•J; ALTRE VISIONI. 
AMEDEO (Via MartnccJ, 63 • Te­

lefono 680.266) 
Mister Miliardo, con T. Hill . SA 

AMERICA (San Martino • telefo­
no 248.982) 
Emmanuelle l'antivergine 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo-
no 343.722) r 

t o Satta nota In nero, con J. 
O'Neill - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 20.64.70) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C. Villani - S (VM 1 8 ) -

A-3 (Via Vittorio Venato - Mi ano 
^ Tel 740 80 48) • ;. 

Non pervenuto ' •> '-1 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te­
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
-, 4 Vomere) 
:; I l sagrato, con J. L. Trintignant • 

OR 
AZALEA (Via Comune, 33 • Tele-

fono 619.280) 
Korage, la terrificante bestia 
umana 

BELLINI (Via Bellini • ( Telefo-
•> no 341.222) . -
" Portiera di notte, con D. Bo-

garde . DR (VM 18) 
CAPITOL (Via Manicano - Tele-
- fono 343.469) 

Un gioco da ragazzi 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

Tel 200.441) 
L'ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi - DR ( V M 18) •. 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 416.334) 
Chiuso . . . — 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Morgan II razziatore 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 -
Tal 68S444) . 
L'ultima corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) > 

LA PERLA (Via Nuova Agamo. 
n. SS - Tel. 760.17.12) 

Pugni feroci, con Loh Lieh - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna del­

l'Orto - Tal. 310.062) 
I l cadavero del mio nemico, con 
J.-P. Belmondo - DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Metis, 58 
Tel. 756.78.02) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 
Tel. 769.47.41) 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Centu - A ' ' 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggen 
D'Aosta, 41 . Tel. 616.925) 
Malizia, con L. Antonelli • S 
(VM 18) 

TERME 
Giochi d'amore di un'aristocra­
tica. con . J. Reynaud - DR 
(VM 18) v 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 
L'uomo dagli occhi di ghiaccio. 
con A. Sabato - G 

VITTORIA 
King Kong, con J. Lange • A 

"r. CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin­
que Aprile - Pianura • Tele­
fono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì alla ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor­
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riposo - ' 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle or* 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine, 63 ) 
Riposo 

ARCI - • PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cercalo) 
Aperto tulle le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tesser* 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
a, ricreative e formative di pa 
lestra" 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI • 
(V>a 5 Aprile. 25 - Pianare) 
Riposo 

OGGI .i DELLE PALME - ROXY 
Tjitcuua. : : 

questo film e' un amore 
JOHNNYDOROLI AGOSTINA BELLI 

C\K* sposa. 
AM5T1DE RONCHI - MARIO P IA* . MAALXJ* 

JNA VOlOflGHI MtacvenénTei ENZO < 
* . » * • P. PESTA CAMPANILE 

UVM CBMW • PINA CH • CARIO BAGNO 
leggane e •ceeatttsra di FftanCO v t a u c a 

• LASER F*n • Catare TtOafOSatTS 

SPETTACOLI: 14,30 - 1S,30 - 20,30 - 22,30 UN FILM PER TUTTI 
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Riunione del comitato 

regionale jdel PCI 
V i , i < i 

Un salto di qualità 

nella direzione 
' • ' ( ' ' ' r M i ' i l t " ' ' » ' J J I 7 / » . . ' " i i . l ' I J M 

della Regione 
Supsrare ritardi e contraddizioni che han­
no appesantito l'opera del massimo ente 
locale -7 Scadenza del rinnovo dell 'uffi­
cio di presidenza e rilancio dell'intesa 

I l Comitato regionale 
ilei Parliti» coinimUla lia 
pre-c» in esalile i problemi 
più uriu'iili «lie - i propon­
gono - a l l ' a l l i i i / io iu - t ir i le 
forze ileii im-iatirl ie, ' e io ­
ni» al rcnlro i leH' in i / id l i t a 
polìtica e di lolla del ino-
\ i i m n l i ) popolare, ili f ron­
te agli svolgimenti preoccu­
panti ( l i l la ' congiuntura 
economica e della situa­
zione del l 'ordine pubblico. 
e a ire* igci i7a, diiuipie, d i 
accelerare i tempi di rea-
l i rza / ioue degli obiettivi 
programmatici concordali a 
luglio tra i «ci par l i l i del­
l'arco r iKl i lu / ionale ( in 
part icolare: pal l i agrari e 
i incMi iucnl i in agricoltu­
r a ; piano giovani , ricon­
versione industriale, ecc.) , 
in un cl ima di forte leti-
«ione democratica e uni­
taria. 

La i l i -e l is ione — clic «t 
è sviluppata stilla base di 

una relazione pie-entala 
dal sejiietaiio legiouale 
(Manilio Vei di l l i e a cui 
lianuo partecipato Mar iano 
G u / / i n i , Dino Diota l lev i , 
Domenico Va lor i . V i t tor io 
\ m a l i . ( / iorgio De Sabba-

la . M i l l i M a r / o l i , Jauiki 
Cingol i . (»iu«eppe Cenpie l -
t i . Ma«-imo l i m i l i , Lucia­
no Marca. Renalo Ha-t in-
ue l l i . Marcello Stefanini , 

' (r iorgin ' l 'ornali , \ i u e l Do -
n i n i . Mar ia l 'ecebia. Va le -
ria Manr ine l l i — si è par­
ticolarmente soffermala M I Ì 
compiti ebe la Itegioue 
.Marcile, avvalendosi anebe 
dei nuovi poteri acquisiti 
in attua/ ione della legge 
3H2. è cbiamala ad assol­
vere per quali f icare, pro­
prio ' in questo momento 

t ' di f f ici le > della vita - nazio­
nale. la Mia funzione di 
guida politica unitaria e 
di organo pr imar io della 
programmazione. 

• NUOVI IMPEGNATIVI 
APPUNTAMENTI 

" " ' « E * opinione del Comi­
tato Itegionale » — si leg­
ge. a questo proponilo, nel ­
l 'ordine del giorno appro­
valo al termine della r iu ­
nione — « d i e i rapporti 
rnmplrssivaniente 3 po ' i l iv i 
d i e si «uno real izzat i , nella 
pr ima metà della legisla­
tura. Ira i par l i l i d i e ban-
no dato vita a l l ' i n te r i , con-
«enlano ili guardare ron fi­
ducia ai nuovi impegnativi 
appuntamenti d i e attendo­
no la giunta e i l Consiglio 
regionale. \ condizione, 
naturalmente, che ogni for­
za democratica matur i ra­
pidamente la consapevolez­
za della necessità orinai 
inderogabile di ' adeguare 
le l inee e ì programmi e 
la «ic«sa capacità di deci­
sione e di intervento degli 
organi regionali ai muta­
menti pol i t ic i , istituzionali 
e legislativi intervenuti do­
po il 20 giugno e alla por­
tata "nuova'" ilei proble­
m i d i e occorre risolvere 
nel breve periodo. Ra«la 
r i f lettere M I Ì problemi con­
nessi al l 'attuazione della 

' " ' legge 382, ' «sulla necessità " ' 
di accelerare i l r iordino 

* ' • : istituzionale d'intesa con i 
| • Comuni ( istituzione dei 

comprensori : Mtperamenlo 
delle Province: sciogli­
mento degli e n t i ) , e i l r i ­
sanamento del la finanza 
piano agricolo-alimentare 
e degli adempiment i e del-

, l ' iniziat ive legate a l l 'a t tua­
zione ' della legge ' per la 
ristrutturazione della i n d ù - , 
.stria e per l'occupazione 
giovani le ; sulla necessità. 
inf ine, d i - ordinare - lutt i 
questi intervent i , fecondo 

- una visione • programmata 
del lo «viluppo ». ' "t 

o La questione — com'è 
evidente — > . sottolinea i l 
documento del Par l i lo co­
munista, « n o n pone sol­
tanto esigenze di r iordino. 
e di razionalizzazione per 

, garantire una maggiore ef­
ficienza della "macchina 
regionale'". Pone iiiMcnie 
e pr ima ili lutto l'esigen­
za di un vero e propr io ' 
«allo di ( inali la nella d i re ­
zione pol i t i ra complessiva , 
della Regione ». 

G IL VERO NODO 
POLITICO "' 

i,\> i ' . ! , ; • 

ì * > 
fi u 
» * * • 

-1 « I n ' questo ' •sen«o » — 
prosegue l 'ordine del gior­
no — « .«e pure vanno fer­
mamente respinte valuta­
z ioni dirette ad ingiganti­
re strumentalmente ogni 

» pur m i n i m a » disfunzione 
del l 'azione regionale, ap-

i 
inlesa, costituisce i l vero 
nodo politico d i e ocrorre j 

«ciogliere entro la «caden- ' 
za ormai vicina dei p r i m i 
30 mesi della Legislatura. •*• 
E lo «i può sciogliere — 

a evitando gl i inconvenienti »-
che potrebbero derivare 

pare evidente • al tempo ( ; ila unilateral i iniziat ive — 
«lesso che non è più pos 
«ihile r inviare u l ter iormen­
te la soluzione ilei proble­
m i . che «ono «tali più vo l ­
le po«IÌ crit icamente e au-
lorr i l i ramcnlc - a l l ' interno 
.stesso della ' maggioranza. 
a l fine di .sol lecitare la r i ­
cerca di vie polit iche e d i 
modi concreti di lavoro ca­
paci di e l iminare tolte 
quel le contraddizioni , d i ­
scontinuità ed incertezze 
rhe a volle in questi anni 
hanno appesantilo e i n ­
ceppalo. l'opera d i gover­
no della Regione ». 

• L'intreccio ' d i * lut t i 
"" que«li problemi , unanima-
"•"mente — «ia pejre i n va­

r io moilo — avvert i t i da 
tul le le componenti del la 

fi ' .vj M n i (.;' ì'.n ! i i " 

• NO AUE FORMULE 

«e tul le le forze democra 
l i rhe regional i , fort i ormai 
d i una esperienza d i col ­
laborazione consolidala e 
confortale nelle loro «cel­
le itagli si fs. i «viluppi del 
processo politico naziona­
le e dal le novità positive 
che * caratterizzano oggi i 
rapport i polit ici anche in 
mol l i Comuni e nel le Co­
munità montane, «aranno 
in grado di concordare per 
tempo i modi per ut i l izza­
re proficuamente, l'occa­
sione fisiologica che. a fi­
ne d'anno, «i offre ad una 
verìf ica del lo stalo della 
Regione, in coincidenza " 
r o n la «Ttifetwa «tatularìa "*-
del r innovo de l l 'Uf f ic io di 
presidenza del Consiglio ». 

.no li:". 

PREGIUDIZIALI 
« 11 Comitato regionale e 

i l gruppo consiliare «i rì-
. promettono di portare a 
, conoscenza del le altre for­

ze della maggioranza en­
tro ' le prossime settimane 
le proposte dettagliale del 
Part i lo comunista per i l ri­
lancio programmatico de l ­
l'intesa regionale, unitar ia­
mente ad alcune ipolesi d i 

"r" 'riorganizzazione dell'asset­
to di direzione e di lavoro 

~~ degli organi e degli uf f i ­
c i rifciem.li ». "» - 'k * "» »™ ' 
e • I i - ro t temi p i e «pcrif i -
eamànu* P * I W c Ì ette l i » tal 
s«s*J* t f f raMH» a ajtnfjarfi 
t'iti* drtfcfMr*ffov*r* ci l ia­
re M inz ion i nella definizio­
ne dei rapport i polit ici a l ­
l ' interno del la maggioran­
za. anche al fine di evitare 
pÀtt i l r i t ì ofTmcamerHi def-

.- la - necessaria . distinzione 

tra i ruol i che spellano a l ­
l'esecutivo. a l le commissio­
n i e a l Consiglio » — con­
clude l 'ordine del giorno 
del Comitato regionale — 
« saranno tu l l i valutat i da­
gli organi • d ir igent i del 
P C I . «enza indulgere a 
preoccupazioni d i parte. 
né alla «chiavila d i «che-

' m i o di formule pregiudi ­
zial i e con piena dì«ponì-~ 
h i l i l à . invece, a verif icare 
ogni idea o proposta che 

yi p m M lfn< " 
'>± -'~ :r'-

f){Mie fai . „ ^7 ^^ 
reale di maturazione nette 

" '* convergenze programmati -
.. J che e politiche — un ef-

- fett ivo progresso del la col -
. latwrazione i ra le fora* 4e-
mocrattrhe regionali ». _ ^ 

M ' ir » * | > > . « < » r »\ "*u "n •m 9 V 1 

IL PRIMO CONSIGLIO OPERAIO PROVINCIALE DEL PCI A JESI 

Come uscire 
XJSL 

* >: - " . - . « * • v i : ( --s.y • è ••& \t. \ r, • ?.!»i s.-1-! ,<• •' •> 

La vertenza della cantieristica e della Maraldi, la crisi dirigenziale della Sima, 
le difficoltà del settore abbigliamento - L'occupazione giovanile e femminile 

Massimo Caprari 
(Cantiere navale di Ancona) 
« E' in atto un evidente ten­
tativo • di coinvolgere il PCI 
nel malgoverno protrattosi 
per decine, di anni. Per que­
sto è necessaria una maggio­
re informa/iotie tra 1 com­
pagni. chiarezza tra i lavora­
tori e la formazione di più 
numerosi e più ^ aggiornati 
quadri intermedi ' a diretto 
contatto con la realtà delle 
fabbriche ». 

« Occorre lottare tutti in­
sieme per avere prospettive 
più certe e modificare l'at­
tuale stato di cose, perchè 
senza la ' lotta non si attua 
l'accordo programmatico tra 
i partiti. Ad esempio, nella 
nostra vertenza sulla can­
tieristica si inizia a notare 
il fenomeno di alcuni lavora­
tori che si adagiano, nella ' 
attuale situazione di stallo e 
di immobilismo o cercano so­
luzioni individuali slegate dal­
le iniziative delle organizza­
zioni sindacali. E' la tenden­
za appena affiorante, ma che 
va subito rovesciata. 

Rolando Maggiori 
(S ima di Jesi) 

« La nostra "" aziende in­
tende vendere totalmente o 
parzialmente alla Fiat. E' que­
sto un motivo di riflessione 
serio. Oggi ci rendiamo mag­
giormente conto quale pe s 0 

negativo abbia la - mancanza . 
di investimenti per il man­
tenimento dell'occupazione e, 
per il suo sviluppo. Oggi ci 
troviamo di fronte alla neces­
sità di sviluppare momenti di 
iniziativa politica e di lotta 
a livello aziendale, ma ciò 
non è sufficiente, in quanto 
la crisi è anche soprattutto a 
livello nazionale. Dobbiamo 
quindi rivendicare che parte 

v va» r 

A N C O N A — La parola agl i opera i : la 
t r ibuna è stala of fer ta da un nuovo or­
ganismo, il Consiglio provinciale opt ra .o 

Che cosa hanno detto i lavorator i? 
Anzitutto g l i . interventi , sono part i t i . da 

* i una . p u n t u a l e individuazione de|C m a g ­
giori punti di crisi e di d i f f icol tà . 

*- La ricognizione ha r ivelato una serie 
j ' d i « p u n t i c a l d i » : la vertenza della can-
) f ieristica e della M a r a l d i , la crisi d ir i ­

genziale del la S I M A , la cr isi del settore 
abbigl iamento, gli ' impegni per l'occupa­
zione giovanile e femmin i le . ' • '• 

I l compagno Luciano Barca ha raccolto 
il f i lo conduttore di tutti gli In tervent i : 
l'esigenza di un movimento di lotta che 
non si f r a n t u m i in rivoli (soprattutto pe 
ricolosi quelli individualistici e di grup­
po) , m a si raccordi ' per battere sia il 
« parrito del l ' inf lazione », sia il part i to 
della violenza a r m a t a e del l 'avventur ismo. 

delle risorse rastrellate dallo 
Stato, anche dietro i sacrifici 
dei lavoratori, siano destina­
te a soddisfare 1 bisogni .-.o 
ciali, quali la casa, i tra­
sporti collettivi e a mettere 
in moto settori produttivi co­
me l'agricoltura. 

« Io penso che non dobbia­
mo attendere ancora perchè 
con il .deterioramento della 
situazione se ne va pure la no­
stra credibilità. Noi operai 
comunisti in primo luogo dob- ' 
biamo operare nelle fabbri­
che e nei posti di lavoro, di­
battere con gli altri operai i 
problemi più pressanti e crea­
re insieme iniziative di lotta 
perchè leggi importanti e giu­
ste come quella sull'occupa­
zione giovanile e come la leg­
ge 382, che significa il decen­
tramento dei poteri dallo Sta­
to alle Regioni e ai Comuni, 
vengano applicate ». 

Jolanda Amici 
( M o n c o n i - Jesi) 

« E' da circa quattro anni 
che il maglificio " Monconi " 
è in crisi e durante tutto que­
sto periodo non ha mai at­
tuato una politica di ristrut­
turazione o diversificazione 
della produzione, ma ha solo 
usufruito della cassa integra­
zione attendendo momenti mi­

gliori. Tale htato di cose ha 
portato oggi l'azienda al li­
cenziamento di 31 dipendenti 
su 51, applicando così la vec­
chia mentalità padronale di 
ridurre ì costi attraverso la 
riduzione del personale. -

« E' questo un chiaro obiet­
tivo che sottintende il ricor­
so al • lavoro a domicilio. I 
sindacati e le lavoratrici han­
no risposto con indicazioni co­
struttive. Tuttavia, sentono 
l'esigenza di un deciso inter­
vento di tutti i partiti politici 

Ferdinando Avenali 
« E' necessaria la consape- ' 
\ olezza delle masse popolari 
sullo stato di crisi economica ' 
ed occupazionale del • paese.. 
senza drammatizzare ma con 
obiettività. Questa situazione' 

_di crisi sta coinvolgendo, in 
termini preoccupanti la no 
stra Regione, Provincia e la 
stessa Vallesina. •> 

«I 30 licenziamenti alla Mo- • 
riconi, le difficoltà alla Pan-
tis, Italim, Alexandra. Mo 
pian. San Vicino e Lapj, sono 
sintomi dell'acuirsi della cri­
si. A questa situazione si ag­
giunge la disoccupazione gio­
vanile (856 giovani iscritti al­
le liste speciali nella zona di 
Jesi) che esige una risposta 
positiva, per non eluderne le 
aspettative. In questo senso. 

assume grande valore politi­
co l'accordo programmatico 
dei sei partiti, come punto di 
partenza per realizzare una 
nuova politica economica 

€ Partendo da questa real­
tà. ocrorre sviluppare inizia­
tive che vedano la partecipa» 
zione. nel dibattito e nelle lot­
te, degli occupati e dei disoc­
cupati. 

Roberto Pesaresi 
( M C M Fi lot trano) 

« Il settore dell'abbigliamen­
to è in piena crisi. Nell'An­
conetano si contano ben 3500 
addetti in cassa integrazione. 
mentre diverse aziende minac­
ciano di licenziamenti. La 
drammatica situazione non 
può essere addebitata uj*ica-
mente alla congiuntura o al 
costo del lavoro (un alibi a 
volte troppo comodo): esisto­
no anche responsabilità da 
parte dell'Eni Tescon e della 
Gepi. che controllano le azien­
de di maggiori dimensioni ed 
hanno potuto usufruire tra 
l'altro di finanziamenti a me­
dio e lungo termine 'molto 
cospicui, della possibilità di 
dare vita ad un processo in­
tegrato fra comparti " produt­
tivi e commerciali. Nonostante 
ciò le due grandi aziende pub­
bliche non sono riuscite a ri-. 

( ' 

Dalla Provincia di Pesaro 

Iniziative a 
breve per 

i l Marecchia 
Risposta a una interrogazione PCI - Le escavazioni 
nel fiume . stanno ' portando al degrado la vallata 
Attentato intimidatorio a uno studioso del problema 

PESARO — Interrogazione m Consiglio provinciale sulla situa­
zione determinatasi nel fiume Marecchia in seguito alle esca­
vazioni che stanno portando al decadimento ecologico, sani­
tario, economico e sociale l'intera vallata. L'ha avanzata 11 
compagno Giuseppe Angelini alla giunta provinciale, sotto­
lineando l'azione decisa di protesta sviluppata da comitati 
pcoolari della vallata e dalla stampa. 

Angelini ha chiesto fra l'altro se la giunta, oltre alla lode­
vole iniziativa di presentare un programma di studio per il 
reperimento di fonti alternative di materiale e nuove tec­
niche di trattamento, non intenda riprendere la proposta, 
avviata a realizzazione circa tre anni orsono, dopo il conve­
gno di S. Arcangelo di Romagna, di elaborare, insieme agli ' 
altri enti interessati, uno studio-progetto organico del fiume 
Marecchia. che ne preveda l'uso deile acque ai fini potabili, 
irrigui ed industriali, nonché le opere di sistemazione idro-
geologica. - -

L'assessore ai Lavori Pubblici, Alberto Pandolfi, ha assi­
curato l'interrogante circa lo svolgimento di una serie di 
iniziative a breve e medio termine condotte dall'amministra­
zione provinciale, fra le quali è prevista l'effettuazione di 
sondaggi coi mezzi tecnici in dotazione alla Provincia per 
il controllo dello spessore degli strati di ghiaia e la elabo­
razione di un progetto per la ricerca di risorse alternative al 
materiale attualmente escavato. Il progetto prevede l'inseri­
mento di giovani inoccupati ai sensi della legge 285. Angelini -
si è dichiarato soddisfatto. ""~ -

E" anche da segnalare che all'argomento dedica intera­
mente il suo ultimo numero il periodico « // foglio del Monte-
feltro ». ' 

Nella vicenda si inserisce un inquietante atto di intimi-
dazione. Ignoti hanno incendiato la scorsa notte a Ponte 
Maria Maddalena 'l'automobile di proprietà del professor 
Giovan Battista Fabbri. Il Fabbri, noto per il suo impegno 
m difesa dell'equilibrio idro-geologico ed ambientale del 
Marecchia era stato fatto oggetto di minacce anonime 

Domani ad Ancona presentanone del l ibro d i MassarelK e Masciangioli sulla paraplegia 

Le tappe fi m «mancate impegno civile 

sanare il settore. Dunque, oc­
corre una presenza diversa 
delle partecipazioni statali nel 
settore, una drastica azione 
per stroncare forme di pa­
rassitismo e di intermediazio 
ne. insomma, occorre cambia­
re pagina anche perché con 
i licenziamenti, con la cassa 
integrazione, con il ricorso al 
lavoro nero, non si possono 
risolvere i problemi del set­
tore. Di qui. l'intervento mas 
siccio ed unitario della classe 
operaia, dei sindacati e dei 
partiti democratici, per trarre 
fuori il comparto dell'abbiglia 
mento dalle secche della crisi. 
Lo strumento base di questo 
impegno non può non essere 
la proposizione di una piatta­
forma costruttiva che garan­
tisca lo sviluppo dei processi 
produttivi e dei livelli occupa­
zionali ». , 

Guido Berardi 
(a Lola » di Fa lconara ) 

« Anche il nostro calzaturifi­
cio. diretto dalla "Centro fi­
nanziaria" a partecipazione 
statale, sta attraversando un 
momento difficilissimo. Per le 
carenze organizzative della di­
rezione aziendale, in un anno 
— è la stessa proprietà a de­
nunciarlo — è stato accumula­
to un passivo di 500 600 mi­
lioni ed è stato addirittura 
perduto un mercato straniero 
(Francia) e buona parte di 
quello nazionale. A questo pun­
to la proprietà non riesce ad 
andare oltre alla proposta di 
licenziamento di 60 lavoratori. 
I sindacati invece rivendicano 
il miglioramento della qualità 
del prodotto, l'ampliamento del 
settore calzature-bambini, for­
me di riconversione e di mo­
bilità del personale. Su queste 
posizioni sono attestati gli o 
perai delja, Lola ». 

I punti centrali 
della battaglia di oggi 
Una classe dirigente, anche nelle Marche, dove le con­

dizioni politiche sono più interessanti ed avanzate: spe­
cialmente oggi, di fronte ai contraccolpi di una difficile ' 
crisi economica, la classe operaia marchigiana può assu­
mere meglio il proprio ruolo tramante, indicando agli 
altri ceti sociali le prospettive per forzare le maglie della 
rete (con i nodi di preoccupanti vertenze di .s-eMore, la 
cantieristica, l'abbigliamento), spingere verso una unità 
effettiva — politica prima che sociale — per far vivere > 
e per realizzare quell'impegno programmatico sottoscritto ' 
dai sei partiti. > 

E' il punto centrale della battaglia di oggi; su questo 
non debbono esserci dubbi. A Jesi gli operai comunisti della 
provincia di Ancona non hanno solo esaminato con pun­
tiglio i « problemi delle fabbriche » (pur gravi, come alla 
SIMA, al cantiere, alla « Maraldi » eri in decine di piccoli 
stabilimenti tessili). Si sono misurati su un altro tema 
fondamentale che si riferisce al loro essere comunisti in 
fabbrica, al rafforzamento della organizzazione di Partito 
ed anche alla sua/ chiarezza di obiettivi. 

Si è detto che il compito è specificamente quello di ren­
dere aperta, ampia, la consapevolezza della crisi, delle 
possibilità — ma anche dei rischi — che essa può aprire; 
si e sottolineato che la discussione deve rendere prota­
gonisti i giovani, le donne, i lavoratori dei settori produt­
tivi <• meno protetti ». ha detto Luciano Barca. Far uscire 
insomma con coraggio e decisione da qualunque posizione 
corporativa, riduttiva, l'insieme del movimento dei lavo­
ratori: compito non semplice, dati anche gli effetti disgre 
gatori della crisi. 

Eppure nelle Marche e nella Provincia di Ancona il 
movimento ha saputo mantenere saldo il suo legame con 
le organizzazioni sindacali, con la loro linea politica uni­
taria. « Si sono impedite lotte sbagliate — ha detto Nazza­
reno Garbuglia nella relazione — lotte che prima, in con­
dizioni piti facili, a volte si sono rese possibili ». Ecco un 
fatto di forza: ma non si possono dimenticare però gli 
elementi di debolezza, le zone d'ombra, le « assenze » nel­
l'impegno di orientamento. 

Qualcosa dì più insomma che uno scambio di idee. Vat 
tivo operaio del PCI di Ancona: tra l'altro, questa prima 
riunione del consiglio provinciale degli operai (nuovo orga­
nismo dirigente della Federazione) ha posto salde basi per 
le prossime difficili lotte. La ripresa d'autunno pone come 
non mai problemi di governo, di controllo democratico alla 
classe operaia, /et impone una nuova capacità di coesione. 

Dibattito promosso dal PCI a S. Benedetto 

Vitale per il settore ittico 
la cooperazione con altri paesi 

-~ i j * - i 

Il 31 dicembre scade il trattato con la Jugoslavia ma il go­
verno non prende iniziative -/Tensione tra i pescatori 

ANCONA — Domani, venerdì, sarà pre­
sentato al pubblico anconetano U pote­
rne di Angelo Massarelli e AlMo Ma-
sciangìoli « La paraplegia in Italia, un 
mancato impegno citile*, edito dalia 
Cooperativa Editrice Marchigiana. -* •• -

Scritto con taglio giornalistico e cor­
redato di numerosi documenti fotogra­
fici, questo libro bianco costituisce una 
denuncia della situazione in cui versa 
nel nostro paese l'assistenza agli han­
dicappati ed affronta il problema- delle 
proposte e degli interrenti necessari a 
risanare questa piaga della nostra so­
cietà, particolarmente drammatica nei 
settori deinnfortuntsttca, dell'avviamen­
to e del recupero al lavoro dei "dimi­
nuiti fisici* finora costretti alla emar­
ginazione e alla ghettizzazione. Così, 
attraverso cenni storici e dati statistici 
e il confronto tra la situazione sanita­
ria nel nostro paese e quella di paesi 
stranieri emerge chiaramente la dram­
matica situazione italiana. 

«H presente libro — scrivono gli au­
tori nella prefazione — vuole essere un 
j'accuse nei confronti ' di • tutti coloro 
che pur affermando pubblicamente di 
essere ampiamente aperti ai problemi 
della società nulla a tutt'oggi hanno fat­

to. pur potendolo, in favore di citta­
dini così duramente colpiti, ma ai quali, 
volendo può ancora essere consentita 
una vita attiva e piena; ed anche nei 
confronti di chi. con colpevole super­
ficialità, opera per disperdere la mole 
di esperienze, in uomini ed idee, che 
sino a questo momento è stato possibile 
conseguire a costo di notevoli sacrifici ». 

Non si tratta dunque dt un volume 
destinato esclusivamente agli addetti 
ai lavori, agli operatori sanitari o ai 
responsabili della politica sanitaria, ma 
a quanti hanno interesse a che il dram­
ma di tante famiglie italiane possa tra-

'vare soluzioni adeguale a livello sani­
tario. assistenziale e sociale. 

« La ferma volontà di Angelo Massa-
retti e Aldo Masciangioli, — scrive Atti-

' ito Coccioìi. presidente della Cooperativa 
• Editrice Marchigiana — stava per vani­
ficarsi - di fronte alla • insensibilità di 
grossi editori, alla ricerca più di un la­
voro commerciale. La CEM si è assunta 
Tonere e Vonore. assieme agli autori, di 
realizzare il volume, essendo una chia­
ra condanna a chi non intende affron­
tare da vicino il problema trattato, as­
sieme a tanti altri insoluti nel nostro 
Paese ». 

Grazie quindi a questo impegno e 
a quello delle maestranze, che hanno 
sacrificato qualcosa del loro dovuto, il 
volume ha potuto vedere la luce. Il 
nostro augurio, ora, insieme con quello 
degli autori, è che questo lavoro possa 
svegliare la coscienza di molta gente, 
per una maggiore sensibilizzazione e una 

• maggiore assistenza ai paraplegici, che 
può, da sola, riempire di contenuto una 
intera vita. 

Angelo Massarelli, dal 1969 direttore 
.sanitario del Centro per paraplegici di 
Ostia, si occupa del problema dal '60. 
Dirigente sindacale nella UIL del set­
tore sanitario, è stato testimone ocu­
lare della problematica paraplegisttca 

, nel mondo e dell'impegno politico che 
ha condotto molti paesi stranieri alla ri-

> cerca di strumenti idonei al recupero 
umano e sociale dei paraplegici. 

Aldo Masciangioli. scrittore, poeta, 
giornalista, ha portato la sua passione 
di testimone delle carenze strutturali 
che sono alla base dei disagi, anche psi­
cologici, degli handicappati, oltre che ti 
frutto della sua esperienza di uomo di 
cultura e di giornalista. 

.. Luciano Fancello 

S. B E N E D E T T O D E L T R O N T O — I l 31 d icem 
la Jugoslavia , st ipulato i l 15 giugno del 1973. 
il governo e il ministero del la M a r i n a M e r c a n 
seri per tempo, anzi s e m b r a che st iano a gu 
In vista di questa prossima scadenza. la cui 
sambenedettese. ' ed anche per le condizioni 
i nostri m a r i n a i , g ià da 
t e m p o ne l l 'ambiente portua­
le si v ive in uno stato d i a l ­
l a r m e preoccupante 

Infatti. ' ad eccezione del­
l'interessamento del Partito 
comunista, sia a livello lo­
cale che regionale o nazio­
nale, nulla di nuovo si pro­
fila all'orizzonte per il set­
tore ittico. 

In previsione della prossi­
ma conferenza nazionale del 
nostro partito sui problemi 
della pesca, il Partito comu­
nista di S. Benedetto ha 
sentito la necessità di ini­
ziare già il dibattito sulla 
pesca, chiamando direttamen­
te in causa i piccoli armatori 
e i marinai, soprattutto per 
far rilevare l'importanza del­
la cooperazione con gli altri 
paesi detentori del prodotto 
ittico 

I primi passi mossi dal 
Partito comunista di S. Be­
nedetto. sono stati quelli di 
mettersi in contatto con i 
rappresentanti dell'Antope-
sca. compagno Cingolani, il 
quale è in stretto contatto 
con la marineria jugoslava, 
e, predisponendo piani di 
studio per la ripresa del set­
tore ittico. Dall'incontro so­
no scaturite alcune posizio­
ni. tenute anche dalla Jugo­
slavia. interessanti per tutti 
i porti adriatici. Il paese sla­
vo, non ha nessuna intenzio­
ne di rinnovare :1 trattato di 
pesca sulle basi attuali, il 
rapporto che si vuole in­
staurare è soprattutto di col­
laborazione tecnico-scientifi­
ca. Si può iniziare con la co­
stituzione di cooperative di 
pesca italo-jugoslave. metten­
do a frutto l'uno l'esperien­
za dell'altro per un raziona­
le sfruttamento delle risorse 
ittiche. 

A S. Benedetto la situazio­
ne è preoccupante, molte uni­
tà da pesca, stanche di ri­
schiare per rubare pesce nel­
le acque di altri paesi, si 
stanno attrezzando per la pe­
sca di volo e cosi si rischia 
anche di produrre pesce az­
zurro per un quantitativo che 
non potremmo assorbire. Co­
me ha dichiarato il compa­
gno della cellula mare del 
Partito comunista dì S. Be­
nedetto. Franco Marcheggia-
ni, occorre interessare con 
forza il governo affinché si 
renda conto che è la coope-
razlone con gli altri paesi 
che potrà salvare il settore 
ittico. 

bre prossimo scadrà il t ra t ta to di pesca con 
Come a l solito in queste important i scadenze, 

f i le , non si preoccupano di prendere contarl i 
ardare dalla finestra come andrà a finire. 

importanza è fondamentale per l'economia 
sfavorevoli nelle quali sono costretti a pescare 

Inquinamento dell'Adriatico 
* ™ * * 

Riunione a Bologna delle 
Regioni interessate 

ANCONA — Un nuovo incontro ira le Regioni adriatiche per diteutar* 
le iniziative da prendere contro l'inquinamento del mare omonimo, si è 
tenuto a Bologna, presieduto dall'assessore «stonale all'ambiente dalla 
Regione Marche, Pasqualino Macchini. 

La riunione si ricollega al convegno italo-jugoslavo svoltosi a Du­
brovnik alla line del giugno scorso? in quella sede l'assessore marchigiano, 
insieme al suo collega del Friuli Venezia Giulia, partecipo in rappresen­
tanza delle altre regioni della costa adriatica interessate al problema, 
nella sua qualità di componente della commissione mista, istituita dai 
due Paesi, per adottare i necessari provvedimenti onde eliminare le 
sostanze inquinanti le acque marine. •• 

Macchini ha informato gli altri assessori regionali all'ambiente sui 
lavori e sull'esito dell'incontro di Dubrovnik: si è sollermato soprattutto 
sul latto che l'inquinamento è provocato in massima parte dagli scarichi 

Gli argomenti della riunione bolognese sono stati discussi in rap­
porto alla legge 319 (nota come legge Merli) e particolare attenzione 
è stata riservata agli impianti dì depurazione: si è deciso di metterò • 
disposizione degli assessori gli studi e le ricerche in proposito condotti 
da ciascuna Regione, unitamente alle esperienze che in materia sono 
state acquisite. 

Gli assessori regionali all'ambiente hanno poi aderito in lìnea di mas­
sima alla proposta dì legge del deputato democristiano onorevole Gorgoni 
circa l'impiego dì fosfati nei detersivi ed hanno concordato di rientro) 
nuovamente il 31 ottobre prossimo ad Ancona, ponendo alPordioe eW 
giorno gli articoli della legge 319 che riguardano l'inquinamento —nin i . 

Ulteriore dilazione del governo 

Prosegue lo sciopero dei 
lavoratori delle L.M.A. 

ANCONA — Un'ulteriore dilazione e promessa elesa dal ministero 
Marina Mercantile relative alla luogo vertenza, legala al destino dello 
Linee Marittime dell'Adriatico. In seguito all'ennesime impegno noe) 
montenete il comitato di agitazione delle L.M.A. ha deciso di proseguire 
lo sciopero (iniziato venerdì scorso) ancora per 4 » ore. La decisi»w » 
stata presa dagli equipaggi delle tre Man « Gentile do Fabriano », «Jacopo 
Tìntoretto » e « Tiziano » attraccate nel porto dorico e dal personeJe 
amministrativo dì Roma e di Ancona, che rilevano « orna il sottosegretario 
Vito Rosa non ebbio rispettato l'accordo raggiunto a coadesione *ell'in-
cootre del 27 sitUmhn. •corso, di fornire nella giornate di main i ] 4 
m definitiva risposta sogli imswiemrnti allo leggo 1C9 concordati con 
i ministeri interessati e le competenti commissioni portamentari ». 

« C i * itoli l a n il uusenol. tetto — prosapie ancora lo nota del 
comitato et agitatiene — esasperato delta gravo situazione di disagio. 
igemete deHIncuria od I lui* i le n m p i i l i w a o l i ée| ministero • 
pi eseguire lo stato di lotta. Nello stesso tempo auspica che intervengono 
tatti concreti, tali do oprire prospettive per la solerne*» della vertenza». 

Ilo primo fatto noovo — oocho se non H i m i r o n — si » registrato 
lomuoque nelle ottime ore. In relazione infatti atrmteressamento deH'om-
miniitimien. tomo—la di Ancona, piana il goMino e le lemmimiaai 
ti—gatti dot Senato e don» Camera, il pi saldante della decimo tammis 

••agno Lede Libertini, ho comunicato al Sindaco Menine, dm lo 
di leggo rotativo afte Imo* marittima dcH'Adriotlco, 

totro 13 giorni. 
A giudizio del e lementare comunista l'orientamento 

•oito lailsione della fogge I t i » * «eolio ol soppilmjia H 
isole Tremiti. Libertini si e morire Impegnato a te manicare 

•setani, tetti gli eHerìerl ed Impellenti mitepei dotta 
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Incontro della famiglia con la stampa locale •> t1 

I Buitoni quasi al completo 
spiegano la loro «nuova > IBP 

:A > - '': 

Hanno parlato del loro ruolo e del futuro della fabbrica — Le cose, affer­
mano, ora vanno meglio — La spina nel fianco dello stabilimento di S. Sisto 

PERUGIA — Lo stile sicura­
mente è quello delle grandi 
famiglie Industriali Italiane 
e internazionali. E- i Bultonl 
ci tengono a dirlo e a di. 
mostrarlo. . . ... ""•' 

«Slamo più vecchi degli 
Agnelli — aggiungono sorri­
dendo — come industriali per 
lo meno di cinquanta anni ». 
La stessa dimensione «so-
vranazlonale » • della IBP 
(della vecchia Perugina non 
è rimasto altro che il mar­
chio di vendita e l'Immagine 
un po' romantica che della 
fabbrica di dolci e cioccola­
tini ' conservano - i perugini 
« veri ») ha imposto alla pro­
prietà di mutare modelli di 
rappresentazione privata (in 
fabbrica o nel gruppo cioè) 
e pubblica. 

A gestire la produzione, a 
studiare > le • strategie indu­
striali ' 6on ' chiamati -1 ma­
nager, 1 professionisti del 
marketing, 1 conoscitori pro­
fondi del mercato e delle sue 
leggi. La famiglia si tira in 
disparte, si defila, si dedica 
all"attività . finanziaria del 
gruppo, tenendo ovviamente, 
ma solo da questo punto di 
osservazione, tutto sotto con­
trollo. I Buitoni, Insomma. 
al pari di qualunque altra 
proprietà di livello interna­
zionale. 

Dopo 1 mutamenti recenti 
nella struttura manageriale 
Bruno e Marco Buitoni • si 
son voluti incontrare ieri con 
i cronisti locali, nel corso di 
un Incontro conviviale in un 
noto ristorante del centro, 
per dire con franchezza tut­
to questo. „ 

Per accreditare dunque, pri­
ma di tutto, una diversa 
prolezione pubblica della fa­
miglia i Buitoni. E ' per dire 
poi anche > alcune questioni 
di non secondaria importala 
sul futuro e sulle attività del­
la IBP. . . . 

Cominciamo allora da que­
sto secondo punto. La sensa­
zione netta che si aveva Ieri 
durante l'incontro è che. do­
po qualche anno di difficoltà 
grosse, le cose si stiano met­
tendo abbastanza bene per 
gli stabilimenti IBP sia dal 
punto di vista della produ­
zione e delle vendite che da 
quello dell'occupazione ope­
raia. Il presidente e l'ammi­
nistratore delegato per il 
mercato estero (rispettiva­
mente' Bruno e Marco Buito­
ni) si sono rivelati abbastan­
za ottimisti sull'andamento 
industriale • delle fabbriche 
del gruppo. 

« La componente italiana 
(leggi soprattutto lo stabili­
mento di S. Sisto) — ha det­
to Bruno Buitoni — continua 
ad essere la nostra spina nel 
fianco ma tuttavia nell'ulti­
mo anno siamo riusciti a ri­
guadagnare parecchi punti ». 
La riconversione da indu­
stria dolciaria a un'altra pre­
valentemente, e certo non 
senza difficoltà, alimentare, 
è in corso e per l'occupazio­
ne non si dovrebbero teme­
re. a parere della proprietà. 
soverchie difficoltà. I dlse-

fni di sviluppo, le strategie 
i conquista del mercato in­

ternazionale sono già pron. 
te e il mercato può risultare 
molto favorevole. >-

Allora non esistono proble­
mi? Per esempio il rapporto 
con il movimento sindacale 
quali difficoltà incontra at­
tualmente? A sentire il diret­
tore de'.le relazioni esterne ed 
industriali prof. Francesco 
Pappalardo (ex • docente di 
psicologia dell'organizzazione 
industriale alla Bocconi di 
Milano) che insieme al dottor 
Saverio R pi di Meana. capo 
del personale, assisteva Bruno 
e Marco Buitoni. un solo 
punto, di decisiva importanza 
però, sta dividendo IBP e sin­
dacati: l'utilizzazione dell'ora­
rio di lavoro. «Finora — ha 
detto Pappalardo — in fab­
brica ha prevalso una conce­
zione rigida dell'orario di la­
voro. Per i nostri piani invece 
è ne:es?irio arrivare a una dì-
versa ut:l:zzaz:cne: a 40 ore 
settimanali medie all'anno ». 

1A sentir parure di ricon­
versione. di adeguamento or­
ganizzativo. di nuove strate­
gie di sviluppa, e pensando a' 
fatto che il m. ^ito ha a pre-
m.ato» questa politica, ci vie­
ne spontanaa una domanda: 
ma allora erano tutte g.uste 

le indicazioni scaturite dalla 
conferenza di produzione or­
ganizzata dal consiglio di fab­
brica oltre un anno fa? E' 
sempre Pappalardo che ri­
sponde: a II metodo che carat­
terizzò la conferenza di pro­
duzione fu indubbiamente 
aperto e positivo. Sul terre­
no dei contenuti fu manife­
stata Invece una astratta di­
sponibilità del coniglio di 
fabbrica e dei sindacati che 
non si è mai tradotta in fatti 
concreti », 

Torniamo aHa carica: ma 
che significa questo ss oggi 
la IBP di fatto ha acquisito 
quelle linee? 

«No, non è esattamente co­
sì — dice Pappalardo — dal 
momento che noi come IBP 
abbiamo lavorato concreta­
mente intorno a quei piani di 
riconversione, mentre un'al­
trettanta disponibilità non è 
venuta fuori dal consiglio di 
fabbrica ». 
• Non insistiamo, anche per­
chè i Buitoni non vogliono 
assolutamente far assumere 
all'Incontro una caratteristica 
da conferenza stampa. Ormai 

'infatti il risultato è raggiun­
to: i Buitoni hanno presen­
tato di sé un'immagine effi­
cace, appunto, da grandi in­
dustriali moderni. 

Uscendo chiediamo un'ulti­
ma cosa a Marro Buitoni (par­
la con uno strano accento di 
origine francese. E si capisce 
anche il perchè: è stato per 
tantissimi anni capo della 
Buitoni francese. Bruno Bui-
toni invece parla un romano 
raffinato): Paolo Buitoni che 
fine farà? L'amm'nistratore 
de.egato se la cava con una 
battuta di spirito: « Con Pao­
lo abbiamo rapporti molto 
buoni ora. Certo un anno fa 
c'era un po' di crisi in fami-
gXa. Adesso siamo una fami­
glia felice». 

Mauro Montali 

Dalla giunta regionale 
i< 

Approvati 8 progetti 
per le acque minerali 

Quanto prima si terranno gli incontri con i conces­
sionari per Ì piani di sfruttamento delle sorgenti 

* 1 

P E R U G I A — 20 miliardi di investimenti sono prevedibili per 
il futuro nel settore delle acque minerali. Gli addetti do­
vrebbero oltrepassare le mille unità. Questi i dati offerti 
dell'assessore Provantinl nel corso della riunione della giunta 
regionale convocata per decidere le concessioni di sfrutta­
mento delle sorgenti. -

GII Amministratori regionali hanno deciso di approvare 
8 programmi, ne hanno respinti 3 e ne hanno giudicati 5 
suscettibili di approvatone se modificati. Quanto prima si 
terranno comunque incontri fra la Giunta. I concessionari, i 
Comuni e le associazioni di categoria secondo quanto pre­
vede la legge. 

L'accorpamento i stato discusso ieri, sulla base di una 
relazione dell'assessore Provantinl. Tut t i I titolari delle con­
cessioni dovevano Infatti , come previsto dalla legge regio­
nale, presentare entro il 10 settembre i programmi generali 
di lavoro. Programmi, come ha affermato Provantinl nella 
relazione, che devono riguardare non solo l'attività di ca­
rattere minerario, come ha sostenuto di recente la categoria. 

Maggiori investimenti, ha continuato l'assessore allo svi­
luppo economico, devono essere richiesti a quei concessionari 

'Che non sfruttano tutte le potenzialità della sorgente né II 
complesso delle caratteristiche terapeutiche dell'acqua. Una 
interpretazione non restrittiva della legge regionale va data 
in riferimento ad aziende recentemente entrate in produ­
zione, o ampliate e ristrutturate da poco tempo, o di piccole 
dimensioni. - • j < 

Lo spirito della legge varata dal Consiglio, ha aggiunto 
• Provantinl, è Infatt i proprio quello di richiedere investimenti 
adeguati all'importanza delle sorgenti. Ciò riveste grande 
importanza oltre che per la vitalità del settore anche per lo 
sviluppo socio economico delle zone interessate. 

L'Umbria è una ragione ricca di sorgenti, ce ne sono 
circa 100. Di queste 17 sono state date in concessione e solo 
9 sono realmente In attività. n. 

I l problema delle acque minerali e per l'Importanza eco­
nomica che ha assunto in Umbria è al centro del dibattito. 
Per oggi è Infatt i prevista una conferenza stampa del consi­
gliere repubblicano Massimo Arcamone su questo tema. 
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Caos indescrivibile negli uffici postali 

Conti correnti a quintali 
ancora 

Presa di posizione della giunta regionale per sollecitare 
interventi adeguati — Gravi'ripercussioni economiche 

Una significativa immagine del caos degli uffici postali 

PERUGIA — Negli ultimi 
tempi ci capita sempre più 
spesso di ricevere in redazio­
ne lettere di Invito a confe­
renze stampa o iniziativa 
pubbliche dopo che queste 
sono avvenute. Il telefono ed 
altre fonti di informazione, 
per quanto ci riguarda, pos­
sono consentirci egualmente 
di essere presenti In tempo, 
ma il marasma che regna ne­
gli uffici postali di Perugia 
crea disagi ben più gravi di 
quelli che anche noi slamo co­
stretti a sopportare. 

I quintali di lettere, le mi­
gliaia di stampe, le decine di 
migliaia • di versamenti di 
conto corrente giacenti pres­
so gli uffici postali di Peru­
gia stanno avendo ripercus­
sioni economiche di estrema 
gravità. Non è da oggi che se 
ne parla, ma di giorno in 
giorno cresce il costo econo­
mico che 1 cittadini sono co­
stretti a pagare per bollettini 
non accreditati e impegni non 
notificati.. in tempo.x 

Sull'aggravarsi del disservi­
zio postale e sulle sue conse­
guenze negative per l'econo­
mia si è espressa ieri la 
Giunta Regionale. La presa di 
posizione dell'esecutivo segue 
alla lettera inviata dal Presi­
dente Germano Marri al Di­
rettore generale del ministero 
delle poste e telecomunica­
zioni, Ugo Monaco, nella qua 
le veniva denunciata la situa­
zione di carenza strutturale 
della « direzione provinciale 
poste e telegrafi di Perugia. 

Nella sua lettera Marri si 
faceva interprete delle que­
stioni sollevate dalle organiz­
zazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL, relative alla mancata 
realizzazione * del comparti­
mento autonomo poste e te­
legrafi dell'Umbria. Perugia è 
infatti sede per un traffico di 
valuta che annualmente si 
aggira intorno ai 1000 miliar­
di di lire con una media di 

10.000 operazioni giornaliere. 
La realizzazione di un cen­

tro di elaborazione dati ad 
Ancona, come conseguenza 
dell'attuale struttura che ve­
de un unico compartimento 
postale per Marche ed Um­
bria, causerà la chiusura del­
l'ufficio conti correnti di Pe­
rugia giudicata Inopportuna 
sia dalle organizzazioni dei 
lavoratori sia dalla stessa 
Giunta regionale. Sull'argo­
mento del resto fu proprio la 
Giunta a votare nel giorno 
scorso un preciso ordine del 
giorno nel quale si chiedeva 
la creazione di un comparti­
mento autonomo per l'Um­
bria e in genere la creazione 
di compartimenti coincidenti 
con la struttura regionale. 

Ieri, su sollcitazione del­
l'assessore regionale Bolardi-
nelll. la Giunta ha espresso 
nuovamente la necessità che 
si giunga rapidamente alla 
soluzione del problemi strut­
turali che creano 11 grave dis­
servizio postale. 

Qualche cosa sembra co­
munque muoversi tra i pac­
chi di corrispondenza non 
recapitata che sommergono 
gli uffici postali di Perugia. 
Entro la prossima settimana 
i portalettere dovrebbero riu­
scire a consegnare le missive 
ancora giacenti. 

Trenta lavoratori straordi­
nari assunti con un contratto 
a termine dì 90 giorni do­
vrebbero consentire di smal­
tire il grosso delle lettere ac­
catastate. ma per le stampe 
soprattutto per i vaglia po­
stali la situazione rimane ca­
tastrofica. 

La carenza di personale che 
in Umbria è — a detta dei 
sindacati — ' particolarmen­
te grave, impedisce di svolge-

' re regolarmente il lavoro di 
allibramento dei conti cor­
renti. 

I conti correnti restano 
quindi seppelliti negli uffici e 
molti utenti rischiano di 
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j staccare assegni di pagamen­
to scoperti. Nella pratica in-

. fatti • accade che sul conto 
corrente degli utenti non 
vengano registrati I • versa-
menti già effettuati e che 
questi si trovino ad emetteie 
assegni in realtà regolarmen­
te coperti, ma ufficialmente a 
vuoto. 

Nel frattempo il personale 
degli uffici postali competen­
ti è stato rafforzato, ma la 
gravità della situazione im­
pone agli uffici competenti, 
provvedimenti eccezionali da 
prendere in tutta fretta. 

Il direttore 
del settore 
alimentare 

lascia FIBP 
PERUGIA — 11 direttore ge­
nerale della divistene alimen­
tare Italia della IBP rag. En­
nio Falomi dal 18 ottobre la­
scerà l'azienda. Lo comuiica 
una nota della IBP che ri­
porta una lettera del presi­
dente Bruno Buitoni a tutti 
i collaboratori del gruppo e 
a tutte le società della IBP 
sia io Italia che all'estero. 

Scrive Buitoni nella lette­
ra : « Di frcnte all'irrevocabi­
lità della decisione (li Pa-
lomi aveva manifestato il de­
siderio di lasciare la IBP) ho 
sottoposto il suo intendimen­
to al comitato esecutivo che 
ne ha preso atto con ram­
marico ». 

• M A N I F E S T A Z I O N E 
PER LA M E Z Z A D R I A 
AD AMELIA 

AMELIA — SI è svolta ad Ame­
lia la manifestazione provinciale in­
detta dalla organiiiaiionl sindaca­
li a sostegno delle lotte1 per la 
trasformazione del rapporto di mez­
zadria in affitto e per II rilancio 
dell'agrleo'tur» 

Approvato lo statuto nell'ultima riunione del consiglio comunale 

Orvieto: deliberata dal Comune 
l'adesione al consorzio trasporti 

Il problema dei collegamenti urbani ed extraurbani sarà esaminato in un se­
minario sindacale all'isola Polvese - Comunicato della Cgìl e della Cisl a Spoleto 

• Ì B H 
l * PERUGIA ' 
TURBINO: Black Sunday — , _ , 
LILLI: Airport 77 
MIGNON: Messalina. Messalina 
MODERNISSIMO: Hollywood P*rty 
PAVONE: L'crttico 
LUX: L'ultima volta (VM 14) 
•ARNUM: Nesleratu il vampiro 

t ORVIETO 
SUKRCINEMA: fo l i ma ora"a del 

Ttrxo Reìch 
PALAZZO: Battono i tamburi lon­

tani 
CORSO: Immag'nì allo specch'o • 

' ' SPOLETO 
MOVEMMO (Nuovo programma) 

.-.! * ' 
A Gubbio 

GUBBIO i / 

ITALIA: I sopravvìssuti dell* aride 
, (VM 14) 

FOLIGNO • 
ASTRA: Mannaia 
VITTORIA: Potar* di stolta ' - ' 

' TERNI 
POLITEAMA: Airport 77 ~ 
VERDI: La s'gnora ha latto il piano 
FIAMMA: Crasn 
MODERNISSIMO: Supervìxtni 
LUXt II mondo dei robot 
ntMONTB: L'assassino ha riserve-

f . lo J » w poltrone _ . ^ ,„. t<t.„ , 

Tutta la DC 
in difesa 

.^dell'ente < 

.Val di Chiana 
GUBBIO — Non era sol­
tanto iniziativa di qualche 
esponente • democristiano 

5 l'uscita dal consiglio co-
.munale di lunedi 26 set­
tembre scorso dove erano 

, in discussione i > patti a-
grari e il decreto presiden­
ziale 671 sul mantenimen­
to dell'ente vai di Chiana: 
la posizione che aveva de­
terminato la sospensione 
del consiglio in mancanza 
di numero legale, era pre­
terintenzionale della DC 
eugubina a sostegno del 
decreto presidenziale. 
" Questo è * emerso dopo 

il consiglio comunale svol­
tosi l'altro ieri, riconvo­
cato dopo il predetto at­
teggiamento della DC. su 
iniziativa dei gruppi con­
siliari del PCI e del P3I 
conclusosi con una vota­
zione differenziata su due 
ordini del giorno, il primo 
presentato dalla giunta ed 
appoggiato dal PSI e dal 
PCI. il secondo presentato 
e sostenuto dalla DC. 

Forse dopo aver consul­
tato gli «amici» e gli 
« amici degli amici » ] a 
DC eugubina non se l'è 
sentita di lasciare in ba­
lia dell'onda un suo feudo. 
che tanta parte ha avuto 
nella vita di partito prima 
di aver fatto la « radiogra­
fia» come si legge nella 
legge 382. ma svuotando 
completamente i contenu­
ti della legge stessa e po­
nendosi - come momento 
frenante della sua appli­
cazione. -

L'ordine della giunta, in 
riferimento al decreto pre­
sidenziale. chiedeva il tra­
sferimento del poteri e 
delle funzioni dell'ente 
vai di Chiana alle Re­
gioni Lazio. Umbria. To­
scana, in quanto la mate­
ria di irrigazione è pas­
sata come competenza 
istituzionale a queste ul­
time * * * •>-

Nel suo intervento il ca­
pogruppo del PCI France­
sco Ghirelli ha posto pure 
in evidenza le motivazioni 
date dal decreto presiden­
ziale evidenziando alcune 
parti di futile argomenta­
zione quando si dice che 
l'ente ha svolto una fun­
zione «utile allo sviluppo 
democratico e culturale». 

PERUGIA — Continua il dibattito intorno 
alla questione dei trasporti. I l Sindacato 
ferrovieri CGIL della Provincia di Perugia 
ha organizzato per oggi all'isola Polevese 
un convegno sul problema dei trasporti. • 

Parteciperanno, oltre ai lavoratori umbri 
del settore anche rappresentanti nazionali ' 
dei ferrotranvieri. A l centro del dibattito 
verranno posti I seguenti temi: piano regio­

nale dei trasporti, assetto giuridico delle 
aziende extraurbane, ruolo della ferrovìa 
centrale umbra. 

Un'altra proposta che dovrebbe scaturire 
dal seminario riguarda la costruzione di una 
rete integrata gomma-rotaia, con la quale 
ci possa tendere alla unificazione della ge­
stione dei servizi urbani ed extraurbani, non­
ché alla eliminazione dei concessionari 

ORVIETO — Il consiglio co­
munale di Orvieto, ascoltata 
la relazione tecnico-finanzia­
ria sul problema dei traspor­
ti pubblici dell'assessore Fi­
ni (PSI), constatato che la 
costituzione del consorzio per 
la gestione, mediante l'azien­
da speciale, dei servizi di 
trasporto pubblico nel baci­
no di traffico della provincia 
di Terni, migliora l'organizza­
zione. la rende più moderna. 
più efficiente, più convenien­
te ed economica per 11 co­
mune giacché tutela maggior­
mente gli interessi della col­
lettività, alia unanimità deli­
bera di aderire al consorzio 
e di approvare il relativo sta­
tuto. - - -» 

Detto statuto è composto di 
24 articoli. Lo scopo del con­
sorzio è quello, tra l'altro, di 
programmare e pianificare in 
stretta connessione con l'as­
setto territoriale ed urbanisti­
co e con lo sviluopo degli in­
sediamenti, la politica dei tra­
sporti e dei relativi Investi­
menti nel territorio della prò 
vincia di Terni, in armonia 
con la programmazione nazio­
nale e regionale del settore; 

di promuovere l'adesione al 
consorzio di tutti 1 comuni del 
bacino di traffico della pro­
vincia (art. 2). 

Sono organi del consorzio: 
l'assemblea, 11 consiglio diret­
tivo e il presidente, nomina­
ti dai membri degli enti con­
sorziati; altro organo impor 
tante è la commissione am 
mlnistrazione della ' Azienda 
Speciale consorziale che * 
composta dal presidente e da 
sei membri. 

Il personale dipendente dal­
le aziende SASP. — dalla 
A S.M. di Terni e daìla nostra 
S.P.T.U. — alla costituzione 
della Azienda Speciale tutto il 
personale di queste tre orga­
nizzazioni sarà trasferito ali* 
dipendenze di questa ultima 
Inizialmente l'Azienda Con­
sorziale si baserà e si fonde­
rà sulle tre strutture dell*» 
aziende sopraccennate. 

Naturalmente il consorzio 
avrà compiti oiù amoi rispet­
to alla Azienda Speciale con­
sorziale in particolare per 
quanto concerne la program 
inazione dello sviluopo del tra­
sporti, Con la costituzione del 
consorzio si. avrà una orga-

TERNI - Sono interessati 16 operai 
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I ri' ' i •, 
o.g. 

Cassa integrazione 
alle Officine umbre 

TERNI — Sempre incandescente il clima esistente nelle 
piccole aziende metalmeccaniche, dove e In corso la vertenza 
per iì rinnovo del contratto aziendale. Sedici lavoratori delle 
«Officine Umbre» sarc-.no messi in cassa integrazione. Ieri 
mattina 11 proprietario dell'azienda. Industriale Aluoo:, ha 
impedito a un sindacalista delia FLM «Federazione lavora­
tori metalmeccanici). Martelli, di tenere nella fabbrica una 
assemblea retribuita. 

La FLM ha deciso di spostare l'assemblea alla prossima 
settimana, p:ù precisamente a martedì. I rappresentanti dei 
lavoratori harno anche'chiesto un incentro con la contro­
parte padronale per conoscere i motivi della richiesta di 
cas«a integrazione, ma non hanno ancora ricevuto nessuna 
risposta. La «Officine Umbre» ha 31 dipendenti in tutto, 
dei quali 26 seno operai, 5 impiegati e uno dirigente. E* 
strutturata in due settori: uno per lo stampaggio, un altro 
per la metalmeccanica. H proprietario sostiene di dover 
chiudere per due mesi l'intero reparto stampaggio. 

Ieri pemeriggio, presso la sede della Associazione indu­
striali, c'è state un incentro tra le parti per la « Picchioni ». 
un'altra delle piccole aziende metalmeccaniche attualmente 
in crisi. La Picchioni ha annunciato di essere costretta, per 
mancanza di commesse di lavoro, a licenziare dieci dei suoi 
40 dipendenti. 

L'.ncontro si è concluso a tarda ora e sul suo esito ncn 
siamo lo grado di dare informazioni. Nel frattempo stanno 
proseguendo le assemblee nelle piccole aziende metalmecca­
niche della provincia per fare U quadro sull'andamento della 
vertenza. 

nizzazione atta a soddisfare 
le esigenze delle popolazioni 
della provincia e della zona 
dell'Orvietano. 

Remo Grassi 

SPOLETO — Una «sortita» 
della UIL di Spoleto — cosi 
l'hanno definita CGIL e CISL 
in un loro documento comune 
— sul problema del Servizio 
Trasporti pubblici urbani del 
nostro comprensorio ha deter­
minato una presa di posizio­
ne unitaria della CISL e del­
la CGIL che hanno chiarito In 
un documento la inopportu­
nità della azione unilaterale 
della UIL. 

Questa organizzazione ha 
infatti sollevato unilateral­
mente alcune questioni relati­
ve alla organizzazione del tra­
sporti scolastici ed alla ne­
cessità di ristrutturazione di 
alcune linee senza tenere con­
to che sulle questioni stesse 
esisteva già una linea concor­
data dalle tre organizzazioni 
sindacali. Ma ecco la chiara 
puntualizzazione resa nota 
con un comunicato comune 
dalla CGIL e della CISL che 
sul vari punti sollevati dalla 
UIL hanno precisato: > 

«a> Tutta l'attività sinda­
cale svolta nel settore tra­
sporti è stata sempre regolata 
in forma unitaria, cosi come 
le forme di protesta e di lot­
ta sono state sempre impron­
tate alla assoluta unitarietà 
ed autonomia del Sindacato. 

b) Per quanto riguarda le 
difficoltà nelle percorrenze di 
alcune strade, le OO.SS. Cgil-
Clsl-Ull di Spoleto e il Sinda­
cato lavoratori Autoferrotran­
vieri deirs.TP.U., hanno In­
viato 11 13 settembre scorso, 
al Sindacato di Spoleto la se­
guente lettera di sollecito — 

e) Per i trasporti scolastici 
era stato concordato un in­
contro tra le organizzazioni 
sindacali per elaborare una 
piattaforma tesa al supera­
mento delle forme di appal­
to e per studiare 1 problemi 
collegati al tipo di assunzio­
ne del nuovo personale che 
dovrà sostituirsi - ai privati. 
L'Incontro non ha ancora avu­
to luego e ciò non oer respon­
sabilità della CGIL e CISL. 

d) Il " casus belli " del ca­
poufficio e di un segretario 
è stato provvisoriamente ri­
solto dal Consiglio Comunale, 
ora compete agli organi tuto­
ri. e non alla UIL, di pro­
nunciarsi sulla regolarità del­
l'operato del Consiglio Comu­
nale. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL si dichiarano 
disposte a riprendere razio­
ne unitari», . . ; « - - • ; . 

Tavolo rotonda dell'Unità a Terni 

Il ruolo dei consigli 
di circoscrizione e 

l'attuazione della 278 
Intervengono Cicioni (Pei), Fabi (Psi), Ren-
zetti (De), Rocchi (Pri) e Sciannameo (Psdi) 

TERNI — Attuazione della legge 278 
sul decentramento e la partecipazione, 
istituzione dei consigli di circoscrizio­
ne, riforma dello Stato e delle istitu­
zioni pubbliche: questi argomenti sono 
di estrema attualità, e sono stati inse­
riti nell'accordo intercorso a livello na­
zionale fra i sei partiti democratici. An­
che a. Terni sia negli incontri fra le 
forze politiche cittadine che nel docu­
mento programmatico PCI-PSI-PSDI il 
tema del decentramento ha assunto un 
ruolo centrale. 

L'Unità ha organizzato una tavola 
rotonda su decentramento e consigli 
di circoscrizione cui hanno partecipato 
Mario Cicicni, della segreteria della Fe­
derazione comunista ternana. Claudio 
Fabi, della segreteria della Federazione 
del PSI di Terni, Giorgio Rametti, re­
sponsabile della commissione Enti lo­
cali del comitato provinciale della DC, 
Auro Rocchi capogruppo del PRI in 
consiglio comunale, Stefano Scianna­
meo, segretario provinciale del PSDI. 

L'UNITA' — Tenendo conto dell'espe­
rienza pattata, sia nazionale che ter­
nana, quali credete saranno le conse­
guenze dell'applicazione della legge 278 
sul decentramento e sulla istituzione 
dei consigli di circoscrizione? . . 

• CICIONI — La 278 è, in fondo, il ri­
sultato delle esperienze che abbiamo 
condotto, a Temi ed in altre città d'Ita­
lia, in questi ultimi anni. E* venuto 
quindi anche da Temi, ed è qui un 
primo "elemento di positività del lavoro 
da noi svolto, un contributo alla defi-
nizioie di una legge che, certamente, 
detta principi generali ma che consente 
un allargamento della esperienza in di­
rezione della crescita delia democrazia 
e della partecipazione su tutto il ter­
ritorio nazionale. - " 

Occorre una riflessione comune su 
quanto è venuto maturando in questi 
armi, evitando di inquinare il giudizio 
tenendo presente solo la situazione di 
crisi in cui versano attualmente 1 con­
sigli di quartiere. Occorre una valuta­
zione che parta dagli elementi ogget­
tivi, che colga gli aspetti di positività, 
le luci e le ombre di questa esperienza. 

Gli aspetti positivi mi sembrano mol­
ti. ed m particolare mi preme sottoli­
neare che l'elemento della partecipa-
zione è divenuto senso comune fra la 
gente sia nella fase della costituzione 
spontanea dei consigli che nel *74 al 
momento delle elezioni dirette. C'è sta­
to un notevole contributo della collet­
tività nella definizione di scelte fonda­
mentali della vita pubblica della nostra 
città (l'assetto del territorio, la reda­
zione dei piani particolareggiati, gli or­
ganismi collegiali della scuola, la ge­
stione delle scuole materne comunali, i 
bilanci di previsione). 

ROCCHI — Nel momento in cui si 
sono costituite le Regioni, l'obbiettivo 
era di provvedere alla riorganizzazione 
del potere locale, in un quadro m cui 
l'ordinamento regionale dovrebbe prov­
vedere esclusivamente alla programma­
zione degli interventi nella regione. La 
riorganizzazione appariva come Indero­
gabile soprattutto nelle grandi città 
divenute praticamente ingovernabili. Il 
PRI pensava appunto che le circoscri­
zioni si sarebbero dovute istituire solo 
nelle grandi città appunto per soddi­
sfare a queste esigenze programmato-
rie delle Regioni. Ora con la legge i 
consigli di circoscrizione si sono estesi 
anche nelle città minori, che forse ncn 
ne avevano bisogno. La 278 viene ad • 
istituire organismi che si sovrappon­
gono ad altri esistenti nella nostra clt-

'\A, i consigli di quartiere. -* 
• - SCIANNAMEO — La scelta compiuta 
dalla 278 va nella direzione di riorga­
nizzare la macchina pubblica locale. Il 

• bilancio della esperienza ternana è for-
. temente negativo: al di là dell'aspetto 
sformale, vi è stata una partecipazione 

sporadica e limitata ad alcuni quar­
tieri. Questo non dipende solo dallo 

. scarso impegno delle forze politiche, 
ma da una mancanza di funzioni dele­
gate. di poteri reali ai consigli di quar­
tiere. 

.- Quali possono essere 1 rimedi? Se 
* si vuole far funzionare dei consigli di 
' circoscrizione non come sovrapposti ai 

consigli di quartiere, ma come elemen­
to intermedio è necessario delegare 
reali poteri e far si che i consigli rap­
presentino il filtro delle esigenze delle 
popolazioni. 

* RENZETTI — L'obbiettivo fondamen­
tale dei decentramento non sta nel­
l'aspetto amministrativo, nell'avvicina­
mento di alcuni servizi al cittadino. Il 
decentramento deve rispondere positi-

> vamente a quella spelta di partecipa­
zione che viene prepotentemente dal 
basso. Il decentramento non è un fine 
ma un mezzo perché i cittadxii parte­
cipino - più direttamente alla gestione 
della cosa pubblica. 
- - In questo senso sulla esperienza con­
dotta a livello cittadino non si può 
esprimere che un giudizio fortemente 
negativo. I cittadini partiti in maniera 
spontanea, soprattutto in alcuni quar­
tieri, hanno allentato la loro presenza, 
una volta che questi quartieri hanno 
trovato una sistemazione da parte del 
Comune. 

Questo fallimento è riconosciuto dal­
le forze politiche, tanto è vero che l'ac­
cordo fra PCI, PSI e PSDI rappresenta 
un passo indietro rispetto alle con­
quiste che erano state raggiunte, pro­
ponendo una elezione di secondo grado. 
quando nel regolamento precedente si 
giudicava un fatto positivo l'elezione 
attraverso la maggioranza. 
- FABI — Nel momento xi cui esami­

niamo l'operato dei consigli di quar­
tiere, sia a Terni che nel paese dob­
biamo affrontare il discorso dei poteri 
di controllo e dei poteri di gest.one 
affidati a questi organismi, per deci­
dere quale di questi due elementi deve 
prevalere. Far prevalere l'aspetto ge­
stionale oggi fa correre il rischio di 
affidare ai consigli di circoscrizione 
un ruolo burocratico a scapito di un 
ruolo democratico di questi organismi. 
Certo, se si esamina solo la parte del 

. ruolo gestionale, non si può essere sod­
disfatti. 

O'è stata l'assenza dei poteri di cir­
coscrizione, mentre ì poteri di controllo 
sono stati scarsamente utilizzati. Per 
la formazione degli organismi, appare 
chiaro che la forma del suffragio di­
retto appare come la più adeguata per 
r.osaldare i rapporti fra questi orga­
nismi e la popolazione. La scelta che 
abbiamo compiuto nel documento tie­
ne però conto di diversi elementi. Anzi­
tutto ogni organismo ha bisogno di 
un rodaggio, di un periodo di speri­
mentazione per verificare l'attività 
svolta, gli ambiti territoriali. 
' L 'UNITA' — Nell'ambito delle norme 

stabilite dalla le t te , evale ruolo e egua­
li prospettivo avranno I conereii di cir­
coscrizione, a vostro tludicloT 

ROCCHI — Per rispondere anche a 
questo quesito, bisogna ricollegarsi «1 
molo fondamentale della Regione. L'at­
tuazione della 383 comporta una serie 
41 nuovi problemi per le Regioni • per 

i Comuni. L'istituzione delle circoscri­
zioni potrà portare un contributo po­
sitivo nell'adempimento di queste fun­
zioni. 

Anche perché i consigli di circoscri­
zione potranno stabilire un contatto 
più diretto e quindi stimolare una 
maggiore partecipazione delle popola­

zioni. 
-FABI — Prima ancora di parlare del 
ruolo delle circoscrizioni, una volta ef­
fettuate le elezioni dirette, occorre un 
lavoro delle forze politiche e sociali 
per ricreare il clima di entusiasmo, di 

' impegno che avevamo visto al momen­
to della nascita dei consigli di quar­
tiere. Quindi occorre- un periodo di 
transizione perche la macchina comu­
nale si adegui a questo nuovo ordina­
mento. f 

RENZETTI — Le preoccupazioni che 
desta l'accordo siglato dai tre partiti 
che formeranno la nuova maggioranza 
a Terni nascono dal fatto che, una 
volta individuate le ragioni del falli­
mento della passata esperienza dei 
consigli di quartiere, non si voglia per­
correre una strada nuova. Se la deli­
berazione della maggioranza è quella 
di non andare alle elezioni dirette è 
evidente che c'è la volontà di conferire 
ai consigli di circoscrizione i poteri 
previsti dalla legge. 

FABI — Ma la volontà dell'accordo 
è di andare proprio alle elezioni dirette 
e di conferire ì poteri. Ma siamo si­
curi che andando oggi alle elezioni, 
si possano conferire questi poteri 
così come si presenta oggi la macchina 
comunale? Siamo sicuri che le delimita­
zioni territoriali siano quelle giuste? 
Noi proponiamo, per questa fase inizia­
le, le elezioni indirette proprio per es­
sere in condizioni di delegare questi 
poteri. 

RENZETTI — Ma noi a Terni ab­
biamo quattro anni di esperienza aule 
spalle, regolamentati da una delibera 
del consiglio comunale. Ebbene l'atti­
vità dei consigli di quartiere è stata 
più incisiva laddove gli organismi era­
no stati eletti direttamente dalla popo­
lazione. 

SCIANNAMEO — Nel T3 quando si 
vota il regolamento per l'istituzione dei 
consigli di quartiere il PSDI si a5terme. 
dichiarandosi contrario alla elezione 
a suffragio diretto. A nostro avviso ol­
fatti l'elezione diretta avrebbe portato 
ad una estrema politicizzazione dei 
consigli di quartiere, alla creazione di 
piccoli parlamentini in ciascuna zona 
delia città. 

RENZETTI — Ma la politicizzazione 
dei consigli di quartiere si realizza pro­
prio con le elezioni di secondo grado. 
perché sono i partiti che scelgono e 
nomjnano i componenti dei consigli. 

SCIANNAMEO — Invece con le ele­
zioni di secondo grado bisogna com­
piere uno sforzo di mandare a far parte 
dei consigli di circoscrizione persone 
competenti, in grado di discutere i pro­
blemi concreti, per non far bloccare 
questi organismi in estenuanti discus­
sioni sulle linee politiche generali. 

CICIONI — Se è vero che oggi non 
è sufficiente agire sul dato economico 
per far fronte aila crisi, è necessario 
condurre una battaglia per le istitu­
zioni, per rinnovare lo Stato. La par­
tecipazione è un elemento centrale per 
rinnovare lo Stato, ma anche per rige­
nerare le forze politiche, perché il de­
centramento impegna i partiti a con­
frontarsi con i problemi del territorio. 
(A «vra di M A U R I Z I O • E N V e W U T I ) 
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Alla Regione Abruzzo 
. » • 

Decisi dal Consiglio 
intenti economici 

per i dipendenti ESA 
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AGRICOLTURA 

Occorrono però misure più complete per risanare-
la situazione dell'ente - Discorso di Di Giovanni 
sulla violenza fascista e sulla morte dei 2 giovani .. 

!. AUÌ; ' ^ ; - - - ^ . - . j - ; V ^ i ; Nostro servizio \ ^ v-. --i^c v ;KÌ^. 
L'AQUILA — I lavori del consiglio regionale d'Abruzzo, sono 
stati aperti Ieri mattina da-una dichiarazione del presidente 
pi aio*, anni, il quale ha richiamato l'attenzione dell'assem­
blea su:ìa ripresa della strategia eversiva che ha troncato 
la vita di due giovani: Walter Rossi e Roberto Crescenzio. 
Di Giovanni ha quindi aggiunto: «Esprimere questi senti­
menti non è più sui fidente ormai. Come avvertono tutti i 
giuppi democratici, siamo in presenza di una nuova fase 
della politica deila eversione: quella dell'attacco diretto ed 
armato contro non'sole le sedi, ma i militanti della sinistra 
e degli altri partiti costituzionali ». t 

« Sconfiggere questa linea e questa fase dell'attacco ever­
sivo — ha aggiunto — implica una rinnovata, più coerente 
consapevolezza della gravità della * situazione e d'una più 
certa volontà unitaria, che sappiano tradursi in attività tesa 
a prevenire, isolare, colpire, i covi, le squadre e i mezzi uti- •. 
lizzati per le provocazioni e gli attentati contro le istituzioni 
democratiche. L'esigenza • pressante è che governo, innanzi­
tutto, magistratura, forze di polizia, partiti democratici e 
forze sindacali, facciano il • loro dovere utilizzando piena­
mente gli strumenti ed i mezzi offerti dalle leggi esistenti 
e da quelle che fossero necessarie. L'esigenza è anche quella 
di una coscienza antifascista che viva continuamente ad ogni 
livello e sia vigile e pronta a reagire dispiegando tutto il suo -
potenziale e perciò la sua capacità di orientare e incanalare 
le nuove energie giovanili nella giusta direzione della demo­
crazia rinnovatrice e risanatrice ». • - - —•--' -.•*.-.• 

Subito dopo l'assemblea ha affrontato il problema dei 
dipendenti dell'Esa. L'approvazione (hanno votato contro i 
socialisti) della delibera del consiglio di amministrazione 
dell'Esa che ha per oggetto l'estensione al personale dipen-

. dente del trattamento economico previsto dal D.P.R. n. 411 
(parastato), è stata preceduta da un dibattito sereno nel 
tono e serrato neile argomentazioni. Per il gruppo comu­
nista è intervenuto 11 compagno Rosini il quale, richiaman­
dosi alla grave situazione debitoria dell'Esa e ai pregiudi­
zievoli ritardi che hanno contribuito ad acutizzarla, ha sotto­
lineato lo sforzo fatto dal gruppo e dai commissari del PCI 
nella commissione agricoltura di definire ccn le organizza­
zioni sindacali e i rappresentanti dell'Esa stesso, una linea 
di rlequilibrio delle retribuzioni dell'Esa che presentavano, 

" secondo le prime indicazioni, un pendaglio adeguativo dalle 
12 mila. alle 120 mila lire. . . * " * - " 

li compagno Sandirocco ha criticato l'atteggiamento as­
sunto mercoledì scorso da alcuni dipendenti dell'Esa ed ha 
dato atto del senso di equilibrio e di responsabilità cui hanno 
dato prova il presidente e l'intero ufficio di presidenza del 
consiglio regionale.»' " ' ' ; *• • : :• • •-'••- •••• • < 

" Nel dibattito seno intervenuti i rappresentanti di tutti i 
gruppi. Russo (PSI) che ha, messo in evidenza la pesantis­
sima situazione finanziaria dell'Esa che non può essere af­
frontata con provvedimenti tampone che finiscono con l'ag­
gravare irresponsabilmente la situazione stessa; Di Camillo 
(DC), Memmo (PRI). Iafolla (PSDI). • . , -

Tutti gli oratori hanno stigmatizzato gli atti di intimida­
zione e di violenza messi in atto da alcuni gruppi di dipen­
denti dell'Esa mercoledì soorso ^•»--.v^««'vw.-. .r, i4 : ,««^ 
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! PCI e PSI 
preparano 
la manife­

stazione del 
14 a Bari 

t••':•: v " .. I • ,'*•• . • • 

Dalla nostra redazione 
BARI - I n vista (tolto 1-
nlziative '' unitarie indette 
dalle sezioni nazionali a 
oricoltura del PCI e del 
PSI dall'8 al 18 ottobre 
prossimi, e in preparazio­
ne della manifestazione re­
gionale sull'agricoltura che 
si terrà a Bari il 14 otto­
bre, le sezioni provinciali 
agrarie del. PCI e del PSI 
si sono incontrate per un 
esame dei maggiori pro­
blemi di questo importan­
te " comparto "ì produttivo 
della provincia ' barese : in 
questa fase. "'" "£ ( 

Ne è scaturito, oltre all' 
impegno di proseguire la. 
discussione su numerosi 
altri temi quali le comu­
nità montane, la costituen­
te contadina, gli effetti 
dell'applicazione della leg­
ge 382, un programma ar­

ticolato di iniziative uni­
tarie • nei Comuni • della 
provincia « per coinvolge­
re il movimento contadi-' 
no, le Istituzioni e i lavo­
ratori al fine di realizzare 
quegli obiettivi che se ap­
plicati riequilibrerebbero 
la nostra economia, lo svi-

' luppo agricolo e occupa­
zionale » come afferma un 
documento sottoscrìtto a 
chiusura della riunione. . 

• Le due sezioni hanno de­
dicato particolare attenzio­
ne al problema della rifor­
ma dei patti agrari e del­
la trasformazione dei pat­
ti di mezzadria e colonia 
In affitto. 

Sempre più drammatico lo stato delFoccupazione nel Salento t 

6 aziende in crisi ma la storia è identica 
miliardi sprecati e impegni non rispettati 

Alla Harry's Moda migliaia di licenziati e « dimissionari » — Per l'industria tessile Diba c'è un 
piano di riorganizzazione che prevede una riduzione degli organici — Malgrado i 1500 milioni di fi­
nanziamento ricevuti dall'Isveimer la Idrocalce mette quasi tutti i lavoratori in cassa integrazione-

5 - i 

i l -J* *-

Nella provincia 

di Reggio Calabria 

?l 

-'Tn - •ì'-jl lì* r'M *\fi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Preoccupante si­
tuazione nelle industrie salen-
tine. La prospettiva della cas­
sa integrazione e dei licenzia­
menti incombe sempre '. più 
minacciosa sui lavoratori. Un 
dato di ' fatto che contrasta 

.con l'esigenza della creazione 
,.i di nuove occasioni di lavoro 

per gli oltre tredicimila gio­
vani iscritti nelle «liste spe-

' ciati > ' di collocamento nella 
,provincia di Lecce. VI 'i 

• Alla Harrys Moda, già nel 
. passato al centro di aspre 

lotte da parte delle operaie 
" per la difesa del posto di la­

voro. la situazione è tornata 
critica. » Gli -i impegni "•' allora 
presi non sono stati rispetta­
ti. Si è avuta una massiccia 

^diminuzione dei livelli occupa­
zionali (quattromila tra «di­
missioni» e licenziamenti): 
seicentomila ore di cassa in­
tegrazione; il mancato rispet­
to degli accordi da parte della 
Gepi, che non ha ancora rile­
vato il dieci { per cento del 
pacchetto azionario; l'assoluto 
disinteresse del ministro del­
l'industria. il quale non ha an­
cora convocato le parti per la 
verifica dell'attuazione dello 
accordo. •>• =v.v.ri '.-,- ' .̂ - .„ •; 

Non molto diversa la situa­
zione della Fibi di Nardo, una 
azienda del settore abbiglia­
mento con circa duecento ope­
raie. A seguito di una sospen­
sione " causata da un prete­
stuoso ' guasto -~; all'impianto 
elettrico, le lavoratrici sono 
state licenziate. La direzione 
aziendale parla di mancanza 
di commesse. Ma, a detta dei 
sindacati e delle stesse ope­
raie, i reali motivi vanno ri­
cercati nella caparbietà della 
ditta a non voler riconvertire 
la produzione, sostituendo lo 
attuale lavoro « a facon » con 

PUGLIA - Interrogativi sull'operato dell'assessore Monfredi 

Per l'acquedotto dello Murgia 
ignorate le comunità montane 

Lo stesso consiglio regionale ha avuto dalla stampa il maggior numero 
di informazioni sulla vicenda - Una interrogazione di consiglieri comunisti 

1 Dalla nostra redazione 
BARI —' Un'interrogazione del 
gruppo comunista rivolta ' al­
l'assessore regionale all'agri­
coltura, offre l'occasione per 
una riflessione sul piano degli 
acquedotti rurali per i Co­
muni della Murgia redatto dal 
Consorzio di bonifica della 

.•'-.iìlÌ)?-'V-ti!;i;.'ili>J. -
Fossa Premurgiana. La que­
stione non è di poco conto 
poiché investe > la competen­
za dei singoli enti e i rappor­
ti tra diverse istituzioni. Ve­
diamo come e perché. 
• ' Tanto ' per esser chiari ci 
sono. forti riserve sul modo 
come alla realizzazione di que­
sto si è giunti. Tutto lascia 

Dirigente de di Mossomeli 
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| Nego l'aggressione : 
-processato per falso 

PALERMO — Alla sbarra da ieri, davanti al tribunale di 
Caltanisetta, l'ex segretario democristiano di Mussomeli, 
Ferdinando Sola, imputato di falsa testimonianza: pestato 
a sangue il 6 dicembre 1972 a conclusione di un summit dei 
maggiorenti del partito scudo crociato (gli stessi persosnaggi 
coinvolti qualche anno più tardi nel clamoroso crac della 
cassa rurale di Mussomell, la banca degli emigrati del Val-
lene). si rifiutò sempre di ammettere di essere stato aggre­
dito, giustificando le sue gravi lesioni ccn una caduta acci­
dentale. 
• Oltre a Sola compaiono davanti ai giudici il titolare de­
mocristiano della casa di cura privata «Maira» di San Ca­
taldo, dottor Antonino Maira. rinviato a giudizio per omis­
sione di referto, e i coniugi Giovanna Scozzali e Vincenzo 
Noto (il presidente DC della cassa rurale fallita), per favo­
reggiamento personale: a casa loro — secondo gli investiga­
tori — avvenne il feroce pestaggio. . ..... ...,.., 
s . ;•"-..„ : ••.- . . : - - -^ • . . •.. . ; • ; • - . ' • : . - '••..: ;._;. 

LOCRI - Ieri mattina nella contrada Galea 

- »',i.~*.- . « • . «J 

; Arrestato il i giovane ; che aveva 
; ucciso per un - incidente d'auto 
Il dissidio era sulla versione da dare all'assicurazione 

te Dal 
LOCRI — E* stato arrestato 
Ieri mattina il 24enne Carme­
lo Bentivoglio di Gioiosa Io­
nica, che martedì scorso ave-
Ta ucciso a colpi di pistola 
il coetaneo Luigi Trimboii. 
•nch'egli di Gioiosa. Alle 5 
Ai ieri, un gruppo di milita­
ri della compagnia di Roc-
ceMa Ionica, al comando dei 
capitano Gennaro - Miglio, e 
del nucleo investigativo di 
Reggio Calabria, agli ordini 
del maggiore Giuseppa Gala-
tà, ha. organizzato una bat­
tuta 4n contrada Galea. I ca-
nh\vàm\fmmtkotmàim* ir 
ru2ioii^irMem0 ddjneol»-
re tWMÉfidovt ,i \BerMlVQgti*. 

vane non ha opposto resisten­
za. ha alzato le mani ed ha 
gridato: • « MI arrendo, non 
fatemi del male». Nella ca-

mpota e nei dintorni non è 
•tata trcnpU alcuna arma. •• 
i Carmelo BentlvoffUo, che ha 

Ènti per tentato ornici-
detenkione e porto abu­

sivo di pistola, ed è stretta­
mente legato al clan dei fra­
telli Ursini, è stato arrestato 
e condotto nella caserma di 
Gioiosa, dove ha reso confes­
sione completa del suo crimi­
ne. Ha ucciso Luigi Trimbo­
ii in seguito ad una discus­
sione causata da un inciden­
te stradale avvenuto pochi 
giorni prima. Il dissidio era 
nato dai mancato accordo 
sulla versione da dare all'as­
sicurazione. Intanto, nella. 
stessa mattinata di oggi, pres­
so l'obitorio del cimitero di 
Sìdarao,.un perito settore del-
m f v v n i n w - — M B I . I » vie­

tili che lo hanno attinto al 
cotto e alla regione addomi­
nale. - • ' • • . . « . - . ' , ... i 

Luigi Trimboii aveva prece­
denti per furto, detenzione e 
porto abusivo di pistòla.) 

J 
g. san. 

pensare — e l'assessore Mon­
fredi non ne ha fatto miste­
ro nella cerimonia di presen­
tazione del progetto che si è 
svolta inella-' sede: dell*Asses­
sorato e non già in quella del 
consorzio — che sia stato il 
frutto di una trattativa; che 
potremmo definire privata, tra 
l'assessore e i dirigenti del 
Consorzio di • bonifica. ^ ì i •- -

Non sono mancati — per la 
verità — i richiami da parte 
del presidente dei Consorzio 
a contatti'con i Comuni per 
la realizzazione del progetto. 
Il problema. ; però. • è di •• ben 
altra portata. •_•.-,.-. ..:•..•. 
'-• Ad esempio: sono state co­
stituite ormai da diversi an­
ni in Puglia cinque comunità 
montane: ad esse la legge af­
fida compiti di programmazio­
ne nella politica del territo­
rio. Compiti che la legge, si 
badi bene, non affida al Con­
sorzio le cui funzioni sono de­
mandate dalla nuova legge al­
le Regioni. Il metodo giusto 
sarebbe stato ; quello — una 
volta che l'assessorato si era 
trovato di fronte alla volon­
tà del Consorzio di redigere 
il piano degli acquedotti (am­
messo che non sia stato l'as­
sessorato a dare l'incarico al 
Consorzio) — di coinvolgere 
le Comunità montane interes­
sate nell'elaborazione del pro­
getto. considerato che queste 
non sono ancora dotate di ap 

é parati tecnici in condizioni di 
preparare progetti. E' il mi­
nimo che l'assessorato dove­
va fare in ossequio alla leg­
ge che. ripetiamo, dà alle 
Comunità poteri programma­
tori sul territorio. 

In più c'è il problema dei 
poteri del Consiglio regionale 
in una materia cosi importan­
te. Il Consiglio nel suo com­
plesso si è trovato nelle con­
dizioni d i : apprendere dalla 
stampa di iniziative presso la 
CEE da parte dell'assessore 
per i finanziamenti del pia­
no degli acquedotti, delle di 
sponibilità dèi ministero del­
l'Agricoltura e della Cassa per 
il Mezzogiorno e anche di pro­
getti di viaggi dell'assessore 
a Bruxelles per ottenere un 
finanziamento dalla Banca eu­
ropea degli investimenti. . • 

Non ci sembra affatto un 
metodo che risponda alle esi­
genze di programmazione de­
mocratica e. soprattutto, ri­
spettoso delle prerogative del­
le Comunità montane sul cui 
territorio si dovrebbeN reaUz-
zare il progetto una volta fi­
nanziato. 

Staremo a vedere come l'as­
sessore regionale all'Agricol­
tura spiegherà i termini esat­
ti di questa vicenda. -, - v . , . , 

" ni 

sui reperti 
archeologici 
sequestrati 
in Abruzzo 

CHIETI — I carabinieri della 
stazione di Francavilla (Chie-
ti) e del comando gruppo di 
Chieti indagano sul rinveni­
mento di preziosi reperti ar­
cheologici, sequestrati - dal­
l'Arma in un appartamento 
di viale Alcyone a Franca­
villa. Il materiale è definito 
prezioso e importante dagli 
esperti dalla sovrintendenza 
archeologica di - Chieti. Si 
tratta di vasi, anfore, moni­
li, medaglie, monete, fram­
menti, ceramiche e altri og­
getti minuti. Parte di tali og­
getti, ' risalente al sesto e 
quinto secolo a.c, appartiene 
alla tradizione stilistica pu­
gliese. Ci sono tuttavia an­
che pezzi bizantini, ellenisti­
ci, greci, romani •'--•••••• • ••-
In complesso, un • vero pa­
trimonio artistico. '••••• 

Gli oggetti sequestrati sono 
risultati appartenenti ad un 
noto professionista di Chieti, 
il dr. Rinaldi, direttore am­
ministrativo degli ospedali 
riuniti della città. Il dr. Ri­
naldi possiede una villa nel 
Gargano, in Puglia, e vi te-
neva custodito il «tesoro» 
archeologico rinvenuto nello 
appartamento di Francavilla. 
Evidentemente, il materiale 
è stato rubato. -»• tv ,- -i 

u f \ Ci .».. --•• 

La Harry's Moda e fra le 
graxione. NELLA FOTO: le 

un : piano ' di commercializza­
zione diretta del prodotto fi­
nito. A tutto ciò si aggiunge 
il susseguirsi di gestioni fal­
limentari (aventi come unico 
obiettivo • l'ottenimento di . fi­
nanziamenti pubblici a fondo 
perduto) . che • hanno portato 
in breve al dissesto finanzia­
rio dell'azienda. , 

'-• Esistono tuttavia le possibi­
lità di un intervento che val­
ga a risollevare la Fibi dal­
l'attuale ; situazione: le rap­
presentanze sindacali - e le 
maestranze hanno indicato in 
una ristrutturazione che prov­
veda all'ammodernamento del 
macchinario e alla qualifica­
zione'della produzione, lo 
strumento atto a rilanciare la 
azienda e a garantire l'occu­
pazione. A questo impegno è 
oggi possibile far fronte attra­
verso le incentivazioni per le 
industrie meridionali previste 
dalla legge 183. • 

Analoga situazione ' si ri­
scontra in un'altra industria 
tessile di Lecce, la Diba che 
occupa circa quattrocento 
operaie. Il nuovo proprietario 
ha presentato alla fine di ago­
sto un piano di riconversione 
che prevede la cessazione del 
lavoro «a facon» per contp 
della Saia di Bologna, e dà 
l'avvio ad una nuova lavora­
zione con il miglioramento del 
materiale di lavoro e, quindi. 
della qualità del prodotto. Si 
tratta indubbiamente di ' una 
iniziativa ' positiva, che muo­
ve nella direzione di una di­
versa . organizzazione della 
produzione e che trova riscon­
tro nelle proposte più gene­
rali portate\ avanti dalle con­
federazioni sindacali. Ma ri­
mane irrisolto. il problema 
centrale: il mantenimento dei 
livelli : occupazionali, - per " i 
quali. non esiste alcuna ga­
ranzia. L. }.••'-; ;.,.>- '*.-.- • -,-;-v-

Vi Jè poi la SIC (Salento 
Industrie Chimiche). A que­
sta società, adibita alla lavo­
razione della bauxite, fu as­
segnato a suo tempo un suo­
lo di quarantamila metri qua­
drati e un finanziamento da 
parte dello Stato di 1300 mi­
lioni per una occupazione pre­
vista di ottanta unità. Ma la 
SIC è venuta meno ai suoi 
impegni relativi sia alla uti­
lizzazione in loco deila bau 
xite, sia al mantenimento dei 
livelli occupazionali. Infatti. 
la bauxite salentina \iene spe­
dita a Porto Marghera e il 
nitrato di alluminio è impor­
tato "dalla Francia: d'altro 
canto l'occupazione è ridotta 
da ventisette mesi a metà del 

aziende del Salento più colpite da licenziamenti e cassa inte-
lavoratrici della fabbrica durante una manifestazione a Roma 

personale, mentre l'altra me 
tà è in cassa integrazione per 
un ammontare di settantacin­
quemila ore. ; '," • . > 
• Estremamente confusa é è, 
infine, '• la •' situazione ' della 
Idrocalce Salentina. un'azien 
da di Parabita con circa se.t 
santa dipendenti. Nonostante 
i finanziamenti ricevuti, dal 
l'Isveimer per un ammontare 
di circa 1300 milioni (ai qua 
li va aggiunto un mutuo di 
360 milioni contratto nel me­
se di gennaio) forte è stato lo 
attacco padronale alla occu­
pazione: quasi tutti i lavora ; 
tori sono in cassa ; integra­
zione. Dal 24 agosto gli im ' 
pianti sono presidiati dalle 
maestranze ' e .a nulla sono 
valsi gli incontri con i sinda 

cati della zona e le trattati­
ve in Prefettura per sblocca­
re !a situazione. -.»;'>••>. -1 •• . 

Alla poca ; chiarezza '; nella 
gestione delle aziende. ; biso­
gna aggiungere la strumenta­
lizzazione operaia praticata f> 
nora dalla CISNAL. che in se­
de di trattative ha avanzato 
la demagogica proposta di ri 
levamento dell'azienda ;J da 

parte dei sessanta dipendenti. 
1 che altro non farebbe che fa» 

perdurare la crisi in mancan­
za di '• una seria ricerca di 
mercato e di collocamento del 
prodotto. ; • 

I problemi di fondo sono 
perciò due: da una parte, la 
necessità che l'azienda pr* 
senti un pro-memoria circa 
l'utilizzazione dei finanzia­

menti pubblici: dall'altra, un 
giusto obiettivo- nel portare 
avanti la lotta che è queliti 
di assicurare alle maestranze 
il posto di lavoro. • > • 

'• In una lettera indirizzata ai 
sindaci dei comuni, alle se­
greterie provinciali dei partiti 
democratici (DC, PCI. PSI, 
PRI. PSDI. PLI). ai parla­
mentari, ai consiglieri regio­
nali. provinciali e comunali 
e alle segreterie della CGIL. 
CISL e UIL. si legge: «Gli 
operai della Idrocalce del Sa­
lento. vista la grave situazio­
ne esistente all'interno della 
fabbrica in seguito alle ma­
novre della proprietà di met­
tere in liquidazione l'azienda; 
considerato che gli operai oc­
cupano l'azienda da oltre un 
mese senza che venga fuori 
nessuna soluzione; giudicano 
non corrispondente alle esi­
genze di sviluppo della lotta. 
l'attuale organizzazione sinda­
cale interna: fanno appello 
alle confederazioni sindacali ' 
democratiche CGIL. CISL.1 

UIL a cui d'ora in avanti sì 
richiamano, ai partiti demo- '. 
cratici, ai . parlamentari, ai . 
consiglieri regionali, provin­
ciali e comunali, alle ammini­
strazioni comunali, affinchè 
venga effettuata la più am­
pia mobilitazione per garan­
tire alla vertenza sbocchi po­
sitivi ». 

* Grave è la situazione an 
che in altre industrie salenti 
ne come la Cardia di Maglie 
(quaranta operai), la Vimat 
(ottanta dipendenti, di pro­
prietà del consigliere d.c. Vin­
centi) e la Moda di Ruffan&. 
dove oltre ad una insicurezza 
dei livelli occupazionali si re­
gistrano forti pressioni anti­
sindacali. inumane condizioni 
di lavoro e bassi salari. . 

Claudio Buttano 

In sciopero 
a 

braccianti 
r* &i i£ *£ - . " • . » • ' •*: 1"* *'.«.- ; 

; > , edili ej 
; forestali 

REGGIO CALABRIA — Ol­
tre ventimila lavoratori tra 
braccianti, forestali, lavora­
tori edili della provincia di 
Reggio Calabria sono impe­
gnati in soioperl e manifesta­
zioni che si concluderanno 
domani venerdì 7 ottobre. La 
giornata di ieri ha visto mo­
bilitati i lavoratori dell'inte­
ro versante icnico meridiona­
le d i comuni). Diverse cen­
tinaia di lavoratori hanno 
manifestato a Melito Porto 
Salvo; una delegazione dà 
sindacalisti e di lavoratori 
si è incontrata ccn i diri­
genti della comunità menta- , 
na. per discutere deirutiliz- , 
zazione delle risorse finan­
ziarie disponibili. • • . , , . 

Stamane sarà la volta dei 
braccianti e degli edili della 
Piana di Gioia Tauro che si 
concentreranno a Cinquefron-
di; In molti comuni dove le 
ammìnistruzicni hanno ade­
rito alla . giornata di lotta, 
sciopereranno anche gli stu­
denti. L'aggravarsi della cri­
si olivicola e agrumìcola, le 
incertezze sulla • sorte - del ' 
Quinto centro siderurgico, la 
mancanza di prospettive por 
le giovani generazioni, hanno 

'permesso un'ampia mobili­
tazione per ottenere dal go- , 
verno e dalla Regione impe­
gni precisi sulla realizzazio- . 
ne dei progetti speciali (fo­
restazione produttiva, irriga- , 
zlone, zootecnia); sulla co- , 
struzlone della diga del Me-
tramo (che consentirà l'irei- , 
gazicne di oltre 30 mila etta­
ri di terreni collinari); sul ; 
consolidamento dei - centri 
abitati colpiti dalle alluvio­
ni; su un confronto, in tem-. 
pi brevi, ccn. le comunità • 
montane e la Regione per ; 
definire Interventi adeguati ' ', 
• Domani a Bovalino si svol- . 

gerà una manifestazione che , 
conclude la giornata di lot- , 
ta dei lavoratori forestali, de­
gli edili e dei braccianti del- . 
l'alto versante ionico della ' 
provincia di Reggio Calabria 
(42 comuni). 

BARI - La stazione non regge più alla domanda di servizio 

treni arrivano ili orario 
quasi mai quelli dei pendolari 

I binari sono pochi, gli scambi sono ancora azionati a mano - Si privilegia il trasporto selezionato 

: Dalla nòstra redazione 
BARI •— I pendolari che 
viaggiano in treno protesta­
no. Gli ultimi, l'altro giorno, 
sono stati quelli del locale n. 
9787 che per venire a Bari 
parte da Barletta alle 6,33. A 
Giovinazzo, dopo pochi chi­
lometri, il ritardo era già di 
venti minuti. I pendolari so­
no scesi dal treno ed hanno 
occupato i binari. .•..-•--• 
•" Raramente un treno arriva 
In - orario a Bari ' centrale. : 
a La nostra è una stazione — 
dicono al sindacato ferrovieri 
della CGIL — che non regge 
più alla domanda di servizio 
che viene dall'utenza ». A Ba­
ri centrale, infatti, oltre che 
il traffico viaggiatori, fa capo 
anche il traffico merci. Que­
st'ultimo dovrebbe essere di­
rottato verso lo scalo Lama-
sinata, alla periferia della cit­
tà, ma quello scalo è incom­
pleto. i binari sono collegati 
soltanto con la - linea verso 
Foggia, mancano ancora i 
collegamenti con le linee per, 
Taranto e per Lecce. Con 
tanti treni che devono arri­
vare a Bari, i ritardi sono 
inevitabili. I binari sono po­
chi. sono corti (i treni con 
molte carrozze o carri pos­
sono essere ospitati solo su 
un paio di binari), gli scambi 

sono ancora azionati a mano. 
•••• In Puglia, come in tutto il 
sud (tranne che in Campa­
nia) non ci sono, inoltre, i 
cosi detti treni-navetta con le 
vetture speciali per il traffico 
pendolare. •••>. J w - r : 

Bisogna chiarire bene — 
dicono i lavoratori ferrovieri 
— quali sono i motivi dei r 
ritardi, al - fine - di evitare • 
«guerre tra poveri» (spesso 
1 viaggiatori dicono che la '• 
colpa sarebbe dei ferrovieri) 
ed individare i veri obiettivi 
di una lotta che è indispen­
sabile portare avanti. «I ritar­
di vanno ricercati — dicono i 
ferrovieri — nella carenza di 
strutture e nella mancanza di 
una decisa volontà r politica 
verso .il trasporto pubblico e 
di massa mentre si privilegia 
il trasporto selezionato (TEE, > 
treni bandiera) "• rispetto : a 
quello vicinale e pendolare. A 
Bari, in particolare, siamo di 
fronte al mancato allaccia­
mento e ristrutturazione del­
la stazione centrale che non 
è ormai in grado — afferma 
un documento di SPI CGIL. 
SAUPI CISL e SIUF UIL — 
di smaltire puntualmente il 
traffico, (ed è da notare l'i­
nèrzia dell'amministrazione 
comunale, interessata - al 
problema anche in funzione 
del - piano regolatore), il 

mancato spostamento ' della 
squadra rialzo, il completa­
mento del parco ' merci La-
masinata, la ~ mancanza di 
centralizzazione degli scambi 
ed altri automatismi, i lavori 
in corso per l'elettrificazione 
della Bari-Taranto». \;u;.s 

« A tutto ciò si aggiunge — 
prosegue il documento — la 4 
situazione economica dei fer- , 
rovieri. non certo florida, che 
induce una minoranza di essi 
a seguire demagogiche e vel­
leitarie iniziative di sciopero 
di .sedicenti sindacati. Per la 
particolare struttura delle 
ferrovie e della circolazione 
dei treni, basta tuttavia un 
piccolo intralcio per crearne 
altri a catena e provocare le 
conseguenze lamentate a più 
rrprese, e giustamente, dall'u­
tenza ». 
• Ma i ferrovieri — sottoli­
neano i sindacati unitari — 
da anni si fanno carico di 
questi problemi. «Siamo a 
disposizione dei pendolari, da 
cui auspichiamo la creazione 
di comitati democratici — 
dicono SFI. SAUPI e SIUF — 
per organizzare ' insieme le 
forme di pressione e di lotta 
ritenute più valide poiché 
non è scaricando l'ira sacro­
santa sul primo ferroviere in 
servizio che si risolvono 
i problemi. 

Per le autolinee 
private a Palermo 
sarà indetta una 
giornata di lotta 

PALERMO — Oggi alle 10 le ' 
segreterie provinciali degli au­
toferrotranvieri Cgil Cisl-Uil " 
si riuniscono a Palermo per 
fissare la data di una gior­
nata di lotta del personale 
delle autolinee private e del-
l'AST (Azienda Siciliana Tra­
sporti). 

La mobilitazione trae spun­
to dalla decisione adottata ie­
ri l'altro dall'assessore regio­
nale ai trasporti, di affida­
re ì servizi di autobus gesti­
ti finora dalla ditta Lumia 
di Agrigento ad un altra so- ' 
cietà privata, la Sais di En- ' 
na. anziché all'AST. Tale mi- . 
sura contrasta, secondo ì sin­
dacati,- con gli impegni che 
vennero strappati a! governo 
regionale nell'aprile scorso, 
per una graduale pubblicizza­
zione de!!e autolinee siciliane. 

A Cagliari i teatri disponibili (e agibili) sono sempre meno 

cercasi per spettacolo teatrale 

i .P . 

CAGLIARI — Dal tempo dei 
bombardamenti, nel febbraio 
dd IMS, OafHarL pur cre­
scendo rapidissimamente in 
popokakme ed in estensione, 
non ha mai avuto un'effi­
ciente struttura teatrale. La 
produsione musicale e tea­
trale riprese tuttavia nel do­
poguerra, utilizando in pri­
mo loofo il cinemateatro 
i afsilmo n che ha l'unico 
ventaglio «Tona capienza più 
che notevole (oltre 3000 posti. 
off! ridotti a 1400 in seguito 
alla sappreaiIone di molti po­
sti a sedere per motivi di 
paW.ca sicurezza) e di pos­
sedere un palcoscenico po­
chissimo funzionale. 

In questa sala poco acusti­
ca. fredda e brutta furono 
allestiti spettacoli di notero> 
livello artistico e di forte ri­
chiamo. Gli anni cinquanta 
conobbero poi il « boom » 
estivo dell'Anfiteatro Roma­
no, gii in passato utilizzato 
per la prosa. Esso diveniva 
ora sede di stagioni liriche 
estive, che per alcuni anni 
ne fecero il fratello minore 
dell'Arena di Verona, prima 
che, negli anni sessanta, co­
noscesse la sua dtcadenaa e 
la sua chiusura. 

La situaalone a tutt'oggi è 
la seguente, n «Massimo». 
utiUasato, par con tutti i suoi 
difetti, fino all'anno passato, 
non è più disponibile, aven­
dolo i suoi proprietari desti­
nato all'attiviti cinematogra­
fica (la sala viene presa in 
affitto, saltuariamente e sem­
pre a costi altissimi, per ma­
nifestazioni varie e, dopo 
aver ospitato i più iHuŝ ri 
artisti .è stata affittata da 
Sylvia Koscina per uno spet­
tacolo che ' confessiamo di 
non aver visto e che si chia­
mava « Non tutti i nudi ven­
gono al pettine»; ciò a sug­
gello della sua completa de­
cadenza). L'anfiteatro, che 
potrebbe essere utilizzato per 
manifestazioni d'ampio respi­
ro e di vario genere nei mesi 
estivi, sebbene esista un pro­
getto di riattamento e riuti­
lizzazione come struttura per 
spettacolo, è abbandonato 
non pure come luogo teatrale, 
ma anche come semplice mo­
numento archeologico, essen 
do completamente coperto 
dalle erbacce e chiuso ai vi­
sitatori. - Persino il piccolo 
Auditorium di pianetta Det-
tori - (pur nell'inadeguate» 
delle sue modestissime dimen­
sioni, i stato utlUssato va­

riamente ,e come sala di pro­
ve per orchestra e coro del­
l'ente lirico e come sede di 
concerti e di manifestazioni 
di prosa) è ancora inagibile. 

Ora l'ente lirico intende 
stanziare una somma per il 
suo restauro e la sua utiliz­
zazione come sala di prova 
per l'orchestra, anch'essa 
priva di sede di lavoro. A 
questo proposito occorre chie­
dersi se non debba essere *1 
Comune «provvedere a riat­
tamento ed utilizzo del loca­
le, certo tenendo conto an­
che delle gravi esigenze del­
l'ente lirico, ma non dando 
a questo la delega a risolvere 
il problema tout court. * 

Per il nuovo Teatro Civico, 
il Comune iniziò i lavori nel 
1972. n progetto era ambi­
zioso, anche troppo. Esso'fu 
preferito ad un altro fra qual­
che polemica .nella quale in­
tervennero voci • autorevoli 
sulla stampa nazionale, come 
quella di Bruno Zeri. La 
spesa prevista era di 2 mi­
liardi ed «00 milioni. Si parti 
con i 500 milioni dei « danni 
di guerra » pagati dallo Stato 
per il vecchio Civico, più una 
cifra quasi pari stanziata dsl 
Comune. I lavori sono fermi 
dal 1975. Manca, si dice, una 
cinquantina di milioni per 

ultimare la copertura dell'edi­
ficio e, nientemeno, tre mi­
liardi (destinati ovviamente 
ad aumentare) per il comple­
tamento. 

Nel frattempo, il Conserva­
torio di Musica, che è finan­
ziato dallo Stato, ha ultima­
to il suo nuovo Auditorium 
di via Bacaredda. Si tratta 
d'un vero e proprio teatro. 
capace di 1200 post: (che non 
sono moltissimi, ma neppure 
pochissimi), camerini < veri. 
con le loro brave docce, un 
palcoscenico non ampio ma 
neppur minimo (quasi come 
quello del «Massimo»), do­
tato addirittura d'un doppio 
impianto girevole. Infine, c'è 
tutto quel erte occorre per 
un moderno teatro di medie 
dimensioni. Anche qui. vi 
sono stati forti rallentamene 
e, conseguentemente, compli­
cazioni ed aggravi finanziari.. 
Ultimo scoglio, finalmente su­
perato. è stato il problema 
delle competenze fra Stato e 
Regione. 

Anche l'ente lirico cagliari­
tano ha agito in condizioni 
di fortuna, svolgendo l'attivi­
t i cameristica e sinfònica nel­
la sala dei congressi della 
feiar campionaria presa in 
affitto, acusticamente impos­
sibile t di dimensioni insuf-

ficenti. L'ente, stando cosi \t 
cose, non può neppure svolge­
re l'attiviti lirica 
- I gruppi teatrali vagano 
alla ricerca, spesso vana, di 
locali, costretti anch'essi dd 
adattarsi alle soluzioni più 
curiose. Fare spettacolo a 
Cagliari è dunque difficile, fé 
non impossibile. - ; 

E" per questo che ci sem­
bra indispensabile, come prov­
vedimento urgente in questo 
settore: 

ap rendere disponibile il 
nuovo Auditorium per le esi­
genze della Istituzione dei 
concerti e dell'ente lirico, fi 
che significherebbe, compa­
tibilmente con le esigenze di­
dattiche del Conservatorio. 
dotare il capoluogo di un 
teatro efficiente, almsno fi­
no alla data — che non pa­
re vicina — della ultimazio­
ne del nuovo Teatro Civico. 
Un primo esperimento di sta­
gione lirica è gii in fase di 
avanzata organizzazione. E' 
un buon auspicio. E pazien­
za, o tanto di guadagnato. 
se non si potranno fare le 
Aide con cammelli e cavalli. 

b) Riattare subito (e per 
noi dovrebbe essere 11 Co­
mune a farlo l'Auditorium -15 
piana Dettorl, e reperire al­

tresì spazi teatrali o «teatri 
stabili ». 

In questa prospettiva ac­
corre da subito avviare il di­
battito sui modi e sui conte­
nuti degli interventi cultu­
rali e di spettacolo, collegan-
do fra loro i momenti di di­
battito gii esistenti, ricon­
siderare la funzione delle 
strutture e degli enti «uf­
ficiali» nonché delle molte­
plici associazioni, gruppi di 
base. ecc.. elaborare in ar­
monia con la programma­
zione regionale strumenti le­
gislativi adeguati. Compiti 
evidentemente indilazionabili 
ed allo stesso tempo assai 
complessi. Spettano qui alla 
Regione ruoli essenziali, sl-
nora assunti, assai margi­
nalmente. 

E il Comune di Cagliari? 
Davvero non se ne deve ta­
re alla finestra. Il Comune ' 
deve per legge statale repe­
rire i locali per le manife- ' 
suzioni dell'ente lirico, e per 
dovere civico e politico tro­
vare adeguati spazi teatrali 
e culturali per le «ssociazlo- ' 
ni ed i gruppi attivi esisten­
ti. n Comune deve infine 
elaborare le linee di una ps> ' 
litica culturale cittadina. , 

folto TocJd» 
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l ' U n i t à / giovedì 6 ottobre 1977 PAG. i l le regioni 
' SICILIA - Ieri Licata si è fermata per |'« Halos » 

> >- > ', .« ! 

nione e «Cantieri» 
al centro dell'attività 

dell'Assemblea regionale 
Incontro di Bonfiglio con i rappresentanti sindacali e 
dall'azienda -Oggi a Roma la vicenda dei maglificio 

[Arrestato ieri* 
giornalista della 

; « Gazzetta » a Foggia 
FOGGIA — Il giornalista 

-Franco Rutto, capo dalla 
redazione foggiana . dal 
quotidiano pugilato ' e La 
Oauatta dal Mauoglor-
no>, cha ti stampa a Bari, 
* atato tratto in arratto 
dalla pollila giudiziaria 
sotto l'accuta di sstoralo-
na. L'arraato è avvanuto 
lari a aaguito di una da-
nuncla avanzata da una 
ditta di pompa funebri 
noi confronti della quale 
Il Rutto ha tentato l'estor­
sione. 

Il giornalista della Gai-
• zetta ti trova in ttato di 
' arratto pretto la carceri 
di Lucerà. -

t - ' t v i ; , - . ; - , - ' _ ; • .-•;- , . 

In fin di vita a 
Cagliari lavoratore 
caduto da 10 metri 
CAGLIARI — Grava In­
fortunio aul lavoro si è 
verificato a Porto Torres, 
in una azienda esterna 
che lavora in impianti del­
la SIR. Un operalo, Ubai-
do Chasta di 24 anni, re­
sidente a Porto Torres, è 
In fin di vita al reparto 
rianimazione dell'ospeda­
le civile di Sassari. Ha ri­
portato gravi ferita pre­
cipitando da un'altezza di 
diaci metri circa. Una pri­
ma ricostruzione dei fatti 
non è stata ancora for­
nita. 

E' probabile — comun­
que — cha II giovane ope­
raio ' sia ' caduto mentre 
eseguiva alcuni lavori di 
manutenzione in un im­
pianto. . . t •".-•\;;.;-

Rubate armi in 
una Pretura in 
provincia di Cagliari 
CAGLIARI — Numerose 
armi, costituenti corpi di 
reato e tistemata nell'ap­
posito - magazzino • della 
pretura di Pula, centro del 
cagliaritano a circa 30 
chilometri dal capoluogo, 
sono state rubatela alcu­
ni sconosciuti. I ladri han­
no raggiunto il magaz­
zino passando dall'ufficio 

, giudiziario della' pretura a 
dopo aver forzato alcuna 
porte. 

Da un primo inventario, 
effettuato dai carabinieri 
della stazione di Pula che 
hanno effettuato il sopral­
luogo, sono stati rubati 
tradici fucili da caccia, 
una carabina ad aria com­
pressa, tra pistole lancia-
razzi, quattro coltelli ad 
un centinaio di cartucce. 
Indagini sono In corso per 
identificare gli autori del 
furto a recuperare la armi. 

Sarà riesumata 
la salma dell'operaio 
forse avvelenato . . 
CAGLIARI — Il sostituto 
procuratore della Repub­
blica di Cagliari, dottor 
Mario Biddau ha ordinato 
la riesumazione della sai* 
ma di Pietro Canna». un 
operalo della Saras, dece­
duto lo scorso agosto. Do­
po una lunga inchiesta, 
promossa - dai familiari, -
infatti è stata = avanzata 
ripetasi cha la morta del­
l'operalo — che aveva 39 
anni — avvenuta per in­
farto. sia imputabile inva­
ca ad un avvelenamento 
contratto nel reparto in 
cui lavorava. • . -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I problemi del­
l'economia siciliana guada­
gnano un posto centrale nel­
l'attività della Regione: ieri 
mattina, a palazzo d'Orleans, 
sede della presidenza alla 

'•• Regione, la vicenda del can­
tieri navali di Palermo, dove 
dal 3 ottobre sono stati mes-

. si In cassa integrazione 222 
! lavoratori, è stata affrontata 
in un Incontro tra i dirigenti 
sindacali, 1 rappresentanti 
dell'azienda, 11 presidente alla 
Regione, Bonfiglio e il vice-
presidente, Ventimiglla. *•--•-

All'incontro — che non è 
ancora terminato •- quando 
questa edizione del giornali» 
va In macchina — ha preso 
parte pure 11 sindaco di Fa 
lermo, Carmelo Scoma. A rap-

: presentare l'azienda, il pre­
sidente della «Cantieri Nava­
li Riuniti », la società della 
Fincantieri, del gruppo Iri 
l'Ingegner Enrico Bocchini. 

I sindacati del consiglio di• 
fabbrica hanno sottolineatoK 

la necessità di rivedere pro­
fondamente la politica com­
plessiva delle partecipazioni 
statali nel settore, imprlmen 
do una decisa svolta meri- ' 
dlonalista ' e di programma 
zlone. E' in questo quadro e 
a questa condizione che l la­
voratori sono disposti a di­
scutere la necessaria rlstrut 
turazlone degli stabilimenti 
all'Acquasanta, che per ades 
so, in mancanza di una at­
tuazione concreta degli im­
pegni governativi sulla can­
tieristica, sui problemi d'e­
mergenza, quali le conven­

zioni e il credito navale, co­
me sull'Iniziativa di prò 

• grammazione. col piano del 
settore che figura nell'accor-' 
do a sei, marcia per ora nel­
la direzione del ridimensio­
namento. ' 

• Intanto, ieri, tutta Licata 
s'è fermata per uno sciopero 
generale indetto dai sindacati 
attorno ai 600 lavoratori, in 
prevalenza donne, dell'Halos. 
il maglificio posto in liquida 
zione nel maggio scorso dalla 
Montefibre. Ieri l'altro, l'in­
contro di ima delegazione li-
catese col presidente della Re­
gione, non ha portato molti 
elementi di novità alla vicen­
da: non è stato ancora trova* 
to un partner privato dlspo 
sto a rilevare lo stabilimento 
Oggi a Roma la questione 
viene di nuovo affrontata, nel ; 
quadro della vertenza Monte \ 
fibre, presso il ministero del 
bilancio. 

Là gravità della crisi del­
l'apparato industriale sicilia­
no — ma il discorso vale an­
che per l'agricoltura, com» 
viene testimoniato dalla im­
portante iniziativa del PCI e 
del PSI siciliano sui patti a 
grari, con l'assemblea convo 
cata per domenica prossima 
a Marsala — richiama, dun- ; 
que. la necessità di uh nuovo 
ruolo e di una nuova capaci 
tà di incidenza della Regione 
nel rapporto con lo Stato. 

E' questo il tema centrala 
dello sciopero generale re 

- gionale indetto dalla federa 
zione sindacale Cgll. Osi, Uil 
per il prossimo 28 ottobre e 
della settimana di lòtta che 
lo precederà in tutte e nove 

-le province dell'Isola. Ed è 
questo uno degli elementi 
principali della « settimana di 
riflessione » , j che impegna 1 
partiti dell'intesa regionale. 

II giudeio di inadeguatezza 
del governo Bonfiglio, espres­
so dal PCI, e ripreso con 

.- pesantezza dai ' socialisti, - i 
quali fanno parte dello stesso 
governo, ripropone, quindi, 

'. un importante interrogativo 
, politico: il governo Bonfiglio 
e Io strumento politico adat-

' to per gestire la necessaria 
riqualificazione dell'intesa? 
In ogni caso — rimanga o no 
questo governo —. l'ha sotto­
lineato lunedi; scorso alla 
riunione interpartitica il se­
gretario regionale comunista, 
Gianni Parisi, da questa fase 
non si esce senza quelle ga­
ranzie politiche capaci di ren-

. dere effettivam?nte incisiva. 
' reale e non fittizia l'intesa 
tra i partiti. . - , . tì 

Lavoro giovanile : si precisano progetti, critiche, iniziative di lotta 

I DISOCCUPATI SICILIANI 
v..-kr- *;. 

La delegazione dei disoccupati siciliani durante la grande manifestazione svoltasi a Napoli e alla quale parteciparono 
giovani. provenienti da tutta Italia " ':'['" ' ' . . • • ' • . 

Approvato dal Consiglio regionale il progetto per l'occupazione 

Molise: il piano» ha troppi punti deboli 
La giunta non ha voluto confrontare le sue proposte con le forze sociali - Il PCI si è astenuto 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il Consiglio regionale 
del Molise ha approvato il progetto per ' 
l'avviamento al lavoro dei giovani iscrit­
ti nelle liste speciali riferito alla legge i 
28ó. Il progetto è passato con l'asten- . 
sione del gruppo comunista e del gruppo _ 
socialista. La proposta che la Regione 
sottoporrà al CIPE prevede un inve­
stimento di 11 miliardi 777 milioni e 800 
mila lire ed interesserà 929 giovani i-1 
scritti nelle liste speciali. Gli ' investi­
menti maggiori, 8 miliardi 455 milioni. -
sono riservati alle attività produttive 
in direzione della trasformazione e uti­
lizzazione delle terre incolte, dei pascoli [ 
comunali, al miglioramento e all'amplia­
mento del patrimonio forestale comuna­
le. : al rilevamento di sorgenti ' minori 
e al censimento delle terre incolte. Le 
altre proposte riguardano i settori più 
strettamente legati ai servizi. -

C'è da dire che la giunta, nell'elabo­
razione dei progetti, non si ha voluto 
ascoltare nessuno: forze sociali, sinda­
cali, imprenditori e in primo luogo i 
giovani e le leghe dei disoccupati in 
generale. Cosicché il piano alla fine è 

risultato carente e privo di quel contri­
buto che queste forze potevano dare. • 

. A dimostrazione di ciò vi è il fatto 
che con il dibattito e il confronto svolti 
in commissione il progetto della giun­
ta è stato notevolmente migliorato. Ci. 
troviamo quindi di fronte ad un progetto 
che • doveva essere ancora più corri­
spondente alle esigenze di sviluppo della 
regione solo che la giunta avesse avuto , 
la volontà politica di confrontarsi. . 

Comunque rimane il fatto che su que- • 
.sto problema della 285 ci si deve lavo­
rare ancora, per migliorare gli inter- -
venti tenendo conto del fatto che alcuni 
settori come quelli del turismo e dello -
artigianato vanno incentivati e non tra­
lasciati o sottovalutati come si legge • 
nelle proposte " regionali. Importante è 
che i comuni in primo luogo continuino 
ad elaborare piani, che la giunta re­
gionale ascolti gli imprenditori privati. 
che si ascoltino le leghe dei disoccupati. -
• A motivare l'astensione del gruppo co- ' 
munista è stato il compagno Petrocelli 
che nel suo intervento ha ricordato come 
i giovani siano disponibili a lavorare 
e ad essere inseriti in un lavoro pro­
duttivo. . rinunciando anche alla rigidi­

tà del titolo di studio, (nel Molise il 
90 per cento di essi ha chiesto di avere 
un lavoro qualsiasi pur di lavorare). 
Si tratta quindi di vedere quali scelte 
si fanno per guidare i piani di sviluppo 
settoriali, la finalizzazione dei progetti 
cassa, la riforma della formazione pro­
fessionale e gli interventi speciali in un 
canale unico: quello dello sviluppo regio­
nale e dell'utilizzazione di tutte le ri­
sorse umane e materiali della regione. 
L'importanza di questa scelta, ha con­
tinuato Petrocelli, si evidenzia ancora 
di più se pensiamo che mentre in Ita­
lia 36 persone su 100 lavorano, in Mo­
lise il rapporto scende a 20 su 100. E 
con questa visione, ha concluso il ca-

i pogruppo del PCI. il nostro giudizio 
sull'attuale provvedimento, cosi pesan­
temente condizionato da una • visione 
presidenziale e angusta del problema, 
non ci fa andare oltre un voto di asten­
sione nel rispetto del lavoro della com­
missione speciale e di comuni. Astensio­
ne che ci fa sentire più vicini e legati 
alle molte cose ancora da fare, al mo­
vimento delle leghe che si va svilup-
pando nel Molise. . 

Giovanni Mancinone 

Per discutere i progetti presentati dai comuni del comprensorio 

Domani a Crotone incontro dei sindaci 
Nell'elaborazione dei programmi sono stale privilegiate le scelle di lavoro produttivo - La piattaforma di lotta 

Dal nostro corrispondente 
j CROTONE - — Sviluppare un movi­

mento di lotta che faccia del proble­
ma dei giovani • il fulcro - dell'azione 
del Partito a Crotone e nel Crotonese. 
Questo, in sintesi, il nocciolo della ' 
conferenza stampa tenuta l'altro ieri 
dal segretario della federazione comu- -
nista. compagno Ubaldo Schifino, che > 
era assistito dal compagno senatore 
Poerio e dal segretario della FGCI 
compagno Bonessa. . - . 

Impegnati su ' questo terreno ' sono 
anche gli altri partiti democratici, le 
forze sindacali, le amministrazioni co-
mimali che già unitariamente hanno > 
elaborato i vari progetti per l'occupa­
zione giovanile. Ora, • però, si - tratta ; 
di • dare ' corpo * alla prosecuzione di • 
questa lotta, sia per far applicare la 
legge, sia anche per far superare i ; 
grossi limiti presenti nel piano predi­
sposto dalla Regione che ai 42 mila. 
disoccupati calabresi risponde con un 
progetto che dà lavoro soltanto a tre­
mila giovani. I fondi a disnosizione 
della Regione — ha rilevato Schifino — 
sono certamente esigui (sei miliardi 
circa), tuttavia essa può e deve attin­
gere a proprie fonti di finanziamento 

•'-*"'" • •*'•£.'<•- "•>*--'*>!-. - i S ^ i - v •„'-Jir^---,-".i'^i-zzi'w'-*.' 

per allargare la piattaforma occupazio­
nale. • -.: . :-•'-.•'-." •}-. • •;:,;-"-'. :"'..'./ "v v 

Nel ' Crotonese ' ventiquattro L comuni 
su ventisette hanno presentato alla Re-

'. gione i rispettivi " progetti: privilegiate 
; le scelte del lavoro produttivo, • si è 
cercato di evitare ogni aspetto dema- ' 
gogico. clientelare e assistenziale. La 

• spesa complessiva si aggira intorno ai 
260 miliardi di lire che assicurano il ' 
lavoro a buona parte dei 2350 giovani ' 
che si sono iscritti nelle liste speciali. 
In realtà, l'effettivo numero dei gio­
vani . del Crotonese < alla ricerca della 
prima occupazione va ben oltre e < se 
esso non è rispecchiato presso gli uf­
fici di collocamento, una delle cause 
principali è da ricercarsi anche nella 
assenza, in ' molti comuni, dei titolari 
di tali uffici. •;• ••-•• -.'••. 
- Anche per Crotone città i 763 iscritti 
nelle liste speciali non rappresentano 
che i due terzi circa dei giovani effet­
tivamente disoccupati. Lo sta a • con­
fermare il numero — oltre 1200 — di 
moduli che il locale ufficio di collo­
camento ha distribuito entro il primo 

.termine di scadenza (11 agosto). Non 
è. dunque, da imputane alla ignoranza 
della legge o alla sfiducia in essa la 

mancata iscririone della restante • par­
te dei giovani, bensì ai lavori ' stagio­
nali presenti e pressanti in quel pe­
riodo ! (raccolta bietole e pomodori in 
particolare). Risulta, infatti, che alla 
data di lunedì - scorso altre 160 do­
mande erano state presentate al com­
petente ufficio e altre, ancora, conti­
nuano a pervenire. . : . , . 
•A questa spinta delle. masse giova­
nili — ha ribadito ancora il compagno 
Schifino — bisogna dare una risposta 

-concreta e- positiva e il PCI in tutto 
;il Crotonese è mobilitato in questa di-
. rezione (lunedì sera, tra l'altro, c*è 
: stata in • federazione una riunione di 
tutti i segretari di sezione e degli am­
ministratori comunisti del circondario). 

' La riunione - del comitato dei sindaci 
del Crotonese prevista per domani, ve­
nerdì. presso la sala consiliare del 
Comune di Crotone, cercherà, tra l'al­
tro, di armonizzare i vari progetti dei 
comuni del comprensorio stabilendo an­
che una comune piattaforma di lotta 

: che " valga, soprattutto, a rivendicare 
presso la Regione un piano più ade­
guato alle esigenze dei giovani disoc­
cupati. • • ' . 

Michele La Torre : 

La lunga e contrastata trattativa dei tranvieri di Cagliari 

Ècco perché non si chiude la vertenza sull'agente unico » 

i 

Ì 

_ Nostro servizio 
CAGLIARI — Quando verrà 
chiusa la vertenza sull'c agen­
te unico »? E quali altri osta­
coli stanno dietro la questio­
ne più espressamente dibattu­
ta dell'orario di lavoro? Sono 
domande che tanti cittadini 
cagliaritani oggi si pongono e. 
in verità, senza ricevere chia­
re e precise risposte. '" »•••-. 

Innanzitutto una precisa-
sione: l'accordo istitutivo del 
l'agente unico è del lontano 
19©. Tale servizio ha finora 
operato limitatamente ad ai 
cune linee ed in forma del 
tutto sperimentale col se­
guente orario: cinque ore e 
quaranta minuti, di cui cin 
que e venti di condotta cffcl 
tiva. A partire dal giugno '76 
l'istituzione dell'agente unico 
viene affrontata dai nuovi 
amministratori nel quadro di 
un vasto programma di ri 
strutturazione dell'azienda e 
del servizio. •*<••-• .; 

Il programma viene definì " 
to dopo qualche mese ed in 
esso si indica la indilaziona 
bile necessità dì istituire il 
servizio ad e agente unico > 
m - tutte le linee ' secondo 
tempi e modalità determina 
ti, mentre sì tenta di definire 
rtSffftrie di lavoro per le ni» 

- -• - - . : •> .'-• ' A "1 v 
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va figura di conducente. La 
difficoltà è grossa. Il vecchi» 
orario è relativo alla fase 
sperimentale, mentre il con 
tratto collettivo nazionale fa 
riferimento soltanto al servi ' 
zio a e doppio agente >, il cui 
orario è di sci ore e quaran 
ta. di cui sei ore e venti, a 
Cagliari, di condotta effettiva. 
orario non applicabile per i 
maggiori oneri di lavoro, nel 
servizio ad agente unico. 

L'assemblea comunque, col 
consenso esplicito degli enti 
consorziati, vota all'unanimità 
nel gennaio del '77. un ordine 
del giorno in cui si fa riferi­
mento all'orario di sei ore » 
quaranta, ovviamente rinvi­
ando alla - trattativa tra I* 
parti ogni 'ilteriore definizio 
ne normativa. Ma alla tratta 
tiva non si perviene immedia­
tamente. i' . 

Le dimissioni del presidente 
del - Consorzio. Massa zza 
(DC), dimissioni respinte al­
l'unanimità dall'assemblea, 
ma non ritirate dall'interessa • 
to. fanno precipitare la situa­
zione. L'attività del consorzio 
si blocca. La DC non provve­
de a reintegrare la propria 
presenza alla presidenza del­
l'assemblea. - Nella - commis­
sione amministratrice manca 
il rappresentante del PRI e 

del PSDI. In tale situazione 
per l'impegno del PCI la con­
ferenza dei capigruppo del­
l'Assemblea. sotto il coordi­
namento del vice presidente 
Cois. e la commissione am­
ministratrice. continuano a 
lavorare. '--

Nessun accordo 
In giugno, su indicazione 

della conferenza dei capi­
gruppo. la commissione am­
ministratrice — prima dell'i­
nizio delle trattative con i 
sindacati — propone in sei 
ore l'orario di condotta effet­
tiva per l'agente unico. Su ta­
le proposta -intervengono 
pubblicamente il PCI e il PSI 
considerandola ragionevole e, 
comunque, utile base di par­
tenza per le trattative. I sin­
dacati al contrario esprimono 
parere discorde. Si va avanti 
per tutto il mese di luglio: la 
trattativa sembra talora con­
cludersi ma l'accordo non si 
raggiunge. Le difficoltà in­
contrate non sembrano supe­
rabili. Di contro all'ipotesi di 
un rinvìo . della vertenza in 
sede nazionale — che com­
porta tempi lunghi — i sin­
dacati chiedono la mediazione 
della Regione. L'incontro Re­
gioni - sindacati • commis­

sione amministratrice. si tie­
ne ad agosto. Viene avanzata 
la proposta di definire l'ora­
rio di lavoro per l'agente u-
nico in attesa di una norma­
tiva nazionale, in sei ore e 
quindici minuti, di cui cinque 
ore e cinquanta di condotta 
effettiva. In altre parole. 
trenta minuti in meno rispet­
to all'orario del e doppio a-
gente» e trenta in più rispet­
to al vecchio orario speri­
mentale dell'agente unico, in 
vigore • dal '69. La proposta 
accoglie anche la richiesta dei 
riposi avanzata dai sindacati 
alla luce della situazione esi­
stente in altre città, nella mi­
sura dì tre giorni all'anno. I 
risultati di questa mediazione 
sono accolti dai sindacati di 
categoria locali, dalle confe­
derazioni CGIL-CISL-UIL, in 
sede provinciale e regionale 
ed ora sostenuti anche dai 
sindacati di categoria in sede 
nazionale. 

Il presidente Pinlus (PSD 
non accoglie la proposta: in 
commissione amministratrice 
i soli comunisti l'approvano 
ritenendola un ragionevole 
compromesso da sottoporre 
alla ratifica del consorzio; i 
tre democristiani la respingo­
no riproponendo l'orario di 
sei ori • quaranta mimiti. 

Seguono - riunioni dei capi­
gruppo e dei partiti. Nell'in­
contro dei partiti con i sin­
dacati. queste le posizioni 
espresse: il PCI, il PSI, il 
PSDI e il PLI si pronuncia-
co s favore dei risultati della 
mediazione Rais. TJ PRI è as­
sente. L'onorevole Spina, se­
gretario provinciale della DC. 
a nome del suo partito non si 
dice contrario all'accordo, ma 
afferma che la questione va 
risolta contestualmente a tut­
ti gli altri problemi del con­
sorzio e dell'azienda. All'in­
contro partiti-sindacati sono 
presenti rappresentanti delle 
segreterie regionali delle con­
federazioni CGIL-CISL-UIL 
nonché i segretari provinciali 
dei sindacati di categoria e 
numerosi tranvieri. 

Situazione assurda 
• Nel successivo incontro dei 
partiti non si riesce ugual­
mente a concludere. Si ag­
giorna la riunione ma l'ulte­
riore incontro, per quanto 
sollecitato, ancora non si è 
avuto. L'assurdità di tale si­
tuazione è evidente. Né ser­
vono al suo superamento 
confuse e generiche mtnife-
stzjoni di protesta, anche di 
parte sindacato ( d riferiamo 

al volantino della CISL) dove 
l'assenza delle distinzioni è 
solare allorché si attacca in 
blocco la commissione ammi­
nistratrice e si denuncia 
«l'ostinatezza di tutti i parti­
ti ». Dai fati citati si evince 
chiaramente che non tutti i 
partiti sono « ostinati ». 

Nell'incontro con i sindaca­
ti ogni partito ha sostenuto 
l'urgenza e la validità della 
istituzione del servizio ad a-
gente unico e ogni partito — 
anche i sindacati — ha di­
chiarato di non ritenere cen­
trale la questione dell'orario 
di lavoro. E allora perchè 
non si chiude la vertenza? H 
PCI è disponibile a discutere 
qualunque problema, ma in­
tanto occorre operare. Vanno 
ripristinate immediataimente 
la presidenza del consorzio e 
nella commissione ammini­
stratrice. se si vuoie operare. 

Tutti • i problemi • possono 
trovare adeguata soluzione se 
non viene meno l'impegno di 
nessuno. Compreso quello del 
Comune di Cagliari del quale 
— nonostante l'impegno del 
PCI espresso anche nella re­
cente iniziativa dei consiglieri 
Dessy e Murgia — si attende 
una politica del traffico. ,'. -

SCENDONO IN LOTTA IL 28 
Manifesteranno con i * lavoratori * in '' occasione dello - sciopero 
regionale — Il convegno di Messina organizzato dai sindacati 

Evgenlo Orrù 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Al microfono, ; 
si sono alternati ragazzi e : 
ragazze delle leghe e delle .< 
cooperative, sindacalisti, se- « 
gretari provinciali del partiti ; 
democratici, sindaci e ammi- ' 
nlstratorl del comuni della • 
provincia. 

In una intera mattinata di i 
dibattito. - alla conferenza ] 
provinciale sull'occupazione ' 
giovanile organizzata ieri alla 
camera di commercio dalla • 
Federazione unitaria Cgll, : 
Cisl. UH si è tracciato il bi­
lancio delle Iniziative finora 
svolte e dei risultati ottenuti 
In città e in provincia per 
l'attuazione della legge sul 
preavvlamento al lavoro e si 
è delineato 11 quadro degli 
Impegni che ancora attendo­
no le forze sindacali e il mo­
vimento del disoccupati. 

• Il compito di spiegare che : 
cosa si è fatto e che cosa si 
dovrà fare a Messina per 
l'occupazione giovanile è toc­
cato a Giuseppe Briante che 
ha svolto, per la federazione 
sindacale unitaria, la relazio­
ne ' introduttiva. Dopo una 
lunga analisi* della crisi eco­
nomica nazionale e del suol 
pesanti riflessi su tutta la 
provìncia. Briante ha chiarito 
quali risposte sono state date 
finora dal settore pubblico e 
privato alla volontà di lavoro 
dimostrata con l'iscrizione 
nelle liste speciali, da più di 
13 mila giovani messinesi. -. 

La relazione ha cosi citato 
l'atteggiamento provocatorio 
dell'associazione degli - indù- • 
striali, che ha offerto 15 pò- -
stt di lavoro nell'intera pro­
vincia. la passività dei com­
mercianti che non hanno a-
vanzato finora nessuna pro­
posta, e la generica disponi­
bilità accordata dalla asso­
ciazione degli agricoltori. 

Meno buio, e tuttavia Dieno 
di preoccupanti ritardi, il 
quadro delle proposte fatte 
dai comuni e dalle comunità 
montane. Finora, poco più di 
una decina di amministrazio­
ni comunali e appena due 
comunità montane hanno 
predisposto plani per l'im­
piego del disoccupati (i pro­
getti elaborati fino ad oggi 
prevedono - l'occupazione di 
poco meno di duemila giova­
ni). Di fronte a questa situa- : 
zione risulta chiara l'esigenza 
di un forte Impegno di lotta 
ricordata nelle conclusioni al- \ 
la conferenza dal compagno . 
Giuseppe Bontempo, segreta­
rio provinciale della Cgll. ^ 

Il primo appuntamento è 
già fissato: scatterà il 28 ot­
tobre. quando, dopo una set­
timana di mobilitazione, la­
voratori e disoccupati mani­
festeranno - insieme per lo 
sciopero generale indetto dal-1 
la federazione regionale uni­
taria Cgil. Clsl, Uil. Ma per 
che cosa bisognerà lottare? 
« Per una utilizzazione pro­
duttiva della legge, per batte­
re la - logica dell'assistenzia­
lismo che ancora si insinua 
tra l giovani disoccupati ». ha 
osservato 11 compagno Ninni 
Boccari. della CdL. -.. - • \ 

Quanto ai modi per utiliz­
zare a Messina la legge sul­
l'occupazione giovanile, ne ha 
parlato a lungo nella sua re­
lazione Briante. sottolineando 
che. per attuare la legge, è 
necessario il massimo im­
pegno - unitario dei giovani 
disoccupati e dei lavoratori 
occupati, secondo l'Imposta­
zione già impressa dal sinda­
cati provinciali a tutto il la­
voro di organizzazione del 
movimento dei disoccupati 

- (si stanno distribuendo pro­
prio In questi giorni i moduli 
per - l'adesione dei giovani 
delle Leghe alla Federazione 
unitaria). • j • : , ; . - - . 

Il primo terreno sul quale 
muoversi, per l'applicazione 
della legge di preavviamento 
al lavoro, è quello della for­
mazione • professionale. Gli 
stessi giovani, nelle domande 
di Iscrizione alle liste specia­
li. hanno testimoniato in 
massa la volontà di riqualifi­
carsi professionalmente. Una 
particolare attenzione a que­
sta esigenza è sollecitata del 
resto dalla stessa carenza 
degli organici dell'università 
e degli ospedali cittadini, do­
ve sono « scoperti » quasi 
1600 posti. 

A questo pioposito. Briante 
ha ricordato l'impegno assun­
to dall'Università a predi­
sporre corsi di formazione 
professionale, oltre che a sti­
pulare convenzioni con coo­
perative di giovani iscritti 
nelle liste speciali per l'inter­
vento in settori socialmente 
utili. Proprio le cooperative 
sono li secondo strumento 
del quale servirsi massiccia­
mente per l'attuazione della 
legge sul lavoro ai giovani. E* 
questo un argomento più vol­
te ripreso durante il dibatti­
to. Ne ha parlato anche Car­
lo Romano, della Federazione 
regionale unitaria Cgil. Cisl. 
Uil. , 

« Come movimento sindaca­
le — ha affermato Romano 
— dobbiamo canalizzare gli 
sforzi in direzione delle coo­
perative». A Messina, soprat­
tutto in provincia, ne esisto­
no già parecchie. Altre se ne 
dovranno costituire. Ma l'in­
tervento di Romano è servito 
anche a riproporre e a svi­
luppare un'indicazione accen­
nata durante il dibattito: 
quella che la Regione prepari 
una propria legge sull'occu­
pazione giovanile, integrando 
cosi con propri suggerimenti 
e propri fondi le disposizioni 
dellk normativa nazionale e 
consentendo di dare migliori 
risposte ai giovani disoccupa-

Bianc* StancaneHi 
. i ' J - i ^ p ! ' " ! t ' - lv -J 

A Contessa Entellina nella Valle del Belice 

Eletta la consulta giovanile 
PALERMO — L'assemblea del giovani di Contessa En­
tellina, la comunità albanese della • zeoa palermitana 
della valle del Belice, ha eletto l componenti di una 
«consulta giovanile» che, assieme ai membri eletti 
dal consiglio comunale, affiancherà i lavori dell'amml* 
astrazione sul problemi dell'occupazione e del, lavoro 
delle giovani generazioni. . ' -

Nel corso dell'assemblea, svoltasi nell'aula consiliare, 
i giovani hanno discusso le linee del progetto specifico 
per l'attuazione della legge 285 di preavviamento al 
lavoro, recentemente presentato dal Comune alla Re­
gione. I giovani hanno votato, infine, un documento in 
cui esprimono il loro sdegno per la catena di violenze 
a Roma. 

A SAN GAVINO IN SARDEGNA 

Minaccia di licenziamento per 
111 lavoratori dell#Amni sarda 

La risposta dei sindacati - Si teme che l'azienda vo­
glia giungere alla smobilitazione della fonderia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI • — ' Nuovo grave 
attacco ai livelli occupativi 
in Sardegna: 111 lavoratori 
che compongono l'organico 
delle nuove ditte di appalto 
della Amni Sarda di S. Ga­
vino, rischiano di essere li­

cenziati per mancanza dì la­
voro. L'azienda ha comunica­
to agli operai che si erano re­
cati al lavoro, come ogni gior­
no, che per « mancanza di 
fondi, dovevano essere blocca­
ti tutti i lavori di manuten­
zione dei possibili nuovi con­
tratti con le ditte appaltataci 
dei lavori ». Si viene a de­
terminare in questo modo la 
indisponibilità delle nove ditte 
d'appalto esterne ' (la Metal­
lurgica, l'Impresa edile Pana­
ri, l'Elpa, le imprese - Ariu, 

Somi. Gei, Serci e Putzu) che 
l'Amrai non è disposta a uti­
l i z z a r e . -r-.Ti-c. :>:.-••:..-- ••>. 
' Il minacciato provvedimen­
to • era del - resto, già nel­
l'aria con i 22 licenziamenti 
degli operai della società mi* 
tallurglca che esegue 1 lavo­
ri di ristrutturazione dei vec­
chi impianti, • e occupa com-
plassivamente 57 lavoratori. 1 
111. operai apprèso ' 11 comu­
nicato, :-• si sono immediata­
mente - riuniti in - assemblea 
permanente all'interno della 
fonderìa. Il consiglio di fab 
brica ha indetto riunioni con 
esponenti sindacali, operai e 
gli amministratori della zona 
- Iniziative sono state assun­

te anche dalla sezione comu 
nista di S. Gavino, che ha 
emesso un comunicato in cui 
viene affermato che « il li­
cenziamento dei • 22 lavora­
tori di una ditta esterna (la 

Metallurgica) e la prospettiva • 
del licenziamento di tutti i la­
voratori (110 unità delle dit 
te esterne della fonderia di • 
S. Gavino) è un grave attac 
co alla occupazione e fa parto 
di un preciso disegno, che pre­
vede in tempi brevi di met ' 
tere in forse l'esistenza della 
stessa fonderia e che si Inqua­
dra nella proposta Eni che ,. 
vuole la eliminazione dei fat­
tori che ccn calcoli e pre-
pria esclusiva valutazione 
aziendale, ritiene antìecono 
mici. 

A poco valgono le argomen­
tazioni secondo cui la fon 

deria è in attivo: non dimenti­
chiamo che in quaranta anni 
non c'è stato mai un serio 
intervento per il miglioramen­
to tecnologico cogli impianti 
e neppure per una reale ma 
nutenzione ordinaria dello sta- . • 
bllimento nel suo comples '.." i 
so. Lo prova la sorte dello 
dae ciminiere miseramente 
crollate. E' necessario — con 
elude il comunicato — batte 
re 11 tentativo che la ristruttu­
razione e il rinnovamento tee- . 
nologico passino attraverso il 
licenziamento degli operai del­
la stessa fonderia, che in pro­
spettiva potrebbe significa­
re la liquidazione della azien­
da e quindi in definitivo col­
po all'occupazione a S. Ga­
vino e nella zona ». 

Ieri, il consiglio di fabbrica -
dell'Ammi, si è incentrato con 
esponenti della segreteria pro­
vinciale della FLM. col sin­
daco di S. Gavino. Mario Fois 
e con gli operai cVlla fabbri­
ca. Sono state decise le for- -
me di lotta da condurre nei 
prossimi giorni. 

p. b. 

AVEZZANO - Rinviate tutte le udienze 

Non ci sono pretori 
fermi 3000 processi 

L'AQUILA — Con provvedi­
mento del primo presidente 
delia Corte d'Appello dell'A­
quila. Di Marco, è stata so­
spesa nel tribunale di Avez-
zano e nelle sei preture della 
Marsica la celebrazione di 
tutti i processi penali fino al 
14 novembre prossimo. " 

L'eccezionale provvedimen­
to, attuato a partire da oggi. 
è dovuto alia impossibilità 
di formare i • collegi giudi­
canti nel tribunale di avez-
zano. e alla mancanza di pre­
tori titolari nelle sei preture 
del circondario. I processi ci­
vili in attesa di definizione 
ad Avezzano sono 1.800. quel­
li penali 1.200. Almeno altri 
1.000 sono fermi nelle pre­
ture. ET Io sbocco di una si­
tuazione di impossibilità de­
terminatasi già a cominciare 
dal 1973. allorché furono tra­
sferiti due magistrati, mai 
sostituiti. 

Nelle preture, il male può 
dirsi cronico. I giudici tito­

lari non vengono nominati. 
perché i posti non sono mai 
stati messi a concorso, in pre­
visione di una ipotetica rifor­
ma che dovrebbe sopprimere 
le preture. La situazione di ' 
coloro che attendono la de- ..-
finizione di un giudizio, il 
riconoscimento di un diritto 
o un immediato provvedi- -
mento del pretore, è immaal-
nabile. E' esatto affermare — 
ha detto un cancelliere — 
che nella Marsica non c'è 
giustizia. ., 

i processi che finiscono in 
prescrizione sono centinaia, . 
ogni giorno. 

Gli avvocati del foro di 
Avezzano hanno inviato te­
legrammi al Consiglio della 
magistratura e al ministero di 
Grazia e Giustizia, esprimen­
do la loro protesta. Messag­
gi di solidarietà ai legali, la 
cui attività è compromeaaa 
dalla paralisi delle udienaa. , 
sono giunti dagli ordini fo- • 
rensi della regione abruzzese. -

Riunito il direttivo dell'Aquila 

Criticate dall'Inca-CGIL 
le misure per le pensioni 

L'AQUILA — I problemi della 
riforma sanitaria, della ri­
forma previdenziale e il prov­
vedimento preannunziato dal 
governo sulle pensioni sono 
stati i temi centrali del di­
battito sviluppatosi nella riu­
nione del comitato direttivo 
provinciale dell'INCA-CGIL. 

Nei confronti della Regione 
Abruzzo sono state rivolte 
critiche severe per la sua 
Inerzia dimostrata neìl'affron­
tale la realizzazione dei di­
stretti sanitari, le unità socio 
sanitarie locali e 1 centri di 
medicina preventiva nonché 
la conferenza regionale per 
l'emigrazione. 

AI dibattito, aperto dal sin­
dacalista della COIL Franchi, 
hanno preso parte li sindacato 
prorJe pensionati, 1 respon-
« M I daUTNCA da l'Aquila, 

Avezzano e Sulmona, il pro­
fessor Onori delia clinica «-. 
niversiUria de l'Aquila,. |1 
rappresentante dell'ACE di 
Sulmona, della FIOM pro­
vinciale. della segreteria del­
la CGIL e il responsabile 
regionale dcll'INCA. A con­
clusione del dibattito ha par­
lato il dirigente nazionale 
dell'INCA Sabale ed è stato 
deciso, oltre alla necessaria 
azione per sviluppare l'azione 
del patronato, di organizza­
re una forte protesta del la­
voratori contro il provvedi­
mento governativo sulle pen­
sioni preso senza neppur* 
consultare le confederazioni 
sindacali, con ti quale al 
vorrebbe colpire una catena» 
ria indifesa, costretta a ri­
correre ad un lavoro supptt-
mentare per arrotondare Je 
eoe pensioni 41 tsflst. 


